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DIZIONARIO 



FARMACEUTICOCHÌMICO 
PORTATILE. 



O SIA COMPENDIO DI FARM ACIA» 
E DI CHIMICBA 



DEL DOTTOR JAMES. 

O T E R ^ 

f>l UN SOCIO dell'illustre ACCADEMIA DI LONDRA 

In cui / espongono com ofdim^ alféfHtico h Composizioni j. 
0 Ricftti Mtdici pdf iik$striy e recetni, 
intfod9ite ml!^ odierna Pratitmm 

Coir aggiunta de* Consulti Medici deii'Aotore 
* BiedesiiM. * 

TKADUZIONS D ALL' INGLESI* 

■ • 

Accresciuta di notabili correzioni ^ di snnotaztQni 

la 9 di nuovi medicamenti • 

* f ' 

SECONDA EDIZIONE VENETA. 




TOMO SE.CONDO. 

- 

VENEZIA MDCCXCiy. 

Presta Pietro ^avioni &aaiMtore t Libraio sopra il 
PoaiB de' Btfctteri all'IaMco» della nave. 

GON APPROVAZIONE , t PRIVILEGIO- 
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Ih^ aftìhusmesgìs utìRay qunm [ubtìtta àuetenia funf è 

Martin? Bogdan. oWerv. vili. 

Tetfacìb efiy ut ajunty medìcamha fcriiare eulvist 
Éfto; fed baud facile efl fcrìbere ehUiadaf 

Qui mìhì non credat ^ facìat ^ lìm ìpfe perkulum* 
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!»ASQUALE FERRARA^ 

A* LEGGITORI. 

QUall tutti gli Autori cfis hanno trattato di Far- 
__macia, e di Chimica han caricato le loro Far- 
niacopee d" un gran numero di compofizioni , 
ricette mutih {a) e piene d'ingredienti foMrflui.' e 
ne han parlato «inoltre sì ofcu/amente che par che 
s abbiM propofto per ifcopo unico di non efTer in- 
teli . E oer verità d ibn riufciti ; perocché quefte 
léienze fe ne fon rimafte fepolte per tanti lecoli 
lenza t-Jere iiitcle che da pochiffimi Soggetti . Ma 
viva Dìo che finalmente in guefto Secolo cotanto 
Illuminato i Moderni da pochi anni in quà i pià ac- 
creditati per dottrina di buon fenlb» riduceft^cae at 
luniti della ragione , e deUi fctetìza , e portandole 
ad un metodo fecUe, e breve, tagliando via i rami 
inperilui , ed lAffuttuofi gli han fatto ripigliare la 
natia lemplicita , e chiarezza , che lolamente è ca- 
pace di pro'Iurre piacere e vantaggio . Quella nuo- 
vo Dizionario appunto ha confeguito l'intento, figli 
e tutto adattato ali ufo , ed al gufto moderno I 
tenutivi xle Collegi di Londra , e d* Edimburgo vi 
hanno molto contrilmlto alla fua riforma. Il Batm, 
A FUller , 11 ^uìftcy, il Salmon han promoffa 1" em- 
pirija, e coperta d ig,noranza, e le ingannevoli fro- 
di di certi uomini vili e aftuti . Il Boerhaavh , lo 
Stbaff 1 H<^manno, il ^euman^ il Dottor Ci), 

* t e.fp»- 




fciuto che nutta di piò , 
S^^j^'fi? A#w /4«#o ^mutazioni grandi in ma' 

^JL'Jliu'"'^^* ^'n^"**^* che fi può ebiamar* n 
fik gtmjh ut«t9 mmo flravsg^it» eh grande . 



Iv 

é fpfablnìeiieiè il Jai^^s mlh Aut Fermactped hànr.o 
fatte ià/AtM kaptfte utiliflinie > ma vi manca 1* or* 
dine di Dizionario in quefta materia fpezialmente 

iieceffariffimo . Ha procurata di trafpartare tutto il 
buono dell' ultimo lodato Autore . Mi ho prelb la 
cara per rendere V opera più compita , e riftretta 
di lalciare il iiiperfluo del James , ed aggiungervi il 
migliore degli altri Autori « Ho adattata 1* opera in 
g;eneraie ^ chiunque ha piacer di iapere ( tutto che 
non fia Medko ) il più utile di queifta fciensa (a), 
ed in particolare al- Medici , ai qu«fi é affolutainen- 
te neceflaria C^) . Vi troverai adunque il pii\ icel- 
to 5 ed il più recondito che l'ervìr poiìa per la falu- 
te degli Uomini , e ricavato dagli icrictori j>iù ce- 
lebri ,^pià moderni 

• • * 

• ■ • ! 

m 




(a) i' p^y verità , la cogtuzìone della T armala è sì 
aggradevole che ha fatto ella lo fìudio ^ eia curiofìtà de 
^// ingegni più nobili t e pik elevati di tutti i fecoli . 

(b) Si è detto , è aflToIutamente necefTaria ai Medici; 
imperocché le compofizioni ^ o ricette^ che qui fi defcri'uo' 
t:o j per la maggior parte non fi ojfervano racQoke nei le 
er dinatie nofìre Farmacopee dei. UOaiQÌLi » dii Lemsry 9 
del Capello 9 eck 
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A V VERTIMENTO/ 



PER la maggior intelligenza delle cofe , che oc« 
corronb nel decorfo di quella Opera è necéflk* 
rio qui areertire ciò che s' inteiide per alcuni ter-r 
jmiini , i quali non ibno a tutti noti in Italia • Pri^ 

mieramente fi dee fapere come per Pinta in Londra 
vs* intende un vafo , o mifura ufata per eftìmare la 
quantità de* liquidi , ed anche alle volte delle cole 
feccbe* Deriva dal Grecp rtpOu , o dal Tedefcp Pint 
una picclola mifura di vino* la Pinta Inglefe, è di 
due maniere » mifiira de TÌno> e mifura di Birra^ # 
di Cervogia • La Pinta di vino ^rontiene una libbra . 
di Tedici oncie d'acqua comune corrente. La Pinta 
di Parigi fi valuta per un fefio del Congio antico , 
€ contiene due libbre dVacc[ua comune . Congio era 
juna mifuxa Romana di cole Uquìde che -contiene 
fei fedarj eguali a fette Pinte Inglefi , mifura di ▼§« 
«o • Il Congio è ftato ufato in Inghilterra y come 
appare éaBn. Ceduta del Re Edmondo nel ^^e. La 
Mengle contiene in Amfterdam due Plnte • La Ca- 
yada é Ja l'evia della Mengle Olandefe . Il Boccale 
in Roma contiene un poco più della Pinta Parigi- 
na . Mezzo boccale coftìtuifce la Mezzetta , o Meta-» 
<lella- Sette Boccali e mezzo fanno il Rubho^ e tre- 
illeci Rubbi e mezzo la Brenu • Gli akri vocajboli , 
come di lil>bra» cToncia, dramma^ fcrupolo, mani- 
polo, brancata p pugno, granello ec intendono £u 
jcùlmente da chiccheilia* 

/ 
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I N D I C E 

morbi nei qufili i lodati rììmdj convengono^ 

• 

A Botto . V. birra aftrin- Art/coli ctìntratti .Y, msd* 

gente , ellettuario a- gma d'Enticleo ec. 

f{ Tingente , empiaftro cor- Articoli enfiati . V. un- 

j oberante , giulebbe per 1' guento per le infiaminazio» 

aborto, oppiato per 1' abor* ce. 

to , Altro oppiato per i'a- Attritìde^ o gotta , V.ac- 

borto. * ^ qua de' Carmelitani ec. be« 

Acido prodomimétnto • V. Vanda, che piova nella got- 

Solvere afforbente, polvere ta, elettuartocariocoftino , 

e' granchi , vino del Boe^ embroetiione per la gotta , 

rhaave • thjrinoxalnia ec. Enpiaftra 

Acrimonia dogli umori per tiunori ^ ferite ec Fo« 

V. ellettuario poterlano* mentazioae per la gotta » 

Angina • V. gargarifmo g ulebbe artritico, panaceg 

ennoUiènte > gargarifmo d' d* antimonio , polvere ar« 

alloro » garpariftto deterfi- tetica , tintura guafaclna , 

'vo, gargarifmo perlafqui- vino artetico , vino medi- 

nanzia, polvere per la fqui- tinaie, uagento'di graffo 

mnzia . umano , 

Animali veleno fi . V.mor- A f ceffi . V« cataplafma per 

iicatura di animali velenofi . gli afceflì , cataplafma ma- 

Ana caduto . V. polvere turante, cataplafma fuppu- 

per la caduta dcir ano , prò- rante , cerotto deterfìvo , 

fumo pel budello caduto , empìaàro di aglio ec. un« 

tifàna pei rila/Tamento deli' guento per k infiamoia^io* 

ano • ni ec- 



Apophfia^ V. acqua epi-» Afma • V. acqua di can- 




talici ; elifire del Minficbut , afmatico , eiifm pare^ori- 

tnafitcfttorio per Pàpoplef- co, eoMilfione afmatica, e« 

lia , olio Cefalico ,^ pillole mulitone di latte, lambiti-» 

di caftoro , pillole cefali- vo emolliente , miftura di 

che, iì^iroppo per rapile^ fquilla, ofimele pettorale, 

ec« vino mirabile, unguea- pillola per r afma , pillole 

to di graffo di caftore. per la tifìchezza &c. fiero 

Appetito perduto. V. tin- di fenape , forfo diuretico, 

tura amara, tintura facra*. tavolette di zolfo , tintura 

Articoli di concrezioni pi per T, afma » ed il vino di 

ai « V* polvere artctica. elanio • , 

. .. I » • ' 
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ne purgativo , brodo, col 
^ale ii Re ii porga , dia« 

caffìa , elettuario carioco- 
itino, elettuario di caflfìa , 
elettuario Jeniti ro , infufo 
di fena limonato , mele d' 
«latine , mele di mercorel* 
la , (i^ro catartico . 

Bubboni . V. empiaftro 
per li bubboni ^c. 
• Cacbeffia , e Qloroft . V. 
\ acqua di calce per ia ca» 
cheffia , bevanda aperitiva ; 
elettuario cariocofttno , pil- 
lole di foppilan ti , pillole dei 
Riverio, polvere cachetti- 
ca , fpeciiico <^hettico » 
tintura facra, tintura fem» 
pltce , acre d' antimonio , 
Tino medicinale. 

Cèduta . V. fciroppo di 
f oliggine • • 

Qalcnli 9 9 ptetft • V. a- 
eeto mdato , acqua per la 
pietra , bevanda, che pre- 
ferva dalla pietra » bocco- 
ne diuretico , crifteo per 
la pietra, elettuario per la 
pietra , emulfione per la 
pietra , polvere* contro la 
pietra, fciroppo, che fcac- 
cia le pietre ^ litontritùco 
eccellente. 

Cancrena. V. cataplafma 
per la cangrena. Altro ca- 
taplafma per la cangrena 
più moderno, epitema bian- 
co , fomentazione contrOila 
cangrena, liquore per refi- 
Iftere alla cangrena , pietra 
fattizia , Ma catartico dai 
Claubero , fìidorifero uiile 
per la cangrena • 
- Cancro. V.balfamod* ac- 
ciaio 9 baifamo ptf 41 caK- 



vii 

okero , cantico mllierale » 
empiaftro per 11 cancro di 
Baerhaavi, pomata del^o 
di Danimarca , pillole pfP 
le fcrofole , fcirri , o caii* 
cheri, polvere pel cancro, 
unguento pel canchero , un- 
guento pei canchero delie 
gengive. 

Capsllì intrecciati mofìruo^ 
famerjts . V. UAgUCntO pe« 

la plica . 

Capo lefo . V. aceto ro- 
fato della Farm. Edimb. , 
acqua cefalica , acqua del 
Lucio , acqua di meliffa , 
confèrva d' angelica, elet« 
tuar} cefalici , efilire di 
Minficbul» empiaftro cefa- 
lico , eaaolitone paoniata , 
gocce cefaliéiie , olio cefa- 
lico, pillole cefaliche, pol- 
veri cmlidie , polvere ve- 
ra di guttera , fciroppo per 
V epile(fìa &c* fciroppo di 
garofani ^ fciroppo di peo- 
nia fpecifico cefalico , fpi- 
rito falino , ftarnutatorio 
di Nicola Chefneau , tia- 
lut^e cefaliche . 

Carbonchio . V. unguento 
bigio di Vurtz &c. 

Cardialgia . V. tavolet- 
ta per la cardialgia. 

Cataratta . V. pietra fat- 
tizia , polvere di eufralia . 

Catarri* V. brodo umet- 
tante , decotto pettorale , 
elettuario contro catarri, 
elifire del Minfichut , eli- 
fire pettorale ftc* pillote 
per catarro , profiyni per 
catarri. 

'Qffmialgia. V.emuliiofle 
'^per il dolor di tote » • 

a4 ^ 
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vili 

Cefalea . V. epitema per 
dolor di teda , o cefalea . 

Coliche . V. crifteo car- 
minativo , elettuario di bac- 
che di lauro , elifire di fa- 
Jute, fermentazione carmi- 
nativa , pillole per la co- 
lica , polvere carminativa, 
folfo aromatico anodino , 
Tino medicinale. 

Conf umazione . V. decot- 
to di lumache, gelatina d' 
avena , tavolette di folfo . 

Contuftone ^ V. empiaftro 
d* Andrea Croix , polvere 
per la contufione» 

Convuljioni . V. acqua del 
Lucio , balfami anodini , 
balfami per li nervi, birra 
cefalica , elettuarj cefali- 
ci , emulfìone peoniata , 
miflura di valeriana , olio 
cefalico , pillole contro la 
convulfione , pozione per 
io fpafmo 5 polvere vera 
di Rutteta , fpirito di ca- 
llore , fpirito d' oppio di 
Sthal , fpirito di fale &c. 
Londra , tintura di fulig- 
gine 5 trocifci ifterici , un- 
guento di graffo dicaftore. 

Cronica malattia . V. pa- 
nacea d' antimonio , cro- 
co mite de' metalli , gela- 
tina di berberi , liquore di 
terra fogliata. Kermes mi- 
nerale, mercurio calcinato, 
pillole di Barbaroffo , pil- 
lole del Riverio , fciroppo 
del mercuriale , folfo eme- 
tico , tintura reale , vino 
d'ipecacuana . 

Delirio . V. crifteo per 
moderare ec. {mozione per 1' 
effervefcenza del fangue ec. 

Demi ojfejt . V. eletlua- 



rip dentifricio , empiaftro 
per li collo , pillole per il 
mal de' denti , unguento 
pel dolor de' denti . 

Diabete . V. com porzio- 
ne nuova per la diabete , 
decotto per la diabete, di* 
ftillato eccellente per la dia* 
bete , polvere per la dia* 
bete, trocifci afiringenti . 

Di a f ore/i impedita . V» 
cerotto , o empiaflro dia* 
foretico . 

Diarree , e difenterie in'- 
veterate . Acqua benedetta 
compofla , acqua di noce 
mofcada, acquevitc ftoma- 
chica , antidoto per la di- 
fenteria , balfamo aflrin- 
gente , balfamo del Loca- 
telli , birra aftnngente , bo- 
lo per la diarrea, bolo per 
f la diarrea artritica , brod» 
per li poveri àccrifteo a- 
ftrirtgentc , crifteo aftrin- 
gente per la diarrea , cri- 
fteo per la diffcnteria, de- 
colto bianco delia Farma- 
copea di Londra, eclegma 
per la diarrea , elettuario 
antidifent^ico , eftratto di 
legno cambece, eftratto di 
legno cambogio , eftratto 
di piantaggine , giulebbe 
per la diarrea nata dal mer- 
curio , linimento pier la diar- 
rea de' fanciulli, linimento 
per li tormini della difen- 
teria, rciftura aftringcnte , 
miftura di cambefe , pillo- 
le aflringenti , pillole fcil* 
iitichcr , pozione di terra 
iemnia, fciroppo magiftra- 
le antidifenterico , vino a- 
ftringcnte , unguento a- 
ilringeDte . 
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. Di furia teqot di citflio*. l*cflKxrroidi y Itnimeiito per 

re&c.bairamo diuretico di r«fliorroidi, ungoeiito per 

. Pereira brava. l'emorroidi. 

i)o/flr/ , bolo anodino , ca- Empiema • V. acqua bal- 
taplafma antiartctico , ca» famica , acqua benedetta 
taphfma di frumento , ce- compof^a , acqua di latte 
rotto bianco calmante, ce- dell' Offmanno . 
rotto fanco , diafcordio del- Enfiagione fredda . V .m'^ 
la Farmac. di Londra, em- brocazionc attenuante, 
piaftro anodino , empiaftro Epileffia . V. acqua epi* 
di caflfta , efprc/Iìonc fem- letica del Lancio , acqua 
plice^ effcnza di legni, fo- del' Lancio , antiepiletico 
Bientaeiooc coaitine , giù- egregio &c ballami per U 
lebbe di geilb, laudano co- nervi , birra cefalica, elet»* 
togiumo • laudeiio di Loof* tuario epileitco. elifiredel 
4lra, laudiiio feoia oppio, Miaficiiut, emulfione peo« . 
«alagnui di Enticleo. olio Aiata, magiftero epileticot 
animale, olio di baflo, o- olio cefalico ^ pillole cefa- . 
lio di canfora , olio di In* liche , pillole per Tepilef* 
^rici, olio di mocilagginc, fia, polveri antiepileticlie» 
olio di lambuco» pillole di polvere dialana, polveri e* 
ilorace poaloae paregori* piletiche, polveri dei Mar- 
ca , preparazione de' loth- chefe , fciroppo per T epi- 
l>rici, folfo fudorifero fpi- leffia, fpecifici per repilef- 
rito volatile de'lombrici , lia, fpirito di cadoro , tin- 
teriaca di Londra, unguen. tura di fuliggine, unguen* 
to della madre , uagueato to di graffo di calore . 
^i ftorace. * Ernia . V* compofizione 

Edema . V. miftura per mirabile, 
l'edema, pillole idragoghe» Efcoriazioni leggiere* V. ^ 

unguento per l'edema. unguento bianco della Far. 

Emorragie , V. allume per di Londra, 
r emorragia , bevanda per .Efcrefcenzit callofe . V, 
V emorragie , birra aftris« caeftico minerale d' Ange** * 
gente , efprmone ftitica » io Sala. 
iòinentailQfie per iftagnaro . Etifii . V. aofpia di Ut- 
il fangue, onlebbe d'aUu- te deU^ Offinanno» acque di 
M, giulebbe per 1' emorv lumache • brodo di luma« 
rafie i polvere ingraCan* che, hf odo di vipera , elet* 
te , poakioe di terra leÉi* tuario per V etioa , efpref* 
aia 9 tintura antipiredca^ 4onc femplice, tintore an* 
tintura lliaica « ungnemo tipiretiea di Geotfroj , tin- 
ger l'emorragia . tura contri retifia» troci* 

Emorroidi • V* butirro di fci peruviani • 
cera , elettuario per 1' e- Etijia confadcri liquefata 

nerraidiyfemeQtaaioMpfC • Y« Urrà afiriogente » 
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' Taccia con macchie , o ycrva , bolo fudorifero , bro* 

ìe . V. aceto di litargirio. do per li poveri &c. cor- 

Fame canina • V. empia- diate nuoro &c. decotto di 
Aro per la boiiliibia , faie ferpentaria, eieexuarìo peni- 
par la boulifflia. * Viano, elettuario di Ibna- 

Fàuci con afpr'ezzd • V. pe, empiaSr» per le piante 

Looeh amido* tie' piedi, ((iul^bbe diicio- 

Tebbre. V- acqtia di poi- gltente , infufo aleflfìfiirma- 
lo, bev^anda per li febbri» co, infufo fudorifero, loo- 
citanti, crifieo di Boerhaa- eh' di olio di Uno , pillo* 
ve, erifleo catartico , eri- le alcflifarmache , polvere 
fteo cmoliente, eritreo per aledifarmaca , polvere di 
Je febbri fpeziaimcnte ar- contrnyerva , polvere per 
denti , crittL'o rinfrefcante , le febbri maligne , polvere 
decotto amaro, decotto di per il mal francefe, e feb- 
chinachma del Difp. di Lon- bri maligne, fale catartico 
dra , decotto comune , de- del Glaubero, foUo aleffi- 
cotto emetico , o febbrifu- farmaco , teriaca di Londra , 
go , ckttuarj per le febbri , tintura di ferpcnt.iria , ziìc- 
clettuario refrigerante , e- chero antifettico , o anti» 
Arattodi chinachina, eftrat- putrido, 
to fecco di chinachina giù- Febbri periodiche^ e iìtter* 
làbbe per le febbri, infufo mittenti. V. bolo di alla* 
amaro delja Fjihib£4iinb. , me , elettuario dichinachi-* 
latfe di iflw<jtl|jffl|jy le feb> uà 'di nuova uivenaione » 
Iwi , éAttùfàffÈ0mMt^ , elettuario per le febbri'qQar* 
iDiftiira iK'^m tane, elettuario per lefab« 
. l^àio^>i$#Ìl^f%M , bri terzane , elettuario te- 
nitro parlato p^fta perpre. nitivo, elifire di chinachi- 
4eryaire &c. pl^e febbri- na , elifire del Minfichut, 



le , polvere bezuardica , poi* ra per le febbri iQterknitien* 

veri pér le febbri , fcirop* ti, miftura per la quartana » 

• po dt chinachina, fpecifico miflnra di valeriana , pozio- 

antifebbrile, fpi rito del min- ne febbrifuga, fai digeftivo 

derero, tintura femplice di febÌ3rifugo , tintura reale, 
chinachina, ti Atara, volati- Fecae trattenute ; Y. bo- 

le dì chinachina. Io purgativo, decotto ama- 

Febbri maligne , e conta- ro di fena , decotto foiuti- 

giofe . V. aceto per la pe- vo , hierapicra per oriftci in- 

Se, aceto rofato della Farm, fufo amaro con fena, mele 

£dimb. acqua fortificante, folutivo , miflura purgante , 

acqua di latte a leflì (ertale, paAe che nettano il ventre , 

acqua teriacale del Ri verio, pillole catartiche , pillole 

bevanda per leiebbri, bolo ex duobus purganti, pillole 

tii canfora, bolo di€ontra« vatifane purganti, polveie 
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«attrttca per U Ik9cial(^9 
pel vare reale , polv^ere di 
Aramonei, polvere di fetta 9 
forfo catartico, fuppofta. 

Fegato Ufo . V. allume per 
il fegato, antidoto di Aga- 
tone per il fegato, elettua- 
rio per li mali del fegato . 

Ferite . V. acqua allumi- 
lìofa 5 colliri per le ferite, 
baifamo d'aceto , balfmo 
vulnerario, collirio per le 
ferite &c. empiaftro per tu- 
mori, ferite ac. liquore (li- 
tico , olio verde , pietra fat- 
tisi a , t intara mirabile o 
' fealfaim dei Coail^endatore. 

Ftto mmom V. elifire di 
sirra , polvere di mirra • 
' Fiàntco t9fù • V. acqua per 
il fianco ammalato. 
' Fiftoìe. V. acqua allumi- 
nofa, baifamo .per le fitta- 
le, cauflico mineralef em« 
piailro di aglio, tintura mi- 
rabile, o baifamo delCom- 
mendatore : 

Flatulenze » V. acqua mi- 
rabile del James, acqua fpi- 
ritofa. 

• Fltijfi eccedenti , V. acqua 
di noce mofcada , acqua di 
icciuoli, birra aftringente, 
oli aftringenti, bolo per 
lì iflufli di f^ngue &c. boli 
d' ipecacuana « bolo di rio- 
barbaro» critteo afirineen- 
te, deeotto di diafcoroìo, 
decotto di fioiamiba , elet- 
torio aflbrbeiite , polvere 
compofta di bolo fenx' 6p-> 
pio , polvere fiitlcà , prepa- 
razione dei cote eh il, fpeci- 
fico aftringente , ftitico dol- 
ce , trocifct adringenti 9 tro^ 

«liei di catecM t ' 
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Trattura . V. empiaftr* 
d* Andra Croix, empiaftro { 
di Wurten per la frattura, 
fomentazione per calmar 1* 
infiammaaione nelle fratto* 
re. 

Freddo grande . V. un- 
guento del Soldato della 
Far. di Londra . 

Gonfiori. V. thymoscalma 

&c. 

G»n»rree inveterate . V. ac- 
qua per la gonorrea inve- 
terata , acqua per la gonor- 
rea virulenta , elettuario 
tcrebintioato , eliiire antive» 
nereo per la gonorrea, em* 
piaftro corroborante, ente 
di venere di M.Bofle, in- 
jezione per la gonorrea # 
olio compofto di Ballamo. 
<li copaive^, oppiati per la 
gonorrea, pillole aftnngen- / 
ti, polvere diuretica , for^ 
fo diurentico , tintura an^' 
tipiretica di Geoffroy, tin- 
tura di cantarelle per la go- 
norrea . Altra tintura di 
cantarelle, tintura per la 
gonorrea del Heyfter , tre- 
mentina cotta 9 trementina^ 
lavata . 

Cotta ferena . V. polve- 
re per la gotta ferena. 

Idropifia. V.acauadi ca- 
cbeiEa» acqua diuretica, 
apozema per Panafarca » 
baHamo diuretico , birra 
per 1* Sdropifia , boccone 
diuretico, bolo di cambo- 
gio, -decotto d'aglio elet- 
tuario cariocodinum del 
Collegio di Londra , elettu- 
ario diuretico , elettuario 
per 1* idropica , emulfione 
oomuttCf cìfpredìofie fem pU 

ce. 
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ce, panacea d'antimonio, 
pillole difoppilanti , pillole 
diuretiche, pillole etiopi- 
che , pillole idraghoj;he , 
polvere purf^ante , polvere 
per r idropica, polvere pel 
jmal francefe , e idropica , 
preparazione nuova per V 
idropica, fciroppo dcortru- 
cnte univerf'ale, fiero di fe- 
nape, folfo idropico , tin- 
lira di nitro, vino per 1' 
idropilia, vino medicinale. 

Impurità cutanee, o di 
fangue . V. Sangue impuro . 

Irjfianjynazìo^^ ' V. acqua 
di pollo, cataplafma emol- 
liente, decotto l'carletico, 
mele rofato della Far. E- 
dimburg. unguento per 1' 
infiammazione . 

Ipocondria avanzata * V. 
acqua per T ipocondria a- 
vanzata, bevanda dolce d' 
acciajo, elettuario d'elle- 
boro, efprefnone femplice, 
mele d*elleboro , pillole coc- 
chie con elleboro , rimedio 
^eccellente per la melancolia . 

IJìerìca . V. acqua per V 
ipocondria, acqua iberica, 
bolo antiflerico , bolo di 
borrace, bolo per la fuffo- 
cazione iflerica , elettuario 
calibeato , elettuario itteri- 
co, elifiredi mirra, empia- 
<lro per T affezione itterica , 
empiafìro antitterico , em- 
piaftro per li vapori itteri- 
ci 9 ettratto di Tambuco , 
giulebbe per l' affezione itte- 
rica, giulebbe di canfora ^ 
giulebbe di mufchio, gocce 
anodine, laudano itterico, 
iiquore anodino , liquore 
aperitivo, miftura di vale- 



riana, olio cefalico, pillo- 
le per la cachettìa , pillole 
di caftoro , pillole fetide , 
pillole itteriche , polveri 
temperanti , profumi con- 
tro a* vapori itterici, fpiri- 
to di cnttore, fpirito di ma- 
dricale , o antitterico, fpi- 
rito tratto dall' oppio dello 
Sthal , fpirito volatile feti- 
do, tintura dicaftore, tro- 
cifci cordiali, trocifci ibe- 
rici , unguento di graffo di 
caftoro . 

Itterizia. V. acqua mine- 
rale bevanda aperitiva , de- 
cotto di fragaria, decotto 
contro l'itterizia, elettua- 
rio itterico , elettuario per 
li mali del fegato itterizia 
&c. efprettìone per l'itteri- 
zia , efprefTìone femplice , 
pillole per il' afma , itteri- 
zia , pillole difoppilanti , 
pillole contro l'itterizia, 
preparazione per l'itterizia 
del celebre Hertodt nella 
fua Cronologia , fciroppo 
di praffium &c. 

L^ochj iihboyid.imi , o ri^ 
tardati. V. Mettrui copio- 
fi, o fcarfi . 

Lue gallica. V. bolo, o 
aquila alba, &c. bolo fali- 
vante del Boerhaave , calo- 
melano del Turcheto , ci- 
nabro artifiziale , decotto 
per la lue gallica, elettua- 
rio antivenereo, elettuario 
policretto, elifìre antiveiie- 
reo, elifire policretto, ettrat- 
to di legno guajaco, etio- 
pi antimoniali, etiopi mi- 
nerali , mercurio alcalizato , 
mercurio calcinato, mercig-. 
rio còrallino, mittura con 
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ut emnvtrik mumik mU 
emU» ptàaeea d'aatimo- 
io, panacea di mercurio, 
tU#lc etiopiche , yiììoìc 
lercuriaii di Plummer , 
illoie mercuriali del Bel- 
;>fte, pillole mercuriali per 
lalattie veneree , polvere 
el malfrancefe, precipita- 
o bianco mercuriale , fali 
eriacali, fpirito di fonnen- 
o, unguento Napolitano . 

LH[fa2ÌQ)7e . V. empiadro 
V Andrea Croix . ' 

Mammslle con de^li fere' 
ìoh , 0 crepacci . V . decot- 
o di creta &c» 

Mattia, o ndancolla 4b* 
àcerbata • Ipocoadrift 
.vanzata* 

Mifinu kUnfbi* V« em«> 
naiiro corroborante , pillo» 
c a i^r ingenti, polvere pel 
ìuifo bianco, tintura antt» 

jirerica. 

Mtftrui ^ e hocchi copiofi . 
V. birra aftringents. brodo 
ter li poveri ec, efpreflfìo- 
icftitica, fomentazione per 
'emorroidi , trocilU ailrin* 
;entì . 

Meflria , Loccbi fcarji » V. 
)OCCone diuretico, boto di 
lìirra , bolo per la fuffbca- 
!Ìone , cataplal'ma per la 
oppreflione, eletuario em- 
nenagogo , clifire di mirra, 
)ppiato aperitivo , pillole 
>er la cachellia, pillate <ft* 
oppiianti , pillole fetide, 
>iUoÌe ifiFrancfort, pillo-» 
eifterlche, pillole fctUine, 
)ol veri emmeoagoghe , pol- 
veri ifteviciie>pol veri di mir- 
*a, polvere per la fupprefi 

fifittndetiefe8MediM.Tif» 



fot, fclróppo A uSttTàfim 
tintura d^eil^rt>, tintura 
di laflemno , trocifei ifte-^ 

rici . V ' 

MorficatHta 4^ animali ve» 
lenofié T.-acqna di Lucio, 
antidoto per la ferita &0k 
antidoto per le morlicature, 
empiaflro per la morficatu- 
ra , giulebbe per chi è mor- 
duto da animale velenofo^ 
giulebbe difcio^liente , alef- 
fiterio , linimento per la 
morficatura &c* polvere pel 
morfo 8:c. 

Nefritica . V. acqua di 
cremore , birra gineprina, 
boccone diureticc , decotto 
per la nefritici • 

Nervi left. V. tolAiiAi ner- 
vini, olio verde, pillale di 
caftoro, polvere d'Hanno* 
Very fciroppo di* garofani , 
fpinto di canoro , fptrito 
tratto dall'oppio J^c, l^i* 
rito di fale ammoniaco^ , 
fpìrito volatile, tintura ner» 
vina, tintura di valeriana , 
trocifei cefalici , vinoarte- 
tico , unguento nervino» 
unguento verde. 

Occhi hfi . V. acqua of- 
ftalmica, acqua oftalmica 
zatferina, acqua pernii tra- 
coma, collirio da applicarci 
fugli occhi , coliirio per 1* 
inifìammazioni dell'occhio, 
collirio con cui fi ftrofina 
&e; collirio per 1* ugna , o 
pannot, empiaftro per il coU 
lo, pietra divina, polvere 
di eufralia , . preparazione 
del Geotroz^ prepa^aaiono 
per incollare tintura per 
la presbizie , Unguento pe« 
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\s^Qnedn%hfo. V.catapl(^ le, vifìo mirtbite» iHIgttCfH 

Ésa per l'orecchio &c. todi grafTo uitiaoo^ttnsiiea^ 

Orina abbondante », V. ce- to paralitico, 

rotto di rofpi 9 efpreffioBe Palpitazione . V. poWe» 

ilitica . ^ ; ' re per la palpitazione * 

Oftruzioni , 'V. acqua ca- Parto difficile, V.bevan*- 

libeata, bevailda d' acciaio, da per le femmine &c. bolo 

bolo d'ipecacuana, crifteo di mirra , polvere ifterica 

faponaceo , eleituario cali- vulneraria, polvere dimir- 

beato , loocb di fapone , ra , polvere per il parto ^ 

pillole di rabarbaro , icirop- trocifci iberici * 

po deoftruente univcrfaie. Petto le/o. V. bolobalfa- 

Iciroppo di rabarbaro ) vini mico, bi:odo per li poveri 
calibeati* . Aci bròdi peltotaLt, elettua* 

, Ofuziwtì invitetate • V* rio:f nteralei tiiim petto* 

empiaftro di cicuta, empia* ni|b' '^Sfotto di liquirizia ^ 

ftro di galbano crocato", norldifolfo, idromele fem- 

etiope antimoniale, etiope pli ce, idromele viflofo, lat* 

marziale, pillole mercuria^* te di gomma anamotiiacat 

li per le malattie veneree looch d'olio di lino, loo-> 

&c. polve^eppr il mai fraa- eh. di manna, looch perfa« 

cefe &c. V ^ cintare ^c. looch per T in- 

Oflruzionì uterine . V.eli- fermità &c. looch di fapo- 

firi di proprietà del Eoe- ne, looch di fpermnceti , 

rhaave ^ pillole d'aplio , oflfìmele d'aglio , oilìmele 

pillole aperitive , pillole detergente , offimele petto- 

Decheriane, pillole di Frane- rale, pillole pettorali, pil- 

fort , pillole ifteriche, pil- Iole di zafferano , polvere 

Jole del Ruffo, pillole fcil- balfaqiica, fciroppo petto-^ 

line, polveri emmenagophe . rale, fciroppo fciilino , fci- 

Ozena » V. futlbmigio per roppo di filique , fciroppo 

l'ozena* ' d'aglio, fciroppo balfami* 

Panatiee. V. uguentoper co, fciroppo di balfamodel 

la panarìce • Tolù , tintura per 1' afma 

Z^éHiJia^ V. elettuario &c. tintura balfamica, uo^ 

cffiocoilino di Londra eiet<* guento petforale » ' 

tuari cefalici 4 elifiré del i^àj^ly • S^ia^qua di pace 

MHilfchut , «mbrocaaione aftsrava, aoqiia per le pia- 

F^r la paralifia , empiaftro dell* 
per le parti &c. olio. para<^' Àrti^iiiM^itlMrtfamo per lo 

litico , pillole cefaliche , Jiligiie , decotto di creta 

polvori per la paralifia ^ ^teditto difcabiofa, empia- 

fiero di fenape , fciroppo ftro d'Andrea Croix, leni* 

p^r repikfTìa &c. fpirito tivo di cera , olio verde, 

di caflore, rrofcifci contro ungnento digerivo, unguen- 

laparalifia^ Vino mcdicitia* (^lipgoi&iDaelci&i» uoguen? 

. ' ^ to 



to mondi ficati vo , unguèn- 
to per le piaghe f unguea* 
to di tabacco • 

Pidocchi , 0 morbo p * di co- 
lare , V. lozione del Senner- 
to, ranno per la (tiriaii. 

Pleu ut tea , e Peripneu mo- 
ma . V. bevanda per la pleu- 
rica , jdecotto trtuttiaticoy 
vivere pleuritici , unguen. 
Xù pettorale , unguento 
ia jpleuriiia • 

Podagra . V, elettuario 
cariocoftinum di Londra ^' 
pillole, che gettano la ma- 
teria podagrica, &c* polro^ 
re per la podagra . 

Puflohtte cutanee . V- olio 
cofnfietico, unguento perla 
pfidragia o pujftola neiia 
te^. 

Rachitide . V. bevanda a- 
peritiva, ente di venere di 
M. Boyle, fiori marziali , 
£ori di rame. 

Rai4cedine . V. lambitilo 
per la raucedine. 

Renella . V. bevanda ape- 
ri ti va » elettuario per li ma- 
li &c. efmffione femplice, 
9plven dioretica , ponooo 
icr la renella, faiuflbfliia* 
e 9 forfo dtureticp* 

Rinnmm inveterato. V*Lo* 
»ch per infermità* ftc. pil- 
ale mercuriali perle ma* 
atrie te. fciroppo antireu- 
natlco, melici balfamici. 

Reumatifmo , V.-balfami 
no di ni del Bates^ del Q^i* 
»ne , opopeldoc , o fapona* 
?o della vita , decotto pa- 
fico, elettuario cariocofli- 
3 di Londra , elettuario 
rr il reumatifmo , embro- 

2Ì90cp«r lagotu» $ raii- 



matiAno, emulfìone pel reu- 
matifmo, mercurio calcina* ' ^ 
to, pillole pel reumatifmo , 
tintura guajacina &c. vino 
mirabile, unguento pei reu* 
matifmo . 

Rì/ipola V* cataplafma 
per gli afceilì , ri(xpole &c. 
càtaplafnta di fambaco , e-» 
àrattodi fambfico , poi vero 
èriiipalatofa, rimedio famo- 
so per lariiipola, trageadi 
grani di fambuco , ungnea* ' 
to per rifìpole &c* ttngtttll» | 
to dt Tambuca. 

Ai^M * V. acqua per la 
rogna i oppiato per la ro» 
gna , polvere per la rogna 
di M. Ti (Tot, pozione per 
i*albora, fali teriacali , Ici- 
roppo di zolfo , tifaoa p?r 
la fcabbia di M. Tiflfot , 
unguento di enula campana , 
ungenti per la rogna unguen* | 
ti di zolfo . 

Sangue impuro , o impuri* 
tà cutanee, V* acqua del Bar- 
badi , acqua correttiva di 
Boerave , acqua di latte dell' 
Oftmanno , bevanda di ce* 
Ih^ , bevanda dio purifica 
il fangue , brc^cfi rinfrtfaNlh 
.ti , bfodi^di 'visiera » birra 
«ontfo r Impndtk Ac. ^o- 
«do per purificare fto« decot- 
to fcarletico , decotto di 
fcabiofa , elettuario>poiicre* 
ilo, elettuario refrigerante, ' i 
eiiìmaa -di kgnt , «ftratto di 
legno gnafaco , mercurio 
calcinato , mucilaggine di 
radice di bifmalva , pillole 
di Barbaroifo, pillole etio» 
piche, pillole di guajaco , 
polvere di minerai etiòpico , 
f4)lvtrC'P«lFil nai francefe 



&c. rob di Tambuco , Tali 
•teriacali , fciroppo di can- 
na, fciroppo di lalfa pari- 
glia, fpiritodi coclearia tin- 
rura di lacca, tintura di mir- 
ra , vino di vipera . 

Sciatica . V. cataplafma 
di fiengreco, empiaftro ar- 
tritico, olio etereo, pozio* 
ne per la fciatica . 

Scirro . V. empiaftro d* 
ammoniaco , empiaftro per 
li fcirri , linimento per&c. 
dello fcirro , pillole per le 
fcrofole, fcirri &c. 

Scorbuto, V. acqua antif- 
corbutica , acqua di calce 
per lo fcorbuto , bevanda 
aperitiva , brodo antifcor- 
butico , decotto antifcor- 
butico, erpreftione fcorbuti- 
, gargarifmo d' allume , 
infufo antifcorbucico , lini- 
mento antifcorbutico , pana- 
cea d'antimonio, pillole tar- 
taree, polvere d'aro, fala- 
jnoje &c. fpirito di coclea- 
ria, iucco attemperante, lue- 
co di coclearia, zucchero an- 
tifcorbutico . 

Scottature . V. cataplafma 
per ^li afceflì, fcottature &c. 
paftiglie per le fcottature , 
f pirito per le fcottature , un- 
guento di fambuco per la 
Scottatura . Altri tre un- 
guenti per le fcottature. 

Scrofole , e Strume . V. ac- 
qua benedetta compofta , ce- 
rotto mercuriale , e lifire 
policrefto, empiaftro d'aglio, 
empiaftro d'ammoniaco con 
mercurio , efpreflìone fem- 
plice, pillole per le fcrofo- 
le &c. polvere di crulingio 
ad ftruxxias , unguento per 



le fcrofole, unguento di fa- 
bacco . 

Secondine rittnute . V. bo- 
lo di mirra, elifìre di mir- 
ra . 

Sfacelo . V. bucato corro- 
fivo raccomandato dal Boe- 
rave, e Wanfwicten &c. 

Siero peccante . V. bocco- 
ne purgativo , bolo' catar-> 
tico, bolo purgativo, 'bro- 
do col quale il Re fi purga , 
criftalli di tartaro, decotto 
amaro folutivo, elettuario 
diacaflia , elettuario potè- 
riano, elettuario di brionia , 
fegato di {o\iLo , pillole di 
Francfort,trocifci alhandal. 

Sonno perduto. V. filonio 
di Londra, miftura compo- 
nente, folfo anodino , teria. 
cha di Londra . 

Spiriti abbattuti . V. ac- 
qua benedetta di ferpillo, ac- 
qua di cannella confortati- 
va , acqua de' Carmelitani , 
acqua fpiritofa, confezione 
cardinale, confezione nuo« 
va d* alkermes elettuario 
cordiale, elettuario riftora- 
tivo , magiftero cordiale , 
preparazione nuova (ìmile 
al cioccolate . 

Sputo di Sangue ofìinato . 
V. acqua di calce del Signor 
Benet , balfamo aftringente , 
boli aftringenti , bolo per la 
la toffc &c. , brodo per li 
poveri, elettuario contro lo 
fputo &c. efpreflìonc ftitica , 
eftrattodi piantaggine, lo- 
och d' amido , looch per lo 
fputo di fangue , polvere 
ftcgnotica , o etiope vege- 
tabile, trocifci per lo fpu- 

Sie- 
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Sterilità V. ac^ua per la 

:crilità. ' 

Stomaco lefo . V. aceto 
alibeato flomatico, acqua 
' aflfctizio , acquavite Vo- 
latica, decotto amaro, e- 
fìre d'aloe, elilire cordia- 
- flomatico, clifire dei Min- 
chut, elettuario cordiale, 
lAroftoiiiaHco, ecnpìaftro 
omacftle» eftratta^dtaCNir 
.o, fQjnenUiione ftonlat»» 
I Mafo amaro "olio 4i 
irofani , ptliole aloe, 
.iloleifannacali , polvere 
ii»ati€a. )^vere*ftomati- 
t, forfo emetico , rpirico 
lina aromatico , teriaca 
•poveri diM.TifTot, va* 

> amaro , vino di china- 
li na,,vi«a aaediciaale fto. 
atico . 

Stranguria . V. acqua di 
eoiore , balfamo diureti- 

, emulfione comune . 
Sudore foppreffo . V. ace- 

rutaceo , cerotto, o em- 
aftro'diaforetico , eiettua- 

> per li uiali &c. infufo 
dorifero« 

Ttnefmo l V- vino aedi- 
laie • 

Tigna . V. empiiftro per 
f igi^ , Oli teriaddi , uii^ 
ento per i* alopecia, im- 
moto fier V aiphus , m* 
enti per la tigna .| 
ri fida • V* acqua balfa- 
ca , acqiaa lienedetta di 
Ice, acqua benedetta coni** 
fta, acqua cordiale , ac- 
a di laue delt' Offmanno , 
qua di lumache, balfamo 
1 meibomio ^ bolo per la 
ichezza nervofa , brodo 
vipera, decotto antilieo > 
Toitto IL 
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emetico dolce éccemulficx- 
ne di latte &c.looch comu- 
ne, looch per facilitare &c. 
locch d' olio di lino , op- 
piato per la tificbezza , oi- 
iimele pettorale , ofifimele 
fcillitico , pillole balfami- 
che, pillole per !.i tiiìchcz- 
za, fciroppo fcillÌBÌco, tira- 
tura d* ipecacuana, trocKet 
pettorali, trocifd diiotlò« 
' . Tojji imfMratt • h^lo 
per la toAe , br«d* • nm0^ 
tMMt s compofiatcme nuo 
va ààì Friccio &c. cHfìre 
paregorìco, emuìfione oli<it^ 
fa , giulebbe di niufidiioi^ 
vidroniele del GabclcoYero , 
lambiti vo comune , iambi- 
rivo emolliente , latte di 
gomma ammoniaco , loocb 
d' amido , looch comune , 
looch di polvere compofta 
.di gomma &c. looch di fper- 
maceti , miftura per il mal 
del caftrone , pillole del Ri- 
verio , pillole di ftoracc >, 
pillole per la tofTe , tavolet- 
te di zolfo , tifane per Te 
tofn fecche, trocilci balfa- 

Alici • 

Tumm. V%balfiflio ano» 
'dino , fanaritaiw , d( folfo 
«nifato , éataplatea di co* 

mino , difcuffivo , emolltcn* 
te , di fenape, cataplafma 
per li tumori 9 cauftico mi* 
n^ale , cerotto , o empiaftro 
d* aglio, empiaftro ne* tu- 
mori di fegato , milza, ma- 
^tricc , fomentazione per U 
tumori f ungo (i,o (li mele fem- 
plice , unguento per li tu- 
mori freddi . 

yajt4oli maligni . V. ace- 
to per la pefte , aceto ru- 
b* fa- 



taceoi actto tériacale , m> - mini tfiimà y$ . {m$9ké • 

fct vt)miò f decotto V* acqua allamiiidfii , ac« 

di ferpentada , liqi^e ili qua di cr^flMfé» acqaa per 

corno' di cervo &c. ;pMio« la gonnorea , arcano d' al<* 

m ptl wàjuoiù , laccherò ìxtÉat , balfamo d* acciija , 

àtttilkitico ., o aatipiuiìdo «rifteo di aiMBOitiiia » da* 

ad varioits . cotto di creta , cmpfaftrò 

Uditele/o, V. càtàplafma per tumori, ferite, c uioe« 

per 1* orecchio , iniezione ri , epitema biaaco, mele 

per r orecchio» oiio par 1* egiziaco, mele rofato delta 

udito. Far. Edim. pozione di ter- 

Vermi • acqua per 1* ra lemla, tintura antipire- 
ipocondria &c. bolo , o a* Xica,'ungento bafìiico vero , 
quila alba , cricco rinfref* unguento basilico verde , 
caute, e antielmintico , cri- unguento per le ulceri, un« 
^eo contro i vermi , elet-* guento per le ulceri canee* 
tuario per li vermi , fomen* ^fofe. 
fazione contro i vermi , olio Vomito . V* ipiftura con* 
dtfcaffivo » pillole perii ver« trù il toìmC6* ' ' < '> 
jsi, polvcse catartica con** {ftm ofirutié • V. boto 

ai verni , pol¥«fe daL «vacuanti 9 ewrnffi d* Mii» 

te - Warrico , polvatà mMio , dulcedine di «arte , 
àoÌMrnadiitie » polvere vermi* ' elifire uterino ttntnra 4* el« 
fuga '» miaca di Londra leboro nero , trocifci iée^ 

unguento per li vermi • rici 9 vino calibeato , yìm 

VMmimt^ V* birra ccifH di iniUepècdi, vino di aaC* 

lica v^p»liMa^^i eufrafia ; Imno^unguentodi ftoraoe'. 

polvere (w la vertigine. Téfws . Vedi bolo per il 

Vi/cere iefe . V* polveic Yaws , elcttuano pe^ii fa^* 



D I a: 
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. AIA LO G p 

ìttlA VARMACIÀ IM GENERALE. 



)RiiM <li.tMttar4t^fliMH«M»cnti ki particolare dite^ 
0t quadche cofa pift neceflaria circa la Farmacia ia 
Iterale: e primieramente. 

R. E^la Scienza, per cui impara- fai «Mttiiera dipvt* 

r.ir le medicine per l*ufo. 

D. QuéU fono ì ca$aH99Ì un Buon Farmaceuèicof 

Dee efTere fludioib, aiwAb, follecito, docile^ oè 
iTìo, nè eflRrmièat^^, non cmpoioib, uè lbp«rbu>« - 
D. C^f^ è necfffario per éen eémpwrf una Me4kf^^MÌ 
R.. Tref46lbt pefo giiaft<^, iagredieati ikeicé» e -buon 
'tod^ • . * ^ 

3. Cofa 'ouol dir dijlillareì 

\. Vuol dir feparare il paro d^lP impuro por moiso 

lambico . '•• '*•. 

3. Quanti fono / lamhicchiì 

\, Quattro, bs|gno Maria, l'arena^ la Aorta. M 

mburlano . . • • . • , i . 

D. Camt fi di fluì a pel Tamh'Arlanoì 
l. Tagliata l'erba minutamente fi m acera nelP «equa • 
andò r acqua Pillata non ha pià fapore, è fegno eh* 
ìnita la diftillaAÌoii#« « ' * * . 

>. C9fa VMoi din aMtmfì'^ . . . 

L Vuol dir la^mi» W Mdmao pet loglieiM lt ^ta* 
ndezze , per depurarle , e raMomttarv « ) .CI « 
y. CoJa vMi én» Mfimdmr^^ ' . , i< 
t. Vuol dir mettere uno , o«pi4 iempUci stlPao4t#» 
ttro liquore, e cià fi fa peV cavar éallr medieiM U 
virtù , o per coffreggevé i«fiqualità oMlma ' r 
K Cofa finalmente vuol 4ir coquereì- - y 

L. Vuol dir far bolUfe qualdì^ fqm y te t <aiM? icym » 
D, vino, o olio. '^r , 

K Quali femp'ici ricercano eozioììi'fttjfgimff qmìdi im^ 
, e quali final mette forte ? 

L*èrbe, e i fiori, vogliono una ta^^giera cozione. 
radici, c i legni la voglion naediocre . Le materie 
?, e fénaci Analmente ricercano una forte òozione* 
fienfo dite del peftare, che viea compreio nella pa* 

f etere . 

^ b a R.I1 
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Il femplice è un corpo naturale , che fi conofee 
quando ha perduta la fua virtù. dall' a v.er mutato odo* 
re, colore 5 e fapore. 

D. Come con of cete ^ un femplice fi a fiato àéllito mk" 
èafìanza'? ' * 

R. Quando lo vedrò intenerito , e ben penetrato .4^1 
Jiouido. , .i>. • ... ; 

b. Quanti fono i f empiici} - - • • 

R. Si dividono in tredatlio regni» di minerali, ve- 
getabili , e ininali . ^ ^ -i \ .«^r 

jy. Quanti fono i Minerali • ir /^i^'j.r^'^t^ . « 

§. Cinqois, Metalli, Pietre, rTerrt, Bitogìi» tSali» 
^ QM^*f^i*f^o i vegetabili? 

Rv <^attro, erbe, roffri^tici, Fractid, e Alberi* 

D. Quanti fono eli Animali ì 
I R. Tre, Terrenri^ Acquatici, e VolatiU*^ 

D. Tra gli animalt quali fono le migliori vipera } 

R« Le femmine colte nei monti io tempo di pciim- 
veraj quando efcon dalle tane- v v 

D- Qjtali fono le migliori cantarelle ì 

R. Le grandi di corpo, iifcie , e d*UB color verda 
^roffegpiante . .'. ^ 

D. Qfiante fono le operazioni dì Farmacia ? 

R. (Quattro, foluziofxe, coagulazione , torrefazione, 
ecombuftione. .ir.v V, « 

D. Cofa è Soluzione . 

R. E* render liquido un corpo fodo • , 

D. Cofa t Coagulazione^ ' - 
. -K. E' render fodo un cprp© liquido* . 
, V, Cofa è Torrefaziom^ ' 

"^lK,t £* un' operaatone di fuoco » cbe priva i ftin^ici 
Mia Aiperllua umidità • . 
i .J^ i C9mkifiimi9h^ 

It. E' un* opcraaioue aoche di fuoco » che riduce ìm 
cenere i femjplici » 

, D. Ovattiti fitmLpfincipj d^ugnii^ià^l 

R. Cinque , tre attivi come mercnm § l#l*f « Mfo$ ^ 
due poi paffivi come terra, a* acquài * 

D. Cofa è Mefiruoì À 
. R. E' un liquore qapiia di fci^liara un qualche mito • 

f D. Cofa è Alcbaefl. 

.>4U £U»:«Mtftrao capace di fciogUere ogni miflo. 

* Secondo ilcunl. iWiMlac pHi|c!p) d*ocnÌ mifto > l'acido, e l^alcatl*- 
>r i. n*è la pift€ «ttfvv , UWptÉife • tlii. fi ^liMUOto ^MUt ac|t 

t», il z, in parti totoo^^, * , 7. 
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Quanti fom i mifli, o frammenti preziofi> 
\. Sei, zaffiri , granale, topazzi, giacinti , rubini , 
miraldi. 

D. Qtisnte firn ^wh enmlknti ì 

St. <rìii(|ue» malva, altea, bietai aercòrella, e vtO¥ 

la. 

3. Qf4Mnt9 fono Verh cspiHarif 

\. Ctn^oe, Capei venere-, patoniclita, polittico y tri* 

natie « e eetràcii • 

D. Quante fono h radici comuni} 

\, Due, finocchio, e petroferoolo*. 

^. Quanti fono i frutti pettorali ? 

1. Qiiattro, i dattili, L ficlii, i'ttvapatfk, eiegiuiH 

ile. ^ •..' *■ 

^4 Qj/ianti fono i frutti cordiali . 

1. Tre, le prune damafchiae, i tamarindi t e il fc- 

ien . 

Quanti fono i fiori cordiali? 
\' Cinque, refe roflfe, viole > borraggine , bugioifa, 

liflTa. , ; . .. ' ' • 

). Quanti fono i femi carminativi ^ 

Quattro, ani fi , finocchio, carvi, camino* 
). Come fi fa la foluzione? • • . 

l. L.a foluzione (i fa con mettere un miSo da feto* 
srti in un dattf liquore folvente , accttf li imHcaM 
lettamente infieme« ' 
3» Cerne Ji fa U eQMgulazimie , i cnfiMtzzazhtte^ì 
X* La coagulazione, ii fa coti lire fvaporare il fol- 
ite j i! quale Tvaportato cii'èy torna in corpo il di- 
gito. La criflalizzasiooe poi (i fa con fare fvapofi- 
quella tal foluzione per raccoglier nel fondo dei va* 

bei criftalli . * % " • • 

). Come fi fa la digejlione? 

L. La digeftione ta con mettere la foftanza che fi 
be di{;erire in un vafe adattato bea ckiufo a caiof 

'e . * ' • • • . 

>• Cofa è riduzione ? " 
L. La riduzione poi è un* opera, che fa ritornare ua 
po trasformato nella primiera forma* * * 

K Cofa è circolazione ? 

l. La circolazion poi è queir opera, con cui illiquo- 
i forza di fuoco afccnde , edifcendeper lo fieifovafe* 
K Cofa finalmente è lutazione.' 

b 3 R. La 

a di^cftiooe dee dui are un .md'e ^o(j1ko cioè lo (piuio di 4* 

li. - . '-, V- 



Xxii 

R. La lutazione è quando fi copre un vafe di vetro 
col fango o loco, perchè refìfta all'azione d«l fuoco. * 

D. Cofa vuol dire figi Ilare ermeticamente . 

R. Sigillare ermetico è quello , in qjuì il vafe vienii* 
gillato con altro vetro» " - » 

D. Còfa è CliM 

R* E^uo proaatt# eom pollo, di tutte trfoftim^d^mi 
femplice: Come Ml'afleniio feptrato il lo fpiri«' 
to , l' olio , e 1* eftratto li tornano a :nilliMre col aiffi^ 

della circolazione. - e— vt^- 

D. Cofa è Azoto l . x 'lj** 

R. E'una medicina, che nM. petite 0^ (afu« virt&« 

compofta per ordinario d*argèDÌo vino/. /' > ' 

D, Q;4antt fon gli 01/^ 

R. Sono di due forti: Naturali , e artifiziali . Nattt» 
rali conae quel di TafTo . ArtìHziali come quel d'olive « 

D. Qj4ami fono gli Oli artifiziali ? 

R. Tre, per iropreffione, per erpre/Hone, e perdìf^iN 
lazione. Del primo genere è Tolio di camomilla . Del 
fecondo è l'olio di mandorle • Del terzo è l'olio di 
fuccino . ' ' 

D. Come fi fanno bollite gli 01 j per decozione} 

H. Nel bagno maria, o fia nel doppio vafe. 

D.^Qfiali cpfe fi f^mo fciogliere negli 01 j ^ e ne^ liquo* 
ri ohofi^ * 

R. Le reliae fpezialménte , a differenza delle gomme 
dit. foB^ folttbili nelle acque, e t^ei liquori acqiiofi*. 
. D. Cdfa i 0lÌ9 Rofitp, cornpofiol ^k» 

jI. STolio, che a fa eolle rofe aperte « e l'aHo d*oii» 
.1^ matare. 

D, Cofa è Olio Rofato omfacinot , 

R. E'olio, che ù fa colle rofe nott uperté, e L'olio 

d'olive acerbe . i 
; dtfirifeé il fai fiff^ d^l v^tiÌ0>i i dal 

"dio ? ■'■>.■. ~ 

' R. Il fai fiffo reiifte ad ogni fuoco . Il fai volatile 
vola per pieciol fuoco • Il medio pactjBGipa deli' uno , e 
dell'altro. 

D. Cofa è fale effenzialeì 

R. £'un Tale che il cava dalie piante» facendone fu* 

go , o decozione - * 
D. Cofa è Rbohì 

II. £'ii fugo d'un frutto ifpein^to a forma d' eftratto. 

D. Co- 

* Qnì n tralafcian molte altre opertiioni chimiche. Nelli fpicfaiio» 
He che feioc tgaluota^ le ifpp oiuicmo » c fuie^atMio. > 



Co fa è etaUrìo} 

i. £' il fugo dei cocomero UfioiM ridotto lUcmi o 

ma d' eftratto * 
!). CoCa è SMpa . 

!.. £>il fugo d' ttira maturà ifptOkto afomu dimtic* 

D. Cojd è Loocb . . 
E' uno fciroppo ìfpedkto t»vùLt dCUfo mek« 

!>è Cofa è acqua malfa f ' 

\* E' miflura d^acqua^ e meie bolliti infìeme* ' 

3. Cofa è rri'Va ? 

R.. E' un compofto di irido ^ mele » -aucchcro j e fugo 

cotogni . 

D» Cofa è pofcd > * - 

R.. E'miilura d'acqua, e aceto parti eguali * 

D. Cofa è Sieff ^ \ . . 

Et» £* medieifift foda coiApofta « che fi divide ih fic^ 
>le porzioni di pignoii*» 

R.4 E* afta preparatiooe fitta per conlervàr lungo tem« 
le cofe facili a corrojttperlt * " 

D. Cofa è collittoì ^ 

a» E' medioina eftei-iia liquida COttfòfti per lo pib di 

nerali . 

D» Cofa è pittima > 

R. E' medicina efterrta molte I Che ù àppliClper lo pi il 
a bocca del veiìiricoiOé , * . 

D. Cofa è ttocìfcoì / 
R. E' medicina foUda compofta di polveri iidpaftàte 

n fughi, o acque * 
D. Cofa è pillola ? 

R. E' medicina comppfta di polveri impattate collo 

iroppo» . . 

D. Cofa è etettiiarto ? 

R* E' medicina compofta di Cole elette ^ a difte*. 
nza delio fciroppo , eh' è coropofto delle cofe ordi« 
irie • 

D* Q^<anti fono gli étmuar/ ? 

Tre, dolci ^ amari « e purganti* Del primo g«ft«' 
i è la «iacifttìna « Dei fecondo è la teriaca • Del terzo 
il dicatoHcon « 

D. eòe diffmnza pajfa ira fiirappo^f é Gimithhì 
R« La Confidenza f poiché lo fciroppo dee aver forma 
i mele. Il giulebbe poi affai più lunga* 
P« Pinbè fi mette ti nulli ^ e hmccSìtù fUgl* iÌMUStf » 

ùroppt, giulebbi &c. 

Perchè cosi ii meleJt come il auccliero temperano 

li 4 coi ; 



— ■ ' ^ 

col lor faporc Vàmàrttn W coaipcéo, e preftrVaM. ti. | 
corpi dalla -còrhi^tìoae. . 
D. Co/a ^ antidota ? « . • 

R.- E^tncdicirta che refifte ai veleni. , . ^ 
0. Vanno Sene ^dtnati ifeguemt anttàm yCtoe fjmer'^ 
curio dolce col/faie armonio/o 9 / P anttmomo d/aforcUca 
col fai nitro 9 o col fai ammoniaco, e flmtli actdi ? 

R. No, poiché dall'unione di tali rimed) per altro 
innocenti ne rifulta un compofto vclenofo. L'antimo- 
nio diaforetico fpezialmcnte unito ai fali acidi torna 
romittTO* Il mercurio poi divien draftico , e corrofivo . 

E quefto è quello che ho {limato più ncceffario ala-, 
perfi circa la Farmacia in generale • . 



SPIE-^ 
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S P I JE .G A Z I O N e"* '. 

Di molti altri vocabo/i , e epurazioni Cinmkbe. - 

\Cqua , o flemma è il primo de* principi paftvi del- 
la chimica, è una umidità elementare de! mi fio, è 
i prima ad ufcire nella divinazione, che in sè contie- 
• qualche impresone de' princip) attivi » che ciTa eileiir 
? fcmprc più, e mederà. 

Terra ^ o capo morto y o dannuto , h il fecondo princi- 
o paflìvo, che ritiene Tempre in sè alcuni rpiriti, che 
)po cflTerne flato fpogliato, ne ripiglia di nuovo, fe fi 
ene cfpofto lungo tempo all'aria. 
Spirito- o mercurio^ è il primo, principio attivo, che 

fa vedere nella notomìa dei nH^o . £' una foftanza , 
liquor fottile penetrante , e le^iero • Si dice fpirito 
>latile Qiaiido A ravvolto in qualche parte di olio t 
ie eilb looe follenra , coinè è quei 4lel vino di rofe, a 
ifmariM • Si' dice f|^i?ito fiflb 9 quando è OMifcolato 
in fall, che ritengono la fua volatilità» come è qoéi* 

del vitrìuolo , e d^l Tale . 

Olio , o zolfo cosi detto , perchè infiammabile , è il 
condo principio attivo: E' una foilanza, che ritrova» 
in ttttt'i corpi, dolce, fottile, untuofa, ch'eice col* 
fibrato , e che fórma la di ver fi tà de' colori ^ e degli 

tori , e raddolcifce 1' acrimonia de' faii . 
Sah , è l'ultimo de' principi attivi . E* una foftanza 
fa , e incombuftibiie , che da confidenza al mi ilo , la 
eferva dalla putrefazione , ed eccita il fapore diver- 
, fecondo il (liverfo fuo mefcolamento . Si dice fiflo,- 
ilatile , ed effenziale : fiffo , quello che refta dopò la 
.)arazione degli fpiriti volatili : 'volatile , quello che 
:ilmente fublimart , come il fale de^li animali : ejjen" 
zie , quello che fi ricava dal fugo deil^ piante, e che 
tra il fiflTo, e il volatile. 

Alcali, è un fai vuoto, c porofo, che ha la proprie^ 
di aiTorbire , e di mortificare ^ti acidi , e d'impre- 
arfi più facilmente degli altri • Il urtaro è il pià 
ffliaroo di tutti 'i fali alcali » e quando è mefòolato 
Ilo fpirito di vitric^o, di' è nn' acido gagliardo, fan« 
' unaLrepentinaeboHitione, e coagalaaione9'Clieda>ii« 
idi^ coltrano, formanti un corpo fodo. 
Tinttira^i é i'efttatto, c feparazionc che fi fa del cò« 
re di uno» o jfih ouili, e deli' imprefiìoiie cheeffifan- 
di qualche liquore « o «eftrw i^opfia ^ che porti 

fe* 



fe<:o una parte della loro più pura foftanza , perchè ef- 
fa lafcia il fuo proprio corpo diflTolvendofì , e unifcefl 
con tncftrui , per comunicar loro il fuo colore , e le 
fue virtù . 

Klj/tr altrimente detto quinta effenza , è la foftanza 
più foctile interna, e la fpecifica di ciafcun corpo » che 
ne è come i'effenza . 

Magìftero , è la preparazion del corpo mifto , da cut 
tutte le fue parti omogenee fono efaltate in un grado 
dì qualità , o foftanza più nobile di prima , ricettando 
Iblo le impurità fue efterne, fenza fare alcun eftratto . 

EJìrattB , è una preparazione che difterifce dal nia^i<- 
Hero, perchè nel magiftero ,vi rimangono tutte le paril 
del mifto , benché fieno conj^iunte in qualità , o confì- 
Henza più ifquifite ; neli' eftratto poi non pigliafi , fe 
non che la parte più nobile della foftanza , eh* è total- 
mente fcparata dalla più groffolana, ed elementare. 

Bai/amo i è un corpo puriflìmo ^ e rigenerato dal mi- 
Ho, compofto dal fuo mercurio, e dal fuo fale ben pu- 
rificati , e ridotti per digsftione , e per circolazione in 
una foftanza omogenea . 

Meflruo , è il liquore che fi verfa falla materia per 
fervire ajle digeftioni , e per cftrarre le tinture. 

FermerrtAZÌone , è una certa ebollizione , che rifulta 
«Tal mefcu^lio confufo di due foftanz» in apparenza con- 
trarie nell'azione loro , e i Chimici chiamano acido , 
ed alcali. Ella o è' naturale come il fuco dell* uova^ a 
Artifiziale come nel niefcolamento del fai di tartaro col- 
lo fpirito di vitriuolo* 

Qcokazione ^ è una reiterata effufione del liquor diftil- 
Iato fulla materia di dove era ftato follevato dalla di- 
ftillazione , per efferc diftillato di nuovo . FafTì quefta 
operazione per aprire i corpi , e per volatilizzare gli 
fpiriti . 

Rettificazione , è una diftillazione 5 o nuova fiiblima« 
zione di fpiriti, per fepararne ciò che aveftero folleva- 
to feco di parti eterogenee. 

Sublimazione , è una elevazione di una materia Vola* 
tile in cima del capitello per mezzo del fuoco. 

Diflillazione , è uoa fucceffiva elevazione di una di- 
fceTa di parti acquofe, fpiritofe, oleaginofe, e falfe dei 
mifti feparate dalle terreftri , o crafTc per mezzo ^.*l fuo- 
co . FafTì in tre maniere , la prima dicefi rotta ^ la fe- 
conda obliqua laterale, e la terza per difcenfo. 

Filtrazione , è la chiarificazione di qualche liquore « 
faceadoio paffari^ per carta grigia • \ 
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wnkoi «pM V0àm ael*.fti««c«ri4« Si nfit «krctl fitf * 
i quiriti » «MBlkalandéli -coik'ftttn <h^ icpno » e diftrtt|«' 

Jt0inHVtt\azÌ9mi e il riterno di i|inldie nitfto tir«sii<> 
Urtto da' fall i o da' folfi nel fuo ptitoo ilatd , osoM fi /. 
rti4ei;«lelU.. ra^^iécaziofie del eìfiftbro , « di Mr» pre* 
lafftzidtìì del mercurio in Di^ereurio dolce. 

^i/ntlttfMziom' i è la ridt]zk>ne di uiì nifto in j^lve^ | 
e imptlpabile ^ o di uno £fìxtté in um griule gunde di ' i 

lurità, e di^ fottigliezza . 

Calcinazìorjt ^ è un'aziofte, da cui riducono in calci- 
la , o in polvere fottilifliìma i metalli > e i minerali da 
jn fuoco violento , e attuale • Se (\ fft folamente col 
uoco 5 è potenziale ! fé (i fa per mezzo degli f^xiriti 
:orrofivi , come l'argento > o T oro coir acqua forte » c 
:olPac^a Regia ^ quefta cbiamaiì immerfiva. ' 

Am al gam azione , è un mefcuglio del mercurio con j 
lualche metallo fufo > e/Ta ferve per rendere il metalto ! 
)roprio ad efTere diftefo fopra alcune opere come 1' ' 
'O , o per ridurre in polvere aiTai fottilt' , che fi fii 

:bè 11 mQWtf io Kftitaiidéft ntUP aria « kfCtt il meàtla 
m palpabile Ibi fooGQ 4 II fem^ e il ram* mi fi mnA» 
smano -mi % 

tumigmzi^m % è ml*ope iai ii>ie» «oo Mi il mtrenrio 

90fto al fnQoa io un crocìuolo che abbia Poi'ifizio aU 
iuanto fireHot sr cnrffode e riduce io caletm le iaft^»t del 
-netaliv^ ottaeeftteW ai di fopro par. iicorar il w^ro 
lei mercurio • 

ComentnzÌ9né ^ è uii^ operazione, con cui Toro difteA 
n picciole ladre affai fottili , e circondato dalla pólve^ 
e del cemento è purificato da' metaiit iiafasée^ti t che 
la calcinazione confuma e diftrugfte . ** 

Snacificazfofje , è una difpofìzione di molte laftre di 
metallo, o di erbe, di legni , e limili, de' quali fannoft 
molti mucchictti , o monticini , 1' un fopra l'altro per 
purificar le materie, o per fonderle., il che chiamafi in ' 
latino (ìratum , fuper flratum , e che in chimica notali 
così SSS. Si pratica quefta operazione quando ù purifi- 
ca 1* òro per cementazione . 

G,ranulazi0ne è quando fi verfa a gocce a goece ntU* 
acqua fredda un metallo Ciufo , acciò vi fi congeli • 

Oftansznne » è uo' rimor ohe (i .fa^ quaflda le parti 
volatili di Qualche iBÌlett|U^9^efeon ea»iai|itftrirSi€ki»;^ 

aa atcofji ttthiiiiiaii9tt^« . 

Mi , 
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Riverberazione , è un' operazione che fi ufa per apri- 
« re , feparare , e calcinare le foftanze de* mifti con uit 
fuoco di fiamma^ che circonda e rifletté fulla materia . 
£' doppia y una fi fa con fuoco aperto , come quella del- 
ie calcmaziopi : 1* altra a fttoca ahiufo , come quella 
delle diftillasiofii • ' , .1 > a> t . * 

PrecipitMzioni ^ è quando il medicameiita») di^^»*^- 
to dllcioLto da qualche fa! fifiTo corrafivo « b dÉ^iiuaU 
che fpirito acido che rode , o da qualche 1 pi rito ▼olatt- 
le omogeneo, lafcia il difloTente 9 a fi prfm|»ta «tlfoa^ 
do del vafe. . ■ 

Fuoco ^ in termine di chimica (i dice de* gradi del cà* 
Jore, che ferve a farne V operazioni . E* di molte fpe- 
2ie . Il primo è il fuoco del letame chiamato ventre di 
cavallo . Il fecondo è di bagno vaporofo, di bagnoma- 
ria, di bagno di cenere, di bagno di fabbla, e di bagno 
di limatura. Il terzo è fuoco ordinario , che fi ap|>iica 
fotto il vafe. Il quarto è fuoco di lucerna eh' è mode- 
rato. Il quinto è fuoco di ruota, che accendefi in giro 
intorno al crocciuolo . Il fefto fuoco è fuoco di fop* 
preflfìone , la cui forza fi fa crefcere, e mancare fecondo 
il bifogho . Il feiiiroo è quello di riverbero chìufo , a 
differenza dell'aperto, che fadì in un fornello, che non 
abbia coperchio. L'ottavo è il fuoco di fiamma , o di 
fufiòne the fi fa per fondere e calcinare i' metalli , e i 
inineraft : fi dice ancor fuoco ctrcolatorio * Il nono è il 
fuòco^di^vetrai il piò violento degli altri , che ferve t 
vi^fflfiagt'ilpepi^ delie piante, le fablne, ec. - ^\ 

ittogo racehtufb , in cui accendefi t e 
^^VIiìtiB0^pj^o per tutte le preparasioni chianichc • 
£ «jtei^pptoperto come fi è detto • L' uno, e TaU 
trO'ierveoa riverberare , o a mettere in iifMiooe le 
niaterlirji^^adiftillar col refrigerante a bagnoai|ilìa, ra- 
porofo, o di fabbia. ' * . ' ^ 

yaji^ foob iiiròmenti di terra » o di vetro pfo^ ^r 
€alfinare, diftillare, fublimare, e contenere, e ricevere 
le differenti materie , che fi preparano come le ritorte, 
le cucurbite, il materaccio, i recipienti , i vafi di rin- 
contro, i paltoni , gr infondiboli , le ampolle , i eroe* 
ciuoli, i catini, i morta), le pentole, ec. 

Sigi Ih ermetico , o filofofico , è la chiufura del collo 
d'un vafe di vetro, ciie contiene qualche materia faci*, 
le ad efTer efaltata, e che fi vuol far circolare. 

Ubbra di medicina è compofta di dodici once , ed è . 
fegnata co^vcarattere lib. L'^ oncia è compoda di otto 

drajBsnen id 4 £(glU^ con un ^ * La dramma è fegnarà 

i>i^ : r^^V- :•" ' ' con 
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on un ed è compofta di tre fcrupoli . Lo fcrupolo 
compòuo di ventiquattro grani , che fono il terzo de' 
;ttantadue che dee pefare la dratnma , ed è fe|;natd 
ol 3 . La mezza libbra, o mezz'oncia, o mezza dram- 
ma è regnata femu , oppure Ss. Il fafcicolo è fegnato* 



errmrc • Il pugno. filtIiMvte è MUto pug. , ed I 
h9 ^ìkò con tre dùta^ figlitrfi - Am» o «a fignifica ^ 
o per parte del nedtcaomto ofdlMt^« 5« ^r. , e ^tr* 
f vwt dire fecondo le rcfole delCaite • <^S« fignifioi 
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.; mSSERTACIUNCULA V 

. ' ' ■ p JLQ D a Q M A. ■ . ■ 

•f« A naturir admodum conferitane;! rentricu- 

jTjL lo accepta citra ullum fai^idium omnibus ferme 
l^ntibus , ac prifcis familiaria , torque in morbis f«cu- 
iorurn , ac nationum longo ufu comprobata . 
• II; Éx horum ^«nere primas obcinet pani? IfidthO 9l 
vàv di6tus, quod omne quaii alimcntum abfolv^at. 

III. Panis bafìs alimentorum efl , univcrfale alimen- 
tum , quod elementa cotnpleélitur fuccis noftris vitali- 
bus valde ilffifiia caeteris rèbus albiiibus negatav 

IV. Vim ei confortftotém loefTe prcter ttftimofitfiiii 
S. Scriptur» cenprobat • K Odor panis refocitlatorius • 
21. Aqua ex pàne, qu» virtutis eft «naleiptica. III. U- 
ftts ejus quoltditnas, qui fìrmas vires fuppeditat. 

.« V. Pìutà commentari poflanus, fi inftituti noftri rt- 
fio permitteret • Tranfeanns ^go adf alla • Siint cafos^ 
funt corpora^ fune morbi, qu^bus pania eonveniat, da- 
rus qutppe» À firmos faic viftus minus corruptibìles ge- 
nerai fuccos , &'a morbis , qui a diffolutione fanguinis 
proveniunt, preferyat , prscfertim acutiflfìmis ab humo- 
rum ebullitione ortìs . Vi(ftui huic craflfo, & dura diae- 
t% , adfcribendum eft quod ruftici multo rarius fimiiibus 
morbis mfefteiur . 

VI. Nec obftat hic crafTum vi^um craflfbs in morbis 
procreare humores , nam in chronicis praefertim febre 
hef^ica laborantibus vifcidae particulae folutae funt , & 
allibo humorum ad folidas partes diff)atio maxima. 

VII- Ex bis conftat jam quantam pracrogati vam fea- 
bcat panis pras aliis fui generis . Aiimcntum dici poteft 
Vjere medicamentofum , quod vires in morbis reficiendo 

putredine melius quam antifeAi^is pér balle defendat ; 
qnare^loco medicamenti habendum, ubi virinm jaftara , 
Se ftutdoFum diflipatio • Adblberi poteft in jnicuiìs iti. 
acutis prvfertim fèbribus , in chronicia vero prsferdiii 
in hx^ica, phthifi, & li/drope, in vino. 

Vili. Tacco ejtts nfum «Kternnm in capitis prasfertim 
dolore , emplàilrum miai ptniS) & oi^^ confeé^um ^xi- 
minm eft • Ad difcuflìonem quoque linmorum flagnin* 
tium mire conduci t catide appUcttom in quibttfdaai ca* 
^ibus. in oiiibiia hoc opus eft» 
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IX. Taceo ejus vim (atarfticam $h HJppocr^u etiam 
)tatam ; Panem ex fariiU integra non excufTa alrum 
bdocere , purum vero minus , fed magis illam confti- 
Ite Ité, z. fe8. 4.. pag. 23. Hacc virtus ex furfuribus 
uenda : furfures enim telle Galeno virtutem habcnt 
itcrforiam: Hinc liquet quantum errent, qui furfurem 
: tri^ico «ducane 4 ^ .o- - 

ùtnitm m^vct»t iM!a4m in héS&et^ , ^ pthtf AoMMi^f 
xmfHWt paote eotctfii lib. f Ami macwovKtm flaviui« 
uni Mc. ìli- Aqu9 rolimm ime* muis^ mftèMm 
RAciii» femis • DdUUa à«e tevioeni in ÌMm li. aHh- 
ermi# ciloEe» Vlròlitt «qu loaviflM o4mìs , ftoa«cira 
raim^ lb*^COiiibfftaiis . Si adiUtitr OMMt peruviams , 
nnaoiomvni , io ttinia Uxicilf , vMÉta , * Bpfbàm 
.Meélo fumine pmfieM èft. 

aI. Tandem ipìrìtus pams ex* fané -fioco in retoiM 
eftiUattis , & ex olea tuo foetido ptnke Msdiicatut"' » 
purgatus medicanentum fudoriferom eft , & ad faf- 

jinis inapuritatem , ac fcorbutum pro€cuum . Vide hit > 
is fpiritus laiules m^xA job* J akinm Ckfjfi%im* éfoìméUm 
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;. ; mS S E RT ACI U N C y L A 

' .. ' ' 3? JL Q D a Q M A . • V .'. . . 

, • ». » • • * 

^e pmi mdìcmmfiniù materna*' 

.C« A Lì menta, nature admodum confentanea ventrieu- 
jTX lo accepta citra uilum faftidium omnibus ferme 
-^ntibus , ac prifcis familiaria , torqiie in morbìs ftcu- 
iorum , ac natioDum longo ufu comprobara . 
X. il; Ex horum isttusre {irÙDas obtiaec panis Ifidoìo a 
m'Ap diéVus 9 quod Wtit qjOMA ^wmtw «bfplrtt . * - 

ili. Paois balis alinientoruin eft , univcrfale alimen*. 
toni , quod elementa campleftitar fìiccis noftris vitali- 
bus valde affiaia osteris r^us albilibu$ negata^ 

IV. Vim ei confomotÉitl ineffì» pr«ter ttftimoniQia 
$• Scripturft coinprobat • K Odor panis refbctllatorius . 
II. Aqua ex pane, qii» virtotis eft analepctcs. IIL U- 
fus ejus quoltdttlluS', qui iirmas vires fuppeditat . 
.# V. Piura commentari poffumus, fi inflituti noftri ra- 
tio permitteret . Tranfeamiia ergo ad alia • Sont cafus, 
funt corpora, funt morbi, qu^bus paiils convcniat, da- 
rus quippe, & ftrmus hic vi6fus minus corruptibiies ge- 
fierat fuccos , & a morbis , qui a difTolutione fanguinis 
proveniunt, preferyat , pracfertim acutiflfìmis ab humo- 
rum ebullitione ortìs . Vi(5^ui buie craflfo, & dura diae-^ 
ta^, adfcribendum eft quod radici multo rarius iimilibus 
morbis infefletur. 

VI. Nec obftat hic craflfum vi<f>um crafTos in morbis 
procreare humores , nam in chronicis prasfertim febre 
he^ica laborantibus vifcidc-E particulae folutae funt , & 
aliino humorum ad folidas partes difflatio maxima. * 

VII» Ex bis conftat jam quantam prasrogativam 
beat panis pras aliis fui generis; Alimcntu» dici ^teft 
Vjcre medicamentofum , quod vires in morbis reiieiendo 
-a putredine metins quam antifeAkis per belle defendat ; 
quare loco medicamenti habendjtfm, ubi virium jaélura, 
& ftoidorum didipatio . Adbiberi poteft in jnfcutis in. 
acutis praefertim febrìbus , in cbronicis vero ptmkxtìm 
in hx<f>ica, pfathiii, &liydrope» in vino. 

Vili. Tacco ejtts «fotti externum in capitis praefertim 
dolore , empJàflrum mica panis, & nive confe^um 'txi- 
rnium eft . Ad difcuffìonem quoque humorum ftagnan* 
tium mire cònducit catide appiictlum in quibiifdaai ca- 
fibus« in qiaibus hoc opus eft • 

iìM i IX. 
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IX. Tacco ejus vim catarHìcam ab Htppocrate etiam 
notatam ; Panem ex farii\A integra non excuffa alvum 
fubdacere , purum vero minus , fed magis illam conili* 
paté lib, 2. fe8. 4.. pag. 23. Hate virtus ex furfuribus 
cruenda : furfurcs enim tefte Galeno virtutem habent 
detcrforiaiiì : Hinc liquet quantum errent, qui iurfurem 
ex trinco ed ucant • • 

X. Mc^icamenta quoque ex pane concinsanda • Q.uare 
cjtimiam fluci^^r ianiefli ki heSicA , >& pthifi Teqneotct 
Stimator peate lib. «f* fmd- cmùwwmm torhiti* 
iium une. jjj. Aqus rotenm une. ]]. niieis^ mf riMm 
iif»€m, ienùfi . Dtftlllt àaec wvicen in baUuK» il* mm^ 
4eriat# cÉloce» firòdit «qua 4daviliflrf oéoffis « tooidl» 
-Kjrata ^ Ib'^coafbf tana • Si «addatur oè#(tc peroviaaQa » 
liinnaoitfliQai , in mimu taxiMtt , voDrito , tt appemft 
4Ìejefto futottie proficua èft. 

XI. Tattdfem dfàrìtvs mms ex* pane -fioco in retaMi 
deftiUitsl f Ib OK oleo nio foetido probe reasdificatui » 

purgatila inedIcMBeotum fudorilerttiii tft t & ad fay* 
^uìnis impuritatean 9 ac fcorbunim proicaum . Vide hu. 
|U5 fpiritial lauda ^j^ud Job. Jaiiam Cèrjfog^m. màméim 
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• CO N S U L T O I. 

« • . ... 

T'^r ui^ catarro d'i p^tto fupporato , ^ Tìficla 
. incipiente. , - , , 

IL male che ha afflitto il preferite infermo non è Ha* 
tò altro che un catarro di petto tirante alla fuppu- 
razione. Quefto è un male, cui fe non fi ripara prefto , 
la fiuflfione de^li umori acri (i fcarica fù de' polmoni , e 
porta con il dccorfo del tempo ad una vera tifìchezza 
pulmonare . Si accompagna talvolta 'éon lo fputo del 
fangue , p co» >tafle più • mem .olBiim fecondo Ul 
diArvDsa <WU* «cr«dint delU matcrìt eiMirile^ì DiAta^ 
imfi U to([^ 4eHa etifia dallar tolTc catarrale da 

due fegni particolari ; quefta è umida fin "dal fuo prin^ 
.■cipto , « produca delle flemme ; r altra è Urna e arida 
^ftfo d$Ua fua origine . La catarrale cefTa q^iatche tem- 
po dopo di aver .principiato , e 1* aitra fi'va femprt a«» 
vgusando. Si cOQofcc di pii!i il catarro di petto da una 
,eerta oppreflìoiìe» e difficoltà nel refptravia* fpecitlmenr 
te fe u preme la cartilagine enfiforme , o mucronata , 
come effendofi fitta V oflTervazione nel fuddetto infer- 
no , fi è oflfervato ciò ftabilmente , fopra tutto perchè 
con il catarro di petto fe vX accompagnano ^1' incagli , 
c le oftruzioni delle vifcere del baflfo ventre , che ia 
tutto il tratto fuo le abbiamo trovate maltrattatifliimc . 
Le cagioni di quefto male fono gli umori acri , e acidi 
che condenfano la linfa ne' fuo i colatoi , e impedifcono 
ia libertà del fuo movimento . Talvolta ci concorre di 
molto la fupprefìione della trafpirazione infenfibile da 
un improvvifo alternativo di caldo, e di freddo, come 
fuole facilmente accadere ne* dediti alla caccia, ed è ac- 
caduto per P appunto ai fuddetto Infermo • Veniamo al« 
la cura che fenza meno debbe efeguirii nella paniera che 
dinoteremo , altrimenti' lo fpurgo ebe abbianvo eiTerva-» 
to non in tutto 9 grazie a Dio , mutato , fi muterà iit 
.appreiTo fenza meno , e inciamperà in quella fpezie di 
dimagramento 9 o confunzione del corpo che abbiamo 
notato di fopra col nome di tificliezza, il che accaderà 
facilmente , fe per qualche edema cagione fi fveglia la 
febbre nel noflro infermo , principalmente ora ne' tempi 
eftivi , in cui fiamo . La cura dunque fia la feguente , 
primieramente faccia ufo della radice d* ipecacuana in 
piccioliflìme àoCi come di un cfpettorante il più accon- 
cio ne'caii di petto , per diilaccare^» e difeiogiiere quel 
-^ ' vi- 
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"vifcidiime 5 che in fimili Cafi fuole ìngòmbrarl i bi<6n- 
chj pòlmonarii . Frattanto ulerà quefto ri-tnediri, di fe- 
ra in a Ivi re al letto , prenderà mezza oncia dello giu- 
lebbe dcLio diacodio . Dopo quello rimedio dell'ipeca- 
cuana , che prenderà per dicci o dodici giorni 9 e (e gii 
fvegtiaflTe rósùito rufcrà un giorno sì , raltrana. Da- 
pò Pufo t dico , di quetlò ritrovandbci nei forte de' 
juildi. nel fole in leone , vogliatno che in tntri ì ^onri^ 
fperìinenfi it beneficio de* ba^gni dolci , unicamentè ca- 
paci a vincere la coniiderata al di ibpra acredine 5 'o a* 
laidezza djgli umori, e che- in limili ca^ di petto, e fi« 
no nella tifichezza abbiamo trovato Tempre utiunfimi per 
ifciogliere fpecialmente gli arrefti petto medeftmo : 
Onde han fatto vedere i moderni T abbaglio, in cui vi» 
vevano gli antichi fu quefto atfare. Vogliamo, che quo- 
ifli fieno ne' caldi, ne' lo vcrchio freddi , enei tempo llel- 
'fo che fugga l* iiìfcrmo il. menzionato alternativo di/ 
caldo 5 e treddo , ed eviti fpecialmente i fudori . Nt!. 
xnefe di Settembre fubito che rinfrefca Faria imprende- 
xà r ufo della gomma ammoniacale che prenderallafciol- 
ta con io giulebbe di capei venere , e fugo di limone • 
Conchiuderà finalmente la cura, con 11 lungo ufo d^l 
latte 3 ma in Docadofe, e mefcolato con acqua SequwV 
"fta ac^aa fbile una delle minerali noftre , iiirebbe còfa 
l>en ^atta 9 o in. mancanza di quede quella di catr^^m-. 
na • Stj^ ^infermo allegramente , fcanli foprat'tuttò U 
collera, e la iiielanconta , ufi coil !à moderazione lacac'» 
eia, fi afteng^ dai cibi groiTolani , fia moderatifiimo nei 
Tino, fi alzi ^reflo. la mattina^ e fuega il lungo. fonno, 
ina fopratrutto eviti le pa(fiani jlell\an imo gagliardo, e 
le cure, e occupazioni ferie é nojòfe: Che i quanto, 
prefeote ipfermo ho vt>Uito .avTcrtire; 

CON S ULTO IL, 

Fer una Ipocondria efacerbata con borborifmi 

G L'incomodi principali che affligono il -menzionato 
infermo fono , come fi è .ricavato dilli fua i*ela- 
zione , una ipocondria efaCerbata , le flatulenze conti- 
nue , per Tarla che non (i efcarcera. , accompagnate da 
borborifixii, e una dilatazione .deHo feroce prodotta dal- 
raria Inedefima , alle anali cofe forfè iholto han cbn* 
' tribttito i precadenti dolori , . e le' precedute iiidigeflio« 
td .1 menzionati borbp^ifini dai qu^ii principalmeiite 
• Tomo IL " r - ri* 
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ripeto tutto Jo fconcerto prcfente , altro non fono che 
romoreggiam'enti , i quali fi tari fentire ncfiPintcftini 
groflfx per via di flatulenze , che li diftinguono, c fcor- 
rono di cellula in cellula nelle loro circonvoluzioni • 
Qusfta malattia , è per lo più un fintoma d' indigeftio- 
n^ , di colica , o di aff*ezi'>ni ipocondriache . Qjjando 
qucfta (la abituale indica quali Tempre una viziofità del- 
lo ftomaco pteccante per debolj/za , ovvero di qualche 
umore che irrita gP inteftini , aumenta la loro inf'enfi- 
bilità , e produce il borbogliamento che fi fa udire . 
Q^uefta indifpofizione (ì conofce dal rumore che fi ode 
negrinteftini , dal gonfiamento del ventre fcnza durez- 
za 5 e dal follievo'che prova il malato quando i venti 
han prefo il lor corlò di fopra, e di fbtto . La lua ca- 
gione immedi.vta nafce dalla diminuzione della forza del- 
le fibre degT int<.'flini che permette all'aria contenuta 
fra le loro pareli 4 difimpc^gnarfì , e unirli in un dato 
volume. Le cagioni lontane poi fono i cibi ventofì , le 
materie acri e irritanti che rinfcrrando lo ftomaco , e 
le budella impedifcono il pafTaggio libero dell* aria , là 
quale è coftrt:tta a difendere le parti . Succede la cofa 
'/er lo più negT intefiini groffi , anziché nei fottili a 
motivo del rilìagno che vi fanno^ le materie fecciose , 
e della difficoltà , che provano per ufcirne . Lo ftoma- 
co pure' vi concorre di molto pel fermarfi , che vi fan- 
no le materie degli alimenti , per lo calore di qucfta 
vifcera e per lo rinlerramento naturale dei fuoi due 
orificj . Per rimediare a queft.i indifpofìzione fa d'uopo 
il rimettere la forza quelli iempie diminuita delle parti 
che fono alette , 'correggere , ed evacuare le materie 
che producono i venti . Primieramente per efcarcerar 
i*aria al di fotto fi ^doperà con frutto il criftco di fom- 
mità di catnopiilla , raeliloto , a*n i ci , o finocchi , o fc- 
mi di coriandolo pefti , fono quefte tali cofe carmina- 
tive 5 che è lo fteftb dire difcutienti de' flati al dii. fot- 
to T Internamente fuole anche giovare 1* acqua de' men- 
zionati anifelli, finocchi, e femi di coriandolo. Se pro- 
viene, conoe fi è detto dallo ftomaco medefimo coli' ac- 
qua di cannella volgare che fi fa con cuocere la can- 
nella in pezzi ncir acqua otturando bene il vale dove 
fi c^oce . Tre once di acqua ferrata in altri foggetti 
ha giovato grandemente prefa a pafto , e melcolata col 
vino . La polvere de* rofelli col zucchero in altri ha 
fntto lo fteffb effetto di corroborare lol^omaco. A que-. 
Ai rimedi fi può foftituire un bichiere di vino d'afllgn- 
Z105 o di uno fcrupolo dell' eftratto di ginepro. Molte 

voi- 
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«volteaLbofbofifAO .oafce daltifogno ifiatu/ioo di màn^ 
f!iar quàlche cofa , ed allora vl«fi rimedia ci bandofi . 
Per la Tua ipocondria, le diftrazioni fooo neccfrat:ie dal- 
le occupazioni ferie, e meUncoIiche . Scanfi op.ni fórta 
di paflìone d'animo per quanto fi può , l'equitazione 

* J peciaimcnte con il /omareiio li ftima necciTaria . I ba- 
lani freddi fopratti'tto per dr-r tuono artche allo fcrotp 
eh' è rilafciato non Ci trafcurino . Un governo di .vita % 
efatto fi ttima lodevole più di ogni altro mtjzzo , ^evi" 
tando fpeci.ilmenre i cibi mcnzioivati al di fopra cht» pro- 
ducono le flatulenze e i borborifmi , come altresì i le- 
gumi , e i formaggi , e. le carni groffblane , e àiJumiRa- 

te . In* uaa jparoia ogni Torta .di cibo che e(iga !una ga« 
gliardé dieeftione* lo prenda eoo moderaatone Ch* è" 
quanio fui prtf(Micc articolo ho yolillto notare 

• -eoa s y L T o n i 

Ptf,mnù faiffQ intimo 4n3JncbiAto* ' . . 

VIeiie.4ffiitta la Signora 14* N. da uno fcirro làtenio 
invecchiato o fia da lina oftruzione icirrofa pro- 
priamente nella milza da dodici anni in circa . Si ricfo- 
nofcc eh' ella fìa tale dalla fua durezza principalmen- 
te , e dalla Tua indolenza , benché non Tempre lo fcirro 
Tia fenza dolore : il tumore \ e la gonfiezza, fi offerva 
appunto nei lato finiflro Totto le falfe cottole , dove è 
fita la milza , onde la caratterizziamo per oftruzione 
di quefla vifcera . Li fintomi fuoi fono la refpirazionc . 
difHcoltofa , le anfietà nelle vicinanze del cupre , una 
toffe fecca periodica,, uno abbattimento confiderabìle 
di forze , Una melanconia y é fvogliatezza^ y inappetenza 9 
eruttazioni frequenti, palpitailonì al cuore, e tal voi- * 
ta oìicora' «Uà * regione (folla nsilza ftefla « Vi fot| Tog- 
gette a qùcflo oial^ fpezf)ilmente'le donne che.iiMiiO0 
vita fedentaria , ò che fon Tottopoft? ad inqùietfi^^^at e 
travagli • > Vien prodotta 'quefta taij^ oftruzione da un 
'iilgorgamento e imbarazzo di 'i^ore che f\ fprma nella 
cavita dei va& della milza, e coftitniTce un oftacolo 
alla circoìaiioDe de' ii^ai^i*; onde tutte le volte 

che il Tangne , e gli umori incorrono oe'vafi della mil- 
za in guiTa che vi vengono' alterati V e che Topravven- 
pa gonfiamento nella parte vi fi è già prodotta la o- 
ftruzione . In una parola tutto quello che può coagu- 
lare , ifpefifìre , o di/feccare il liquore che le ghiandole 
hà^ao bfUUQ i^e mettcjio fuori 44.AAtp.di uTcire p^I 
* * « a . lo- . 

V 
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loro erruntorio , è baftevole per cagionare durezza , e 
confe^ucntemcnte oftruzione fcirrofa nella milza . A- 
dunque la cagione proflTima di quello male fi è l'in- 
gombro del fangue , e degli umori della milza prodotto 
dalla pienezza ^ e denfità del medefìmo fangue , e dalla 
fìofcczza de' vafi di quefta vifcera . Le cagioni poi lon- 
tane fono r ozio , la via fedentaria , i cibi groflfì , e il 
bere poco, la coftipazione, la foppreflìone dell'evacua- 
zioni folite , il freddo violento provato in varie parti 
del corpo , la difpofizione naturale , e le pafTìoni . La 
cura confifte primieramente nel fargli prendere ogni an- 
no Tacque che diconfì minerali ferrugginofc per lo fpa- 
2Ìo almeno di dodici , o (quindici giorni , e nella clofe 
non più di due o tre caraffe in circa , dopo d* eflfèrfi 
prima purgata col /ale anglicano, e accompagnando que- 
ilo di volta in volta con la fteflfa acqua in picciolifTìma 
dofe . Frattanto che quefta cura mettefì in opera 5 fi e- 
Arcilerà di continuo , fpezialmente di mattina , e fo- 
mentando la parte dalcemente colle bagnature d'acqua 
• di malva', o latte tepido.. Finito il tempo delT acqua 
accompagnata con le anzidette bagnature dolci , fi av- 
valorerà la cura colle bagnature un poco più efficaci, 
e gagliarde, quali fono per l'appunto quelle dell'acqua 
di calcina , che continuerà per lungo tratto di tempo . 
Così dilpofta la parte ;i ricever l'imprefl^ìone de' blan- 
diflfìmi rimedj , poiché 1 grandi , e violenti gli ripro- 
viamo affatto , fendochè gii urti alla parte ffimiamo 
dannt^voli nelle circoflanze in cui ci troviamo di una 
oftruzione fcirrofa in vecchiatiffìma . Si darà a quefti 
principio , e il primo vogliamo che fia un' infufo lifci» 
viale amaro che fi apparecchia dalle ceneri dell' erbe a- 
maricanti, come lo (bno Taffenzio , il centauro, il ca- 
medrio, la falvia, e fimili , e quefìo al pelo non più di 
tre once la mattina , dopo del quale fàrà uh moderato 
efercizio a cavallo ,'• o meglio con 1' afinello . Q_uefto 
blandiflìmo rimedio continuato per lungo tempo ha fa- 
luto d-bellare oftruzioni òftinatiffìme . Se poi fi vuole 
più efficace fi c'inJondan due, o tre gocce del fugo del- 
la cicuta , che in fimil cafo agifce meglio dell' eftrat- 
to . Che fc, non .fi vuol metter più mano a cicuta , fi 
può a quefta fupplir collo ftibio fiffb . Non ci trovo io 
TiefìTuna ripugnanza per quéfto rimedio effendo affai più 
innocente della cicuta. Frattanto che quella cura met- 
te in opera efternamente fi potrà applicare l' eropiaflro 
fondente che fiegue . P. empiaflro di cicuta , di vigo , 
diachiion gommata ana dramme una . Di tutto pollo 
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inficme fi forma fin empiaftro, e fi applicherà fulla par- 
te fcirrofa, e dovrai rinovare ogni giorno . In luor;o, 
di quefto ie fregagioni fatte cogli olj di capperi, meli- 
lato , e camomilla fon commendabili . Se dietro P ufo 
di quefti rimedj fi manifefta qualche eruttazione alla cu- 
te , e fi evacua per fecefTo fangue nero, e fetente, que- 
Aa è la prova che i'oftruzione della milza ìi lifoluta • 
li fai affo non conviene punto nelle oftruzioni , né fer« 
ve di rineidiQ, « Alle volte però fi può tentare quando 
l^oftrustone principia » o qùando è prodotta oa uifa 
^uialche foppreffione di evacuazione , e là fòrza, e Te* 
tk dell'infermo H perinenano • I criftei enoUienti e le 
bibite acquofe continuate per lungo tempo convèrran- 
xio iempr^ • £ ^efla fia una delie attenzioni principa- 

'Ài d*everii nelle oftruzioni , che fovente ooo riefce il 
guarirle per non avere. baftevolroente diluita, e ftempe* 
rata ia materia impegnata ne' vali . La dieta v|ol effe* 
re efatta , in confeguenza guardarli da tutti i cibi den« 
li , ma prendere bevande acqiiofe , far moto come fi è 

. detto, montare a cavallo, andare in carrozza , prende- 
re cibi con' pochi fTì mi aromati , folamente con un poco 
di cannella > fvagare , e pt occurare la tranquilliti dt;li' 
animo. Che è U cura propoila alla. Signora. . - ^ 

G O N S U L T O * IV/ 

Per un* Ipocùndrinco * Si cerca fi pojfa profeguir^ ; 
Pii/'o. de*'kafi9Ì incominciàti ^ pn ceni 
infuki ipacùndriaci in forti* ' 

LA fi^roce ipocondria del Signore degenerò finalmen* 
te in continue, e grandi flatulenze che fì gravano ^ 
«one d ricava dalla fua relazione^ verfo la fera neli* 
andare a letto , Ypa poi fciolgono^a sè fra lo fpazio 
iti un'ora. Non fembri ftràno ciò 9 poiché effendo IVaV^ 
fezione ipocondriaca un male complicato- viene ella com- 
poda da mille accidenti flraordinarj , e/Tendo un male 
ilei genere nervofo , efercita principalmente la fua a- 
zione nel baifo ventre , onde le flatulenze , e borborif-^ 
ini , che tolta la tenfìone , e la preflione ceffano da sè , 
e il paziente trova follievo. Con qtjefta idea che ho a- 
vuta femore del fuo male, ho lodato raftinenza da*me- 
dicar»enti , e la ^imnadica , ma non ho difapprovato 
mai r ufo continuato, e lungo de' bagni come grandi ri-, 
med) per ia pancone ipocondriaca . Sono quedi rimedj 
éfterni , che levano quella cràiTìzie che iafcia fulla peU 
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le la trafpirazione infcnfibile, e che fervono aiìendere, 
e ad ammollire le fibre , fecondo la diverfa loro appli- 
cazione, e che portano ncHan^ue un rinfrefcamento che 
fovente non fi può operare da altri rimedj . Inl')ri;e ora 
una difficoltà circa quuftì , ed è che dopo effjrfi tratte- 
nuto l'infermo nel ba^no minuti fette in circa li fi raf- 
fredda lo ftomaco e i vapori ipocondriaci falcono alla 
tefta : Onde' pLT la fenfibihtà, e irrit.jbilità de' nr^rvi %li 
foprag^ìunge un*infulto nervino che gli loE^lie i f;in(i 
per due minuti , ed è coftretro T intermo immantinenti 
ad ufcir dal bagno. Per evitare quefta difficoltà , e pro- 
feguire Tufo de' bagni, giacché anche i* infermo ci aflfì- 
cura che gli arrecnno notabile giovamento e follitiv) , 
fi è ftabilito qui precedente maturo Configlio che fi d^* 
vefTe far ufo de* mezzi bacni , che non fi cfìendan > più 
in là dell* umbilico , perchò così per un verlb fi ottie- 
ne che fi calmi cod la loro frefchezza il bollor del fan- 
gue nel malato; per 1* altro verio poi niente fi pregiudica 
col bagno freddo allo ftomaco fuo , quale vogliamo , che 
fi fomenti con 'a fpugna dell'acijua mtncì^le ;;alda , e eoa 
quefta applicata allo ftomaco , e compr^ffa con una fa- 
lcia vogliamo che entri nel mezzo bagno ..Cosi crcrdia- 
mo che niente fi poffi pregiudicar alla freddezza d-Mlo 
ilomaco deir infermo con i ba-^ni freddi . Se con tutte 
qucfle riferve non f\ giunge, li potrà prendere pri- 
ma del bagno un cucchiajo dell' effenza de* legni, eh' è 
un rifcaldante , e un corroborante drillo fìomaco il piii 
proprio in quefta congiuntura poiché quefla tale tintu- 
ra , o effenza io è ancora lérvina . Se fi vuole debba 
prenderfi in Città , poiché eiTcndo un rimedio nuovo, 
non fe tie è introdotto i' Ufo ne* paefì . Eflernarnente 
poi in luogo dell'acqua minerale fe quefla non giungef- 
fe, fi può applicare 1' ordinario empiaftro corroborante 
di Giovanni Procida . Volendo frattanto pro/eguire le 
bagnature calde minerali allo ftomaco o di mattina , o 
di fera , sì che potrà farlo a fuo comodo , che niente 
fraltornan ie bagnature univerfali frefche . Approvo 
poi , ed ho approvato fempre che nel prendere i bagni 
freddi vi fi avvezzi la perfona a grado a grado , quafe 
riferba fi è ufata già dal Sig. Dottore che affifte , dalla 
cui vigilanza, e faggia condotta tutto il vantaggio dcb- 
bc fperarne il mio Signore &c. Fortun^^ agri ejì in'veni- 
re medicum rationabilem . Profiegua adunque alle£;riffi- 
roamcntc quefti mezzi-bagni , e con l* accennate riferve 
fcnza ombra affatto dì tirnore , e per tutta l'cftate fino 
che riRfrefchi bene 1* aria , al doppio almeno degli or- 
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-dinar) bagni uni vef Tali . Per riguardo al fudore tredJo 
de' piedi , gli tenga a molle nell'acqua tiepida, ftropic- . 
ciando bene la parte. Qjiello è il mezzo piij proprio per 
jrifcaldargli . Quefto fenomeno mi accadè anche a me , 
ed è facile ad ofTervarlo negl'ipocondriaci , ne' quali fi 
raffredda facilmente il fudore de' piedi per due motivi . 
Prima perchè gli urti- dei fan guc fi portancT d'ordinarie» 
alia tefta , per ie tetre idee , e faatafie (Hie in qaefta ii 
fttfcitano • Secondo perchè ii fudore , che d* ordinario 
trapela per li pori delia pefle negl' ipocondriaci » fpeziiiU 
mente ne' piedi,' è tenace , glutioolo e coniiftente*. Chi 
riflette agli accennati motivi comprende chiaramente , 
perchè con tanta facilità fi raf^Veddino i piedi degl' i* 
pocondriaci . Ch' è quanto fulla relazione dei Signore 
&c* e pei fao male ho voluto notare. 

. CONSULTO V. 

r' 

Ptff 149^ Edema inve?chiito in un fog^stto nienu indir 

nante ali^ idropijia . . 

L* incomodo principale che TofTie il Signor Abate fi 
è un* edema. Quefto è ftato il motivo, per cuijda 
Roma fi è portato in Napoli per podere fpezial'mente il . 
benc'^zÌQ del foflfo termale; che fi è fcan fato poi avend<^ 
ottenuto vantaggio da altri opportuni medièànientt, e 
fpeztalmente dall^àcqù;^ ferrata, falfà folutiva , benc.fi--' 
^zio deiiUria ec« da* quali medicamennti « .fe bene Abbia 
ottenuto il menzionato, Ab* tutto ii fotlievo» pur noii' 
. & è eftintò il male ali! intatto » onde dee profegaire la •* 
cura per qualche altro teiffpo in Roma. Ma perdarórà 
vn brieve faggio del fuo mate egli è da faperfì priroié* 
ramentc, come il menzionato tumore è molle, nòf^io, 
e biancp , fenza dolore, e fe'nza infiammazione, fe bene 
ceda alla prefTione del dito , ondé minacciar potrebbe la 
fpargarlì per tutto il corpo, e produrre un anafarca, 
oppure una léucoflemmazia-, pure abbiamo forti motivi 
di giudicar il contrario , che non avvenga mai ciò , 
fpezia!mente perchè il (;ompleflro del Sig. Abate è ben n 
nutrito, e il colorito della fua pplle fi offerva vivo , e 
niente mutato dallo ftato naturale. La cachefTìa laol«r 
cfTere d'ordinario l'indice, e il. carattere più (icuro di 
una delle menzionare fpezie d' idropica, qualora fi ac- 
compagna con l'edema, il che non fi ofTerva nel men- 
zionato infermo. La cagione prodima del male che iiia«> 
ino trattando ^ fi è la linfa che (i trattiene sella par- y 
/ * ' c » te#- * 
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te . E ciò fi produce cTal nfanTamento delle^ fibre , de- 
verò dalla copia degli umori, dal loro addenfamento , 
dalle gonfiezze che tormano ne' loro giri, dalle conopref- 
fioni, e daUe interne oftruzioni . I tenoperamcnti flem- 
matici e pituitofi più d'ordinario de' pletorici vi fon 
IbtcopoOi . Per venir ora alla cura: prima d*ogni al- 
tro debba coiirvirvarfi il Sig. Abate il ventre in unofta- 
ti> di lubricità naturale, e ciò l'otterrà facilm^inie , a 
con prendere di tempo in tempo li menzionata falfa , 

0 con t!ar un'ufo continuo prima del cibo di un bocco- 
ne di ca/Ua . In luogo della falfa di mattina può fup- 
plir qualche volta con una dramma di riobarbaro ; e in 
luogo della caflìa prima del cibo può fupplir altre vol- 
te con una dramma di nitro. Se con qiieftì rimedi pic- 
cioli, ma efficaci , il male non fi cfìingue , dee venire 
il Sig. Abate, o vuole o rro, e con tutte le Tue ripu- 
cn.ìnze che ci h.^ in contrario , al grande efficaci filmo, 
rimedio della gomma .-^mmonia-cale prcfa, come h dice- 
va a voce, fciolta col giulebbe di capei venere, e fugo- 
dw' limoni. Se qucfta prende le vie del federe, e niente 
fcioglie per ie vie dell'orina, in vece del nitro prima 
del palio li fervirà del fale del fcignette , comedi un fa- 
!c pili diuretico, e leggiermente catartico. Nel mefe d*' 
Ottobre, fe non fi trova guarito atf.itto, fi può fervi- 
re della ordinaria tifana, ma non foverchio gagliarda*. 
Nel rimanente fi avcrà la mira di prendere per bevanda, 
durante tutta la cura una leggiera infulione di cr?me- 
drirs . U ufo dell' acque non conviene in queflo {ÌAt(y 
di cofe 5 perchè non hanno azione baftevole per la mag- 
gior parte di fondere quefte Inezie di tumori . E* cola 
folita di fervirii efternamente dell'acqua di calce fecon- 
da, -e ftro^)icciarne la parte. Ma quefto rimedio è ba- 
tìevolc negli edemi che non fono prodotti da cagioni 
interne: In tutti gli arltri cafi l'infermo debb'effere aju- 
tato con tutti quelli rimcd; che abbiam fuggcriii . Ri- 
guardo al governo della vita, fug^ga la fcdentaria, ene- 
^hittofa, ami la vita cfercitata, e laboriofa : Qjieflo è 
wn male, da cui d^ ordinario non vengono mai afflitti 

1 bifolchi della campagna , e i pofliglioni , appunto 
perchè menano vita continuamente efercitata. Si aflen- 
ga da' cibi grofToIani , c di gagliarda digeftione , fpeziaU 
mente dalle carni , intendo dire dall'ufo immoderato 
delle medelime. Ufi il vino, ma con tnodefazione , o 
fia quefto un vinetto del genere degli aperitivi. Faccia, 
ufo, anzi abufo, dell|p roineftre con degli afparagi , e 
di luppoli nc^ tempi in cui vi fono, e in mancanza di 

que<« 
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•^ucfti fi ferva dell'appio, e della cipolla: LepaflGonid* 
. animo di ogni genere allontani da il Sìr. Abate, 
fptzialpnente le violenti , e fopra tutto la collera, e la 
melanconia Scanfì l'occupazioni fovercKio ferie e no- 
jofe , confervandofì in uno ftato di tranquilliti , pet 
«guanto Ha umanamente pofTìbile. Che è quanto fui pre- 
dente articolo per ora ho potuto ibri vere. 

•C O N* S U L T O VL 

Per itn furore uterino • * * , 

LA Signora che ci $ defcftve nella , benché brìeve 
compi tiffìma relaziofie, ella viene afflitta da furoi^* 

* merini. E'quefto male un «ielirto melancoiiso forìofe 
fcnza febbre, dal quale fogltofiò venir forpréfe non fo- 

• io le zitelle,' e le vedove, ma andie ie donne marita-* 
te, in confeguenza fpeziatmente di qualche padvme d* 
;ìnimo . Q^uelle che ne vcnqono colte cadono fui princi- 
pio in una affai profonda njelaoconia , e poi gradnta- 
jnente in tal furore, che abbandonandofi tal volta fino 
all'indecenze, danno in ecceffi (Iravagantifllìmi . Fra le 
cagioni, le lontane fogliono effcre l'età, la vivacità, 
il mangiar bene, il bever foverchio vino, e l'ozio, co- 
f*e tutte che diiponj^ono a quefto accidente. Ma la ca* 
giòne immediata è la irritazione della matrice, e della 
Vagina originata da' (limoli di umori acri, dai quali To- 
no imbevute cèrte volte co'deile pat'iti . Queftoinatenpai 
A,ék cosi prefto.» divedere, poiché il pudore le r(tie* 

/ ne per qnalelie tempo, ed i|iora foiio di *im* amore nie# 
• laiiconidD tetro, tacicnmo^ ai fratto* iq tratro poi man- 
dano profalidi iofpiri . In lenerale le perfone più giova- . , 
ni fono foggettó al furore uterino piii di'<|ttelie che fo<* ' 
no avanzate in qualche età % p*trticolarmeote quelle che 
, fono di colorito oli va Aro »^dì Imona iaUuiè, e di con* 
pfeffione forte . 

Q_uanto alla cura: fe quefto male deriva dal vigore 
dell' età , dalla ripienezza, e dalla forza del tempera- 
mento , i replicati Talaflì , e In grandi dofi riefcono ut 
itìotto vantaggio. I criftei d acqua frefca con entro un* 
oncia de' quattro femi freddi bolliti giovan moltiflìmo« 
E' utile i' iniettare di tratto in tratto per la vagina del 
latte frefco . Internamente una tifana di decozione d* 
agno cafto bollirò in due libbre e mezza d'acqua, colla 
giunta di due once di fciroppo di viola ha giovato f 
méltilGme-. -, - * . . • ^ . 

• Non- 
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Non riufcendo poi q^jefti rimedj fi ricorrerà ad unii 
pillola comporta di venti gocce del liquor minerale ano- 
dino dell' Offmanno , dieci defla tintura di caftoreo , 
cinque del laudano liquido, e mezzo granello di mufcio , 
bevendoci fopra Tei once di latte fpezzato con acqua , c 
Uelato ; fé qucfto latte foffe di vacca farebbe migliore. 
Suol giovare ciò principalmente negli acceffi de* parofif- 
rai convulfivi . 

Per rendere cotefti medicamenti» vie più giovevoli, 
puoflfi nel. tempo fleffo far ufo de' bagni freddi, ne' qua- 
li fi fermerà più tempo o meno la malata fecondo le fue 
forze; pur andola poi con una medicina ordinaria , ma 
leggiera. Se foflfe neceffario , fe le applicheranno le mi- 
gnatte all' anoj per proccurare di promuovere un cola- 
mento di fangue per quella parte, efollevar la matrice. 

Tale fi è la condotta che tener fi dee in quefto fafti- 
fliofiflìmo male. Se però T acceffo foffe così grande, e 
il furore tanto violento, che non vi fofTc tempo di af- 
pettare, fi potrà allora ricorrere a una pozione calman- 
te e. la migliore è quella che puoffi apparecchiare daya 
p llola fuggerita al di fopra, fciogliendola in tre once 
il' acqua di lattuga ^ o de' fiori di camomilla. Si oHervi 
però di lafciar operare quefto rimedio tre o quattr'ore 
prima di ricorrere ai falaflì, c a tutto ciò che abbiami 
ricordato pt-r quefto male. ^ 

Non riprovo le continue bagnature alle vifccredi ac- 
qua di malva c latte; e prima dell'ufo interno del lat- 
te lodo l'ufo di dodici, o quindici giorni di fiero, fpe- 
zalmente ne' tempi di primavera, non trafcurando poi 
nell'eftà il fei'virfi a lunga rfei bagni menzionati . IL 
tenere aperto per lungo tempo un vefcicatorio .noi di- 
fapprovo . Ma if rimedio dc'rimedj, e da cui Tiinferma 
oe ha da ricevere dei fjran vantaggi fi è menare una vi- 
ta efercitatifiìma , fervendofi in ogni mattina dell' equi- 
tazione, dopci^ver fatt' ufo prima di alznrfi delle uni- 
vafali frizionf. Si guardi da ogni forta di pafifìone d' 
animo , fpezialmente dalla collera, e dalla triftezza . 
Scanfi i cibi tutti acri, e falati , e le cofe aromatiche 
e fpiritofc. Ch'è quanto per ora ho potuto fuggcrire 
al dotto Medico che aflfìftc", riferbandomi ec. ec. 

CONSULTO VII. 

Per un vero iflerifmo virile . 

E Sfendo determinato cffere il male del Sig. Canonico 
del genere de' nervini , e propriamente un vero ifte- 

rif. 
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rìCmo virile , fecondo IMdea che ne forma di Siq. Pan-' 
ticelli nella diffcrtaziorio dei maleifterico, non dee fem- 
brar Arano a chiccheflìa ic degenerò finalmente *in u« , 
delirio maniaco. La cagione immediata , c profTìma dell* 
accennato ifìerifmo il è la fenfibilità, e irritabilità de* 
nervi, quefta tal fenfìbilità, e irritabilità troppo gran- 
de, e in un grado maggiore coftituifce la capion prof- 
iitna) e immediata della difpodzion maniaca. Se ne 
da il rapporto che m §%.Aièmo' AU^ lìelhi Di(nhfta«*< 
zìone V DeiP ifrttaéilài éMU I acnri^poftt in una 
ftraordinarìa e foterchio grande tenfione, ed orittfmo it 
rallentarono finalmente in goifa (anche coU'ufo stem* 
po della bannatura) fìcchè il neiizionito ps^r&&fma àòi 
delirio , e del furore ha potuto giovare, e non nuoce- 
re ai defcritCo iRerifmo » Molto pii^ perchè coli' ufo 

'del mufchio grande rimediò tra^ nervini 9 ft è potuto • 
contribuire vie più a dar il giudo tuono, e la giuda 
economia al fìftema de' nervi , Per la cura non pertan- 
to vogliamo che quefti due grandi rimedi ^ profieguo- 
no , giacché tanto han giovato , e fi proficguano per . 
lungo tempo, in ordine a riparare così ad un male co- 
me all' altro . Ne intermettei*rà non però l' ufo giun- 
gendo nella fua patria luogo freddo, c procuri di ripo* 
fare otto giorni , tempo in cui vogliamo goda folta«- 
to il benefizio dell' aria nativa. Dopo poi ilripofo de- 
gli otto giorni potrà far la cura delle acque acidule 
che molto giovarongli nel paffato anno • . Rifcaldata 

• quindi la Cagione ripiglierà di bel nuoro a bagni 1 ed 
ài osufchio » p#r inniiDi^gq|p€M*'d|j vuoto rafircddafi 
la ftagiooe « Non è ^^tì^gh^^i^rt li iMigao' ogni 
giorni 9 lo lafcierh oWcrf gjM&Jfte fredde frefahe e pio* 
wie^ ma a pi;) cere pud prenqi^e àut. o tre la iTectiina* 
jia, noa iafciaodo l*aciM di aiiixrdM ogni giorno f e fa 
.i|ualche nuovo paroilfmo inibrge^ afp «00 , mz due 
acini o^ni giorno , uno la mattina 9 è 'l*^kr# la (èra 
ammaATato coll'eftratto di legno vifcoquerctno purifi- 
cante anche del fangue, e rimedio nervino . Per lo ftef- 
fo fine di purificare il fangue configliamo i brodi vipe- 
rini apparecchiati leggiermente , cort guQcere un pezzo 
di vipera nel brodo con carne o pollo , dove poi anco 
potrà cuocere la mineftra fia bianca, o verde E giac- 
ché ci troviamo a trattar qucfto articolo della ma- 
niera di cibarfi gli avvertiamo a non tralafciar mai le . 
fue due qSinefirinc i'una verde , e T altra, bianca di pa- 

/ ila , o di pane in zuppa , e ciò afEne fcanii il foverchio 
<lifo delle caroi,.de.I pane afciu^tto^^ de' fo^fimafgi , e de* 
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frutti fccchì , cbè. gli riproviamo affatto . T frutti fre- 
fchi, e maturi, tanto è lontano che gli proibiamo, che 
anzi vogliamo tte faccia ufo per ottener cosi la lubrici- 
tà ventrale , e confcrvar tempre le vilcere molli , e u- 
mettate . Come prefei vativo , qualora ha i fecni dell' 
infulto , vogliamo che faccia fubiio ricoiTo alla neve 
manicandola , avendo veduto per efperienza avercelo 
non di rado prevenuto . Dato che ven^a finalmente L* 
infulto ( che il SiE;nor ce lo allontani , come io defide- 
rò ) per prevenir la recidiva di nuovi inlulti , come è 
fortito di* averne cinque, fino a fette il Riorno, in quc- 
ilo cafo, dico, per impedirgli , ricorrerà ad uri leggie- 
ro oppiato, quale è il feguente . Extraét. fior, cha- 
m«m. 2;;. maffae de cynogl. gr. xk. torm. pil. no. v,)). 
Prendendone una di fera con un gelato fopra o Itrac- 
chino di limotie . Se gli vieta la vita inerte e neghit- 
tofa ma fé gli vieta altresì l' efercizio iovercbio sfor- 
zatole laboriofo . Efca di cafa due volte il giorno , o 
a piedi in vicinanza amene e piacevoli , o col fomarel- 
lo per le campagne , ma fempre affiftito , o affociato 
dalla fua guida . Scanzi ogni lorta di difturbo , conler- 
vando l'animo uniformemente placido , e allegro , per 
quanto fia lecito alla mifera umanità. Una volta alme- 
no tra l* anno muti cielo . I lunghi vuggi gli po^ono 
ciovare affai più di qualunque rimedio il più efficace 
che liavi nell'arte . Se con tutto ciò il male lo affale 
per non finirla , non fi Rima improbabile , anche per 
confulto tenuto, di ricorrere ai mercuriali , ed alU ftcf- 
fa unzione per immutare così in una certa guila tutta 
r economia animale , inducendo un nuovo ordine ai li- 
quori e un nuovo fiftema ai folidi . Fra i mercuriali 
fi loda'r alkalìno come un' antifcorbutico*. L' unzione 
poi fìa rcfratti(fima che non muova mai falivazione , 
onde Ila accompagnata dai bagni , e dal latte . Nè fi 
oltrepaffi mai il pelo della dramma , e fc ne diano 60. 
confumando perciò tre once d' unguento . Qaefta cura 
potrebbe farh nell'autunno venturo , quando ve nt Ua 
la neceffità . Si avverte a non tralcurare di volta m 
volta come up'antacido o uno fcrupolo di ma^neiia, o 
• di chinachina rafchiata , fpecialmente quando fcnte idn- 
fazion d'acido, o ha mangiato foverchio . Si guarderà 
in ultimo da tutte le fatiche di mente, dalle cogitazio- 
fìi pcnofe, e dalle, rifl^ffioni ferie e profonde. Vcrguar- 
darfi dalle ' ricadute bifognerà falaflarlì ogni due o tre 
mefi, in cui prenderà altresì il lolito lavativo della ra- 
dice ipecacuana , fi fvaghefA di toatmuo , terrà un e- 



fatti ret;oU di vitto ^ non gli fi permiettono che cibi 

<ioki, e di facile dii^eflione , la bevanda (ia d^ acqua , 
o poco vino, non irafcuri il gelato, e fi |>uardi foprat- ' 
tutto dalle veglie fmoderate , da^li eccelli del caldo , 
e del freddo , e dalle fatiche di corpo , e di mente co- 
me ii è detto . Che è. quanto ec. ec. 

CONSULTO Vili. 

few uns itterizia con ofhruzione nel fegato * e calcinacci » 
• calcoli mila vefcichitta del fiele. 

IL fliaU del (^feote tofèrnò 9 - dha con mtmto Iq^uit- 
ctnio abhiaJM efamìnato o -cmTaltato ^ aUno no» è 
fe non fe uikMrttrizia gialla, iletto.f«rè ifeiebegiallura • 
Quefta malattia altra* nbn è cbit lo fj^giniento delia 
bile fu tiitta l'abitudine dej corpo che cangia ilftto co« 
lorìao itt giall# • Nel Inaiioa dell'* occhio dell' ammalata 
vi è un eerto color giallo » l'orina fua è dénfa, d' mi 
roffo carico inclinante al colore del zafferano . Prova 
inoltre V infermo un ferramento , una preflìone , e una 
tenfione violenta nella parte del fegato , e finalmente ^ 
è refo come abbiamo ofTervato per la lunghezza del ma- 
le con tutta ragione trifte e melanconico . il male noa 
è accidentale bensì effenziale , efrenziaUfTìmo > porchè 
oltre d'efferc la bile alterata all'ultimo grado , il fe^ 
Cato è oilrutto e viziato in guifa che gii le fue oftru- 
zioni inclinanti fono allo fcirrofo , e da per tutto & 
offerva ripieno il fegato di calcinacci, onde il calibro de* 
Tafi è rìfuerrato in maniera che. la fecrezione della Mie 
fi è fermata la quefta yifcera , e in vece di portarli 
Tifi fiiot per il gràii oftacoU -die viibm* reta nel lin- 
gue , e in tatti i vafi del corpo , iicchè Ca uopo con« 
chladera «Are ftate graW le cagióni che tanta ittm 
kanno avuto di rinferrare i oelatori tutti del fegato 9, 
* onde le oftruzioni ii fon formàte foche , fecchiilìme, e 
forfè de' calcoli caiaodio fi fon gencfati nella vefcichet- 
ta del fiele . La prima cola adunque che deeft efamina* 
re da chi ha da curar tal malattia , (i è di porre atten- 
zione a ciò che abbiam detto , in altro cafo non (ì cu- 
rerà* mai . La prima intenzione per tanto ii dee ri- 
durre a riia/Tare pian piano tutte le parti grandemente 
tefe (fuori dunque tutte le unzioni) approviamo lefolf 
continue bagnature alia parte per idiiicidio, o colla fpu- 
gna , fituato l'infermò in ùa luogo comodo , e fac- 

4Bàaiio» fer ha quarto d' 0x4.1 ^ àa ogni jpiuttiMi 
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per fino a tanto che rifcaldata la Cagione farà ufo de* 
bagni iinivcrfali , quando fi lafceranno le lodate parti- 
colari bagnature al fegato, ed alle vifcere. Facendo ìl- 
io di quefte , internamente in ogni mattina per difop- 
pilar i canali tutti vogliamo che prcnvia una delle ac- 
que minerali acidole e quefta al pefo di due , o tre c.i- 
rat^e, e non più , ufando prima Tempre per il libero , c 
.facile fuo paflaggio oncia mezza di fale anglicano . Do- 
po dieci giorni di queft' acqua difpofte e\ refe morbide 
je >iarti , (i può qualche cofa fperare daf deòftruenti e 
dilbppilanti di leconda cUflTe ; prima, cioè di fapone, e 
gomma ammoniaca ; d: prima ciaflTe poi di mercurio , e 
cicuta. Si mandi in Napoli per aver Teftiatto d^lla ve- 

^ ra cicuta germanica , acciò fi levi il pregiudizio che pof- 
fa nuocergli la noftra . Il primo rimedio prenderà per 
4. giorni edile bagnature particolari . Il fecondo pren- 

*dcri per altri 4. giorni co* baioni univerfali , e niente 
'più, lafciando ogni altro rimedio . Se fopra alle pillo- 
le così prime come (èconde fi beva una libbra di fiero , 
o d'acqua di gramigna agiranno con più energia . Do- 
po qucfti 8. giorni di cura fi porti in Napoli eh' è ne- 
Keffaria T offcrvazione oculare , per vedere fe vi voglia 
altro rimedio . Così facendo fi può fper-ar la guarigio- 
ne . In altro cafo anderà certamente a perire , cffendo 
il male molto avanzato. Sia regolato ni.'l vitto, e par- 
co nel vino , fugga i cibi afciutti , ami gli umidi , e i 
frutti maturi, fcanfi ogni fona di paflìone , foprattut- 
to la collera e la triftezza . 

CONSULTO IX. 

Ber U7ìa ajfdzione Ipocondrìaca ojìhata . 

IL male del Signore , come per confulto tenuto da 
due fonti principalmente fi volle proveniente da u- 
no fcorbuto radicato nel fangue , e dallo flato morbofo' 
delle vifcere , e mancanze nell'ordine delle digeftioni , 
onde nafcon le flatulenze continue , la ftiticiti ventra- 
ie , c la oftinata ipocondria . Che perciò fi debba' dir 
quefta tutta fifica , o materiale non mentale, perchè il . 
capo è immune da lefione , le vifcere poi fi fono offer- 
vate maltrattatiflfìme.. La cagione prodima di qucfto ac- 
>cidenté nafce dall' aridità delle vifcere medefime, e ciò 
perchè le ghiandole che fi trovano fparfe nelle budella 
non vi tramandano quantità baftevole di fugo atto a 
lubricare il canale j. per cui pafTano gli efcrcmcn ti . Qjjin- *. 

di 
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di' è che ogni eofa diépofTi accrefcere* f 1 calóre del cor- 
po , come i cibi che riscaldano } i 'liquori fpiritofi, gli 
efercizj violen2ij le voglie sforaate, le'paflioni gaglia^ 
de , e tumulttrerle , T ufo troppo frequente de' purgati* 

ti , il difetto di' attività dal canto de* purganti , il di* 
fetto di attività dal canto della bile ( la quale non 
può irntare le ghiandole , e far che vuotino il lor fu- 
) fon tutte quefle cagioni che han prodotta la ftiti- 
chezza, la flatulenza, e la ipocondria del Signore. Che 
perciò io l'ho voluta chiamare fìfica , e regale , non 
fantaftica , o mentale , come quella che negli altri è 
proveniente per lo più o da fcrupoli , -o da flravogli- 
menti di teila , o dalle paffìoni di animo mal regolati; 
cofe tutte che ci pcrfuadono allora effere la vera ca- 
gione idiopatica, e nel capo, non già iìmpatica, o nel- 
le vifcere coinè nel cafoprefente. Sarà fempre vero pe« 
TÒ che anche «et fecondo càfo vi fi foctc^poneono i mé^ 
lancolicj più facilmente , le perfooe che ftu£ano affai » 

0 che menano ona vita fedentaria, quelle che fonti^fai^' 
getterà' di fpi aceri e t'riivagti » o a meditazioni profon- 
de , perchè quelle tali cofe fogliono altresì impedire fé 
digeftioni , ledere le vifcere , indebolire Ipezialmente il 
fegato 9 anche per ragione della menzionata caufa tliM 
poca attività della bile * • Vi fi rimedia ( ed etco in 
breve la cura ) primieramente con mantenere la conti- 
lua lubricità del ventre il che fi ottiene con ferbar 
e vifcere Tempre inaffiate , ed umettate . I criftci dun-. 
^ue, ma dolci Iran frequenti . Le bagnature alle vifce- 
e fian continue . Il genere di vitto fia umettante^ La 
.^ita fìa elèrcitata sì, ma non laboriofa , acciò non con- 
umi e baratti molto dal corpo , onde la menzionata 
tridità di vifcere, come fi è avvertito al di fopra . 'Nei 
empi eftivi faccia ufo di un numero, diciamcosì, ftra- 
irangante di bagni. Ne' tempi d' invbrno fugga il clima 
igido , e faccia ufo di qoella mtfflfa di pillele che nel 
ìskffàto inverno il prattcarono capitali o cinnaberine' • 

1 moto gli gioverà , fi eferciti più tofto a cavallo » 
he a piede, itia moderatamente.. Si cacci un po*^di fan* 
;ue in certi tempi dell'anno . Schivi finalmente^ tutte 
e cagioni che prdducójio la ftitichezza , riform*andoni 
èmpre più la condotta de'ciU , e delle diete» fi J vaghi 

« * al 

* 'Q^ffio male fuol rjfer più di timote che di peri$olp .% I *pr0%fejffi $f» 
»• fér étditrmh k$fti., mm f»*n40^te/ia afftxto^9 s* imwiffifia può dfgf 
rjre in eaehrjfta^ lei l/r0r^9(#; Iff mataf/no, o fetèff huU ^'ffttimlmfm» 



al po|ril4k^ ^ e •& attenga ..per oiianlo utnanamjenie .fi può 
^ai ai(|^iàccri 9'^ e da iom di paflione • Cht . 
jquaii tó ec. . • , . ' . . " 

\ r' à o N s u JL *T O X. . 

Fn una artritìde ^ .0 gQtta dnon^als,^ * 

IL male che affligge l'accennato infermo debbe tutto 
ripeterà da un certo umor falfo rctropulfo nell' età 
"fua giovanile di undici in circa , o dodici anni ; poiché 
curato quedoy.e guarito tutto ad un tratto colle Aufe , 
bagni 0)ÌDerali 9 A perde quello fpurgp faniofo e,|)iiru- 
*mto nato nel corpo ileiflp dell* infermo per U.taoct tm* 
piagamentt, che forfè per (ungo t^po ì^vreKberd avtt-« 
to ad avere U'ipro icolo e sfogò ordinario. Qjjefio fop- 
prelTo , alla fio^ dopò qualche tempo egli ha prodotta. 
W*^tritide o^otta anomala . L' accennata fopprefGo- 
•*ae.potea {leniflSno .far ciò» anche perchè il mal fopprcf* 
ifo era gentilizio, e forfè armato di reliquie , celtiche an- 
che gentilizie . ,Una tal gotta T ho voluta dire ano-, 
mala , perchè è irregolare , vaga , errante , ed ora . 
'in un luogo ora in un altro delle articolazioni va va- 
gando il dolore , e minaccia di fifTarfi V umor gottofo . 
<i.uefta malattia fiffatta eh' è negli articoli porta dolo- 
ri gagliardi ne'medefimi, e prende nome differente, fe- 
condo le parti che occupa. Se porta dei nodi nelle giun- 
^lurc pieni di un^ materia gipfea fìmile alla creta , o 
.all'amido, (i dice gotta nodofa. Qjiiando la gotta lidi- 
'chiira, non c'è per anche enfiagione , ma qualche tem- 
po dopo il fa. vedere, ed allora non fi diminuifce il do- 
'9^9 ^ quando Feiifiagione comìnci^ a fvanire » fpari* 
ict. anche i^ dolore , né altro rettavi che un pizzicore 
alU pellet Qjiandò. la gotta è fri^fca e di buon carat* 
^tére ootf laìctà dopo V acceflTq, alcun cattivo refiduo • 
Xa gotta è un male ch^ viene per acce/fi , . e fi fa ve- 
/dere p^r ordinario nel verno , nella primavera , e nell* 
• autunno. Benché ella abbia la fua fede principale neUe 
articolazioni » nulla ottante attacca ^che le altre parti 
del corpo. Le cagioni fue prò dime nafcono dal conden« 
.famento della linfa, della uno via , che ferve ad addol- 
cire i ligamenti , e le articolazioni . Senza dubbio ella 
k una materia acre , e forfè atiche acida eftremamente 
fottile quella che fìffa quefta linfa , e produce tutt* i 
•/intorni che accompagnano la gotta • Quindi è che la 
Tua cura, e per prevenirla uopo i coixeggere quefta tal 

^- ©a* 
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lateria acre e acida . Sicché \\ primo e principale ri- 
medio è '\\ baqno dolce . Farà dunque ufo della preferì- 
2 ftagione eftiva de' bagni un po'frefchi , cbe gli gio- 
eranno altresì pel Tuo fcorbflto, e per la fua complef- 
one adufta . Prima de' bagni fi farà una leggiera emif- 
one di ftngue , e per purghetta prenderà un'oncia di 
ifTìa . In 'qiiefto frattempo , priro^a delTufo de' bagni , 
ìnfigliamò che faccia ufo per ottò giorni dell* acqua . 
i magnefia ord nata a Còrreggere altresì la menzionata 
ateria acida - D^po V ufo de' bagni , nel venturo' au- 
jnno', fe perfifteno i dolori* vaghi , o da tempo in tcm-* 
0 pur il tanno vedere , prenderà il Tegnente rimedio . 

• Genziana, iva artetica 9 ariili^ochia , rapontico* ana 
aa dramma per ciafcheduno , cremor di tartaro tre^ 
*anime, le neccia polvere fottiliiBma ,<e ne dia n- 

> fcrnpoio per'Voita. Se con tutte quefte ri ferve, pur 
>n tutto ciò l^unor reumatico-artritico fi fiffa, dege- 
*rando in podagra, gonagra, chiragra o che fo io? io 
leflo cafe allora il rimedio , e t^iù fìcuro fi è , anzì- 
lè apportarvi rimedio, fovente afpettarlo dal male me- 
fimo . Laonde bifogna foffrirlo poiché la pazienza in 
lefto calo è if più efficace rimedjo , giacché fi è ve- 
jto che la maggior parte de' mezzi che adoperanfi per 
itigarla , la prolungano per lo più, la fanno depofita- 
, e qualtheWolta riafcendere. * Si guardi fpecialmen- 
dair applicare falle parti gottofe materie graffe op« 
ire oliofe , perchè otturano i pori della pelle , e fer* 
ano r evacuazione dell' artritide . Scanfi l'ufo mode- 
ro del vino , e cibi di foverchia foftanza , ma fieno 
ttili , e di facile digefttone . Fugga foprammodo gli* 
remativi di oatdo e di freddò , e tuttociò ^lifiL|itid 
ndenfare la linfa , e rendere i fnoifali acri ed irritiih 
. Ch*è qutfnto ho voluto configliare. 

CONSULTO XI. * 

P#r una ojlruz'one di ftgat» . 

* 

' Infermo , delia cui malattia a( prefente ragionia* 
4 mo , viene egli afflitto da una oflruzione di fega- 
ti £ che fia veramente così , fi fa ella .chiaramente 

Tomo li. d co- 

E* ^uejto un pruetto dijficilt a por/i in efecuzhne , poUkì *l dolore 
" mUrs pmrto tb* ^ seeikp , t prejjocbi infftjfiihtU può fttptrsro HlUm Im 
'onz^ 9- fttMexzm Jo*p09tfè «nnmotétti- 

Fra tutte le ofiìuz'iom quefi-t i U piti eomuae , e più p^holof» , puZ 
Imtnie degenerttrt in /(pifj«. Lo ftmh p§i dti /f|«l# ^4titmtniM in Un» 

* in etìfiét 4 ^ :. 
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eonofccre dal dolore che ha 1* infermo nella parte, dall^ 
itterico nell'occhio , e dalla tcnfìone , ch'evvi nel fe- 
f;ato, e ingorgamento fpezialmente verfo la parte fupc* 
riore: Ci notano anche gli Scrittori la refpìrazione gra- 
vola e difficile , premendo fpezialmente la cartilai^ioe 
cnfiforme, e la roffezza della faccia , e un pefo doloro- 
fo nella polpa delle cofcc , coie tutte che lì ofTervano 
nel prefente infermo . Come cagione di qiiefto male (i 
vuole che fia la pleto» ia , 1* addenfamento del l'angue ^ 
la cofìrizione , e il rinferramenio del fegato , gli ali- 
menti vifcofi , Tabufo degli acidi , e cole aftrint^enti ^ 
e fpccialmente le collere , e le paflìoni dell' animo ga- 
gliarde . Qjaefto male , fi fcrivé , che difpiczzato o mal 
curato de^i;enera in fcirro della parte , e talvolta in i- 
drope , e in ^lifia . Per rimediarvi deeli a principio e- 
faminare la cagione che lo ha prodottó, fe la oftruzio- 
Tìc medefima fìa vecchia , o recente , le il temperamen- 
to dell'infermo fia debile , Inervato , oppure fe vi Ha 
ancora della forza , nel qual calo bi fogna regolarli con 
prudenza intorno ai falafli , hÌÌìì bevande, e ai diluenti ^ 
E per farci dal principio della cura : dee egli prima d* 
ogn' altro cavarli cinque o feì once di fangue dalle ve*^ 
ne emorroidali . Poi vogliamo che faccia* ufo del fale 
anglicano come un purgante dcoflruente , e mcifivo , e 
al peTo non più di un'oncia e mezza • replicandolo per 
tre giorni . Dopo tre giorni del fale per difpor meglio 
la parte a ricevere l'azione de' grandi rimedj, lì lodano 
i diluenti, tra' quali li può fcegliere ( aventlo 1* ampia- 
lato un' abbominio naturale al lìero ) un infuìb, o ve- 
ramente un diftillato dell'erbe deoftruenti epatiche , co- 
me il taralTìco , la culcuta , i crefcioni, la liramigna ^ 
l'erincio, i'acetofa, l'agrimonia, la cicoria filveftic ec 
Frattanto li ferva di quefto rimedio, ammòllir.l di con- 
tinuo la parte Icfa con delle malvate , e unzioni della 
manteca frefca : Non lìeno le malvate calde , ma tiepi- 
de, anzi più tofto inclinanti al frefco per timor dell' £»- 
patitile* Le menzionate difpofìzioni fono alTolutamente 
necefTaric prima dei due efficaci rimedj , che in quefto 
cafo fono troppo commendabili . Quefti fono la gomma 
ammoniaca ^ ed il 'uino fa/ito. La gomma gli fi dia fciol- 
ta , ed al pefo non più di mezza dramma . La foluzio* 
ne fi faccia in due once d'acqua di gramigna , aggiun- 
gendovi un poco del giulebbe di capei venere, e un po' 
di agro di limone • II vino fanto medicante Ha quello 
che defcriveremo , cioè P. rabarbaro oncia mezza, fo- 
glie di fiena pulita once due c mezza , tartaro di via 
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ìàAlo èftéU ,ììilà t legóo Tanto oncia pttii ^àfùsi^ìib ^ ^ 
enttóro , camedrio inani|iolb uno per ciaicuiio , cilrt« 
etH. udà ^uarrai-e Un petto di acciajo. Si me t cotto iti 
iftlfiéoe in ^tiattf o caraffe di ¥itt bianco , pei* t^, ore , 
rellàào fettpfe In intu(iofie,^ncFiè fìnifce. Se ne prSn- 
ono once tre a pà(ìo (ino a Tei . Dopo i' ufo di quéf^i 
:méd) vo^liattio efTerne informati de* Tàhtàg^i In ari*' 
•o-càlb fi dee venire a qualche altro più efficace me- 
léàrtìertto , come farebbe il vefcicante alla parte , 4-» 
ih io il ffo ^ Teftratto di cicuta , e che fa io ? come li- 
ecidcrà in altrO tempo . Ncireftà non (ì tfafcurino i' 
Igni dolci . Se rie ftia difoccupato per quanto fi può , 
iccia ufo quartdo fi può dell* efercizio , fpezialmente di 
iello motto placido del fomarello , ufi regola nel vit* 
^, aftertendofi dal foverchio vino, e formaggio, com^, 
tiesì dalle Cofe Icguminnfe . XJG i'pcflfo le mlAeftre ; 
ezi.ilmcnte verdi, e con dell'oppio la cipolla . L' 
>vo sbattuto nel pelrofemolo cotto , come fi fuólefuo--^ 

, è approvabile . Ma foprattutto fé l*infinùa,a Ican* . 
re ìfct quanto fia ìimaiianéielltc podfibiie tutte le cagiófi 

déUe iq^UieSelte ) e de' diilurbi . Gii* t ^Mtù 
-H abUatt Vélu^ krtittìfgli éc. to* 

CONiStìLtO XIÌ* 

titiità con tMufioée , e àmniajfamenio di imtor dàfé^ 
9e//4f patu tn un" 'infèrnéo dimagrato • 

A òrigirié jirimàrià , è prit^cipale , pei^ cui V àccéH-s 
^ nato infermo è inciampato nella fua lungi crorìica 
difpofizione , fi fu una caduta, accidente che avviene 
coloro j che cadertdo fi fànrto delle contufioni in qùal- 
e parte del còrpo, come per V appunto accadde n-U* 
fermo di cui parliamo che forti cbntufiobi ricevè hel'jì 

fcia ne* luogi profiìmi alla articolazione . Suolò que- 
> accidente d'ordinario venire accompagnato datuifló- 

( che nel cafo prefente lo abbiam ofTervató duro, di 
la materia gipfea tenaci/)fìmà ) , da dolore ^ e quandi 
redente da rofkttài iii qtiati circòftadze fi. dice Vera- 
ente la eadhtr con còntufiòiié cue naie a dire€(tai ga- 
iarda cdmpreffionéi percùi refta dàlineggiatalit eburnei ì 
e talvolta tiiùia colorito , lenaa però elle Vi fia tttÒH 
in^ di fa<lgù«i Per ordinaiffo in ogni coiitifMncf pr^^ 
dtifa da colpo nélla patte dee enervi i ft Éàn la rot-^ . 
ra j alRleiiO de' vafi. fanguigni ^ che folio quelle cofa 

e (^itKiofianfna fl,afli(MNf dell* «mora i e l' imbatazzo 

a % «Ha 
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vChe fi forma nel Cito iklla caduta , cofa che vicn pro- 
dotta dair urto della parte fu del corpo duro . Qjjefta 
è la r.igione per cui non fi può sfuggire nella caduta la 
contufìone , e nella contusone l* amma/Tamento di una 
qualche materia morbi fica , che lentamente fi va fer- 
mando nella parte , il che viene notato da Medici col 
nome di congtftione , eh' è l' ifteffo che dire accumu- 
Jazionc di umori , che fi fermino nella parte medefì- 
jìia . Ci(> nafce, come io la pcnfo, dalla inazione della 
parte folida , incapace di domnie, e di fcacciare la ma- 
teria che principia a formarfi , e dalla derivazione della 
ir>ateria di già formata in altro luogo nella parte che ne 
ò atfetta . Q^uindi fi accumulano fempre decli umori ne* 
fili vicini alla parte medcfima, che poi fi fpargono ne' 
vafi più amplj , più rilaffati , e che f^ono privi di fofte- 
^gno. Si dilatano mano mano foprale parti oflrutte, li- 
gate, e ccmprelle. Qjiìefta è la rapione per cui la man- 
ta^fza 5 ovvero la dimiuuzionc^di movimento ne*folidi , op- 
pure ne* liquidi formano cjuefte tali congeflioni come al- 
tresì gli ccccnfì di movimento , e lo sfregamento nella 
parte, fanno lo fteHfb Cubito . Ciò con molta maggior 
facilitai accade fe vi è preceduto florcimento ovvero di- 
f^orfione violenta, ed improvvifa nei tendini, e ne' li- 
j;amenti vicini all'articolazione, poiché in quefìo caf'o 
la violenza che ha foflcnuta T articolazione accrefce, e 
aumenta i maltrattamenti di tutti i mufcoli vicini gi* 
contufì . Ch'è quanto ho potgto avvertire di teoria cir- 
ca il prefentc ft;cchifTimo articolo . Per venir ora alla 
cura di tutti i fafìidiolì accidenti , chi? fono infortì at 
noftro povero infermo, c di quei che potrebbono infor- 
gcre in avvenire, bifogna prima ingenerale due cofedi- 
ilinguere in quella tale congeflione , cioè il tempo in cui 
comincia , c quello in cui fi è già formata . Noi primo 
cafb vi fi rimedia con le cavatine di fangue , con i di- 
luenti, co' crifìei , purganti blandi , coi ripercufivi , e 
con» tutto quello che può dare libertà ai vafi , o agli 
nWìori . Formata poi la congeflione come nel cafo no- 
flro , bifogna confit:'erare allora le fia di una natura da 
nfolvcrfi , ov vero lia di una natura durao fcirrofa . Co- 
si nel primo come nel fecondo cafb, in cut fi tratta di 
fondere e nfolvere, ficcome nelle circoflanze in cui fìa- 
iì)o noi, fj dt.bbano mettere in opera i f.gucnti rimedj : 
I bagni minerali, fono adatti ffi mi a quefto fine. Seque- 
fli non giungono, le vinacce leggiere , alla parte fola af- 
flitta , e non molto calde ( poiché i fudori non gli fti- 
juiamo unii ntl pfcftìntc infermo ) e la lunga conti-i* 
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mutlinic delle ba^^natiiire cm' le fpugne dell* acttie mi« 
ncrali cai tfé''pl''o d ebbono giungere finalmente > Interna* 
mente i*àcqna fteffa roineraie mtfta col iatte ordinata a 
rifolverc V xìttìóft nella parte, e nel tempo fteffo a nu* 
drire I' infermo, e prevenire qualche accidente futuro, 
poiché fi o/Tcrva et?li baftantemente fmunto ed emacia- 
to . Quefta bevanda vorrei che fi continuafTe per nitro 
il futuro inverno t «li mattin.t come di un cioccolate ; 
il che fi può fare benirtìmo , poiché la dofe é legqieril- 
ma, né voglio che fi f,'ftenda al di più di tre once dtll* 
tmo , e tre once dell'altro rimedio. Un medico che ar- 
Yifchia , dico nel cafo noftro , fi farebbe fenza meno a 
proporre l'etiope, o la panacea cinaberina . Ma io non 
Ito lo fpirito di determinarlo, e deciderlo fui fatto per 
^ inferma mio , poiché 10 vedo , come diceva ; fòvei*^ 
<lna«i^fè eÀèfràato. Nella* fola arcoftanza che il male 
fi'a^n«fa(ft, fe jgH v$t/«^^on^ aeo^rdnre tre ackie'dell* 
unm o deir aUro iiiedicamento * fkóendo intatotor icMce<* l 
te ÌSL óofk mi latte , t to^li^ndone^K aci|ini minarci» . E 
ifaèto^ quatto che per adeflo^ièbiain >oentoéeeiierc«*^ 

• c o M S U L T o xm. 
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I At'provabile il fentimento o parere de^due Medici 

/ Uè afTiflenti riguardo al doverfi dare alla defcritta Mo-- 
nacella inferma l'unzione mercuriale *** q-ueftji però deb» 
be effere refrattifTìma , attenta la complefTiane p^r più 
anni infermiccia della fuddetta inferma . Non fi debba 
* «ftendere V 'unziorK.* al più d* una' dramma al giorno e 
jier 60. Riorni . Quefta fatta di mattina , alle ore tód 
iello ftertb giorno , cioè tre óre tl^Jpo I* udizione, fi tuf-, 
Ccrà nel . bagno /r^cfco , aoB trattenendoti più in anello 
/•ir', "re t r'."- -é A • • ' 

' * M»* io ^Approvarti ^itt T* f anaeem , fruii* vfrio If/ìont ne' nrrwt^. 

finMi t^finì^AiStJl'hsf^rino itltéu/ìone^ ifuffU fono /* «Ai 

Je , r 9IÌ fmpt.j/hi for^fitititt . /> f#i Ja contu/Hove ft j^rct-i corf^d*- 

^akil» , t vuol di^e, (J'e Jr carni p-n/ìno ad -ejpe' Lipide < nert , vi ji /'"j^w» 
tnetief fovra ^Uttn/icetif intriji rnlijf fp'rftP di vino cunjorato con mt 
dì 'M*fìffpit^r\niìiriyuù dtlV iufnfif earha Itì eblfàéuSivé^ 
» ♦•vA* efii^m ¥^lt^'ìefMeét , o do^ÌM itMnde di t^/t* d^ alfri dttU mi- 
^g($»ia f è ttn fmnéiie-df/ffo e vìftofo , /«> the ft di/^tn^ue alfa ftenezzu , r 
m^ezim de\fny$ t ali* inffitg4ni9r.to de' ^njt i'tet^ufirip degii oecifi , aI frjf 
éhU4 if^éti f( tiiai^nio Jt^Ut offtcUe tt^. Phììò ^\ mpk0 » f V ar/itnit 
^'t»ndia 'per mttehu4f/ e UiòrUeie Ij menzionata drnj?ià 9 t^tàBtd^Mti 
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di cinque minuti. Hella fera tacilo ft^fìTo giorno prendesi 
once rèi di latte f reddo fpezzato con altrettanjto d* acqua 
comune, Se di fera è avvezza a cenare, prenderà il lat-» 
le di niitiina un* ora prima dell* unzione. In ogni tre"" 
piorni poi uferà una quarta di mapnefia . Con quefte 
j Herve prendendo l* unzione T inferma non fi debiliterà 
pynto , neffun nocumento riceverà dalia falivazione, e 
iivifi oG;n' ombra di timore che po^Ta morire come ella 
dice . Forfè tra tutti i rimedj che ha prc/i , quefto è il 
più ficuro non che leggiero) nella maniera come fi è de- 
fcritto ) e fi dà anche agli emaciati quando ve ne fìa la, 
neceflfità, e neflTun danno gli ha apportato mai - Lo pren- 
da dunque di buon animo la Signora . Qjaefta cura Tcfe- 
guirà nel mefj di Settembre, ©Ottobre, eh' è il tempo 
più proprio, perchè nè freddo né caldo fovercKio , fcair, 
lì poi ogni lorta di medicamenti , che a me pare ne ab- 
bia prelì di troppo . Si reftringa al folo ufo dt' bagni 
freddi ne' tempi proprj d* efìà , Tanti fetoni , e tanti 
cauterj nemmen gli vorrei, mi riftringerei ad uno gua- 
iendo quello almeno che tanta nojaj e faftidio gli arre- 
ca . Se nel recinto del mòniftero fi poteffc muovere cot 
fomarello, mi pi;icerebbc affai quefta pratica, efTcndovi 
giardini , e potcndofì fare , in altro cafo farà ufo del 
pizzicatrancalo yylfc?a^ cK'è una fune fofpefa con cufci- 
no , cui Icdendofi fe gli darà moto , quefto movimento, 
può fupplire air equitazione . Si aftenga per quantq fi 
può da ogni paflfion d' animo violente , ie fpezialmentc 
allontani da la triftezzae la melanconia . Cheèquaa-"- 
to ec. 

CONSULTO XIV. 

P^r tina vera taée polmo/ijìrxyz '-..f* 

' '• ♦ 

Infermo, di cui abbiamo avuta relazione colla da* 
ta ec. Egli è d' anni 14. gracile di compleffb > ih 
i^uale dopo varj mali fofferti , Ipezia.lmente fli febbri 
toYTe , fputo fanguigno , fìualmente è in^ciacopato iu una 
vera tabe polmonare ^ La toffe , lo fptìto , la febbre , 
c^uel piccolo fudore ci perfuadono dell* accennata tabe , 
c foprattutto la lunghe»z:a del^ male ( ftante ora corre 
il decimo Mefe ) e la macie grande 4e| corpo, che -ora ' 
tuttavia fiiflifle 9 come fi nota nella regione . U am- 
malato cosi in ordine all' età, come in ordine agli ac« 
cidenti mi fembra quel!' ifteflfo defcritto óslì Bocrave 
onde yorrei che la cura ftelTa, fifaceite, nouiAnel^e pa- 



Digitized by Googl 



w 

|ìnc 31. c 32. (!e* fuoi confulti . L'ordine delle cofe da 
enern è il fe^uentc . Prima , s' applichi almeno uno o 
lue vcf^icanti : Si dia qucfto difviamento alle pai'ti 
erali al petto ; e perciò vogliamo che s* applichino al- 
c braccia . Di mattina prenderà tre delte pillole notate 
sttera A fopra delle quali vi berrà once quattro di lat* 
a di vacca fpezzaro con altrettanta acqua . Se manca il 
atte di vacca, o all'infermo non giovi, lì fupplirà coli* 
equa notata dalla lettera B tale come la deferi ve il Boe^ 
ave ^ Ne berrà once fei fopra delle pillole lodate . Di 
m prima andare a tetto kntk terni' , Dirà ^ della 
o2i(Micina notata dalta lettera C dflt^ fteifb Èmaw , 
3pra della ^oale berrà «ma nHeza d^wi broda lifcio dt- 
jto lèmifettaliano 9 valeadtf«, acdMIdigerìfea più fa* 
tlmente. La brodo lodato dal Prdifóflbfe ordinario , che 
lo fteffo j Ha fcarico , cioè fi ponga la nierà Selle fo- 
te do(i> e quefto intendo per bròdo-femii^tfa^no : Vi 
ogtio però per Ingrediente di detto brodo .ui> poco di 
(linachina, acciò meglio (i digerifca, e non ifveglt fil- 
are: Che fe con tutte quefte riferve pure fvegliaflTéfu- 
are, fi levi il brodo di fera, ed in luogo di qtiefto fu 
•l medicamento notato colla lettera C vi beva una 
ittatina, ovvero una orzata pure lunga, vuol direleg- 
L•ra^> e che non ecceda un bicchtero j Si fupplifca poi 
i mattina al iodato brodo con far porre unito a quel 
;zzo di polio , o di carne nella mineftra un pezzo di 
pera fenza dirlo all'infermo, acciài non gli fvegli nau- 
a ovvero fe vuole , fe la prenda in arrodo . Ma non 
così eflienziale , fìcchè pofta lafciarla . La chinachina 
)n così y ella è effeiuiaiiiliina » laonde ce la vogliamo 
;1 brodo lodato femifetta|^no di fera, e fe dà dif- 
ifto , ovvero fi faccia alto al broda per la ragione m* 
detta» in q^uefto calbi.fi<tft»*fVipplifr%o|ideebttino %U 
cno dio|»o praoao della nMif ioMUa ebihachina . Si a« 
;nga dat vino ^ o ne iia pacchi tfiff(o r ufo . Si cibi di 
Ica carne , poco formaggi 6 , i fmtti^lrefchi fe gli ac- 
irdino, allontani da sèi difturbi, noa applicai aflPatto, 
eierciti > ma' moderatamente , iia il primo ad alzarli; 
figa il fole , fugga r umido , fcanfi foprattutto ogni 
rta di purganti » e fi aiTuefaccìa alle cofe ptà tom 

' d 4 fred- 

* E* \0pfiovahiì*\i\UniÌ9. the fe glè fattts rtfph^te nn* arim f iiutait § 

wdèiìatoilì , # fe v0|/|«i«i Moerhaavt 4|gfllMfff#y«Ì le fregagioni fon rv- ' 
•^udìr che Mlé'e volte fow da pteferirfi m tutti i rimeJj del mondo . XI 
'enham quei dotto Oltramontama dopo d* mvfj fffmiMti motti infttm\ »$• 
fitti dM tnh €9l (9Ì9 fftttiijo del e^ty^lh . 
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fredde che calde * . Ch* è quanta per ora fc gli è po* 
tuto avviTare ,^ Sabito che è ceflfata quella fìrifcia di 
fan^ue , che vTen notata nello fpurgo , vogliamo efTer- 

.ne avvifati per variar cura, e r.riderla un poco più ef- 
ficace e gagliarda. L'ordine al di lopra notato può pro- 

* feguiiiì per un mefe , al più slì più Ci può elieadere a 
quaranta giorni . ; 



Gqmnw aoimooMC. §t« \ 
. ^ Balfati* F^riiviftn. gran» xt* 
< . Maftich. Olìban,. 
. -.Op(K>iiac9 3r 

Sue. glycyrrh. anfpiffat. |iiì. 
Teredinth. jr» 
f. piU gr. Vf* 

•• B ■ 

KeccQ. agcifiion. 
Beton. V FoenicuL 
: , Hyffop. • MeliiT. . ; 



. . Veronic. - • , 

Virg. tur. ana nap. l 

Minut» fciffa infunde s. a. iitfaSh 
l^otlis the 9 ut /int ^^xv). reccotes. 
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£airaQi..P«ruvian.:gutt* iif. - 
' Oi-.aiByg. jiij» 
* Syrup^ (idilli^ liir* 
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Ceto csHénMù fiomati* 

co 0 

P.Aceto ftcW Aio libbre 
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iti • ' • . , 

Limatura d*«idMa onte 
fci . 

Si faceta infufìoneper tre 
giorni'. Poi fi coli . 

Ttilier PbarmacQp. exum» 
potane a pag, 36. 

Aceto di Litargirio per le 
Macchie y o bolle del vi/o* 

P. Litargirio di oro in 
polvere, quattro once . 

Acqua bollente mezza pin. 
ta . ' 

Facciali digerire per tre 
Stomi • Poi . agitatiL <peA> 
la naffii , e feltratela • ^ 

Pbmtmi$e0p0 Bamaiuh |^ z« 

Ac9i9 MelM fen. ti Cfl- 
Celi 9 0 Pietre . 

F. Mele Hbbn tifia • 

Di buon<^ aceto tre ptnte» 

Diftiilate a un fuoco di 
'Abbia, e rettificate» 
* James tom» i. p. 164. 

Acni^ fir Tuffine MU Fé» 

fu. 

P. Radice d'angelica , e 
aedoario, di ciafcuno onc. ). 
Basche dì gioci^ro | once 
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- ttuttf tre pattili . 

Aceto *tre piote . « 

Paté tnacerareeueAedro* 
f(lie éndeme» e Ipreneteiie 
^i-.ltqtme. 

Bates raccomanda quello 
aceto in forma di fumiga- 
zione, e garganlmo come 
un preferyativo contro la 
pefle, e nelle febbri maligne • 

Pharmacop. Batearta p,i. 

Aceto Rofato della Ttar^ 
macopea d* EdimbQkrg per 
li mali di te fi a . 

P. Rofe fpogliate de' io* 
ro fpini libbra una. 

DelP aceto quattro piote • 

Fate iofondere quefte dr 0^ 
phe ai Srte per 40. giorol 
io un boccale .beo turato 9 , 
e fpremetene it liquore. 
' * Si «doperà per i'inbro*»' 
caaione delia teda, e detta 
teanpia fecondo Qjtincy , e 
nelle poalóni por ie Mèri 
maligne • 

Jam. t. I. p, 184. 

Aceto Rmmeo vahnu ^ 
dorifero , 

Fate infondere delle fo^ 
glie di ruta, e di icordia 
purificato» di ciafcuno tre' 
UttStiiu ' 

Bac 
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f'Baì^c^^ ^ ginepro , e r#- te in dtte libbre di acqua 
dice d'angelica di ciafcQno bollente per farlo rcioglié» 

due onde. . re. Pai (i feltra i* acqua;» 

Zcdoaria , pelle di mela e fì ferba ali' ufo . 
arancia. » e feailla. , di -eia» Pharmacopfa BaUahap* S* 

ffcuno un'oncia. Acqtuz Anttfcarhuticé^j^ ^-^m 

In otto pinte di buòno Jiero per h Scorbuto, 

aceto, mettete in di<?,eftio- P. Acqua di Coclearia, 

ne per un mefe, fpreniete- beccabunca , naflurzio , di 

ne l'aceto, e tenetelo per ciafcheduaa libbra una » 

Tufo . ' mezza. ' 

Si può foflituire all' ac- Di camedrio, e fumaria^ 

qua teriacale . E' buono ad di ciafcheduna libbre una . 

'op,nuno . provveder iene per Siero di iatteJibbia una ^ 

gli occoKfati bifogni • ^ e mezza. -^-j if v 

cjxfiiifriìf^.v^'f^jr. 184. Si mfphtaao» ioieAe . 

rr.Ai^9n'3kria€iflff-'é9Ìtafà9^ Poi fi diftiUino in B* M« 

macapea di Edimkmtg p^r, a l^ioea Imtd • :. ti; 7 ; n r i 

i^'m^rfi dì èifiis mvutUnàfs • Cocèìearsa eutiofm foi. A* 

~ O^ila tetiaca 'di Aa- - Avqeta dì Afimh une» 

«dromaco, e di quella dtl Cùmpoftjt m^aì Jiomarica . 
co il et^io^ di' £dfciBìmMB una • *P. Foglie di Arflr«iilafe«<» 

Jibbra. i . 1. ^ - CO libbre due . . { t.W<>fcuÈ|. 

. . Vhl kaoa aeela dw /(dn- ì Smì Qacdaamaa:«ii«^ 

*e . nore once due. 

Mettete in di^fiftioiìeper Semi di Coriaadoyk» Ub- 

tre pjorni a un Calor roo- bra mezsa. 

derato , e feoiattae di {>oi Infondafi il tutto in due 

ii liquore. • V^. libbre di acquavite perfet- 

rimedio eccellentéfprfr ta, e fe ne cavi la quanti- 

provocare preAamente i^l tà JOQfii^iùm^coiiadiftiiazji^- 

< udore da preferì fi aii^àcr ne. ♦ - 1 r 

^ua teriacalé . ' ,i James tom. ^. p- 279. 

James i. p. 18$. - Acquai B^ljamica per la 

Ac^ua lellumìnofA per le Toffe^ e Ti fida . 

fifieh^. Ferite i td.Ùiceri^ P. Edera terrelbe. Mar- 

V Ff di Arlkite y di vitiv- rufabafo bianaa» Mbipo, Pu- 

aoki:bi||mGa partà'<cgo«fH legala an»tinMUfi» toe-. r 

Mifchiàccle infieme» €i(90|^ K.adìdi^ii£imla» «d'M*' 

dole caacert tn uà vafe dedìFioteocaàaaMmdue.^' 

41 JWM a^aca Ima , li- .TcrébìatièÀliVmeMlbioI^^ 

no a tanto ) che acqui'ftaoa. to eoo olio di Tartamài^ 

•aifia ^tiÉtzza quafì lapidea • ceiyaMro . 



4^ JMla «aAa nidottia ia Loti» AìMm ifil ^iv 
>olveiY la nt prende un ..lìpinK%iél < lKfM.-:ilifcibra 

cu(:^iaio , il fiiatt A «at* u 
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Si diftiliano in Ba^no- calda per 24. ore . Se ne fa 

ircna s e li mefcoli tutto ancora la terza dello ilcftl 

l liquQP« j f^p^aadone 1' tnodo . ' - 

lilip . . Ciucila prefft aI pefo di 

Ft4llerSfib0rmacoif» cxìem^ un'oncia Cmo a (quattro coU 

tforanca 26. . ' lo ftiroppo di^urkiU , ot* 

AfiqM0 M^MégràstU^ pce* * ver# Còl Ulte*« per. 'mpc^ 

droniii^ Jì!ttmnc§fi rti^tf^ Ut filut C r4ip|9rei4& ptìl^ 

fcatiitO" 4ttÌÌ9ìiofi(f\m9 • - ftomaco , giova Ho» Cria 

P.. D^Uo ftprzft eMU 4t «Wa Tificia » m nelt'E. 

cedro lì^catta. ai. Solo , tra dama .anicora , nella. Siea* 

Ubbrj9< ine, e neU*ein^]tìe«ia. 

Acq^ai«ro.di Franoia /ai -..^lUraiar^* Uw^*.p^ ^9- 

C<i^liecte , Acqt4a Benedetta CompofUm 

Mettetela in infufìoneifi V* Cor.ta<^ ^ijfiaitafrao 

un luogo freddo , per un .un* oncia, 

meie in una cuciirbita dì Uva pefia». a lfure«l«U.ijpÌ 

vetro, a cui adattate un once. 

lambicco, e un recipiente Noce mofcada f(U draÉ^ 

per farne diftillazione nel me. 

ba(;no-niaria • Dopo che, lo Fatele infondere m foi 

fpirito più forte farà faii- pince per du^ giorni » «e^oi 

to , at^giungetw' al reftante feltrate, ^ 

la polpa dei cedri, «diftil- Giova r^ella ti^ia , «m« 

lai^ te cinque o (ci gio^rni piema, fcfofole 1 e diÉ^^nla- 

d<^^ un liquor, che fervi* maligne è - * "A 

xk a iiulaboHr lo /pirlto £*di aoftra isvenzianet. 

paaopdeiK/p . Aggiungete a Acqua Stnmieus, di^ 

quefto aaifcttgUo unaquan- pUhAirit^^ r Jh mmii cs 

aicà luficteotf M anoclKro ?. SerjNUÀofioeito, ccMr 

€ per dargli uà (guHo più to avanti la levata édSUi^ 

anoaMe una iqnaajiiSi fHC* U io «toaMHi.diiiioaoaiaiite 

fìciente di acqua di mete* joace quattm^ 

i^ciai*/ ' Fiori di €mmmBi% Jmh 

James tom. S> 470, Jiuifia,<ince uaa« ' . 
Acqua Bened&ttm -di Qmlc0 Timo » e Santoreggia 4k 
fer ia TìficÌM.* oiafcheduna oncia mezza. 
P. Calche Viva libbra una Vino ottiaio dat iCfioto 
Si mette in infuftone |>er libbre quattro, 
ventiquattro ore ia libbre Se ne faccia iofurionei)cr 
(ci 4i acqua , quale {\ fei« alcuni giorni fecondo lé 
trerà con carta grigia. l^^ggi dell'arte, indi li di- 
La feconda acqi^a di caU :Rilli, ed la! liquor diftiiU- 
, cina fi fa metendo in infu- to fi aggiunga . 

fione per la feconda volta Di SerpiJ4o fiorito colto, 

la feccia della priaia acqua come fo^pra once quattro* 

f • Caf- 



»jfo "AC AC 
Ca£a liRoe»"oii«to aiet- i Acou* di calce dal Si iem- 



net per lo fputo di /angue • 

Lecno aloe, e Macis^ di P. Confolida, Turchetta 

>cìalcheclifna drAmme due . comune , Piantaggine , Pin- 

' Fattane la dovuta dip,e< pinelia ciaicuiio un pu- 

Hione^ fi rinovi la difilla-' gno . ^ ' 

xioTTc , e/ì confer vi Tacqua Lafciate eftinguere nella 

'^iftillata in vetri ben chiù- calce comune, equandofa- 

Ji , acciò non evapori. ranno fecche mettete ad in- 

' AYtnaméntéirium Medico^ fondere nelT acqua cdmune . 

"Cbymicum Cadriani a Myn^ Aggiungete dell* acqua , 

Jieb. />5 ò^...- • . finché acquifti la cantìjleo- 



, ^a di'^ak^ ftf 'ia ea^ :ia di polpa v'Si iàtfMfièi i* 
'Aejmffì^jc^wcfi . iiifuiione per tre p;iprm. 




rr:9Ìc^a -di calce , Tin* lìgitando ti 1ircia''#lpéf«re 

toira di metallo di ^afcuob in luojgo fftffeo , e< itfcHnAii* 

^uatrr<r once . < dola fi càvi 1* aé^tia fiiliite*. 

Aloe polverizzata Ufi* on« fida. ^i*,./ 

-«ia.^ La dofe k cinque oifte. 

Limatura d'acciaio due Giova Hc'cafì anche dìf- 

dramime. peratiifimi . 

Fateli infondere per>^oac- Jam, t. i. p. 407. 

ranta ore . Acqua calibeaM per /'O- 

Aggiun^ete tre gro/C di ftruzione . 

di refina di gialappa : ^ P. Lineatura d' acciaj^, 

E' un» purgante ancorafa- Tartaro bianco polveriz- 

JDofo per gì' idropici/. to ana once quattro . 

Jam. t. 4. p. 408. Acqua dì fontana Uhbre 

Acqtda di calce per lo fcof otto. ■ * T . 

iuto * della Farmacopea di Si digerifca tutto con un 

Londra. \ - \ ^ moderato calore nel forno 

ft.tli.calce libbra una.*^' per qaattro giorai . Poi fi 

Di ac^ua calda di foiifab coli. . : . * . 

sa 1U1 'Congio • - Si dee praticar frefea^ 

Si ibifchino«be9eiiifiem« , trimènti eoatrae fetore • 

t poi ii lafoi pOfar»% caU rl^Uèrfkét^txtenfip, p-}?* 

daa . Si casril lifMre chiii^ Acqua- di CMtmUm twrfmr^ 

ro, e fr'tenga^ki^ vafi ben 'rittiva\ e pufìficame: 

chiufi. ' < r-.p. Sacco di fiot^agàinc 

fM* jMm. iój, ' * depnraio , libbra leieiir^ r . . 



però 1q fcorbuto prodotto da putrefaiione ck«coa6^^c io un' 
•lio'acoto, e In un ìlcfee aflki pregi udUievole^ * , 

** Boerave diceste U c^ìtÌM. klÙàitÈ dal calort^ h dtl 'moto vitam 
nt(c€ iirM<»4c* M^i , c pM néciva fpeiiatoienit ut* naU ìnUm^ 

c • ■ • • 
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'Croco fcrupoli due * 
CanoeljiAvfcclu liW una 
# meaza • 
Fiori di Borawiie sui* 

nipoli quattro . 

Se ne faccia diftiliazione 
fecondo ^l' ar^a io baglio-ma- 
ria . 

PbarmaC' Bateana . p. p. 

Acqua dì cannella ^ ed erzo^ 
fSY a (ma . 

P. Orzo depurato libbre 
otto. 

Cannella; ektta once do- 
dici • * ' ^ * . . 

Si inMfi^ tatù .fa m^JXir 
e fi diftilli- ftcoMo ,i*art^ 
In bagoo-naaria. . 

Acqua df* QéBtmeUt^m di- 
Patì gì , 0 aequa, magsftrale 

dì bal famo . 

P. Foc^^recaniì di.bal*. 
faoió once Quattro. 

Scorza recente di. cedro 

opce due . 

Noce mofcada , femi di 
coriandoli un', oncia per for- 
te * 

Brocche dj garofani , can- 
nella, radice di angelica di 
boemia niezz' oncia per- /or- 
te. 

Pefta le foglie, polveriz- 
za gli altri ingredienti , e 
nettili in «na boccia con 
un quarto il acquavite: ^ e 
che iia ben tqrato ^ metti 
tutto in digeftione in^ un^^ 
luogo caldo per due o tré 
giorni . Aggiungivi anboc*- 
cale della miglior, acqua di 
balfamo femplic^. MefcolA; 
quelle droghe, adatta un Co- 
perchio, alla bgcf^a ^ e que- 



AC 6t' 
ilo con .un jfecipiinte • Fa 

diftillare in bagno-maria per 
yia di calar baftemle, affin- 
chè le gocciole velano i' 
lina dietro L'altra fen.ain« 
terruzione, fino a tanto che 
le droghe contenute nella 
boccia fieno quafi fecche« 
Quando i vafì faranno raf». 
freddati traggi T acqua del 
recipiente, e ferbala m bi)t- 
tifthe ben turate, -r.- ^' 

Qi^eft' acqua ha qualità 
fìpiLQlari , e fpecilmente è 
cordiale . £' atta a rianima^ 
tf. gli fpiriti, e dà cèitfiirb 
to nella gotta, clM.ÉflaiH 
&e to«4ojpaco< ..-i 
. Jamifjfm* v. fàl^^*- 

Acqua erfalka d^tts^Jm^ 
pàyaiwris • 

. Sommità di nujorana ^ , 
meiiiTaf origano , fiori di 
antòs , e di {avendola , a. 
gigli convalUum, rofc rof- 
fe , e falvia aoa maniopoii 

quattro. 

Garofani , e noce mofca- 
da ana once due . 

Cardamomo , cinnamomo, 
cubebe , grana paradifi , ma- 
cis ana ooc^a una, e mea-t 
za . • 

Spirito di vinq^li Sbre fei .i 

^ digerifca il tutto , e 
S diftiUi fecondo i^'arte . 
• FfidericìCankeuferì pliat" 
maeohgìa p, %6. 

Acqua cordiale » e ^cbe ' 
ritornare, h fifzjt mila, tyt^ 

P.pan» peftouna libbra*:^ 
Sugo di gamberi neaat». 
Hjiggiada di gran^ tnrci^ 
quattro libbr6 . ' 

ro^ qiiattro oncit ». ^ 
No 



/ 
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Zafferano una itkWiA» » 
> DiAiiiate il tutro in hh* 
IfRomavia fuoco i^eilìocre^ 

t ]^m. t. 4. p. 7p\ '■ ^ 
Acqu4Corre€iiva dell'* acri- 
TTfonia alcalina degl^ umori 
di Bodfovi nella materia me* 
diùa é 

P. (di rob <i*uva fpinaj 
di fambuca , d' oflimtele fem- 
plice un'oncia per Tòrta. 

Di fptrito di fai comu* 
lie^ venti gocce» * • 

Di decoaion d' orzo ^liat^^ 

Se ne beverJk eoèmi»*» 
ttente^ ^ drfcrizèòne v * 
JWi». a. 7* 108; * . 

.Acqua di creinone péf "^té- 
maiattie nefritiche^ per H/- 
ari i9ù*fent, e J)éfitré4 y f • 
Sir anturi a k 

P* legatura di 'hlgHp di 
<|uercia un'oncia . 

Acqua di fonte 6 foglietti?. 

Sugo di ^iimotie quatcrp 
once. 

Mettetegli ad infondere 
24. ore . Fategli poi 
bollire fino alla diminuzio- 
ne del terzo , e colate il 
liquóre * • ^ 

La dofe è di mezza fo^ 
glietta», :Ì',ì-^-vt: 

Jara\ S. 7. p. iiÓ. 
Acqua diumica per t^ìdì^é^ 

' P« Sitòr^a di 4éft i néU 
ti t^i petrofelUno^ e dà: ftif- 
fifraga cól lattìe di vacca « 

« i» quattro once di qaefta 
acqua flennptiatevi uno fera* 
poto di Tartaro vitriolato^ 
altretuttco di iàU di aifttt» 




AC 

^to , é Yin* ò^cla dt 

di capelvertèrè» • f 

Si replica qlieftà pbalo^e 
fecorido il bifogno , e vi 4 
può aiKcbe aggiungere un* 
oncia di fugo tratto dalià 
radice di Tambuco depurato * 

ElveZ' trath delle malat' 

tie p. 53. . . ; . " ' 

Acqua epilefticajii Ciort^M* 
ni Langìo i ^ ' 

P. Fiori di mugheto, éC 
lilium convah aib. manipo- 
li dodici . " 

Vino di Spagna fecftei-oid 
libbre Otto* . ^ i 

Se tie faecia inAlAófte IH 
4^afo ben cHitrib, indi fi di- 
fiillinò in balfAtf- AaHa tfusftf 
fi t flfccitàiflJel Hiltìor d<4' 
ftillato fi fiiecja tofòfione, 
di quanto fiegtte . V^ j?- 

Fiori di lavendé^ta tùOtt^ 
dati^ e iitipafTìti oncia uria « 

Cailaeila fcetea dtainflie 
fet* 

Noce mofcada, vifco quei"-»^ 
cino^ dittamo eretico, fio** 
ri di rofmarino impaciti j 
di fleccadc ana óncia mez- 
za. •. - '' -r-^-:' 

Pépe ìnngo, cubebe Sitit') 
oramme due* ~^ ' ; * 

Dopo che i fuddetti in* 
gredienti fieno ftati contu- 
tì, e macerati per otto gior- 
ni fi difliitàiio iotfìe fopfa « ^ 

BtfarniaC» ukii)èrf. p. jsè< 

JÈcqua fer tt fianco éfmma^' 

9. Fiori di fambiiifò^ ài 

Mure di noccioli, di cirie* 
gio Marino , e di pdctf dioii^ 
de ana lib^ ^ 
Malv.6i- girti > «t«-^ 
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0 So{lpdla r anime de*no6« 
t:ioli , e mefcola inneme, 
iiilla per lambicco , e fer- 
hsi in vafe ben otturato* 

Hic. Fior. p. 233. 

Acqua fortificante del Ja- 
mes per lefehhfi pefiUenfiÀét» 
li malizine . " 

^P. Moidravia quattró 
brancate i 
I Rofe pefte con Tale, fio- 
di mughero ucu brancata 

Scorze frtfclit ih «edro 
IMicia iSMtai. 
CatindU iui*<Hitia4 
Mact» dieaz* dramma »^ 

Metti oi;iii eob in unii 

Sittta di vifeló^'^ tre prnt« 
l acmia cmnut^e, e ftiihi* 
ne a fuoco ienip d<ie pince 
e inez22w 
Si può preludere collo fci'^ 

ì-oppo il fucgo di cedro : 0 
fpirito di fale per darli un* 
acido penetrante, o mefco- 
larla coli' acqua di cardò 
• Tanto veicolo di tutti gli 
antipeÙiknziah • 
JamQs f. 9. p, gé^. 
Acqua per la gonorrea in*^ 
vetérata * 

Foglie dimènta^ djt- 
taiiK» «roilco, radi df iito 
di ciafeiAioiMMdraDÉfiiaé 

Setti di ^no ttftQ $ di 
rrntà ertenfe ^ di lattuca di 
ciafciioo due dramnae* 

Tremaatim di Veuexia 

once due ^ . 
Vino biartco oDCe dieci* 
Paté la digelìione per Ufi 
giorno nell'orinale di ve- 
tro ben chiufo, a fuoco d' 
arena . Poi fi AiiU -quait a 
fccciiezza «. ^ ^ ^ 



. La dote è un' OBcìa . 

Nelle ^ otorree invecchia* 
te, e nelle piaghe de^reoìf 
a d i per luri?,o tempo «. 

E* di lìoflra invenzione. 

Acqua per la gonùlrr^éi Vi* 
rulenta . ^ * \ 

.P. Ceneri di qaftibì di fa- 
ve macerate per ventiquat- 
tro ore in acqua tiuviatile ♦ 
Si cola per inclinazione . 
Se lic beve quattro on^e 
taattifia per tre giorni 4 

Gijtfumo Mm/mto , ap9Ì* 

K uti* oncia di Me pio« 

gànte atuaro* • • . 

Sciogiéene koa dramma 
ìli UUa porziofie dì quafclie, 
acqua calibeata « La farai 
prendere all'infermo io ot« 
to prcfe usuali 

Si può apre anche per li 
Vermini de' fanciulli . 

E' di aoftra invenzione « 

Acqua ijìerìaa élel Querce^ 
tano . 

P. noccmofcàda, canne l- 
la ) legno aloe« macis, aoa 
oncia una . 

Fiori dr roffisarino , di' 
falcia afift pug. due* 

Caftoro Icelto ttettintf 
fei * ' 

t>*ecola di bt^ionla ondn 

foezza. 

Dopo che fi Aiddelti tei* 
gredienti fieno tati medio* 
cremente con t u (i a* infood«« 
nocAtro fbcco d'epurato di 
matricaria) di mercuriale» 
vino bianco generofo ana 
once diciotto . Facciafene 
diieftioftc fecondo, i' arceb 

^er 



.«. 
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64. AC 

per quattro giorni , pdi fi 
diftilli in B. M. con vafi 
di vetro . 

Antidotarium Bononienfe 

AcqM di latte alleffiteria- 
h per le febbri . 

P. di regina de' prati, di 
cardo benedetto, di galega 
fei puF,ni di cialcuno. 
Di menta, d* a<Tcnzio cin- 
e pugni di ciafcuno , 
Di ruta tre pugni . 
Di anc^elica due pugni. 
Mettetevi fopra , dopo d' 
«ver peltato il tutto xi;. pin- 
te in cirea di latte , e di- 
ilillatelo al fuoco di labbia. 
Jiimes t. 2* p» yo6. 
Acqua dì latte dell* Of- 
fmanno . 

In vale di terra vetrato, 
o di pietra , o d' argento 
facciali (Vaporare (guanto 
latte fi vuole , avvertendo 
di mirchiarlo tempre con 
Ipatola perchè non fi attac-" 
chi al fondo, finché lìa ri- 
dotto in una polve gialia- 
Ura , grumofa , ed allora vi 
iì verfi fopra tant' acqua 
puriftìma, e leggiera , quan- 
ta fc n' è confumata colla 
^vaporazione ; fi faccia leg- 
giermente bollire , affine che 
il difìfolva la porzione più 
Tenera, e dolce di detta pol- 
Tcre, poi fi coli , ed il li- . 
^uor colato è l' acqua , o 
jia il fitfro di latte del fud- 
detto antore. 

Friderhi Hoffmamii Opu- 
fc. Medie. praB. feu diff. 
feleH. diff. XL §.22. p. 128. 

Acqua di ludo detta tau 
de luce p6f limali nervi m . 
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P. Olio chiaro di facci- 
no rettificato parte una - 

Spirito volatile di fale 
ammoniaco fortidìmo parti 
due. 

Si digerifcano apicciolif* 
fimo calore in matraccio al- 
to munito delfuo incontro 
di vetro ben fug£:ellato , agi- 
tandolo frequentemente , 
finché veggafi difciolta la 
maggior pa té dell' olio . 
Agf>iungafi allora altrettan- 
to ipirito volatile, e fi la- 
fci indigeftione per qualche 
giorno ancora , agitando la 
materia come fopra . Que- 
fto prodotto è propriamen- 
te un fapone volatile fuc- 
cinato fuolto nel mcftruo 
del alleali volatile . 

Por fare V acqua di lucia 
bafta vuotare alcune qocce 
di detto fapone volatile fuc- 
cinato fopra una porzione 
di Ipirito volatile di fai* 
ammoniaco potente, più o 
meno fecondo fi vuole 1* ac- 
qua, piùo meno fuccinata, 
e bianca . 

Kecueil Periodique //' 0^- 
fervations de medicine té 2. 
/. 310. 

V*è un'altra maniera Ài 
i^r dett' acqua, ed è la fe- 
guente. 

P. Alcali ii(^o di tarta- 
ro dramme tre . 

Olio di fuccino rettifica- 
ro colla calce una dramma, 
e mezzo . 

Difciolganfi con quattr' 
once di fpitito di vino in 
un mortajo di vetro con 
un pifìone della ftefifa ma- 
teria .Fatta quelladifiblu- 

zio- 
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sione mettafi tutto in una SL daranno ogni mattina 
bottiglia leggiermente chru- once iv. di qnefta ali* infer- 
ra , che fi porrà folle ceneri mo , dopo averla 'addolci- 
calde , acciocché 1* unione ta con una oncia di anc* 
riefca più compiuta . In ca- chero . 
podi un quarto dVira fi cola Giova per tutti gli eftc- 
il liquore ; e il prodotto che nuati , e confanti, e ajxchc 
rifulta da quello mefcu^IÌQ ne' Tifici, 
ferve a far l* acqua . ver- Jégmes tom. $. p. S 17. 
/andò alcune gocce di que* Ac^ua di meltjfa compo- 
ftz diffoluzione fopra lo fla , detta del Carmine , o 
fpirito Yi^lattle di fate ani* Jia fpmta di miiijfa capi', 
i»oniac# Atto coHa «alce téUe* 
viva • Si conferva in una P« Foglie di neltfla fec- 
boccetta ben ferrata ti bi* cato once quattro • 
fogno . Corteccia di cedrato fec* 

Vale fpecialmeate per le ca once due . 
anorificature della vipera , Noci tnoicadet coriandri 
accertato dai fepm » e fo* preparati ana oncia una . 
pravvehendo gli ordinari Garofani , cannella , radi* 
accidenti , fi verfano fui dice di angelica di Bocflaia • 
fatto cinque in fei gocce' di ana oncia mezza, 
queft* acqua in un bicchie- Ammaccati refpettiva- 
re di acqua , o di vino , e mente, ed incifi, s' infon^ 
f\ fa bere alP ammalato. Si dono per tre giorni in fpi- 
replicherà in ogni quarto d' rito di vino rettificato on- 
ora fecondo i fintomi piùo ce trentadut. 
meno gagliardi. Efternamca- Acqua di melifTa diflilla- 
te fi flropiccerà la piaga con ta in B. M. once fedici. 
qualche goccia della fteffa Se ne faccia ladiftillazio- 
acqua. Si profeguirà il ri- ne fecondo l*arte in fi. M. 
medio , fino alla perfetta quali a liceità « 
guari gione • Codez medicamentMrius Pa 
di noftra invenaionc . rìfienfis p* 

Acitfa di iHmacht ptr /* Acfi»a miff^alt fir P /n 

ftica • terzta . 

P. delle lumache fpogtia- P. Tartaro narciale To- 
te de' loro g6fc) due lib- lubile. 
bre . , Sai del 61auber<> ana on* 

Radici di regoliaia rccea- ce^una . 

te una libbra. Acqua di fiume, odifon«' 

Radici dibifoialya quat<% te libbre dodici : 

tro once . Bolla ogni cofa infieme 

Tagliatele a bocconcij^i, fino alila diminuzione del 

e diftillatele con iambiccp quinto del liquore , fi leva 

net bagno-maria. poi il yafe dal fuoco « fi 

Tomo II. . - £ fcù 
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feltra, e fi lafcia raffredda- 
le per 1' occorrenze. * 

jD/ì5- Sanit, t. 1, p, 124.» 

Ac^a mirabile del James . 

P. Garofìmi, galanga, car- 
damomo minore , ttoce mo- 
- fcaaa, ginepro, di clafche* 
dono una dramma» 

Sucipo di celidonia mag^^ 
Siore una foglietta . 

Acquavite perfetta due 
pinta e mezza. * . 

EftragRafi la ftefTa quan* 
tità colla diflillazionc . 

Q.ueft* acqua caccia ie fla-^ 
. tuofità. 

Jam. t. 5. p. 382. 

Acqua di noce mofcada 

per li flujjl ventrali . 

P. Noce mofcada due onc. 

Spirito della pruova un 

cengia ; e acqua comune , 

aeciòcchè la materia non ti 
bruci . 

E*, molto atta a rendere 
11 corpo (litico, onde gio- 
va nelle diarree, jenellcdif- 
fenterie inveterate. ** 

James Farm, ^. 451. 

•^if*^ (^ìftalmica mirabile. 
Acqua di rofe bian». 
Che, di finocchio , celido- 
"*ti cialcuno once tre. 

Malvafia della migUore 
mezza libbra . 

Tiirzia preparata dram- 
«we cinque . 

r.^r-f^*'**'* » canfora di 
ciafcuno una dramma, 
^t.uoifcà il tutto in una 
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boccia ben figillata 5 e li 
efponga al fole per piorni 
40. Poi fenzacolarla ti con- 
lervi . 

Giova !in motte iodifpofi- 
2Ìoni degli occhi • 
£' di noftra invenzione * 
Acqua Oftalmica tZaf" 
fifìna^ collirio ejficcan*^ 
te . 

s P. Acqua di calce òoce fé * 

dici . 

Sale ammonìaco dramma {• 
Si lafcino ftare in un va- 
fo di rame , ove s' infon- 
dano delle lamelle del me- 
dafimo rame , finché abSia 
r acqua acquiftaCQ il coiov 
di zailìro . 

Pharnìacop. collegrreg, me^ 
di cor, Loyìditìcn fu f. 190. 

Acqua di pece detta ac* 
qua di tèda aflerfiva * \ 
P. pece liquida, acqua di 
fontana ana libbre otto é 

Pofte in vafe .di terra ve* 
trato , fi vàdino mefcolan* 
do con fpatola di legno per 
mi quarto di ora , indi le- 
vata la fuperfizìe oliofa, e 
ben cRiufo il vafe (ì lafci- 
no in digeftione per due gior* 
ni, pofcia feparata l'acqua 
per inclinazione fi riponga 
in vetri ben coperti - 

Pharmacop. pauperum in 
ufum Nofocomii Regis edim* 
burgenjis /. 

Acqua per le piaghe ma- 
ligne • 

' P. Sai 

igi^ d*iM^ acque m-nerali natur^ij continiiato per Tunpo tempo rie- 

In »if foccoifo nejr ittcriiia j ma perchè nueflc foglion raanca- 

Ma f^V**^'* ^* P^^'^ allora fuppjirc colla^delciiiia artjliiialò . 

«crribiimi«»rA,^P'*'^-»" 8'"" quantità è capace a rc|i4ere il fcqtic 
'rumente muto, eoa cke fuol eireie molte velie neclw. 



/ 
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P. Sai nitro , iallunie » 
Vitriuolo an. lib. j. 

MefcoU , e metti a fìil- 
làre 5 e quella ch*elce pn- 
ina Tcrba da per sè feparac* 
dal In feconda . 

Ricect. fior, fol, ii8. 

Acqua di picciuoli di ro* 
Je per li flujji di ventrt . 

F* Della corteccia della 
radice di Corù polveri zza« 
ta 9 otto once • 
' Dell' ammi ^ àt\f appio 
irifo ) del coriandolo fecca* 
to' » del cumino nero qual» 
che poco abbruftoitto , e 
polverizzato , ti^ once di 
ciarcheduno • 

Della corteccia di ifìirra- 
bolani chebuli fette once. 

Del butirro frefco fatto di 
latte di vacca) due once. 
' Del fiero una quantità 
fufficiente per temperare le 
polveri . 

DiftiUate il tutto in un 
"Vafo conveniente . 
' ''La dofe è quattro ^ o cin- 
que once da prendere una > 
o due votee il giorno % 
James toni* ó6o^ 
Acqda per la pietra M 
D. Redoli fe. 

P. Fiori fcelti di fpinaU, 
ba lib« quattro . 

Noce Mofcada lafraiita 
once tre . 

Metteteli ambedue ad in- 
fóndere in un vafe ben chiu- 
fo in fei pinte di buon vi- 
no bianco , e tiratene due 
terzi colla diftillazione . - 

James tom. 4.. p, 2^z, 

Acqua di pollo . 

Scorticate un póllo , e 
fvcntrateio ^ tagliateli ii 
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capo > e ì piedi , e ponete 
nel corpo un' oncia delle 
quattro fementc fredde in- 
frante , e mezz* oncia di 
orzo mondalo . Riempite- 
lo i*e voL'te di giuggiuh , 
di febeften , d'uve di dam^- 
fco 5 e fatelo bollire in tre 
bocce d* acqua, che ri m 'ùn- 
gono ridotte alla metà • Poi 
paflate, e fpretnete» 

Vale per le febbri ardeii« 
ti > e continue « per te in- 
laminazioni di petto , per 
le rctenztoni > e gli «rdori 
di orina». 

Elvez» p» y6. 

Acqua per la Rogna.. 

P. Acqua rofe once quat- 
tro , folimato , allume di 
rocca 5 lai comune di cia- 
fcuno mezza dramma. 

Si facciano cuocere alia 
foluzione de' fali . 

Qjiefta acqua difTecca la 
rogna qualora fi bagni, la 
perfona pc;r tre volte. 

E*'dì noftra in venzione. 

Acq»a fpiritofa di fiorza 
d^ofanei eordiah. 

P*Scof«a gialla efterna de» 
gli aranci frefchr mezza lib. 

.Spirito detto della pruo- 
va ttc^ conglo» 

Acqua comune quanto ba« 
Ila , acciocché la materia 
non (i abbruci * Sè ne ca* 
verà un concio . 

La virtù iua è cordiale , 
dà follievo nelle flatuleo- 
ze, e nelf abbaciimenco d«i* 
gli < pi ri ti . 

James farmac, p' 45 o- 

Acqua per la fterilnà . 

P. Semi di angelica decor- 
tiq% Ubbra una e mezza. 

£ a Fi-^ 
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Finocchio, regolÌ2ÌI aot 
Once quattro . 

Uve paffole exacinat.lib* 
bra una . 

Foglie .d' artemiiia 9 noe* 
lifla ana mani|K ìv, 

Carda, pu leggio anama» 
nip. due. 

Semi nt&momo once 
quattro* 

Oenogataél. libbre dodici • 

Diftiila it tntto feconda 
V arte . 

La dofe c qnce quattro 
con Dna dramma di tintu- 
ra di ginepro , e con un 
\ ci*cchiaio di f'ci^oppo ex 
iiicco falv. 

Si dia la mattina hora 
. fomn. , premettendo de' Te- 
mi fefel.in pofvere fcrupo- 
li due col Rodofaccaro . 

purghi prima la don* 
na , e ti cavi Angue . Freo* 
da poi. dopo i bagni dolci • 

Phatmacof.BMana p» 

Acqua Stitlca Canforata * 

Di vitrialo canforato 
mcia nna r 
Stemperatelo in tre iiinte 

di acqua di fonte. 

Lafciare cadere a fondo 
le parti grofTe . 5)crvitevi 
. d«lia parte limpida . 
\ ' 'James tom. 3. p. 289. 

Acqua teriacale del Rivf' 
fio aleJ[\faYnia0a per le feb- 
bri maligne . 

P. Radice di. angelica , 
di diarlina , di genziana > 
di termentiiU) dizedo^ria, 
e di corno di cervo ralcliia*' 

to jitta onde nné. 

De* tre fandati óncia 
mezza* 

Teriaci ottima once tre. 
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Canfora fcrupolo uno . In- 
cifi 5 e contufi s' infonda- 
no per tre giorni in vino 
bianco generofo libbre due. 
indi fi diftilH fecondo t*ar« 
tè in B. e ii confervi 
r acqua diftillata in vetri 
ben chiofi , ^ ^ ' ^ 

Lazari RhCTm Opn, Ufti'^ 
verf. /• 457, 
Jam^ tom, ix. p. 387. 
Acqua per il Tracoma^ 

e malattir di occhio , 

P. Zucchero di faturno , 
e fate ammoniaco guactra 
granella per forta . 

Le farai fcioglicre in ac- 
qua rofa, e di piantaggine .* 
Si lava occhi , e palpebre 
quattro volte il di . 

Q»aefto rimedio applicato 
una cogr interni corregge , 
e fgombra Tumore acre** 

Jamfs r. a* A- 27S. 

Acqua per ilVafuolo aper-^ 
ritixray e temperante, 

P.Sugodi cicoria, e Tat- 
tuca nn' oncia j»er forta* 

Radice di,fcoraonera due 
once . 

Nitro pnrlficato^ nesM 

dram'ìia . 

Mcfcola, e fa bere all'in* 
fermo un poco oani ora. 
OVVERO. 

P. Radici di faUa pari- 
glia un^ oncia. 

Radici di fcorzonera 
quattro once . 

Fiori di Tambuco meza' 
oncia. 

Fn deeatto per nn* ora 
in fei pìnte di acqua • Ne 
berà 1' inftrmo tre oAce. I' 
Ora . 

, £' di ftoftra Invenzione • 

. / AC' 
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A^qua verde 'deW artmun* Alluyyie per P emorragie • 
no grandemente after/iva, P* Dell'allume di rocca « 

P. Mele rofato dramme Foraatene <^IU punta di 

due I un coltellino debile pillole 

Solfo vivo , allume cm« della grofTezza d* un graa 

do ana oncia una. pifello. 

Sterco canino, o fìa albo L'ammalato prenderanne 

greco, e cima difabinaana quanto ricercherà il pofo 

dramma mezza. di mezza dramma t ed ia- 

Fiori di fambuco dram* volte nel!' odia . ' • 

ma una . Vi berà poi fopraunbic- 

Foglie il' iperico , di pian- chiero di tifana per 1* e- 

taggtne , di puleggio , di rof- norragie , ovvero d' acqua 

nariao ana^manip. mezza, panata, e di là adunquar* 

Vino biaòco , acqua co- to d*ora^rà un* altro btc*' 



Si fju:ciano cuocere alla Nelle oeeafioAi argenti « 

confammazione di un dito quando Mfangaeef^afsroC» 

«traverso-, indi vis'infon- fi fgorghi , uopo è peptica* 

1 de verderame ^no , oncitf re il rimedio di due w»^ 

tfna ; e rafireddata T acqua Ilvez. xx7« 

£ coli ; e fi confervi . Antìdoto di agafouf per H 

Jo. Hortmanni prat^ cby» fegato, 

mtat. r.'SS- 5. 5- P' P- Genziana Tei dramme. 

Acquavite Jìomaticc per Radice -di emula , foglie 

diarree^ ed inappetenza * di affenzio , di lavanda 

P. Radice di calamo a- na dramma per ciafcuno . 

romatico , valanga, zedoa- Si dà nelf acqua , o nel 

ria ,i zinzibere » ana dram- vino a quelli eziandio che 

ma una . ^ hanno la febbre. 

Foglia di menta, femedi Quella n^è la defcrizione 

<uoiiaO) e difiaoccisio aaa àx Myrepfo: JsQ, j. c* 2ó8« 

. dramma mezza* Jam, u a. p. ip. 

CardanoofO maggiofe* \Amidoto fer la diffente-^ 

Garofani 9 pepe tango, tU U pih "venefica , e o-ìi* 

0er^ ana fcnipolo meczo« nota i 

Teriaca d^ Aadromato P. Der miglior oppio , * 

dramme due. dei faitgue di drago , della 

Spirito di vfno rettifica* comma di belgioiao di eia* 



Facciafi rinfufionefecon- Del zafferano di Per fìa , 
do l'arte, poi l'eftrazione, e dell'ambra nera del Giap- 
indi (i feltrerà ia tintura pontr una terza parte. 
Ipcr conferyarla, Mefcolate rutto infiemea 

Friderici Cartbeuferi pbar' rimettetelo in vafe bislun- 
ìnacohgi0 pag* i$o* - .t go cb« abbia il collo flrec« 



nane ana fiblira naa. 




tiffimo libbre due . 




« 
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to . Verfatevi fopra delPace- 
to forte quando baflcrà . 
.Mettete in direzione fopra 
Tjn violento fuoco : Spre- 
mete il liquore , e dateli 
confidenza di cftratto. 

dofe è fei grana in 

^ pillole 
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P. cafloreo , pepe an^ 
raezz* oncia. 

(^oflo , fpigonardo , zaf- 
ferano an. dramme due. 

Suqo di centaura , mele 
chiarificato , quanto bafta 
per fare un oppiato*. 
Prendafene quanto un' a* 



E* di fiofira invenzione . veilana bagnato nei vino 



Awidot» psr il fegato . 
* P< Mirra quattro dram* 
tre, c dieci grani. 

Godo una dramma, e due 
grani, e mezzo. 
Pepe bianco , fofilia in- 



per la puntura dello fcor- 
pione , neir aceto per quel* 
la dell' afpide, e dei ferpch* 
te a fona(;lio . * 

DiZ' fari. U 254. 
Antiepilettico egregio ( e 



dica , di ciafcuno quattri^ quefto è il vero) dello Stabi 



dramme» e dieci E:rani 

Tritate il tutto, paffate- 
]o, e datelo 3 nei «in quo* 
vo . 

Jam. t. 5. p. 292 



P. cuori di talpa (Recati 

niim. 5* 

Lombrici terreftri dram- 
ma una . 
Talooe di lepre uno rcru« 



A^ìtiiioto per la ferita del- polo. 
h fcbr pione . Unghia di alce fottìi- 



P. caftoreiim , fur,'> cire- 
naico , pepe quattro dram- 
me per forte . 

Cofto , 1 pi{;onardo , zaf- 
ferano , fugo di centauro 
due drarottie per forte . 
• Mele ciarincata il bifo^ 
gnevote ^ 
Se ne prende quanto Uff 



mente polverizzata , cortec- 
cia di vifco quercino an» 
mezzo fcru^'olo . 
Cinabro mcTzza dramma • , 
Mefchiati , la dofe farà 
di p,rana quindici 
Diz* fan. t* I4 211. 
Ap07ema per i* anafarcs « 
P. radice di lapazio fil- 



nocciuolo nei vino tempo» veftre , di eringio, di ano*^ 
rato per la puntura dello nide fpinofa an. mezz* on- 
fcorpionc, nel T aceto. fer la eia , di cnula campana due 



•puntura delPafpide. 

Jam. t, IO. IO. p, $25. 

Antidoto per le morjicatvt- 
Yf delle ferpi a fonaglio , 
Scorpioni y e dell^ afpide ^ 



dramme . 

Tagliafi lutto a pezzi do- 
po averle rafchiate , e fi ' 
fanno bollire in cinque lib- 
bre d'acqua^ che ridurraf- 



a 

* Qtieil' anti<!otto AìQtd che «Ytrae il veleno , Leiichè Me digciiro, 
e iiffftco ni^Ue arttcottiioni ^ 9i vuole fttcace mnmi% t*Hli(» peftato fo- 
ia . o con Tale , la rota fiiltAlrtf^ ovvero la pianu detta feoipi«io-9 ap* 

pli<^3rt fu!!3 piaga . 

••E* un buono iimedio per rcpilciTia (pciiaiincnrc . Si ufa anche da 
moderni tiHIt coii»uliìoni tfe'faocioUi* 
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£ a poco più di tre lib- aggiungetevi del migliore 

bre e inezia 5 aggiungea* otto d* oliva tre, o quattro 

dovi deli* ultitóa mezz' ora once . Mefcolate il tutto 

di bollo • intieoie , e fi formerà uo 

Foglie di agrimonia , di balfamo. 

cicoria filveftre , di cerio* Quello confutila ' te parti 

fjio, di ognuna mezzo pu- fungofè de* cancri , e gli nU 

gno , fi feltra il liquore per ceri cancerofi /Si può ren- 

pezza di lino , e vi fi di* dere fé fi vuole meno cor* 

fciolgono* rofivo con nuove lozioni , 

Arcano duplicato due le quali feco trafportano 

dramme . buon » parte d-lle punta aci- 

Una di ptjlvere di già* de dell'acqua forte, 

lappa . " /^^?« torri, i. p^ig' 40. ' 

Un'oncia, e mez?a\di (ì- BaifaifiQ artodino del Ba^ 

Toppo di rovo bianco. * tes^ 

D:Z' j'an. /. i. p- 29. Al balfamo faponaceo no- 
Arcano di Allume ejjie» Uro s^ap^iunga della tint^i- 
cante » raddoppio una quantità mag- 
P. Allume <^oIctficato ,^ giore » ò minore fecondo 
cioè tre volte difciolto io c|ie la medicina debba eHTe* 
acqua comune > e tre volto re più, o meno anodina, 
cnilallizzato once due. £*it più penetrante ano- 
Sale comline once fei . dino , e rifoivente , o fi 
Mifli , calcinati difciol- prenda internamente » o s' 
ganfi in fufficiente quanti- applichi eternamente. 
tà d* acqua , e in ^afi di Roh. Jam. Far. p. 55o. 
vetro fi fi'àporino fecondo Balfamo anodino i^flQ^i* 
l'arte a fìccirà. Ho/7e * 

Difper:fat» Aufl. f. 225. P. di galbano , e di gom- 

Bal filmo di acciajo per li ma tajccamahaca ana meazii 

cancri , ed ulceri cancerofi .libbra . 

P. (li buona acq^a forte Trementina^ di Venezia 

once tre . una libbra . 

Gettatevi alcuni aghi di Si mettano in una ritor- 

acciajo puro 3 e per cono- ta di tale grandezza , che 

fcere fe fono d' acciajo pu- eT ingredienti ne occupino 

ro , guarda fe (i fpezzano folamenie un terzo; fi fac- 

facilmente . Appena fara/Iì eia ia divinazione , avan* 

ia più leggiera ebuUizione» ziindo il ftioco a poco apo^ 

£ 4 ' Co» 

* fi prenderà quello apoiema per dirci giorni, fof/en^iencfolo per un 
giorno quando I' infertrio fit rii»j$«ro b<«nevoIn»«»)tc . L» dofc c 4* 
un bicchieie ire volte al giorno » con un biotietio le|((iero dopo oa^l 

' S^é^m^f lo raccòAittifli per la colica nerflMt> la Itieittit e ac* io- 
lori uscitici » dopo le ilovttto cvaeiiattonf • - ^ ' - - 
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co. L'olioroflTo, o fiaba!- P. tintura di (ei^no fan- 

famo 5 dee fepararfi dal ri- to , balfamo del Perù , di 

manente del liquore. ciafcuno una quantità fuf* 

Si filma un balfamo affai ficiente • M4ifcoIando(ì in- 

penetrante, e rifotvcnte. fieme. ' ' 

Roh, Jam. Far* Univ. Jam. t* i* 416. 

P^F^* S4P» Balfamo afiringente , 

Balfamo Apoplettico* P* belgioino onqia mezza • 

P. Qlio di noce ffialcadt Sangue di Drago in lagri* 

cavato per eTpreffione un* me codtofo dramme due • 

oncia. Olio di trtméntint otL^ 

Si fqnagli in un vafe d* eia una . 

argento; indi levato dal Spirilo di vino libbra una. 

fuoco, vi fi aggiunga. degli In vafedivdtro ben chiù- 

olj dìftillati di garofani , fo fopra le ceneri calde fi 

di lavanda, e di rofmarino facciano digerire fin che le 

ana mezza dramma. lagrime fieno difciolte ; al- 

P* olio d* am^ra mezzo lora fe p,li aggiunga, 

fcrupolo. Flemma di vitriuolo ro- 

Di balfamo del^ Perù una mano once fui . 

dramma. Stieno nuovamente in di-* 

Si mefchino infieme fecon- geflione per 24.. ore a ca- 
do le' regole dell* arte. . iore di bagno . Al liquore 

E* un ^alfamo che rtfcaU raffreddato fi aggi unga 

da 5 e che ravviva » motto Spirito divino once due. 

proprio per eccitare fenfa- Rinovafi ancora la dige- 

alone ne* nervi , fe fi odo- filone in B. M. per otto « 

ra» o .fe ne freghino le rem- o dieci ore, e confervaA 

pia^ó le parti paralitiche, così preparato il liquore , 

Se ne pofTono prendere an- • fìa balfamo . 

che per bocca poche gocce.* Antìd, bmon* p, 302. 

"Roh. Jam. Far. p, S4p* Balfamo per il canchero, ^ 

Balfamo deiv arceo, P. fale di fatumo once 

"P. Trementina Veneta , quattro . 
comma elemi , fevo di ca- Spirito di trementina on- 
erato ana once due . ce dodici • 

Olio d'Iperico oncia mezz. Canfora una dramma. 

Cera bianca dramme due • Oppio ventiquattro grani. 

Si faccia tutto liquefare Meifcolafifi bene: fi lafci* 

a blando fuoco, e^ coli* no in difieftione per due 

Antidoti Bonm* p* i%o* giorni, eitmettefubemaffi« 

Balfamo pef Pifma prp^ melle , o gianda oancero^ 

Vimentf dalU got$a*. fa ^* 

* Que9o rimedio bi fpeiii1iDe»u |ia« (òtu p ^tado 1 dolod Ibaft 
acati, t fi puè tiaof art Sfai (ioiag^ 
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Drz* fan, t. lé jf. LiqntA Ad vtn fìiocomo- 

Baifsmo diurettcé di pa* derato , ed aggiungerai luift 

fsir'a brava . quantità di trementina pu« 

P. d'olio di fcdrpionccom» ra, e naturale di Venezia, 

pofto una libbra. Paflfa Ja foluzione in un 

Balfamo di copaive once pannolino , e aggiungi due 

«cinque. parti di midolla dibueboU 

Balfamo di folfo tremen- lita, edivifadallefueniem- 

tinato quattro once. brane . 

Di floracein lagrima due Jam. r. 2. p, 705- 

ènee . * Altro Balfamo per h ff- 

Ceì-a gialla once Tei • lU* thi • 

dice di pareirgbraVAinpòl* P. Cera gialla, pece tie- 

irere rottile meftza libbra, ta, .refina comune Tm%m 

' Di Tale ammoniaco 2. onc» libbra per forte .«^ 

Di buon vino due libbre. Olio di fcmense di lino 

Fate bollire a lento fuo- libbre due. 

C6 ogni cofa ; mefcolando Mcfcoia inlieme , e fi àve. 

fopra con una fpatola di le- rà il balfamo» • unguento 

^no iìno allo fvaporamen- tetrafarmaco . 

to del vino . Togliete il James t. 2. 710 . 

balfamo indi dal fuoco, e Balfamo per le Fidale. 

paffatelo caldo perlaftatti» P. di Radice di gerani» 

gna con una gagliarda ef* u:olumbino incifo once due • 

«rc(!ìone, e quando faràraf* D'Ireos dramme tre. 

freddato a metà , aggiua« D' Elleboro nero prepa^ 

CetevI due once del balfa* rato drannit doé« 

mo nero del IPèrft , clie be» Grani di fermento mani«« 

aie rivolgerete colla fpatola. folo uno. • 

Qiiandotutto riaiarràfred. Vino roflb anSaro libbra 

^o , pongali dentro un va- una . 

it di^faenza ben cbiufo . Mediocremente contufi 

La dofe è mezza dramma , fé ne faccia macerazione per 

e può tralafciarli la cera un giorno , e aggiungetevi . 

fe fi vuole . Olio d' Iperico , edi mir- 

Elvez. p, $1. ti ana once tre. 

Balfamo per le Terite. Si facciano lentamente 

P. fiori di zolfo dramme bollire fino alla confuma- 
quattro. zione delP umidità, e cola- 
Olio di femenza di lino, to Tolio per efpreffione, (i 
e d'olive once quattro. aggiunga bitume, e mirrai 

Fa bollire a fuoco tent^ ana dramma una e mezza • 
fino attento th^ il aolfp fià' S^efpongono a pieciol foo« 

dd&ttb difclolfo ; Poi co, mei» fieno perfetta- 

'P. gomma ettmi tagliato mente liquefatti e per ulti- 

w Hasacti J^n^ ponione • ino fi gU imifa aUo f»f[o 
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grado di calore lagrima d* Gra^To di vipera, d'orfir^ 
abete, e bnlfamo occiden- di tafTo ana oncia una. 
tale ana un'oncia. Olio di/lillatd di lavan- 

Io: Pravot» medie» paup, da, di nicnra, di ro/mari- 
p. 237. no , di falvia, di tinrjo , di 

Bai/amo del locatellì del- garofani ana dramma una. 
Sa Farmacopea di BdimBuT'^ Canfora iframme due . 
go. Balfamo fecco di Té\ì^ 

P. di cera gialla róa Itb- difciolto , con S. Q. di fpi- 
bra. Si AluagU a fuoco leg- rito di vino noia una. Mi- 
i;iero in una pinta e niez- fii S. T A. fi facciabalfìiikio. 
za d'olio di oliva» poi vi Codex PariJ\ foL 143. 
fi a^fiiunga di trementina Altro balfmo per li nervi , 
di Venezia una libbra e mez- P. delle f'jp,(ie d'Iffopo 
7.2L . E quando fi leva dal di timo , di balfamo , di 
fuoco VI fi mifchiano due rofmarino , di ferpillo , di 
once di balfamo perù Viano , fpigo, e di lauro, ciafche- 
c un'oncia di fanguedidra- duna due manipoli tagliato 
RO, rimensndolo continua» in bocconi, 
mente fino che fi raffreddi • Tritate tutte quefle co-f 
£' una medicina buona af- fe infieme, e ponetele in un 
fai , a per le vifc<rre balfst* pignatto coti mezza libbra 
mica e vuificraria * Vale di butirro frefco, mezza 
particolarmente alla difen- olio d* oliva, .altrettafite di 
teria , ed ali'erofiotu delie inidolla di bue , edììnattez- 
interiora. ' . . ' za boccia di vino bianco, 
Roh.Jam, Farm. p* S4,p* Fate bollire il tutto a 
Balfanì9dil Meiboniioper lento fuoco, fintantoché 
la tìficìa, ' fieno cotte 1* erbe . Pnffate 

P. olio vecchio di Per- of^ni cofa per una tela fpre- 
forata once due. mendo forte, e poi sbatte- 

Spermaceti dramme fei . te bene il balfamo finché 
Trementina di . Venezia fia congelato. Cenando vo- 
dramme tre. lete Icrvirvene fatelo rif- 

Sangue di drago dramma caldare. 
Una. ^ * Flev. delle malattie p, j-^i^ 

Laudano oppiato grani fei* . Balfamo Opodeldoc ^ e 
Mefcofa , e ne daraji in fanaeeo . 
dbfe di mézza drai&nà', 6 P. di fpirito rettificato 
dramme ofta« di vino quattro pinte» 

James r. p. p. ^sS * ^ Di fapode di alleante oaà 
"Balfamo nervino . * libbra . 

IP. olio di oliva, ditioce Si facciano .digerire a fuo* 
mòfcada, ihidolla di cervo, co legiferò fino jihe il fa- 
di gamba, jdi b^c mu OilCé pone fia difcioltQ; e pol vi 
quatti;© • ^ ' - " r ii* aggiungono . 

Di 
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Di canforà due once . 
D*òlio chimfcodi rofma» 
rino ,e dì brigsaà ana mezz* 
oncia. Steno ben* incorpo- 
rati , rìnienando bene ovve- 
ro ^p.itandoja compofizionev 
Giova per rifolvere il fan- 
guc, o i fughi coagulati, 
quand(^ fono bagnati e ca- 
gionano dolori , come av- 
viene nelle contufioni , ne- 
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E' di noflra invenzione. 
Bai f amo di folfo anifatom 
P.Pjori di fpifo oncia una. 
Oliò d'anici diftillatoon** ' 
ce quattro . 

Si digerifcano in vafe di 
vetro a teggeriffimo fuoco' e 
pofcia fi tacciano lentamen- 
te bollire , affinchè i fiori 
fi diTcioIcano; indi fi fepa- 
ri il liquore che foprannuo- 



gli slogamenti, c ne' mali ta per inclinazione. 



xeumatici . 

Rob. Jam. Tar. p. 550. 
Balfamo psr le Piaghe, 
P. incenflb once due. 
Maftice, garofani interi, 
nacis àna oncia inezia. 
Legno atbe onctc una* 
B.iaucafi tutto in polve- 
ré mefchiandola pofcia con 



Val^ nelle putrefazioni « 
e fu ppu razioni . ' * 

' Antidoti bonon, foL ^79, 

Balfamo^ verde di Metz 9 o 
Ì9 la FevilJef* 

P. Olio di femi di lino , 
e di quello di tremetittnii 
ani una libbra. 
DI verderame ridotto ilk 



otto once di meile, efedici polvere tre dramme, 
di trementina , aggiungen- Si facciano bollire ince- 
do vi quantità baftcvole di me rimenando la miflura , 
fpirito di vino per fare V acciocché ii verderame & 
eftrazione di queft' mere- fciolga. 
dienti che può Pi rivare a Si vuole un rimedio afifai 
cinque libbre 5 fi defilila tut- buono per nettare, e defer- 
to a bagno-maria .* gere le ulceri putride, e per 
Diz» fan. t. l'^p» 3pS» abbaffare la carne fune;ofa . 
Balfamo famaritano . Codex med. parif.foh i^S* 
P. Olio d' ij^erico parte Balfamo della vita • 

una. . ' P; di fpirito elettimmò 

Vino bianco generofb par- di trementina dué once, 

ti due . Si difciolgano iti qìiefto» 

. Uniti ii facciano lei^gier* dì canfora fei drMìfne . 

mente cuocere fiào alla con- ^.St prenda ancora di fp!- 

fumazione del vino. Si co-, rito ottihio di fale ammo- 

ii , e fi confervi . niaco un'oncia, e mezza. 

£' moUificaote 9 e rifol- In c^ueilo fi disfaccia di fa- 

vcàte • ^ pòtte di Spagna mezz' ^"^^^ 

• D;j]la «leftiìJaiionc ne nfdri un' acqiu limpidi , e poi un balfimo 
TofTo , che fi dovià icrti^lcarc . (^cllo Lalfamo ricfce ottimo nelle pia- 
ghe leceoti ^ e la tifasi io poche oft noo tatù tk^ U .ulceri ^nvec- 

cklate. ' • ' • 
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i mifcbiano infìemc a po« DI erba d* agrimooia quAt* 

co a poco , e purché gl'ingre- tro manipoli, 

pienti fieno veramente buo- Di ^fCsazo^ e cufcuta.dlMI 

©i , fi coaguleranno, e forme- manipoli, 

ranno una fpczie di fapone . Si facciano bollire in fet 

E' il rifolvcntc il più po- once di birra , che fi fer- 

tcnte , e per togliere i do- menta, e vi fi appenda in uri 

lori fiff\ del reumatifmo ef- facchett» di limatura d' ac* 

iicacifTimo * . ciajo mezzt libbra, e d' an- 



Ìi^à\ Jam. Far. 4S0. 
* Malj'ama vitlneranù dilla 
l^armacopea di Londra . 

P. Di beogivi polverizo 
zato due once. 



timonio crudo ^uattr'once • 
Quefto medicamento è 
mpndificativo , é detergen- 
te . Giovi. nelle oilruzioni 

divifcere, fpecialmente del 

Di ftorace colata due onc. fegato , e della milza . E per 
Di balfamo dei Toiù un' la flcffa ragione non può 
oncia . mancare di efTer grandemcn- 
Di aloe fuccotrina, inezz' te profittevole ne' mali ipo- 
oncia . \ cocdriaci , e nelle oi^ruzio- 

Di fpirito rettificalo di ni uterine oftinate. ^ 

vino due pinte . y*' * Farm. Jam, ósi. '^'^^ 

Sieno tutti digeriti infic- Bevanda aperitiva . ^ 

ine, acciocché le gomme P. Di cicoria, di fefdi 

«lifcioigano , quieto fiofTo* ìnafcbia 9 di llp^ti^iit ^ 0 

no, e poi fi ccRf lo fpirito . delle cinque rijnei;^periea-: 

Viene queftb medicamene ti ana dQé'>nèèV. * ' " 

to Jfptto il nt>me di balfamo Di lingiit cervina V epa* 

del Tran f é gt>cce de' Ge^ tica^, edera terri^ftìré , 

fuiit 9 ténuto per arcano fot- di tamarifco due joiampoli » 

to altri nomi , e titoli . Ma di bacche di ginepro , (90^ 

il Pomet ne pubblicò la ri* di finocchio dolce ail|k^^^ 
cctta molti anni fono . Ha 
yirtL di fanar tutte le ferite . 
Ro^. Jam. Far, p. $$2. 
Bevanda d^ acciajo per le 
cjiruziom , f pn jnalijpp^ 
condri aci , ' ^ < - ^ ^- 

F. Di fcorfa di tamarifco 



ce due • 

D' uva pafTa fenza i MPigu 
nelli ott'once. ^ ^ 

Si mettono tutti appefi iti 
un facchetto in quattr' on- 
ce di birra - 
£' utittf nella cacheQfìa , 



fluattr*once . ^^-^ ; ; rateila , ìtcrizjJu ne' dolóri 

^:Di cappari , « ft|Étio ?^déHt * — - 



dì tétóo guajaco , ìr%lb^ tè, ne^^ 




* Si adoperi però con foronii ctutelt » poìchc non c Tempre buorìo il 
tnli«r« i dolori iies oeile parti dluiiei iitefe pa^^ì^o ulvolta ì^m 
tetttiiA Mina fifcere^ e'tiuffirt f id pn^lutfiaian • v 
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Tsrm* Jsm* p. ósj» P. un* oncia di miftura 

Bevanda di cedro delizio^ lèmplice • 

Jijfijm rifrefeativo • . Di fpirito di vitrìolo nez- 

tre cedri pieni di fa- l'oncia. . 

%o , tagliateli colla fcorza Mifciiiate . La dofe è u« 

in picciole fette , e mette- 00 o due cucchiai da caffii 

teli in un vafo di vetro in una tazza della bevanda 

ncU' acqua di fonte , e di ordinaria **. 

cardo benedetto, e delPac- T^iffot t. 2. p. ^So. 

qua rofa mezza foglietta di Bevanda per le femmÌM 

«laicheduna . in parto. 

Di vino bianco leggiero r. due pintc d'acqua, di 

una foglietta . Tanto zuc- cannella una dramma , di 
chero, o fciroppo di cedro, . zucchero due once . Fate 

che baili per raddolcire me- bollire quefio mifcuglio per 

dioci;emente . ttn> quarto d' ora , ed avre-» 

Ìam. $om» $. p. 470. ' tè una bevanda , che fare- 

*evauda per l* emorragie, te prendere calda alle don- 

P. d* Orzo intero monda- ne da parto • Potete aegiun* 

to, e lavato, oncedue, fa- gcrvi poco divino, fé noti 

telo bollire con cinque lib* vi Ha da temer febbre. 

br^e d' acqua ^no che V orzo E' di noftra invenzione . 

fi apra ; gettate in efTa nel Bevanda, che prefirva daU 

Unir di bollire dramma un^a la pietra, e giova aellagot^ 

e mezza di nitro ; colate, ta* 

ed aggiungetevi dopo di me- P. Salfa pariglia feionce. 

le un'oncia, e mezza, e di SaiTafras , chinachina , 

aceto un'oncia *. rafchiatura di corno di cer- 

Ti/jot t. 2. 2/58. vo , di ciifcuna due once , 

Bevanda per lì febbrici' radice di regolizia un* on-^ 

ganti . . ^ eia • ' 

P. del fogo di fragole, e' Fate bollire il tutto in- 
di limoni , e dell* acqua di iieme in fei plnte ,d* acqu« 
fonte in egual quantità. di forgente per mezz' ora. 

Del zucchero quanto no indi mettetelo ben copc;rto 

bifogna per far il tutto ajK- in cenere calda anfifendero 

gradevole. Aiefcoiate, età- per lofpazìo di dolSì ore. 

te bevanda. f Fatelo poi bollire^iifinchè 

Jam, r. 6. p, 667, fi riduca a due terzi . Tol- 

Bevanda per le febbri ma* ti quefti dal fuoco , infon- 

lìgne . detcvi mezz* oncia di femea* 

ze 

* E OD* elficaciifimo rimedio in ttit:c rem'orragie , e nel tempo ftcflb 
InBOcencilfimo . Che fi» un rimedio fiAtolo i un prealo4i«Ìo , c ss* 

«lihnera , come fi nota appo Io ftcflb TifTdt . 

** Si contixaa redola t mente di tre ift Ut Off ^ fecondo fuolc lo ftef- 
^ ^'/^^j un buon iimcdi<i^ 
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Quefta bevanda mantie- 
ne, e rinforza 5 è faniilìma 9 
e conviene in ogni tempe- 
ramento; ■ • 
' JEIV0 p» 19. 

]$evanda , cbe^ purifica it 
/angue ne* morbi cutanei • 

P. di fumoft«mo, di ve- 
l'a fcolopendra 9 fcabiofa ^ 
acetafa , e crefciohe acqua- 
tico , di ciafcuno un pu^no • 
Radice di cicoria oncia 
una . 

Di r corza di capparo mez* 

2' oncia . 

Mclcolate il tutto 5 e fa- 
tene bollire un'oncia in ciue 
fogliette di fiero di capra • 
Pà(rate il liauore, e fatene 
prendòre air anunaiatò a 
dircrezipne*** 
Far. Janté p. ^53. 
Bevanda per le /affoca* 

P. de* fiori di Tambuco un 
fugno 9 d^' fiori d' ifTopo 

mezzo pup,rto . 

Verfatevi fopra di acqua 
bollente libbre tre . Scioglie- 
te poi nella colatura tre lib- 
bre di mele . 
^ T/ffot t. 2. p, 373. 

Beveraggio rinfrej caute . 
Pé un mezzo cboenix , cioè 
ft dire iD circa di tre quar- 
ti d'una foglietta di mmna 
groffola^no d' crac • 

Verfatevi fopra un congis , 
cioè^in circa fei fbelìette di 
acqua 9 e quando' il crimna 

farà 

• E* un rimedio qucHo rlnfrercanre che giovrì aitrcsì per previ iìnc le 
ficqDcnti ricad..ce nclìe pJeuiilie in quelli rpetialuiente che luuo bevo- 
ai di -via». 

** Se ne dre far bere xT!' ammiilaro in ima abbondatila grande . Si ap* 
pai rechi preSo » e fi dia fiibito « ck' r no lincdio efficace , e (empii* 
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ae di anice per due ore « 
Spremete il tutto , finché 
il liquor venghi chiaro , ed 
allor lo riporrete in caraf- 
fe per lo bifogno , 

JÈ'di noftra in veozione« 

Bevanda per fa plenrifia • 
Di fiori dì fambuco un 
pugno , metteteli dentro una 
Icudella di creta con due 
once di mele , ed un' oncia 9 
e mezza di buono aceto ; 
verfate fu di ogni cofa tre 
libbre di acqua bollente; fi 
volti un poco con. un cuc- 
cbajo per fare fciogliere il 
mele; fi copra poi lafcudel- 
la , e quando il liquore è 
freddo, fi coli per un pan- 
no *. 

Tijfot tom. a. Z'. 3<^8. 

Bevdnda per quei ptyueri j 
che non hanno il modo di ber 
vino , cervogia , 0 birra • 

P. Sei ilaia dt bacche di 
ginepro iegjgierinehte in* 
frante . 

D* aifenzio ben purgato 
manipoli quattro . 

Ponenté ogni cofa in un 
barile , e verfateci fopra 
cento bocce d' acqua comu- 
ne . Lafciate il tutto in in- 
Ibfióoe nelle cantine, o pu» 
Y« in un luogo frefco neril 
termine di Un'mefe, ciabe^ 
Vanda ftfk fatta; perchè 1' 
acqua è allora divenuta fpi* 
ritofa . £i fogna lafciar le 
fecce al fondo del barile • 
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farà gonfiato , impalatelo 
colle muÈÌi finché 1' ac^ua 
iia divcAaU bianca ; poicia 
aggiungete Un pizzico di 
capei venere » e iafciate il 
tutto tipo fare per qualche 
teflcpo air aria aperta » e 
fatto queftO) ne farete preD^ 
dere . 

^ Jam. t. 1>. 67%, 

Birra Afiringcnte . 

Radici di finfito , e di 
poligonato ana onc. viij. 

Si facciano bollire infìe- 
me in Tei gonj^ì d» birra che 
li fcrmtnii fjno a coniuma- 

re un terzo • Sì coli il li- 
iquore^ fi metta in un bari- 
le ^ e vi li aggiunga» ' 

Di fugo dì mille ibglle t 
di piantaggine ana unalib-» 
bra, e mentre fi fermenta > 
vi fi appenda un Tacchetto di 
, burfa paftoris , di poligono, 
di fanicola, e di pilofella ana 
quattro manipoli^ e di uva 
paffa di Malaga una libbra. 
Giova nelle diarree , e di» 
fenterie abituali , ne* mali 
elici accompagnati da' fudo- 
ri liquefattivi , uelT eccef- 
fo de^ meftrui » neir emor- 
ragie ) e per prevenire 1* a* 
borto » 

Far. Jiffn. p. 6%X. 

Birra c$f altea * 

P. Guaiaco , e faAafraS 
ana un' oncia . 

Si facciano bollire , in ve- 
ce di lupeli in fei con^i di 
birra piccola , e nuova , che 
fi fa fermentare con un Tac- 
chetto Tofpefo nel vaTo con 
le radici di peonia maTchia 
fei once. ^ 

Di angelica due once . 
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l>i calamo aromatico , e 
di galanga àna onc. j. 

Di betonica « di falvta t 
di campece , di marrohbio, 
bfanc^ ana due manipoli ; 

Di ruta' di ftecade <na 9 
un manìpolo. 

Di fcorza di mela-rancia 
Un' oncia . 

Di cardamone , e bacche 
di einepro ana dòe once. 

Neil' epilcHTie, T::ofrc ver- 
tiginofe, e convuHì ve fa bo- 
ne affai . Se ne dee prende^: 
copiofamente . 

Far» Jiim- 

Bitta gineprina . 

P. Bacche di ginepro bep 
infrante quattro once. 

D* U!^a - paffa Wzza lib» 
tra . 

Si appendano in quattro 
COnai di cervogia . 

E rimedio molto r^rato, 
e ferve per mali nefritici 9 
e ipocondriaci . 

Far» Jam. 634. 

Birra per V idropifie . 

P. C-jneri diginepra mez- 
za libbra . 

Il adi ci di re molacelo 
quattro once» 

D* iride, di calcano àror 
matico» edi 4eiri& anadue 
once . < 

Di guajaco, di failkfras, 
di bacche di gtnepfo, e 

fcmi di dauco ana un' onr 
eia . 

Di Temi di fenape due 

once . 

Si appendano quefti in- 
gredienti in un Tacco in 
quattro congi di birra men- 
tre ritrovai! in fermenta- 
zione. 

Gio«- 
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GioTE ncU* iBftfiirc^»^' 

JFarm Jam. pn 6Sg, 
' Birra contro le impmrità 
^el Sangue , fcaki» , t m^K* 
cbìe cutanee^ 

P. Di renai fei once. 

Mecoacana tre once . 

Liquirizia un' oncia , e 
jnezza . 

Semi di caro un' oncia. 



naufia U medicine in Bevan^ 

da» 

P. della polvere cornacliì— 
«adi frefco preparata .niia 

mezza dramma. 

Di tartaro vitriolato , e 
di rio barbaro ana quiodici 
grani . 

Incorporate il tutto con 
due dramme di conferva di 



Radici di lapato acuto una viole, e fatene un boccone, 

libbra, e mezza. che prenderete colia punta 

Polipodio , robbia ana del coltello , ovvero nell' 

mezza libbra. oilia involta , bevendo fa« 

Scabfofa, e agrimoma ana bitò dopo un brodo chia* 

tre manipoli. ro*. Pigliarote ancora dae 

Antimonio crudo in poi- ore dopo un* altro brodo , 

Tere grofla» una libbra. e vivrete regolarmente nel 

Si mettono qoqft' ingre» giorno, 

dienti ih cinque o fei con* Queflo rimedio pbr^a gli 

£t di birra 7 meatreè infer- uinori biliofi, e fierofì fcn* 



mentazione . 

Far, Jam. p. 6$2. 

Boccone Di are ai co . 

P. mille piedi , Mi Ivi m 
Jolis , fai e di coclearia ana 
^ mezza dramma. 

Oij bianchi d'ambra, gi- 
nepro 9 e di trementina > bàl- 
samo del Perù ana dieti 
goccie . / 

. Conferva .di ciuorondon 
dramma una» 



2acap;ionar tormin|/9 ocon- 
Tulfioni. 

Boccone Sudorifero . ^ 
P. de! cinabro nativo , 
ovvero del diafcordio mine* 
rate, e del zafferano orien- 
tale ana quindici grani 

Sai volatile di vipera, be- 
zuarro animale » e eanfort 
ana grani dieci • 
Riducete ogni cofk in fi* 



Mefcolatc ogni cofa con na polvere, acui aggiugpe- 

diligenza, che fpartirete in te mezza dramma di dtaf- 



tre porzioni eguali , le qua- 
li r aqimalato ingojerà . 
Dopo ciafcheduna prefa e- 
gli berr^ quattro oncedi.bie- 
tola difliilata . 

£lveZ' pag. 52. 

Boccone purt^ativo per gli 
ammaiafi , ai quali fanno 



cordio, e formatene un hoc» 
cone da darfi all' infermo • 
Egli berà fubito dopo un 
brodose fUrà alla regola pra- 
ticata, allorché fìvuol iu^ 
dare . 
Elvez* p' 48. 
Bolo aleJTifarmaco . 

^ P. Di 



* Neil' afcite nota il Fulltt è preflinliftialt , peichè promove mia* 

f ipinwMc it cibayalaaloae del 
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P. Di Teriaca di Ven^ 
zia uno fcrupulo . 

Pi polvere di radice di 
contraferva , e di forpenta* 
ria virgifliaoa aiia dodici 
grani. 

Di zafferano quattro gra- 
ni • 

Si faccia il bolo colla 
confezione d' A! kermes . 

E' utile nelle febbri , che 
fono di forte abbaffante, c 
deprimente, o fia nervofe. 

Far. Jam. pag. ò88* 

Bolo AH tinte . 

P. d' allume , di noce 
jnofcada , di edratto di chi- 
na' an a Quindici grani . 

Si faccia li bolo collo fci- 
r6ppo di garofani* 

<$iova nella febbre , che 
viene periodicamente anche 
la più opinata , purché il 
paziente iia di complefSone 
torte . 

Fan Jam. p. 6%Z^ 

' Boto anodico . 

P. di teriàca di Venezia 
Olezza dramma . 

Di pillole di Mattei ot- 
to grani . ' 

Si faccia il bolo . 

Qiiefta è un' oppiata buo- 
na , e (icura f»er allegeriréi 
dolori , e C9ncìliarr ii fon^ 

Far. Jam. 6%%* 
' Bo/e amifièrsco • ' 

P. mitridato noji ^dram^ 
ma . , , 

Trocifbi'di mirra mttzo 
icrupolo . 

Olio difliilato di faccino 
gocce due . 

Fate un bolo ravvoltolo 
usta foglia d' oro • 



B O ' . €i 
Jam. t. 4. p, 71. ' j 
J3o/o, 0 acquila alia, che 
fi prepara nel modo fegueé* 

P. Mercurio dolce quin* 
dici grani*. 

Polpa di cafia eftratta iktt^ 
oncia • 

Fatene un bolo , e plréta- 
daii a'^ digiuno. 

Jam. t. 4. p. 227, ^ ' 

Buio per r afma artrìtica • 

P. polvere di i^afcogna , 
conferva di tuffllagin^ ^,jdi 
ciafcuno uno fcrupolo • 

Fiori di fale ammoniaco 
mezzo, fcrupolo . • * 

Sciroppo batfamiQO i\aa 
quantica fuflSciente/ " 

Fate bolo , cui faretì^ ' 
prendere dietro og^i ibi ore 
un veicolo conÌia;;ràbilj:« 

Jam. tom, 3. p» 4irf.r 

Boh ajtrtrigentt m 

P. rob di corniola dl-Am* / 

me tre . \ 
£{lr<itto di forni, una* 

dramma. 

Bolo armeno porfirizz^o 

due fcrupoli . * 

Sanguigna prepar, mezza 
dramma. i^' 

Sciroppo di mirra quan- 
tità fufficien te » Mefcoiate, ' 
e fktene quattro boU • ' 

Jam. t. 4. p. 73. 

Boh balfarhìco. ,^ ; 

Trementina di chio dùe, 
dramooe.- ' ' , " - 

Poi «fere di regolizia 
quantità ft^fficientc. 

Mefcotaté , e .fate du^. 

boh . 

Harris de morè* ifi£an$um 

/A. 1. obf. 2. : ••" .^•V.^ 



ì 



tib. ^. ohj. 

Boh di àoraéi* 
F 
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FI db borace , l\ì mirra 5 
e di noce mofcada ana x. 
(Brani, ' , 

Di zafferano quattro gra- 
ni .. *. 

7^ Si faecìa il botò collo fcì'^ 
Toppo delte feorze.di aran- 

; . CI . • • V 

.Gipva ne* mali iflerici » 
pronmove i dolori del par*; 
to Icoti, e clitettofi . - 

Tar. JétfTi. p. 6^7, 

Bolo per il brocor.ccle . 
P. parti eguali di fpugna 
di fugherò , e di pietra po- 
ice calcinati . Mefcola con 



3)11 
el 
^21) a 



zucchero ipejza dram- 

. Fatene un bolo con quar. 
. che poco di conferma , o 
flciroppo . e tenetelo ogni, 
voltai fuMa lingua . 

Fa coinpodzioiie affai fed- 
ererai, e fi vénde ^ Cpven* 

Jam, t, 4.» jp. 280* . 
,Bolo canfora» 

P. di gomniaàrabiQaaez-. 

, dramma . 

Di canfora uno fcrupolo. 

Si faccia il bolo colio l^i- 
roppo d* altea. 

Si , pratica nelle febbri 
C6.It delirio , o con iftran* 

-f. Di polvere di fcikriip- 

* ^^i^^^za dramma . ' 

^ pU^ di ^epro due , 

C C 6 m 

5* faccia un bolo a^lcr 



^ciroppo di ratono caditi- 

^na purga molfò ficu 
> ca effi^cct f^ecialmen 



B Q ' 

te nc^Jle .perlune flemmati- 
che. 

^. Far* Jam. p» 689. . » 
. Bifh ai chmrnyeruif ..^^ / 
P» di xadlce .^i^c^fpntfa* 
ycrva in' polveri mezza 

/dramma . ^ , 

Di nitro puri^cato quin"; 
dici grani . 

Sifaccia il bolo <;ollo l^c^^ 
roppo femplice . 

Si loda ndie febbri iofitm* 
matorie. • . 

Tar, Jan?, p, 689.. 

Bolo p?r La Diarrea. 

F. di teriaca di Venezia 
miiZiia Jran'ma ... ' 

Di caccui una ffrupolor 

.Di ot)pÌ9 un grafiov " ' 

t)i diafcpndio quanto ba*^ 
ila' per fermarne nn^^oi^V^ 

' Boia, pUr la^Àiatfsa Ar* 

tntiC/{ . ^ • . 

F. di diafcordio ^ coiife- 
zione di giacintq., croco 
aftringente di marte . Cac- 
cili, c fcii;oppodi rofe pic- 
cola quantità quanto i)aihl 
a formarne un bolo . 

Jam. t. 3. p, 410. 

Bolo e vacuante,^ 4^&^^ uìjiO" 
ri dalV utero . » 

P. Trementina di Vene- 
zia dramme dnq . ; 

Trocifci di agarico mez- 
za dramma « > 

Semenze di carata, di ca- 
nape «r ek^o^ d!:{Uoe in poi- 
vére^òtto grani per ibrre # 

Solo per it fiujji di_/ém* 
gue abituali nelle dùnne . 

P. disturbilo minermle y 
fette acini. 
Di midoliJia 4i j^ane quan- 
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P. Elettuario diapruno Al 
filvio unadramai»» e mez- 
za. 

Foglie di fena in polvere 
uno fcrupolo . Fatene un 
bolo . . . j 

Jan$* t, 4. p. 7l> 

di riùhafàaf9 • 
' P. dì riobariitro in pol- 
vere uno fcrupolo . 

Di filiaoio toodiaenfe die- 
ci grani • 

Si faccia il bolo collo fci- 
roppo feroplicc. 

Serve a re printer e il flnr, 
P. d' ipecacuana in poi- fo immoderato del .baiTo 

ventre. 
Far. Jam. p, 6po. 
Bolo falivafiff di Bottavs 
Mat. Msd. 

P. Conferva dirofe tn^z- 
za drahìma«. 
Mercurio dolce tritQreto 



B O 

to^ìLÌÌ9^ l^er farne un 

Ti (fot Avv. t.z. p, 378* 

Boia Hi gambogio . 

P. di gambogio in polve- 
re y e di criftatii di tartaro 
aaa dicci grani. 

Si faccia qa bolo collo 
fciroppo di ramno starti- 
co - . 

£' commendabile per pur» 
sa in> un' idtopico, che fia 
4i compleffione forte» 

. Tar. jam* p. ^89. 

Bf^lo iP ipecacuana . 



^ ♦ 



^cre quattro grani 
^ Di Spezie arx)matiche fi- 
dici ^rani . 

Si facciali bolo collo fci- 
roppo di icorze di aranci. 

£' un. rimedio molto buo- 
no in diverfe oppilazioni 
delle vifcerev^ io ogni for« nove grani» 
ta di fliiip inteAinali . ; Fate dei boli da darli in 



Taf, Jaìn* p*. ^8p« 
Bolo di mirra coBMteiajof^ 
P. di polvere di mirra 
compofta uno fcruftolo. 

Di fiori d*acciaio , c d'e- 
ilrntto di favina ana dieci 



divertì tempi % 

Bolo per im Xuffova%ion§ 
iRerita ^efoppnjfim de' jm^-. 

P. fuccino mezza dramma. 
Caftoro e mirra, di cia- 



granni . 

Si facciali bolo collo fci- fcuno grani dodici* 

roppo di fcorze di aranci . Zafferano grani fei . 

E' un rimedio adattato Conferva di aflfenzio , e 

al follievo de' mali donnef- ef^ratto di ruta una quanii- 

chi . / tà'fufficiente . Fatebpllire . 

Promuove i meftrui , fa- Jam, i. 2. p^^gó, , 

CiliU il ^rto porta, via le Bolo per latijtcbezzamf 



locUe f e le . feeonditie * 
far* Jam* p.ógo* 
Soh purgativa ^ 



dich 



mafcbio , grani quin- 



ta % 



Fa* 



> (^ucfto fimedio tUt fi vomitare i cani , c fa cactfrar'loro deiU kt» 
▼t iftjiMioiMtiiiii', «Otte ii.-fMtt prtM Mw ^ifat, li» fittia <kieora m9Ì* 
te aMrJsioni iii4ra«U.ili iiirbit già dìeàliiac». ^ . 
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polvere di gutteta grani Scorza di mei trancia 41-^ 

venti . mara dramma una . 

Cvpabro naturale , e cina- Sementa di navóni feWa- 

bro d' antimonio an: ^rani ,tici oncia mezza ^ 
dodici : mefcola can bafte- ' Due cuori di vitello ta- 
vole (juantitÀ di liroppo gliati in fette. Lebranche» 
baUamico tolutano per far- e le code d'una dozzina di 
ne uiia mafTa da dividerii gamberi , lavate , e fracaf- 
in quattro boli *. fate . Fate bollire il tutto 



DiZ' fdri' t, 2, P' in una badante quantità d* 

Bsiè pet éoff9 it¥ué$èfM* acqua , di inodo.che riman- 
te , e /putto dì /angue • ga ridotta >a due hrodì 



P« fue^o preparato urto Qpando ii può '«ver della 
fcrapolo. / , coclearia abbaftanza fi- rad- 
Bianco di balena.» Cacciù doppieràvla dofe 
ciafciili-quMidKi grani . v Eivez- p* 7%^ 
Sciroppo di edera terre» Brodo di iummoèe , p?r 
flrc , c di diacodio una quan- imptngàétr9 , gkvivolè neU* 
titk fuflficientc . Fate bolo, j et/cia . ' 
Jam. t. 3. ^96, P, la parte mucofa d' ot- 
Boh per il Taws celebra- lo , o dieci lumache ben 
to nel «c>/i?/o Dizionario Pra- colte , due , o tre gamberi 
tico folto quello articolo . di fiume , di cui levata la 
P. fiori difoifo uno fera- tefta , e gl' interini , pafTa- 
polo « teli , e fateli cuocere nel 
Cjanforadifciolta nello fpi** brodo, finché quefl' ultimo 
rito di vino grana cinque*, al^ia prefo un color rofTo. 

Teriaca Véiieziatta dram- PafTare il brodo, e ripone. 

ma una. telo al fuoco un'altra vol- 

Scifoppo di zafferano una ta, e finché bollirà àggiim- 

baile vole quantità • Fanne getevi . 

vn bolo da prendere iecà , Della^ coclearia ^ di nt- 

e mattina . . ftr uzìo acquatico , due o 

Jam* t. z. p, 8o(5. tre pizzichi di ciafcheduno . 

Brodo amifcoburtico . Cavale il vafe dal fuo- 

P. foglie di coclearia, di co, e copritelo bene . Stem* 

beccabunga 5 di nafturzio ac- perate nel tempo ifteffo un 

tjuatico, di fumaria, di fi- torlo d' uovo in quantità 

lermontano di ciaicheduno fufficiente d* altro brodo . 

manipoli due • . * Qjiando il primo farà raf- 

' \ * . * fred-' 

* Ne prendeià l'infermo due al giorno , ano la marrina » e 1* altro 
la fcia , continuando tuttavìa la cuia del latte Là ti/ichez^za ficcvofa 
è un mal comune ìq /nghiiterra, e un pò più raro in Italia* 

QiieAo Jbrl^o^fe fi pr^ra al ba&no viaria , perchè piofOtt abboa» 
^aMtmeate te oiinc, fi aint efficace atU' I4f9piéf • 

I • 
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firtd4ato a tetto. H poter* fiive cmtviea difl&qcarle net 
la bere , melcototen iniie- fonie • Se pòi £a rifo . or- 
me , ed aggiuà^tevi del fa- f a veaa. con vieto ridurlo 
. lo, del butirro » e del «a- in poppa . Aggiiuq^ciKte 
ce a' difcrezione. quindi nel brodo una cuc- 
^ Quefto liquore vuorcffer ^iajata di pepe, e poi to» 
' preio a digiuno . ♦ ilo 2$. libbre di pane ta- 

E* di noflra invenzione . glìato in piccioli boconi . 

Brodo per cinquanta perj»^ Bifogna avere un cuchia- 

Bf con poca j'pefa . ]o d'un mezzo feftiero , a 

P. quaranta boccic d'ac- darne tre cucchiaiate al 
qua , e pooetcie in una cai- pranzo , e tre alla cena ^ 
daja da fornello aggiuftata cialcun povero . Non arri- , 
a fiiniiitudin^ di quelle de* verà a collare più di due 
tintori. Coli . coni umcra- foldi per cadauno* 
▼i un terao iblo deite le* Mlwz* 25. / 
gna che in altri bifo^na- Brodo pn: lì pòvnt m^nw 
rebbono « Sarà bene al baf- ' // di peno ^Jebhi fimide , 
fo di quefta caldaia v* ab« diarree y dijffcmtew » è fimf- 
bia upa groflfa fontanella /e dì fan^ue . 
per cavarne il brodo age^^^ quattro once 4J,órao 
volmente, e con preftezza. mondato, oppure, di vena •' 
Quando non abbìafì quella flaacinata che chiamali gruau 
comodità procurafi un pi- Si lavino , e gettino iti 
gnatto di ferro, e tengali quattro boccie di acqua boU 
at ramato alla catena del fo- lente . Si l-^fcino infondere ' 
colare . Quando V acqua a lento fuoco , finché fia 
farà tepida , gettatevi dcn- il tutto ben gonfio . Si fa- 
tro una mezza libbra , o ranno pofcia bollire , e 
più di faie , e mefcolatcvi cuocere intieramente . Si 
più libbre di farina di ve- p$inferanno alPufo de^pifel^ 
na, ovvero d*<i>no monda- li 9 ed in quel liquore fi 
to cotto per ifpezaare U faranno bollire tre once di 
anineiira • e per darvi buon znccliero 9* e di n^ele biavi- 
gufto » Le radici, l'erbe, co » oppure di mele comu- 
o i legumi che voranno a** ne , purché fia ben purga- 
doprarfì , (i fan^ano cuoce* to , e fi fchiuini con dili-, 
re in un pignatto a parte . genza . Aggiugneravili un 
P. poi due libbre di biitir- po' di timo , di fatureja , 
ro falato, di grallo , o lar- cii falvia , di majorana , di 
do ftrutto in pentola . L' balGlico ovvero un poco 
erbe fieno mondate , lava- di cipolla , e un po* di fa- 
te , e tagliate minutamen- le . In cambio del mele al- • 
te . Se lleno rape, porri, o cuni ci mettono un po* di 
legumi convicn tagliarli in buttirro frefco. 
pezzi • ^Se (inno pifelli , ò Elvez* p- 2Sw 

F 3 5ry. 
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Bro^o col quale il Re R no'. Sì uferanno per quin-' 



di fena due dramme , priifla , € dopo le pillole 

di rIoMrfiaro m% dramn^a ; purgative - 

di fal'vegetàKile bnadram- Elvez* 78. 

ma >-e il fugò d'un cedro» Altro brodo ri^tefcmme 9 ' 

Fate infondere la fera o* e pettorale. 

gni cdfa in una fcodelU P- una dozzina di lumap 

vernicata , con un mezzo che di vigna , e le cofce 

bicchiero d*^cqua . Verfa- d*una dozzina di ranocchie, 

te la mattina quella in fu- Fate , c le une , e 1* al- 

fione in un brodo , fatto tre bollire quattro , o cin- 

di cofcìa di vitello, ovve- que volte , acciò mandino 

ro di pollo, di Iattura, di fuori la fpuma , fpezzate» 

cerfaglio , di porcellana , le pof'cia in un mortajo , 

di bieta , e di cicorei di e prendale il bianco di quat- 

ciafcuna un manipolo*. tro porri , una nìezza doz- 

Aggiungetevi due once , zina di navoni tagliati per 

. e mena di bella manna ^ minuto un ^cldo ma- 

e fei fjTutti di -cedro , leva* Bipolo d* orz<r mondato , 

rete^ir brodo dal fuoco fu- e un quarto di j^orcellino 

bito che la manna farà*di- da latte tagliato su bocco- 

fcioita , e io pafTarece per ni . Fate bollire ogni cofa 

la Ramigna con una ga* in una badante quantità d*, 

gliarda cfprefTiane* acqua , fìcchè riducali a 

ElveZ' p> 42. due brodi , prenderete la 

Brodo per purificare la mattina a digiuno , V aU 

mafia del f angue , tro la fera per un mefc 

P. un pollo magro, pim- Elvez, p, 78. 

pinell^i, cicoria, cerfoglio, ' Altro i/rodo rinfrefcante ^ 

e lattuga di cadauna un ma- ^ pettorale. 

ni polo ben lavato , e mi- ' P. di cofcia di vitello ta- 

nutamente tagliato. gHata p.r fette libbra una. 

Una vipera fcorticata vi- Foglie, di boraggine , di 
va , che tagliai'ete ih boe« buglofla, di viola, dì tara- 
coni j recifa prima la. te^* fcon , di lattuga , di pri* 
ila , e la coda , e tolti ma vera, di cime di famba- 
inteftini ; i<ifisrbandode fo- co , di cerfbglio, di bieto* 
la mente il corpo, il cuore, la , di porcellana, d* orti-» 
Cd il fegato. che urenti , di cocomero , , 

Fate bollire ogni Cófa in oVver'o di zucca di cadau- 

v.na fufEcicnte quantità d* no manipolo uno, v 

acqua , affinchè riducafì ad Tutte quelle cofc mon- 

un brodo grande , ovvero date , lavate , e tagliate 

a due piccoli brodi , che bc- minutamente farete bollire 

vanfi la mattina a digiu* in una badante Quantità 




dici giorni , praticandoci 
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• acqua , finché 11 tutto ri- 
. ducafi a due hroìàk che paf- 
farete, A»*^ràendo bené . 

U anfmalatd ne prenderà 
«no la mattina , l' altro la 
fera per tS. giorni nella pri- 
mavera, purgandofì prima « 

Brod9 di vìpera . 

P. una vipera di gran- 
dezza mezzana , fenza pel- 
le 5 tcfta, e inteftmo, e d' 
acqua due pinte . / 

Si facciano bollire fino 
' che ila' confumata mezza 
pinta . Si levi 4al fuoco , 
e quando l'-acqua fa^tà fred<». 
da j e la vipera non foflTe 
ben fecca , fi tolga via 11 
graffo congelato . Si prèn-- 
derà poi ìin pollafti'o pari* 
i mente di grandezza inezia* 
uà, fe ne leveranno la pel- 
le 5 e tiìtrc) il graffo , fi 
vorrà nel fuoco , e quando 
' bolle fi levi dal fuoco , fi 
trtgli in pezzetti, e fi met- 
tano di nuovo nell'acqua , 
e poi nel fuoco, e fubito , 
che quella conoincia a bol- 
lire 9 ievàfi la fchiuma , e 
' - Ifi* travafi. 
< Qjiefto brodo li vdole un 
riftoràtivo afTai eccellente, 
giovevole nt'corpi rilavati . 

I buoni eti'etti s' attrìbut- 
foono non alla Vipera, ma 
al poUaftro : poiché \U 
per efperienza , che le vi- 
pere non hanno alcuna vir- 
tù, da cui fi poffa promet- 
tere cofa alcuna . E fon qua- 
li certo , che chiunque farà 
la prova nei brodo di pol- 
laftro con vipera, o fenza 
Tìpira, ne riceverà ioile/ro 



BU «7 
giovadlentò • . 

Rohrto James fur* Uhfv^ 
p. S03. ^ • 

' Brado umeìtante ^ hmtiv\^ 
'Emolliente ^ e refolutivom " 

P. del vitello magro ben 
fcbiacciato due libbre . 

Dell' orzo ben mondo due 
once . 

Fate bollire il tutto in 
otto boccali d'acqua in un 
vafe ben chiufo, e quando 
farete fui punto di cavare 
il brodo dal fuoco vi ag- 
giungerete. 

Latfuca di giardino rac- 
^ colta di frcfcò mezza libbra,. 

Bietoli quattro olfce. 

Radica di viperina 191 
once . \ 

^aiciate bollire il tutto 
ancora un quarto d'ora in 
circa. Aggiungete tanto d* 
acqua che reflino fei boccia- 
li di decozione . Vi fi pof- 
fono aggiungere rincora de' 
gambari . , 
Jam,,t* 6. 577. 
Bacato corro/ivo , racco ' 
mandato da Boerave psr pro^ 
curar la Separazione Mìe , 
parti sfaceìate^ e. IVan Swit» 
te» ci fa fapeire^^ egli Jìef" 
fo ne ha veduto piò ejempj • 
P. calcina ^viva fàtta di 
pietre calcinate una parte 
Copritela bene con tre 
volte altrettante ceneri ghi* 
rofe, e quando l'avrete di- 
fciolto in luoRo fotterraneo 
feltrate , e ferbate quella 
preparazione per l'occor- ' 
renze.* 

Si appone ancora foprala 
parte fteflTa ia calcina ridot- 
ta in una polvere fini ilìma 
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Jam. t. 7. /?. 66> 

Biiti/ro di. cera . 

Si riempia una ritorta di 
vetro fino ail.i metà di cera 
fì.i.. (ai;Iiata in pezzi . Vi 
fi app,iunga delParena mol- 
to netta tanto quanto ba- 
^i a riempire affatto la ri- 
torta,, la quale poi dee ri- 
fcaldarlì leggiermente fino 
che la cera redi fquaglia- 
tc, e s'imbeva fufficiente- 
mente dell* arena , e vi fi 
mefchi. Si metterà poi la 
ritorta in una fornace d' 
arena, applicadovi un re- 
cipiente e facendo la diflil- 
lazione con un fuoco ac- 
crefciuto gradualmente . 
Qjjando col fuoco lento non 
fi può ricavar altro , fi cam- 
bi il recipiente , e fi aumen- 
ti il fuoco . Si averà un' 
olio tenue , bianchiccio e 
denfo come il butirro^ che 
pian piano va gocciolando 
nel recipiente . (Quando que- 
llo fi ferma vi fi applica un 
fuoco violento di fupprtl'- 
fione , con ciò tutta U fo- 
flanza della cera verrà den- 
tro il recipiente in forma 
folida, ed a guifa di butir- 
ro * • 

E' queHo un' unguento 
anodino, emolliente, rilaf- 
fante, e grato a' nervi. E' 
parimente mirabile ne' do- 
lori acuti dell'emorroidi. 

Rob' Jam. Farm. 604. 

Calomelano del Tur cheto 
detto del Riverio • 

* Sì noti qui di fnìfchiarc tanta 
ftì » moderatla, perchè, aUtimenti 
là fui fuoco. 
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E' il mercurio dolce fei i 
o fette volte fublimato . 

Lazari Riverii opera wr- 
dica fol. $02. 

Cataplafma antiartetico ^ 

P. di fapone nero quat- 
tro once . 

Di rofifì d' uova numero 
due . i 

Di zafferano una dram- 
ma . 

D'olio di fpigonardo un 
oncia . 

Si mifchiano infieme. 

Serve per alleggerire i do- 
lori . 

Farm, Jam, p. 742. 

Cataplafma per ^li afcef^ 
Ji e riftpole , per la formica , 
e parotidi , e per le fcotta^ 
ture . 

P. una libbra di foglie te- 
nere di bifmalva . 

Fate bollire nell' aceto, 
e tritatele bene . 

Aggiungetevi poi 

Olio di vafe once iv. 

Litargirio d'argento, c 
ceruffa di ciafcuno due on- 
ce , e mezza . 

Tritate il tutto col fug* 
di coriandolo , di fempre- 
viva, o di folano . Fatto 
qucfto j componete un em- 
piaftro, aggiungete della mi- 
dolla di pane, ed applica- 
telo fulla parte offefa. 

Jam. f. I. p. 105. 

Cataplafma per la can» 
grena del Konerdingio . 

P. midolla di pane di fer- 
mento una libbra . 

Pol- 

inantità d'arena colla cera , che b«- 
A gOB&crà j e fcoppierà quando (a* 




C A C k 

Volvui .di afièiliio ^ Catafi^fma dtfcttfivo . 

Icordio^ Cidi Tuta, di ci«i- P. Di radice di brionia doè 

Icuno im pugnello . Vìq» once, 

una quantità fufficiente . Di quella d'iride comi^ 

Riducete il tutto a confi- ne un'oncia, 

l^enza di cataplafrao , e vi Di fiori di camomilla , c 

raggiungerete acquavite once di fanibucaana mezz' oncia, 

quattro, e applicherete il - D' acqua forbente quanti- 

cataplafmo caldo caldo. tà proppraiouata agi' ingre- 

Jam. /. 7. q. óS, dienti . 

Alno Cataplafma per Is Si facciano bollire ÙM 

Cancrena più moderno . che faranno teneri , e poi 

P* Senape^, in polvere oQ- ben\infranti vi ù aggiun- 
ge due * gallo di gomnin ammonia* 

ChinadUna in polveise cè dlfcioito in aceto laesz* 

mozz* oncia i oncia* , 

Fiori di tanomifla |to^ Di fale aaunoniico cm« 

jnana, e di iikeliiotto an^i do due dramme, 

^ue piszidii» . * . Di fpirito di TifioeanAt» 

Si cuocono in vin nero rato un' oncia . 

per mezzo quarto dì ora ì'a Si mifchiano infieme ^^per 

vafo coperto, che poi met- fare il cataplaf/na . , ^ 

tefi per dure qre fulle ce» Far, Jam. p. S70. 

neri calde- Cat ap l nfm a emolli ente \ 

Aggiungi fale volatile di polpa di caffi a onci, 

ammoniaco dramme due. D'unguento di fambuco; 

Riduci in confidenza di duce once, * 

cataplafma, e applica.* Di fpermaceti meta* onc^ 

Diz* fan. /. 2. p. ig. Pol?ere di agarico » e 

Cataflafma di twmm • htm gtéfcifm am mezz* énl^ 

P. di femi di cornino «ièz« da • Si mifchiano infieme » 

n Ubbra « G iora^aell* enfiagione , e 

Di bacche di lauro» di infiaiùmazipne dem gok. 

fogliev di fcordio feccate 9 Varm. ^aiH* p. 'jjyi. 

di ferpentaria virginiana QatapUfma di fien grec9 

ana tre once . ^ per la Sciatica . £' del Dot'' 

Di garofani un'oncia. sor Hulfic^ il quale iofiomu^ 

Si faccia il cataplafma nicò poi al Sig, Ray . 

col mele , che fia tre voi- P. del fien greco bollita 

te altrettanto, quanto pe- nell'idromele tino alla fua 

fano le fpezie in polvere, diffoluzione una quanùtài 

£* di Aofiia invenzione • fufficiente • ■ , 

Tril 

• * 

* Fatte prima le fca ri ficai! onl alla parte, e applicati t cofcìnetti it»> 
bevuti di fpiiito di vino canforato , iopra ù adoprerè il cataglai^oa Af* 

«CfittOk» eh' i aaal fs^H cAcace «é ^Uo dell' Kémrdiniio . . - 
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Tritatelo, e fardo bolli- 
re di nuovo nel mt'lc . Sten- 
detelo fopra un pannolino, 
c applicatelo fulla parte. 

Jr^rn. t. é. p. 6zi, 

Cataplufma di frt<mhito 
per tutti i dolori a qua! fi - 
^uo^flitino giuntare . 

P. Frumento , farina di 
orzo, fiori di camomilla, 
« rofe due once per forte . 

Fa ogni cofa bollire in 
acqua . Giungivi poi olio 
di camomilla, e di roTe . 

Applica caldo . 

Jani» t. 1» p. "2-91* 
Catiipla fma maturants , 
P. di fichi fecchi quattr* 
once . 

, Di bafilico giallo un' onc. 

Di ^albano colato mezz- 
oncia. 

Si battano bene i fichi 
con un pò di vino , poi vi 
Ì\ mifchi l' unguento con at- 
icenzione , fquagliandolo pri- 
ma col galbano . 

"Fumi. Jé-^m, p, $70. 

Cataplafma per maturar 
gli nfcejfi . 

P. Lievito due once. 

Mele mezz' oncia. 

Sapon di Venezia taglia- 
to a pezzetti . 

Olio camomilla - 

Mettete il tutto in pen- 
tola, e fatene un cataplaf- 
ma fopra il fuoco, 
Jam. t. 8. p, 11$. 

Cataplafma per r orecchie . 

P. di polpa di cipolla ar- 
ro'ftita un'oncia, e mezza. 

JDi zafferano uno fcrupo- 

D'olio d' ambra quindici 
goccie, » > 
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Di polvere di femi di co- 
rnino , e d' unguento di al- 
tea ana tre dramme. 
Si mifchiuno infieme ^ 
Qjjcflo applicato all' oiWc- 
chio facilita grandemente 
lo fpurgo di qualunque ma- 
teria. 

Tar. Janj. p, 741. 
Cataplafma di Jamhuco . 
P. di foelie verdi di fam- 
buco qnattro once . 

5i faccialo bollire in lat- 
te fino che diventino mol- 
to'tenere . Si coli il liquore , 
e poi fi riducano le foglie, 
e in una pappa, e a quella 
fi aggiungano . 

D'unguento di fiori di 
fambuco tre once . 

Di canfora in polvere una 
dramma . / 
Si mifchiano infieme. * • 
Conferifce alla rifipola- 
Tur. JfJf^' p- 74 
Cataplafma di fenape . 
P. Di farina di femi di 
fenape, e di quella di orzo 
porzioni eguali . Si faccia 
cataplafma con una quanti- 
tà fufficiente d' aceto . 

E' tratto dalla midolla 
della Medie. JJniver* e gio- 
va nella fciatica . 

Cataplafma per la fup' 
prejfìone de"* locbj . 

P. Foglie di malva, al- 
tea, viole , un manipolo di 
ciafcuno. 

Foglie di camomilla 5 me- 
liloto, femi di lino , fien 
greco , e farina di frumea- 
to. 

Fatte bollire quefte dro- 
ghe neir acqua . 

Ca- 



. • Csfapf afina fupfsti^ànti. lìOobo ,'1aftute raffi'eMare, 

I>i radice di RigUbitn* c^d Avrete una ^nafla 4* un 

chi, oTvero di alteA ^uat- vòflfb ofcuro. 
tro once . E' rimedio che attira 1 

Di fichi polpo n un'oncia • ieni alla circonferenza'» e 

Si facciano bollirein qusu^ igiova nelle puftule galidlie • 

tità di acqua forgente ,\c ' Jnm. r. j. />. ^ 
^nchè diventino teneri. Caufkié comune gagtidih 

Si frangono raolto bcne,^i/<?- 
e poi vi fi aggiungono. Si faccia bollire la quan- 

Di cipolle crude frant;^ tità, che fi vuole delle li'- 

fei dramme. ' fcive Ji fapone , fino che 

Di galbano difciolto nel fi ne confumino tre parti. 

rofTo d*uovo mezz'oncia. Allora vi fi agi;iunea pian 

' D' ungut^nto di bafilico, piano , mentre bolle della 

e 4* olio dì Camomilla un' calcina , che fìa fiata in un 

oncia r valii ben chinfoHP^ m<^lti 

Di Arioa di lemf di lino mefi. > / 
4uantità proporzionata. Si continai a nettarvi k 
t Si miA:hiano bene infie- detta caloina , fino che nit*. 
me, e fene?aCeia cMaplaf- to il liqnore fia ftato ar- 
ma. \ forbito, e che la miftufAii 

Far. Jam. p, $70. riduce in pàftà. 
• Cataplasma perii tumori . CLuefta dee confervarfi iH ' 

P. Midolla di pane di fio- una vafo ben ferrato » 
ri di camomilla > e latte Qjiefto cauftico è da pre- 
guanto ba(^a. ferirfi a quello che dicefi 

Aj^giungi del fapone di hapis inferri ali s , 
maniera , che ciafcun cata- ¥nr, Jam- py Sgy. 
plafma ne contenga una mei- _ Qaujlìco comune piU mi" 

za quarta d'oncia*; te. 

M. Tiffot Avv. al pop. f» . F. di Sapone molle, e di 

3P2. ' calcina viva.freTcà forato-* 

UMcùhlando d^arfemè9 . tkx eguali • ' * 

P. Antimonio crt»do , zt»l- Si mifchino infieme qutii«* 

fore giallo;, arfenit^criftal* do fi vuole farfie ofo*. * ^ 
lino, di ciafcuno due once. Far. Jam, p. 597. , 

Riduceteli in polvere , e Cauftico minerale d^ Aj^^e^ 
inettetegli in ttnaéucurbitn Satm'f et rumori pejìilen^ 

ili vetro. zi al i^ cancri^ filiale càliof e 9 

Fateli infondere come la ed cfcrejcenze callo/e . 
pece a^un fuoco blando di P. Acqua force della mi- 

labbia : . allora fmorzate il giiore oncie quattro . 

- ' Olio; 
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* DìfTipa inf-.DfìbilTTìente in tumore , (c fi j^Cii' dMipAf ftliit ft^^ 
sazìGMC. Si acc cambiale di ere in trct)i«. 4 . 
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Ponete tutta ia . un^^m^ 
piente a bagno mai^9*\ ' 
V PifiiiUte ^flf BMO^ . 

Aggiungete poi mercurio 
fubiimato. Sale Ammonia- 
xo , dramme due per forte . 

Confervatene la foluzio- 
ne per farne ufo in uaaboU 
Im ben chiufa . 

Jam- /. $• p' 

CduterÌQ po$en^iaie.4el^Mu» 
Jitano • 

P. Feccia di ripone due 

. Calce viva una libbra. 
> Verfatévi fopra l'acqua 

jj^oUente. ; 

' : Unite il tt^tto , e quando 
' larà liinpido ver Atelo in Ua^ 
iraiè di ferro . 

Aggiungete Sale Aaftmo- 
aiaco mezz'oncia. 

E facendo bollire il tut- 
to riducete alia CQutiilenza 
di pietra . 

Mufttan. Chirurg. t, 4,. 

Ceroto Bianco Calumante 
iella Fafì^acopea di lan- 
dra . 

^ P. Cera ^ella piii biinca 
che ila cdftce qu^attra « 

Olip di mandorle dolci 
me/cinque. 

fianco di Balena del pià 
fino che (ìa oncia una. 
. Cerofla is^vata neir acqua 
. .di refe oncia una, e meiza. 
, Canfora mezz' oncia . 

Fa di tutto un CeroXt^ • 

^,Jam. t, 3. p> 22p. 

Cerotto 3 o Empfaftro Dia» 
foretìco deir Amyn fiche . 

P. Cera giaiia once un- 
dici* . 
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CeloliMiiia , Bdettio ina 
once quattro . 
lA^Dbra.yialla once tre . 

Ammoniaco difciolto in 
aceto , e Trej|ienti|ia ana 

once due . 

Calbano difciolto in ace* 
to, e Sandaraccaana onc. j. 

Maflice , e Incenfo apa 
oncia mezza • 

Mifturato faccia empia- 
ilro fecondo i' arte • '. 

micm Hadm Amynfiebt* foi. 

^17» • • 

gnettco dt A^geh Sala . 
P, Mafipece . Arfenicaie 

dramme tré- 
Trementina, e Cera ana 
dramme quattro . 

Saqapeno , Ammoniaco, 
Galbano ana dramme tre. 

Olio di carabe dramme 
due . • 

Terra dì vitriolo dolce 
ben lavata dramma una. 

Liquefatti, colati, e qua« 
fi ra^Veddati la cera , e la 
treoiiit^tiQa,. vi fi agginn- 
gano le g omme ben calde 
prima difciolte neir aceto 
icilUticO) colate» e .fecon- 
do l'arte, ridotte alla do- 
vuta confidenza . Indi la 
Magnete Arfenicaie , e ia 
terra dolce di vitriu«Jo fot- 
tilroente pol^^erizzate , e 
per Qhimo l'olio di cara* 
be , facciafi empiaftro S. i' A* 

Petri Poterti Pbarm. 

Sparga cum annot» Frid^ 
Hoff^, jol, 4pi. 

Cerotto giallo deterJiiMi 
della Farmacopea di IM- 



\ 
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V: Reiipa gialli mezza P. Raggia di Pino libbra 

libbra . ' ' una . 

Sevo di CaftratO once Gomma elemi once iv. 
quattro. Trementina , e olio, lau'« 

Trementina della miglie* rino ana once due, * - 
re che fia once due . Liquefati in(ieme a lento 

Fa t^, di Polvere ogni cù(k fuoco fi colino. ' ^ t 
a fuoep modtfratd', cr poU AmidJ Bmm* JT* 284. 
chè avete lafciato tollirt Cèruffs Antimonio . • 
vn poco« paffiitt, cd 'am- P* Regolo' «A* Antirnohtor- 
te cerotto. • Semplice llb. j. 

Jétm* $. firn tig. ^ - Nitro crudo lib#^trc. *' 
Cerano fdnàtriah . Polverizzati Tepét-atàmen* 

P. Di cera gialla , dilat- li mifebirTo , (i detubtii* 

te porcino ben depuratogQJi no , e dopo nna lcgi;iera cal- 

jsiezza libbra. cinazione, (ilari più volte 

Di argento vivo tre oìi^ la calce v ^(^c^^ ^2 ben dol- 

eie. cificata , e bene afciutta fi 

Di balfamo femplice di confervi . • ' • 

iblfo una dramma . Difptn. Farmac, AiéftnétCm 

Si fquaglia la cera col lar- Vien/ìe/ìf. p, 140, ]- * 
do y e ii mifchiano pian pia- Ctitahro ArtijiziaU • 
no. coli' argento vivo, (la- P. D'ar^enw vivo purK 
to ben divifo prima col ba(« ficaio once xxt/ 
fano di/folfo. Dall' argtn- • Di' folfo onca vi}, 
to. vìvo , che entra nella-- Si rimeni V argènto vi« 
fu4 compofìzione , ii vedo- Vé'col roUe^fquagUato , eiìe 
no le virtù 4i qaefto cerot- la misura arderà dee e*- 
tùi « ftingnere* col coprire il fa* 
Ear» Jam. p. s6p. fo . Si riduci poiiopolve- 
óerotto di Rofpt pet l*in* re, e fi faccia fublimare. 
€ontinenza di orina. La prima parte di queda 
P. Una libbra di Rofpi . manipolazione bada per fa-^ 
Olio olive mezza lib* re un' etìope , fenza la fà* 
bra ' ' tica nojofa della tritura- 
Cera due once . zione , e riefcc tanto buo- 
Fate bollire in una pen- no., come è quello fatto fen- 
tola , finché (ia fcemata la za fuoco. • - * <• " 
jBetà g confittola di cerot- Se ii uaifce W purganti 
ta. s psfii-piè pneftaoMnte pei^ 
Si flende iìi on pezzò gl*inteftini, oomefa reCio-2 
di tela , e fi applica fopra pe prodncendo lo fteflb ef« 
la regione de^ reni . letto. 
Jam* ìf<4* I». 2(5;. Se ne fa ufo nelle fu^L- . 
Cfrmoìawo diÒiov^An* gtìaìoni cointro le ulceri ve* 
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góla y ma con poco fuC" Acqua di rofe , di piantag" 

ceffo, e foventc con catti- gine, o di Tambuco un^on- 

vp cftetto. * eia , 'e mezza per forte , mcf- 

Far. Janj. p. 6^6, colateli , e fpcrtoi ua^ecene 

Collirio appltcaìffifugU la parte affetta. 

^cbi nelt* i dati de . ' Jam. t. 3. S74. 

P. Pietra medicamentofa Collirio del Junker. 

di Croilio una dramma. P. Butirro di Maggio bea 

Fatedifciorre in una mez- lavato » • 

^Ua4\^cqua comune. Oi^- Tu^ia preparata; once j. 

Vero r. Rofe (Te P Sylvia» Corali roni ^ Confora « 

Tinio^ .A^cnzi<t*r.^Atribol- 2uecl|^4q^ v^i'^^^inirno aoa 

lire nel - drammè .kQ^a . 

. T^&litlii^APjkiNlAi^^i (e* j#|l4tSi^.liji^oco dramme 

,jam. t. 7. /j; atfi. , • i ' V«rderj»mc grani xij. 

,.<2ollirio Detergeìitc • ' Do po ' a ver mef co lata ogni 

P. Di radice Ireos .Fio- cofà , fc ne mettano duegftì* 

Tentino dramme tre. ni in opni angolo dell' oc- 

Vitriuolp biaopo dramma chio verfo i' ora del Tonno • * 

una, e mezza »" DJz* San. l. 2. p, 24.3. 

Acqua di piantaggine > e Collirio di Lanfranco . 

di roTe ana lib. due P. divino bianco once fé- 

Si lafcino per due giorni dici . 

indigeflione, epoi ficolizio. Acaua di piantaggine j e. 

Codex Med' Parif. /. izó» di role once tre, . • . 

.QpUhhìt^r49J.m^^ Orplmenfa dram** dae • 

9cehU p % ' ' ' Di Ver^eran» dram, una ' 

.jEt. ^''lIMva dnr albumi. Mira, e aloeanafcrupòli 

A^QU^ rof» iuc'imQt » e due F* S* i' AC. 

mezza- » • . Codex miHic^ Parif^foL 

Oliodrroie mezxa dram- xjS- 

ma- • ^ Collirio ^ con cui fi firofina 

Canfora due grani . U dìnanzit ,della tefia nsU* 

Agita quefte dtOghe^CO». infiammazione degli occhi , 

ne conviene. ^ P. Gomma arabica una 

Jam. Far. t, 4. p, 512.. dramma , e due grani 9 e 

Collirio per le Infiamma* „ìS^czzo\ 

zjoni dell* ècchio , Ceruflfa, e antimonio due 

,P. Olia di (jtturno venti dramme, e cinque grani di 

gaccie. • > ciafcuna* ' 

% : •• ti-, 

* BùnÌMMve ifce, cht qmff^ cliùBro è mia widimr. «K mcfoirio. • mi 

{oìfo. , uniti itiricroe col hjóto in forma d* nn /femplice foiSIe , che 
trervr prodotto dalla naturir neìte minieré . fi Crato ló chiamava I« 
magnete dell* cpilrYHa » ma al dir del Éifrhamih non pioducc cticitt di 
(aia, cp^tla: per^crvcricaAS fropiiftr 
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, laUt^rio bollito^ é ta^; tutna ^ Se ne danno .fti cuc« 

vaco dramme quattro, l gra« cnia} della ceratura ali' am* , ' 
ni dìeoi* « malato ja liiunna* 

Si la bc^Iire Jl litargiriOf. Jam* u 6* p^ i^^* 

e fi temperano jgl'io^rtidien- Compoftzìont nftùps dH 

ti .ftcghi eoo fugo di viole 9 Tricciofamofa cèfì$r4 < 

dopo averli tritati é ft de^ fafifiìuUì > 

CelZ' lìh* 6, C' 6» - P. bianco di balena ftf^^ 

Collìrio psr Piagna i^^pnn*' un mezzo fcrupolo . ' • 

va dell^ occhio . Zafferano un grano . - - 

P. Acqtia rofa, pìantag- Date il tuuo ia.UO bfO* 

gine , di i;iftr(fhetluiv>r.ui^' do caldo. • 

oncia. ' Jam. /. 6, p, 6* 

.Madreperla preparata uno Confezione cordiale ^ 

fcrupolo . ' - P. di cimefrefche di rof-» 

Zucchero di fati^rpo Tei marino, di bacche di giae- 

graot • . prp ^na una libbra». • • ' 

Titrittlo bianco tre grani* Di Temi 4el curdamomo 

Mefcoia ì| intto 1 e.fi fac* minore, fgufcìati » d» aedoai» 

eia coKorio* « * ria » ai zaffe^rano ana idcx* 

laMi p. p. 26. za libbra», ' ^ 

CÌkmp9fizione mirmMe pef' Sfi Qf cavi, la liaturi eoa 

P 9rns4i ombilicale , . • UJI GOtigio , e. mezzo air inV 

P. pcrfotiata intera un pi^ cirqa di fpirito detto dellli^ 

gno, pilofeila, erni-ìria ^mo- provai Si riducala tintur;^ 

fcolo , acacia d'Inghilterra . cfopo d' efTere fiata colata 

fa bollire tutto in una ba> con un fuoco lento a quali 

flante quantità di vino , e due libbre, e mezza; e poi 

applica alla parte ofi'ela. • li farà i' elettuario, aggiun> 

Jam, t. 9. p» 3^1. gendovi le fpezic fej^uentì 

Compofizione nticva del Si* polverizzate minutiflìroa-- ' 

gnor Hayris psr la dinhete . ment^* cioè di polvere coni- v 

, P. KioJbarJbftro meaz* an* pofta di. branche diigrancfai. - 

eia». - , , • . r. ^^!J^ ooc«» ' • 

Sandali bis^nco^ e cedrini Di cioamomo 1 di Mce > 

di ciafcunp una. dracma, mofcada'ana due once* 

Di femenjte' di p^cii>io Pi garofani un^ oncia. < 

cardamone mexaa dramma» .Jpi zucchero doppiamen* 

Mefcolate il tutto e in<^l te raffinato due libbre. 

fondetelo a picciolo fuoco , Quefta confezione è tut-. 

e in un vafo ben chiufo in ta fimile a quella del cele- 

.una foglietta di via di car« bre Guaiteco • molto in. 

:i: /: . ' . . * . . ufo» 

Il Sfg. ) nnth\^tftc\\<ct d*a»er veduto un'oiUtnò f fletto 1iij|UI|r |fo* 
quafi »<N::«dMà dal defcrirto Collirio, col quale dopo àver premtfli 
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ufo , poiché è men nociva broek coltro lefebbri contai- 

de* Ifìquori f(>iritofi . ' giofe , 

, Far, Jam. Si6 , P. acqua rofa battuta coli* ' 

Collezione nuova Al- albume, d' un uovo frefco 

'mpms della farmacopea di due cucchisi) • ' 

ijmdfa * ZafTarim» un fXtxx^o , mc- 

P* Acaoa ^^ rofe , la- pià fcolate il ruttò a fufficten- 

^domfa due pinte • za • * ^ 

Sugod^ Alkermesduepio* Aggiungete rpirico divi« 

te. no due cucchiai . 

Zucchero bianco untit lib- Canfora inpolVerè quàn- 

J^ra « to (a groflfesaa d' una mof* 

Date a tutto qiiefto coli' cada . 

.€bulli|iiOociacoa&ftea/a46l Fate prendere ^uefìa com- 

jnele. " puiìzione fera, e maecina* 

Poi mefcola lesino d* aloe 5 Jam, t. 6, p. 8, 

ccannella in polvere dici^** Criflallì di tartaro della 

icuno Tei dràmme. * Farmacopea di Edinhurgo , 

Fare confezione S, A. ' ' P. La quantità che (i vuo- 

Jafiu $• a. P. < • le di tartaro bianco rtdot- 

Cwiferoa dr angMcM^^ - to in poljrtfre; iitpiolga in 

- F. Uqttà*titàche ^rw* Tenti irotte altrettanto d* 

•le di radice d'angelica fref*' acqua forbente quan{o efllo' , 

Si tàgli in pezzetti ca*- pera* Si feltri la folttìiione 

irando ili0idollow Si faccia, nientre eKa è ancdr calda i 

'maturare per due giorni in per calatone chepaffì poi in 

acqua Porgente, la quale fi un vafo di legno . Si efpon- 

dee cambiare una , o due ga all' aria fredda tutta uria 

volte. Dopo ciò li farà boi- volta , acciochè i criftalli 

lire» un poco, fi getterà via pofTono fpuntare si\ i lati 

r acqua ; e poi vi fi met- del vafo. Si levi V acqua, 

terà tanto dello Iciroppodi fi raccolgano i criftaili , e 

zucchero, che refti due on- fi facciano feccare . 

ce al di fojpra della radice. £'un purgante molto buo- 

Dopo un giorno , o dué fi no, e rinfrefcànte . 

tomi a bollire leggiermèn-' Far* Jam*p» $gq.. 

te , quando ciò m necefla.*» ' Crifieor afiring^f^ à 

jrio per ifvaporare l' umidiL- P. di diarcordio fenza in0«-* 

tà fuperflua , iicchè abbia' le mezz* oncii. 

la fua^era confidenza* Roffi di uovanf|0iei'6due« 

Dalla virtà fua fi sk qua*» Di decoaioné -'bitnca ot*- 

le iiaqueUa della conferva, te once. 

/ Far. Jam. p. isó. Se ne faccia il criileo. 

Cordiale nuovo /per imenta" . Far* Jam* p* 730. 

to dal Friccio contro le feb - Crifleo aAttng9i/U9 p^t Ia 

èri rnslignc t i Di^mm^ disnea. . ^ 

. P. fcor* 

/ 
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"P. fcom di panata meza' 

oncia . 

Rofe roflfe due pizzichi. 

Fate bollire in fuflficiente 
quantità di latte, coficchè 
jefli mezza foglietta della 
coli^tura , nella quale difcto* 
g li ere te d i diaScimiium mt^ 

oncia . ' , 

. Mefcolate per iin lavati* 

J am. t. 4. p» idj. 

• CriJèetL del Bperétve- dsjfòl" 
venie . 

P. decpaioo 4' o^ao feti* 
once . 

Mele tre once . 
Sai marino una dramma. 
Fate lavativo • 
Jam» 

Crtfleo carminativo . 

P. di fiori di camomilla 
un manipolo « 

Dì bacclie di lauro, e di 
«quelle di ginepro ana un* 
Mela. 

Di femidi finocchi^ doN 
^ 9 ^ di cornino ana meaz* 
oncia . 

Si facciano bollire in uda 
quantità fufficienre d'acqua , 
licchè dopo d' eflTere fiata 
colata ne reftino dieci once. 

A qucfte fi aggiungano d' 
olio di Temi d' anice due 
dramme . 

D' olio d* olive un' on- 
cia , e mezza • 

«Di zucchero roflfb una 
onccbij^ta* 

Si nifchino infiene per 
fare nn criftao • 
: Giova a meraviglia nella 
cotica flatulenta. > 

Taf» Jam. p. ytg, 

Crifieo catartica fi 

• Tomo II* 
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P. di decozione coinnoe 

dieci once . 

Di pillole più femplici di ^ 
coloquintide una draouna » 
e roezz i . ' 

Di firoppo di ramno ca- 
tartico , o fia ipino cervino 
Un" oòfia ^ ^ 

D' olio . di ginepro dtfe 
dramme. 

D' olio di camomitlat on* 
oncia. 

Se ne faccia, crifteo. / : 

Far. Jam. /r„ 72^^, . 

Crijìeo p?r la liiìfenteria • 

P. cìl a nuda una dram- 
ma , e mozza . 

Si f;4cci.\ rcio?>Iicre in Tei 
once d'acqua boileoie, e ii 
faccia crifl.o . 

Far. Jam, p. 7Jo» 

Crifteo emolliente . 

P. di ^atte dicci once* 
D' olio 4i camomtlla tre 

once. ' 

Di polpa 41 caAla un* onc. 

Se ne faccia crifteo* 

Far. Jam. />» 7jo. 
jCriftfo per h feàkri fpe^ 
zia i mente ardenti. 

P. due pugni d' erba , e 
fiori di malva ; tritateli , 
verfateli fopra una libbra 
d' acqua bollente , colate , 
e aggiungete alla colatura, 
un oncia di mele. 

Tiff. t. p, 370. 

Crifteo jtet moderare Pef* 
forvejeewM del fan^ue , 9 
prefervar da'* deliri» • 
^ P. della decosina ordina- 
ria per h lavati v{uflia|inta . 

Di firoppio vioUtìt*^ e di 
àncchero non lavorato di 
ciafcun due once • Mefco- 
late. 

G Jam. 
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Crifl^o per la pietra . 
' P. dcIU decozione ordi- 
Inftria di ^riftéòemolliìeiite, 
e d* olio di modorle dolci 
fatto <n'll*eroo \ :dt dafcuna 
jDczzaiiMrt*. 

Trementina di Vef.ez^a 
fitm^Ata in'UQ giallo 
uovo, un'oncia. 

Mettete il crifteo , pi^r- 
pandn il f^iorno apprefTo co-» 
il rabarbaro, o con la nnn- 
na fciolca iiv. una decozio- 
ne di fcna . 

Jam. t. 3. p. 4.24. 

Crijìeo rinfrej'cante per le 
S§èbrt . ' ' 

P« nitro purificato due 
dramme. 

Mele rofato un* oncia » 

Siero di laètt frefoo cine 
once. 

- Mefcol^'^r «farne un cri* 
fteo. 

Jam, r. *lo. 

Cri lieo rìnSftftmnte ^ i:an^ 
ttlrnintico . 

P. decozion comune am- 
molliente once nove. 

•Nitro purificato dramme 
tre . ' 

• Mele mercuriale un' on- 
età, e mezza . 

Mel«ola per farne un cri* 
fico. 

Jam^ f.' 'io. />. 33. 

Crifletf^ fapmaeeo • 

V. 'di fapone molte mesa* 
oncia. ^ . 

Si' fcibfga in^ dieci once 
d'acqua calda . 
• (i'Kfto è tratto dalla mi- 
dolla delia* medicina univer^ 
ikle. 

Fmr. Jam» y^ié . 
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Qrijìeo di trementina * 

P. di decozione de* fiori 
di camomilla d eci once. 

Dì trementina difciolta 
nel roifo d*'4in uovo ttieifi^ 
oncia • Di lAele meaa' oncia v 

Se ne faccia il crifteo» * 

'Farm, J%m^ fi. 732*. 

Crijteo co?!tro i vermini . 

P. di coto<|UÌntkbi*ìn vol- 
ta 'n un pannolino unadrafh 
ma , e rrezza . 

D\ rnr.i, e di favinaana 
un m -inipolo . 

Si facci Tno bollire queft* 
in{4redieriti in una pinra d* 
acqi:a, ^no che (i confuma 
in roct.'i. 

A auefìa 'S* ;i2gi ungono 
elio cniamato d' àlKinzia 
quindici once. ^ - 

Di j^iltole- détto coechle 
minori una dramma* . 

Di fciropno di. rofe da« 
-marchine un onci^l* 

D'olio di camemiila un* 

oncia , c mezza . 

Si mifchino infìcme, e fc 
ne faccia il crifteo . » 

Farm. Ji>m. p* 12 Q. 

Croco mite dé^ metalli * 
• Qjjcfto faflì con una par- 
te di nitro , e due d' anti- 
monio, che ii manipola nel- 
la fte^Ta maniera, cheil#r^ 
€0 antimonio • 
' <2pand6 d mifchia 1* 
timonio colla metà del fQ# 
•palò di nitro , e fi |itta\iii 
un crogiuolo infuocato a«» 
derà ; e quando il fuoco fa- 
rri baftantementcf pagfiardo 
la miftura fi fquaglierà , e 
le fcorie fi fé pareranno , co- 
me avviene negli altri cro- 
chi • Mii quando il fuoco 

non 
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«OH è bailanf cmen g^gl i a r* 
do noB fi rqua^lier^.),.!!^ fi 
farà la fepat azioiié • ^ 

Mi vicn detto , che una 
dofe (Il pochi f^rani giova 
nello febbri , ,n^i vainolo , 
ed in niolii mali cronici , 
prefa per via d'emi:tico. 

Far. Jam* p. ó^j. 

Dee Olio aglio diuifft/CO 
per /' idi OpìJìa . 
. P. pe^.*.eui ^i.zedoaria 
iio*oncta, 6'i|9ezaa. • 

$li facciano bollire in ^o^ 
dici pinte d* ac4i]a^ forgenis 
imo a confumare la metà ; 
aggiungendovi verfo la li- 
ne dcir opefaaionf^di veflc 
d' aglio tre once . 

Di femi di anice , di dau- 
co , e di cojni/ìo ana un' 
oncia 

Si coli il liquore , e fi 
metta ancora mczz' oncia 
di fpirito di coclearia. 

Far. Jam, p, 6$6. 

Decotto amaro aromatico » 

P. di radici ài caiamo a* 
jr/9naHca,.e 4i gitwaoa a« 
na due dram^me* 

Di galanga ana una dram* 
Bia, e mezza. 

Di centauro , e di aflfen- 
zìo difTcccato, e di fiori di 
camomilla , c di iieaadc a' 
pa una dramma . 

Si tacciano bollire in tre 
pinte d* acqua 5 c fe ne con- 
i'umi un terzo , aggiungen- 
dovi verfo il fine dvll'opisì- 
razione di femi di caro fran- 
ti^. jmezzV oncia «.Si coli il 
liquore. 

un buoa.riftarativo^ 
eftomatl^co iuj^fp d^lnàp*» 
petcnza* 
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Far, Jsm. p. 6s6^^ / 
Vecot^o amaro di CeT^a^y 

P. radice di genziana ^.di 
p,alanga , di ciafcuna uh4 
dramma. 

Cime di aiTenzip raman^^ 
due dramme I ' *" * 

Corteccia gialla diiTecci- 
ta d* cH'onci di j; viglia e 
racnza di picciolo cardamo- 
mo, di ci^fcviao una dram- 
ma. •i.JliAetct %uefte droghe 
in infufiof^c in un l^òccal^' 
d'acqua bollente e colata TI 
liquoLce^^'qua^do è frcddcf:. 
Jam. if 3. p. 83: 

Pecotto amaro della Far^ 
macopea Edim!>urgbefe , 

P. radice di gen^aiia,u« 
no fcrupoio . 

Di cime di centaura mi- 
nore , di fiori di camomil- 
la , di fcmi di cardo Tanto 
ana una dramma . 

D'acqua forgente fai once. 

Si Tacciano ^bojitf e .injie^ 
me un poco Va fi coli* far 
decozione» '. , 

EVuna jtiedicina ftom'a- 
chica , . , 

Farm. Jam* p* tp7v • 

Decotto amaro di feria • 

Nella predetta decozione 
amara , mentre è ancora cai - 
da , fi metta in infufionc 
per una notte una dramma 
di foglie di fena , e poi fi 
coli il li juore . Si può an- 
che fare con due , o ire 
dramme di fena, fecondo il 

bifogno • ; ^ . ' 

, ^ anche della Farmaco- 
pèVEdimburghere/'é di fa- 
coltà Uflativa. 

J}tC9tÌB amaro folutiv 

^ C a P. ci. 
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P. cime di picciolo ceTì- 
tàuro , cime di camomilla, 
di ciarchcdiino un pizzico. 

Radice di genziana mez- 
zo rcrupoi;^ . 

Rabarbaro , foglie mon- 
de di fena , femeny.a di car- 
do fante, di ciafcheduna 
na dramma . 

Jiccio.'o cardamomo mez- 
za dramma . 

Metrelelc in infufìone in 
cinque once d'acqua bollen- 
te, r colare il liq-jore. 

Jam, f. 7. ^. 8^. 

Decotto antifcotbiitico . 

P. di coclearia^ di natur- 
alo acquatico parti equali, 
cii beccabunga una metà . 
Si disfaccia il tutto in un 
raortajodi pietra, facendo"- 

10 poi cuocere, nel fiero. 
Mollenòroccj cocbiear. cur. 

Decotto antitifico, 

V. di fiori iéoncane dlf- 
ficcati unii fcrupolo. 

Di himacht: ben lavate , 
d nette numero tre. 

Di radice di erioGTìo cr»n- 
dita mezz'oncia . 

D* orzo detto di perle tre 
once. 

Si facciano bollire detti 
ingredienti irf una pinta, e 
rtìezza d' acqua forgente , 
che fi fiduce in una. 

Si coli e fi tenga per li 

11 fogni. 

Corregge P acrimonia de* 
fluidi ; prefa con Cgual quan- 
tità di latte, onde è mira- 
"bilè nelle campleffioni con- 
funte. 
Jam. Tot. p' gig. 
Decotto kìartco compofl§ , 
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F. dì eorno di cervo caf- 
ci nato dramme fei . 

Occhi de* granchi dram- 
me tre . 

Radice di con foli da mag- 
jtiore, detta tormentilia a- 
na dramme due . 

Acqua di fonte lib. tre . 

Si facciano porre alla con- 
fumazione del terzo ^ t 
coli ; alla colatura torbida 
fi aggiunga acqua di can- 
nella fenza vino oncia una 

Siroppo de' papaveri bian* 
chi oncia roezM . 

Phar. Collegi Regii Edi nP' 
burgenfis foi. 64. 

Decotto bianco della Far* 
macopea dì Londra . 

F, Di corno di Cervo ab- 
bruciatò , e preparato dlie 
once . 

Di gomma arabica due 
dramme . 

D' acqua tre pintc . 

Si farà bollire 1' acqua 
fino a ridurla a due pint€^ 
e fr colerà . 

Qìiefhi decozione fi ado- 
pera nelle diarree , e neMe 
difenterie . 

Farnr. Jam, p, ^6g, 

Decotto branco femplice . 

P. di corno di Cervo caU 
crnafo, e preparato onc. i. 

Acqua di fonte Tibbre tre ► 

Faccianfi^ cuocere alla con- 
fumazionedd terzo , t- fcft- 
za colare aggiunga^ acqujt 
di cannella fenza vino- on- 
cia una - 

Zucchero bianco dramme 
due. 

. Pharmacopea Collegi Re- 
Medicortim Edimbt4rtgen/» 
fol. 97. ■ V 
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incotto dì Cb'macbìna^ La cteta calcinata h^\% 

P. di chinachiivadue oDc« j>roprietà della caice^ 

Di xxwxo mezz'oncia. jam* r. 6. p. 97^. 

Si facciano bollire in tre Decotto per la Diabete. 

f>intexi'acqua forgentCjquan- P. Chinachina ridotta in 

' do ne fari <x>nrumata. U me- ;polver« groflblana un'oncia^ 

«à, (icoUilidUiitep^r.ftr* Tintura di rofc una libt 

virfesefMÉR^o il fai fogno .^ ' -bra, e mesza^ 

Farm^ p. 66z. &idiiqete il mrtP « una 

I^om tw9t^ dfCrifleì pinta , facendola bofllire . 

tdella Farmacopea di Londra^ .ficc^olo iìiooo,, «Holaiie il li- 

P. <ii foglie Jkonùkt^ài mddr .quore in mezza pintadi vin 

Ta un' oncia « bianco , .e du£ on^è di Tei» 

Di «fiori fecchi di camo- roppo di cotogni . MefcCM 

flnilU) de'iemi di finocchio late per -una decozione , 

«dolci, ana mezz* oncia . JLa do fé è tre oaj:c.,. Ira 

D ac^ua una pinta. Do* volte.iil giorno. , 

po Catta bollire ia «aiD.po- . Jam. t, d. p, 174. 

^èzione fi <;oH- Decotto dì D/ a/cord io , 

Qjie ila decozione V ado- P. di diafcordio un'oncia^ 

ftfrane'criilci, foltantoco^ VDt terra gìapponica due; 

jse iratcoilO;^ toTe ili mttg^ <dratem«- 

Sior -conAgiMaBa^ ip'.aoqaa'forgeate ana pio*. 

F^r. Jam. .4^. tA, -e noesza.. 

Beaot$ùdi treUfwiaTof^ Ri facciano bollire infie- 

tna copta di Bates ^tffarèeme ne, iicchène'refti tma^tn- 

aiell* acido ; fecondo Starci ta di liquore . 

P. creta bianca poi veriz- A quefto «' aggiunge dr 

^ata «una mt^zza libbra, fa- acqua di cinatoomo , fatta 

te4a. bollire >n tre boccali <:on ifpirito^ o dello fcirop- 

acqua chiara, fiadiè £0- po di diafcordio ana un'on- 

BO ridotti a due. ' eia, e li mifchiano infìeme . 

Dopoché la parte gro^ <iciefta ha virtù aftiingen-. 

ibiana h %\k precipitata al gente per riftagnare i flufTì, 

fondo, verfa^ qpelria, « può prenderà per bocca # 

lÉenò) o «he i:affbnìgiia alt Qv«mo in «rifteò « Ma ^ 

laftte,. alia qii»àlc £ agginn* 46t sfare con grandtfiiM 

gè. iMa^uantitÀ «onvenien- caut^^ 

te di fogo rofato , t> èi qnal- Farm. Jam. p, 4pS.' 

che altiv> firo|^po^ Decotto -dei Difpenfario di 

La creta mefcolata <on Londra figr ìi ÌMafiw0r!di'\ 

del latte fa che non s' iaa* mo* 

cidifca nello fion>aco . P.fogUe4i malva f di vio« 

Eftemafiiente fecca le pia- le, di parietaria» di bieta^ 

ghe, le ulceri, e li crepac- di merco relUf HO pUjf^nodi 

ci delle mamiiieUe. ìùaìcudq/ 

Gì 
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Se?T\i di finocchio dolce 
mezz' onci.ì . 

Semi cìi lino di?e dramme . 

Fate bollire quefte dro- 
ghe in ma quantità f'jffi- 
ciente d* acqua per ottener- 
ns v.n boccale. 

Jam. t. 9. />. 

Decòtto emetico , e febbri' 

P. di fale d' afTenzio fei 
Ornnnme . 

Si facci aVio bollire in tre 
pinte d' acq^ja forgeritc , fi 
levi la fchiuma , c vi fi at»- 
fiunga a p.occia a coccia di 
Spirito di vitriuolo quan- 
to bafti , mifchiando tre on- 
ce d' acqua elediteriale p,a- 
pliarda, e altrettanto zuc- 
chero doppiamente raffinato. 

Quefta è tratta dall'ope- 
ra detta mediiUa medie in^e 
univerf^e . 

Farm. Jarn. p. 6$j, 

Decotto di fìuìgaria per /' 
Itterizid . 

P. foglie di fragolaio tre 
pugni . 

D* uva pafTa tre dramme . 
' Fate bollire tutto in una 
fufficiente quanti t.\ d'acqua 
di fontana , e fatene bere 
all' ammalato . 

Jam. t. 9. p. 395. 

/ìltro dfsotto contro /' It- 
terizia . 

P. di radici di curcuma, 
di rubbia ana un'oncia. 

Di radici di foglie di ce-, 
lidonia ana due manipoli . 

Di vermi di terra taglia- 
ti , aperti , lavati, e mon- 
dati num. venti . 

Si facciano bollire in ac- 
qua ) e vino di reno ttQà u- 
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na pinta , e mezza , fino a 
ridurli a vehtotto once . 

Si coli il liquore , e vi 
fi aggiungano tre once del- 
lo fpirito di cinque radici 
aperitive , e un' oncia di 
tintura di caffè . 

Far, Jam. p. óóo, 

Decotto per la lue gali ica . 

P. rafchiatura di legno 
guajaco quattr'oncc. 

Scorza di guajaco un'on- 
cia. 

Salfa pariglia mezia libb. 
'Radici di cicoria , e re- 
goliziì due once . 

Sai di tartaro mezz'oncia. 

Si chiuderà un' oncia , c 
mezza di queft' ingredienti 
in un facchetto con due dram 
me d' antimonio crudo , e (i 
farà bollire in tre pinte d* 
acqua, fi colerà il Itquore, 
e fé ne darà la terza parte 
d' una pinta al malato con 
intenzione di farlo fudare . 

Jiìm. t» 6. p. 8. 

Decotto di lumache . 

P. di lumache di giardi- 
no fenza gufci, e purgate , 
num. dodici . 

Di latte frefco di vacca 
due pinte . ' — 

Si facciano bollire , fJc- 
chè ne redi confumata la 
metà 3 e vi fi aggiunga d* 
acqua rofata un'oncia. 

Di zucchero candito mezz* 
oncia. 

E' una medicina celebre , 
e d' ufo ammirabile per le 
compleflìoni difpode alia 
confumazione . 

Far. Jam, p, 66o» 

Decotto per la malignità 
putrida del T offa , 

P. le. 
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legno f aajaco verdQ e 
pefante once duci . 
Sai di tartaro lucziia dram- 

Metti ogni cola in Tei hoc* 

?ali d* acqua p^rveotiqaat- 
ro ore . Fa poi tutto 
lire ia v^Ue dentro ad un* 
^Uro • , A(sgittn^ivi in fio^ 
qua^CIrò once di fi rito di 
vino rettificato . E il tut- 
to fa bollire pw-r un poco 
cH tempo , e cavar j il de- 
cotto . Metti fu avanzi 
del decorto tre boccali d* 
acqua nuova, e farai bolli- 
re per ventiquattro ore . Fa 
prendere airinfernao il de- 
cotto più leggiero, che fer- 
virà di bevanda. 

piCo$tù per nefritica . 

s B* radice 4^ gramigna lei 
once. 

Semidi-pespni tritati un* 

oncia , e mezza . 

ReE;olizia un'oncia. 

Fate bollire il tutto ÌQ 
^re libbre di acqua . 

Jam. f. 8. p* 4ZS- 

Decotto pacifico . 
, P. di fale.dfi tartaro fat- 
to col nitro due once. 

Pi fiori di papaveri , 4i 
bacche di gine^fro, e di rA« 
dici.d'cHeboro» oevo anaot- 
tp once. ' 

. D' ac9ua di calcina d^di- 

ci.pinte. . 

Si facciano bollire con 
fuoco le£^RÌero per venti- 
quattro ore • Si lafci raf- 
trcddare , e poi fi coli la 
decozione per una. cannella 
jgro/Ta . 

£* di natura cfiev^'Un te > 
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e deterfiva , e altresì diu- 
retica, e diatorctica . Onde 
vale grandemente ne' reu- 
matifoù fcorbutici . 

Far. Jam. p. 66 

DecotiQ pettorale* 

P. dell* uva paflTa fenaa 
granety. * 

orzo comune de* fichi 
ana due 00^0 • 

Di liquirizia mcz2*oncia.« 

D* acqua quattro pinte . 

Si faccia prima bollire l^ 
acqua coir orzo, poi s' ag- 
giungi l*uva paffa , e poca 
prima di levarla dal fuoco, 
i fichi , e la liquirizia . 

La decozione larà allora 
perfetta , quando non redi 
del liquore, fgju^n due pin- 
te-,. dapot d: etfere ftata co* 
Lita. 

. Tar. Jam» p* 4p9v • 

A Uro Decotto Fet tarale dff 
Dif ociif (trio di Lotjtira • 

P. Uva feccà uo^ oncia* 

Datteri once (l'i . 

Fichi grafi: ort*once. 

Orzo monlo un'oncia. , 

Fa ogni cofa hoilire in 
acqua fontana , finché fia 
calata un terzo, e nel, fine 
aggiungi , radice di regoU- 
zia on'oiicia. 

Foglie dicapi(Uria » fde? 
ra tenace, fcahbioia, pafTo 
d' afino uh pugno perforta. 

Metti ogni cofa in iitftt* 
iione un quarta d* ojra a: ^ 
cola il liquore. 

Jam. t, g. p, ^i?* 

Decotto per la Plei4tiside% 
e Peripneiiynonia • 

Decozion d^ orzo once 
quaranta. 
, Nitro once due • 

G4 \0f. 
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OfTìmcle once quattro. 

M jfjolate ogni cofa . 

Per ogni quarto d* ora ive 
berrà due once calde. 

J^m. t. g. p, -i^^cj. 

De culto per frenar la Sa- 
livazione , 

P. Caflfìa in canna once 
quattro . 

Sale di Glaubero , dram- 
me due . 

Si faccia bollire opni co- 
fa in acqua , riducendola 
alla metà pòco più : e poi 
vi fi unifce . 

Siroppo di cicoria com- 
pofìo col rabarbaro un' onc. 

Paffata che fi abbia , fc 
ne darà un bicchicroal ma- 
lato ogni due ore . * 

DiZ' San. t, p. 144.. 

Decotto di Scabbiofa buo- 
no per li mali cutanei , e 
per quei , che cacciano /' 0- 
rina purolenta ^ e hanno pia- 
ghe interne . 

P. di decozione di fcab- 
biofa una bozza. Acquavi- 
te canforata tre cucchiaia- 
te. Separa quel che rimane 
di canfora . 

JLa decozione pafTate per 
un pannolino , e datene a 
cucchiaiate . Se ne bagna 
anche eflernamente . 

Jam. t, IO. p, 4S- 

Decotto ^carletico . 

P. di fai prunello un' onc. 

Di zucchero raffinato un' 
oncia . 
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Di cocciniglia uno fcru- 
polo . 

Si polverizzano tutt* in- 
fìeme , e fi mettano in due 
pinte d'acqua bollente. 

Si lafcia bollire l'acqua» 
fino chefia levata la fchiu- 
ma, quafido è fredda fi tra- 
vafì , e fi riponga per ufo . 

Giova nelle indifpofizio- 
ni calde , e infiammatorie 
del fangue , perchè è rin- 
frefcante , e diuretico . IL 
pefo è di due once . 

Far, Jam, p. 664.. 

Decotto ili Serpentaria * 

P. di ferpenlaria virginia- 
na franta tre (iramme. 

Si faccia bollire in una 
pinta d' acqua forgentc ^ 
ficchè fe ne confumi in 
metà . Si faccia colare , e 
poi vi fi aggiungano trenta 
goccie di laudano liquido ^ 
in/ieme con una dramma di 
fai volatile oliofo, e mezz* 
oncia dello fciroppo di fcor- 
ze d' aranci . 

Conferifce nelle febbri | 
della forte più maligna , 
quando il polfo è baffo , 
e languido, e il paziente è 
molto inquieto. E* mirabi- 
le anche nel vaiuolo ( fe- 
condo fcrive MeaJ ) quan- 
do le puflolc non tendono 
alla fuppurazione , e la na. 
tura è infingarda. Allo (lef- 
fo tempo fi debbano appli- 
care i vefcicatorj . La dofe 

è di 



* Alle folte il mercurio provoca una filivaiione rroppo abbondante 
e talvolta anche violente, vopo è allora ricorrere ai rimedj che la fre- 
nano , quefto che è propofto è uno de' canti che (i <proponcono per 
purgare , rm inif'iori fono i crif^ei , e '1 far m^i^ictr air infermo U 
canfora • 
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è di due, o tre cuccKiajató Datteri tagliati oumera 

mi quattro in quattro ore . trenta. 

- Far. Jam. p. 664. Rep.olizia ua* oncia , e 

Decotto di Simaruèèa * mezza . • ^ 

P. di cortecce di (ima- Metti quefte droghe in 

rubba minora incife dram- ioftifìone per dodici ore in 

me due» » ' «uà fMmttÉ quantità # 

Acqn eottHHie iMMetrttt^ acqua* di calce » « ««tiiNr 

tadue. givft iH^òiitara di Mlorbl«i 

Si facciano cuòdera altoi la ^ di irér^nica due os^ 

cotifumazioiic dei terzo » e ce per Torta* 

il coli. La colatura diviia - Mefcola » e ferba il' U<« 

is quattro parti fi pfgii quote in un luogo fredda • 

gni tre ore. Jam. t. 11. p. 283. 

TraSatus de matetia Mp» DepUatotio eccellente. ' 

dica AuB. Stepbano Tran* V. Calce viva tre once . 

cìfco Geoffroi t* i. foL igi. Si fa fcorrere la calce" 

P. Dell' erbe artanita , o neir acqua , e poi me- 

panporcino , e delle cime fcia tutto. *♦ 

di camomilla . di ciafcuna Orpimento un' oncia . ' 

un pugno k * Diz. San. u p* 173» 

Si pongono itt Ima feu* * D^meafiM » ' 

della di creta CM una mez- F. di cailia dodici Mce / 
sa quarta di fapoue » e ai<* . Di Hfliariudi Tei once . • 

tret tanto di faieainoniaco; ' Di nastta di QsMris 



verfatevi fopra tre libbrt otto once, 

di acqua bollenti* * Si difciolga la manna in 

Tiffot r. 2. pag, acqua calda, e poi fi coli , 

Decotto TraumafifQ » # c n faccia f vaporare infie« 

Pettorale . me collo fciroppo , fino al- 

P. Sommità di berforata, le confidenza di mele, fi 

veronica , betonica , agri- mlfchino poi colle polpe a 

ipomie , radici di fchinan* forma d' elettuario . 

to due pugni per forta • £'un purgativo leggiero « 

Confolida » fendalo bian" Far. Jam. p. sip* 

co , legno nefritico Qn*oa«» Disfi§rdé0 della Fann^ 

•da per fortav Mfm di Lmérs» * * 

t E* un trtn ttmerfie per II pedignopi , (ebbene siallegsift tk màfà 
per alcuni fiomi . Se vi a asiafiee ma icilcifiau ptrte 41 '«ctce ». fé 

gli iccreicfl 1' eflicacia . 

' Qaefto è il depilarono di Amho^io Parto , di cui fi fenr<M>e iH 
Francia gli Stuffiioli ne* ba|Di civili . Debba oflervarfi però ebt qiieft# 
limedio abbrucia la ptrtc , qaao4o vi a lifeie troppo • Applicata Clie 
fia , bifogna rafchiare eoo wn dito , e vedere lè ti jéie fi diaacca , € 

%iiQi^ lautffi Ipfit j^U'K<|aa tà «ftiya«Uii • 
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m rofe roffe , di ci/ui#liO« 
«DO ., 'di bolo 4ri|ieno t 6 
di terra del Giapponei-. ant 
mi' oncia. 

Di radice di biAorta , di 
genziana, e di tornioiitiila, 
di. foglia di dittamo cre- 
trnfe 5 di i^omma arabica , 
di (lorace > di calamita , e 
dì c^albano an^ .rpezz' onc. 
j w:Pif pepe Iu9gp , di^aen- 
xero aria àvnt dr/àmgae »- 
Di ocipÀp . una' dranùiif , 

,1^ (iroppo di diacodìò , 
C«tto bollire Aoo a 'ridur- 
lo confidente come il me'* 
le , tre volte altrettanto , 
quanto è il pcfo di tutte 
Je polveri , e di vino delle 
canarie mezza pinta . Si mi- 
(c|ìinr> tute* iofieme a for* 
i«4 d' ticttuaria . Queft.i me- 
dicina è della Farmacopea 
di Londra fotto il ci^aip 
d' e^tt^^r^ di fcorctio p. 

'-t0 daìÌ0 diabete, --.^-^ 

otto pùgni. 
.jLtUi^i d' iif 9^ iìb- 

ore • . 1 
Camiella .me?z' oncia . 
Latte recente otto pinte, 
Me&oLa , e difilla . La 
dofe è fei once tre volte 
al giprno • 

4fied/ne ai Marte • ^ 
^« W^inàcura-di fanAllÌMk 

1 Vofti in di terra 
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4** aof(p&f de^^Mtto , fi;i* 

efjioiiga all'aria a^^fla, ri-^ 
volgendola fpcfTo con ifpa» 
tola di legno , e vi fi la- 
fci , finché veggaii ridotta 
in una Jotriliflfma polve- 
re, o fi lavi più volte con 
acqua tepida , e finalmente 
raccolta fi faccia a pi9cio- 
lo calore feccare . 

ConfuU. Mtdic. Nìc. Ci' 
tHU 4if. a. de ffìsrf, 
awc* 2^ . , : , . . , ; 

Eclegma per la Dijfe^pfria^ 

P. un quATto dilpìnta df 
£àve «mondate , e dodici 
germ6j»ii di r^i^^A* Trita- 
tisi i ,^ : fa U'ii q upeere i n (i e* 
me , e dopo averne fattv'> 
un' ccle^.ma qon qualche 
materia oiiofa y datelo. aii^ 
ammalato, 

di nofìra invenzione 

Eleofacch.iri , 

P. olio t-'ffenziale di quel- 
la f^ianta , che più piace 
dramma una «Zuccl^ro can- 
dito fottMoiente poiverìk- 
aato oncia UQ^ v 

Si unifce diligeoKmsìr, 
e ben uAitrV'n ripon^^a 
i|v vafe di yaicro o^ivilAr 

Tarm. Taurinenf, /. aaf. 
Flet(ii4m9 dntidifyfitie'- 

V.di diafcordio due once ^ 
Di balfamo di locateli! 

un'oncia. 
Si mif'chiano infieme £er 

i' clettuario . 

Jar* Jam, p. AzÒ, , 
Etmmario antiveMài^Heì 

Barètifae , o fia oppiata Na^ 

pQÌitafìa , ' 
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rlflte , Ntdtìde di china aW mar. Si ficmà l'elettuario 

un'oncia, e mezza. collo fciroppo di fcom di 

Olio di fenà orientale , aranci, 

rabarbaro clffttO"ami<il1lf6r^ Corrobora glMntcflini , • 

^ me due . * reprime T immoderato fiuf-* 

Sciiappa dramma up» , fo. 

e mezza . Fàir. Jiim. p, 6Sg, 

' • Scamonea fcrupolo «no . Ehttuario éiflr:ngente puf 

• Polverizzato il tutto S. prevenire P aborto . 

V'k. ìfi' ftéctaM* eféttuirid P; coAliSrira di rofe kc* 

con S. <2« W Iciroppò «91 éliè ^ne oiice'r ' 

fato folQtivo , ag(>iungé(l^ Trooiibt di tanraifi)|ffìft^ 

do in An« di ^mcìrdtirfo dc^ fft'uité dramma', 6f mtfnal 

ce dramma im«,'o 'meaf2a , Scorza di fom^ gmnatta 

ovvero di' eclo|ib • miiitfyc due ferupoli. 

dramme tra. • Erba fan gai nari àrcrup»|>* 

Medicamemorkm coyjfl:tU' Sciroppo di corallo la 

//o, feu formula Caroli Bar* quantità Aifficicnte perfori* 

à^ìrac , LugiiùTìi ijSS» .•*• ' mar un*elettuario . Ne pren- 

Elntuario afmatìco , " ' derà T ammalato la quan- 

P. di mele due once. tita d* una t;r offa noce mo- 

' ' Di fiori di foUo un' oncia . fcada la mattina , ed altret- 

Di zenzero in polvere tanto alle ore cinque delia 

mezz'oncia.* ^ * * fera'. • • • - ci 

' Di zafferano una dramimtV * Tsm* r. i* A* 40* ' 

« 'Sb^ ne* 6tcci#' ttii' #lettoa« me$imarso di'é0C^4t féM* 

rio con una quantità fi|^ ra« 

iiciento di icirdppò di ga- P. di conferva^ Mffndae 

rofim» ottet. 

Serve a nettare, e deteN .-«DMtenieroconi^ltato QiK 

gcre prontaotente le broo* óncia. _ ^ 

.chia, e i vafi polmonari. Di zedoaria dramme ìj.^ 

Se ne può pren ere alté Di eaftoro di rufTia dr.}. 

quantità di )Uìà aoce mo- Di olio chimico di iìaoc* 

icada. chio dieci gocce.' *' 

* Fur, Jam. />. ^jó. ' Di fciroppo di Ccoì'ze di 

Elettuarìo ajìringente . aranci quello che bada per 

P. di conferva di rofe ùr l'eleituario . • 

Iecé6e due 6nce. - • «Qdefio ferve priiieiplil^ 

Di diafcordio mezx'on» iAante>co«ie tn éamHMrflf» 

dar. ' ne^airlftet per e(l^|iM>a 

Di bolo armeno in i#èlvt« le veaiofitli. . - 

re fot<ile dae dramme. Far. Jam. p. $zS» 

Di lanfue di drago ana EimMrìo h4t^j0Ùco9' • 

dramma, e nmia* di conferva di^ ffoil 

Di baiauiài neaza dram- fofle tre ofica% • 

Del 
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Del baifamo dei JLofiaitliir} avertè mefcolace col mele 

li due once. rofato con fpatoladi legno. 

Si faccia Telettuario col- aggiungete il diagridio , « 

lo fpirito di capelvenere, fanne eiettuai^ÌQ fecQodq T. 

Se ne dà mezza dramma arte, 

nelle tofCi con tubercoli, La dofe è da una dram- 

ed efulcerazieni de' pplmo- ma fino a fci . , , . 

ni-* , ^ . 3« virtù ^i. purgar JhiW- 

Far. Jam* pag. 676. . If , « levar i' oftrmioM & 

flmuarh emliH09fi* \y\ caebettìKÌ* Giova' nel rea* 

• di conferva di fiori di matifma, jqella'gotta , nèti' 

yornarlno, e dii|<r^aip^- idropica , nella, paraltfie > 

mano, e- di r^coeletria ana Si prati^ nelle perfoneto'^ 

dramme v). b^Àfi non nelle deboli . 



Della fpezie di diambra, t, $. 45. 



della fcorza IVienteriana ^ hlottuarié di caffi a . 

o fìa cannella alba in poi- P. di fciroppo folutivo 

vere ana dramma una • di rofe, e di polpa dicaffia 

Di fale d'ambra fcrupo- eilratta di fr^ico ana mez- 

lo j. • za libbra . 

D' acciaio preparilo eoo Di manna due once • ; 

folfo tre dramme* . - ^ Di polpa di tamarindoign* 

, Si.faccia4*diettuari0«ol-» oncia.. . 

le fciroppo di icorzi di eran- Si macini la manna in utt 

ci. Giova in ogni forte d' mortaio» e $ fciolga con 

^ftrnaio^j^^e ne* mali Hle« un fuoco lento nQllo;firoppo: 

rici , e^^l^condriaci • . . Vi fi aggiungano le polpe « 

f ^^ifff jMm, p,.677. ed accrefcendo il fuoco - (1 

lettuario cartocojtinum , riduca il tutto in ^buona^ 

feconde il coihgia di Lmdtd • con fi (len z a . ^ ^ 

f AnsBurgo . Far. Jam» p. 258- 

P. fiori di garofano , co- Ehnuarìo di caffia efirat'* 

fio bianco, zedoaria, zen- ta cum foliis fena > 

7ero, femenze di cumino, P. di caffia con manna 

di ciafcuno dramme i}. 1 libbre due. ' j \ 

ErmodaUiU mondati, dia* Foglie di fena polveiix^ 

gridio 4i cia^fKi mezz* seta once dne.r ,<rA ^ , ^ 

onda . 'r "-^orVW»----v.> ^ ■ • ' Senarl , di carvi. ':ifneia fna • 

jMel foifiito tfé V3olte la Siroppo violato ^iiinfùtl^ 

"jj^antità del tutto . Polve* badante, 

lizzate ouefie droglir» jfnoe Mefcolate per fame etet« 

;che li diagridio^, ^rjflpPQ tiltrio ^ ^^t^^^v^^ 

• ai Nè tfeimigete ^ ^ftéóWo i Vi(<Èiik\ nm' ettett'il llartMe dt fo|. 
fò coti* olio di trcmetttiitat 4^ cavato fto|Me,e mltai» «a vcgte^ 
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Jam. t. S. p. ip.^ ' 

EtettUarià contro l catarri . 

P. di conferva di r^ferof* 
fe due once . 

Di polpa di uva paqfadi 
malaga un' oncia. 



afiaUfo A'iuiitaaAio «ma 

dramM due. 

Noci mofcadecaadìte ón- 
cia una. 

Sciroppo di peonia once 
due : ovvero quanto baftt 



Di polvere di maftice fi- per formare elettuario ; 
no due dramme . * ' ^ ' Olio di rofmarino , di 

* Di noce mofcada meìza fai via, ana gocce iv. 
dramma • * ' \ Se ne faccia T unione . 

•"^Sc 'He' teda elèttnai^ Pharm^ •xtemp.perTbom. 
con diacodio. \ FuiUr. fùì* éS* 

Quefto è im buonprefts» ^thnHariéyJ M$$mekÌW0^ 
vativo cotttro le flafion F« dalla chiiia^china H« 
fottiK, al pefo di una ni- dotta in polvere fbttiieun' 
«e mofcada. ' oncia* Se ne faccia un*^ 

Far. Jam, p, 6y6. - \ Icttaario colla lòorae di à* 

Elettuario cefalico . ranci . 

P. di conferva di fiof* Giova fpezialmente nel- 
di rofmarino fei dramme le febbri periodiche, e in- 

Di radici di peonia ma- termittenti. Se ne prende 
fchia polverizzata mezza la quantità di una grande 
oncia . caftagna di due, o tre ore 

Di cinabro nativo tre fie^r intervalli de'parofif* 
dramme* ^i** 

Di noce mofada candita \Efntit0rio dì' ek§9S<bin4^ 
un* oncia.* ht le fekhrtfp$€iétiméHìtfin» 

• Cotto Iciro^po di peonia . 

cotBt^fta fi raccta i'eiet* .\. di china^ditna im'on* 
tuario* 

E' un rimedio eccellen- 
te toer un dolore abituale 
della tetta . E' un buon pre- 
fcrvativo contro i mali a- 
popietici , paralitici > e con- 
vulfivi . ' \ 

F/iT. Jam. p. 777. 

Elettuario cefalico del Fui» 
éero» ' . 

P* radicce di peonia ma- ''é$ 
ié&Himz preparata oncia > r 
jìiezza. ' eia. 

<Iraiiio umano preparato , Ch 



cii 

^nfèrva di rofe oac. ri}. 

S^ne faccia un'etettua- 
no ccxxi ne prenderai quan- 
to U| grofla noce mofca- 
da mtina, e fera ne'gior- 
ni inrmedj fino che fia 
confutata la dofe . 

^^'[f^* P* 14P- 
Miett^rio di ci ina - china: 

mfenziQne • 

IkiBlNMO na*ofi- 



' * Alle «offe tcifif|fie' U feiptstaf It «iigl 
AC» H eifcttff ^atceiHMire gli imatl* 



lina M drilmme. 
JBftrat- 

V 
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r,£flratto di camomilla co- 
mune, nitro purificato, an- 
timonio diaforetico una 
dramma , e mezza per Torta 

Giulebbe tofto q. b. per 
fare elettuario . 

Se ne uno fcrupolo , 
dopo l'acceffo , bevendoci 
fopra un brodo . Si puiV an- 
che roefcolare con i cibi . 

Jam, r. IO. p. 170. 

Elcituario cordiale , 

P. di conferva di fcorze 
gialle d* aranci di fiviglia 
un' oncia . 

Di fcorza di cetrato can- 
dito, di zenzero trelco, di 
fugo di Kermes colato ana 
due dramme . 

D' olio di cinamo Tei goc- 
ce . 

Se ne faccia elettuarjo 
con l'olio de' garofani. 

Giova nelle indigcflionì 
al pefQ di una noce m^fca 
dft • 

Taf» Jam. p. 6y6. 

Elettuario dentifricio . 

P. coralli roffi prepa^^ti 
ofii di fepia , fanguc di ira» 
go ana dramiva una . 

Cannella polvèriz. .ram- 
ina mezza . 

Lacca in granelli fr. vii j. 

Olio di garofani gocce 
iv. C. f. q. di naclf di nar- 
bona faccia^ f. a. elettua- 
rio non molto foò . 

Codex medie, pars foL pz. 

Elettuario diaajja con 
Manna , del colleyfi di Lon^ 
dra^ e Auguflo, * , 
-P. fucino oncfjdue. . 

Fiori di violétta un pu- 
gno, e mezzo - 

Fate bollire tutto infic- 
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me a confnmazione della 
metà, e Ji/T^lvete in cola- 
tura di polpa di cadìa re- 
cente rnce lei . 

Di jciropp ) violato once 
ott" . 

Pi polpa di taroariodi on- 
ce 'ina . 

'ucchirro canHito otìce 
uia , e mezza . 

Manna liella migliore on- 
<c du '.- . 

Fate clett?jario . 
Jam. t. 7. p, 58. 

Elettuariu diaforetico . 

P. di polvere di radice 
li C{ niray^rva coqapcfla 
due once . 

Di nitro depurato un'on- 
cia . 

£ C\ Caccia P elettuario 
collo fciroppo di fcorze di 
aranci . 

Se ne dà al pefo di mcz^ 
za dramm.i in un giulebbe 
\\\ fimilc proprietà . 

Far* Jam. p. ójS, ■ 

Elettuario p3r la diarrea . 

P. di diafcordio tre onc. 

Di riobarbaro in polvere 
un'oncia- 

Collo fcirappo di papave- 
ri bianchi fi faccia elettua- 
rio . 

. Quefta conipofizione è 
tratta dalla midolla della 
Medicina univerfale . Lado- 
J"e è di due fcrupnii , 

Far. Jam. p. ó/j. 

Elettuario diuretico. 

P. di conferva di coclea- 
ria un'oncia . * 

Di polvere di miUepie- 
dii due dramme . 

Di fale di ambra , e di 
zafferano uno fcrupolo . 
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Se fie faccia un elet^aà* 
f io collo fciroppo di altea . 
Ha virtù deterfiva, e atte- 
nuante» 

Far» Jam, p. 

EUttuario di elleboro per 
prefervar gl^ ipocondriaci del' 
la marti a » : ! . . 

P. dolle radici di cllebo* 
ro tagliate in pezzi una 
libbra » 

Di acqua di fonte fci boc« 
cali . - ■ ■ ' ^ 

Fate macerare il tiitto 
^cr tre eiorni . 

Fate bollire poi > fìn5hè 
cali la metà. Cavate tutto 
il liquore con una forte fpre. 
mìtura » Aj^giungete tre 
libbre di mele . Fate bolli- 
re fino che acqui fti una con- 
veniente confidenza . Que- 
•fto elettuario (i può dire il 
mele d'elleboro . Si prefcri- 
ve al pefo di mezz' oncia . 

Jam» /. 6, 34, 

' Elettuario emrnenagopo » 

P. di conferva d'aflenzio 
romano un'oncia, e mez- 
za. 

Di (ale di accìajo una 
dramma . 

Di zafferano due fcrupo- 

Di polvere di cardamomo 
uno fcrupolo , 

Si faccia l'elettuario col- 
lo fciroppo d'artemifia. 

E* mirabile per promuo- 
vere i meftrui . 

Far» Jam. p» ójp» * 

Elettuario* per emorragie* 

P. conferva di rofc un' 
oTiiSia . 

Trocifco di ambra tre 
dramme . .... 
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Di bolo d'armenia , di 
fangu:; di dragone, di cia- 
fQuno mezza dramma . 

Di fìroppo di mirto , mcf- 
fo per un' elettuario . 
Jani. t. 7. />. 155. 
Elettuario per Venmrroidi • 
P. d' elettuario lenitivo 
due once . 

De' fiori di folfo mezz* 
oncia . ' ^' 

Di nitro depurato due 
dramme . 

Si faccia l* elettuario col- 
lo fciroppo di viole . : 

QjJs^ta compofìzione è 
rinfrefcante , apcriiiva , e 
diuretica. La dofc è Vina 
dramma. • 
Far. Jam. p, 680. ' ;2 
Elettt4ario per r etifta- .'^'^ 
P. conferva di rofc un* 
oncia 5 e mezza . ^' 

Di radice d'enringo can^ 
dita un' oncia . 

Di mandorle dolci sbuc- 
ciate mezz' oncia . 

Di maftice in polvere una 
dramma . 

D. fpirito di folfo per 
campana go^ce \v. 

Si faccia l' elettuario col- 
lo fciroppo di capei venere. 
Far. Jam, p. 69 j. 
Elettuario per le febbri . 
P. Confezione di al ker- 
mes dram. J. 

Genziana confettata Tei 
dramme . 

Radice di contrajerva, dt 
ferpentaria, di virginia una 
dramma per forte . 

Sciroppo delle cinque ra- 
dici aperienti, quanto ba- 
da per fare un'clettuario . 
Se ne prenda mezza dram. 

Jam. 
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g«m gtmlMi in. polveri» wa? 
oncia» e ttezza. 
Di cremor di ttrUro poi* 

verizzato un' oncia. 
Di zenzero polverizzato 

mezz' oncia . 

Si faccia i'elettuario col- 
lo fciroppo di fcprz^ .di a- 
ranci . ' . 

Far, Jam. fai. 680. 
Ele$tuarÌQ ìfterico def Ful^ 
Uro* 

P. conièrvA 4i atriptice 
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. Altro ehnumrh per Ufià' 

P. conferva di alleluia 
suore dì fpino» mezz'oncia 
per forte.. 

Conferva di crifpino on- 
^ja mezza. 

Cremor di tartaro una 
.dramma . 

Sciroppo di limone quanto 
bafta per fare eiettuario. 

Jénn. t. 5. 147. - 

. ' £(fiut0rio ptTi h freAài C<^id# once vi* 
. quartane f éinunmmm rint Olio di carabi goqce xl viii» 
èiiH* S: unifceoo con diligenza • 

-, p. chioa im* oncia* Pbsrm* tnumpùrm Fulkr 

J'iori di piem- ematite fot. ji- 
una dramma . EhnusriO ifi^ico. 4^1 Ja^ 

Sciroppo d* aflTenzìo quan- mss , 
to .bafìaper far un' elettua- P. conferva di rut^ oncia 
rio mole . La dofe è una , o una . 

due dramme da preQderii o- Elettuario di bacche dà 
gni quattr' ore . lauro oncia mezza . 

^]am> t, 7rp* iS4.-. *, ». Gomma ammoniaca di- 

Mléetuario per h fehMter* fcielta ili f. q. di fciroppo 
zane , prtnuan pik volte • . d' artemifia , facciati elet^ 
. P. rob di Amboco mezz*^ tuario f. a. 
oncia. 

Chinaebina fei dramme* 

Polvere di ^.ori di camo- 
milla comune due dramme'* 

Stratto di centauro mino- 
re, brocchi di garofano po!. 

verizzati una .dramma per 
ibrte . 

Sciroppo di fugo di limo- 
ne ùn' oncia , e mezza . Fan- 

ne 1* eiettuario, fecondo V lo fciroppo di fcorzfs dr a* 
arte. ranci *. 

. Tarn. t. lu.p. ^7' ^ Qiiello è cavato dalla m/- 

lElettuario^r ftiropipm* iolla Miamdhins tmiver^ 
^ P' di gamboggioy ù fin fjtk^' . 

. ^ reodcri 11 Mèem elAftatrle vfepiù diXoppiUnte , vi fi asaiun* 
Wii^ §o0k ncctArie , mfta'eecia di llimwia 4' a«elMo . 



Nuùv. Fan del Jam* fa^m 
é8o. ... 
Eiettuario itterico . 

P. di fapoaé di caftiglia 

tre once. 

Di riobarbaro in polvere 
.oncia mezza . 

Di fpez i e di Jfrii pura 
mezz' oncia . 
Si faccia r eiettuario col- 
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"La dofé è mezza dramma ma • Rid^ceti in Ibrma di 

due f ohe il giorno ^ elettoario col mele • Se fit 

Far. Jam. p. 69 u ^ prende «faat) to utta ftiva *. Fa 

EUttùiorio Isnitìvù^ ludare copiofamente » 

' P. ,di m:hi fvccKi «na Hb. ]arn* t. l. p. 489* 

Di foglie di lena otto 01»- - Elettuario Peruviano . 

ce. P. chinachiiv rottitme»» 

Di polpa di tamarindi , di te prepatata oncia una. 

cadìa, e di fiiline di Fran^ Terra di giappone , o fia 

eia, ana mezza libbra. catecù preparato dramfiìa j. 

' Di iemi di coriandro quat* 'Balfamo del Pt;rii òram- 

tr' once . ma mezza . 

' Di liquirizia tre once. Olio di noci moicade goc^ 

Di zucchero donpiamen- ce due. 

te raffinato fei libbra , e Siroppo'di' lampone» ofia 

•inezia. , * 'rovo ideo otite tre. 

Si i^iducano in pòlyerela Farm. fXiempor. ,FuiUr. 
iena » e lì femi dì coriàn* fól. 79* ^ 
dro , e fe ne farà p a (Tare / Elettuario pnavianò epi^ 
dieci ooce per ii crivello , httico. 
facendo bollire il recante P. chinacbìna polverizza- 
con fichi, e con la liquiri- ta dramme fei . 
2Ìa in quattro pinte di ac- Di zucchero camiito pot- 
qua, fino che fe nefìa con- vcrizz.ito fottilmente, e di 
fumata la metàtd allora fi fpecic di traiMcante fiùgida- 
toli , e fe n* ci prima il li- ana mezz'concia, 
quore . Siaquefto poi cola- Di Ipirito di Tolfo per 
to, e Evaporato, lino a ri- campana quindici gocce, 
durio al pelo di una libbra, ' Si faccia T elettuario coi« 
e mozza, opocotséno^ poi lo firoppo di capei venere* 
il aggiunga locuccbero. Si Far. ]am. p. p82. ^ ' 
noti dimifchiave, a pocoìT Sftteuarh p9r la ptétréTm 
poco lo zucchero fciroppa- -P» di trementina di Ve- 
•to colle pólpe , finalmente, nezia un* oncia . Si mifchi 
vi ii metta la polvere fatta molto bene col rofTo d' un ' 
paflRire per il crivello . novo , aggiungendovi i fi- 
Purga IcRpiermentc , ed è mi di bardano , e di ti- 
- buono da mettere ne' criftei . toipermo polverizzati a04 
Far, Jam, p. 5jo. mezz' oncia. 
Elettuario per It 'mali del D' alkekenge doo^ dram- 
ie^ato^ itterizia^ e renella, me. 
. P. zafferano dramme ij. Si faccia P elettuario col» 
Cannella dram. j. lo lìroppo d' altea. 
Spigo dram. i). Serve a cacciare la mate- 
Ca&a, mirra, giungo odo- ria arenofa • Se ne prende 
rofo« di ciafctttto dramma quanio «nanoce mofcadat 
TOMO IL H du« 
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«ne ¥>olDe al giorno , cot ^IM 
kchier di vino bitlMib^ > 

Eletuarjo p^iùrtfio f di 

Mìoite v:hù . " ' 



P. polpa il tamainiidi^l 
di gelatina di mela cototoA 

an^ un* onda*. 
Della rpecie di Albagiiaui* 



P. di faifa periglia ^ dì fé* 4e frigida itìezz* Onda . 



nk ben mor^data .da'liipiti» 
arta due once . ^ 
arrifì due once. 
Garofani numero venti . 
^ ' Si polverizzino malto (et* 
tilmertte le droghe . Si deb- 



Di fai pruneilo tre draflàf 

me. 

Collo lì t oppo d^ araiàci Ìl 
faccia uh' elettuario* 

E* di giovamento nelle fe* 
bri ardenti. £* anche diu»- 



no 



boo poi paiTate p^r fetac* tetico^ Si può pren4ei'e a 
ciò » Poi fi limenano <beoe iiifi:re£iotté4 . ( / 

lOÒn ttM libbra di Aelc , e' 'Fé$r.j4m» p. ài^r. 
iik biccliier d^ aoftia» a «a 
ilioco leggiero ^ fino 4 dir* 
le la coolìAenaa eltttua* 

Vale molto pei* ogéi Spe- 
zie d* umor falfo, e per la 
luegallicà. Caccia lemuc- 
cofità 5 e può fervire per 
mantener lubrico il ventre» 
ili pfìio è un oncia . 

f"' di no/ira invenzione • _ 
Fhnuario poterianh . 
P. di antiettico dd pol^'» 
^0<ia.» ^ : • 
^ V fiffolvere dell^fialy Ut* 
. M, di frefco un onda » e 
jB8/HZ^% e le ne facdia alet* 
tuario collo liroppo di ca* 
iffl venere « 

Quefto è lofleflfo di queU 
lo dei Fuller . Vale a di- 
ftruggere ogni forte deaeri* 
monia degli umori * La do- 
fe è la quantità di \xn9k. 90- 
.ipe mofcada. v 
Far* Jam. p* 



Eietfaario per iì 

P. di cotìkr^i di tMÉé 
idi arand dtie onte. 

Di cinabro di rantimoni0 
levigato nn^ OAtiA^^àmm^ 
2a . 

Di gòn^tiiaguaiacò^bié-^ 
rizzata un' oncia 4 ' 

Di fcorrà Winte^iàrtà , 6 
fia cannella alba in polve* 
re tre dramme . 
Si fàccia TeUttuarìo coil 
^firoppo di fcol^e di arancia 
f lia dolè 5^ è ud4 iliMa« 

; Fsf, Jam. p. 6Ìé^ \ ^ : 
, Flettuarto riflof^tiitó i 

Pé di conferva di 
t^ano un^onda^ e«lez2a« 
Dr mjBjeroicaMitsÉiiM^' 
iMicia 

D' acciaio preparato cóli 
folfo due dramme. 

D' olio di cinnamomo due 




«luaodo vi/offe qualche %xzéo d* it>fitil^utoo«| mtdìéioe di 
ma» £H|C*jtoflfiO iHOlt0 pr«|(udi«lifi • ; . 
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y Si laccU r elett&ariò lòU È^èdario tMiintswito, 

lo fSroppo il fcorze di a- P/ di foìvefé di iciarap^ 

ìranci . • una cfrstmitta ; 

£* córi-obor.lnte | é cori- Di fai di tattaìrd iàfSàzA 

lèrifce alla deboleata della dramma; 

coittpl'sirioiié . - Si faccià i'èletidarid col« 

Far. J^m. p. Ò84. là treni^ntirta di Vcnetià . 

Elettuario Hi fenapè . E' una buona medicina 

P. di polvere di femi ai per là gonorrea j prefa nel- 

lenape tìiezz' oncia. la^uahtirà_di una dramma 1 

Di conferva di tuta due 



(DDce^ 

Di fit'oppò di décide quaii» 
ìufA Jaih * . , 

Di oliò di ròijAaHod àHà 
^ìlattfo ^cdr^ 



J?* dì noftra invenzione • 
Fhitàario di Tiffot » 
P. di lineatura di ferrò 
due tìtìcé. 

Di pòiitefè ii mk , « d* 
Mice di dafctinA neai* rà- 



, Qiiéfta tìetìtà i del PaU da* • 

tif. £*Ufl buon preferVati . Di ii&elé (fdaàtòUftà fét 

ve cótììró lé frcbbri ÉMdi» faré un'élettiUiriO denfo tf- 

gtté, ed epidemiche; fai ** 

Pa)r. Jam, p. 68$. * EUtìùBrio per i VeMi . 

Elettuario folatiijoi . V. di limatura di ferrioi 

P. di eletttui^io ieditivd^ due once • 
ijn* onciéi Di polvere di tuta^ é d* 

Di polpa di cà(ììa nie2z*onc. àhice di ciafcUQ<l inezi^ ba« 



Di riobarbaro in polvere 
fottile una drartìma» • 

Si faccia l' elettuario col- 
lo (iroppo di viole; 

JettMfiù tontrù là fpuìù 
in f angui é ^ 

, drconÀm ditòÌ*ei*ò& 
le ud^ oncia • 

Di fcitìi di pàpatrérò biàd- 



cia» 

Di hrcle <i|uàrttò baita per 
fare un' elettuario denfd aP* 

^'iUm^à Pèr U f^efMi\ 
^ P* di meeoacana biaiicà 
frefcA i barbarifio , coralli^ 
na , fiòbaìrbafo i niercttridi 
dolcificato^ fccsrdio^ COrUo 
di cervo Calcitrato, enitrd 



, e di giufquiamo polve-^ puHiicatò fliezza draoiiiia 

rizzato arta mezt' oiicia. per forra; 

Si faccia 1* elettuario col- daniora dde gràrtelli ; 

lo fìroppo di papaveri fci- Fa uria polvere i e divi- 

Vatichi i ^ dila in dofe^ fecondo l'età 

Giova anche nelli itoali dell* infermo, 

litici; Jàm. f. ìt. p. 4.^7* 

Far. Jam, pi J8pi Elènuatio ^rilTawU t^* 



' Se i)« dà una nttiia ^ixx d'o&cif itt t^ltc il fioifia 
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/lato mftro Dizionario 

Portatile . 

P. d' etiope minore un* 
oncia , je mezza » 

GomiDa 4i guferà mezz'- 
onda • 

TerUca venczùna ,ecoiT^' 
fei^àdirofe roOTe nrezz' on- 
cia per ciarchefìnna » 

Olio di fadafras due^ gra^* 
nelh . 

Siroppo di rafferano una 
bnf^cvor quantità . 

Fanne elettuai io ^ c ne* 
darai una dramma . 

Jam. t. n. p. 807. 

TMjlr^ iP Aloe, -. 

P. di tintura di mirra dbe 
prnte. ' , 

Di za^Terana , e d^^alor 
foecotrina ann fre once. ^ 

Dicrpo U' digefliaoe A co^ 
li Io fpirito . . • 

E ' Il rr bu 0 rr- ilo m n c h icO' ^ 

JT^jra. //r»2. 488. 

Elifire Arjtivenmo coJttnr 
tg Gonorrèa, 

P. di fpirito divinq^OQ- 
ce cinque • 

Del legno fanto mighoTC 
dramme due . 

Dì balfamo di carpari on- 
CJa una . • 

Mettete queile droghe pef 
ventiquattro ore hnqualelre 
poaù dr fardi t?irfa.ra- 

Carh di Maett nella Ars 
Cbifnióa'dt fcurfiva confer- 
nrìando la virtiì fpecifica del 
bivlfarmodica|ipari fa ilprx•^ 
mo a prepararlo . 

La dofe à da tre gocce 
iìno ad un icrupolo in qual- 
che liquore eonveniente in 
una decozione di legno fan* 

lo . Qjiìncjf m preferi ve 40 
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pocce per dofe . Qjjeflo rU 
miidio è fudorifcro ncqi' al- 
tri morbi , ne' quali dipcn-' 
de la guarigione da quefto 
effetto: 
Jam, r. 5- i^» 6t%* 
Elifire di Cbinactbhfa. 
\ Pi chinachiffa comufa 01^ 
eia Qna*. 

Cime d* aflfenzio. mondate 
fecche oncia una . 

Oppio eletto incifo 4ram* 
nva mezz^ . 
Spirito di vino once za^ 
Facci a fi infufione , ed e- 
ftra^nafV S. T A. e fi dolci- 
fichi a piacere con fcirop- 
po di capei venere. 
E*^ di' nofirit rnvenziàttf- . 
Eli fin cordi aie ftomvticoy 
wlgarmentr dHtó dìQarm i 
P. aloeoticedtfé mezza;. 
* Mirra onéia mezza» 
Zafferano dramme. due. 
Caonell'a fcelta , garofa»-' 
tri , noce haofcada aita fciru - 
polo uno . 

Entro matraccio di verro 
s' infondano in acquavite 
GOinune once trenradue. 
• 'Acqna comune once due . 

E die;er.iti S. VA, per do- 
dici ore, (i diftilli fino a frc- 
cità in B. M. Allora . 

P. di quefto fpirito difttl- 
tato , e fciroppò àt capei 
venere aha parti eguali . 

'Acqua effènziale di fiori 
d' aranci q. b. mifti , e la» 
fciati in quiete per qualche 
giorno , fi fepari 'per incti- 
nazione V elifire . 

Codex Medie* Pati/* folm 
240. 

Elifire del Gara» 
P« aloe foccotrino , due 

on- 
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once e mezzi , mirra mez- Di fpirUo di vino una. 

za oncia, za (lerrint) orienta- libbra e mezza. 

le due dramme , cannella D* olio di vitriuolo una 

pefta , chiodi di garofano , libbra. 

noce ttu)<cad.\ ana ^^rana 24, Si lafci it tutto 'in dipe- 
Pùfto il tutto in un vaCe ^eftione p^T venti giorni, e 
di vetro vi li gettano poi (i tra vali il liquore, e litoi- 
di fpirito di vino dr.u ìib- tri per ufarla. 
bre, e mezza, acqua coma- Q^iincy dice cflTer un me-, 
tiedue once, ù mette il va- dicamcnto affili buona per 
iè falle ceneri .calde per do* confortare4oÀomaco • Por- 
gici ore, fi diftilta a bagno, iiede le delle virtù della, 
maria, eallòra ii prendono cliinachina,ònde(i può pren- 
partceguali di queflo liquo- .dere in tutti qusi cafì , ne* 
re di rullato , e di iiroppo qaalreflfa è giovevole. Con 
di c^pillaria , e mifcfaiati qucfto eli/irc fpezialmentc li, 
in^!cm:^ vi fiunifce una da- poffono guarir* !e febbri in-' 
ta quantità d'acqua di fio- termittw-nti . Giova in moi- 
ri di arancio, per dargli un ti mali di tef^a , ed è un p:c- 
puflo ^rato. Si iafcia ripo- fervati vo contro rcpile/lie, 
iare qiiefto liquore per otto V ap')plcfììe, leparalifie , ì: 
gio4*ni , e poi fi verfa p?r le fìuilìoni catarrali . 
, inclinazione, lafciando ci^ Sjne può prendere da die-, 
che avérà depofto . * ci ^n a trenta gocce ia li- 
Diz' fan^ r. !• quore conveniente* 

fUSre M Minfichta • Far. Jam. p. 4,gj. 

: di cinnamomo 9 di zen- Sltfire di Mirra cùmpofiQ * ' 

aero , di garofani ana tre P. dell' efiratto di labiai 

dramme. un' oncia. 

Di calamo aromatico un* Di tintura dt caftoreo una 

•oncia. pintA. 

Di gala&ga un* oncia » e Di tintura di mirra, mcz- 

mezza. za pinta. 

Difslvia, edimeota fec- Dopo fatta la digellione fi. 

ca mezz* oncia. coli U tintura.' 

Di cubebi, c(!inoce mo- Qjjefla llmbra enfcre una 

fcada ana due dramme. ottima medicina per li fiuf- ^ 

Di legno aloe , e delle fcor- (lute^rini, e farà forfè mol- 

ae di cedro, ana una dram- to {limolante ; orjde non fi 

Si polverizzino tutti in- dee mai prendere , fe v' è 

Heme , e vi aggiimnono minimo foipetto di gravt^ - 

di zucchero bianco candito dama • Può anche contri* 

tre 4Mice« buire aU^.efputiiooe del fe« 

to,, 

* Qttcflo rimedio gioii fliirabniiiciitt> per ]a fiaechcm deUa flooiico^ 
fpcciilttcote fc ù nicfcc a ja^o col riM Atlf^ quioin^ns . 
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to , delle fecandinc, ma in la toflfe canvulfiva » a CUi 

/tal<:aio fi dee ufareconcau- (juefti fono foggetti^ 

tela , perchè potr^<;agiona- F^r. Jam. p., 48$.* 

re fluffi eccedivi . Si dice Elìfirt. Fetioraie, 

innplue , Ha Utt feuOA P. del bAlfam.o iti Télii 
f nttfte^ico oqc<; . 

Elifirf Puregoncù , nifJi^o- oncia , e mez^ii 1 

Londra. . ra rnezz* oncia ^ 

y, de* fiori di bengìvi, e Di fpirito di vi^a WtU 

di oppiot ^oUto^ W uioi^ ficato duQ pinte* ^ 

^iramma . Dopo , che s* avrà fattoi 

Di coVifora due fcrupoll. la digeftionc per otto p,ior«» 

Di olio effenziak ii <^QÌ'' ni , in un calore d/ arena ^ 

<e mezza dramma. feltri la tintura. 

Di fpirito rettificata di II titolodi qucfta medici-^ 

vino du? pùnte. na efpriroe U fua virtii , e- 

Dopo fatta la digefliQQ^ in fatti dee eflftv un hnoa 

ù coli {o fpirito*. balfamico, ^ p^ttora^de 

Quello è (o fteilb, che ' F«r. /i^m^ ^. a$^^ 

ftixif éifibméififfHm • E^adàt* EUfìrw Ftttùr ale-per le Ma*. 

tata non ìolàmente a caii lattie Cat^ofi^d^F^ciulli^ 

armatici » m è ia tuiti i * d' eiiratto. di taftra*^ 

ca& eccellCLOte p^rego- no quattro granelli.. 

xico . Giova a mitigare P- Acqna di betonica , ed if- 

acriroonia della linfa , che fopo ài <;iaicUeciUAO> mezA.** 

flimola a to/lìre , e apre il oncia. 

petto > facendo refpi.rai;^ Jfiìfc Siroppo di papavero bian». 

Uferamente . ^ * co , e d' etifnjp JUob;5,Uj, fac* 
dofe è da vinti fino, i^i elifire. 

a centa gocce per gli adul- ' Jam, r. 7. p- 27^' 

ti in acqua d' iflTapa , ov- BUfire PoUcreJto ^ 0. fia di. 

veto in vino dellec^naric.i di ntjìUe vìrth, 

da prenderli la ft^ra andanti . . Pa ^lla goinn^adÀ guaja^ 

<ta a ^tto : e ÙK cinque Qe fei once 

• mi,a venti gopcip pei^ lì C^t^ Pi ialCma 4»! Vfrit mna.^ 

ciulLi . ' oncia, . 

$' poi una medicina par*» Di fpirita rettifi^cMP^ <t| 

^ Ou«(U ^ q^ieJU fieCa ix)^dicina.. di, cui il ^«/(rr par,U n^l' A|ip€o« 
tfice «èl]t fm MMdft^ O^tmnétfU^m^ e 4lee cIm ti In. pieferftti. dtit un, 
fifico di gran riputaiione , e che c^ll'-ufo di quefl« fola fu gua/iro del- 
]q lUto infelice della Cu» compleffìètnc , e patticolanticntf dti llilv)i.4aK 
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E L ' 
5i l.ifcino digerire per 
quattro giorni in un bagno 
maria, e poi feitri^ii ii-*^ 
quore. 

La Farttiacopea di Lon- 
dra porta quefto eli (ire fot- 
to il titolo di béilfamum gua 
iacianHfn • £' tlilto ifQHic 
al cele1it« baliamo MUcre^ 
ÉNii de Q/ùiwy. E^medkiitii' 
Vftlorofa in molti cafivcae- . 
rei, « lcr4>folo4Ì. Conforta 
pure , e difende i nervi dai^ 
le dtt/Rom • 

La dof^ è dft venti t 6a^ 

a trenta gocce . 

Far. Ja>yì, p, 490. 

Eli/ire^ di Proprietà con 
Tartaro tigeniratf^ di JSoer-^ 
kaave . 

P. aloe , mirra contufi » 
zafl'erano orientale incifa 
oncia una. 

IN terra foliata dt tarta- 
ro once aove^ ) 

Vofio la matraccio diaeri-» 
l^nd per tre giorni , dopo 
li quali aggiungafì fpirito di 
vino AlkQoiizaaió' libbre 
atoqcie. 

Facciafi tutto, econfom- 
ma precauzione bollire per 
dodici ore, e raffreddare , e 
depurato per decantazione, 
fi fegni il liquore, dal qua- 
le per mezzo della difliila- 
zione in E. M. con vaii di 
vetro , fi< ftpari U metà. 
Mio fpirito ai vìm , clia 
può rimbarfi perfimili v(i t 
e eHfife. rinaika* dopo la 
diftil iaztone it oMileftfA iif 
- irerrt ben chiuii.^ 

ElementaCbemiét Herman^ 
ni BoerbaAV» Zm, fiWSfS* 



E L tt(^ 
Eli/tre di Proprietà tù/t^ 
Tartaro tartarizzatO'deJ^me^ 
defimo Autore . > 
aloe , mirra contufa y 
zafferano orientale incifo* 
ana oncia una . 
^ Liquore di tartaro tana- 
riaaalp once nove. 

Fatta coma fopra digo- 
filone vi li aggiungano di 
fpirito di vino alkooliaaa- 
to libbre cinque , e (i prò* 
ceda come detto del pw« 
cedente elifire col tartaro» 
Elementa Cbtmia Baerò a a* 
ve t. a. prw^ LXXXlf^. /• 

Elifire di Salute^ 

P. foglie di fena fepara- 
ta dalle ipr cofte once 
quattro « 

; Dei pezzi di legno gua*^ 
iaco ^ di radica leeca d*e- 
ntila , di fementa d'anice, 
di carvi di coriandolo » 
di radice di cègolizia 
ciafcuno àm ooc^ 

D'uva pa/fa otto once* 

D'acquìivite tre boccali. 

Mefcoiate'il tutto, e fa- 
telo digerire per quattro 
giorni , ritirate poi io fpi« 
rito per voftro ufo. 

E' un buon carminativo- 
più che ca>tartico. In certi 
dolori di colica è d' ua 
gran; foliievo 

La fua dofe i d* uu caa^ 
€liieio«- • ) . . 

^ Uro Elifire dàlia Salta» p 
, B» delle fògUeediieaa be» 

nette da fufìi quattro onCè. 

Delle rafchiature di gua* 
iaco , della radice d^ elenio 

Hi ce. 
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ài *cafo , jdi coriafido- 
la, e di li^uerizia ana due 

once . 

D* uva paflfa fensa i gra- 
nelli ott' once . 
Si lalcino Ilare in infu- 



E M \ 
Caftoro , galanga Uìino- 
re, zedoaria, dittamo crc-^ 
tico oncia mezza . / 

Bacche di lauro > garo- 
fani dramme due.' 

Zatf'erano , canfora anm 



fione fredda, per quattro dramma una. ^ 

Piorni , e poi fi coli la tm- Contuli ed mcifi medio - 

tura per uf.rla. creincnte^ ^ /'*^^?i*"nKi.l!l 

E' un buon c&ritiinativo , fpirito di rofmaritto libbre 

e può <iar foUicvo ne* do- due. 

lori colici. Se ne cavi. fecondo l ar- 

La Farmacopea di-Lon- te la tintura , fi coli eoa 

dm ne fa menaione fottoil cfpreflRone, e fi feltri . 

nome dì tintura di fena. Difptnfat. Aiég. Vten.i»** 

L'elifire dei Daffy sì ce- 8x. 

iebre, e lucrofo a compo(ì- EmbroMztone Attenuarne . 

tori , è limile a quefto eli- P. di ceneri di legno due 

Jire di falute . once . ^ 

■ Tar. Jam, p. 4po. Di aceto forte , fatto dt 

Eli/tre Stomachico tempe- vin bianco otto once»^ 

rato detto del Longobardo . Si facciano digerire lOttC- 

P. eftratto d' affenzio , me per farne una lifcivt » 

di cardo fanto , di centau* che fi dee feltrare mvaotC 

ro minore, di genziana, di di. fcrvrrfene . . . 

Ibi di tartaro ana oncia una * Giova nelle cn fiagioni 

Corteccia .gialla d' aran- fredde , fregata fulla paf te 

ciò , bené mondato dalla affetta. * 



Far. Jam. p. 7^5- 
'Embrocaz'tone per la Ctì** 
la e reumatijmo » 

p. del faponc di Cafti- 
glia un' oncia . 

Di canfora due dramme • 
».D' oppio una dramma y 
e mezza . 
Si facciano . digerire due 
f. «o. giorni 4n mezza pinta di 

E li Jire Uterino amifpaf- fpirito di vino , e poi & 
modico • ' \ travali per fervirfene* 

^ P. radice di peonia, am» Far. Jam. p. 7}S* 
bra gialla , mirra eletta a- ' Fmhtocwomt per U Fa^ 
fa ,<^iicia una • tslifiét. , 

i , ' P. di 

* -Ouincy ^ice\ che iieii Vè ilcunt cMBpdCtlÀQe nelle, neftte omel- 
> cbe fia pan^ntbile a nel fae atoerCf ; • 



— -7 ' — — — -~ 

parte bianca once quattro . 
Vino d' Ungberia ottimo 

libbre quattro . 

Infufo in B. M. fopra 
ceneri caldi , dentro vafo 
di vetro ben chiufo , per 
dodici ore, fi coli con forte 
efpreflìone, fecondo T arte . 

Difpenfator. Aujìr. Vien, 
fai. 80. 
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T^, di fpirito di vinaqoat- 
Ito once . 

D'aceto diftilUto , e d' 
acqua della Regina d* Un- 
gheria ana .un* oncia. • 

D'olio di garofani dieci 
gocce . ^ '. 

Si ttifciitno inuetne. 

Vale a reftituir Telafti- 
cità alle fibre, e a dare u^^ 
na nuova attività a'flaidi 
nervofì fiagnanti. - 

Far, Jam, p% 725. 

Emetico dolce Jtcuto in 
thecbìne • 

• P. dei fiori , e delle fo* 
glie del ranuncolo comune 
ik'i prati . 

Diftillate in un' ordina- 
rio lambicco nella maniera 
dell'acque femplici. 

Paffate ladiftillazione fi- 
no a che il liquore niente 
alibla ^iù di piccante • S* 
indebolifce pe> renderla pi& 
potabile con dell'acqua co» 
nanne . Si beve prima una 
pinta d* acqua calda. 
' lì Aio pefo è un' oncia^ 

Si adopera per la tiiicia 
in picciole don . 

Jam, t. 0. p. ^6^. 

EmpiaftrB pfr Affezione 
Jperica . ' . 

P, gaibanum difciolto nel- 
la tintura di cafioreum ^ e 
colato, due drampse. 

Di gomma tacamahaca due 
dramme • 

Meibola per no^ empia* 
firo da porfi fui bellico. 

Jétm. f . 7f p. 



E'M i2r 

E/npiaJìro Aglio per li 
Ti^mori duri ^ Afcejfi^ SffO'^ 
fole 5 Fiftole . ♦ 

P. Cera due libbre . 

Coluionia un' oncia 9 e 
mezza . 

Midolja di cedro un* on- 
cia, e mezza 

Nitro bianco ott' once.' 
. Spighi d^ aglio numero 
venti . 

Olio quattro libbre. 

Fate prima bollire li fpi- 
ghi d' a^lio , i^eìsLti nell* 
olio., .finché fieli fecchi , 
paffate poi V olio, asgiun- 
gete inc^redienti , che 
.pofTono liquefarfi , e in 
ultimo luogo^ il nit^ro bea 
peftato. 

Jiim. r. 2. />. 2^6. , • 

Empiaftre d* ,Ammomaca 
con Merci^rio • • 

P. di gomma ammonia^ 
ca colato una libbra. 

D'argento vivo tre once. 

pi balfamo fempHce di 
folfo una dramma* 

Si macini V arp;ento vi- 
vo infieme col balfamo di 
folfo , finché quello noa 
fi fa più vedere , e poi vi 
s'aggiunga a poco a poco 
i'ammonice un poco prim^ 
che fi raffreddi, e fi mi* 
fchino con attenzione. 

£* molto rifolvcnte , 6 
giova applicato alle partl( 
indurite, allo fcirro^ a*tp« 
il, e ai nodi. * 

far, Jam. p» 5^4» 
' .JEmptaft. di Andrea QroiX^ 

. ^ - P. del- 



* Ma pure in quei caft» ne* quali qucfto può apportare btMficiOji 
h BQ* traguciito MWiale bea , («ivafte / pi«daitbbe molM 
«ItUoti, 
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1^. della ftdntL unalKM v 

Della tonni* ^^^^^^ ^^^^^ 
tro once, , 

DeMa trementina ai Ve- 
jìezia , e d* olio d' alloro 
due once dì ciafcuno . 

Fate un' empialko , fe? 
condo V arte . 

Si adopera per le piaghe, 
jnondifica, agglutina , con^ 
foiida ed è proprio per le 
contufioni, per le frattui:e> 
< per le sK»^ature.* 

Jam' t> 6. p, 

£mpiafiro Amdino*. ' 
4i refina bianca ott^ 
Qnce« 

Di tacamahaca polveria-- 
za ta > e di galbam aoa guat- 
tì* once . 

Dopoché faranno fqua- 
f^liati , vi s'aggiugano de* 
ferini di cumino in polvere 
tre once. 

Di fapone nero ^quattr^ 
once . 

Si faceta P empiadro 
fecondo r arte . Qiieih). è 
dtftttiSvo t é. rifolvcote.. - 

Far». Jfsm* /K S04. . 

JPmptaflra Àntifterìco « ' ' ' 

V. di galbmo dódici once « 

Di tacamahaca» e di cerx 
e'aUa fei once . 

D'aflfa fetida quattro once. 

Di femi di cumino, e di 
trementina di Venezia qua(« 
'r once . 

Si mirchino infieroe , e 

facci aPempiaflro, fecon- 
do le regole dell* arte. 

^Mefto può applicarii air 
25*«lico , o a tutta T ab* 
^^faine eoo ottima efftito 
»c caa Mirici. " 



B M • 

JEmptaJÌYo Artritico. 
V. d'empiaftro di cumi- 
no mezz' oncia . 

Di refìna una dramma . 
Di» cera gialla mezza. 

dramma^ 

Si fquafiliano quett^ingrc» 
dienti infieme , quaadte fa- 
ranno queftr raffreddati, vi 
fi mìfcbiano di treneatm 
una damma. 

Di fale ammoniaca to* 
tacite due fcrupoli • 

Di canfora unofcrapolo. 

D\ olia d* ambra quin- 
dici gocce . incorporino 
hene , e fi faccia V ennpia- 
ftfo, fecondo ie reg,ole del- 
l' arte • 

Giova ne' dolori di fcia- 
tlca o<\inati , applicati aU 
la parte oiicfa . 

Yar. Jam, 740* ^ 

Empiajìro psr- U Bomh» 

mìa* , 
P. Utafttee oai^ anata 

Aromattcìtift relatiim 

na dramma* * ^ . * 

Olio di noce nmcada 

quantità fttAciente. 
Mefcola , e fanne cmpia- 

ftro da applicare fulia r.c- 

gion dello ftomaco . 

Fmpiafho di Ho^des M?^ 
dica Inglefe per lì Bubboni 
pMlenzialì > ' 

F. cmpiaftro oflicrocpa 
once tre. " ' ' 

Pece comunedue<lwifiM»c« 

Galbanolionefatta, gom* 
ma caraMa A ciafenoasa 

oncia « ... 

Sdogtieta coi^ dc^ll! oUa 
di camnnylia; aJHQne 

Jsm. 
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'^mpìétftfo pei calli . 

P, pece dn 1),jU^C4 ua* oii« 
eia . 

Galbano fcioUo odi* ace- 
to mczz' oncia • 
Sale ammoniaco Tcnti- 

Diachiioo ua' oncia 3 e 

«ìezza , 

Mefciate che fieno queile 
€ofe y fi (tende un poco d' 
tmpi^ftro falla pelle , e ti 
applica fui callo « * 

• Dit* fan^ r. f, p* 98« 
lEmptàfirQ pel cancrQ dei 

Ìoerb0av9 • 

P. zucchero di Satumo 
cerufla, amalp.amadi argen- 
to vivo, e di piombo, due 
dramme di ciafcheduno. 

Pi q^t9, bianca quattro 
once . • 

* Di olio rofato tre dram-» 
«e, 

Fatene erapiaftro , 

Ìam. t. 4. p. 6^^. 
, mpiajtrù di cajfin ne* don 
tìtrì Artritici* 

P^ polpn di ^tSk mtt^ 
oncia , 

Panna d> orxo , di (km ^ 
tre dramme per forte « 

Sugo di appio , di coto* 
gnt , Tei dramme per forte . 

S^ad^^io loiTo me^z,^ 90-t 
eia . 

Qlio di violetta , di ro- 
di giglio, una quantiti^ 
conveniente per forte. 

Mefcdlate j( e fa^^ per em-^ 
yiaftro ^ 
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, Jam. t, S. p' Sp. 

Empiafiro Cefalico • 

P. cera gialla tre once. 

Di refina bianca , e di Jtt^ 
camahaca ana due once. 

Di mirra , e di caftoreoi 
ana due dramme , 

Di trementina di Veoe^ 
-aia tre once . 

D*olio chimico di iavan-* 
da , e d' olio d' ambra una 
draomift per Ibrte* 

Si ipifchino infieme ^ e fi 
faccia P empiaftro / iecoa** 
do la regole dell' arte no« 
taodochegli olei di Uvan» 
da« e d'ambra debbano ag« 
giungerli , quando fi leva- 
no gli altri ingredienù dal 
fuoco . 

Far*.Jam^p. S^S. 

Empiaftro di Cicuta cor» 
Gamma Ammoniaca dellok 
farmacopea di Londra . 

P, di gonnma ammoiùaca 
mezza libbra. 
Si fcioiga in quanfilk 

{»roporaiooact dT netto f^il-» 
itico « 

Si aggiungano di fogo 
delle fc^iie di cicuta quat- 
tri once « 

' Si coli la misura , c fi 

faccia bollire per. ridufl4 

in empiaftro • 
Qjicflo è difCttffivQ » « 

deoftruente . 

Far- Jam. p, $5$. ; • 
Empiafiro per il collo» 
P. di pece bianca duo 

dramme. 
Ci galbano « e di trenen-k 



-♦ Il propoflo ^ un fulutare cmpUftro pei calU , a differenza de' ri- 
wa^ì ftoeivi , e cauftici de'ciailftt^oi «apici «4 iodunc U canciciu > e 
1» eafit«iU'^i«. ~ 
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. £ ben utiita la mafia -iri 
s'incorpori diiigentenienrris 
zaferaQtto fottUmente poU 
verizzato dramme fei. f 

£ facciad fecondo PaVte 
empiaftro non molto duro* 
Armament. Med. Cbymicm 
Hard. Aminfycbt fui. 41 S. 

tmpiéifiro dell^ Abati de 
Graffe ' , 

V. olio rofato fedìci onc. 
Sugo di rofe purgato , li- 
targirio d'oro preparato ana. 
once otto . 

Ceraia prcparatadue on- 
ce. 

Si cuoce il tutto a lento 

fuoco, finché acquifta con» 
iiilenza di cmpiaftro, ed al- 
lora vi fi unifcono quatr 

tro once di cera ^ìulì^i , ft 
fanno cuocere nello fleflTo 
tempo in una bacinetra il 
litargirio, la ceruffa , Polio 
rofato , e il fugo di rofe 
mefcolando fempre colla fpa- 
tola di legno, e poi fi metr 
te a fondere la cera rotta 
in pezzetti , e quando que- 
fto empiaftro farà quali fred- 
do fi forma in rotoletti» li 
ftcnde- fopra una pelle', fifa 
rifcaldare^v'e fi applica . ** 
Dtz» fan. X. p, 4.8. 
Empiajìro per laMorficm^ 
fa del Rofpo* 
P. tre capi di a^lio . 
Del caftoreum una dram- 
Hìa . Tritateli, e mefcola* 
teli con dell'olio vecchio 9 
e fate empiaftro * 

» 

• Giova per li Goni , e per li tumori Ce\rtùù , e fc rofolofì . ^ 
Qijcfto empiafho è atto a formare la cicatrice degli afceffi che cam« 
9>inano lentamente . Non ù adopera cbe negli aiccài coniiticf abili . e 
4in«do te coflfolitetotie é 4ieklte • 
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fina veneziana rnezza dmn* 
ma. 

Di.. pepe nero , e di fe« 
sape ana uno fcrupolo» 
D'olio d'origano due 

cocce- 

Oliando occhi fono 

ibggetti a fiuflì-^ni catarra- 
li 5 quefto em iafìro può 
con molto vantat4p,io appli- 
carli alia nuca , e fare una 
rivuinor.e dei^li umori a 
Ne' dolori de' denti , pofto 
dietro l'orecchie^ è di gran 
benefisio . 

' Taf. Jatn.y p. 740. 

SmptaBrp Corroborante . 

P* di empiadro dritto di 
rottura oncia una. 

Di oilìcroceo mezz^ongia • 
Si mifchiano infìeme . 

Giova ne*^ dolori della 
fchiena, che alle femmine 
incinte minacciano aborti, 
comp anche nella gonorrea , 
ne'raeftrui bianchi , e in 
qual(ivoglia altra debolezza 
di quefte parti . * 

Farm. Jam, p. ji^i. 
: Empìafiro di Cslèano trp' 

V* Empiafiro di melilo* 
to, cerotti» d^aquUon fen- 

plice ana once tre. 

Liquefatti infieme, e le» 
vati dal fuoco, s'ag^^iunga 
galbano difciolto nell'ace- 
to, colato, e ridotto a giu- 
.fla confìflenza once fci , 

Trementina Veneziana on- 
cia una* 



DigitEed by Google 



É M 
Jam* t. 4. p. i5f. 

EmpiaflrQ ojjicrocto detfd 
'JF armacopea di Londra • 

P. di cera gialla -una Ub* 
bra . 

Di pece comune , ^di gal* 
2)ano mezza libbra . 

Si fquagliAno con fuoco 
Jento ,,e s* aggiungano di 
mirra, di olibano, edi tre- 
mentina di Venezia , ana 
due once . 

Si nifchino tutti interne, 
e fi faccia f cmpia$ro, ib- 
còndo le regole*delParte. 

Jam. p. S^- 

ErnpìaflrQ f9f le Piante 
èie' Piedi. ' ' 

P. di gatbano , e d*cm^ 
piaflro, detto cefalico', ana 
un' oncia . 

Si mifchiano infìeme , e 
fi facciano due empiaftri 
per le pi?.nte de* piedi . 

Q^uando la tefla è molto 
aggravata , come fuoie cf- 
ler nelle febbri l4inglie , e 
faftidiofe un*empia(lro co* 
mt il fuédetto è affai gio- 
vevole* 

Far- Jém. p. 74%. - 

'Emptafiro per h parti pa* 
fralitiche* 

P. Empiaflro rfi cumino , 
cmpiaf^ro di mcliloto, di 
palbanp puro, un' oncia per 
forte . 

Olio dicadronemezz'on* 

eia .* 

Fanne empiaftro nel cuo- 
jo^ ed applica alla parte 
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oAa V dacché 1* avrai fte- 

' l^mpiaftro per li '/cirri • ► 

P. empiaftro di cicuta', 
di vicodia, chilon gomma» 
to ana dramma una . 

Di tatto pofto infìeme fi 
forma un empiaftro , * 

Diz* fan, t. ^. p. 116, 

JEmplafìro di Smalto . 
•P. di Nitritum tatto cól 
olio affai frefco due once: 
di cera bianca tre quarti d^ 
once ; di 'fmalto dì colore 
azzutro una quarta parte 
d'oncia. Si faccia ìiqueAire 
la cera, quando farà lique- 
fatta (i aggiunga il Nutri» 
\tftn7, nel quale f? [fìa] efatta- 
mente milciiiato lo fmalto 
ridotto m polvere fottilif- 
lìma, (i volti conunferro^ 
fino a che il tutto fìa ben 
mirchi;\to , e raffreddato, * 
Si fljnda ciò che ne bifo- 
gna fu di una tela . 

Quefta polvere conviene . 
qufaid'V 'ftìlta dalle picciole . 
veficbe un* acqua che li dm 
afTorbire; in altro cafo po- 
trebbe ulcerare, e fcottare 
la parte . . ' 

Ti (fot f. 2. p. 383. 

Foipiafìro Stomacale deh 
la Farni.jcopfa di ho'ndra • 

P. di laudano molle 3 onc. 

D'olibano un'oncia. 
' Di cinnamomo , d' olio 
fpremuto di mace , cosìchia 
mate mezz' oncia . * ^ 

Di 



' • • • 

• Qjieflo cmpìsftro fi applichfrà fuHa pane (àucd , c f\ titmovcrè 
ogni giorno . Frattanto che intcraameote faià "ufo dell' erutto daW"^ 
«cfcttt« menziontta. 

Si Mfcrta ilM«<(;iirìo1lafeatcicctt«.a*loiDBi» fiaa^ha tètAì da «l. 
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Di olio effenzialedi mòrt* ftggiuiigcte olio di oIivé% é 

^^A^?,^ .^r^"''"^^* . di rofe, ed avrete empia- 

Alr olibano rquagliato fi ftro ^ 

aggiunga prima il laudano Ja^ri. /. g. p. top. 
tin poco nfcaldato per rcn- Emp/ajìro per Tumori i 
dello mite, e poi l'olio di Perite^ ulceri^ e pér mini 
maccj e allora vi fi aRp,iun- ^^rr^ / dolori delh Gotte . 
sano anche il cinnamonio P* della colofonia , delU 
coli olio di menta; fi pefti- eera rtuovà onceiij.di cia- 
no tutu infieme in iin mor- fcheduna; • 
tajo caldo per ridurli in Di nitro Un* ohci4 5 è 
mafia) che dee tenerfi in iMez2ài 
vafi ben chiufì. Di zoìfore tlativd gfoffé 

t. un topico caldo 5 ccoN vj* 

diale, che applicato allo fio. Sandalo i-ò/ifo ift polvere 4 

macoprodirce grandi effetti* ftiirra j maftìccj ed incenfo 

Fat. Js^nu p. <,6g. niezz' oncia di ciafchedurio i 

hmptaliro per In tignai Olio di bacche d'allòro* 

P. pece una libbra. fci dramtte* ^ 

Verderame in polvere due Fate per (}Ualcfie terti\3c$ 

^ infondere il fandalo nelìd 

l^iori di folfo , e RrafTo fpirito divino. Aggiunge- 

tìi porco, un oncia per eia- tevi gl* altri ingredienti, é 

I ^^^V L <r ,^ i un'ertpiaftro di con-^ 

' Fate bollire quelle dro- liftenza conveniente* 

Rhe per un quarto di ora a Jam. t. p, $76. 

fuoco lento, agitandolo di ^ Empiaflru per li ifaifori 

continuo. fterid s ^ 

Si applica dopo aver td- P. Galbatìo. dramme tre* 

gliati 1 capelli. Si avrà cu- Gomma tacaroahaca^ poU 

ra di rmo vario, finché le Vere di caftoro ana dram- 

radiw de' capelli fieno aifat- me due ^ 

to sbarbicate . MefcoUrìdo cjuefte ite irò* 

Jam, t. 1, p, ig^. ^tie Cort baftcvole quantità 

tmpiajiro ne Tumori di di olio di fuccino, e difte- 

Eegjito , milza , matrice , fi fj d' uria pelle fé ne fa- 

che fcioglie^ di/fipa , e am- rà T apphcaziortc * 

molhjee gli afcejfi. Diz. fun. 3. p. Ì76. 

l*. radici , e femenze del- Empiaftra di Pt/^urten pei 

la malva r offa una quanti- tè frattui^è ,. fpecialrrtent& 

tà lufhciente di cfalcuno . quando vi è fiffura , 

Fate bollire nell'acqua P. di refina bianca pùrà 

con della farina di orzo: due libbre < 

u 

• Qiiefto empiaftto Tt appfichérà fui ventre vcrfo la matrici, frattad- 

10 iDiern»a,ente pr«nderà uc gocce del lodato olio di faccino 4 
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^ezza Ubbra » 
' Trattartto che l'uria, el* 
altfa Ci fciolgano al fuoco ^ 
gettatevi quattk-o once di 
polvere di regina de'prati , 
fid agitate il tatto ^ Bùchè 
lia freddo 

Emutfiot^ Afménità » 

\Oi è v^ettti* 

SMnfrAngóllo in Oli Ttiùt- 
taio^rfi BiAv^Oi irerfa Adovi 
fopra poco a poco dÌ4Ki||i4 
idi pulegio fei once * 

Se rte fprema il liquore ^ 
* ti coli . Se ne può pren- 
dere una cucchiaiata tre , 
o quattro voice al giorno 
in un forfo di qualche de- 
cozione pettorale . 

Far* Jant, 6i$, 

l^^àx itMUidorledòlGi $bi)4« 
tiate.dad 

VX inelotii ^ « t di papaveri 
bianchi ^na dr^mriie ij. 

Si peftido tutt'infiemeirt 
tìrt itoortaio di marmo , fi- 
no che diventino come una 
paftà. Allora coii due pin- 
te d'acqua di orzo^ e con 
due once di zu(^chero fino ii 
taccia remulfione . 

E* rinfrefcante , e dime* 
tica* E'buon per la renel- 
la, e pef ia f^ranguriaé 

tmt> Tarn, ójo, ^ 

Èmulfione pet ti détct di 

P. mandorle ài p^xùsù^i 
« liAiidorie aaiaie làam m* 
f9!t foru* 



Semi di papavero hiaticd 

due dramme . 

Acqua di rofe , fio|^ dt 
Tambuco, e di ciriegie nere 
once due per Torte » 

Fate mulfione, alla qua-^ 
le aggiungete di nitro .m.t^2t 
^ dramma i 

pi canfora granella V* . 

Fat« difciogliere 11 ttitrd 
tè U c^fotA ^ fieli* oliò ai 
mandorle dotói « 

Mpfcolate tutto infieme 

• Jam. t. ^, p, 61$. 

Emulfione di Latté Ant^ * 
ìàontaco del Quirtcy . 

P. gomn^a,Amoaiacòtre 

dramme . / 

Fatela fciogliere in me2* 
za oncia di aceto diftillat^A 
Di vino del Reno ortc^ij* 
Di acqua d' iffopo quattro 
once» 

, La dofe, è una tucchiai^ 
jatA* 

^ Facilità iWpettoràii&n^t 
Rende libera la rerpiraaioi' 
aie • Giova nell* altea « 

Jan^. >. 2. p. $27. ^ 

s Bmutfiom Oliofa « 

di oliva UD* onda f ^ 

Ci fdroppp bianco uu'ofl^ 
eia» 

Di fpirito di corno di cer- 
vo per sè, mezza dramn^a « 
. Si inifchiano infieme. 

E* tratta . dalla Medall^ 
Medicina Univerfate . 

Se nje prendano due eoe* 
tbUif ate per la tùtk • 

Taf. tam. p. 6Ì%. 
Emuffiw Peffmatd dit 

fapiiM jcafiU, e * 

fa» 
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•papavero bianco , emandòr- 
le sbucciate ana inezia 
cia# 

Di zsechero fina in pane 

un'oncia. ^ 
Di olio &i ttofce mofcada 

due gocce . 

Si pedino bène infieme,' 
e con due pinte di acqua di 
cirii'^ie nere, fi faccia I* e- 
jnuifione. Aggiungendovi un' 
oncia lV acqua di peonia 
conipofta . 

E' utile per ogni forte di 
convulfipni, c per i'epilef- 
iie . 

Se ne prendono tre once 
4n ogni lei ore. 

Farm» Jamm 67^. 

'Emutfiine per Ar Piemr 
^eth fitti , prbvettiente da 

Cotta • 

P. infufione. di thè due 
libbre . 

Acqua di rofa, o acqua 
di cannella una data quan* 
tità. ' • 

Orzata quanto v'è bifo- 
gno. 

. Zucchero raffinato una 
quantità fufficiente. • • 
Si faccia un' emuliione. - 
Jàm. f. 3. />. 415. • 
imuljìoite del Reuittatifiném 
T* mandorle dolci pefte 
numero fei . 

Semi di meloni' » e zuc*- 
eh ero mezs' oncià per forte • 
Seroi di papavero blando 
due dramxne . 

Pefta in mortajo di mar- 
mo, e verfavi fopra a poco 
A poco una tazza, e mezza 
di decozione d' orzo . Mc- 
fci , & filui^i «illst colatura • 
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Acqua rofa due dramme» 

Zucchero httnco mezza 
oncia . 
Jam, r. IO. pé al 89. 

Etite di ^ matte , fio ri difa^ 
le ammoniaco marzialil 

P. fale ammoniaco poi« 
vcrizzato once otto . 

Limatura di ferro once 

quattro . 

Mifti s' efponnono per 24, 
ore all'aria umida ; indi fe 
Ite faccia in vafo appro- 
priato la fublimazione 5 fe- 
condo l'arte. I fiori raccol- 
ti (i unifcono diligentemòn- 
té alla màfTa fupcrftitepol- 
▼efizzata, li ri vi così per 
due, o tre vofte la fobll. 
mazione, cuftodendo li fio« 
ri ultimamente raccolti in 
vafi di vetro- ottìmameate 
chiufì. 

Codex Medie. Pari/* fol. 

Ente di Fenere .' 

V. vitriuolo di Cipro cal- 
cinato , e lavato ottima- 
mente once otto . 

Sale ammoniaco oncexvj. 
' ' Fatti feparatamenie in 
polvere s*unifcano , è fi 
mettano hi* una ^eucarbita 
di terpi y adattatovi un ca- 
ppello di vetro roftrato, ed 
un recipiente , dopo una 
convenevole, digeftione con 
fuoco moderato , fi faceta 
fublìmare per due, o ti«e 
ore, e quando la maffa fa- 
rà quafì intieramente fubli- 
mata, (ì feparino con dili- 
genza i fiori, che dovran- 
no dolcificar^ colle replica- 
te, lavazioni coli*acqua te- 
pi- 
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pida . Le lavuioiii mifte 
con fi^ri il feltrino per caf« 
ta, e la polvere ri mafia fo* 
pra la carta fi afciugbi e(ì 
confervi ben chiufa. 

Codex AJfidic. F^rif» foU 
zi6. 

Altre Etit^ di y^mre di 
M' Boy le. 

P. colQothar di vitriuo 
lo, aszurro di Ungheria-, 
o del fam ben calcifiatot 
ben lavato dtt« 4r*Q>QBCv« 

Del iale aiamoniaeo dr. 
iv. 

Mefcolate efattamente , e 
fublimate, tre volte i fiori 
coobandoU iopra il caput 
mortuum . 

La dofe è da un grano fi- 
no a fc'i . 

Boyle Io raccomanda nel 
Rachitisy e (i fpaccia come 
un rimedio eccellente per 
la gonorrea inveterila - 

Jam» U 1. />. 196, > 

Mfmma Btémco^.eomfofi'- 
Zf^»ff nots in Cupiandiét • 

P. calce viva due once* 

Spirito di vino canfiprat» 
dram. v}. * 

Zucchero di faturno dr. i.> 

Mercurio blaAdo . fcr. j. 
Mefcola . 

ConTuma le carni corrot- 
te degli ulceri cancerofi, e 
preferva dalia cancrena. 
• JaT»0 t. 4. p, 4,96. 
" Epitema per il Dolor dji 
TeflafoCefahm.. 

P« ace(9* di rofe 9 aceto di 
ruta oncia una » e meaza 
per forte . 

Spirito dirpfe dram. i|. 

Farete (nHoivere in que* 

fto fpi ri tocan(ora^fti grani. 
ToAioiL 
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Mitre-pm^fic^to due fera* 
poli • 

Olio di rodio quindi<S 

grani . 

Jaryj. t, S. fy. 214. 

Epitema Veficatoria . ' 

P. di cantarelle dedotte 
in polvere fottiiidìma , e 
di farina di grano pcfì egua- . 
li , con quantità proporztor 
nata le ne faccia la mpada» 

Farm. Jam, p, » 

Epitema volatile . , , 

P« peti eguali di tremen* 
tina cornane, e di fpirìta 
di falQ ammoniaco . 

Si rimeni bene la tremen- 
tina^ìn un mortajo , v^erfan- 
dovi lo fpiritoa coccie, fi- 
no che la misura .pafR in 
una maffa bianca . 

Quefla dovrebbe effer un 
rifolvente forte, e ftimolaa- 
te. 

Far. Jam, p. 5^P« • 
EJpreffìone per lUtterhU- § 
P. di ttilL^iedl vi?i nu^ 
nero Qepto. 
Di zafferano dieci gràffi^. 
Di nojce. mofckda ^ezaa 
dramma . 

Di zucchero fino, mezza . 
Nincia . 

Si macinino queft* ingre- 
dienti infieme, e vi fi ver- 
ino fopra di acqua di latte 
once iv. 

Di acqua di peonia c'oni- 
pofta un onciali 



Si mi fchioo^infiem^ e f 
fprema il liquóre gaéua»lt« 
mente • 

•E' utile ne' mali cronici 
eziandio nati da impurità 
delle glandule . 
".Se ae prenderà la metà 
^ ^ I la* 
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la mattina, ed il redo quattr' Efprejfione flitica: 

ore dopo pranzo . P. di bellis minore , di 

Far. Jam. p. óqj, millefoglio , e di ortiche 

F.fpreffìone fcarhut:ca . ana tre manipoli. 

P. di anaj;allide acquati* Si frangano, e s'infonda* 

ca , di naflurzio acquatico , no in dodici once d'acqua 

e Hi dente di lione ana due di piantageiine * 

manipoli. Si lafcino ftare un'ora. 

Di aranci tagliati in fet- poi fi coli 'I liquore, e vi 

té inficme con le fcorze nu- fi aggiungano due dramme 

rrero quattro i di fai pruncHo, e due once 

Si battono tutt'infieme, di fciroppo di rofe fecche . 

e vi fi "ag^iunRono vino E' utile nell* emorragia 

bianco , ed acque di fiori del nafo , neHo fputo del 

di fambuco , ana una pinta, fanp^ue, nella orina fangui* 

Si lafcino ilare infieme gna, e nel flufTo immode* 

qualche tempo, noi fi co- rato de' mcilrui . 

li '1 liquore, e n metta di Jl ptfo c once quattro, 

zucchero gratti cinque. Far, Jam. p. p68. 

E* giovevole nelle perfo- Ejfenza dc^* legni , 

ne di compleflfione fcorbu- P. legno fanto once ìj, 

tica calda, prefa nella quan- Sa/Tatras once ij. 

tità di once vj. Rodio oncia mezza. 

Jam. p* 6q7, , Radice di china , falfa pa- 

Efpreffiom femplice 4t mil* riglta,^ fendalo roflfo , ce- 

lepiedi , drino, ana oncia una. 

P. di millepiedi vivi , e Incifi minutamente s'in- 
di zucchero fino ana tre fondano infpirito di fuma» 
once. ria libbre tre* E digeriti fe- 

Si macinino bene infieme condo l'arte per ottojgior- 
ìa un mortajo di marmo, ni, fi fcpari la tintura, e 
aggiùngendovi una pinta di feltrata fi confcrvi. • 
vin bianco , e fi cavi il li- Di fpsìif» aafì. vien. fot » ^ó» 
quore* fpremendo fortemen- Eflrarto di affenzio. 
te gì' ingredienti . Si adope- P. la quantità , che fi vuo- 
ta nella renell/; , idropifia, le d' affenzio fegco , equan- 
ittcrizia, fcrofole , etifia, titk proporzionata di acqua 
ipocondria, e dolori fcor- forgente. Si faccia boMirc 
fcutici, come nella ofFufca- infieme, aggiungendovi dell* 
zione della vifta * . acqua frefca, fino che quc- 

Far» Jam. p. ó^y. fta fi abbia eftratta tutta la 

vir- 

■ 

♦ Fuìler , da cui fi è traita <iuefla licetfa , dice, che i millepcdi ab- 
bondano d'un falc volatile, e cMc incidono , e disfa:?n.<» la flemma vi- 
le::», e mucofa , e alterano, e depurano il fangue , pcneirano cjitio le 
glaudule^ ineivi, le Abrc, i c^.nali , ed ì meati più minuti del coipo. 
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Virtil detU pinu* 41'^^^ 
feltri a decozioop ^ e* fi fac- 
cia fvaporare fopra un fuo* 
co lento ptr renderla con* 
Adente come mele *. 
Fur, Jam. p. 580, 
"Eftratto di brionia nelSigh, 
ìe M»rt ^ purgativo di prez" 
ZP vilijjimo , ma buono affai è 

P/ citfli^ frigni» fecca una 

Foglie di fetq^ iliam» jv. 

rute h<(Uirc pér dt^e or^ 
tu, acf|ua-.p€r farne èletua- 
fio» 

L.i (ìòfc k tino fcrup^to 
^no a me^z^ dramma» . - 
J^m. f . 3. 213. 
• Eflratto di eh ina- china sì 
molle , //;<r<7 dellif far' 
Vìacopets di Londra . 
, P. di china-phina riJot* 
ta in polvere una libbra 
' DI acgua dijeci , o dodM 
pinte» ^ ' . 

Si faccitb' botliirt per un^ 
óra» o Am^ e fi travafi *1 
llfiuocei, cnt fàs% roifo ^ e 
trarpareiicé , ina Cubito raf- 
freddato diviené. giallo ^ e 
torbido i Si torni a far boi* 
lire la china nella ftcffa 
quantità d' acqua di prima, 
e ciò replicatament€ , fino 
che il liquore , quando ò 
freddo venga trasparente , 
allora fi iVaporia > tutte le 
^ette decozioni 9 /dopo e(rcre 
^laie , e ipifcbia^9 Ì9$eQAe, 
4flo cfee 6 fAcciaiH^ confi* 
moti U^t% uo itm^ leat 
• • . ■ • 

* Quando non iri /oiTe il mininuo 
etmtvii r»r^M>et9 iQolto Ìinpro|»r) • 
Ma fioB fi de» adontile avanti 



t0, éolando bene 5 ficciiè 
non (i brui:ino. Quello eftrat* 
to dee farfi in doppia for- 
ma, runa della confidenza 
di una pillola, P altra dura 
baftanteppeata da riduirii in 
polvere. 

Dalla china-china vedafì 
quali fieno le virti'i medicu 
^ali di qu?fto cdraita. \ 

far» J^m* p* %Bu 

^£ftratta di legno c^ni^ù» 

P» del legnò di (^ambogio 
in polvere uaa libbra » Si 
faccia bollire qiifttti-o vol- 
te > o più in un concio d* 
acqua, fino a confumarela 
metà . Allora fi' facciano 
boHire infieme tutti i liquo- 
ri, dopo di effere flati co- 
Iati , ficchè fi riducano in 
Goafi (lenza k ^ » 

L'ufo è di fortificare U 
vifcere nella diarrea 9 < 
la difanteria**. . 

Tsr» Jém* p.'Six» 

ÉJhatto dì (tg^^ di ^<f» 
molle ^ t du^. 

P. delle rafchiature ^ 
legno d^Ua vite lib. j. 

Si facciano bollire Una 5 
ó due volte in un congio 
di acqua, fino a con fu mar- 
ne la metà. Si colino i W-* 
quori , e poi fi fpeflSno , e 
quando l'acqua è quafi tut- 
ta efaltata , vi fi aggiunga 
un picciola quantità di fpi* 
«ettificaco » cli.e rènde- 
rà V eftratta di mafia uni- 
fiani|e,.a tenace. 

la ; Si . 

Sndo d' in/iaitimfttioilt tilt ^téK* 
àt tv» li 4orttf f fn^ftitoiil • 
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Far, Jafv. p. jpz 
Eflratto fecco di cbinacbt^ 
na^ detto da alcuni hMfamo 
fecff o mMgiJliro» . ■ ^^^^ 

mente contafft libbra utnJ^ 
Spirito dtiiitroltbfireibii» 
In vafo di vetro i! Itccijt 
digeftione in B. M. per ot- 
ta giorni , agitandolo fb^ren^ 
te; indi fé ncfepari U tin-* 
tara , e fi yerfi fopra il re- 
fi 1uo dei naovo fpirito'di vi- 
no , e dopo la dovuta dif»e- 
flicme , (t feparr di nuovo 
la tintura : così ripetend(> 
Finfirfione, cf eftrazìone, 
finché lé fbirrto^ pìit non 4 
tingA . UiltMÌl^^ 

* i ft^Nfl^n „ 

con cucurbita: 4dl vetrb R^tfft 
nito del fuo ctpelfo^roftra^ 
to;eArattoJo fpirito c1ie|HilfÌ 
fervire in appreffo peraftre 
limili operazioni , f? conti- 
nui 1,1 fvaporazi'orre con iom* 
macautefa, finché i'cftrat- 
to divenga fecce . Quale 

chr.imafì da aicuiù Magi- 
fiero. ' ' -ìV;^;r » 

Féirr. Taurienfts foL i 
'Etìopi antimoniale confuo* 

' P. antimonio cmd6ri<!of* 
to in groffa poìvìsn^ mercit- 
fiò vivo óep^ié ana par^ 
tlegttah . Pongati fopra car* 
boni àccefì un crocciuolo 9 
e rifcaldato che fìa , ungafi 
*al di dentro con candela di 
fevo, indi infìmediatamenre 
coperto fi accrefca ii fuoco ; 

'ed 

* lo queAa maniera fi faooO |U «ftiiftl di qvAÌùùi PièMH tCÌ4a i 
ficdda , (mgifU , e (litica . * ' • 



^1 E S 

Si può preparare il fud- 
detto eflratto in due forme 
una molle, e V altri» dura. 
' Ha le flciTc y\^th del gua- 
naco . ; " 

Far.Jam.'p. 581. 

Eftratto di liquirizia» 

Si fanno boi ti re te radici 
di Uqtttrista in stcqatk leg- 
giermente. Si colmo, e poi 
fi fprema ?a decozione, che 
fi metterà da parte; accioc- 
ché deponga le feccie, e do- 
poché l'avràtìcpofìe fi tor- 
ni a bollire, ffnochém)n fi 
attacchi pih alle dita , av- 
vertendo che non fi bruci . 
Ha le virtù ifteife dttlX U« 
quirizia» ^ 

Faf. fam\ p, jSòv ^ ^-^^^ 

Eflratto di piantaggtnn ' 

V, la quantità cbè fi vifO>» 
le di fugo di piantaggine , 
iS elitari ficbr col branco di 
trovo, ovvero fi feltri, fa^ 
cendolo poi fvaporare; fin- 
ché fi rende confidente co- 
me mele . ' ' 

E' aftrinfjente 
• Jam. f. 57. p' s8o. 

Ffìfatto di fambucò . ' 
^ Fa una tintora di bacche 
difambucoTeeche'.r Aggìun»^ 
|i fpirito di vhN> hi bade*' 
troie quantità , e^nn poci» 
4i fpirito di zoffo. 

Metti in dtgeflione per 
cinque, o fei giorni in una 
bottiglia ben cliiufa, feltra 
la tintura , e danne a bere 
mezzo cucchiaio o uno. 

Giova anche nella pa4Qo^ 

Ifierici * « > 
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■ , E T ~ :^ ET 121 
M allorché Dirà infuocato « E r*aiiHmoDÌolMtilmea« 
erodente, fi metta dentro te jiolveri Stato, ag^uogafi * 
1' antiQionio Cuoprafi di il mercurio a poco a poco» • 
Hjxovo , ed tpproflìmati li macinandoli in un mortaio 
carboni fi faccia fondere . di vetro, o di pietra, av- 
Fufo levifi dal fuoco, cdag« vertendo di non porvi nuo* 
giungafi urt pezzetto di fe- va porzione di mercurio, 
vo, ed in feguito il. mercu- finché non (i veda beneftin- 
rio prima rifcaldato ; co- to il primo. E quando fa- 
perto per un' iflantc il eroe- rk tatto perfettamente iini- 
ciuolo , vuotiti la miflura to, e non Ci veda più (cin- . 
fufa .inmi nor^io bei a-^ tiUa alcaoa di «erciirio, i' 
ftintto , e rifcaldato • ttaf- etìope farà perfetto . 
fteddtta la materia , e poU Chymìe Medifinate M, 
verizsàta , fi macini fopra Malovin. $. izl foU x^o* 
iUn^rfido, iodi pofta la poi« Etiope marziale . 
veFc nera in uAa fcodella , P. limjiti|ra dà ferro ptt* 
e verfatovi fopra dtllo fpi- riflìmo quaato piace. 
Tito di vino legittimo, che Acqua puri fTima q. b. per- 
ibpriinniioti all' altezza d' chè fopianntioti alla lima* 
un dito a traverfo , ri voi- tura quattro dira, fi ppnga- 
gafi la polvere TofTopf a col • no in vafe di vetro , o di 
lo fpirito, a cui fi dia fuo- terra vetrato , agitando con 
co, ed abbruciato che iia , fpatola di ferro la materia 
fi afciughi- dolcemente la ojpni giorno, e rimettendo- 
polvere. Frainmifciiiata , ii %t dell* acqua di mano in « 
verfi del auovt> fpirito fid* mafto^ fiadièfopravvanalta 
lapolvef«comefo4>ra, eoo- limatura feinpre di quattro 
aefopfa s'accenda» ciò ri" dita. Si lafd cosi fiatant<»<J- 
pecendò anche la tersa voi- cliè il ferro perduto il fno 
ta , pofcia afciugata, e ma- lucido, fia divenuto nero 
cinatala detta polvere con- come V inchioftro . Si fec- 
fervifi col nome di etiope chi quefta polvere, e maci- 
antimoniak fatto eoa fuo- nata fottìi mente fopra, ti 
, co ' porfido, fi confervi, * 
. Cbymie Medicinale per M*. . Cours de Chymie de 
JAétlovin t. 'it. fol. iji. Lemery colle note di M,Ba* 

Etìope Antimoniale fenza r^n &c. fol. ijj. 

£tt9C0 y ' ^ Etìope minerale • , ' 

, V. antimonio crudo poi- • P.ua'unloRedlmerotirio , 

veriziato » mercurio Vivo e zolfo • ' 

. depurato ana parte eguali « * àlcttateiiiinfufioaéqiiaft* 

• ■ X I to 

* Affinchè 2* operazione rfefca perfetramente , ufn» & àet v'eifar tutto 

fi m^curio «eU^iflcOu l^io^o fopif l^*aiitid|aaiHf e ^«cd» à€t efltr 
^ >ei»ii. ma' aon fof€r<iiio calde* 
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to zolfore volete m una 
penroU di terra che refifta 
• al fuoco , e che non abbia 
vernice . 

Mefcohte a poco a poco 
con una fpatola di ferro un 
egual pefo di argento vivo 
rettificato col cinabro, fo- 



F E 

La dofe è di fette, ovvé- 
ro otto grani * . 
Far. Jàm. p» 64.2» 
Et top. minerale ufìtatijfimò, 
P. fiorì di zolfo, niercu-» 
rio vivo puriflirop , ana par- 
ti eguali. 

In mortajo dì pietra fi va^ 



vrapponete al fuoco qucfta dino macinando infieme , fin- 
TTìiftura fatta che fii la de- chè fia il mefcufio perfet- 
fis^razione del zolfore , vi tamente eftinto . 



remerà una maffa nera ftri- 
turabile, e pefanie . 

Lafciate che fi raffreddi, 
feparatela dalla pentola , e 
cu (iodi tela 

La dofe è otto grani > fi- 
no a due fcrupoli . 



Antidot* Bori on. fol, 
Fegato dì folfo, 
P. di fiori di folfo once 
iv. 

Di falc di tartaro un^ on* 
eia , e mezza • * 
Si macini M fale, e fi in- 



Si commenda nell' afma, corpori co' fiori. 
nell'cpilefTìa , nei reumatif- Si fquaglino poi infiemè 



in un piattinoldi terra cot^ 
ta, fotto un cammino, ri- 
menando continuamente la 
maffa colla fpatola, fino che 
P. di calrmcllc^ o'fia a- diventi rofTa , ma fi abbia 
qujln alba, e di zolfo dora- tutta la cautela che non (ì 



m'\ , e nelle malattie veneree. 
Jarrti t. i. p. 417. 
^Etiope minerale del Plum- 



mer. 



to d' antimonio , ana due 
dramme . 

Si riduca il calomellc in 
polvere groffa , e poi fi ma- 
cini fopra un marmo , ag- 
l»iungendovi* a poco a poco 
di zolfo d' antimonio , e 
tritando la miftura lunga- 
mente diventerà una polve- 
re fotrile . 

E* un rimedio eccellente 
per tutti i mali cutanei , per 
Ja lue venerea, e per moli- 
ti mali gfandulofi oftinati.* 



accenda . 

Refifte agli acidi , e to- 
glie, le flemme ** . . 
Far. Jaln. p, 6ig» 
Ferro cundjto . 
P. qualfivoglia quantità 
di limature nette di ferro 
feria preparazione . 
Si mettano in un caldajo 
'di rame fopra un. fuoco mol- 
to lento a pocb a poco , vi 
fi mettano due volte il pe- 
fo delle limature di zucche- 
ro ^ e fi faranno bollire fino 



*'SI pnò fate un'etiope di virtù non inferiore al fuddetto , macinan. 
do il mercurio crudo col lolfo d* antimonio , iino che le particelle iT)cr« 
cori?li Tparifcano affarto. ' ' ' y « 

Wilttt lo loda come mirabile antrtlfifo • M. Émbaa^ ijutfl» tir- 

, dice, di nou averla potuta fcoprirt • 
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alia confiftenza di condito. Tìort di ra>ie . 

Ilcaldajo ftia fempre inmo- P. delcolcothar di vitri- 

to , acciocché le limature uolo turchino, ftato prima 

redino btnc incroftate collo ben dolcificato con acqua , 

zucchero; avendo 1* atten- e poi difeccato , e jdi Tale 
2tone che non s' incrocino. * ammoniaco aoa (|^uanùtà 

fra di ioro« guale. 

Fmr^Jam* p. $17* 1 Si ridudattoln polvere fè- 

^ FiUwo di ìjondra • miraumente ^ fi mifchm6lii- 

F« 41 pepe bianco t distn* Seme » e (i pongano in 

zero.» oi fémi di caro mul na cucurbita di terra cot- 

due once.. ^ tà , (icchè refti piena duè 

Di oppio colato dr. v). terzi. Si metta» il ?a(e con 

Di diìcodion , fatto boi- un capello, cieco di vetro ad 
lire confì({entc come mele, un fuoco nudo, ardr>perando 
tfe volte altrettanto 5 <juan- al principio un calore mo- 
to pe fa no gli altri ingrtdicn- derato > che poi fi accrefca 
ti . Si roifchi l' oppio con a poco a poco , mentre i fìo- 
attenzione, ftato prima dif- ri afcendono di colore gial- 
cioito in vino collo fcirop- lo tendente al roffo , ì qua- 
|K> rifcaldato , t poi fi ag* li dopo cheli ya io è raffred- 
{giungano . I' altre (]»ezte poi* datodebboao raccoglierli at* 
veriisate . Qiiefta è un op- tentamente, nettando il va* 
piata molto calda» - fé con una piuma* 

Far, Jam. p, 534. E* Utile ne* mali j)roVe- 

. Fé9trp Marziali deiU far» menti dalla debolezza delle 

macopea di Londra* parti fo li de , come avvinile 

P. di colcothM* lavato di nelle rachitide ^. 

vitriuolo verde, ovvero di Tar* Jani. /r. 61$. . 

limatura di ferro una libb* Tiori di folfo. 

Di fale ammoniaco due Si faccia fublimareit foN 

libbre. fo in un vafe proprio^ e 

Si mifchino infieme, fa- fe qualche porzione de* no- 

cendoli fublinnare in una ri- ri iì farà condenfata , fiarì» 

torta ) e tornando poi amif-- dotta in polvere in un mor- 

chiare ài fondaccio coi fo* tajo di marmoi ovverocon 

iri» fi torni a fare la fubli* un peftello di legno , ov- 

nazione, fiaocbe i fiori ac- vero macinata in on moli* 

4uifttna un colore fiiaio , e no' di legno « 

bello. . Giovano a «fliedicarélf di* 

; Far. Jam^-t- fiì9^ mòni *» . ^ . ' 

* Bcttbuave o/TervR che que(la me<i i ci na .fi» .filtri cai colcotfaar di vi- 
ttinolo verde . Sbf/f vuole cite prodttcì é(tfè«t| miraUli . Alr/mMtl» in* 
§M net tv» tiattac* intitolato Butler grandemente, la commenda . 
^ Piy»#W/e comiaeDdi «dai qvefti fiori • e dfUce che iteiio fubiimtti 

• dal-- 
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tar. Jam, p. 6iy> 
Fiori di folfo lavato . 
Metti dcir acqua fu' fio*- 
ri, che reftitic, o quattro 



. F ò 
Di Tale ammoniaco cru- 
do mczz' oncia . 

Si facciano bollire in Tei 
pinte di acqua, fìcchè fe ne 



dita fftpra di eflì , e poi fi. confumi il terzo, ed alla fi- 

' ne vi fi aggiungano di Te- 
mi di finocchio dolce , di 
anice infranti ana mezza on- 
cia . 

Si coli il liquore, e vi fi 
nifchi una pinta di fpirito 
comune di vino . 

Giova in qualfifìa fpecie d? 
colica accompagnata da o- 
flinata Aitichezza . 
Far Jam. p. 7j5. 
Fomentazione comune . 
P. di foglie di abrotatto^ 
ovvero di lavanda fecche ; 
di cime di afTenzio marino 
parimente lecche , di fiori dì 
camomilla ana un' oncia . 

Di foglie di lauro fecche 
mezz' oncia . 
Di acqua fei pinte. 
Si facciano bollire leggier- 
mente , e poi fi coli i* ac- 
ijua . • 

Le fue virtù medicinali 
fon chiare dagP ingredien* 
ti . 

Far, Jam. p, 50 
Fomentazione per /' enior» 
roidi , 

P. di cinof.lofTa , di pian*- 
taggine, di mille foglio, e 
di foglie di fambuco ana 
quattro manipoli . 

Di fcorze citpomi granan- 
ti un' oncia . 

Si facciano bollire in ac* 
» qua. 



faccirino bollire . Allora fi 
butti v\i l' acqua , e vi fi 
metia d.'ll' altra acqua fred- 
da , clic- fi farà coltre via 
tutta , e fi facciano feccare 
i fiori per fervirfene *. . 

F./r. Jam. p, 6o%» 

Fomentazione contro la 
Cancrena . 

P. aceto di fambuco on- 
ce due . 

Acqua di fiori di fambu- 
co once dieci . 

Sale ammoniaco bramine 
due . 

Vinl)iartcodi Francia on« 
ce fei . 

Mefcolate il tutto infic- 
ine per farne un fomento . 

James tom. 7. p- 40. 

Fomentaz'oyje coltro ta can- 
grena Fiflcro ^ e Chirur- 
gi dello Spedale di Amfterd. 

P. acquavite tre once . 

Polvere di aloe , e di mir- 
ra , di ciafcuno mezzo oncia. 

Unguento di Egitto tre 
once . 

Mcfcola il tutto infìeme. 
James tom, 7. p. 68. 
Fomentazione carminati' 
'va . 

P. di fiori di camomilla 
due once . 

Di bacche di ginepro , e 
di lauro ana un oncia* 



dalla cakina 
ffC «mento. 

• Qui \ fiori fi lavano , 
a far dolori di ventre. 



rofTa di vltrittolo . I^oerhaavt afTicura d' averne fatto Io 
per levar loio quella afpra tcidiii , capace 



\ 



t 
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quà , e in vino rono ana F. fòglie di ieatéUà dófi^ 

tre pinte , fino che fe ne Q tre pugni . ' 

conlumi un terzo. Acqua un boccale. 

- Si coli il liquore, ^n cui Spirito di vino Tei once, 

indifcioigano^i allume mez-* Fattli bollire in (ìeme per 

2* oncia ^ un quarto di ora , e pofcis 

Di zucchero di pionbo aggiugnete fai comune un.* 

4iw dlruBmi on^ia > 

E^^ilc&e ai béoeÈuo a* Mmcte filila parta fraN 

vafl uterini nel floCb im- turata, ao fanoolioa bene 

moderato dc^ meftmìk , ìozupiMito di -queilo dedDt* 

. Jitr. /iw». 736. to al difopra una fafciatu» 

Fomentazim» per i$ fmi^ ra » e xiilovatelo-fpeflb • y 

del Stg. P»rman. Janf* U 6* p* 64^^ - 

P. falamoiadiariagliedaa Ifonmninipm pir ifiéfgita^ 

boccali . re il Sangue . 

Dell' aceto più forte un P. di aceto gagliardo fat* 

boccale. to di vino biancG^una pinta. 

Foglie di faivia due pu- Vi fi difciolga , tenendo 

gni . ' 1' aceto iui fuoco « difalai- 

Vi triuolo romano un'on« tro un' oncia, 

cia^ e mezza. Di canfora una dramma- 

' Allume, crudo once ftl. Qpeftaapplicatafreddaai 

Fate bolUre il tutto in» petto fimnerà tlfaogue cb: 

iSemè per ima meta'ora^ e ^ce per il mrfb. - 

fi4PPoiiete fttUa parte • J^itr^ /«ut» pé 

Jam. f* 6* €j6. TommtmzimieStomacbica • 

Fpmeftt^one per la gotta» P. di vino roilb una piata • 

P. dicampece^ e diabro*^ Di acquavite > e di aceto 
tano aaa quattro manipoli k di vino biauco ana aMZza 
Si facciano bollire in fei pinta, 
pinte d'acqua, (icChè fe ne Dì menta feccata, ediaf- 
confumi un terzo . Si coli^ feo zio ana mezzo maaipolo • 
il liquore, evi fi difciolga-^ Di radice di biftorta mez« 
no di fale di tartaro , e di z' oncia, 
fale ammoniaco ana due on- Di fcorze di pomi grana- 
re ^ ti dramme ij. ' 

Nel parofifmo urtetico Di garofimi^ di mace^ di 

«nullifica la, parte offefa, ri- ftoce molbada , e di dnaa^ 

lafla i poricotasei, e facU fliomo ana dramma }. 

lina i* ufeita della materia Di teriaca di Veoeaéamea* 

gottofa. a' oncia. 

Far. Jam. p. 735. Si lafciuo ilare tutti bea 

Toment azione per calmar* chiuH a jpacerarfi per due 

ffìéi'immésmm mlh /r«^« ore , e poi fi coli il liquore . 

tar^ » TaLvoiu appUcaU xai^t^ 

fon* 



* 
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fuU' organo oft'efo , ha fir- 
mato fino i vomiti. ^ • >- 
' Fsr. Jsm. p. 738. . . 

ftiìctf fftccejfo p9f li Turni*- 

* iitar^ino mezza Uiibirt» 

Bolo d' armenia onc j. 
Maftice, Mirra;4ÌGt«l£u- 
SO Siezz* oncia. 
Aceto un boccale . 
Fate ix>Uire iui i|uarto d' 

"ora . ' • • * 

Jam..t, 6. p. óyòm 
^■..Foìmnta%ÌQoc contro s Ver- 
mi • 

' V.di aiftAzittcointtAè, di 
tiaccito dà ùmm 

M mnipoio • 

0* elleboro otfcò éH $0* 
re verdiccio mmolcrupolo» 

Di.mlioqumtido , 0 di 

àtoc una dramma. 

Si facciano bollire tutt* 
irJicme in rie pinre (V ac- 
qua, che Te ne conlami txn 
terzo , e poi ù coli . 
. Si ià^c applicare calda • 

Fitr. Jam, p. 73$. 
^ Cjisrgarifmo Alloro * . 

P. il quarto di una Hb«l 
tàa di ^che/ d* ' ailofro , 
» • Mi(ttftelo in tre fogUtfr 
tft d» «o^iu « che ^idui^te 
à un terzo coll'ebuiltiiofie.-» 

FsipMiiai, gfcr éttiteo^iial*- 
do • * , 
^Jéom u p. stt' 

• Qutgésrifnìo di Allume nel' 
le matatii9 fooriutiebi diHt 

P. confora un' oncia. ' 
>- AILume.ia eriftaUi .due 
once. 0 ' '■■ 

JZ^ucfiiiezo candid qufttso 



G A 

Acqua di vita due libbre* 
Fate macerar quefte dro- 
ghe per dvei^giorni, feltn« 
te il liquore , c tenetelo per 
libiforgni. 
JafH» t* 2. p' 315- 
Garsarifmo DuàffivO'» 

P. di acqua di orso «no 

pinta. 

Di mele tre once . 

A tali inp,redient! s* at;- 
giungono occafionalmcnte 
di aceto due once, ovvero 
di fpiritodi fale ammonia- 
co due dramme . 

Si mi (eh ino iniìeme per 
fore il gargi^rifisud * . 

Netta, e deterge, leva»- 
d» ria In nateria 4(«iUfl9a« 
tica dalla bocca . . 

Far» Jam. />. 733». 

Car^arifmo Emò4iie9te • 

P.. de' (koA di.itM ottcia 
mezza . , 

Si facciano bollire fino a 

ridurli alla cQU&iàesuLa di 
uno fciroppo. 

Si coli il liquore, e vi fi 
aggiungano due once di me* 
le. \ ' ' 

lS.iiifnerca > e mollifica le 
parli . 

' Gmfgmfnm wcc$iihmf9 per 

déL SydenhM* 
. P. dell'acqua di^tliatadi 
pianisiggivi^ di rofe rofl>, 
e di uova di rannochie M 
once per ciafcuno . 

Tre i>iaociiijdi,jaova bat- 
tute. 

Zucchero biaocoJire dram- 
w. 

Mefcoiatc quefte droghe 
infieme per gargarizzaro . 
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o fe et 

Gelatina di Avtna dilBòe* étuarttofai, fi torà il Jl'arf^ 

eliV per Id cò^nfanziom fò coii:dilègen8a> e 

P. «vtna ttoÉdi tttm lih- giungi del ziiceàtM « MIA' 

bM » e mezza» cannella , e un poco di Iter-* 

Uve paflTe, e t'àfchiatrìra za di eedfo , fi fa il tutM 

.^i corno di cervQ*, ài eia- ricuocer infìeme , fi baf^è' 

fcunO due once . con bianco di uovo per chìa*' 

Un garretto di vitello ta« rificarla, fi paffaper calza, 
.gliat'o, e peflo. . e fi porta in luogo «frefiio » 

Con queil' ingredienti fat- dove fi gela * * - 

te bollir quelle droghe , a Diyjonar. fan. f. 2. p. 74. 

fuoco^lento, in un vafeben Gelatina di MeUcoto^n^ . 

Cftiirfo , per Im teAi|io fìif- P. di fugo chiarificato dì 

iicicDte^ colM fi brodo; il iliehIcdtCigiM tte irfttte. • 

cangerà fiJbHo In una gela* Di locchéro bianco Mi 

fina , di cui pfeddefi ^pal- libbra . 

che caccbiaftta ogrti rimt- Si facciano bollre , fkfo a 

fina in ub i^kolo cònre- farfene la gelatina, l«c«||d§ 

viente . }' arte . 

■ Jam. t. 7. p' 61, Quella ha facoltà aflrin- 
Gelatina di Bnhrt < gente , e fi ordina nelle dia)^ 
P. di berberi , levando via ree , nelle difenterie. 

li fuftl , e di zucchero bian* Far, Jam. p. $14- 

co ana una libbra . Gelatina di Ribes . 

Si facciano bollire con fuo- Quella fi fa del fugo di 

co leggiero , fino a ridurli Ribes , nella lleiTa maniera 

ben confiftenti, e fi pafiìno della gelatina di BerbaH. 

JNdi per la iMdca ippocra- £* OMlto grata , rifri* 

fica • r geraMe • Ma fciiolta In 

^éft'è ml*aeldoaflbi tr** tepida è mia AedIaiM 

to, e rinffefcattteda prender- ammirabiiafapo^actai l^ti^ 

fi difciolto in acqua caMft^» vivènte • \ 

: Far. Jarru p* UA* Coi Itìngo ftro ufo pij4 

I Gelatina di carne guarire i mali croniei^ ♦* 

P. una data quantità di Far, Jam. p, 514. 

carne , fi cuopra di acqua Gilla^ H fiu fale di Vìifi" 

air altezza di un oncia, o uoh, 

due, finché fia disfatta , e P. là quantità , che fi 

ridotta in pappa ; fifpreme, vuole di vitriuoto bianco, 

ft ne cola il fugo per tfta« e fi faccia rciog)ui^.^iQ^uan^ 

tdor«ra per fupplirc al brodo, rperialme«tt OCgli AfOtallUllti • » 

Riftoia meglio de' conditi fenia veruna lefione. ' 

■ ** Anfifenr» Mcrfé tk* cffa^ opct« ftpptioio come 1 f«£hl fàpoiiacei 
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fisèi' organo oft'efo » ha ftr« 
inato fino i vomiti . 

¥nY. Jam. p, 738. 

Fomentazione praticata Con 
felice ft<cceJj'o per li Tumo- 
ri fungofi . 

P. iiiar^irio mezza Ublxrt. 

Bolo d' armenia oqs. }. 
-Mafticc, Mirra;di òifiàu- 



Acec» tm fioccale • \ 
. Fate bollùre tm quarta <* 

I *ora . , • . ' 

mi . 

P. di affenzio comune 5 di 
tanaceto ^.-z di i»viiia ai* 
un manipolo . 

D' elleboro nero del fio- 
re verdiccio mczz» fcrupolo» 

Di colloquiatide , e di 
aloe lina dramma. 
. Si tocitUo beUtx» futi* 
' infìcme in *.tre.]iilite.4* 
•qua» chi k ne confami un 
terzo , e pai fi ««li . 

Si dee applicare calda • 

...Cm^Sfìm Alloro. . 

V, li quarto di una lihw 
tria di bacche/ d* ai loro , 
♦ Mettetelo in tre fogliet- 
ts d acqua , che ridurrete 
a un terzo coirebullizione ♦ 

Fat^ae un gargatifmo aal« 
do . * . . 

Òmt^arijjmodi JUÌMtmmU 
P. confora un* oncia . 
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Acqua di vita due libbre. 

Fate macerar quefte dro- 
ghe per due. giorni, feltra- 
te il liquore , e tenetelo per 
li bi fogni . 

Jam* t. 2. p' 

Garzar ifmo Deterfivo • 

P. di acqua di orzo una 
pinta . 

Di mM tre oAce* . 

A taH Ingredleiitì a* e«« 
giungono oocalienalmefite 
di aceto due oncey'avftro 
di fpirito di ia^ ammdnift* 
co due dramme*. 

Si mirchino infìeme per 
fare il par^^arifmo . 

Netta, e deterge, levan- 
do via la materia 4t^QtQa- 
tica dalla bocca . 

Far. Jam, />. 753.. 

Car^arifmo Emolliente • 

P. de' femi di lino oncia 



1 



Si ilicciano toUIrt fino. c 
ridurli «lift 0ttfifteast di 
uno fclroppo. 
. Si coli a lifUMe, evi fi 
agihmganpdiHr oncedi fte- 
le. 

RiQfnefo^^ y e mliiiica le 
parti . 

. . Far. Jam. p. 7^4- 

Gargor/JmB eccellente per 
Im S Garanzia t r accomandato 
da Syderjham . . 
. P. dell'acqua diftillatadi 
^anta^iott ^ di rofe roiTe , 
m di tt«ir« ^ mnochie e» 
caice per ciafctino. 
^ Tre bietcài di, nova hac* 
tute. 

Zttocbore biaimiJsredrAiii. 



Zucj^i 



MeA:olate <|tiefte droglMr 
iafieme per. gargarizzare . 

Jam* 
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Ékffnày ope^za fòrte in una 
«azsamohi, fi l«ra il grarf^ 
Ibcon dil^genaa*) e vi li ag- 
giungi dei aiiceiltM , ééilà' 
óMinefla » t ttrt poco di ftfor-> 
pafTe^ e ft-àrclfi attira zà' di eedfo , ii fa il tut^ 
,<lt corno di cetVJtf-^ ài eia* ricuocer infieme , fi baH^ 



O È 

Jjr<*. ». /r. • * . 

Gelatina iii Avena delBóf" 
gteir per td cHiifimzionèi 

P. avana maMt fttia lib- 
bra « e mezza» 



ftuno due once . 

Un garretto di vitello ta- 
gliato , e pefto . 

Con qiicft' ingredienti fat- 
te bollir quefte droghe , a 
fuoccr lento, in un vale ben 
ehiufo , per nn tempo fuf- 



con bianco di uovo per chìa.i 
rifìcaria, fi paff^ per calza, 
e fi porta in luogo 4rQfiiO » 
dove fi gela *. - f • 
Dizfonar. fan, t, 2. 24* 
Gelatina di Melacoto^n^^ • 
P. di fugo chiarificato dì 



iideiite, coffetc il brodo; fi ibeMcotègne tre pinte, 

cangerà fiAtt» in una eela- Dì zucchero bianco Mi 

tina , di cui pitndefi ^lai- libbra . ' 

che cucchiaiata ogfti ibat- Si facciano bollre , fino a 

fina ili un Veitoio conVe- farfene lag^làtilla, fecondi 

utente • |' arte . 

' Javn. t. 7» p' di. ^ Quefla ha facoltà aftrin- 

Celatila Hi Btrkcri . gente, e ordina nelle diaì^^ 

P. di berberi, levando via ree, aelle difenterie. 



li fufti, e di zucchero bian* 
(CO ana una libbra . 

Si facciano bollire con fuor 
co leggiero , fino a ridurli 
ben confiftenti, e fi pafijno 
poi per la manica ippocra- 
tica • I 
^iièt'è uik^«eido affili «ra 



Far, Jam. p. S14. 
Celati)! a di Ribes , 
Quefla fi fa del fugo di 
Hibes , nella ^(Ta maniera 
della gelatina di BerbeH . 

£' molto grata , e rèfri- 
|>erattte. Mft fctotta In 
qua tepida è una-AedlelM 



to,erinfrefcànteda prender. ammirablUftpomctaé 

' " ibivéntè. 

Cai' Ittogo ftto iifo puA 
guarire I mali croniei » ^ 

Far. Jam. p. 514. 
Giéla , Jiu Sale di Vi fri- 

iiolo . 

P. la quantità , che R 
vuole di vitriuolo bianco. 



& difcioiio in acqua 

Ftir. Janu $14. 
^ Gelatina dì carne . 

P. una data quantità di 
carne , fi cuopra di acqua 
all' altezza di un oncia, o 
due, finché fìa disfatta , e 
ridotta in pappa ; fi f^remc , 



fe ne cola il fugo per ifta- e fi faccia fciogUere in qu^n^ 

* Si adopera per fupplirc al broin , rpezialroem OfaU AfOliiMaati • » 
RiQoiainegl io de' conditi fenia veruna lefione. ' 
' ** Airtenrj» «Aerva eh* efli opctt ftpptinto come i fajhi fapoiiacei 
deJlt ^tanigna 4i piiaMitra, ' 
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full' organo ofilfO y ha Ar- 
mato fino i vomiti • - * • 

Fmnextazifme praticata Con 
fdic9! fiuctffo ptr li Tumu- 
li fungofi . 

' i. iitar^kio meiza Ubbrt» 

Bolo d' armenia onc j. 
NI a dice, Mirra^4ic»ft£au« 
so inezz' oncia. 
Aceto un boccale . 
Fate bollire im quarto d' 

ora . . '• • ' 

Jam..t. 6. f. 6j6» 

'..Fomtniaziooe comm iVer* 

' F.di éffèttsi^coflOttiié, di 
untctoto dà ùmm wm 

M manipolo» 
!>' eilebofO HtffO del fio* 

re verdiccio Scrupolo. 

Di coiloquintide I di 
iloc una dramma. 

Si tacciano bollire tutt' 
inlicme in He pinte ci' ac- 
qua , che fe ne confumi jun 
terzo 5 e poi ù coli . 

Si dee applicare calda • 

Far. Jam, p. 73$. 

P. li quarto di uiui Hb» 

Mattitelo in tre foghK* 
tft.d*' ao^^ che ridurrpte 
a un lerao coirebuUiatone » 

Faentini a^etvifiM-tf&l* 

do . • 

//rm. t. I. p' $12' 
Gargarismo di Allume nel" 
le malattie fcoréutiche dtiét 

P. confora un* oncia. 
I AlLume .ia criftaUi .due 
once.- , , 
JflUÌidco4undil6 onattaa 
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Acqua di vita due libbre. 
' Fate macerar quefte dra» 
ghe per dqe giorni} feltra« 
te il liquore , r tenetelo per 
libUcrgm. 

JanH» t, 2. p' 
Gargarifin9 09mfiivù'^ 
P. di acqua dt oraci noè 
pinta . 

Di mele tre once . 

A tali inp,reilicnti ag- 
giungono occafionalincnte 
di aceto due once, ovvero 
di fpirito di Tale ammonia- 
co due dramms . 

Si mircKino infiem per 
hirt il gargìirifiBB* 

Netta, e deterge* Ima* 
do via la materiia demQa- 
tica dalla bocca* 

Far^ Jam. />. 

Carv^airifmo Fmolliente , 

P. de* femi di .lino oacia 
mezisa . 

Si facciano bollire fino a 
ridurli alla c^ooóiìeajLa di 
uno fciroppo . 

Si coli il liquore, e vi fi 
aggiungano due once di me* 
le. \ ■ • 

RiàfttfoA; f e aMlli&a te 
parti. 

far. Jam. p. y|4. 
' Gmfgùfìfnm W9fimm per 
la Scaranzim^ TMCtmUémaiM 
da Sydenbam . 

P. dell'acqua diftillatadi 
piantaggine , di rofe rofl^e , 
e di uova di rannochie tr^ 
once per ciafcuno . 

Tre biaacki di, uova bat- 
tute. 

Zucchero bianca tre dr a ra- 
cle. . . -. 

-.J^eftMéate qiiaAt dsoglio 
iafieme per gargarizzare. 
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Jàfk* t. p. 6u Afgnà 9 o pe^za forte in una 

GeUtha dì Avena deìBàf* «trsartooia, ii lev^a il graf^ 

per ìd cHitfimztof» 1 iò con^fiU^cnaa^) c vi li ap;* / 

P. «vana maàdà tma llli- gtunsà dèi aucaiktM , Mlè' ' 

bra , e mezza» Óànnella , e un poco diltor-* 

Uve paiTei e iràfclHatiIra zà 4i eedto , li fa il tutM 

.di corno di cervio*» éi da* ^icuocér ìhiienie , fi bat^ 

fcanO due oftce . con bianco di uovo per eh fa* 

Un garretto di viteiiòta* rificarla, fi paffaper calza, 
gliatb, e pefto. .e fi porta in luogo «frefdci f 

Con queil' ingredienti fat- dove fi gela *. * r . • 
te bollir quelle droghe , a Dizionar. fan, t, 2. p. 24» 
fuocaiento, in un vafèben Gelatina dì Melacoto^ne, 
ehiufo , per un tempo fuf- P. di fugo chiarificato di 

liciente, colàt^ Il brodo; fi xliehicotègiie tre pintc. 
cangerà fiibtto tamia eela- Di zocchéro bianco tMH 

tfàa , di etti fferidéii ^al- libbra . 
cbe caccftiiaiat^ ogiH éat> Si Hedànoboltré, fiMo « 

tina in uh Vekdlo conve- farfenìe lag^lUtìHt, lècói|dè 

vìeiité* V arte. 
Jétfn. f. 7. 61. Qttefta ha facoltà aftrin- 

C elatina di Bfrhefi . gente , e fi ordina nelle ditl^ 

P. di berberi, levando via ttc\ nelle difenterie. 
]i fufti, e di zucchero hian* Far, Jam, p, ' ' . 

co ana una libbra . Gelatina di Ribes . 

Si facciano bollire con fuo- Quefia fi fa del fugo di 
co leggiero , fino a ridurli Ribes , nella ftefTa maniera 
ben confiftenti, e paflìno della gelatina di Berbel-ì . 
poi per la manica ippocra- £* molto grata , c ref ri- 
fica* f gerante. M« fclpit^ in 

1|ÌiéC*i Qtt'ireidoaflai era- qua tepida è nna Mdiefaa 

to, e rinfhrfcante da prender- aniaqirabi faponacea « 4^ri'^ 

fi difciolto in acqua eaMi-. HHviénté. , 
. Far. Jaffu p. SH* Col lungo feo ufo puA 

^ Gelarinm' dì Cétnf»' guarire i mali aroniélt 
P. una data quantità di Far. Jnm, S14. * 
carne , fi cuopra di acfoa GiHà^ JSè fàh dé Vifyi» 

air altezza di un oncia, o koh, 

due, finché fìa disfatta , e P. là quantità , che fi 

ridotta in pappa ; fìfpreme, vuole dì vitriuolo bianco, 

ie ne cola il fugo ptt alta- elifaccififciogHereÀpqu&n<^ 

* Si adopera per fuppllre al brodo , rpetialmenfc aegti AfOlitiUiitl • 
KiAot> meglio de* conditi fenia veruna Icfionc, - 
Sonhmmvig oAcrv» eh* eSg opera ftppUnio come i fatili ràDOtoacci 
della fitaiigna ii pitantera, " . 
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MefcoUte, e fate giuleb- 
be. 

Jam. t, 7. p. 728. 
Giulebbe di allume per /* 
Emorragie . 

P. allume di rocca una 
dramma . 

Acqua di piantaggine, c 
di ckntinodia di ciafcuna 
tre once . 

Aggiungete alla foluzio- 
ne dello firoppo di fpinata 
un' oncia . 

Per un giulebbe da pren- 
dere a cucchiaiate . 
Jam. t, 2. p. 313. 
Giulebbe per chi è mor- 
diito da Animale veleno/o • 
P. acqua diruta once Tei . 
Acqua teriacale due once • 
Sciroppo di peonia un' on- 
cia , e mezza . 

Tintura di caftore due 
dramme . 

Mifchiatc il tutto, e fa- 
tene giulebbe. 
Jam. t, 7. p, 27^. 
Giulebbe Artritico. 
P. acqua di affenzio com* 
pofta dodici once . ' 
Spirito di menta due once • 
Spirito compoflodi fpigo 
due- once. 

Di zucchero raffinato unà 
quantità fufHcicnte. 

Fate del tutto un giuZeb»^ 
be . 

La dofe è mczz' oncia . 
Jam» t, 3. p, 143. 
Giulebbe di Canfora . 
P. di canfora unadramm. 
Di zucchero doppi anientft 
raffinato mczz' oncia . 

D' ac- 

■ * J^iney dice eh' opera per vomico , f che pi^ò darfi «nchc a (ai»* 
ciuUi (U uc iiao a otto grani. ' .. 
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tita proporzionata di acqua 
forgente calda. Si feltri la 
faluzione, e fi fvapori fino 
a confumare due terzi . Si 
inetta in luogo freddo per 
tre giorni , acciocché i cri- 
fialli pofTano formarfì fu i 
lati del vafc; quali poi deb* 
bono feccarli al (ole . Si tor- 
ni ad cfalare il liquore , che 
vi rimane , fino a che non 
fe ne polTa no ricavare altri 
criftalli . * 

Tar> Jam. p. 61^, 

Giulebbe per prevenir /' 
Aborto . 

P. Acqua femplice tre onc. 

Acqua di cannella coir 
orzo un* oncia . 

Piantaggine tre once . 

Siroppo di rofe rofTe un' 
oncia . 

Spirito di vitriuoloin tal 
quantità che il tutto fia d' 
una acidità aggradevole. 



Jam» t, I. p^^o» 
Giulebbe per rAjf'czione I- 
fterica . 



P. acqua diflillata di ru- 
ta , ed* acqua di bronia 
compoAa di ciafcuno tre 
once . 

Di zucchero bianco il bi- 
lògno per dolcificarle. 

Fate un giulebbe- 

Jaìn. t, 7. p. 372. 

Ovvero il feguenter ^ 

P. galbanum , affa fetida 
di ciafcuno due dramme. 

CaAoreum una dramma, 
e mezza . 

Di fai volatile d' ambra 
mezza dramma. 
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CflcqQabolente iiaa pia* 

. ^ 
Prima fi macini la canlò- 
ed un pò dì Ipirito ret- 
tificato di viu» nno cheiia 
mollificata , e poi collo zuc- 
chero ,«ficchè fieno perfet- 
tamente incorporati , e fi- 
naimente fi vada aggiun- 
gendo l'acqua a poco a po- 
co , fi lafci flare la mifluri 
in un vafo chiufo, fico che 
ii raffreddi , o poi fi coli . 

* Qiiefto é fbftituifce dal 

foratum mirabile amillttrico* 

Tar. Jam* 444. 

Giuhèèe di CbhmebinM 
fn te fthkfi 9 di nmvèM in» 

unzione é 

P. Chinachtna tre once. 

Mettila in decozione nell* 
acqua comune in un vaie 
turato per due ore , c fan- 
ne Tei once di decozione. 

Torna a vaporare la de* 
cozione a confidenza di me- 
le 9 ed ogni cofa dividerai 
iii'^inttro parti. Lo flrat- 
to precedettte fi tempera in 
iiB* oocia éf fdroppo delle 
cinque radici . N' avrai il 
giulebbe dichinachina , cbc 
S adopera ottne lo ftrato • 
della decozione. 

Se ne può dare un*o(|ctaf 
e mezza ogni due ore* 

JT/TW. IO. p, 1^6. 

Giulebbe per la Diarrea 
prodotta dalla faltvaTjone 
del Mercurio . 
- P. d* acqua d* orzo impre-» 
snato df'cannelia fei once. 

• Acqiia dt-'ineiita , 'e ac- 
40» ììUrabil» Aie once per 
lorta; : 
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Sciroppo di e^ttcio ua^ 
mida. * . 

Fatmegiaiefoc. 

Jam, t. IO. p. 38»» 

Giuhébi DijcÌ9giie9iU f e 
alleffìterio . < 

P. acqua di latte , di ci« 
riegie nere , e teriacaie tr« 
once per forta . 

Siroppo di aadferaoo fei 
dramme. t 

Fanne giulebbe. 

J arn, t. 10, p. igi, 

Ginhbhe peri* Emorragie^ 
' F. ac^ua di piaataggiae 
fei M^e . 

Di- piecola acqpa di caa* 
nella tre once 
> Di aeeto diiUllato mtia* 
ortcia • 

Di bolo d' armenia, e di 
fangue di drago di ciaicke^ 
duno dramma mezza. 

Di laudano di Londra tre 
grani . 

Di firoppo di mirto un' 
oncia , e mezza . 

Mefcolate per un ^aleb« 
be. • 

/jrt». /. 7. p. is$. 

GikhHe.ptr h Febbri » 

P. acqua ihllata di por- 
cellana , latcaca , primuU 
feria, tre ooce per idrti: 

Stroppo di ttfliMie ondi 
oara , e mezza . 

Stroppo di viole . un' 
eia . ' 

Mefcolate, e fate giuleb- 
be. ■\ ' 
Jam, t. 4. p, 147. 
Giulebbe di Ceffo . 

P. di gclTo più bianco v 
preparato un'oncia* , 

' : Di . snccMb idopplaawii'* 
te raflteto.ièi iotiamA* 

Di 
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Di gomma arabica due 
dramme .' 

D* acqua due pintc . 

Si mifchino tutti iniiemc . 

Quefto è un' afforbcntc , 
e pare buono per li dolori 
di ventre de' fanciulli . 

Far. Jam» p. 194,» 

Giulebbe di Miij'chio . 

P. d' acqua rol'a dama- 
fchina fci once . 

Di mui'chio dodici Rrani. 

Di zucchero doppiamen- 
te raffinato una dramma . 

Si macinino infieme il mu- 
fchio , e lo zucchero , e 
vi fi aggiunga a poco a po- 
co r acqua rofa . 

E' anrifterico , e piova 
anche nella toflTeconvuUìva . 

TaT' funi. p. 4(^5. 

Goccia Anodine Inghil- 
terra . 

P. corteccie di fafìfafras , 
radice d' aflaro ana oncia 
una . 

Legno aloe oncia mezza. 

Oppio eletto dramme tre . 

Sale di corno di cervo vo- 
latile rettificato dramma 
una - 

Spirito di vino rettifica- 
to once fedici. 

Si faccia digeftione in B. 
M. per vinti giorni , fi fe- 
pari il liquore per inclina- 
zione c fi confervi . 

Cedex Medie, P^irif. fai. 
347- 

Cocete Cefaliche d'Inibii" 
terra • 

P. fpirito volatile drfe- 
%^ cruda , col fuo fale on- 
ce quattro . 

^-Ojio di lavanda diftiUa- 
dramuja una. . 
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Spirito di vino retti^pa«* 
to oncia mezza . 

Pong^infi in digeftiope pef 
ventiquattro ore , fi diftil- 
lino in ^nchè efc^ 

l' olio . , / 

Codex Medie» P^/f' fot* 

Hiera Piera* 
P. digomnria eftrattà dal* 
V aloe fuccotrino un? libbra* 
Di fcorza dèi cinnamor 
mo faivatico tre once * 

Sieno polverizzate fepa* 
ratamente ) e ppi fi mifchl* 
no inficme* 

L' efperienza può decide- 
re che ne' cijiflei ha virtù 
purgante. 

fimi le a quella' celebrf 
dtl Galeno^ e di recente in^ 
venzione « • _ 

Idromele del Cabelcoverif 
mirabile per la toffe . 

P. mele fpumato onc? 
quattro. 
Acqua di foRte tre pinte- 
Regolizia cinque dramme. 
Sei fichi . Grani di finoc- 
chio , radice di pimpinelU 
due dramme per forte. 

Fiori di malva un pu^no « 
é Fiori di fai via 5 e violet- 
ta uno pizzico per forte . 
Cannella due fcruppoli . 
Mefcola , e fa bollire aN 
la confumazione di mezz^o 
quarto • 
Jam, t, ti. p. 323. 
idromele Semplice . 
P. mele di Narbone Oncia 
una , e mezza < 

Diflolvafi con acqua pu- 
ra once trentadue . 
CQdex Medie* Parif- 

Idre 
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Idromèle Vin9fo\ 

P. mele biaoco ottimo 
libbre cinque . 

Acqua comuoe libbre .von* 
tìcinque • 

Si facciano lentamente 
bollire, defpumando di tan- 
to in tanto, finché gettan- 
dovi dentro un* Uovo crudo 
nuoti fuUa faperficie • 

lavato il Ttlb dallao- 
ifeo, e depurato il liquonc 
per decantazione , e pollo 
m un barik \ fi Ufci fcr^ 
mentare ^ finché abbia ac** 
quiftato un'odore di vino» 
Allora fi cavi, e (ì coafer- 
vi in vetri ben chiufi . 

Qùdtt MsdiCé Pat^S. foL 

Jnfiifo AleJJlfatmaco » 

P. diafcordio fccco ^ e 
mondato due dramme . 

Di teriaca di Veneziano 
draottnok 

acqua delta tfidimh 
quattr'oMce* 

D'acqua detta ate/fìterta* 
le dodt^ once:» £ ii Aigo 
di limone 4 

Si lafcino ftare in infu* 
fìone gl' ingredienti ben co- 
perti tre, o quattr'ore , e 
vi ii metta lo zucchero 
che'^ba'di. £' mirabile nelle 
febbri maligne, ch'abbafTa- 
Bo, e abbattono ^lifpiriti. 

Far» Jam> /». 66$. 

Infufo Amaro della Fat^ 
macopea EdìmèMfgòefe ^ 

V^r di sadiee di gcoiiana 
mezza dramma. 

^i cim dciia «entaara 
inhiore mezza.drammà. 

S: jnettano in infuliooc 

ìa qsmmo onta d* 



forgen t e y o bó^ne^ lafclln- 
dolo ilare c^uàttP pio*» o 

poi fi rv^ltrtno . 
E' (lomadiica t e .anii^ 

febbrile. 

Féir. Jant. p, $00. 

lnf:ifo amaro oon fiva . 

Alla precedente infu(i(Mi« 
aggiungono delle foglie 
di Ièna una dramma . 

£^ una mediekia laflativa 
ftomacale affili boopa » % 
culi ii può aggiungere con 
difcreeione qf^alcb' altro an« 
grediente purgativo per rei^ 
derla più catartica* ' 

Taf, Jam. p. 500. 

Infi'.fo Antifcotòmtìco dà 
latteo Martino . 

P. fo^iie di coclearia ma^ 
niffoli due. 

Si faccia infufìone in cin- 
que once di fiero di capra 
per lo ipazio d' una nottp 
inUe «eoeri aabte. 

AlPefproffone fi tgl^iiè* 
ga deU'aeetola dtoe'.oike» 

Si beva freddo . 

Me//ea#ro6iy CofibU Cur» 

fag' SI. 

infufo di fena lìmonatò 

P. di foglia di lena «o 
oncia e mezza . 

Di fcorza gialla di limo- 
ne fMfco un' oncia di pefo. 

Di fugo di limoi|e un' on- 
cia di mi fura. 

D' acqua bollente una 
pinta . . . V 

$i lampo in inCuitona ii- 
00 a cbo fi raficddioo 9 
o .uir fi xoli U'.]K|«oic • 

Jnfitfo /adori fero • *Mhjft' 
farmaéo^ .ofeèhifàgo dfiP 
Ojfwaweikit 



/ 
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144- K E t* A 
r foglie di cardo bene* Pongafi in vale di terra 
^etto , delle cime' d'affen- vetratto . Si faccino bolli- 
zio , della centaura minore re per due ore con fuoco 
un'oncia per forte. lento, ed eguale. Si feltri- 
Fatele infondere per tre no due terzi del liquore , 
giorni in luogo caldo in ed al rimanente dei vaio S, 
<lue foglietta di vin buo- aggiunga. ^ 
no 9 in cui fienfi mefcolati Acqua piovana bollente • 
due erofn di fpirito di vi- libbre fei. ed once otto. . 
ttjimo. • - Nitro fiflb once do*dici. 

La dofeèim cìicclbiaià la Si facciino bollirà» come 

ftra, quando fi va a. letto* fopra fi feltrino ancora 4ne 

]am. r. S^|ii^4^l« V terzi del liquore, ed al ter?» 

IvgéwoMt^fn ii^ Gpnor» zo rimkfto>nei,.4Kife fi ag* 

Ì0ta . giunga. . 

.P. polvere di cerattacom- Acqua piovana bollente 
pofla due dramme. Vv^à^iibbre Tei, ed once otto. 
Di caus uno fcrupoié^. Si facciano di nuovo boi- 
Si fciolgono in dodkion- lire come fopra ; d feltri 
ce dì acqua forgente* tutto il liquore. Sì unifca- 
Far. Jam» p. 732. no in vafo di terra tutti i 
Ingiezìon'e p§r h Orecchie , liquori feltrati ; fi lafcino 
P. acqua di ròfmarino una in quiete per ventiquattro 
fjlhta. . ore; fi fepari il liquore, 
• D'acqilà dèlia Réglaa d' die forprannaoti i>er incliip 
UnglM^ia tta*«iiciav' r ^. ^«aztdoe» e pongafi la poi- 
Di mele due onctf. .. .-^^ vere rimate io ^ndo, dei 
^^Édfchioo infiejBtf • - >afo 9 ibpra carta empore- 
p. 752. ticà, ireriandovi fopra deir 
Sigieziwie per l Utero i acoua pura , finché forga 
P. di polvere di cerufia innpida . Indi againngete la 
'tfOmpofla due dramme. polvere, e polla in tegame , 
- Di zucchero di piombo vi fi verfi fopra una fuflfi- 
unofcrupolo. ' cìente quantità di fpirito di 
. Si difciolgano in una pin- vino rettificato; fi dccenda 
ta d*acqna d'orzo , nella fecondo Tarte, e fi rimet- 
quale fi abbia fatto bollire ta dell'altro fpirito , e 
un nianipolo di frondi di accenda per la feconda yol* 
roft roA « . . ■ -j v^isi.^v ' -v. «»^v<vK '-'*^*^ i 
^^Tiffoi ti a. p' i6g, '^ • ' - ' Fstrm. Tsm* p» 7ìì* y . 
. Kermes Minerale . Lane ai méuuhrle^ p0 te 

P.d'antiiiloniod'Unghe* fehM. 

•tU in pcazetti.0aC|fp|e0iui* P. tre once di mandorle, 

ifaeìiattroV . e, un' oncia di femi di mel- 

' Àcaua piovana IìUmtc aie* ioni, e di zucca ; pedate, 
ci, ed once ottat ;^t^;.^^^v>.^<4K^^ nn mprtaro ^ agr 
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LÀ L A T45 
giuneeodovi poco a poco E G. tnifchino indeme . 
una fihbrsL € «equa • colate S* nollieiite , nofrefeail* 
per un panno ; pedate 41 te^e rtlaflTante, dadfe gie- 
nuovo il redo con un* ti- tra aeiraOna, e nella tc^ 
tra libbra acquai ere^i'< fecca. Se prenderà una cuc- 
cate così tante mte mo chiamata di quando io quan* 
a. che vi abbiate coofumate do. 

tre libbre di acqua: * Far, Jam. p. 640. 

C#Jr« Midic* Fsrif. foL Lamhitivo per la RaHCi* 



j6t. 

Lamèitivo Comune, 
P* d*oUo comune tre on- 
ce. 

Di fcÌKoppo bianca due 
once . 

Di coufcrva di rofe rofle 
mezz'oncia. 



*dine . 

P. d'olio de' Temi di li- 
no cavato di frcfco ^n* on- 
cia . 

Di fparmaceti mezz' on- 
cia . 

Di zucchero bianco can- 
dito in polvere fei dfafli- 
. D'olio di vitrittolo net- «e. 
sa dramma • . Di fctroppò balfamlco uft* 

Si mifcbiiio infieme per oncia, e mezza. 
Are il lambitivi. ' Si mifchino infieme per 

Serve a rintuzzare Tacri- fare il lambitivo* 
monta nelle toffi . Se ne Se ne prenda una cuc- 



prerfda Cina cucchiaiata. 

Far. Jani' 6g6. 

Lamh'tivo Detergente . 

P. d*olio deTemi di li- 
no, d'oflTimele, di fquiUa, 



chiajata fecondo il bifogno • 
Farm. ] am. p, ^99* 
Latte ai Gomma ammo^ 
niaco . 

^. due dramme di gom- 



e fciroppo di zafferano ana ma ammoniaco 

un'oncia. D' acqua fempHce di pu- 

Di zucchero fino candito leggio mezza pinta, 

in polvere meaa* oncia. > Si macini la gomma Kn 

Si mifchino iniiémefecon- un mortaio con acqua» fti*' 

do le regole deirarte. chè fia difciolta. 

' Contribuifce agli umori Le fue virtù fon cbiar» 

inerti , e flemmatici , che da quelle della gomma am- 

opprimono i vofi polmone* moniaco . 

ri « Se n^ può prendere una Farm. Jam. pw So$. ^ 



cncehialfta a difcrezione. 

Far. Jam. p. 6gS. 
Lantìitivo Emolliente . 
'P- d'olio di mandorle 
dolci , e di fciroppo di vio- 
le ana due once . 
Tomo II. 



LatUam Cotogmttùf 0 ^* 
dwìato . 
P. oppio crudo quanto 

piace . 

Difciolga(ì in fugo dico* 
fogni q* b. S'efpongono al 
' • ^ * K. So- 



* Se ii r«ò UAìre ll-MVQher« che iioa lìitildt punco come fi cicde< 
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5ol^ per 15. fjiorni ; indi (i 
feltri la Cintura, che fecon- 
l'atte fi dovrà fvapora- 
Ve a giù (la confi flen za 
<ft ratto . 

Antidot. Boyjon, fot. 311. 

Laudano iflerico , é uterino, 

P. eQracto d* oppio oncia 
mezza . 

Di caftoro, di zafTeratìd 
dramnìa UKa . 

Sale di perle, e di coral- 
li ana manipolo uno . 

Fecola di brionia dram- 
ma mezza . 

Olio di roacis 5 di men- 
ta, ruta, ana pocce (ci . Si 
unifcano perfettamente <e- 
condi» V arte . 

Dijpenfator* AuflrVien,foì, 
ti6i 

Laudano di Londra ; 

P. oppio tebaico eftràttò 
coh parti eguali d* acqua di 
fonte un* oncia . 

Zafferano eftratto nel mo- 
do iftcfto urta dramma j c 
mezza . 

Caftoro lina dramma. 

Eleggete del tutto una 
tintura fatta covi Io (piri- 
to di vino, e un* oncia di 
fpezic di diambra fatta fcn- 
za profumo , aggiungendo 
dieci gocce di olio di no- 
ce niofcadi. Riducete il tut- 
to in una mafifa mediante 
r evacuazione a bagno di 
calore . 

La dofe è m grano finò 
A quattro. 
jam. t, 2. p, 512. 

Laudano fenz^ Oppio delP 
UarÉamanno • 

P. fandalo ro/To , cedrino 
ana oDcia una* 



,,. . Là 

Macis , f,aian<c;a , pcpe*^ 
cardamomo ana dramme tre. 

Spirito di Vino quanto 
bafti . , 

Si cftragga fecondo l'ar- 
te la tintura, e H ripongà 
mumia egiziana dramme 
quattro . 

Con acqua di citoriaquan« 
to bàfti . 

Se ne faccia fecondò Par- 
te la tintura . 

Alle fuddette tinture fel- 
trate, ed unite fi aggiun- 
ga • . 

Solfo narcotico dranimé 
due. 

Si facciano in vafe di ve- 
tro in B. M. digerire per 
quindici giorni . 

Indi fi facciano fvapora- 
re fino a Confidanza di me- 
le, ed al rimanente del va- 
fe fi iiriifcà diligefttemèrttc 
eftratto di Zafferano dram- 
ma meitA . 

Magiftero ai pèrle oncia 
uria . 

Jv: Hariman, Prax. Cby. 
ìniatr. fol. 3$. 

Laudano Orinario, 

P. fugo di liquirizia di* 
fciolto in acqua d' alkeken- 
gi oncia uria , e mezza . . 
. Eftratto jM frutta xl* al- 
ketcngi , trementina lava- 
ta in acqua di perfemold 
aiia oticia mezza. 

Laudano oppiato drammé 
due . 

Canfora dramma una; 

Maftice polverizzata, dra- 
gante polvèrizzata ana dr# 
mezza. 

Zafferano polverizz. ferii* 
poli quattro é 

Si 
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, Si mifchino con dili^en* bida, lifcia , ed efeìite 

ia, e facciaci fecondo Tar- macchie, e Uncigginl • 

te apiccioi fuofiàm^^À piU Far. Jam. p- 7<V^' , 

{olare. . J ^ *' ' f Li ni mento ptr ìs Disnea 

Antidot, Éonon, fot. 61 dì* ianciàlli '. . 4 ^ 

Lenitivo di Cera deiy orcC' P. oliò fpremuto di. hp- 

cbieii per nettare le jpta^be^ ce mofcada , , di gelfomino 

4i iPaolo.Egifuìi»^, .... di /clàfcurta mezz'oncia... 

. P; ttrk d'iirècchie onò: Del , Baiamo^ del Per&; 

Aij». ^ , 1 dcir olio di liléiiU ; di eia* 

Zucchera di faturnò drtm^ fciind ^tiiia^ dracma . 

ina. una* 4 , . Lpaté linimento Si, fre- 

Fatene lenitivo con baite- jbaì il veà|rè tùli* unitiò* 

vole 4i^ntàad*oUoèrprcÌ^ ne^ . . . . > . , 

tb.di nòce.. . ..j . . X^»'r7v7-^ ....^^ 

Se 11 cuoce con olio ef« , Ltmmento per Emmrroi* 

prefTo delle noci , ne rifui- Bi \r > ^ 

ta un balfaìno , eccellente ^ .P. di unguento d' alterai 

vulneràrio,. e buono p^x le un'oncia'. . » ^. 

piaghe recenti . -v . Di . zucchero di piómbo 

/ am, t. S . ^. 167, ^ . una dradima . . 

Linimento antifcoriuticol D* oppio uno fciupolo^ 

jP. /apoaè nero once fei • » I)\oÌio d' ambra ^ edibat£ 

' Canfora pdlvéi-iizàta , bn* lamo^ di. folfò fatto con ani- 

^éH^'' . » a» . K gocce . 

^ .Saie Mmonmco m polr $t.nifcii1fio,iiiQrme.; 

once. tre,:,. ; . . .vNeL/udditttif.^eNte^ 

A^^oaVItc^ due libbre i gran /oHtfefOi.ungèndoMij^ 

tA^àià . ■ . . , di (Juadd© in quando lipar- 

StQtid ili ihfufioiie /juefte te^oCefa. , . 

droghe fui fuoco raefcolan' Fari Jam. pi g^ol 

dòle di tratto in tratto . * „ Linimento per la cadtisè 

f^iZ' òan. f, i' p' iiS. dilla matrice, 

ihi mento Qofrhetico . , .P. olio di lombrici due 

. P. olio di mandorle 4pl- oncel 

ci due once. \ , x . , . Spirito di vine canfora- 

. Di fpftrmacetti due dram- to iiriVoncia. ; , 

me, t , < . . ,^ . Allume polverizzato dui 

D'olio aetto Ji,bodiim dramiiie^. . ^ 

qttftlr^ • v> il , j É a cfponga a! So- 

I jjì miCcMfùi imeme • T«: le . iò dna ,b«Geia ottima- 

K ì . fó* 

/ D'i qocfto lìniaiento era ufo fert irfene. il Sif. Jéfitelj* «ode fi 4^ 
filo,. Se ii<pr#a«lofi9>4Q€ , q tre. cucchiai , e cofTtfa^ ftiofioati^ A« 



I 
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«echi , *^«e««'"^ • ^* "V^T^Tlicato con una 

giorno. x.r • ^na'c*."' Ir^ifepnrch^ 

■ J-rm. J^m. ,k affai a ^"^*y*r'i^^ fliH* 

P. nitro , moftartì , _f« ^ ^ morbida, e 

e fatene un Vìnjmentp- , /«^^^^^.««r^ 

dell'aceto fortiffim?-» Fri.Vf«cc. Offi»^'» ^ 

co mezz'onci*.. . j:. 4i ci»*»"»»*"*? V 

Graffo di bne due once . o'»! " ri t«t- 

OHo di noce mofcad» °"&UteVi con U r^. 

mezz'oncia. „ t. tccrefcendo luceeaw 

Olio di petrolio tre once . {aoco ^»*>.~L^ 

■ Mefcola^ il tutto , . ' "1^"" ado . Verfatedtteo»- 
Ja,n, r. 8. p. 3*- S df^UofpirUO^^if?^ 

L>»<mfnto pfr /« Tormtnt poco * P'!'" j: 
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natìco (3^ un' odor pmetraa* 
te afl'cftrerao. 

{am. t. p, 01$. 
iquore Aperitivo minerà- 
ir dilla Fur,mac4pea di Str-a^ 

moneta • 
Tartaro vitriolato, e di 



L I 149 

Ca^/rx Medie* JPsrif^^ ioU 
242. » . 

Liquore di Majiice ^ o Jta 
EJJenza ^ * ' 

P. mailice detto polve- 
riòjlto «acia ttàa« ' . 
. Spicpto di Tina rtuìtesir 
tiflimo once tre. ^ 
Fatta per giiattro i;iornt 



4ifeémHmduhlicatt/m<^ 4kck%'^ disellioQe C I« a*' fi leitrit 

4S»MMA. ■1HA<>v' yk^k^aa A /■ ^ii«n/u*>trì 



ftnno*. obcm' oocia • 

Fate fciogltere quefti Ca- 
li in 4ied once d'acqua , e 
iatenc prendere tre once, 
' quando vorrete rilafTare il 
ventre , o far ibrtire l'onaa* 
J arti. r. j. p, i9i6. 
Liquore per refijlert alla 



e Ci confervi 

Difpe9fst,Boruff» BrsudeA* 
fpl* 94. 

Liquore S tifico del Me Ber». 

P. vitriuolo d'Uni^heria, 
allufae 4i rocca aaa onc^ 
fei . 

Flemma di v4triuolo iib« 



pjf tref azione dell a Cancrena- . Iwe quattro. 
'P. aceto ili ^fverde icì In vafo di terra vetrato 

faccianfi cuocere, finché fia* 
Aceto rofato dae otice^ no diM^ftti il vitriuolo > • 
Kc^ca^vtt iK.«ifi^ feria- Pallunie. . 
cale once quattro • RaiTreddato H liquore li, 

Sat.M^riiio un'oncia* feltri, e Separati li crtftiri»' 

il che a produrranno ^ aé. 
ogni libbra di detto iiquo* 
re aggiunga olfo 4i \xÌ9* 
noi» oncia una 



.Merlilo 
Decotto , di fcordio 
)iarato ufitif iddi* Acqqa. onpe 
4odicj • 

Mefcolate il tutto iiifie- 
«c . 

Jam. f. 7. p, 59- 
Liquore di corno di <ervo 
fuccinato • 

P. di ipirito volatile di 



Ciò fatto, coDtfervifi pcx 
tifi efterni . 

Anchora Sauciator* Jot 
Cam. fui, lop. 

_ . ^- Liquore Hi Terra fogliata 

^r-no r4i^ cervo rettificato di Tarw^ 
^uantO'piace; aggiunga^ a- ^T/ forra fogliata <^vI|iì^t1 
Mco a poca dd ÙA volati- taro ^ £fpoa]ga^att*ària 
le^dct .iìl^ciffO q«.ii« P«r^r- libera in vafe di vetro , o 
fj%afe^^ Ap punto giuilo di di terra vetrata^» fìnchà.fi 
fatoraaìrooe; fi. digerifca^jl fciol|;a il liquore. Ovvero 
-liquore in b. ,9. in vetfo P. terra fogliata di tartaro , 
bea chiufo perone gioraa» fpirito di vino retttfìcatif- < 
t 4 condirvi. , fijna.^a parti eguali. * 

^3 ' 



^ In vece dello fpirfto di vino H può prmd^'re qntlHia ac«|iUI oUsA 
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ilo ^ ^ lur j; 

SeLeCtus rattqnalil MeSi^ 
Cgminum Kleinii fol. 23. 

Xjifctva di Matte . " 

Simetta da parte la nia- 
terià, chercfta, dopo la fu- 
blirrazionc de' fiori Marzia- 
li in fito umido , acciocché 
r aria la liqucfaccia . 
' I^r. Jam. p. 617. " 

Litrontntttco eccedente io- 
dato da Lip.omifi[ per preve- 
nir f la pietra . " 

• P. delle fragole mature, 
e mettetele in dell' acqna . 
Agitate il vafo, finche le 
femenze fi lepanno , e fi 
precipitino. Fate fcccare, 
e prendetene una dramma 
del vino bianco a digiuno. 

Jam. f. 6, p- ^54' 
Loocb d' Amido . ^' 
P. d' amido due inmmc . 
Di terra del Giappone una 
dramma . 

* Dello' fciroppo di finfito , 
e del bianco d' uovo ben bat- 
tuto ur' oncia 

' Si roifcbino, infieme, e fi 
faccia il Looch. Qu«lto è 
ijeggiermente aftringente , e 
può giovare a c^rte tofli , 
ed ifprezze delle fauci . 
' Har. Jam. p, $34- 

Loocb Campine . ' 

P, d'e olio recente di man- 
darle dolci , e* di fciroppo 
pettorale 3 o balfamico un . 
oncia , - ^ ' ' 
' Di zucchero bianco due 

cJrammé . 

Si mifchino, infieme per 

fare il Loqch . . 

Queftò potrà fprfe fcrvi- 
re a moderare la toffe, ina 

^ meg^liò; il fegucn.t«. 



J^oqch di polvere compojijT 
di Gomma tragacame , 

P. di polvere co mpofla di 
gomma tragacante due dr. 

Di ter^a del Giappone una 

drarptna . ' 

Di bianco'd* uovo ben ba- 
tuto un' oncia . 

Pi fciroppo di di acodio 
due once. 

Si mifchino infieme , e 
fi faccia il Looch. 

Giova alla toCfe eccita- 
ta dalla fìuflfìone di umori 

lottili. 

Far, Jam* p- 534: 

Loocb d^olio di Lino . 

P. di olio recente di li- 
no , e di fciroppo balfami- 
co ana un' oncia . 

Di fiori di folfo una dram- 

ma . , . • 

Di zucchero bianco due. 

dramme . 

Si mifchino infieme per 
ridurlo in Looch . 
' Quefto pare il migliore; 
1 tutti . 

Tar, Jam- />. S34. 

Loocb 'Hi manna . 

di* manna di Calabria ,^ 
e di olio di mandorle dol- 
ci , e di f£Ìro4)po di viole, 
ana quantità eguale . 

Si inifchino infieme per 
fare il Locoh . 

Far- Jam. fi. 534» 

Loocb per facilitare p efpet" 
torazione ne^ mali di P^tto • 

p: olio di mandorle dol- 
ci oncia mezza . 

Spermaceto <Jue dramme. 
Zafferano grana dieci. 

Sciroppo violato , zucche- 
ro candito un* oncia 9 mez- 
aa per forte . 
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. Nàtene un XoocH 9. del' T. gomma arabica fcio^^ 

iè'^iie prendtrài un po« t« in bafteirole quantità d% 

co nel aero, dì Utte dolce* ac^ua di ptiuitaggiae dnun**.^ 

\^ifi. p, ^s^. na nna^ 

I4f0ck per l* ifrfèrmiii dei CoraillToS ^xepacati- ftrU^ 

JR(f//o., e del Rium^ÌK puti due. 

P.. radici d*ar uni difre-. OMo di mapdorlet dòki 

1^0 raccolte mez^i}^ oncia fjrefco un* oncia .. ' 

Fate bollire nelvin bia^* Siroppo di confolida mag*. 

CO, finché fR-no, tenere. giorct> ^ di altea.anaLU&'on^* 

Fate allora un> LoocIiì eia. 

collo, fciroppo pettorale . Percolate ogni cofa per 

Si può far lo fteflTo Looch. farne un LoocK. * 
colle radici d*" ipecacuana, Diz- fan, j. p. 2Ó9. 
e colto fcirdppabairamico Lozione del ìemnerto per- 
iodi npflra tnvenT^ùne guarir^dalloi jiiriajiy omor* 

del fapone di alicavtct P* arHlòbi^hift , lupini 

|M[ drammi. , fàglio di pino^ e di ciBref^- 

. Xif olio Idi flian4orlc vaaP Co ponioni egoafi < 
oncia , * Farai bollire in una quali» 

DL fpiroppo pettovate » ti t^ di ncqna di fonte , che 

halfamico. nni^ttncu,. e me^* baili per lavajr^ tpn e0k 

at., capo.^ 

Si faccia il Looch fecon^ jffn. t. g. p\ 447. 

do le regole dell'arte^ 'Nlagìftero Allume ^ oft/p 

Far. J,am, p, 534. manna o. ^cf,k€rA 4* Allurg 

Loocb di spermaceti* wf . ' * ' 

P. di rpern9ju;eti.du€idram*. P. allunie di rocca quafi* 

me. \ to piace. Làicivio deN'apo-^ 

Si incorpori benecon^tan^ naj quanto Uafta*. Immerl^* 

fo di Foflbd^uovo, cheba-^ Vatlome Itfclr^o in 

fti, e ^ol fi aggiunga di oKOi moinencoftoreclpita.ù(pc^ 

mentfr di mandorle dolci cipitato^ ftlepera^iriacimrd^' 
meaz^oncia ^itineUm9tiooè.l.*uinQrode*. 

Pi fcirei^baif^fliicaiia*' càsilabioy e^eteplic^c 

cocì^». fufioni d^ acqua comune^ S«ò 

$i: mifchiflO» iofieitt^ pei> ^ A», fi dolcifica Indi ben 

fiii^é il Looch • ftccata la, (olvereb diti^ic ^ 

Far, Jarn^ p, 534. conferva. ^ " 

tooA pn loJpHtQ^ di jCf^h ABuarium Andvm, 9^^f^ 

* Se ne preit4tfi9 la Atto cucchiai, ogn! a/pfno . Pu^c|Q?«fe in 

ragion d' a%iam||^*, ^^H»- waia ^a* iMtft.» imQtfa.U $via 
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Magi fiero Cordiale. 

P. magifterodi perle, di 
granati, giacinti, di zaffiri 
ana dramme due . 

Di coralli dramme quat- 
tro . 

D* offi di cuore cerve 
dramma una» 

Jo: Helfricì Jt4ungken Le- 
zicoa Chymic» Pharm, Pars* 

Mag'ìflno Epilettico . 

P. magiftero d'unghia d' 
alce , di cranio umana, di 
corno di alce ; di corno di 
cervo ana oncia mezza. 
. Smeraldi neri preparati 
ana oncia una . 

Unicorno nero preparato 
dramma una . 

Succino bianco preparato 
dramma una . 

Jo: Helfricijuuniken Lezic. 
Chym, Pbarm, foL i^g. 

Magnete Arfenicale . 

P. antimonio crudo , fol- 
fo giallo , arfenico bianco 
ana once due. 

Sottilmente polverizzati 
in vafo di vetro . 

Si facciano a fuoco d' a- 
rena liquefare . 

Liquefatti , e ratfreddati , 
fi faccia la mafTa quafi pu- 
rificata . 

Pharm. Spargyr. P. Poter, 
cum. Annota Hoffman. liif' 
3. fol. 491. 

Malgtìwa di "Enticleo per 
le contrazioni delP articola^ 
zione , per ogni dolore , fpe- 
zialr^ìente per P ancylofts . 

P. fuliggine d' incenfo , 
ragi^una mezzetta per for- 
te. 

Galbano un' oncia ^ e mez- 



M E 

Gomma ammoniaga, bde* 
Ho due grani , e mezzo di 
ciafcuno . 

Cera urta dramma , e tren- 
tadue grani . 

J am. f. 2. p. 6s6. 

Mafticatorio per VApoplef' 
fia . 

P. maftice , cera bianca, 
ginepro ^ di ciafcuno oncia 
una . 

Secondo T arte fatene del- 
le pariglie. 

Jam, r. i, p-, 23 S. 

Mele Eg/ziaco . 

P, di verderame polvertz- 
«ato molto fottilmente cin- 
que once . 

Di mele il pefo di quat- 
tordici once . 

Di aceto la mifuradi fett* 
once . 

Si faranno bollire tutt' in- 
fiemead un fuoco leggiero, 
fino che la miflura acquifti 
confiftenza dovuta , e un co- 
lor rofTetto. 

In poco tempo le parti 
più grofTe anderanno al fon- 
do, e quelle chereftano più 
liquide y, € j'cflano fopra di- 
confi mele egiziaco . 

Serve a nettare , e deter- 
gere le ulceri fenza lafciar 
crefcere la carne fungofa* 

Far. Jam. p. 612, 

Mele d^ Elatine . 

P. di fugo depurato dell' 
elatine femmina quattro pin« 
te . 

Di mele dolcificato libbre 
quattro . 

Le fue virtù fono quelle 
della veronica femmina • 

Far. Jam. p. 611. 

Mele d' Elleboro . 

P. di 
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di f«difi.,4' eHebdM MiU. folutn^o . . . , 

bianco ieceate » c tagfiiafeei F. ta decozione che rcftii 

tua libbra. ^ dòpo la diflillazione , che 

Di mele chiai-ifica^p . Jtre ref^a di fei^ libbre di rofe 

libbre» / y damafchine, di Temi di co» 

D* acqua pintc iv. mino uq poco infranto im* 

Dopo di efferc ftate le ra- oncia. ' 

dici tre giorni a maturar- Di zucchero rofTo.quat'* 

il ncll' acqua , fi faranno tro libbre. " 

bollire un poco , poi fi fpre- 'Di mele dae libbre. ' 

nerit il liquore , fi colerà» Si coli la decozione per 

e il farà bollire cÀl mriefi- efprefione > e ii faccia boU; 

nb a'farfi conflften^e^ Itres ridttcendoU atre pÌAt. 

Hm le virtù dell' etlctt^orÀ te; aggtangendovi, vérA » 

bianco « '.Ó^de fi dà'iittf 'cafi £M della opllitara i Temi 

miniaci voì^i in pannolino, fi ter-. 

Far. faw. ii^» ' ni a bollire feggiermente 

Mtle di Mereorella • colto bucchero , e Qot mele » 

V. di fugò di mereorella , fino che fi faccia confidente 

e di mele ana tre libbre. come il mele liquido . 

Si facciano bollire inlie- Serve per li criilei, e de*, 

me , levando la fchiuma.a cozioni a tal fine adattate* 

mifura chevieneàila fuper-. Far. J^m. p- 513. 

iicic , e fi riduca alla con- ' Mercurio Alkaltzato • 

fiftenza di mele. P. d' argento puro tre 

£* un emolliente ne* cri- dramme, 

ilei • Degli occhi di' cancri pre* 

Piir. Jam: 5y. parati dram; v. * y- 

, àMeJtofatù deUaFimnM* Si macinino ffl im lllor-', 

ìT Edìmènrgo . tajo di vetro . 

F. rofe rotTe fecche Qi- 'Il paziente dèe prendere^ 

JiUandone quel bianco, che de* catartici di quarìdo ite, 

1 vede neli' eibremità loro quando , perchè altrimenti 

quattro once. gli verrà la falivazioot» ^ 

Di acqua bolente tre pinte. Far, Jam. p. 6^6.' 

Di mele chiarificato cin» Mercurio calcinato. 

que libbre. Si ponga 1* argento vivo 

Si lafcino /lare le rofe al- purificato in un fuoco di 

cune ore nelTacqua; fi colf arena, lafciandolo ilare aN 

il liquore, iì metta il mele, cuni mefifin unvafo di vc«. 

facendo Bollire; tutto , fino tro con fondo largo, e che' 

che fia bm cpufiftettle* abbiami picciolo pertugio , 

Ha virtù detergènte , p^ pei' dove entri l'aria, fina 

le ulceri , e leinfiammaaio- che 'fi ridoca in nna polve*' 

ni della bocca, e d^le lattei » re rofTa . 

. fmt^Jum. 1^ Sx4i . * £*||olto ccttflmdaU Ai^ 



• 
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n^i venerei per V eruiv^* 

in cutanee , reuQiatifmi e. 
ix?ali cronici • , ' ' ' 

^^5e grani., i 



M f ^ 

P. d* olBmele di ToutH^. 
due once . 

quattro,'*^^'^ - ^ . 
P* acQua di I ciiinanronia* 

fptrt^olVdoe once' ; * ' 
Se ne fàòct la miftètk 
Ne* oitU afntatitìl ^tteila 
è di molto sioiranento , péri^ 



tr^ttafito quanto effo pefa cliè apre 



4i jbifit<^ reui^catò di vtr 
nòV, e. ;fi rafci fta^rc indige- 
ifiorte per d^e , o tre gior^ 
ni in un fl^QCO d* àrena ri- ' 
ntanendo ctìn ti Aua mente la, 
polvere-^ fina che lofpir.ilQ^ 
Jìa affatto confumato vii " 
Far> Ja/n. p'. òli.. [ 

le 4i '£i^ofiibo . e (I fq^agtia,^ ojc 
ih Qh vale di urrà, cotta , 1 



la refpirafioné • ^ ne pt^< 
dcr^nif<i du^Qia^f^hiaial^ tre" 
VQlf#,il giorno * ' ' 



mif 



jjfura Aflringente : 

P. di diafcordiqi 9011 Ojp^' 
pio un* oncia ^ * 
Di acqust. forj^ent^ oo^e^ 

acquai di Qiananxoino^* 




cìhfr non'ifia mvéCQkiatd^ non critlciie d^l baifTo! ven-» 

ripieni continua0i<n4eC(i>n tret » che al^battonàci^ , e ìq*^ 

ma rpato^a di ferro fiita dBjjboLlfconNO ie forze. Se ne 

elle il ^a^bì.ofiqia in' prenderà anaco^hiayrtadpT^ 

polvere nericdia» poi in ^>aU, jin cii^rcana ^. ( ^ 
Ja^ e fìn^Irpeilte in una a/*-- J^ar^.J/im. p. 6gt^ 
fai roffk cKe fidice minio.. 'Mifiura dì Camtece • 
Se poi farà sforzato con E dell' efh-atio. di leg^ 

fboco ancora piil 6aglÌAi:4jls ^ambeQC tre dramme , 
/i vetrificherà. , ' 

M/Jfurjt Antt febbrile per Ja^ 
terzana, dm dar fi: a céiorf y 
eòe non èé^nffOy il ^ p^S^ 'Ms^. 
fopportaf^ ^no: iiórffà fpiTéi 

in ooWetCJWt.. . 

Titip biiliCO OQC* If. 

Mèn:,ola, e datine airiìl-^ 
fermo due ora prima, ctìt 
giuriga atccflTo . 
^4im» totfn. IO. p».'t 
T0, jpfc; t JifiHà^K 




Si difciotga iafei, once 
acqua for gente.. 

Vi fi aggiungono fecondo 
it bifogno, di tintila tebai-^ 
ca. trenta gocce ^ 

Ovvero, di filoQ^b Jtoma^ 
BÌ>un< driiiiiat ' 
%?* ntite- nelle evacoazio- 

iCl: pretetWQc^ deli baflb* 
ywitfr,. 

Se^ ne ptendlssrà. una cie^ 
cjhiaiata, a ceétt inremlli 

«0- • 
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iiioir^ico una dr. per forte. Aà , fumària^' MliiTa tré 

Sciroppo di' fnUfchio ter- once per forte . ' *^\:'-^ 

feftre tre once. Spirita # fa^4SÉf|mtt9 ima 

ri j Sciroppo* IP0?Q do^.l^ 

Mefcola, e datitie matti- ce* ' * 

in^ofc d'udcao. ^ Mitro purificato, mi^^à 

fhiajo. . _ ^ dramma. • j^.it 

p. di fbifoppodi i^pave- Mefcola. * ' - 

Ibianchi tre o<ic<? ;"* * È'ut^le in tutteleftbbri « 

Di ac^ua fotgétlté Tc| olic, V- Pvf«o Dizionario »d- 

:Pi acaua àleffitériife ^i- ftro titìftìta^ ove vien cete-: 

Trtofa ^ once, Ws|- * 

. Se fit facCTJi (a mfftani^ Jjéh f.-^b. p. 

, ^ Qgiii iroita ^che jnancàiia «(ff^f . fèèM 

li Tonno, ed ilrip(aiTo quat-? termittemi : 

tro cucchiaiate rttoedleraii. P.«ll<HéetohiirttaBioi 

no a tali inconvenienti fef\- ri fcrup. if. ' ^ 

aaricorerealla forza azzar- . Sciroppo di mfe foliittVe 

^pfa d'oppiati più gagliardi, upezz* oncia. - ^ • t 

Far. Jam. p. 6g^, * ' * Acqua diftiHata d! fiSfl* 

• 1^/Jìura fnr /* Kdtyna . di /ambuco due 0Q9e. ^ 
'T.'/pirito di vino, aceto , Mefcol^. * »• r". *. 
|;anco una libbra per forte. E* purgante. 

A^*«« «r^à» un* <jpcia. ^. 10. 15$. ^ 

y itrtóla dramnàa un^ . 4ceref(^me7itQitàH*aigùlfi 

ne ^^ggmo i piedi ^c, óff*rVi r ìI^Hf^J^ /a, 

volte al giófìo^o , fe. ne m- veccà/00L4t^ 9^ òrgano, ^ 

2ùppiiioì paiiiloHnu eifl ap« * cadìnsia , «atimoiiit^ , 

plichi calda. ' ^ ' * / c'ateite cruda , my(i crudp 

Mtitura ptr ie-fjihèrt:. Stètnperti ogni co(a^ COH- 

Acqua ftillatà di'bbjc^Mit^ mele, abbruftolifci , ammor-- 

ne una libbra. in viao^ e fi^mpera da, 

* Acqua ftilata di. ^^ori,d4 ^apo,' •* * ''^ - 
rofa uft' oncia. Aggiungi fpigonardo , e 

Acqua ftillatai^ di fiori di zafferano abbruftoiito due 
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Di zampe di cancri prepa- 
rati , e di nitro purificato 
ana una dramma, e mezza. 

Di firoppo di fcorze d'a- 
rancio m«zz' oncia. 

Se ne faccia la miftura . 

Qucfta medicina è affai 
buona , e rinfrefcante , e diu- 
retica. 

E' adattata adiverfi ma- 
li, e febbri infiammatorie . 
Sene può prendere unji.cuc- 
chiajata con ftequenza. 

Tar. ] am» p. 6q6. 

Miftura per lo Pteryglon^ 
0 ungbieita . » 

P. carta bruciata,., orpi-. 
mento efolfo yiyò parti c- 
Suali . 

Aggiungete cerato prepa- 
rato d' olio di mirto . 

Applica la miftura alla 
parte offe fa . 

Ì/zw. r. IO. Z'. II • 
iiftura purg^4ì2te . 
P. d'infufionedi f^na die- 
ci once. 

Di tintura di'u va dueonc. 
Di tintura di fciarappa due 
dramme . 

Si faccia la misura. 
' E' utile per la ftitichez- 
za di corpo . 
Sene prenda una cucchia- 

).ata : * » 

Tre cucchiaiate è una 00- 

fe purgativa. 

Far^ Jam* p. 6g6, 

Miftura per la Quartana. 

P. cardo fanto 4. oncie . 

Acqua teriacale mezz'on- 
cia . 

Sai di cardo fanto una 
dramma . 

Antimonio . àiaforctico 
mezza dramma* 



M I 

Spirito di vitriuolo ven- 
ti ^occe. 

Sciroppo di cardo fanto 
dramme . 

Mefjcola , e dopo nettate 
le prime vie , ne darai la 
metà air infermo tre ore , o 
quattrp prima dell' accerto . 

Jam, t. IO. p. 170. 

Mift:<ra di Squilla . 

P. d* acqua di cinnamo- 
mo femplice otto once. 

Di acejco di fquille , e di 
fciroppo d' aloe ana tre onc. 

Se ne faccia la miftura. 
Ha virtù deterfiia «e* 
mali afnrfetici . 

Tarm. J^pi» p' 606. 

Miftura^ /fi Valeriana • 
■ P. .d* acqua fcmplicc di 
menta dodici once . 

Di radice di valeriana fal- 
vatica in polvere un'oncia. 

Di fpirito di lavanda com- 
pofta mezz' oncia . 

Di fciroppo dii fcorze d* 
aranci un' oncia . 

Si faccia la miftura. 

E' di £;rande efIBcacia in 
tutti i mali nervort , ed i- 
fterici, e nelle febbri perio- 
diche oftinate . 

La dofe è una cucchiaia- 
ta tre volte il giorno . 

■Farm. Jam* p. 6^7. 

Miftura y con cui converrà 
t9ccare le parti putrefatte 
dal veleno gallico . 

P. mei rofato una dramma. 

Tintura dì mirra eftratta 
col vino bianco due dramme. 

Spirito di vino rettifica- 
to una dramma. 

Mefcola ognicofa, e fan* 
ne ufo . 

Jarrìp t* iO« /»• 

Mi* 
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Mtìfii&a citm tf vùmhù 
' V. dì fik d* «IRatio àmt 

VA BUUu? • • SI ^ • 

' 01 fugo litnone trt*mc. 
D* acqua di chmtaiM» 

fpirìtoÙL un'oncia. 

Di fciroppo di fcòm d* 
arancio fei dramme. 

Se ne faccia la misura. 

Quefto è un rimedio ce- 
lebre antiemetico. • 
• * Se ne prenderà una cuc- 
chiajata dopo ogni movi- 
mento limolante ài vomito. 

Mitct faggini di radice di 
èifmmlva . * . * 
. Terlate fiitta^iwfica di ur- 
inai va d'acqua di betònica 9 
a di frafiole-dt cialcttoa fei 
éficci 

Coprite il vafe , e mal» 
tetelo Tulle ceneri calde fer 
alcune ore . 

Fatte bollire 1* infufione 
iino alia jftmiouzione di due 
terzi • 

Colate la decozione pre- 
jmendola fortemente , e co- 
si averete la mucilaggine 
altea, o bifmalva. . V 
Jàm. /. 8. ada. 

Mumié minerah di ì^.Pùt' 

P. Mercurio cavata dal 
Cinabrio ;parCi due., i / 

Piombo puro parte una . 

Facciati S. r A. Amalga- 
ma; pongali in vafo di ter^ 
tra fopra carboni accefi , 
fcuotendo fortemente, 9 con- 
tinuamente , finché riducefi 
tutto in polvere nera: Que- 
lla fi metta in un faggiuo- 
le di vetro in digeflione a 
fuoco d* arena , finché di* 
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KWga gitUi, e ben fi coir^ 
fervT,* »» ... . 

TrdO. d^ nUi$\ MMiGkfi 
froy part.%, fotii'iS- 
' Nino i^iUmtlatù» i 

P. fale , 1» lià roai^flerè 
folultàte dliiorattli (tarta u« 
na. 

- Nitro [Htriflìmo parte a* 
aa . ' 

Difciolti entrambi in f. <j- 
d* acqua ; (i fvaporiooj^ fin- 
ché nella fuperficie fi tarmi 
la pellicola . Indi fi ripon- 
gano a criftallitzare S. k^A. 
e gli criftalli fi feccMno , a 
-é ce^lè^irifio • 

Difiw9fa$ùr* Umffé * àm^ 

hiùro pé^avfriào', •* 
P. nitro puro quanto f^l^ 
ce. Difciotto in f. q. d' in- 
fufione di ^ori di papaven 
erratici , fi fvapori S. T A. 
fi cri fiali i zzi 9 fiafdughi, a 

fi confcrvì . 

Difpanfaté Oufir*^ vitn. foU 

%6o. - • * ^ * ^ t- :. . V 
Nitro periato • • 

Si fk epl fale spetta net 
isodo^ ttadefimÒ!, die fi è 
detto del nitfacoM'lrilat»v' 

DifptnfM. èamgo ha»- 
deh, fòL 114. ' 

- Olio animaU di Dipellio . 
P. olio enpireiimaticfladi 

corno- di otrTo , o di qùa* 
lunque altro aaimala qfnanii 
to piace. 

Se ne faccia una maffa eoa 
f. q. d'offi calcinati, e pol- 
verizzati , e divifa in Dal- 
lettole , pongafi in una Aor- 
ta di vetro , indi fi diftiili 
a fuoco d' arena 1' olio , qua* 
le millo con acqua ptirà'^ 

ret* 
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t$i%ì6M tante vipltc , fiii-^ ▼•Ito att'iasù, fi4Ni|lrirca^ 

ebè èfca limpidi (lìmo ii<»4 «ftt^f» A* «fai 

QodMX.partf.fol. t%i. ^ leggiero per. 24. oi-e , agl^ 

Olio mff(tnzÌA' i tanqola fpcffbf,. perchè là 

, P. di cinsé ip&iinM dr^^f- eanfora lì di fqiQlgà^ allora 

éèn££^ utia libbra; ff applichi un recipiente , e 

. D' olio 4' oliate itiatura fu^gelUte le giunture fi di- 

èrc pinte; 11 ftilU. a fuoco d' arena mo- 

' Si facciano mIiììÌq l^g« derato a (tccitÀIt , 

^iermente*^ fino che Terba II liciuòre dtftiilatofi con- 

^ifentiorcffat e,(ioi lì toli fervi in vafo ^ben. chiuf^ 

MMifi.fftt cfptielIiQnft : L toià ttìir acàcijb^i& a^eirò i a»- 

i^JWifei S4a>»^' V ' i5l*e per lifo iiMMo.i^^ . 

èia uii«^ > i , ; . / IWK-JWi 

Un pòco di radicé 4t ié- O//0 • i \ 

4iaft i« peltere. di balfAtM itti Pera 



Canfora dfanimc dtié . ìioa^draitma . 

Olio erY^nkiale ili .ci4r6 D'olici dì fatvia, di rof- 

icrupotrì duej ' inarinò^ .di majorana , di 

. Qucfl* olio f) confcrvà fct* noce mofcada JkùÉL quattro 

i* occorrenze **. ^ gocce. / 

Di^. fan, f, Ì0 p. I73« \ ' É di c^tiifara gocce quia- 

Qho di hoffo^ \ : »• dici: * ; 

SU faranno di ili Ila re i pei» ^ Si mefcbiàno dentro , bene 

3ii>di bo(ra iJ| ttiu ritorta , infieine. , « i_ . . u 

accrefcendd^ Hibco a grjt* 6iota ne* càtt iiérvon ; 

do a gt«w^*lid Mi-tirà' ùnfeendose le tedi^ia j e te 

laifieiie «V tUSai parte nii^tci i -, ^vj^ ^ ^ 

4la^ dè> cni .fi «tef ìèpirM^ JP>»r: /iw. 73o^s > 

toii.' ùti'ilKibtttdé. "- > O//0 compofié di à^lfimo. 

^ .FàrijarH, ^.^79. di copaive . i • • ? j 

Oliò di ctunfwa difiUUiùi P. di .baliamò del taf»ai» 

P;iBÌfirora ilipolvei«Bi)or- ve due libbre . . y / , 

la ipnce due i Di gòiAfflil guaiÉcb qntt-. 

Olio etereo di treiacfitl* tr'once: ^ . , 

fia otìceotto. Si facciano dK^ilIare in- 

Pofti iti una ftorta luti- ^eme in una ritorta. / 

i» col collo ben oliiufo^ri- i^eà' olio è un fe^alfamo' 

«i|J<«a»t^ta.clié le ilorte ilenq» nuore , o alioicQo pulite , e che noW 

-IMA alcuno . , . 
riiiè àclla vfolenta it\ doTòré . de' deAtI . Si prende un poto é\ 
i[|le;^ e fi bagna fn tneito fcrnpolo del Aiddetto olio , mirchiato 
ctfài tflkrefifen^Ule di cannella, di garofano, di en^jaco due foccìe pe» 

Mi é i*mmm It^lIfMt M iàiatoi di» c^aé^ il 4al«; 



-Celiente in tutti i caii , fce un ntmedio fì«uii(&mé 

ne' Quali l'accjua di pece li- contro i vermini., 

quida può giovare , ma è Jafit t, 5. />. 2p8. 

bitaMTÌedicina alTaiiTiiBO mi- Olio etereo , 0 àsijama di 

gli ore. , • tre^entiija . . ' 

fèr.Jam. ff. ^70. , Si faccià diftillàrc l'oliò 

Vliq.c^fl^eii^m, • ìk. treiiletttina in una ritur- 

; 7. dr^li/^r.di .tiiaqdorie à« fa tàn faoc#édat kgeiftcoi 

D^bfiò di hirtftrò i>tréf- Irentt cdnfifteAte coiiie.btljr. 

llaUfo d^uv QÌkèv ^ ^efto olio dà poctHiatl- 

D^olio 4ett)^<iÀMiiiibÌci ré in qiià è ftiatò lòol^o iit 

'gbtcé.; ^ ufò pér la fdaticà ptitfo'iA 

^ Si rimetti il r^o beiié ^ éófx grahdt coii mete; o«l« 

idiko the tutti gIMngredieii* kra véic<)lQ coitii^etelite; 

ti fieno beti mefchiati . ^ F^r. Jam, p. 

ÉV utìlé pei- le lioaccllte i Olio di euforbia per [epa* 

e ^uftofetté cutaiìee» rar le partì, degki q/Ji ts/^ 

• F/tr. Jant. 7^9. . lati \. ' ? ^ 

^ Olio ttìir/thfjfierjte difcuf' P. di éufoì'bio ifèi draroni- 

/•vo efleriprrnetjte , //f/ r/Vi8» D* oììq chimico cinque 

/^r/o di àidifnhoUrg, . once. » 

. I^. nofi di canr.oj»iÌÌa pè* *^ Pi viii0 aroma^ticò iré 

mi lìbbhi Ulift ; ^ } oiit:e; ^ 

Olio d^«UV« nttùit tiói^ Pacé,lM)tiM éiièfé itt li# 

^A*^* , Vafe ^ fincltè tf ¥lDo.& liiP 

. Melme tiièio lo «ii kér teramencé fvéponiDAi'. 

Jc di 4re|ri» , o di terra in- u 6..p. 474À 

ycflHàti , racchiudetelo btt- Óho di gàr^àni. , 

fae^ ed erponételó per qiiin- , P. garoiaaì coàtafi àn^é 

dici giorni a' raggi del Sole, fedici . 

Aggiungetevi pòi fugò di Acqua bo 11 ente libbre ixc« 

. éajnomilla once <]uattro . dici, e mezza. 

Fate bollire tutto a fuo- In vafò adattato copertoi 

co lento, (iti' a tanto che il digcrifcano per alcuni 

fugo ha tutto fvaporatòj c giorni liella ftufa. , 

fpremetene pòi l'olio coi ^ Indi per lambicco fiagna- 

ioi-chio^ io^col fuò refrigera toriò fi^ 

Bóeròaavà dice clìé Kdot- difiiili S. l' A* in rettpic»* 

èb iil pillale eoft lié pocd te.pdattMa i ' ^ ^ 

di itiolftai di pane e dat9 Tkàlù^iiéÈd I Hfi fi ft^ ( 

4«c oré p*i«iì di préMite jfiii ^^«iio ^ «.fi eottfcHPi 

llòpó uAfk Huii^ 4ict*é rìjfiS 0011 ciiittf0 ^4 ^ 

^ éianséi ékik , fi diiiiiuèe fiiti^ ^à ikA w mm-iik^ 
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fora refla difciolta aedo hTìtfs atKMhnò , di noce M<ì-é 

fpfrito di vino» * ftiada, di carvi , dc^eiafcii» 

DÌZ' fan. té I. 85. TO mezza dramma . 

Linimento frer gli occhi. Di canfora uno fcrupolo i 

P. di butiro frefco che Fregatene 1* addome. 

IlOf» abbia fafe quattr* once . Jam. t. 6. p, 214. 

Di cera bianca nn'oncia # . Linimento per il Vajuolo \i 

Di tuzra preparata mez^ V, d*olio di makidorif 

oncia. dofci due once. 

• Di canfora dut frcapoli. Di r^ierroa^eti tre dram* 
Si mefchrno infiemc^'* 'me. *• 

* Neir ìnfiiimmaiione dcKli D'olio ^Ito Rb9diim fìÉ 
occhii è^ièdfoamefitof eìffi* gotte» ^ * * 

Cffce, e ficUFo. .mifblHnlò^itifTiMQnre ^ ' 

Si appfidierà alta pafte Qtiefto applicato con^ìniér 

leftgferiileote due yoite il jHuma, di quando i»*qQan* 

giorno. do aite puflfuie, quando it 

fiftn^ Jam. /». 6^r. male è in dec^naziocfe var- 

Unimtnto per la mwficm^ rà affai a curare i fegni eh* 

^ra dei Rò/pn . • cffì fogliono lafciar fulia 

P. nitro , maliarda , fai pelle, e Fa conferverano al- 

comune, fale ammoniaco, trcsì morbida, e iifcia, 

e fatene un linimento coi^ - Far. Jnm. p. 740. 

dell* aceto fortiffimo*. '*' • < Liquore Anodino minerale 

Jam, 4. p, 261, ' . di Friderico Offmano tenuta 

Lànhnento per impedir T per fecretv fuo ^ mm Burg" 

mmeiftfa àsJA SHnodrCétf^ gravh nel fu» Lefjit<f l*ap^ 

h Nufiesìfù* ^ ' fiale/a , ed 'i'^il fegtfme*. 

¥• olio di mirto fktvati» P. del miglior olio di ^« 

co mezx* oncia. * * trtuolot ^1 ^ifc^-M^'^B- 
Graffo di bnrdtto once.« dta, di cixhh^vnó ^nt^ 

Olio di noce' moftadi^ oncie. 

0iezz^ oncia. Diùiilateti con la ritor* 

Olio df petrolio tre oooe» ta , accrefcendo fucceflSva- 

Mefcolate il tutto ♦ ' • mente ìì fuoco fino al piìi 

Jam, r. 8. p. ^6z, alto grado . Vcrfatc due on- 

Linimento per ti Tormini et dì quefto fpirito con cau- 

H^iofenri della diffeyiteria . tela, c a poco a poco in 

P. olio di gigli bianchi quindici once di fpirito di 

ifn' oncia. ' * vino perfettamente yettiff- 

Olio divinato di menta, cato . Voi ricevete colladi- 

di affenzio, eh' è un'eccel- ^illazione uno fpirito aro» 

aa- 

• La dofe della canfora fia di mezza drarntna , e fi difciolga ?n un' 
O'icU di ty\m^ , fi applichi ftiópicciindo le, ptiti icciò penetri mig- 
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natìco d' un' odar pmctraa* C^dex hàtdU* JPsrif* fok 

t« all' cftreqoo . ' 242. > 

{am. t. jf. 61$. Liquore di Mafiice ^ 4» fia 

àquore Aperitivo minetJt' EJfenza^ 

te della F4ir,mac»peadi Str^' P. maftice eletto fMcUve* 

èurgo . rizzato oncia una- • 

P. fai catartico amaro ua' Spirito di vino rettifica- 
oncia. ti(Iìmo once tre. 

Tartaro vitrìolato , e di Fatta per quattro f ìomi 

énrcsmtm dttMcdSfm f oicia- digeftioiie ù L su'i /ettrit 

ictifi»vfMM' óncia • e u confervi • 

Fate fciogliene ^tieftt Difpenfmt.BofuffL BrémdtA* 

lì io dieci once d^ac^ua, e f<d, 94.. 

fatene prendere tre enee , Liquore S tifico del Si4fàer» 

quando vorrete riUnfare il P. vitriuolo d'Ungheria, 

ventre , o far ibhire i>riRa« alluioe 4i cocca aiùk -once 

Jam. t. j. p. i 8<5. fci . 

Liquore per refillere alla Fiemma di vitrittO^ iib« 

p/ftref azione dell a Cancrena', bre quattro. 

P. actto 4i ^fverde fei In vafo di terra vetrato 

oace« faccitnfi cuocere, finché fia- 

Accto rofato due once, no difciolti il vitriuolo^ 0 

AcqiK^vite di yino^ teria- Tallunne. . 

cale once quattro • RadVeddato H liquore fi 

Sat.fliariao «a* oncia* Ibkri, e Yèpamti h crifti^l*» 

DecottQ . di fcordio pto- li che fi produrranno ^ a4« 

parato opn» dell* acqua onise ogni libbra 4i detto* iiquo* 

dodici . . . re jingìuaga offo di 

Mefcola^e il tutto iiifie* ttolo oncia una. ^ 

me. Ciò fatto, conièrvifi par 

Jam. f. 7. p* Spi tifi edemi . 

Liquore di c^mà di <ervffQ Ancbora Sanciatou . Joz 

fuccinato . . Corri, fol. lop. 

P. di fpirito volatile di Liquore di Terra fogliata 

^or4io di Cc^rvo rettificato di Tartaro , 

quanto piace; agpiungafi a P. terra fogliata di tar- 

poco a poco del fai volati- taro p. |)t. Efponga^ agl'aria 

le. del fuccino q. b. per ^ir- Mbera in vàfe di vetro , o 

riv,af^ ^ punto giufto. dl di terra girata,* fineliè € 

fatòra^ione ; 'fi. di^erifcà^il fc!oq;a il liquore.' Ovvxxa 

liquore in b. m* in vetro ferra fogUatadt tartaro» 

M per due giorni , fpi Hto di ' vino retti€catif- 
n ^ cbntevi. . - fimo nna ojrti. eguali . * 

...... . . ' «3 • 

'^tft.Tece .tfell» Ito di «ino i può prendrre f »iUfce iC«|«i oUoft,'', 

ptf «liiifto di Iflpiat fiato ^ «Ina émìiét. 



SeìeBus ratiònalis. Medi- 
Cétminum Kleinii fol. 23. 

Xiifciva di Matite . * 

Si metta da parte la ma- 
teria, chercfta. dopo la fu- 
blirrazione de' fiori Marzì«- 
li in fito umido , acciocché 
r aria la liqucfaccia . 
' jF^r. Jam, p. 617, 

Lhrontrtttìco eccellente lo- 
dato da Lltomill{ per preve- 
rtire la pietra . 

P. delle fragole mature, 
e mettetele in dell* acqna . 
Agitate il vafo, finché le 
Temenze fi Separino , e 
precipitino. Fate fcccare, 
e ptei)detene una dramma 
del vino bianco a digiuno. 

Jam. 6. p- 654.. 

Loocb Amido . 

P. d* amido due 4ran^'"C . 
Di terra del Giappone una 

dramma . \. r- r 

' Dello* fcìroppo di finfito , 
e dei bianco d* uovo ben bat- 
tuto un' oncia . " 
' Si mifcbino infìeme, e h 
faccia il Looch. Quefto è 
[leggiermente aftringenie, e 
può giovare a certe toflì , 
ed ifprezze delle fauci . 
' Tar. Jam. p. $34- 

Loocb Comune . 

P, d\olio recente di man- 
darle dolci , e' di fciroppo 
pettorale 3 o balfamico un*» 
oncia • 

' Di zucchero bianco due 
dramme. 

Si mifchino, infieme per 

fare il LoQch ' ' ' ^ 

Quefto potrà fprre fcrvi- 
re a moderare la toflTe, ma 
è meg^lio il fegucn.rc. 
M'Ar. JéirH. p* 534' 



^oocb dt polvere compojtn^ 
di Gomma tragacante . 

P. di polvere co mpofta di 
gomma tragacante due dr. 

Di terra nei Giappone una 

dramma. 

' Di bianco d* uovo ben ba- 
tuto un* oncia . 

Dj fciroppo di diacodio 
due once • 

Si mifcbino infieme , e 
fi faccia il Looch. 

Giova alla toCfe eccita- 
ta dalla fluflfìone di umori 

fotuli. 

Far, Jam. p. 534: 

Looch d^ olio di Lino . 

P. di olio recente di li- 
no , e di fciroppo balfami- 
co ana un* oncia . 

Di fiori ^i folfo una dram- 
ma i ' 

Di zucchero bianco due. 
dramme ; ■ ' 

Si mifchino. infieme per 
ridurlo in Looch . 
' Quefto pare il migliore, 
di tutti .' 

Tar. Jam. p. 534-. 

Loocb di manna . 

di' manna di Calabria , 
e di olio di mandorle dol- 
ci , e di fciroppo di viole, 
ana quantità eguale . 

Si iinifchino infieme per 
fare il Locoh . 

Far. Jam, 534- 

Loocb per facilitare p efpet" 
t orazione ne\ mali di Retto • 

Pó olio di mandorle dol- 
ci oncia mezza . 

Sperraaceto due dramme . 
Zafferano grana dieci . 

Sciroppo violato , zucche- 
ro candito un* oncia , raez* 

za per forte . 

- « Fa- 
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. Nàtene un XoocK i del P- gomìna arabica fcioK 
quale (è he prenderà nn po- ' tft ili baSévole quantità dib 
co nel fiero, dì Utre dolce • acqua di pìaotaggiae. dram-»^ 

/^m. fw A- 3$^* ma ttoa^ 

I^mA pn l^it^ermhà Mi GoraKiToS^jtepami'fcrllr' 
JtiHOy, i. det Riuma.. pulì due . 

F.. radici 'd^arttnii di fre«. Qtio di mamlorlet dólci 
ICD raccolte mez9^ oncia ^ f/efìca. ua' onqia.. ' 

Fate bollire netvinbiaii* 5viroppo di confoliifa mag-^ 
co, finché (kno, tenere . ciorQ, < dì altenaoa.Qn^'oiii^* 

Fate aliora un^ Loochi eia. 
collo, fciroppo pettorale . Macola te ogni cofa per 

Si può far Io fleffo Looch. farne ur> Looch . * 
colie radici d^'ipecacuana , Dìz- fan» t,^ p-, z6g, 
C cotto fciroppabalfamico .. Lozione del femnerto per 

B* di npftra invenzione .. guarire dalla, fiiriafi^ o mor* 

Looch di Capone ^ éa Pfdicotare . 

f'» del fapone di alicaoto. P* arìHot^chift , loptni ^ 
ifitH dràrnmi^. faglie di pino , e di cl^rcf-^- 

, Vf^ olio Idi màoilork unT tò pocaloaa egMfi 
oncia . Farai bollire in una qoao» 

Di fciroppo pettorale 9 tità, di ocfaa di fonte, che 
balfamico. no^'oiiclàt. c me^- baftà ftst lavarci eoo offa iV 

capo*. 

Si faccia il Loocb/ecOQ«v jam» t, g, ^, 447. 
do le regole delTartC*. Magiflero d^ Allume ^ ^fì» 

Far, Tarn. p. 534- *3Uf>W4» 0. Té^echtfio, 4* Aikin 

LAocb di òpermjicett . me . 

P. di fDe.rn)ju;e.tidu(;dram-^. P.. allume di rocca quan- 
me., T to piaQe . Lifc)v«o de* fa po^ 

Si incorpori benecon^tan^ nai quanto bafta. Icnmerfo 
to di Fo(!od^uovo, cheba^ l'aliamo nei lifcLvio. in- ili^ 
ti, e ^oi fi àggi unga di olio. momentoéjpre^pka-Jipi:^ 
recente di mandorle dolci cipitato^ ftiepera^vuow^^ 
aeai&''oncia . peKìncUjoaanooeV'iiiiloinoOT^ 

Vi fciropQabalfwicOdnC' cantata^ ecoHeseplicate e* 
eoci^.. fufìoni d' acqaa comunq S«c 

Si; mìfchino infieilie^ ptr* ^ A*Ji doltifio^ Indi ben 
&re il LlOocIi * ' . flrccata hi, pohrcro: ^icci i& 

Tar, Jam^ p. $34^ conferva . 

4oo<4 pn l<KfpHtÌ:M ^ntr ABuarium AMd^ Sani»' 



ngion d* a%iMft||»i, é^.ag^e daillaiA, imntfalt Uhm. dfi^ 
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fiiagi fiero Cordiale. 

P. magiflerodi perle, di 
granati , giacinti, dizaffiri • 
ana dramme due . 

Di coralli draparoe quat- 
tro. * ; ^ ' : 

D' odi di cuore cerve 
dramiTia una» - 

Jo: Helfrict Juungken he» 
Zf$^ Chpnic* Pbéfrm.Pars^^ 

Mdgiftero £pihnito 

F. fluagiftero d*.uQgiii« d^ 
alce f di cranio u marta, di ; 
COIAIO di alc£;^ di corno di 
cervo aiHi^ cincta mezzi. 

Smeraldi neri preparati 
ana oncia una . 

Unicorno nero preparato 
dramma una. 

Succino bianco prepar^^to, 
dcamma una. 

Io: Helfricijuunken Lezic* 
Qiym. Pòarm, foL a^p. 

Magnete Arfenicale . 

P. antimonio crudo,. Tol- 
fo ,^^ilo y arfeoico bianjco 
anà once due» . 

Sottilmente polrerizzati 
in vafo di vetro* 

Si facciano a faoc6 4f 
fftoa liquefare. 

Liquefatti , e raffreddati , 
fi faccia, la mafla qi^iaii pu- 
ri/icata . 

. Pbarm. Spargyr* P, Po ter. 
cum, Anrìot» tìofffftan* .lii*, 

Malgiima dì P.nticleo per 
If^ contrizioni delP articola^, 
zìoke , per ogni More , fpe- 
zialtmmr per* P ancvlofis^ .. 

K faliggine d* iDcenifo i 
rai^ana mezzetta per Ibr* 

t!B. ' 
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Gomma ammoniaca , bde- 
Ho due grani % e fl|ézzo di . 

ciafcuno . 

Cera una dramma 9 e tren- 
tadue grani . 
Jam. t, 2. p. 6s6, 
Mafiicatorio peifP4popl*f' 

P. mafiice , cera bianca, 
ginepro f . di ciafcuno oncia 
Ujsa. 

Secondò . 1* arki^iktene del» 
le paftigliè. , ^ 

Mele Egiziaco • 
*P. di verderame polveri»*' 
fato molto fot ti^mentecin* 
que once 1 

Di mele il pefo.dl qjuat-^ 
tordici once. 

Di aceto la mifuradifett* 
once . 

Si faranno bollire tutt' in- 
(ieme ad un fuoco leggiero • 
lino ckejamiftnra aciiaifti 
conlifienaa doVnta , e un co* ' 
lor roifétto. . 

In poco tctiipb le parti 
piùgrofleanderantìo al fon* 
do , e quelle che rodano più 
liquide^^ cedano fQprtdi- 
confi mele egiziaco. 

Serve a nettare , e deter- 
gere le ulceri fenza lafciar 
crefcere la carne fungofa* 

Far. Jam, p. 6i2« 

Mele d^ Elatine . 

P. di fugo depurato dell* 
elatine femmina4iuat;ro pin« 
tf. . \ 

Di '«eledolcific aro libVrt 
quattro*"" • 

Le Alt virtù fono qnellt 
della cronica femmina • 
• Far. Jamé p. dfi* 

P-di 



Digitized by Google 



ME M É iSf 

jIfMUfi,,* ettebdro M^Jolmi^o. ... 

bianco feccate ^ c tat^liatc^ decozione che r^fla 

una libbra . dopo la diftillazione , che 

Di mele chiarifica;p,Jtre^ refta di Tei, libbre di rofe 

libbra» j " dàmafchine di Temi di co* 

D' acqua plntc iv. mino ua poco infranto ua* 

Dopo di efìerc fiate le ra- oncia. * 

dici tre giorni a maturar- Di zucchero rofTo quat'* 

il ncir acqua , fi faranno tro libbre. * 

bollire un poco , poi fi fpre- *pi mele dae libbre. * 

ineiÀ^H liquore , il colerà» Si coli la d^dzione per 

e fi fjlrà bollire col m^lefir tfprei&one « fi facóa boU; 

fl^ a farfi confiffen^e; ^ lire , riducendola Jì tre jpiàr 

Ha le virtù dell' etlel^oro te; aggiungendovi verfò la 

bianco ^'^de fi dà ntof cflPfi ^(te deUj| l^Uttara i femi 

snimapi « \ vo'ld in pannolioò, fi tor-, 

' far. Jam. p. iiji. " ni a bollire leggiermente 

MmU di Mercorella . collo bucchero , e col mele , 

V. di fugo di mercorella, (ino che fi faccia con fi fteote 

e di mele ana tre libbre. come^il mele liquido. 

Si facciano bollire infib- Serve per li criilei, e de-- 

me , levando la fchiunr\a,a cozioni a tal fine adattate * 

jnifura che viene alia fupef-, ¥ar* Jam, p, 513. 

iicic, e fi riduca alla con- 'Mercurio Alializato, 

fiftenia di mele. P. d' argento puro tre 

£' un emolliente ne' cri- dramme. 

ilei. Degli occbi di cancri pre« 

Piff. Jam. p, SUw parati dra<li. V* / ^ 

i MàhsJtoTatù delia Fsrm^ Si macinino ifl mi moiPr, 
£0p9M Sdimhurgo. t^jo di vetro. 

Y. rofe rofTe fecche fa- Il paziente dtf e prenderò^ 

citandone quel bianco, che de* catartici di quando ia, 

ji vede neir efiremità loro quando , perchè altrimenti'^ 

quattro once. g^i verrà la falivazione. ^ 

Di acqua bolente tre pìnte»- Tar, Jam» p» 6^6. 

Di mele chiarificato cin* Mercurio calcinato. 

quc libbre. Si ponga V argento vivo 

Si lafcino ^larele rofe al- purificato in un fuoco di 

enne ore nelfacqua; fi coli arena, lafciandolo ilare al- 

ii liquore, fi metta il mele, cuni mefifin un vafo di vc«^ 
facendo Bollir^ tutto , fino tro con fondo Urgo , e che 

• che fia ben cQC^fiftenle • abbia un picciolo pertugio » 

Ha virtk detergènte , (lejr peif dove entri l'aria, fina 

le ulceri ; e leinnammaziò- che'fi ridnca in ima polvt«' 

ni della bocca, e d^llefattcifi ce roffa. 



Digitized by Google 



Ai MI ^ Mf^ 

iQ^i venerei per V cruzii?* P. oflSroetc di Ajuilfi^, 

ffi cutanee , reumatifmi c. due onc^. ^; 

IX^aK cronici . . pi ^^CQUa fpwcnt«: o 

%^ dofe 4 tLnlq \ fioci a, coatta» ; ' . • 

grani ^ - , '««^«n*»?»; 

1tar, fkm;p. étfi^ fpir^aft dué once. * 

s Mercum Cotallim.. Ss ne facci la njifriirii» 

Si TcWféph^^ flr Mercurio Ne' mali almatici tiucK^i 
roiTo corBofivofrtVohQ ^- Hi «olto giovamenta , per-l- 
ircttanfo quanto efTo pefa cliè apre ilpetto^ e fecilit^ 
^jbirltò rettificato di vir ia ref pira ai one . Se ne pren- 
nò, e fi iafci ftare indige- der^ntfò due cocj^hiai^jc; tr€^; 
i!ione per due , o tre gior- vojte il giorno .* ' ' ^ ... 
ri in un fuoco ;4* arfjna ri-^ FaK Jant. ^9S* ^, j 
icanendo contiÀUaménte la Miftlira Aflringente\. ' 
polvere^, fino che lofpiritQ,. di diatcordia Qon op^* 
tfa aifatto confumato^ pio un* oncia ^ , ' r 

É.r- ^ .i^' V: ■ Di acqu^ foijRcnt^ owft 

' F.kAuatttità,.c!ic(Ì7^-' ni acquOI 

le di yStobp , t u mmK i'- . 

iti nh^afe di teM^m $»bva ielle evacnaziott^^ 

c^Ck non. ìfia inuéccltìatc^ non ccittclve ba^To' vtn-^: 

lineili con tinuarnen,|(Cc;on tre , che 3bhatton8(>^ , e in- 

«ìfVfpacòta di (erro. ; (Ìoa derboLifconp te forze . Se ne 

che fi. Cajisbi prio^* in una prenderà una cucchiaiata do^^ 

polvere nericcia» poi in ^ial- po. ciafcuna .. ( , ' * 

laj^ e fìnalnieotc in una a/- Tar. Jam. p* 6g^^ ' 

fai roflè che fi dice minio.. Miftwra di Cambece . 

Se poi farà sforzato cort E déìP efttatto di 



to^o ancora più, gagUac^k^ <;ambece tre dramme .. ♦ ''^j 
vetrifrcherà . ' Si difciolga in fel once di. 

'Taf- J^m.' />. 6zi, * acqua fo^genie.. ' / ' ; ' 
Ml^urM Ami febbrile per U Vi fi aggÌMtiROIia. fcsooodO^ 
i^erz^na. da d affi: a- ÀéÌor9 ^ » bifogllàt di tlAHIira tCtbfl- 

ebf noti bunno, il mùS^ im c,tC trenta gocce ^ ^ 

foppòm^^ Hfiihlun^a fptf0i O^V WO, di likini^, 
in'tmM*''' ' np una dramma..;; 

C^^MHàrK VilWwawt E' evacuano-* 

^^tly^S^ r^ié^mt -V ^'nM»*«>ns invali. -^«1: KanÌK 



in pofiéf^$Wfv^^ . ifi prcterijatuj^ dcii, ba 
V10O Wiilco Olle. ij. ; ventre. 
'iJ^ffcòla, e danne all*i*" Se ne prenderà una cqc- 



fgr*o ibe ora prima, ;c:|à chiajata a cetti intervalli, 
^iutiga r itccfTo . ' Mi^r^ipéT tlm^l d^Qar, 

n fn t AJ^^*> fpima db ft»mtna^am^ 
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jpoi^ico m9^ dr/per forte, rit , fumar)| ^ nneiiA fré 

* Sciroppo di lAi^Mkio twr» once per forte . " \ 
freftre tre once! ' " Spiritq^ fai^flRUi^ ima 

' Acqiu ancifterìca ini^0nn dramma. 

(la. ^ Sciroppo qi inoro due 

M^fcola, e dantie matti- cé.' 

na , efarà inc^ofe ^'uncaOe Mitro purifici^tq sn^^4 

(hiajo. dramma. *' ^* 

di fciroppodi i^pa^e-: Mefcola. "* * ' " . 

Wanchi tre once.'* ' E' m\lc in tuttele ftbbri , 

' Di acGua fargente fd onc, V'« Pyretò nel Dizionario n^ 

' Di acqaa ilSBitmle rpi-r firo, Amtìtq^ nrt'tì/sm pàt», 

^ftota qqe once • orata • 

, Se ne fécdia li i^ftui» . làm* t. ' ib. p. -71, 

Qgtof 'Volta che ^naacaq^ Rifiuta pf 'fiàiti Jin 

4^ Conna^ ed il ripo/o quàt- termi t temi. 

tro cuccMaìaten^ieranin P.yiUoiécòcclii^fliaàioì 

lioa taliìncoflìrmieoti fei^^ ri fcrup^ if. - 

za ricorere alla forza azzar- . Sciroppo di role (ohltiya 

i^ofa oppiati pili gagliaifdi* ipezz* oncia .* 

Far. Jam, p. 6g6, * Acqua diftiHata di |^orL 

' Miftura ptr /' Èdèma ^ di /ambuco due pace.*' - 

* T*. fpirito cii vino , aceto , Mefcof^ . 
^anco una libbra per forte. E* purgante 

Allume crudo Uft' «jo^cia. Um t, 10. p. , 

e mezza. " ^ , I^flura per la A^il/o/L^o^ 

" Vitrioh^i dfamiAa nns^ .. ' ^crefpment<( ^^^^gAÌfMP. - 

' ne i(agnrtio, i piedi r òtcHer^ ^aUì^'iir 

Tòlte al' éi^liió , fe ne m- veccbJste. di qtufll - 



A. .1 

♦ r 



# e -f »~" f I ^ 

Acqua fi 1 1 1 a ta di ' bdjjf ^M jy. mele , abbruftolifci , ammor- 

ne una libbra. *^ vino* e fi^mpera da 

Acqua Itilata di ^ri^ d^ <ìapo. ' 

rofa uft' oncia. * ' ' ' Agèiiingi fpigonardo , e 

Acqua fliliata di frori di zafferano abbruftolito due 

fambncò un'oncia , e mezza . dra'fpme per forte. * * 

'Sciroppo d' artemiiia dpi, Méfcola tutto» e adopcn 

l^ernelio du.e once, ra. la njiftyra.^ ' ^, ;f, , 

Mefci , e fet)>aratr ùfol,^ Jiiw. 'f.' 10. jtr. ii. . . ' 
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,Vl zam^e di cancri prepa- Spìrito vicùttoio y.«l|- 

ratti , e di nitjo purificato ti ^occe. 

ànà una dramma, e mezza. Sciroppo di. c^^^o fritto 

, Di firoppo di i'corze d' a- dramme, 

rancio mazz' oncia. ' • .«^^ dogo nettate 




buona , e rinfref cante , e diu- quattri .-pnipa deir ^cceflo^ 
tètica'. . Jam, 10. p. 170. / " 

E* adattata adiverfi nia- Miflura ^i^S^juilla. 
H;»,^ labbri infi4{nj(liXtpriè • T. d* di «fluiamo* 

&^.ne può prendere tìòi^'^a* me f^ippli^i^e otto once.* 
£Hia|ata cdn ftequeA^a^* . . Di àjCfUa di fquille , e di 

Far. J ani' p. 696. , feiroppo d* aloe ana tre onc* 

Miftura pec h,Ptcrjfioni Se ne faccia la noiftura. ' 
Q ^ngl^ietra \ » * Ha virtù deterfipa «e* 

P. carta bruciata , orpi-, mali arn(rtitici . ' ;> 

mento efoifo y.4VQ.i)<^rtie- F^rm. T^trn. p. 606, 

_ I . 



Aggiungete cerato prepa- 
rato d* olio di mirto-.,; ' mentà74o4ici once. 



_ "Mijiura^^ V alerìuna . 
p.. ,4'^a.cqua femplicc^ di 



Applica U sntftufA Aìk divaterUotTal* 
p. xt». . k ' Pirpirltedifriy^da com* 

. tfinfufiòn^i fenadie- ^(c%ppa dilg^ie-^ 

^-^'^ ^c-"? oncia. . 

.Pi tintifradt uva dueonc. Si faccia fa miitura^ ^ 

Di tfO!^t^ra<|^ci^rappad.ui( di erande c^cacia in 

•dramxne^ * tutti i mali nervofi , ed i- 

Si faccia la miflura. ' Herici, e nelle febbff pcrio-. 

' jg^' utile per la fiitichez- diche oftinate. ' ' ' 

li di corpo . La dofe è una. cucchiaia-» 

\ IJfne prenda una.§ttCfhtA- ta tre volte il giorno. 

iléa: * ?r ' . , Jarrrj, Jam- p. 697. * 

Tre cuccliiaiate .è^upa^c^-. Mfjìura^ con. cui converrà. 

A purgativa . " : * *t * ttCMtt M pàtii putrefatta 

\tau jam. pf / dai vHeno galfici^* „ 

. MtftHra per S^flértana.^ ^P.mflifmlf» u^a dramma. 



P. cardo finto 4^ pQeie^r^ Tintiirà df^à^rra eftrat^^ 

«I • i3 - Spinto di vMip, reUè^^ 

munma. . ^ Mefcoia Of^ijcofiiy cfaa« 

>jJ^ntinQonio. ìoj^^ aeufo. ' ; 
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> P. di Me ttIRsttido dw 

^ '01 (uso di litnone tre'imd^ 
D* acqua di crÉntmMlo 

Ipiritofa un'oncia. 
Di fciroppo di Icórse d' 

arancio lèi dramme. 
Se ne faccia la miftura. 

♦ Quefto è un rimedio ce- 
lebre antiemetico. 

• • Se ne prenderà una cuc- 
chiajata dopo ogni movi- 
mento ftimolanteill vomito. 
►* Taf, Jam. p, 6p5. 

Muctlaggtne di radice di 
èifmMlva» ' 
. TeriktoAffiarnidic» di ur- 
inai va d'acqua di iMtómca» 
e di fragole di èiafciina fei 
ènce^ 

Coprite il lèafe , e mi* 
teielo iìille ceneri calde p&c 

jUcune ore . 

Fatte bollire V infufione 
fino alla dìniinizionedidue 
terzi . 

Colate la decozione pre- 
mendola fortemente, e co- 
sì a vere te la mucilaggine d' 
altea, o bifmalva. 

' Jéffn* t* 8. />, 202. 

Mumié minerah di ,^^Ptr' 

P. Mercurio cavato dal 
Cinabrio parti due*.-. 

Piombo puro parte una . 

Facciafi S. i^À.Amalga* 
ma; ponsafi in vafo di tei^. 
tra lopra carboni acc^fi , 
fcuotendo fortemente, « con- 
tinuamente, finché riduceli 
tutto in polvere nera: Que- 
lla fi metta in un faggiuo- 
le di vetro in digeftione a 
Cuoco d' arena , finciii di-* 
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réhga gialU) e ben fi coa« 
fervT.* »' ..... 

TriA d^ nU^ fmtGkf- 
froy fart.%. foì}^* 

P. fale 9 o ila masiilerà 
fùUlìMt di ièoralU fteté u* 

.uà . '>iT 

• Nitro MfriifinK» partcP a* 

aà \h • . ■ 
* Diiciolti entrambi in f. «t- 
d* acqua ; (? fvaporino. fin- 
ché nella fuperficie fi t òr mi 
la pellicola . Indi fi ripon- 
gano a criftallÌ2^zaTe S.l'A. 
e gli criflalli fi fecchìno, m 
4k céHfcfvino • 

deb^'fP^.H^i 

%j iHttro papav^nài^fm ^ 

P. nitro puro quanto pia- 
ce. Diicioito in f«q.4l' in- 
fufione di ifori. di papaveri 
erratici, fi fvapori S. 1' A. 

fi criflallizziy fiafoiusiiii o 

fi confcrvi . 

Difpsnfat. aufir» vièri^ f^h 

Nitro periato . 

Si fa col fale di perle net 
modo, medefimò , die li è 
detto' del nitro /eorirtlaiov' 

Dijpenfai^ hcm/o ha»' 

- Oìia 'mnimétk di DifeXo . 

P. olio empireiteiattoto di 
corno di dfrvo , o di* qua- 
lunque altro amiflMle ipiaob 

to piace. / • 

Se ne faccia una maflfacom 
f. q. d*offi calcinati, e pol- 
verizzati , e divifa in pal- 
lottole, pongafi in una {tor- 
ta di vetro , indi fi diftiUi 
a fuoco d* arena l* olio , qua- 
le mifio con acqua pura li 

ret- 
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tcttifìchi tante volte, fin- volto all' insù, fidigerifca- 

Chè efca limpidiflìmo no a fuoco d' arena affai 

Codex parif. foL 11$, leggiero per . 24. ore , agi- 

Clio affenzio ' , . ^ tandoU fpefib , perchè là 

, P. di cime infrante d'af- canfora fi difcioiga ^ allora 

Ìeni!io una libbrà. (j applichi un recipiente , e 

D* òlio d' olive ihtturo fngRelIate le giunture fi di- 



ère pinte; 

I Si facciano bollire feg- 
feìermente*, fino che l'erba 
idirenti crcfpa , e. po\ li coli 
P òlio per efpreiiìone. 

Farm. Jan^. p. 34-^» 
Olio vero. èe2oaYdico m 



ftilli a fuòco d' arena mo- 
derato a ficcità . 

Il liquore diflilìato fi con* 
fervi in vafo ben chiufò 
con turacciolo di vetro , an- 
che per ufo intet-no ; 

Couìrs de chymie de hme- 



, / P. olio di mandorle òti- ry ^c. colle note di M,Ba^ 



«la uni^ 

Un poco di radice di aa- 
tufa in polvere. 

Canfora dramme dùe. 
, Olio eflTeiiEiale di cedrò 
/crupo[i due! 



to>2. fòl. óii. 

Òlio cefalico , , , ^ 
, P. di balfamo del Perii 
una drattima. . . 
D'olio di faivia, di rof- 
di majorana , di 



inarino , 

, Qucft' olio 'fi conferva per noce mofcada aria quattro 
l'occorrenze**. gocce. 

/f'^; ^' P' ^7Ì" ,E di canfora gocce quin- 



dici . 

Si mefchiano dentro bene 
infierae. 

Giova ne' cafi nervort ; 
ungendone le tempia , c le 



Olio di bojfo . 

Si faranno difti Ilare i per- 
ii di bofTo iti una ritorta , 
ftccrcfcendò il fuoco a gra- 
do a grado ^ L^olio fortirà 

infieme con una parte aci- naHci . 

da ì da cui fi dee fepararc far. Jam, p. 730. 

con un'imbuto.. Olio compoflo di balfamo 

. Far, Jam. p, óyp. di .copaive , , 

Olio di canfora diflillato . P. di >al/amo del copai- 

P.cànfòra in polvere grof- ve due libbre, 

fa /otice due. Di gòriima guajaco quat- 

Olio etereo di trcmcnti- tr'once. 

ìia once otto. Si facciano diftilìare iri- 

Pofti ih una ftorta lutA- fieme in una ritorta . 

ia col collo ben chiufo'ri- Q.ueft' olio è un balfamo 

. . ec- 

• Si àvTérta che le ftorre fieno nuore , o almeno pulite , e che non 
abbia _odore alcuno. 

, Vale nella viole ma del dolóre de' detStì . Si prènde un poco H. 
èambagia , e Ci bagna tn meno fcrupolo del fuddctto olio , raiTchiato 
<oh olio effenziale di cannella, di garofano, di guajaco due goccie per 
Utu, t l'intiotfacc il c<ittone nftl dcaie ^ouio, ciip cigion» il <lol©i^. 
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-^otelfente in tutti ì caii , 
ne^ quali l'acqua di pece li- 
quida può giovare , ma è 
biT^vinedicina aflaiiTipao mi- 

.. .. 
f 4r. jifiw. Sto. 



fce un rimedio (iftttiffimé 
contro i vermini . , 
Jafn f . 5. />. ip8 . 
Olio etereo y q M/amo di 
trefUehtitìa . , ' 

Sa faccia diftill^re Toliò 
<U. trementina in una ritor- 
ta tòii faoc^HiTat legeieroi 
iWè, c6t i^aMà ÉleMtt di- 



b'bfiò dì Urtftrò ìmt^- %en^ coàfiftMIté <oiite.lmlf. 

liqUio dlie oikiB; Q.aeRo olio^ dà^MCtHi atl^ 

D'olio deuQifiièdiiiiiiifti ni in quà è ftiatò nooito iti 

^btcé.. ^ ... ufo pér la fciaticà tyt^o-lià 

Si rimetti il Vaio beiiìe ^ doii ^ahdt còd melei o«U 

ifiìio che tutti gr ingrcdie©- k^p veicolo cofr)|>etelite4 

ti ^cno ben ilaerchiati . ^ Far. Jam, p. 578. 

E* utile pèt" le ihacchie ^ . Olio di euforbio per fepa* 

i ^ufto|ettc cutaiìet; rar ie partì. ^ tsif 



F. di eufoi-bio fèi drarem: 
D*oiiQ chimico cini|ue 
once. 

-, Di via0 aromatico Ird 
once; . 

Pafc^toUM ittitéittu# 
ìrafe » fadiè if ▼loo.ftì im^ 



Tar> Jarn. p. y^g. 
^. Olio mirabiltnente dijbuf* 
jfti/o efleriprmerjte , del rfC0%» 
iario di idifH^ourg, 
. V. noti ìàì camosiiia pe- 
lati tìbbia lilla ; T 

Oiioa^oUvemattiìt tìbi^ 
àe.trè.^ 

. Mettete titUo in un Và^ terafiijMlié.fvi|)OMiiAi 
le di tetro , o di terra in- jf^' w6».p. 4^4a, 
yetHàtà , racchiudetelo ba- ' * 

he^ ed erponèteló perqiiin- 
dici giorni a' raggi dei Sole . 

Aggiuttgetevi poi fugo di 
£aaiomilla once quattro . 

Fate bollire tutto a fuò- 
co lento, fin" à tantoché il 
fugo ha tutto fvaporatò , e 
fpremetene poi l'olio col 
ioi'chip^ 



Óho di g/ttvfàni . 

P. garoraai codiòfi iteci 

fcdici . 

. Acqua boIIenteiibÌMretìrt« 
dici , e mezza . 

In vafo adattato coperto 
fi digerì Teano per aicuni 
giorni nella (lufa . , 
Indi per lambicco fia^tia* 
. . io^col fuò refrigeratono fi 
dice cbé Hiloi- diftilfi S. Ì'A. in rettpic». 
ib id pillole «oé Ufi p0cò ae^dactdfoi 
di iboliici di paife e dito Ra^rtfddÉCi i Hit fi ft; 
due oTiif pipteii « i^ràMite iirt -FiiIki ^ d .ifi .eoiicm 
Ihtoò ttflf.|i|ngà dietaà tu^ Vod chiufe ^4 ^ . 

^ iitlia iiiaiiUMt éktàt% dftkllaie tlM'gìl'éìlfi UtlMltt^lÉMit 



\ 
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-, CodéM hbdic* Bafif. fét. affatto confumatae poi 1| 

^27. ' ' travafi i' olio con attenzto* 

Olio di lumbrici • ne. 

P. lumbrici lerreftri vi- Far. J am. p, 4.4p« 

venti tre volte lavati in Olio paraliticn , 

acqua tepida. P. olio d* ambra, di faf- 

Olio di olive ottimo atta fafras ana una dramma, 

once trentadue. . D'olio di hofmarino , di 

Vino bianco once- quat- majonrana, e di origano ana 

otto fcopcfli V >^ 



Si facQliti^ociocere'lenta- D* olio di garofeni , di no-* 
'»€irte, finché i vermi te- ee'iìMcnMla) pepe ana 



ino disfatti^ Polio fprefiUu- quindici crocce, 

•io, e decantato fi con fervi . Si milcli ino tutti benein* 

a«4Mr Mtdie* Psrif* -fiene * . 

135. Se ne freglflio*lè.^r.ti 

Altro olio di lumérìcì'f o « Far, Jam. 

*^acbi da terra. Olio d$lhs*fece di Baróni 

P. di lumbrici ben la v^ati dos * 

finezza libbra* Si farà didillare la pece 

Di olio di olive maturo di barbados in un calore d* 

due pinte . arena , e ne afcenderà un* 

Di vino bianco mezza olio con uno fpirito. 

pinta. Far. Jam. p. s8o. 

Si facciano. bòliiTe trttie- Olio di fétmèitco • ' 

me in bagnb maria , (ino P. di fiori di Tambuco 

cbe'l tutto fia coofnmato, una libbr%. * 

e poi ii,c|iTÌ roUo per ef- l>*oiip d* olive Aie pin^ 

preflSoae. ... te.' 

Far. Jam. p. S48. Si facciano bollire in(ie* 

Oli» aé mucil aggine, déìkt me y fino che i fiori fieno 

Tarmacopea di Londra. quafi^ crefpi poi fi prema l* 

P. di radice d' altea mez-* olio, é fi ometta da patte ^ 

za libbra. acciochè pofìno là le fecce. 

Di femi di lino 5 e di quei Le virtù di quefto fono 

di fien greco ana tre once , riileffe che quelle dei fam* 

• D'acqua due pinte. buco. 

D'olio d'olive quattro Far, pam. p. S4p. 

pinte. * * - Olio per P udito. 

Si facciano bollire lera- P. di mandorle amare uni^ 

dici leggiermente, e ifemi dramma. 

. Infranti ndPacqua per ffleziT * D* olio di noce mofcada 9 

ora« di conino, e 4*aOibra ana 

Iffi fi flwtta Polio , fa* due once. 

ccaiMo- bollire tutto infie- Di zibetto due gr^ni • 

flit» fti9\cM Pac^ua na Si nirchiaobcpiiiificmeé 

ÀI 
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Al pefo di tre gocce in-* , <^oniUo róffo preparato 
trodotta ftellf orecchie » Qua dMimmfty 'c Jnec^a- 



aiolUiiala cera, elafawe 
air feorl • i 
Fmt. Jdm* 73P* 

G//a verde • 

P. di olio di lèmi di li* 
no una pinta . 

Di verderame fino quat- 
tro dramme . 



Confezioae alcberaiesdua 
Aamme. 

Mcfi^oM il tutto con bft* 
ftevéle ^iiantìtà di riole. ite- 
che per formare uno op* 
piato. ♦ 
Di%. fan,' t, I. p. 2." 
Oppiato del Boerhaave per 



Si facciano bollire infie- prevenir P aborto • 
me; fìno che iì fciolga il P. erba fan^uinaria ia 



polvere una dramma . 

Bolo armeno una dram- 
ma . • * 

Sciroppo di mirto un'oa^ 
eia. ' 

JLaudano foUdo tit gra- 
ni. 

Acqua di tutantagioe fei 



verderame. 

E*molto detcrfivo , econ- 
ferifce alle piaghe imputri- 
dite, ed alle ferite lacera- 
te* e cangrenòfe» 
jFMTn Jaro* p, 7\o* 
Ahr^ .ùlìo vnde . 
V.. di foglie di ladro 9 di 
, quelle di ruta» di mafOfa- once.. 
M9 di afTenaio marliio » di ^ Ne prenderà Tarn 
camomilla ana tre once** 
J>i olio di •olive doepih^ 
te. 

Si facciano bollire Tcrbc 
infìeme leggiermente nell' 
olio, finché diventino cref- 
pe, poi fi fprema V olio , e 
quando le ipcaie fono pofa- 
te, travali . 



in ogni quarto d' ora uà* 
òBcia • . ' . 

Jam. t, l. p, 40. 

Oppiato aperiùvQ , e awp^ 

dina, - r • 

P. fciroppo delle cinque 
radici aperiti ve un" oncia^ 
e mezza . ^ 
Laudano folido due %ttr 



or iogredientf 'di quella ni. 

compoiisione -iboo dà . qua- Nitro purificati TéUtl 

IStà 9)olto calda ^ onde i' grani • ' 

unguento valerà in^uélot» Acqua di papaveri diftil* 

fi, ne' quali giova Tuafif^jf* lata fei once. 

tum nervium. Mefcola, e fanne pren- 

Far. Jam. p. S4.p. dare lÉeiz* oncia . 

Oppiato per r aborto . //tw. t. 4. p, * 

Grana di Chermes, o Oppiato per la gùnorreaé 

Cocciniglia, fangue di dra- P. fuccino preparato « 

go in poivi^rc ana dramma canfora, Sangue di drago 

una. una dramma per ciafcuno. 

Tomo II. > . L Sci- 

* Se ne prenda mctia iiimmx la niattin& % disiano per otto gioiai^ 
fUmd^ 4 Iftto U 4o«aa « e auMd'jD49l^ à\ o%oi moviacmo • \ * 
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:> Sciroppo di. roft * fctefie 
una quantità fufficknlè^' 
yi^pAte oppiato. , 

Oppìst9 pfr 'ìà rogna . 

.P. radice di ferpentaHa 
virgioiatia in polvere drain* 
tna una . 

filleboro nero in polvere 
. Ij9ezz.ì dramma . 

M<ircuii(^ dolce grani die- 
ci • 

Si mcfcoler.'i ogni cofa 
con baftevoU- quantità di 
fciropjfo di fpìn ccrvtno jisr 
farne oppiato >^ ^ 
Diz- fan* h 3. p- zos*- 
Oppiato per io fffirro é 
Pi eftratto d'enqlà cam- 
pana , .di gioeprò unatnifzz' 
oncia . . - 

Ktiop^ marzlàic dnuBma 
una. 

Cinabro naturale^eua 

• dramma . ' 

Gomma^ammoaiaca dram- 
me due . ' ' 

Mefcolafì ogni cofa con 
quantità baftevole di (ci- 
roppo delle cinque radici 
per formare un oppiato*** 

DiZ' fan. t. p' Zióm 
.. fpippiato py laùfichtzZA* 



del 



'OS» 
'PC Eè(|tf6 di fumi 

iPUlole iwi^fci^e 
Morton dramme iìtte^ 

Occhi di gambero; lirepa- 
mti dramme tre . 

Mercurio dolce jdranlfAa 

una . * ' 

Si mefcolerri il tutto con 
firoppo diafTcnzio q. b*p^r 
formare un oppiato***. 

Diz. fan. t. 3. p. 322. 

Offi ruele aglio . 

P. d' aglio tagliato in fet- 
te un* on(tia, e mezza. 

Di femi <ft caro, di qùel 
di ftnocciiiodplée due dram- 
me • ''■:''>! 

' Di meié chiarificato die* 
cà' once • ■ • - 

' D' aceto mezza pinta . 

Si faccia bollire l'aceto 
in un vafo di terra cotta 
invetriata infìerae co* femi 
infranti , poi vi fi metta 
i*ak;lio, e fi cuopra il va- 
fo . Qjiando farà ratfredda- 
to fi Iprema il liqu(»rc, e 
col caldo d' un ba^no vi fi 
f volga il mele . . 

Quefto è un pettorale t 
ed efpettorMtO/. 

Sor* 



• L* dofe di un tal oppiato 't'eron lo avvertcTi dal fiio promotore è 
di mena dratiìm» It mattina neii* aiiaifi dal letto , e uu* oià dopo U 
etflMi, eoia eliA fi continuerà t«m*cl vuole per lei giorni » uni- etornacli 
•ì » e un'altra n«> , ufanJo per bevanda ordinaria il fi?ro chiaiihcato . 

La dol'e Oibilita dall' Autore è di mena diamnji , tie volte il 
f iorno I due ore prima del mangiare > bevendori dietto un^ uz,j.a d' in- 
ftilioM di ctpiihrtfl . ' 

V Autore vuole che fé ne debba prendere ineYu dramma !a mat- 
tina a digiuno , e la fera «eH* andare a letto con oiì bicchiere {fopta 
d^Jl'acaua ài calce di teiM jnfufiooe , o fé l'ammalato è debole dell' 

alia A calce Aì-furft* i^ollrielie port . Nel metio , *e Itti termine 
1* i^fll di queto'irtÀedia'iì avrà cur t di purgar 1* ammalato ( fe beo 
dfolcemcfìtc ) per impedir che gli afforteiiri , de' qutli (t fa gran ufo , 

facciano n<t\i^ 4oa|i«o uà coaftdcukiit^ ed oiimiao i vaik lattei. 
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Far. J ani. p. . 

" . OJfwmle ajmatico del Fui. 
ierQ. 

F. I*adite di zcdoaria on- 
da una. 

' .Àcqua^roìbdne libbre d^e . 
Si facciano cuòcere, fiochè 



p À tèi 

(iiie pihte d' acqua forgirii 
te, lino a che fi riduca ad 
una pinta, e mezzi» ; al li-' 
quore colata S* aggiung.ind 
'di gomma am monaca pre- 
parata un* oncia. 
La quale fi difciolpa iti 



Ben conftlitiace once. Tei , quattr' once di aceto , ed ot 

fi coli , e a àggiUnga • to di mele , * 

Crororlia ammoniata òti-. ' Si facciano bfllU re ittris- 

eia una, priiba difcioleain me, fi levr la fchiiimi e poi 

deli acero once ijuattro. fi coli.* 

Si coii di nuovo, Cd al- Giova nelle todi, e «eli» 



là colatura fi aeniungarfo 

di meie di Spagnapncc quat- 
tro . • * 

fchiumi , facenSolo 
cuocere, indi fi coli . 

JPhsrm^extem^. Fullerfol. 

Ojfibìelé pèttoraiè. 
V. delle. radici diftlicam- 



«fina. 

Far.fani'.y. 514. 

OJjimehfcthtìao della fair* 
macopea di Lon ira . 
' V, di mele tre libbr? . 

D'aceto Iciolto due pia- 
te. 

Si facciano bollirò , fino 
a ridurfi in fciroppo fchiu- 



Ì)ana^, e d'irèo« di I^iorciv. . mante durante i opcrazio- 
«a, di ciafcafto ònci& mei- ne. dueftà litfedìcihaè eme- 

. /^,5^f!»^^».P«ft^^e j e fa^ Promooire l'ef>èttòratfont 

tele oollire in acqua piova- prcfa in picciolc dctfi ; 

ila, Fnchè qiicfta fia ridot- Far> J4m, p. $^4.' 

ta a una pinta, e raezr.a . Ojfimeh femplice . • 

' Scolate che l'avete fi ap- P. aceto una pinta, 

giunga un'oncia di gomma Si faccia bollire jnfierrié 

ammoniaca-, che nonlìa pre- fecondo le regole dell'arte . 

parata, e fciogliet-la m Fa efpettorare , e difcio- 

quatir once di aceto. glie i tumori infiammatori. 

' i»l^fi.ùtigahfì incora quat- F^r. Jam. p, 314. 

tra once di Iftf le ; * Fan^cea d' antimonio ca. 

^ Fate bolirejnfieme * que- tàrtica^ ed emetica, la qual 

fte droghe, fShi untatele , e ^knta nA ihalfrancsfe , a.-/- 

fcQlatele, . ^ 'n ' ^ S^^^ ^ W'V* idtopjfia ^ 

-'a'P' ^'J' ^' 4 ^^^'^ ^fiffrèMfo y ed né tatti 

Altro OJJimele pettoraUi h malattìe cf^aicbe , ^d 

. P. di radice d^eieiiìo,' é ftinate , 

à\ iride iliaca apa me^a^oifl- ^ p. fei once d'antimoni^ < 

^^\\ ' E»i nitro fei once. 

bi taglino, fi ammucchi- Sai colnuAe mi'4mcia t f 

00 i « facciano bollire in jneaza • 

il a Cai"** 
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barbone un' oncia . * Far> Jam. p, 6^4., 

• Fa di tatto liniffima pof- P^*^ P^^ Prejeruarfi dal» 

VCjeA , fikm efimeta , 0 fudo^ 

Mefcola , e metti A eflTa jtem , hdmtm wfiro DU 

polvere ìr{ crògiuòlo' in- TStonMwh dì pratièh^^ 

fuocato a cucchiaio a eoe* V^ nace mofcada , ma* 

chiajo^ fegui al fuoco nn cìs • tbroc^lié di gjUnDfan<^ , 

qaarto d* ora . Verfa poi zafferano, cannella, roafli* 

ttttto in un rf)orta)o fatto ce di cKio macinato bei^ 

a cono, o lafcia nei ero» una porzione ntiM per 

giuoto infreddare. forte. 

Tre foftanze ne rifulta- Storace, doe parti 9 e 
no , un pò di regolo , e mezza, 
fopra una materia compat- Laudanum quattro parti, 
ta limile air hehar d' anti- Alquanti grani di mu- 
pionio , e fuHa fuperfizic fchio , c d'ambra, 
nna ma^Ti pin fpongiofa , Sciogli in vino odorofo. 
dividi queftefoflanze, met- E fanne nna paiU. 
ti il regolo da nn lato 9 Jam^ i. i. .p. S« . ' 
ridaci V altre dne in polZ Pafie.eB^ nèn^àho i7 timi- 
vere , lavale feparate , fin* fte. 
cfiè non abbiano più fapòr . càrdm* bianco una 
faifo, falle àdauio feccarè , pinta, 
e ferbale per adoperarle* Mandorle hiondtlé de(bl 
(Quella foftanza che occu- pelle once tre. ' .. ^ 
pa la parte • di fopra jè la Anici una pinta, 
migliore. Vitro una dràmma con la 

La dofe è da due grani polpa di trenta fichi. ' 

iino a cinque, o feì • ' Si debbono dividere que* 

Jam. /. 9. p. z^^. fte palle .in. quattro parti 

, J^^nacea di mercurio, detta groffezza ^ 4jna no- 

. la 'quantità che (ì vuo* ce, e prenderne, due » o tre 

1^ di talomel levigato , e per ddm prima di cenare* 

fi faccia dirige/e in nn J^m. r* S\ i^* 38* * ^ 

fuoco d* arena per lò fpa* . Pariglie pnlafemàoa^m 

zio di dnegrorrii coiiqaat« P. allume dralbme iv«^ 

trO vqlfe altrettanto" quel- Incenfo dramme due. 

10 eh* ^iTo pefa- di fpirito I^eft'ateli , e date loro la 
di vi4ìO j notando di rime- forma .di pariglie coli' ac« 
nare di quando In quando qua . . 

11 vàfo . Sì travafi poi lo Jam. t, 2, p. 404. 
fpirito , c fi faccia fcccare Pietra divina ^ 0 £a Of* 
in polvere. jtamtca » 

Si vuole che quella ope- P. vitriuolo ceruleo , o 

razione giova a migliorare ^a di cipro, nitro, allume 
il calomel . . . , . * rocca ana once fjji . 
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Bene polverizzati , e iDt« 
m in un faggiuiiio di vetro , 
ibpri fuoco d* arena d fac« 
ciano litju efare ; pofcia ag- 
giunperc di canfora rafctiia- 
fa loitilmentc dramme due. 

Raffreddato il vaie fé ne 
«ftragga la materia cosi 
denfata, feparatone con di- 
ligenza il vetro . 

Cadex medie, fari/, foi.i6$, 

Pmta fmtizjim mtraèilc , 
/ qush è diterfiva ^ àu9»M 
fer le ferite , aflriagente , 
refifte Mm emmenà , fetmm 
ii jMngm ^ e fi MéefetM «r^ 
ie cataraffe* 

l^olverizza , e mcfcoia in- 
terne dei vitrìttoio bianco 
enee dici otto . 

Zucc4icro fino , fai nitro 
di ciafcuno nove once« ; 

Allume due once . 

Sai ammoniaco fei dram* 

Canfora due once. 

Mettere il mifcuglio in 
pendola di terra con verni- 
ce , bagnatelo iioo alla con* 
iittenti dei ttele eoa olio 

oliva. 

Di poi Cete fèccare a re- 
co a poco !a, materia m- 
diè abbia prefa la dttreaxa 
d* una pietra • 

Jam\ r, 1- 51 5. 

Pietra fueditamentefa 4^ 
CreUio . 

F. vitrittoio verde lib- 
bra una. 

Bianco once fei« 

AUume di rocca crudo 
libbra una, e mezza • 

Anatron, cioè fièle di 
veM, Aie cofliQiie imm 
once tre . *» 



zt^9 d'artcmifia , di eleo* 
rca« di perticarla» di piefi«* 
tagline ana oncia meiisa» 

Pofti in vafo di terra ve* 
triato s* aggiunga aceto ro*. 
fato libbre due . Ed agitan* 
doli con fpato4a frequen- 
temente fi facciano cuoce- 
re , finché cominciano ad 
ifpeflrarfi - allora vi ii uni- 
fcano 

CeroflT^ di Venezia pol- 
•verizzata ooce lèi . 

Bolo armeno oHentalr^I- 
▼crizaato once quattro.- 

Si c^Btinui ^ miicfaiare 
la materia, €nchè eoo fuo- 
co mediocre s^indori y ed 
indurita li confervi. 

Ofvvai if CróUii bafiìitm 
^hymica foL 4.^6. 

FtlloU di acciajo per evi' 
tare i mefirut ^ 4 ftr h O' 
ftruzioni . • 

P. limatura di ferro fi- 
«liflimo paffata per lo iftac- 
cki ooeta mezza. ^ 

Cannella ben potiperiaga- 
ta dramma 'Weeaa. \ 
* Muecitaggine di gómma 
dregante Qttantità fuffiden- 
te per far pilloie fecoado 
1* arte . 

La dofe è uno fcrapolo , 
o mezzo a digiuno^ beven- 
do un bicchiero di vino , 
o d' acqua , facendo poi 
cfercizio. 

Jam, t. 6. p. 173. 

Filloh d'aglio . 

F. del fugo d' aglio me^* 

a*ofldi. 

IV gomma ammoótata ìimt 
dramma 9 e mezaai 

m safferano • oiiò fera* 

»^^* t 
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Di miUep.iedi prep?irati 

una dramma . 
D* olio d' anice quattro 

gocce . 

Di polvere della radice 
8' elenio quanto bàfti per 
formare le ^jillole . 

Sono attenuanti , e dc- 
terfive per le oppilazioni , 
e per Tafiiìa . Se ne pren- 
dano cinque . 

Far, J^m. p. 700. 

Pillole Alt'lfifarm^iche . 

P.. di radice di ferpenta- 
rìa . virginiana in polvere 
lottile lina dr., e mezza. 

Di zalTerano , di. canfo- 
ra , e del Tale d'ambra ana 
dieci « rini . 

Si facciano le pillole con 
diacodio . 

Far, Jam, p. 6gg, 

Pillols d] alpe della far- 
rnacop^a d^ A'^gufia . 

P. d' aioti iuccotrino in 
polvere quattri once. 

Sugo depurato di rofe 
di damafco una pinta. 

Mettete il tutto in dic^e- 
ftione fòpra un fuoco me- 
diocre , finché fìa fu^pcrata 
i' umidità fuperflua ed il 
refto abbia ima confiden- 
za propria da formar pillo- 
le fecondo V arte . 

Jan?, t, 2,- p. 167, 
' Pillole aperitivs di 
Stahl. 

P. aloe il più puro due 
grò {fi . 

Eftratto panchymagogo 
di Crollio un j^roflTo . 

Limature di ferro polve- 
rizzate una dramma. 

Mefcolate, e roi:inatè pil- 
lole . 
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Prima di metter fi a ta^ . 
vola prenderìdofene una giu^ 
Ha elafi , rilafTa il ventre . 

Jiini, t, p. 180. 

Pillole aftriìì^emi . 

V, di zarterano ciftringen- 
te ; d* acciajo , di bolo ar-r 
meno , di corallo prepara-, 
to , di fangue di drago , 
e di maftice ana una dram- 
ma . 

D' olio di cinnamomo 
dieci gaccce . 

£ di ogni dramma della 
coiiipofìzione fi fanno dieci 
pillole con c^uantità fufS- 
cicnte di trementina diVu-.. 
nezla . 

Gonferifcono ne' fìufìj de- 
glMnteftini, ameftrui bian- 
chi , ed alla gonorea . 

p/7r. Jum p' 700. 

Pillole per P Afma , 

P. di gomma ammoniaca 
colata una dranjma . 

Dizaff-rano, e di ^als d* 
ambra due fcrupoli . 

E cpllo Tciroppo balfami- 
co fc ne facciano pillole di, 
grandezza mezzana- ^ . 

Giovano anche ne' mali 
ntjrvofi . 

Se ne prendano tre . 

Far, Jam. p. 709. 

Pillole per /' afma e per 
P itterizia . 

P. di gomma ammoniaca 
due dramme . 

Di fquilla in polvere una^ 
dramma . ^ 

Di fi^pone di Caviglia, 
tre dramme ... 

E coUo fciròppo bianco 
fi facciano le pillole , cioù. 
d' ogni dramma della com- . 
polisione dieci . 
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Attcfa In loro qualità . Sugo di coclearia cóndeo* 

diuretica gioveranno anco* fato dramme due. 

xa aci' ipocondriaci , ed a- Mirra fceltJ preparata , 

gl'idropici. carabe bianco preparato , 

Se ne prendano tire, radice di pimpinella bian-* 

Far, Jiiàì. ff. 700. ca , di genziana ana facu- 

Pìllole^halfamtchc del MqY' polo uno . 

ton. Ceru^a 4* antimonia dr. 

P». millepiedi separati , tvt. 

r PSTtireriiaatì drankne ibi* ' Nitro depurato dramma» 

uoroma ammoniaca- pre«. una , e ftsmA ^ 

parata dramme tre . Eli (ire dififoprietk di Pa- 

Fiori di bttgivkio dri^fli» racelfo aaìdo q. b. Faccia- 

lae due. fi S. r A. ma^fa pitlòlare. 

Zafferano preparato , bai- Difpenf, AudVien.fol.tóóm 

famo fecso del il^crù ana Pillole Per Li Cacbejjia . 

fcrupolo uno. P. di aloe fuccotrino , e 

BalTaiti-ò di folfo anifa- di gomma ammoniaca ana 

to q. b. St taccia S. i*. Aw una dramma, e mezza. 

QM^Ta pilloiare. Di acciaio preparato con 

Cùdex Medie. Pécrifi fhl. folfo una dramma . 

ri8.' Di olio d' anice fei gocce . 

Pillole di Barharoffo . £ collo fciroppo di fcor* 

P; di riobarbaro'dboioace. ze di araiiai^» no fkcciaiio 
Di di«|^ri<!iO'ttoa dramma . .-piilotis sì), di offnidraami» 

IM ai^g^nto vivo meia* della copipofiaione • . 
oncia • ... Vale .afiche qtiefta wiH* 

Di mtlfchio dieci grani . cina ne^ oialt ipoco4ìdÌrÌHCi . 

£ fe nt ftMictd la maflFa iberici- , e nel dìtoto» di?^ 

COB farina ; e poftflriiolr méftrui . 

va i» pillole. Ffr. Jam^ />. 704. 

incorpori bene il racr* - Pillole di caftorio , 

curio colla trementina. ' P. di caftoredi ru^ìa due 

X.' Autore tu Ercole Saf- dramme, 

fonia . Sono efficaci in o- Di fale d'ambra dram. }. 

gni forta d'impurità cuta- E fe ne facciano quaran-* 

xkea, e ne' mali cronici. totto pillole cOl baifamo 

Se ne prenda una d£aCQ- del Però, 
laa^ per un" mefb'* - . Sono- asiialya dt* nervi , 

/«M'i^ gv^VTòi*^ . oMititi fte^mali ceCilici 9 a 

t^ìùh. àtm^m . ' Menci « * ^ 

P. Efiratto di feoi^ 9» iie^premlMio chiqiiew * 

ra » # eUeboro ne* Farr Jkm. ps» 70»» 



ro ^jdi fotilefoglio , d'aiof PilMe per catéirrù-. ^ 
itBSc6^Am^^^m^ nihulNMro P. di piiloit dìRufo Q9*> 



ii4 ^ 



Di pillole diftQrace m^ì- ri^ polvere di elleboro fle-» 

dramma. ro un* oncia per forte. 

Di olio di eimumomo Fu te qna maflfa con del 

4ue gocce. ' « fciropo fteclas . 

£ fé ne facciano^ yeati - £^coinpo(Ì£Ìoiie indifpea- 

pillole 4 fabilt del CoUègio di fym* 

, Moderano la oiiiUità Ir- dra* 

ri tante nelle flumoni ^ In Jam» i . p. $op. 

tuì ts ne prendano tre U Pillole per la cbUcu^w 

fera. , P^di pillole eir^AMrinta* 

• Far. jam. 70Ì4 sa dramma « 

Pilhle catartiche. Di laudano di Londra tia^ 

P. di pillole cocchie ^ e grano, e mezzo, 

di efi ratto, dei -^udio Una Di olio di ciarofanL iian. 

dramma. * goccia, e mezza! 

Di refina di fcialappa , e Se ne facciano cinque pilr 

di calomella , o fìa aquila Iole . 

albii mezza dramma. Nella colica biliofa va* 

Di oiie di anice 1. gocie^ gliono . Nella colica itteri^ 

-£ collo fcironpó balfami- ca ricercano gran cnutela. 

Veo fi facciano dieci pillole ' JF^r* Jam* p* 7o|. 

4j ogni dratiiAia deiln com* PiUmtMHt Ucmumf/Sè-^ 

|fo(iziaoe • ' jièi 

Se ne prendailo ^quattro P. eiratto di oglio, fio- 

in iinattinn« ri di camoibilla « foglie di , 

Far. Jam. pi f^i* cardofanto Otta drittunaper ' 

. Pillole cefaliche , forte. 

P. di pillola fetida quin-* Teriaca di Venezia, am* 

dici grani . bra^ cinabro mezaa dramnm 

Di refina di fcialappa, di per forte, 

cailoreo , di fale di ambra Zafferano dodici grani, 

ana cinque grani . Olio di camomilla otto 

.E dello fpirito di lavan- gocce. , 

da quanto bada a formar la FannepiUole, emefcola* 

rcompofizione di cinque pil- ne V ufo con i lafTativi* 

Iole • Jam> t* .10* P> 6s6, ' 

Prefe tutfe in ma défe Péiioh perii mai éédim 

Ibfio mirabili ne'mall dtte* ri » quétnì» è *mpkiHù m fi» 

ila , apopleffie » epileii$é » e gno che nm^df Ma frrza^ 

paraline. 9*uk(ìniZ4 degli alfrirtm§éf ^ 

Far. ]am. f. yoì^ Pi pillole aleottfiiftine.iilia 

fiUBh cocchie con ilM^: dramma. 

fo^ rimedio eccellente ^ eca- Pillole di ftorace ipcign 

tanica- ìa* mali ipfocotàdrim* dramma, 

«r. £ft ratto diaaffergntto vj* 

P* pillole cocahie Bùno- grnni* 
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T^t2Xìc maffa, di cui for- 9. coloquintide, efcaoMi^ 

isarete k. pillole 9 da Tei od nta un' oncia' per forte* 
•tto alla dofe. Olio digaroUno draAflUi 

jTifw. ^. 6. p. }^^* ^ mezza. 
Pìllole dijoppilantt ^ Sciroppo nerprun p.b. per 

Pk di fpeciedi h/erapicra fare una buona confìftenza. 
due oiiee* . La dofe è da quindici gra* 

Di falt di leclaio mmz^ ni» fino a aiecta 4riik 

ODCta* Jam* f. 9. p. 4pi« 

Si ftcdàtto Filiale toU*f* P/^/<^/f /vr /* mm^mm . 
£ratto di genziana • IP. aUume di laeca: pori* 

Sono adattate alle aom- ficato. 
plel&òni che tendono ali^ Fate fciogUere al fuocdf* 
itterìzia, o all' idropica » Aggiungete fangue di dri.« 

Se ne prendano cinque» go ben poi ver. mezz'oncia* 

Var* ]mm. p. 794. Fate di quefto mifcugtic» 

Altrf pillole DtfoppsÌÌsntt\ prima che ila indurito delle 

delle pillole, aroaaci* pillole grodt come un j^- 

che tre onco* fello. 

X)iriobarbaro,deU'eftrat- La dofe è uno fcrupolo 

fo di genziana , di fale di fino a una dramma , finché 

ferro aaa oncia iiaa» il fium> fia fecmato* 

Se ne ne faccia ia mmk Jam^ u %*'p\. 311. 

«olla ftiroppo ibtuiiVa di , miMMf P tpìhlfis. 
totk • - ' dttaaro naturale ridai» 

Sono deofiruenti > e glo* to in pol^tre fiainma • 
vevoli nella chlorofis , nei- S MÌatìbm di aatittaaia 

la foppreflioiìe da'awftniif aaa draawla ma. 
c nelle cachete ^ Tifco quercino , cafta* 

Féir. tam. p, 5^7* reo , Tale di fuccino aaa 

Pilhle diunticSi ^ dramma Otta ia polvere 

P.di fquilla due dramme, niilìma. 

Di gomma ammoniaca una EfTcnza di maggiorana 

flramma, e mezza . gócce xi^ 

Di balfamo.del Perù ui^ Balfamo peruviano una 

dramma* ^ dramma* 

£ collo fciroppti^di fcor* Sciroppò di Manta quan* 

«e # aiaaci fi taccianodie- fa hafta nchurra tutta 

ai pittale di ogni draaìam in dodici dafit a napraadi^ 

di tutta la campafizionè. rtuaa per Toltt« heireoda* 

Far. Tarn* p. 704» ci dietro un bicchiere dÌ4W% 

• Viiteaiig il ^Qcto Mìmìéiù ìAiopm aitv aHetnlM é* afrre «m 
eMi fciila » • gMNbttfi dqfil aMcatl aai » «mrtftlnetalvM 

*Wiifi. . . . ^ : 
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DiZ' A»» t, i. p, %it9 ' 
pillole 'Ktiopic 'ìe . 
V, di Hiinerale etiopico 
due dramme . • 

*"l>i ceniffA dL antimonio 
ima dramma. ^ ' 

-Di gomma di guanaco 
mezza ^''amma . • 
CoUL* dlrfttt<K dìfairapari- 
fkcotaiitt [Httole cioè 
4i <»sni dmiDmft dicci* 

Sono utili oeli' ìàt^fi^' 
ila', ne' mali ciìuhmì ^ è ne^ 

Set ut |>raldono cinque ». . 

Tot. J'am, p, 6gg, 
Pillole febbrifughe . 
V, di polvere di riori di 
camomilia due dramgie , .e 

Di atìtidìono diaferetìco 
dr*m. j. '* . ' 

. Di laie a.dcnzio n^z^ta 
intm^ • ' 

0t o{i,m:ótknm^ dèìla con»* 
yp(!zi0iie' Ir fac^amo* ^^^^^ 
l^oto colla ttuci lai* gtne* di 
gomma dragante. 

-<&i9<raBó allo ftato fred- 
di 9* e 'kinotanie àMo fio- 
màco i ed p.^utaifo-a'rinMit*^' 
lere la digeftionc . . . r. 

Pillole fetide . ' 

Pv d 1 ar^fa ft>ti^ .ufUi dram- 
ma » e mezza . ' 

Di caiìoro di Ruffia una 
dramma . ' 

Di canfora niezza dram. 

Di' OR^difliUato di cor** 
M ài ceftFO* quantum fritti' 

«f?- * • •/ • 

Si?mluchino in aiaflk^ 
^Qlieft^fo^Q. di q^iaiijUuif» 



Pillole .// Fracfort. 

V. aloe dilciolco con fu- 
go , o fia int'ufìone di vio-^ 
le colato, e condensato on- 
cia una . ' 
^ Scamonea (oUofata una 
dramma . 

Facciand S. V A. pillole 
piccìoltflfinìè . 

Difps>?j: Attjk V49n< fùU^ 
144. * ' ì 

PÌU0I9 di Guajaco . 

F. di sómma disetnfaòa' 
s^na onaoramma, e mttritt. 

E fe ne fàccia no piilolQ 
col balfaflfK» del Perù . 

Tre op,ni fera conferma* 
vano i! corpo niod ratamen- 
te aperto , e k)nr> di bene— 
frzio ncMnali' ipocondriaca, 
e cronici . ' 

Far. Jiiyri' /». 76$, ' 

Pi fiele iJraf,ogbe • 

'^r. dà cainbogio quindici- 
grani . 
€MlcM di ^<!»c|irb i- gooe« 
'E fe-fia Hemanp- cinque*' 

pillole con mitricfate. 

Sono di benefÌ5:jo nell* a* 
aafarca*s e n&i tulMr^ e<fe-^ 
osato fi . éi0m a perfooo 

ro&ufte. 
' Far* J^y^ì^ p' yoài 

Pillole Ipnchc. 
• P. di gallano colato, di 
affa fetida 5 cdi c;orama am- 
moniaca ana una dramma. 

Di caftorio , di canfora, 
e- di faic di ambra ana quìiv 
dioi grifii-. ^ ' : . - 

Pi olia di. ambra quindici 

Edi ognidràm/na dituN ' 
t9 i&cooifipfi^ione^ii Peda- 
na l'odici pluvia caiièMlfa»*^ 
w di Parù^. 

. . Ciò- 



p I 

Giovauo nei mancattentp 
«Je* meftrui , ^ 

Fsr. J ani. p. 707. 

Altre pillole ffierìcbe » 0 
iéferine , 

P. gooiroa oppoponace on- 
cia una. 

AmmoahKK) , galbaiw , 
gapen#'aoa oncia -mezct* 

Mirra:, affa fetida, cafto^- 
fO Tcelto ana dramme tre. 

Olio di faccino r^tti^ca* 
to fcrupolo uno . 

Mitridato l>. per forma*, 
ire la noafTa pillolare S. l* A. 

Pilluls contro P Itterìzia . 

P. di cremor di tartaro . 
e di cocciiùgjiia aaa mezsa 
dramma . 

Di fapone di Spagtu due 
dramme^ 

Se . ne ftccitiio ptHole*n 
Sia r ifterizia oAioata , e 
inveterata cinque di quefie 
l>itk>!c la togli ^anno , con. 
tinuando ^ ' hiunaa fpmo 
di tempo . . . * 

F^r. Jam. /^ 707. • . 

Pìllole Mercurì^i 4*" Amt^ 
4rea Plummert . 

P. folfo dorato d' anti- 
monio, calomelano non pre- 
jj^jato ana dramme due. 

Polverizzato ^roCamente 
il calomelano , (i macini fo- 
pra il porfido , aggiaagendo« 
vi poco alta .volsa Jl folfbè 
dorata^ e. cbìla Inoga levi* 
fiaaione faccia&pomfefea»' 
file; in<ii ' . . ' 

P. delia Aidde«ia«pohrete 
Gomma di >te§ia^ iànto 



' Pr i7r 

Rcftna del medefimo draam 

da una . ' 

Ballamo copa vve q. b. pet- 
formare una maffa pillola- 
re , della quale fi facciano 
pillole di mezzo fcrupoìo 
per cadauno . . . * *l 

Effan, & okfirvathjfs 
Mgdktihe di ìm Società ét 
Edimieurg per M. Demour^ 
tom, li fot, ó8. 

PiihhMerfurisii MBei^ 
lofti , 

?• fcanonea eletta oòCrl^ 
ucchero fino dram, due n 

Separatamente polveriz- 
zati , (i unifcano in morta-» 
jo di ferro , o di pietra , e 
il macinino, gettandovi goc-^ 
eia a goccia tanto vino q, 
b. a ridurre la maffa infor-* 
ma di fapone ; allora a po« 
co a poco s* aggi doga 

Merciurio pariAnot omjfi» 
Ma • 

Si . eantiiiiri a maèMare',;' 

fincbè Vedali il merenrio pcr- 

fcttàmetite etàato s indi*^ 

gli unifca . * * 

Radice di fcialappaj^Vtfi^ 

rizza oncia una • * 

E con S. Q. di vino 
faccia malfa pillolare, dèU 
la quale fi formino pillola- 
di iv. grani per cadnna . 

Chym.Medeciri. dì Murjf» 
M9loruìr2. r. Il» fui* 256. 

. Pillole mereurMi della^ . 
Mannac^. dà S^fimànrgo*^ 

P. di argeolo vivo y^rai 
un* oacia> 

£ di mete .qusmum finlM 

^ .§i roifchin^^iafeitte i ti« 
menandoli in ua mortajo òli 
^eUo 6a<»<h o <fy ifcaaoA 

glo* 
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171 PI. 

globi del mercurio ; c poi 
vi fi aggiungano due once 
di gomma ammoniaca . 

£ fe ne faccia la ma/fa. 

T(tr, Jam. p. 53^- 

Pìllole Mercuriali dflGof* 



^reobarbtro eletto^» tro« 
d&i alhandali 9 e àgarico 
ana dramma una^ 

Scamonea fcdta, aloeana 
dramma una, e messa. 
* Mercttrìo eflinto con S. 
Q; trementina oncia mezza • 
Sciroppo di fiori di per- 
isco q. b. Facciali S* V A. 
maffa piilolare . 

Trsn. de mater.Med. Geqf* 
froy pdrt. i. foL 141. 

Pillole Mercuriali per 1$ 
Wslattie veneree . 

P. reobarbaro fcelto , tro- 
dfd aliiandali , di agarico 
4t clafinitto una dram. . 

ScaflUOBea, e aloe di cU- 
Ijm^ro ima dramma , e diezsa. 

m mercurio eftinto nella 
trementina niezz*'oncia . 

Sciroppo di fiori di perii<» 
co quanto bafta per £une 
IPifla di pillole. 

La dofe è uno fcrupolo • 
Giova ancora nelle oftru^ 
aioni , ^ nel reuma . * ^ 
Jam, t, 8. p. a73f 
Pillole di pece . 

pece liquida quanto 
ftece* 

. Kadice di ennU campana 

rilverissata quanto baftai ; 
faccia mafia, di cui fi te* 
nino pUlole di M^tuà In 
flramma. 



•fi 

P. di polvere di elenio, 
d' iride, e di liquirizia ana 
uno frupol». 

Di zaèerano , e di fiori di 
benqivi ana dieci grani é * 

Di zucchero bianco can- 
dito due fcrupoli . , 

£ fe ne facciano pillole 
col balftmo di folfo prepa* 
fàto di anici • 

Apportano benefizio per 
aprire» e detergere ipolmo« 
ni« ' 

Se ne prendanp tre. * 

far. Jam* p. /ep. 

Pìllole 5 che gettane la mét" 
feria podagrica de^ polmoni 
nelle ejìremità. 

P. aikool di marte, bal- 
famo di copau, diciafcuno 
mezzo fcrupolo • 

Conferva di morelle uno 
fcrupolo « 

OomoM ammoniaca ftem* 
Pfrata nna ipiantità fulidea- 
te . ' ^ ■ ' - 
' Fate pillOe. 

Si prendano in un cuc* 
chiajo di fciroppo balfami- 
co, e ri fi berrà dietro un 
bicchiere di decosione pet* 
toraie . 

Jsm* t» 3. p» 418. 
' Pillole per il Reurrtatifm 0 • 

P. corteccia del Perù pol- 
verizzata fini(Tima oncia 

Mucilagginedì gomma di 
adragaotouna quantità cli6 
baili. 

Melai • e ne farai piUole. 
renderAne omii fliatii» 



Jam. f. xo. p. apa» 
FiUoh di K9knrk0f9» 
P« riobarbaro onc. )• 

Scfii»digijdippn> etai 

Un 



PI 

tiro vitrioltto Artmma 

Inezza per forte. 

Olio effeiidftle 4ì noce 
tnofczòa, dramma mesta . 

Stratto di genziana q. b. 
ad una mafla di bnniia cm* 
iiftenza • 

Jsm» t, g. p. 884» 

Pillole del Riverto, 



PI 17? 
Pitff. CMig» R* Bdim^ 
fai. 102- 
PiUéhpertefcrttèhffcif^ 

ri 9 e cancheri . 

P. dell' eftratto della ci- 
cuta maggiore che puzza , 
e '1 di cui fteio è fcrcaiato 
un'oncia. 
Se ne facciano delle pil- 



P. delie pillole di VxSo iole di due acini Tuna, a|« 

due dramme. • giungendovi ciocché vi bi- 

Di gomma di gu&iaco, e fogna della polvere d^llt 

di antimonio diaforetico a- fteflTa cicuta* ' 
sa una dramma • . Si comincia da una pili«»» 

DititMirproprittatisqxmith la tcra* e mattitoa* e fi ▼» 

10 baftia ridurli in pohreir* crefcendo a poco a poco. 

• Il ItiTèrid li dà grandi Vi Inno degli infermt clie 

encomj nella caehefHa^ nel- iòne giunti a prenderne u- 

^ ed na mezz'oncia al giorno»*. 



laciiloro(is , nella toflfe 
In molti mali cronici < 

>Di ogni dramìaa fe ne fac- 
ciano pillole xii. e fe ne 
prendano tre per volta. 

Farm. Janj' p. Sap. 
^ Pillole del Ruffo . 
" P. aloe buono onc. i}. 
* Mirra eletta onc j. 
Zafferano oncia mezza. 
. Fs^nne maffa con una f. q* 
di fcIroppQ d^aflènsio f 
Tarn. t.o> /I». 884* 
''—'Sci'" 



Ti [fot t. 2. p. 387- 
Pillole Stiticbe, • 
P. di allume bruciato in 
polvere tre dramme. 

Di fanpue di drago pol- 
verizzato una dramma. 

£ fe ne faccia la matln 
per pillole colio fciropptt 
bianco. 1 
JF^* Tom' p. 7^. 
Pilhh StmMali . 
P. di polvere di.dnt^ 



>#7Wf Hcitiiiti o Sqmt^ àiomo, di inaee^e éì noce 

iiticke. ' mofcada ana uno fcrapoio. 

P. fapone, diTenezia on- Di garofano , di pepe lun- 

cie j. go , e dà balaufti aw^ d|iec^ 

Gomma ammoniaca, mil- grani, 

lepiedi, fquilla frefca mon- Di eflratto di genziana 

data ana oncia mezza . una dramma , e mezza . 

Balfamo capayve q.b. F. £ fe ne faccia una mana 

&. i' A. mafla piUolarc • f& pillole con una quanti-» 

i tn 

♦ Il S\g. Stork ptitno Medico A\ S. M..orire« guidato dtiti fperien- 
Xt ht tefa celebre quefto rimedio in Europa , ed ha Ulte col raeiio A 
cfTo toarigioni fìapcndc dì mali di ptima incurabili , di nìctfì fino o- 
ftììizxt, , c poda&ii , c uuiitte , € tifichciw , fiim dilli U9§f§n pe-. 



ék foSctint^ i!l èlifiré 'fiet« 
to profrietatis* » 
- Jlirc^ldatio lo%floniàco , 

^ 6n*de giocano ti^lc flatU'' 
UxMc ) orttìtezae , e ìndige-^ 

-ftioni . . 

. Se ne prcndùno tre* • 

jF/t/-. Jam» p. yii. 

FUI oh dt Storace^delSìlr 
vio. 

* V. fìorace, calamita, fu- 
go di, liquirizia depurato. , 
e condenlato , inccnfo , rair* 
ra , oppio ana mezza dram- ' 
Ut»* * .\ 

• Bsitfcrafitf tfi*!«n Ale fcni* 

' ^folo UttO * I ^ 

SiróppodipftpdlireH U^i^ 

•Ithi q* b. per l'or xn .ir HùMl 
.pilloiare fecondo Tarte." 

Jo: He If ri ci Jungben* Lex, 
Càym. Patmipars altera foU 

Jt^illole Tartaree per lo 
Scorbuto Hello Sckrodero . 
t P. aloe difciolco col fuf^o 
di fragole, ed ilpe flato on- 
cia^ una . ' ' 

Gomma ammoniaca draix),- 
tte tre ^ c mezza • • 
•'4hrtft .4i . iBarre fubdoke $ 
•d ^ffimia di nfferaoo :<>• 
tientale draitrma una. 

ft4agiftcro purgante di tar- 
tsro.pià volte di fcioltoneii* 
acqua, di buglolTa , 
denfàto dramme i). 

Eflratto 'di genziiifU -dr. 
ttnaj c mezza. 

Con fufficiente quantità 
di tintura di tartaro fi.fac- 
cu maffa • . * 



Pb^r. Med.Cèyni. J-o^ètèi. 
Schroderi .'Uè* XI* fol» ZÓò* 

PilloU fctelhnti per la T/- 
ftcbezza^ e per PAfma . 

P. polvere di poreé;Uette ' 
tre dramme . 

Gomma ammoniaca bprt 
purificata ul^a dramma e 
mezza . 

Fiori di bengivi fcrup.ij. 
• Stratto (li zafferano , c 
balfamo del Perù grani 
per forte. * . ^ 

Balfamo di zolfo trémdd« 
stivato qaeHa^i^aiitìtà cfié 
'baili . Mirala e faiìne piU 
Iole con (lolvere di regoli* 
zia . * 
\ La dofe. è .quindici gfà^ 
neili. 

tam, t. f. p. 16, 

.Pinole di M.Tiffot. 

P. del fapone biaoco fei 
dramme . 

Di efìratto di dente di 
JLione dram. j. e mezza. 

Di Goni ma ammoniaca 
mezza dramma i 
, Vi fciroppo di poivene^ 
ra quanto^ o^fli ,, ti ifàccìtf*. 
00 delle filloie dt'tre àci^ 
ni Punii. * ; > 

Tight t. i. 374- 

Pillóììe- >r /# Toffe detta 
S erodevo . 

P. fugo di liqt^itfizia ^ iif« 
cenfo una dramma. y 

Mirra , 'zaft'ecano , 'oppi'o 
ana fcrupolo mezzo . ' 

Sciroppo di papav. bìati'» 
chi q. b. per formare . S. f 
A. maifa piiiolare. 

PìfMìm^ 



* Vergono lodate dall'Autore fpetiaTnK'nte per le verruche de' rapar- 
tS p odott« da un vùio paitleoiatc liei Àaaue aato dall' «bufo de l»t* 



Ly GoOgl« 



Scbrodm Uk.iu foLtiz* • V, di c^raxfo di xaftrt^ 

PUhie y ansane purganti, ^ .fio uho (cpttpdlo» 
così d$m mi Ricetìarh di Di fiori dl'beifgivi llitt* 
Londra y dtfoe fi defcrivonom za dramma . 

fugo di iiquirictii UfA 
dramola . 
Di olio d* anice !»oc. ir* 
£ fu' ne facci a DÒ pillole 
brocche di garofano, zarte- col baiUmo del Perù. 



Fi calamo aron jitco , %• 

jìici , maftice , gengtpvo » 
cannella , cardamomo mino- 
,re , macis , noce molcada , 



Se ne prendano tre rfe 
mali di petto , e de' vM 
polmonarj. ^ 

Far. Jam. p. joT^. • 
Polvere AlfJ]lfar>n4:ca • ^ 

di pietra detta di cott* 



rano, legno d'aloe, turbi- 
th , manna, agarico, tos^lie 
di fcna , cailla, e mirabola- 
ni di ogni fpezie uno fcru« 
polo ptr fort? . 

Foglie 4i.Tcordio, t titr« 
4o ' Meo JHCigft ditiB0lR> per ttòfptvi ibropoli urto 
forte . Di zstftw'ttno x. gitili « ' • 

Rabarbafo eletto im' où* Si rbircliiiioititiettei • 4t 
>Cia , e due fcrupoli . ne faccia la polvere . 

Polverizza qtiefte droghe, Giova nelle febbri iierva« 
e aggiungi alòe ottimo doe fe , che abìiattont» gli fifi* 
unce, e quattro fcrupoli . riti . ' ^ • 

Sciroppa di rofe violate Far, Jam. p, yij, ' ^ 
una quaqtitifuificiente.fer ✓ Polvere Ayjthpiletfca . 
forte. P. di radici di dittiimo 

Fanne jj^iiloie Ascondo 1' bianco, di peonia, di vale- 



arte. 

Jam. /. ir. p. 412.- 
^ Pillole psr li -vermi 



ritma falvatica ^ e di yis* 
fchio ana parti eguali* " 
Si mifchino infieme, e A 



P. esatto di rabarbaro riducano 4fi polvere » 



draaiftta tinft . 
* MercarlQ doids diftnima 
inp22a *. 
Aloe in polvere gn»xiv. 
Tutti e tré quefli capi (i 
flikfcolano con baflevo^e 
quantità di polvere di ra- 
dice di' felce , formandone 
pillole di pefo digradi quat- 
tro r una . * * 



Tot» Jam* p* ^iS 
Polvere Antiepilntìtét-yU 
tdimiufgo Bem diGHUeta* 
P. radice di caitìiniunùirt 
dì dittamo biaftco'^ di f«o'« 
nia, vifchio quercina, c<i* 
rilfnò ana onc. tspWiii 

Semi di peonia ,* cratJi<j- 
umano, unghie d' alce pre*» 
parate ana tre. dramme 
Caftoro di Mofcoyia, cci<* 

«1- 



I 



• La doi'e che fe *ne flabilifce. dà chi cè la propone , è di ttna pil- 
lola per un Fanctullo di qUitUO >Oai^ tfi «lue per IIB 4i 9ftO tltai^.^ 4 
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ralii roflfì preparati ma due 
«iramme - 

Radice di valeriana fel- 
vatiea oncia una . 

Fatta polvere fottili(!ima 
tì fi aggiunga d' olio di 
ruta ftillato xxx. gocce. 

Phar- Colhg. Reg, Edimb* 
foL 8p. 

Polvere ArìtifehhriU , 

P. floridi camomilla fcru- 
polo uno 5 più o meno, fe- 
condo l'età dell'infermo. 

Antimonio diaforetico, o 
fai di afTenzio mezzo fcru- 
polo per forte . 

Fatene polvere , che da- 
rete alP ammalato in una 
tazza di cervocia tempera- 
ta , o in qualche giulebbe 
temperato - 
Jam. t, p» ap8. 

Poiverf aro compojìa : 

P. di radice d' aro fecco 
di frefco due once • 

Di radice di acoro graf- 
fo, e di quella di fadìfrag- 
già abbruciata ana un'onc. 

D' occhi di granchi pre- 
parati , di cinnamomo ana 

nczz' oncia . 

Di fale d' a/Tenzio due 

(iramme . 

Sieno gl'ingredienti pol- 
verizzati , e poi fi confer* 
vino in un vafo ben fer- 
rato. 

Si ftim* giovevole allo 
fcorbuto freddò , ma fi dee 
prendere con ogni cautela, 
c difcretamente. 

Far» Jam. p. $20. 

Polvere AromMtica . 

P. porzion eguali di can. 
Bella alba t Ovvero di cin- 
namomo falvatico 9 di car- 



P O 

damomi minori , di mace, 
e di zenzero . 

Si mifchino infieme, efe 
ne faccia la polvere. 

E* un cordiale , e floma- 
cale aitai buono . 

Far. Jam, p, $23. 

Polvere Art etica . 

P. di turbith , di ermo* 
dattili , di fena ^ di fcam- 
monea, di femi di ebulo a- 
na porzioni eguali . 

Si mifchino interne, e ii 
faccia la polvere. 

Giova per iftaccare le con- 
crezioni delle giuntura , dal - 
le quali nafcono i parofifmi 
artetici . 

Far. Jam. p. 717. 

Polvere affor berne . 

P." di occhi di cancri pre- 
parati , e corallo roffo pa- 
rimente preparato ana uno 
fcrupolo . 

Si riducano in polvere. 

Far. Jam. p. 715. 

Altra polvere aJJorbente del 
Wdelio . 

P. Antimonio diaforeti- 
co , coralli refli preparati , 
madreperla preparata , cina. 
bro nativo preparato , oc- 
chi di granchi preparati a- 
Ba dramme due. 

Vitriuolo di marte fcru- 
polo uno . 

Eftratto d* oppio grani 
dodici . 

Facciati fecondo T arte 
polvere fottiliffìma. 

Ariti dot. Bonon. fol. 85. 

Polvere bai [amica . 

P. di balfamo del toICi 
dieci grani. 

Di mirra, di fiori di ben- 
givi ana cinque grani ^ t {\ 

mi- 
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mifcUiio iuìkmc pei; uaa Pohmt pn ia,cadi$unipll^ 

dofe . ana 

Far. Jam. 717, P. fcorze di pim> oUp 

Polvere Bezzuardica » grofTì, e venti f^rani . " 

P. una libbra di polvere Pillole di ciprcnTo, c mi- 
di zampe di cancii, di bez- na di piombo , di ciafcuno 
zuarro orientale preparato due groffi, e cinque grani, 
un'oncia. • Dopo ave^rli lavati neìr 

Se wm faccia la polveri. , aeeleaftrifigeiile, ricucete- 

Giova iiÀle febbri «Iella li in polvere , • fpargcceiio 

Ipezie eruttiva , promuove la (Hirte- affètta • 

i' efpref&OQe della materia Jam. t* ^. p. 154^ 

morbiitca per li pori della Polvere p?r la cadtdta-^^ 9 

pelle « rìlaffiiTjove delP ugola • 

Far. Jam. p. yts. P. Cachiù , e.efTb , fiori 

Polvere compofia di Bofo di granato ana er.ini df)dici . 

/e*27.a oppio . À 11 urne , pepe iuago aaa 

P. di bolo armeno : ov^ grani cinque, 

vero di bolo Fraaceie me;e« Sieno tutti ridotti in poi- 

2^ libbra. vere finifTìma. * 

Pi cinaannomo iv. once. Diz. f^n. t. 3. p. ^92. 

Di radice di tormcntilla. Polvere per il cuberò del 

e di gomnsa arabica aaa tre B^erbaave nella mai eri a Me* 

coca. dicam 

R di pepe liingo meza* P. refina di giajappa lèi 

Otucia» * gr^ni « 

Si riduca tutto in poi- Diagrjdìo fette grani ; 

vere. Antimonio diaforetico non 

^ Qpefta ha facoltà aftjrin- lavato grani ventiquattro.^ 

gente.. Riduci in polvere. ; 

Far. Jam, p- 1>io. J^^' 4. p. 6^^. 

Polvere Ù/i6.oe$nca del Polvere carminativa , 

Qkejìieau^ P. di fcmi di anice, edi 

p. croco di marte operi- quei di finocchio dolce aaa 

tivo diamma una. Una dramma. 

' Cannella fcelta dr. due. Di cinnamomo, di noce 

Zucchero finiffima dram* mofcada, di garofani, e di 

me tre ^ zafferano ana mazza dr. 

FaccìafirS« 1* A. polvere Si riducano tutti ci' 

fottiliffima « f;redi«nti In polverìi 

Antidou Bfmm^.f»l' %% le pei otto do(i^' 

Tomo. II. M . \<ìì€k, 

• Per la dia appUcatione lì Ux-X c(^\ : fi terrà la lingua abbaiTata col- 
la €Àìena di uo cucchiaio, e fi foffierà la polvere fujl' ugola per met- 
■LO di HA ciMMocUio 4i peno» a. ^ ^«cf^^ ^v'^f^'^H'^ P^^^ 
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Giov«i per lo (lomacò^ é Difemi dianiceUBàdr^ca^ 

cr inteftini ; che abbondano itìa, e mezza . 

di flatulenze . <• Di zuccherò fino meza . 

Tar. fatn. p. 7J9. ' ' Óncia * 

Polvere catartica. Si mifchiano tutti pi in* 

P. di refìna di fcialappa^ ingredienti infienae ^ e fe ne 

e di fcamonca ana cinque faccia la polvere. ^ • 
grani « l'I doie è qi^india grÉ«* 

Di cremordi tartkro vetf- il!» 

ticìnque grani • . "Pf^' j^^*P\ 

. £ d^ollo di garotanittna Polvere cefalica . 

neccia* 'P- ^i fpecie di diambra 4 

Si «ifchino iniieflie» e ti « di polvere comporta di 

faccia la polvere per ana zampe di granchi ai^ un« 

^lofe . drannnKi . 

£' medicina purgante af- Di olio di cinnamomò unà 



goccia . 

Se ne faccia là polvere^ 
che (i divideràx in fei dort é 
È' desinato al foUìevo de* 
tìervi, e pei" le indifpoii* 
zioni delta tèfta^ 
Pan Jani. pé yzt* . 
Ahird polv0ré Hfaiiédi 
d'afarahicaHi 

iiia)oràfti| de* gigli éùmfsh 

il pefo df «tri gU altri in- -iiam . V t . 

predienti « Di tutto quantità egttt' 

ETicura^ ed cflkaee pfilf le. 



prai e forte . 

SI dà agi' idropici* 
Far. Jam. p. jig^ 
Polvere catartica per 
fanciulli - 

P. di riobarbaro, di rc- 
iina di fcialappa, e di ca- 
iomel, o (là aquila Alba ana 
porzioni eguali* 
E di zuechtsro iti pane, 



li fanciulli ' 

dofe è dieci grani «r 
P^r^ Jam. />. 721- 
Polvere Catartics contro i 

vermi . 

P* di feme fanto un'onc. 

Di corallina, e mecoaca- 
sa ana due dramme ^ 

Di calo mei, ti ^a aquila 
alba due dramme r ^ mez« 
aa- ' 

Di f9/bu A Icdakprpg un» 



Jarri. t. 10. p, 37. 
Terza polvere cefalica ♦ 
P. foglie fecchc di mag- 
giorana aoa dramma mez- 
za^ 

Giglio corìvallio, mard ^ 
cadagna d' india fecca dram- 
B(a Ulta» . 

Si riduca iif poirefcf v it 
I^fS per 4o fiaccio, e vi i! 
unifcaM due prefe di fabac^ 

co rapè . * 



' • Sì lift io vece Ai tkhu^lt 4pH\ìimih!é ttÌV^\4toéthU f préndeo* 
4bM Mi -pielb f vihe «f atomo > .eeOM-alc^ actkr ioOoìil 4» 
tcftì ^ • 
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Polveri del Conte di fVar* 
hfieo , 

P. fcamoiieà preparata coli 
Vapi^re di Toifo due once. 

Antimonio diàforetico un' 
Concia . 

Criftaild di tartaro mezz' 
bheia • 

Purga ilt* faocivlti ^ é eàc^ 
tu i vermini ^ al pefo di 
cinqiie* grani » finò a quin- 
dici . 

Jafìt. r. io. p> fp. 

Polvere compffis di caie» 
ìrajervn . 

P. cinque once di radice 
-di contrajerva. 

Di polvere compofla del- 
ie vbranche de* granchi una 
libbra , e nit.z2a • ' 

Si riducano in polreré. . 

£^ diaforetica ma il deé 
tfare con canteia eRualmeo- 
te cite la precedente. 

Polvere per le contAfiuni » 
: Pi. di Jetra figillata , di 
fangt]edrdrag(!i», e di liiUai- 
mia ana un* oncia . 

Di r|)ermacetti mezz'oli^ 
Uà . 

E'di rabarbaro tredram- 

ibe; 

Si mifchiho iiifiedoc, e ii 
faccia la polvere. 

Giova tielle coiitùfioni ^ 
^feeeiaifiì^ate phidotte da ca« 
mite* il ptffo è dn theiza^ 

Polvere cofnabcbina . . 

P. di antiinoiiio ctiìiforè- 
iicò , (li crediòt di tartaro ^ 
e di ficanumea- quiuitiià e-^ 
guaic . 

& fi faccia ia f oi ; 



PÒ Ì79 
E* moltó fimile allà poU 

vere Conte Warvick* \ 
Far. J^im. />. 522. 
Altra polvere Oornaccbìf 

na . 

P' diagridio fuifurcd drgtr^ 
me dieei . 

Antimonio diaforetico fei 
dramtlie; . ^ . 

Cremoi* di tàlreà^é daè òn« 
te , e mezza • ' 

Fanne polvérè fl^àrgante i 
■ Là dofe è otto -grani finv 
i una dramma ; 

Jam. t, io. p. 38. 

Polvere del, Crulingrodet^ 
ta pulvisnd jìrumMs celeèfm* 
ta del Turner. 

P. fpugna, pietra dì fpu- 
gna, pietra pomice una par- 
te uguale per forte . 

Fate polvere , e prende» 
tenie mia dramma per dofé 
dne Volté il gionlò in ^oiU 
ché liquor medicinale . ^ 

Jàmi n io. Pi 

Polvérè per la . Diaèètè . 

P, gbflAroa àxabica, gom* 
iba dragatile di tiafeahò iel 
dramme. 

Zuccherò icandito ua'on» 
eia; 

Riducete ih polvere, é 
datene una dramma nclTac- 
quadiilidata per la diabete • 

Jarh. t, 6. p* iyj. 

Polvere per la Diàlunam. 

F; di htdice ^ e femi di 
^eoitia àna drammi iankA • 

Cranio dmado fpargiHei^. 
fidente calciifato. 

tigna della gM . befiii 
fi^aripricamenté caléiriata ^ 
cinabrio nativo preparato 

Di antimònio aaa-draoi^ 
me quattro . 

; :> » Ani-» 



Digitized by Google 



i89 9 O 
. Anima di .luna vera ia 

polvere» 

Bezoardico lunare ana dr. 
tre . 

Legno vifco quercino . 
Sterco di pavone preparato. 
lUflict tii fciUa preparata 
dramma una e meiaa • 
. Saledì perle oritntali , di 
corallo ro0a dramme due* 

Cailoro^vero. , pepe Itm- 
ga, cubebe ana dr. una* 

Mofco perfetto , ambra 
arifa ana dramma una . 

Croca orientale dramma 
un czza . 

Olio (li (il C. rettifr- 
cato, di fuccino bianca^ 

Di noce moTchada . 

Eflenzadi ruta anadramr 
na una » 

Foglie di oro non». 41»* 

Si. me^BOlt* 

JPWvrrr diuretica • 

P. di occhi de' grattcbi 
preparati uno fcrupolo.v. 

Di fai pruneiio xi\. grani • 

Si roifchino infieme, e fe 
ne fiicci la polvere per .no» 
dofa . 

Si pratica per la gonoi.> 
rea, e per la renella. . 

Far. Jam. p. 722. • 

Polvere Emmenagoga . 

P. di fale di acciajo » e 
di mirra ana otto granii 

Di aafferano, e di calfco- 
rìo ana cinque grani»' 

Dtoliodi favina una goc- 
cia « 

Si mt&lfiano infìeme 9 e 
fe ne faccia la polvere* pflr 
una dofa é 

Quando i vafì uterini fo- 
no oppilati , ed i meftrui 
fano difettiiU.4siova quefla 

»* - • 

i 



polvere affai in nn/biccliief 
re di vino biancb 

Far, Jam. p, 722. 

Altra polvere Emmenago* 
ga , e che provoca t meflrui . 

P» borace diiVenez; quin- 
dici grani. 

Mirra doftci f^rani. 

OHo di catodi ima goc* 
da . 

Mefcola» e £ite ma' {pol- 
vere . 

Si flima anche buona per 
affrettare il parto ^ de cfpieU 

iere la feconda . 

Jam. t. 4. p. 85. ■ 

Polvere Epilettica . 

P. di radice di valeriana 
falvaticain poijvere i). fcrui- 
poli. 

PI ctnabiro di antinionia 

1IÌK> fCTHpolo* * ] ' 

Si mifcbiaoo tnfieme»:. 

La fsra virtù iè fiidorif^^ 
ra. detersiva , e diuretica» 
. . <iiovA ne* cafi ifterici » e 
Convuliivi. 

Far. Jam. p. 722. 

Pulvm É^Uttica. diG^ 
ter - 

P. unghia di calce prepa- 
rata, radice di peonia , vi- 
fchio quercino ana dramma 
una . • • ■ • - 

Sale volatile di corno di 
cervo dramma mezza. 
V Faccia^ S..r A*. polvere • 
/òuiliflima . . 

FarnM, Mfdi^> C^c» edité^ 
a Jo: Gotter, Amifelod. 17SS. 
Polvere Epilmifa del Mar 

.chefir 

P. radijce ^,i^xàftw\^ 

mezza. 

Legno vifchio quercino , 
rafura d'avorio, d* unghia 

d' al- 
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ana 



bolo 
once 



V O 

di* alce, di cime di corno di 
cervo preparati , fpodio pre- 
parato, coralli roflì prepa- 
rati, bianchi preparati , a* 
na dr;innma una • 

Cranio umano preparato 
dramme due . 

Tutto fottilmentc polve- 
rizzato , aggiungane foglie 
d' oro num. io. 

Antidot. Bo?7orj. fgl. 91. 

Polvere Erìji'pelatofa . 

P. farina volatile oncie 
quattro . 

Piombo bruciato 
armeno orientale 
due . 

Maftice fcioJto, incenfo, 
ceruffa ana oncia una . 

Facciafi di tutto polvere 
fottiliftia. 

Armamenti ^Medico Chìm» 
tiud, a Mynficht, fai. iip. 

Polvere di E uf rafia . 

P. macis mezz'oncia. 

Eufralia due once . 

Riduci in polvere. 

La dofe è una dramma 
(ino a due. Si adopera nel- 
la fcotomia , t nella verti- 
gine femplice . Dodoneo vi 
aggiunf^e la femenza di fi- 
rocchio con del zucchero 
fFucbfio la raccomanda nel- 
la cataratta . Fabrizio Ilda- 
no jiUtore celebre, e di de- 
gnifl^ma fede , dice che ha 
virtù r eufralia di riflabili- 
re la vifta , e di aver egli 
guariti vecchi fefTagenarj . 

Jam. r. 6, p. 475» 

Polvere per li fanciulli . 

P. d'occhi di granchi ve- 



P O x8f 
ri , e di magneda bianca 
due dramme . 

Di cannella quattro acini . 

Dividete in otto parti e- 
guali . 

Si dà quefta polvere in 
un cucchiaio d'acqi:ia, odi 
latte prima che il Bambino 
poppi . * 

Ti [fot r. 1, p, 

Polvere per le febbri . 

P. fale di cardo fanto 
mezza dramma . 

Corno di cervo abbrucia- 
to una dramma . 

Corallo roflTo due fcra- 
poli . 

Olio diftillato di cannel- 
la, gufcio di cedro tre goc- 
ce per forte. 

Jam, t. IO. p, 7}. 

Altra polvere febbrifugm 
certa . 

P. di ferpentaria virgi- 
niana due dramme. 

Di contrarerva , di gen- 
ziana, di zedoaria, di ftmi 
di cedrato , di cardo fanto , 
di bezuarro occidentale a- 
na una dramma . 

Di chinachina ir. once. 

Si mifchiano infieme , e 
iene facci una polvere mol- 
to fottile. . . 

¥ar> Jam, p, 722. 

Polvere per febbri maligne . 

P. Bolo armeno un' onc. 

Corralli rofli preparati , 
due dramme . 

Cannella polverizzata una 
dramma . 

Scorza di cedro , fandali 
rodi e citrini ana una dr. 



M i Scor- 

1 Previene la formarìone dell' acicfo dandone ue ftck il gioiuo , 
du| pt il male è man cooUdciabilc . 



\ 



tSi PO 

Scorza di arancio due dr. 

Rafchiatura d' avorio u- 
na draoima . 

Zafferano Orientale mezr 
za dramrtia . » 

Corno di cervo prepara- 
to una dramnoa • 

Mefcolaft tutto per ridur- 
lo in polvere finifllìma. * 

Diz* fan. t. I. p' x6g. 

Polvere per la febbre q^uar- 
tana dell'* Pff'manno . 

P. polvere fottiliflìma di 
cbinacbina dranime tre. 

"*Re^olo d'antimonio xii.c- 
dicinalc dramme due. 

Mercurio dolce bene pre- 
parato, croco di marte fot- 
ti liffimo , arcano duplicata 
dell' A. Mvnfìcht ottima- 
mente dolcificato a na dram- 
ma una . 

Olio diftillato di menta, 
goccie quattro . 

Facciafi polvere. 

Seled. Ration, Med^ KleU 
nii fol. ipo- 

Polvereutiltffima nel fiuf-. 
fo bianco , 

P. del miglior riobarbaro 
una mezza dramma • 

Di terra foliata di tarta- 
ro 5 detta altrimenti tarta- 
ro rigenerato dodici grani . 

Mèfcolate per una dofe - 

J am^ t. 6. p» 6i$. 

Polvere per. Itt Gotta ferena» 

P. cinabro naturale , oc- 
^hi di gamberi di ciafcuno 
4ue dramme . 

Ambra prèparata 5^ fai vo-» 



pio 

latile d* ambra, di corno di 
cervo di ciafquno dieci gra* 
nella. 

Fatcnfe polvere da divi-! 
derfi in dodici parti , 

A ciafcuno aggiungerai 
tre^ ©quattro grani di zol-. 
fo dot ato d' antimonio . 

Sti non cede a quefto ri- 
medio , fi dovrà eccitar la 
falivazione . 
fam, t. 2. />. 360. 
Polvere delle branche di. 
Qranchi compofli , 

P. una libbra di punte 
delle branche de' granchi. 

Di perle , e di corallo^ 
VofTo ana tre once . 

Sieno tutti quefti ingre- 
dienti preparati , fecundum 
^rtem , e fi mifcKino infieme ^ 
E'afforbentfe. 
Far. Jam. p. Sii* 
Polvere vera di Gutteta . 
P. dittamo bianco, gora- 
ma di quercia , contrajerva , 
biftoita d^ virginia, radice 
àx peonia maichio , corno 
di cervo calcinato , ugn^ 
d'alce ana dramme due. 

Valeriana filveftr« , on- 
cia una. 

Cranio umano , cojalla 
roffo ana dramme tre. 
Giacinti una dramma. 
Belzuar occidentale una 
dramma , e mezza . 
Orientale uno fcrupolo . 
Di tutto fi fa polvere , ag» 
giungendovi cinque grani di 
mufchio, e di gigli d'oro 

Di^^ 



* ^* »n gfan concetta la fjiddetta polvere nella Germania . Se ne dia 
meiia drarnma due volte al giorno » Non fi dia a principio fe non li 
»bb»atjo fatto pfccederc gli erdinar) tirnedì , Perchè pctieWw ilufcir 
;poctva* 

Qtvefla « la vcia polv«rf ;li Gutteta detta pulyìs Ad luitam glovefo-. 

1 i 
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JHsutÈf^^ s» 
JPéivere d*M 
P. cinabro nalivb prepa* 
nto, lOecherocMdìto pa« 

yiilìino ana dramme fei . 

OU0 ^ cannella fti goc* 
ce. 

Fof^lie d* oro numero 
i]uactro . 

Sottilmente polverizzati » 
e mifli (ì confervi ia pol- 
vere ben chiufa - 

Antidotarmm ^Banofi. fol^ 

93- 

Mom per f tdìnpipadel 

P« caniarelia graat 61 m 
Pietre preparate di gain* 

èero uno icrupolo « da preo- 

derne un tcrxo per dofe. 
Tartaro vitriolato , fale 

di acutetla uno fcrupolo di 

ciafcuno , da prenderne un 

terzo per dofe . 
Jam. t, 4. p» 4^$/ * 
polvere ingranante ^ 
P. de' Temi di giufquia-* 

mo , e di papaveri bianchi 

ana fei grani . 
Di terra grillata , e del 

àolo ana dieci ^eni 

DI sttfichero di relè otta 

grani . 
SindttcoBO gr ingredten^ 

ti in polvere» eh' à per ima 

«loffi* 

Giova nell' emorragie|«v 

Tar. Jam. 724. 
Polvere Ijierica Fetida* 
P. di polvere di mirra 
comjpofta quindici grani. 
Di <;allorio » di iàie di 



PO 18^ 
ambra » e di zaflerano ana 

eioque grani . 

Di efTa fetida due grani. 

Se ne faccia polvere per^ 
ima dofe, 

Tar. Jam. p- 722" 

Polvere ifterica Odorìfern^ 
. P. di borrace dTeci gr. 

Di ijpezie aromatiche cin« 
que grani . 

Dì canfora 9 e diniufcbio « 
ana tre grani . 
Se ne faccia la poi vere per 
una dofe. 

F^r* . p. 724. 
• Polvere Jfterìca Qderìferm . 
. P. di fperametti nmaa^on*' 
eia. 

Di caftorio » e zaftèrano 
ana tre grani • 

Di zucchero fino dieci gr. 

Se ne facciala polvere 
per' una dofe . 

E' ad ufo deUe donne da 
parto . 

Jam* r. I. p, 724. 

Polvere per il mal france» / 
fe , malattie ^ cutanee ojìin^" 
te^ fe^rt mìi/gmy idropipe ^ 
ed ojiruzienl profondftmemte 
tmdtcétte^ 

P. del regelo maraiale 
preparato fecondo P arte • 
Fatelo difciogtiere in paeti 
«goali d'acqua forte , e ^i 
fpirito di fale . Verfate m 
quella foluzione il folfore 
tratto dal regolo d' antimo- 
nio, fino a che (i faccia un 
precipitato di color ro/To 
giallaftro . Fatelo dolce e 
/«batglA per r vifin . . " 
M 4^ La 



V'flìma ncltc conYulfioni , e ne* mali de'nervi . Il Kivino «1 lìferìr del 
)«mts fu ti primo a pfcicrive:la . A* faociiUU.À dà ùim .«4 Hno Ì(iii^ 
lo, mli adiUUiiwajiljMijl dr^Oim»^ ^ 
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. • La 'dofe i quattro gratti . !>* affa fttlda , 4t fiigape- 

Se opera con tròp(^ vio-* no 9 di caftorio 4i RaiBa , 

lenza , li può addolctre*) e edi apoponacoanaunVincia. 

fare nel Tegnente mòdo. -Si peilino tutt'infiemeper 

Padella compofizione pre* ridurli in polvere», 

cedente urta parte . Di fai co- E* un' otti mo medicamen- 

mune precipitato due parti, to per promuovere i fluflfi 



Peftateli inlieme 5 e calcina- 
teli a fuoco lento per UQ* 
.ora fenza farli fondere • 
Jam. t. y. p. 585. 



uterini , c per efpeilerc il 
feto . 

Jam. t. IO. p. 526. 

Polvere ntitigantc del We^ 



Polvere del Marchefe , fé- pfero . < 
condo la Farmacopea di Lei* P. radice fecca d' altea 



da . 

P. radice di peonia itaa- 
4*€liia fnecìK' ohcia . 

Legno -vifco quercino, raf* 
chiatura d'avono una dr^m»> 
ma di elafe uno . 

Unghia di alce , fpodio ^ 
dente di lioncorno acquati- 
un poco per forte . 

Riduci il tutto in polve- 
re , ed avrai un'antiepilet- 
tico, ed afìforbente . « ^ 

Jam. t» 8. p* $ 1 8. 

• Polvere di Minerale Etto- 
pico . ^ 
. P. di mine^l etiopico 
mezza liW>r«. • f 

Di antimonio crudo una 
liM>ra. 

* -Si mifcnino inneme per 

«far la polvere. 

; Toglie r impurità i e for- 
didezza del fangue • 

^ Il pefo è mezza dram* ' 

" • Far- Jam. p. 715» 

' Polvere di mirra compojìa . 

' P. di foglie fecche di ru- 

'ta, di dittamo, di creta, di 
mirra aoa un* oncia , e mez- 
za • ' 



oncia una . 

Di liquirizia ) farina ^r^ 
10, bolo armenjo orientale^ 
pennidio ana oncia meaza * 

Semi di portulaca , di pa- 
favert' bianchi, dtbonliacè 
ana dramme due% 

Gomma arabica , dragan- 
te ana dramma una . 

Facciaf] di tutto fottiiii^ 
fima polvere . 

Anti'dotar. Bonori, fol. 83* 
Polvere per ilmorfo dica^ 
ne arrabbiato . 

P. mczz' oncia della pian- 
ta detta cichenecinerizia, e 
del pepe nero due dramme* 
Si pcftino per rìdurfili* 
polvere. • • • ^ - 

Qjiefto . è it -rimedio co- 
tanto famdb per il morfo 
del cane arrabbiato * • • 
Far, Jam. p. 716. 
Polvere del Dalmari . 
P. Foglie di ruta, di fal- 
via , verbena , betonica , me- 
liffa , piantaggine , perfora- 
ta , centaura minore , aflfen- 
zio ) artemifìa , e polipolio . 
Raccolte tutte nella fiagio* 
V ne > 

* 11 Défnpier celebre viagfittore fu il pr^mo che ne fece meni.ioBe , 
e fa pubblicata poi malti aani* fa oelU uaafaiioni 61o(o/ichc • 
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ile, in coi fono «eltà iiitg* 
gtor forza , fi fccca^ 
re in on luogo , dove non 
£eno efpttfte a* venti , né al 
Me, e poi fi fanno in.poU 
vere . * 

Diz' ^ai9» t. a. 6^, 

Polvere per la palfitaT^ié^ 
tte di cuore . 

P. fci once di geflTo bianco. 

D' occhi , e di piedi di 
cancri ana un' oncia , e mez- 
za . 

Di zucchero fino mezz' 
enota. 

, olio di noce ttofcn^ 
fd gocce k 

Si mifchitto infieme ^ e fe 
■■e léccia una fwivere^ 

Polvere per ia parati Iti • 
V. di mafticc , olibaro , 
ambra amu* oncia per.ior^ 
• te; 

Polverizza , e mett» mcz- 
7a dramma di quefta polve* 
re fopra i carboni iccefi • 

Ricevine il vapr^'CCO*****^ 
pannolino caldo afciutto. 

Frega con éffé pannolino 
cagliardaowtttak.PArti of- 

Jam* t. 7. p aa4- 
Aln» pihteit pfr Ufémih 

P. di margierana, e fio- 
ri di gigli convalium due 
ckamme p^r forte. 

Marum di firia , fiori di 
bengivi, brocchi di garofa- 
hq un' «ncia per foru. 



»0 i8s 
^ Cafloro In polrere 

granella. 

. Mefcelaogni aofi^ e faràt 
prendere in poivere a gnifii 
di tabacco . 

. Jam, t, g. p. 284. 

Polvere per faciìitsre il 
parto . 

P. di cinnamomo , e di 
zatferano ana un' oncia. 

Di borrace quattr* once. 

Si mifchino infieme , fa- 
ccnaone la polvere, feccm- 
do le recole dell* artie. 

"Bmf^lam. p. 714. 

Ahn$ polpHìipfr prpntu^ 
vere il Part4^m 

di borrace mezz' oncia* 
; Di caftorio, e di zaffera- 
no ana una dramma,e mezza. 

Si mifcfaiano infjsrae , e fi 
riducono in polvere , alla' 
quale fi aggiungeranno olio 
diftillato di cinnamomo oc* 
to gocce. 

Si mifchiano infìeme. 
. £' ammirabile ger facili- 
taré:il parto. 

TsT' jsm* p. 514* . 

. Polvere contro la pietra ^ 
P. degli occhi de' gran* 

chi, e df.perle preparate ana 

jnezz* oncia . 
Di gufci di lumache due 

dramme. 

Di mille piedi una.dramr 
jna . 

Di Tale di ambra uafi dtcanv- 
ma, e mezza. 

Di aoce mofcada due 
drampae. „; . 

S» 



• Si jfa neir idrofobia . La dofc è una dramiBa , quando la morfici- 
tuta è trcfca, e tre dramme, quando è un pò invecchiata. Si foono al- 
crcai.iuUa piasa dite o tic foUe al ai^cno d«Uc &9|<ioai con U.dccc* 
alcac A tacile fiamt* . .^.i •> 
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Si mifchianoinficme, eie 
ne faccia la polvere. 

E* coropofizione diureti- 
ca buona , e ficura . 

Far. J^iyn. p. yzi» 

Polvere pleuritica del Car- 
dinal Pali otta . 

P. radice (U ariftolchialan- 
ga, rotonda, di biftorta di 
genziana , di carlina , di tor- 
mentilla, di\apontieo .dit- 
tamo eretico, {foglie di car- 
dofaiito , bacche di lauro , 
bolo argomeno orientale , 
terra lemnia vera , Temi d' 
anici , maftice ana dr. iv. 

Piretro , rabarbaro fcelto, 
zaflerano ana dramme tre . 

Facciafi la polvere Tetti- 
li flfìraa . 

Theat, Cbym. fol. 5oo. 

Polvere p?r la podagra del 
Dttca della Mirandola'. 

P. foglie di camedrio , iva 
artetica , cime di centauro 
minore, radici di centauro 
maEgiore , d' ariftolochia 
rotonda , di genziana ana 
parti eguali . 

Facciafi fecondo 1' arte 
polvere fottiliflìma . 

DiSiionaire Botaniqtie 9 
e Tarmaceutique fol. $77' 

Poi z>ere Reale . 

P. didiagridio di ceruffa 
di antimonio, di cremordi 
tartaro, e di mercurio por- 
gioni eguali . 



P O 

Si mifchiano infieme per 
far la polvere , fecondo la 
regola dell' arte. 

£• buono fpecialmente per 
nettare le vifcere dalle ma- 
terie mucofe, e cacciar via 
gli umori vjicofì . 
Far, Jam. p. 718. 
Polvere per il reumatifmo • 
P. magnefia bianca , an- 
timonio diaforetico ana 
dramma una, e mezza. 

Sale de duobus dramma 
una, facchino polverizzato 
mezza dramma , chermes 
minerale venti Brani - 

Mifchiata ogni cofa , fe ne 
farà polvere, che (ì dividc;- 
rà in cartucce di fci grani 
V una *. 
Polvere p-^r la rogna - 
P. Antimonio crudo e- 
fattamente peftato due dr. ^ 
D/ nitro altrettanto . 
Si mefcoli efattamente il 
tutto 5 e (i divida in otto 
parti eguali ** . 
Tiffot tom. 2. p. S8^- 
Polvere di Scamonea com* 
pofìa . 

P. di fcamonea cinque 
once . 

Di corno di cervo prepa- 
rato , ed abbruciato tre onc. 

Sieno triti minutiflTima- 
mente, e con attenzione. 

Si foflituifce alla polvere 
di china-china • 

Far* 



• Oitefla polvere fi rfarà all'mfermo , come vuole l^autCTC . \n ogni 
tre oTe prendendovi fop.a un biethie.e dcHa decozione de \t^rv\ , éop^ 
aver furto precedere le bibite rhifrefcanti . e i «aiairi . 

♦ • Quelhi polveie fi prenda fera , e mattina colla tifana perla rogna 
per gi«nii quindici . Non fi ^gll ftoraachi delicati , ma ai lobuftì e 
Gagliardi , perchè può cagionar coliche . E* «n buon rimedio in molte 
w»«latiie della peHc , pt'chè accitfce la tialpiiaiione della pcilc me- 
de ffoia . 
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far, Jam. p, S28. 

Polvere per la fchinanzia . 

P. fiel di bue due dramme , 
e cinque grani . 

Semenze di rofmarino una 
tiramma , e due gr^.ai , c 
mezzo. 

Fatene polvere, e roefco- 
late con del mele , ungen- 
done la (Irozza dell'amma* 
Iato , 

Dopo avere ftemperata la 
detta polvere nell' acqua 
calda, obbligate ad inghiot- 
tirne più che potrà; peroc- 
ché rilafTa il ventre , ed ap^ 
porta un gran foUievo , 

Scrib» Largo c. 16. 

Polvere compofla di fena . 

P. di foglie di fena, e di 

cremor di tartaro ana once 
due. 

Di fcamonea, e di zenze- 
ro ana mezz' oncia . 

Si riducono in polvere. 

£' un catartico facile a 
comporiì fui fatto, 
, Tar. Jam, p. 523. 
' Polvere flarnutaiorta . 

P. di foglie fecche di a- 
farabica, di maggiorana, di 
inaftice firiaco, di timofec- 
co, di fìori di lavanda ana 
pefi eguali . ^ 

Si ruduca in polvere. 

Vale a purgare la mem* 
trana pituitaria. 

Jam^ r. 2. />. $21. 

Polvere di finalto, 

P. de' fiori di Tambuco , 
dì camomilla , e di fambu- 
co di ciafcuno un pugno , 

' Qiiefto CfDpiaftrQ fi adoperai con 
erapiaftri dove entri del gra/To , c d 
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e osftate grorfamente , di 
fior di farina, o di amido 
tre once, di ceruflTa, fmal- 
do azzurro mezza oncia di 
ciafcuio ; Hiifchiate ogni co- 
fa efat amente *, 

Tiffoit. 2. p. 383. 

Polvey flagnotica , 0 Jta 
etrope veietahilc . 

P. oppo crudo quanto 
piace . Il tegame di terra 
vetrato pingafi fopra pic- 
ciolo fjoco , rivolgendolo 
continiamente foffopra , e 
fpruzzmdolo ài tanto in 
tanto con vino bianco , fin- 
ché ce/lì d'i fumare . Leva» 
to allora dal fuoco, fi fac- 
cia in folvere , e ripofto 
nuovammte ucl tegame col- 
io fteffo grado ii fuoco, fi 
contimi a fprui^rlo con 
vino bianco, fincnV fia ben 
fecco , e ridotto alla rnetà 
del pefo , che fi è mefK 1» 
oppio crudo . Polverizzati* 
di nuovo, fi fpruzzi con a« 
ceto fortifiìmo , indi afciu- 
gato fi faccia polvere a^i 
ufi . 

Antidot, Bonon» /. 4J0, 

Polvere jìitica . 

P. di aliarne di rocca . 

Di fangie di drago due 
dramme . 

Si mifchiano infieme , c 
fe ne faccia la polvere. 
. Par. Jam. p, 574. 

Polvere ftomacbica Jel Tri'' 
temio . 

P. calamo aromatico, gen- 
ziana, femi di cornino, di 

fef^ 

gran faccelo nella riripola. Gl'alti! 
ri ragio (on peiicolo* , perchè 
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feflcj'ii montano , c* anici , di 
carvi , di leviftico , di pe- 
trofemolo, fpico nardo ana 
oncia mezza . 

Zenzera , iva SLtteììa, to- 
glie di fcna fcelta, criltalU 
di tartaro ana dramt.e fei . 

Mace, cubede am dram- 
me due . 

Garofani dramne fette. 

Faicciafì S. L' A. polve- 
re fottiliflfima . 

Pbarm.MediC'Clym. Jo: 

Scbroderi Uif. ii-N- 272- 

Pólvere per la ftrjprejjio- 
ne delle regole . 

P. Limatura ài ferro , e 
ò'\ zucchero di ciafcuno un' 
oncia, di polvere, di anice 
mezza oncia - 

Dividete *n 24. lofi . 

Se ne l'rendcrA una di 
quefte volte il giorno 
un' o'^ prima di mangia- 
le 

Tiffot t, 2. p. 3^6. 

Polvere temperante dello 
Stallo Bianca . 

P. tartaro vitriolato cri- 
ftalizzato, nitro puriflfìmo 
ana parti eguali . 

Difpe^fat' Reg. l£lef{,Mo' 
ruffa Brandeb. fol. 161. 

Polvere tempersinte rojfa 
dello Stallo . 

P. tartaro vitriolato cri- 
-ftallizzato, nitro depuratif- 
iìmo ana once qnattro . 

Cinabro artificiale dram- 
me tre. 

Si unifcano insieme fotil- 
jnente polverizzate. 
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Difponf, Red. EleB. Bo- 
ruf. Brand, fol. 107. 

Polvere vermifuga . 

P. di foglia di abrotano 
femminino, di fiori di ta- 
naceto, di aflfenzio , e di 
corallina ana mezz'oncia. 

Si mifchiano infieme , e 
fi riducano in polvere, alla 
quale fi aegiunfjono degli 
olj divinati di ruta , e di- 
favina prefì fopra un po di 
zucchero ana venti {"occe . 

Si mifchiano tutt'infic- 
me . 

Far. Jam. p. 525. 

Polvere per la virtigine • 

P. polvere delle radici di 
peonia mafchia due once. 

Fiori di peonia mafchia 
un' oncia . 

Sterco di paone della piii 
bianca fpecie mezza libr. 

Zucchero bianco onc.due 
Fanne polvere, e ne da- 
rai un ciicchiajo, tre vol- 
te il dì , J;^vendoci fopra 
una ta?za di decotto di ra- 
merino impregnato, di caf- 
fè . 

Jam. t. II. p. 4S5« 

Polvere per le vi/cere . 

P. di fpigo nardo , di zaf- 
ferano , di maflice, di i>epc 
lungo, e di riobarbaro ana 
cinque grani . 

Di curcumo dieci grani . 

Se ne faccia la polvere 
per una dofe . 

Far' Jam. p. 72$. 

Pomata detta del Re di 
Danimarca . 

F. graf- 



♦ Se ne prenrfano una o due prcfc al giorno per una giovanerta. 
Non fia il (crio arruginko. La ragine guaft» lo QoBia?o. La li»»atura 
raccerooda ^ 
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P. graffo de' budelli di W- eftinto cfiefiafiag- 

tello liquefatto , e lavato giungano due dramme di 
per otto dì con acqua pur? canfora mifchiata con un 
pit volte il giorno hbba P^co di zucchero , fi agita 
una, e mezza. dolcemente unita col mer- 

Midollo di bovcs drajima ^^^\St* ^ aggiunga poi 

una. r»' grano di porco frefco oncè 

Gtlftiakiadfl piede di^itel- due, e fé ne fa pomau ftii» 

lo, di pÌQ«ioiie, ed cqfce condo Tartc 

4'i rane tr»«MG« ji circa f^^- ^* X4.8« * 

j... A.. s.> Pozione fehhrìfngà^ fpen 

^ztaimente per le ferzane • 

P. chinachina un'oncia . 
Cafcariglia 5 cannella , fai 
di tartaro una dramma per 
ibrta . Digerifci a un mez- 
zo fuoco 5 verfavi fopra il 



4etla parte fìabiatcadifo 

•J)ra . 

Cera iMancaye.iradb urla- 
no un* oncia. 
Latte di afiiu» di capra 

.-once due . 

E di donna oncia una. - ? --r-- 

Magiftero Ji Temi di per- iiquorcf pa^Tato, di fcirop- 
!e orientali, oppure dima- ^* gufcio di melarancio | 



dreperlc on^ia mezza. 

Balfamc della M^cca un' 
^ncia 

Tatto s' tnco/'pora una 
cofa dopo l'altra fecondo 
lUrte ; e poi li lavi con fpi* 
«fico di vino*, il quale fepa* 
-fato intieramente dalla po« 
mata, quefta fi uferà. 
Si dice del Re di Dani- 



mezz' oncia . 

Panne pozioile* 
. Se ne dlia un'oncia ogni 
tre (frc * 
Jam. IO. p, 241. ' 
Pozione per l* ifcufia , e^ 
tetetìzione 4* orina . 

P. benedetta liflatlTt 
mezz'oncia. 
Trocaici di mirra fGrupiOr> 



marca, perchè con eflTa quel ^* • 
Re fi, è guarito dal cancro . Decozione dì favina on 



Pomata mercuri/ile di nuO" 
va invenzione . 

P. mercurio rettificato 
cfatti /imamente due* o tre 
volte col cinabro, e lava- 
to pià volte co or aceto ca- 
rico .di. limatura di ferrt> 



ce tre , e mezza . 
E fanne pozione . 
Jam. /. II. p, 565. 
Pozione paregorica . 
P. acqua diftiUata di pa- 
pavero roflTo due once. 
Di acqua ammirabile 'dr. 



once due . .Si eftingue con 

•due . 

diligenza ilei fogo di faU Di fctroppo di |Mipihrem 

taf» 

• • Perchè Tueflo riinCi'io ha foria incatenare la falivaiionc , r;oii fi 
^ee date a priac:piD, ch^ in piccioli (^ofe , affinchè eifeadoli \n(knué\Q 
A ptco a poco ne' vai] , prepari la fl.ada fenia tio)enzt ail una quantità 
fl^agflote di mercsrio, Ja quale Ma do : ; mtX olicepaflare la meiz,'ou- 
cia . o cinque dramme. Si f a^poaga altfCM HO giorM d'iotCfVijlO, 
c talora due ad ofui frcgagiojic • * 
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Sciroppo di primula ye^ 



ns 



mezz* oncia 



roflTo , e bianco di ciafcam 
nìezz' oncia . 

Mefcolate per una po- Mefcolate per unapozio- 
2Ìone . 

Pozione purgante peY li 
fanciulli^ che hanno la ro- 
gna . 

P, polvere cornacchina 
uno fcrupolo . 

Mercurio dolce grani ot- 

tò 



ic . 

Jam. i\' 5- p* \ 
^^ozione per la f ci atte d - 
1* acqua diciricge nere ^ 
floridi tigia ana oncedue, 
liquO'.e minerale anodino 
dell* OflTman xk. gocce , 
fciropp^ di papavero bian- 
co mezì* oncia . Per una 



Sciroppo di cicoria col dofe verlc la mezzanotte . * 



cui 



tiobarbaro due dramme . 

Acqua di fumofterno mez 
2* oncia » 

Fate una pozione , 
proporzionareie l'età dell* 
ammalato . 

Tari Jam, p. $40- 

Pozione per U renella , per 

la pietra» 

P. della miglior manna 
due once . 



DiZ' faK f. 1 1 1- 

Pozione fer lo fpafmo, 
P. acqua dillillata di ci- 
riege nere , d primavere ana 
once tre, liquore anodino 
minerale dell Oftman dram- 
ma una 5 pohere di got- 
teta mezza dracma , olio 
animale del dipe'.lio gocce 
venti , fciroppo diacodio 
oncia una , fi mefcolerà ogni 



Di cremor di tartaro meZ- cofa per farne pozione 



★ir 



ia dramma . 

Decozion nefritica di Fo- 
•tefto quattro once - 

Fatte del tutto una po- 
2Ìone . 

JaTTj. 8. p. iSJ- 

Pozione per reprimere la 
violenta effervefcenza del 
fangue , e prevenir i delìrii • 

P. acqua diftillata di por- 
cellana, e di papavero fel- 
vatico, dì ciafcuno un'on- 
cia e mezza . 

• Sciroppo di papavero bian- 
co fci dramme . 



Diz< fan. t, ^» p' 2.6^. 
Pozione di Terra Lemnid' 
per le diffentcrie , ulceri nel? 
ìmeflino , ed emorragia . 

p. di terra lemnia di fot- 
tìi polvere urta dramma . 

Di fciroppo di cotogna 
un* oncia . 

Di acqua dì piantaggine, 
e di erniaria tre once di 
ciafcheduno . 

Fate una pozione che 
prenderai?! a cucchiaio . . 
Jam, t. 7. p, 'y^6. 
Pozione pel vainole . 

P- Chi. 



• SI ricorrtiA a f]iiefla pollone fc 1 dolori foflcro violenti . c 'i fon, 
t\o vcniffc gagliardamente intoibidato in aitio cafo farà cofa tnighoie 

iftepcrfi dagli oppiali . , . , , r ji^ 

•« Se ne dà un cuccliiajo ógni quitto d'ora , finché lo fpafimo fii 

ferinaro, non trafcutando dì poirC in opCM prima i UU® uulimtni l« 
tutti i ^Betl di couvuI&odI . ^ 



1 
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V. China-china feftt udà Mefcùklt quete àrogikf 

.dramma c ttezza . ìnfieme . 

Si farà bollire in acqua Si dee dftillàre l'albume! 

che bafti per ridurla a po- di uovo , e dopo di averlo 

co più di una libbra . Si cotto , vrrfar 1* acqua fo- 

paffa il liquore aggiungen- pra la lioatura d;;' nettili 

dovi nitro purificato grani e lavarne l'albora . 

±v^ fciropbo di limone on- Jam. . 2. p. 49. 

cU ima - * Prepa azioàe di Antimo^ 

Dit> fmt. ì. |. p. 3^2* 

Precipitato è/attfo mBrctL P« aitifllòiiiò di ttngbf* 

'fiale. ria poVaviziaco. in aorta* 

Per la qaaÉtità clie a |o di erro quanto niaec . • 

vuole di argento vivo 5 ver^ Si pacini fopra il porfi^ 

fandoci fopra pian piano do» ^i ^ nnifchiconiiiQU* 

della falamoia gagliardiffi'i acqui» e fi agiti é 

ma, fino che tutto l* argen- Qiando l'acqua da fatta 

to vivo fi precipiti in una torbida vuotali per incli- 

polvet-e molto bianca. na/ione un vafo adatJMl* 

Q.'/jfta dee eflTere lavata te» c pongafì in quiete. 

ton acqila calda nella fcl- Alla materia rimala (i 

trazione, fino che abbia iggiunga della nuova acqua^ 

perduta ogni acutezza. ii macini , e come prima 

. La polveri poi dee fecsdaf**! vuotai l'acqua torbida ia*» 

fi tra la carta piegata con fieme alla fi'iiaa , e così va« 

un fiioco- itfolto legriefd..* .dafi contmtièQdo , iidebè 

SoerèMTué dice cbélapoH tnttò Padtimofiio^ 6a paf> 

irere preparata nel 'a fudet-^ fato coli' acqiia come (opra é 

ta\maniera^è fore il mi- . Allora depofto che farà 

glior rimedio che fin' ora fi l'antin^onio al fondo, eca«^ 

é faputo cavare ial mercu«» vata tutta l'acqua fi afciu 

tìo per ufo inteno^ ghi, e hea afciutto il coa« 

Opera in fatt' valorofa^ fervi * 

iaente j e ficuramenteé Nella fleffa maniera fi pre- 

Far. Jam, p,6zg, para il cinabro naturale. 

Freparaa^Jone per al bora Codex Medie. Parifienf^ 

^uoTia affai ^ /?/. 9. 

P. dello fiagnd dei pioni- Prepatazionà ÀàtÒ^tHÌ^t 

'Ito « dei P argento di ciafcu- * Ré T§rra M Giappùm * . 

tÈó Ma draatmi • ' r. Catechà foelto , e poi* 

'tli acqua<4ifliliaU ai a(-^ veriàtzato ^ • p» acqua cai- 

Ibuniid d'«o^« lìieasapitftaé db <|« l>4 St te faccia S. i* 

r»/ ■ A.«»in« 

dimora «celiasi» «et fti^ro iMi «dolKMl » * ^ 



\ 



\ 
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'M* ifiCufioiie , Snchè fia il Ptiparazione nwlBfÉ dif^mi 
catechù perfettimente di- fianza fimile allac/occoiste'^ 
fciolto, li coli per un fe- P. amandorle dolci pc-. 
taccio, fi lafci in quiete, late una libbra, 
iinchè fiali depU'ata latin- Finocchi ben mondi, pi- 
tura, la quale viotata per fiacchi frcrchi, di ciafcuno 
inclinazione lì fv»ori a ile- mezza libbra . 
cità in B. M. ' Cannella mozz' oncia. - 

Code^ Med'.parìf, fot. 6. Garofani due dramme. . . 

Preparazione del ferro dì Manna onc. iv. 

hknfteur DfféMt* Scekero quantità fufS* 

Limatura d»fovo q. b. dente. . . \. . ; t 

IFaòeiali infoocare in un Aggiuogcéi^iiipo^dilcRtt-- 

crogiuolo, e roventili verii fchipt e ai imbra, e con- 

iànna fcuteltadi vin« bian- vertite il tutto inunacon^ 

co, indi lì macini fcpra il lesione fimile al cioccoiater* 

IKMrfido, finché lia ridotta Prefa nel latte con un 

a quella fottigliezza che fi tuorlo d\iovo è un pofTtfo* 

ifuol dire impalpabile. te analettico. 

Differtation far le nula- Se vi li aggiunge la con- 

€Ìies yenertennes par piente fezione d' al kermes è affai 

Defaule jol, 215. mieliore del cioccolate. 

Preparazione eccellente per Ipb. N. C D. 2. a S-app, 

I' Itterizia del cehhre Her- Preparazione Nuova ael 

i$ùd nella fua Cronologia • , Geoffrov , da applicare nei 

P. Malv^&i' utt.mezso maH ógli oe^'^''^'\^Ml 

ieftiere. ^^^m^hM <--^^-- p^ ai^ua di fioocchio , e 

Due ran^iÉK OòVo. fe è f^^ratieo è migliore^ 

. Zafferani una dramma, ^u^ittr' «nc^. 

Mefi^ÌÉite tutto infieme/ Zitt^'erino quindici gran» «. 

e fatene prendere una me- PeiUte il tufto inlieme 

th la fera, e l'altra metà in un mortaio fino, che V 
la mattina. ^ ^acqua prenda un color di 

V Jam. t. 6. p* 7. oro, fepatate il liquor dal- 

Preparazhn^ df Lombri- la polvere, veriàndo per 

4Ì» inclinaziore . 

' P. lombrici terreftri vivi Aggiungete una cgual 

b. Pofti in vafe di terra , quantità di vino flibiato. 

perchè fi purghino , fi la- ]am t. 6. p. S, 

vano cair acqua , pofcia col Preparazioni nuova per l* 

• Vino, bianco ) indi ù làiicli^ idr9fifi§ * '> ) : 

'HO follecitameate afda|^- *P. aoina dif ìiiau ttt fio- 

§are; feecati fi eooll^ino ri di fambnc^ libbra mezza* 

iligentemente in tri^fii.b^ Di acqua di verbafco, e 
^iufo . _ , ^^Lààf^ di,|^Qeftr>i oncia 
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Della radice di vincetof- Jam. f. ir. p. 7. 

lieo , fquilla , mille piedi Profumo psl cadere delia 

cinque grani per forte. matrice, ' ' 

Eleofaccaro di cortecce P. mirra , maflice, can- 
dì cetrp una dramma . nella , fpi^^onardo dramme 

Mefcolaie per una dofe . una per forte. 

E* mirabilmente diureti- Menta ^ e refe vermigUe 

ca V e %VLkr\fce fenza'roeno due dramme* per forte, 

gr idropici , qualora 'in ed! Brocchi di garofano, ze* 

non fieno rotei i * tìinaU doaria , pimento mezza dr. 

delia linfa. per forte* 

E* di Doftra invenzione • Fanne polvere groifolahil 

Prfpsrazione nUova per in^ dz ardere. 

celiare i peli deth palpebre^ Jam^ r. 11. p. 8. * 

che crefcono nel di dentro Profumo per catarri, 

neW ordine , > fituazioné ^ P. olibano , ambr.i , gen- 

eb^ è lor naturale, givi , ftorace gomma , di 

P. dwlla regia fecca , del- guajaco, e balfamo del To- 

là pece fecca , dei folfore lù d le fcrupoli per forte • 

Tivo , del bitume di giù- Polverizza, e ardi, 

dea di ciafcuno una dram- Jam. t. n. p. y, 

ma. * ' Profumo contro a vapori 

Fate fcioglierequefte diro-* fietict. • 

flhe tnfieme» e tenétete per P. àfla fetida no' oncia « * 

il btfògno. *' Aceto biancò boooo ant 

Prendete di quefta prepa^ libbra . • ' * 

sezione coIPCftrcmità di ìir Fa bollire in pentola con 

na tenta, e fér Vi tesene per i* orifìzio riftretto, e ricé-» 

incollar t peli nel moabcc-r vere aliMnferma pel nafd. 

lìeonato^ ' Jam, t. p.j, 

Jam, t, 2. p- 20. Purgante per li fanciulli^,- 

Profumo per il bude^o ca* P. di refìna di fciarappa ' 

duto . ' due acini . Si macini per 

P. incenfo, maftice, am- lungo tempo con dodici o 

bra , brocchi di garofano quindici acini di zucchero, 

una dramma per forte. ^ e dODO con tre o quattro 

Foglie di rofe» balàaftìn- mandorle : aegiunganH a po- 
sa dramma per Ibrte. co appoco due eocchia) di 

Fantie utNi 'grtfffii polve- acqua ; colate e aggiun*^- 

re , e fk4*ieeveré ii vapo- gete uw cocchiafo m^citfè 

re alIMnfeìrlnb in su cai* di fciròippo di capeivenè- 

«aio - ' ^ re . * • ^ 

Tom* ì\.r , * ^ Tz/ar 

* E*» buon ifimvdlo, e nieote dirpiac^Mlc «*fafie!a!ti>. 
a fa^au| 4i due annij ^ /on(K 4i rttt «qt li, asZ^ungà ttoa o 4tt mknv 



Digitized by Google 



jr,.\ HA RE 

lt/?/2/70 per la FtiriM/t , o 
malattia pedicuUre^ 

p. di aflfenzio, Itafifagra, 
c carrobbio una brancata 

per forte . • . 

Centauro minoie mezza 

brancata . 
Cenere di quercia cinque 

once . 

Fanne un ranno con ac- 
qua di fonte ; in cui tarai 
fciog'iere fei onc^ di «al 
comune , e una di fale di 
afTenzio . 

Jum. t. 9. 440-. j ... 

Regolo di Antimonio dslia 

'farmacopea di Londra^ ^ 
p. d'antimonio , di ni- 
tro , di tartaro crudo una 
quantità eguale. 

Si producano in polvere 
fcparamente . ■ 

Si mifchiano infieme , e 
fi tornino a macinare , e in 
diverfe *fìaie fi mettano m 
un crogiuolo infuocato . 

Finita la denotazione 11 
faccia un gran fuoco per 
fare fcorrere la materia a 
puifa dì acqua . Si travafi 
di poi in un conofqua^ha- 
to, flato prima rifcaldato, 
€ unto con fevo , e fi ri- 
meni bene, acciocché il re- 
golo fi fepari , e vada a 
fondo . alando poi f raf- 
freddato ft divida il regolo 
dalle fcorié. 

Quefto infufo nel vino 
lo rende emetico, 
f^r. Jam. p. 6^6. , 
Resiofo di Antimonio , c 
fia Fébrifugo del Cra^riio . 

P. antimonio poiverizzà- 
to once cinque • 



SÌaJ comune once quattro • 
Sai di tartaro oncia una. 
Mifturati fi facciano li- 
quefare, indi fiverfi la ma- 
teria nel cono fuforio , è 
fcparata la parte inferiore 
più foda , che fi raffomi^ 
glia all'acciaio polito , u 
faccia in iottilifs. polvere . 

Trid. Hojffn.obfarv^Pbyf. 
Cbim. feleU. lib. 3. obferv^ 

6. fol. 142. 

Regolo di antimonio con 

ferro. , . j- • 

P. di antimonio di ni- 
tro , di tartaro crudo ana 
una libbra . 
fii pezzi di ferro mezza 

libbra < 

Si metta il ferro in un 
crogiuolo ben infuocato , 
c vi fi aggiungano a. poco 
a poco altri ingredien- 
ti , cnTcftdo ftati prima ina- 
cinati , e mifchiati intie- 
me . Si continui l' opera- 
zione nella fìcfla maniera , 
che fi è detta di fopra , 
parlando del regolo d an- 
timonio. ^ . ^ 

Se quefio farà fatto in- 
fondere replicatamente nel- 
la detta maniera infienie con 
nitro, tartaro, alla fine di- 
venterà un regolo d* .Anti- 
monio {iellato , regulus an" 
timonii jìellatus . 
Far, Jam. p- 638. 
Rimedio eccellente per la 
Melanconia^ 0 Mania di Si- 
mon Paolo. . 

P. conferva di appiattro, 
horragine un' onpia di cia- 
fcuno • 
Confezione alkermes una 

dramma. ^ 

Con 
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Con deJlo fciroppo àeìlà 
tinque radici aperitive. 

Giova rpecialmente nelle 
flonne • 

Far' Jam, p. Iti. 

Rtmeiiiofamofo phr la Ili" 
Jtpola » 

P. di rob* di Tambuco un^ 
oncia» 

Di cornò corvo calcina*^ 
to unA dramma . 

Melctìlate , e dateli nelP 
acqua di fiori di iambuco « 
Se vi può aggiungere nei 
tempi caldi dieci grani di 
nitro • 

Jam* t, 6» p, 45o* 

Rob di Bacche di famhuàó » 

Sia il fugo depurato deU 
le bacche di fainbuco if- 
pefTato con fuoco leggiero 
fino a farlo confiftente * 

La Farmacopea d' Edim- 
burgo ordina che fia fatto 
fvaporando quattro libbre 
di fugo delle bacche matu- 
re di Tambuco infieme con 
mezza libbra di zucchero . 

£'il migliore faponaceo^ 
e. rifolvcnle che vi Ila. 

farmacoP». Jam» p, 5i5* 

Kob di òambucQ per p«* 
f ijìcare il fangue • 

fugo di Tambuco unsi 
libbra . 

Zucchero mezza libbra* 

Fa condenTar quello Tu- 
ga nel fuogo 4 

Farmacop» Jam. p» 3p2. 

Sal^moja nella quale Ba* 
tei vuole ^ àbc i /oggetti 
lo fc orbato immergano i loro 
éflime/tti . 

delle cime di foglie di 
coclearia di mare'dué once. 

2ucisheró biarìcò Tei once • 



Sale di coclearia Un^ oncMa^ 

MeTcolate il tutto in(ic- 
me ; e agc»^"S^'tevi di Tu- 
go di melaranci;.' Tei once. 

Jam* t. 2. p, 4.04.. 

Sale Ammoniaco che fi fa 
a Newcaftle * 

P. aumara , Tal marino 
quattro pinte . 

Orina dodici oncé* 

Fateli fomentare bene per . 
guarani' otto ore , e poi ri- 
poTar (eparamente il liquo- 
re chiarificato , e fateli o- 
vaporare in qualche vaTo 
di piombo. Avrete dei bei 
criftalli , da cui colla fola 
Tublimazione trarrete dell' 
eccellente Tale ammoniaco , 
dopo averli Teccati . ^ 

Jam, r. iv/^* 

SaU di Ajfsnzio , fecondo 
Tacbenio . 

P. afTenzio raccolt*^ con 
fiori > e Teccato all' ombra 
q. piace . In un vafe di fer- 
ro adattato , e coperto fi 
abbruci , accreTccndo gra- 
datamente il fuoco , (incbè 
fi riduca carbone nero ; ag- 
giungafi di tanto in tanto, 
della nuova erba » e conti- 
novifi il fuoco in manieri^ 
che f? abbruci ^ ma non (i 
accenda fiamma , finché fia 
ridotta in carbone quella 
(quantità , che fi dofidcia . 
Scoperto il vaTe ^ fi profe- 
Rua ad abbruciare^ moven- 
do continuamente la mate- 
ria con verga di ferro, per- 
chè non s'infiammi , e do-, 
po che farà ridotta in Ce- 
nere biancadra, Te gli man* 
tenga il fuoco per un' ora 
ancora , non ceffando vol- 
N a ger* 
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f»erl:i fofTopra : ^iò fatto fi 
verfifjo dicci libbre , di ac- 
qua bollente fopra ciafche- 
duna libbra di cenere , e fi 
faccia lilcivio, quale feltra- 
to (ì fvnpori a (Itcìtà . 

La marta falina rimafta 
fi faccia liquefare in un cro- 
giuolo infuocato 5 e Ci ^tt- 
ti fopra di un marmo . 
Qucfto è il fale Tachenia- 
no , quaie volendolo più 
puro fi difciolga nuovamen- 
ìc nell'acqua, fi fvapori , 
finché fi formi alla fuperfi- 
eie una j>cl)ico[a r indi fi 
faccia f. a. criflallizzare . 

Anti.'i' t. Bonien. fai. ^8$. 

A ale per la Boni/mia . 

P, fale effenziale di a(T*en- 
2Ìo , e fcorza di arancio , 
o uno dei due mezza dram- 
ma in del vino , 9 in del 
brodo . 

Jay/7, t. 1' p. ijcf. 

Sale Catartico del Gian- 
bero . 

Si fciolga in acqua qucl- 
, ]a maffa , che refta dopo la 
diftiliazione dello fpirito 
Glauberiano di fai marino. 
Si pafTì la foluzione per car- 
ta , per purificarla , e poi 
fi faccia fvaporarc, accioc- 
ché il fale fi criflallizzi . 
<^qt;if>o fale detto ammira- 
bile del Glaubero , che ne 
fu l* inventore , fa etTetti 
mirabili per preservar dalle 
putrefazioni , e dalle gan- 
grene . Rifolve , purga , e 
promuove le orine . La do« 
fe è un* oncia . 

In dofipiceiole è un rin- 
frefcante, e difoppil^nte. 

FtiY, Jam» p' àoo. 
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^atf Digeflivo Febbrifugo 
del Silvio . 

P. della materia fuperfti- 
te della diflillazione dello 
fpirito volatile di fai am- 
moniaco col fai di tartaro 
once otto . 

Difciol^afi in acqua bol- 
lente q. b. Si feltri , e fi 
fvapori fino alla pellicola ; 
pongafi a crif^allizzare S.ì'A. 

Cod, Med. PariJ\ fol. 204.. 

Sale F (fendiate , 0 tarta- 
ro , 0 crijìatli dei Berberia . 

P. fugo delle frutta del- 
la crefpina libbre due. 

Sugo di limone once due . 

Fateli fvaporare dolce- 
mente fopra del fuoco . Fel- 
trateli per la calzetta , e fa- 
teli crifìallizzare nella can- 
tina . 

Qucf^i crifAlli fono a/Taì 
rinfrefcanti nòli* ardore deU 
I* orina , e nelle infiamma- 
zioni interne. 

Jii'/n. t. ^. p. Ò60. 

S^ite mirabile del Gl^n^ero. 

V. fale marino dif'ciolto 
neiV acqua, e ripurgato fe- 
ù'\c\ once . 

Olio di vitriuolo dodici 
once. 

Mifturati in vafo di ve- 
tro adattato, fi diftillino a 
fuoco di arena . Sortirà lo 
fpirito di C'Ie . 

La marta fuperflite nella 
florta , fi levi fur.ri , e fi 
calcini a fuoco nudo ; fin- 
ché non efca più fumo . 

Difciolgafi nell*acqua bol- 
lente 5 e fi feltri ; pongafi 
ti fvaporare , finché vedafi 
formata la pellicola nella 
fuperficie , e ripsfta a Gri- 
llai- 
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fialHzzare in luògo freddo 
il raccolga il faie €riftaliis« . 
zato . 

Codex Mfdic. Farìf* /W. 
263. 

Sale detto per cjfeaz4 del' 
le Piante . 

P. qualunque erba verde 
<j. <? vuole.. Incìfa, e con- 
tusa Te ne fprcma col tor- 
/ <fbio il fu>'>co (i coli per la 
AUnicadilppocrate, (i-^ac*, 
eia fvaporarc , fiocliè (ia ri- 
dotto alla Quarta parte; poti- 
§afi io vaio di vetro, o di 
terra vetrato 1 o Ufcifi in 
quiete in Fuogo freddo , fin- 
ché fi formino i criftalli , 
quali raccolganfi con dili- 
genza; 1* umore riraafto dal- 
ia crifiallizzazione fi faccia 
di nuovo fvaporarc, e cri- 
^^alizzare come fopra , fin- 
ché non fi formino più cri- 
liaUi . L'erbe vifcofe fi fac- 
ciano ammollire prima di 
metterle fottoHi t^chio ; 
Perfee più afjHtilte devono 
caocete C« S. Q* di acquai. 
Si preparino nt;lla maniera 
flefia i Cali eflenziali de* 
frutti . 

Codic* Medie* Psrif* fol* 
ZSZ" \ 

Sale Pùlicrefìo , fol ubile 
detto del Sei^netta , 0 della 
Koccella . 

P.cenevi di Kali di Ali- , 
cante quanto piace. 

Fanone con una quanti- 
tà di acqua boUeiU^ Ufcir 
vio, ii felrri , « fi fvapori 
.a .ficaità , \nii fi- calcini,, 
fitfà^, fi fooS » affine di '^c'i- 
varla4atierafli€nte de ìqì* 
lo . . . ^ , ^ 
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Sciolga fi niióvamenta nellT 
ac^ua, feltrato li ponga a' 

iVaporare per ottenerne i* 
criflalli S. 1' A. Allora ' 

P. crcmor di tartaro pol- 
verizzato once venti . 

In vafo acconcio vi fi ver- 
fino fopra di acqua boHen- 
te libbre cinque, e onc4 
quattro . 

Criftalli Kali fuddctti cir-' 
ca once fcdìci. Oglioqnah* 
to è neceflTario per trovir^^ 
il punto giafto di fattura* 
zione» Si feltri la diOTolu- 
zione, fi fvapori in B. M, 
Indi ponqafi in luogo fred- 
do a criflallizzarc . 

Cod^ MidtQ. . Pari/* foU 

S.7le Sedativo 4slP Hom* 

P. Sale del capo-morto 
refidiìo della diftillazione^ 
del vitriuolo once due. \ 

ScLolgafi in acqua boU^n"^ 
q. b. 

Borraae |^olvèrt)saai(0 ott» 
ce due . 

Difcioìf.afi pari<Dentc in 
acqua bollente, q. b. 

M rtiifchino le diflfoluziO' 
ni, fi lafcino pofarc, efel-- 
trare , fi ponghino in lin.\ 
cucurbita di vetro baffa di 
fondo larp,o. Si fvapori T 
umido, finché formifì ncjla 
fuperficie una pellicola . A- 
dittafi allora all.i cucurbi-.. 
ta un cappJÌU) 1 jflrato, ed^ 
un recipiejite) fi diftUIIcon* 
ftaoco di arena» lino a fic». 
cità, e r amore 'ftiUato fi 
setti ) eccettuata P ultime 
qUattr^ance, che debbono 
COftfervarrfi . Ceifando di à f 
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ftillare Tumore, afcendera 
il fale volatile bianco co- 
me la neve . Finita la fu- 
blimazione, e raffreddati i 
vafi , raccolganfì i fiori . 
Sopra la materia rimaftain 
fondo di eflTa cucurbita fi 
verfino le quattr*once del 
fuddetto liquore ultima- 
mante diftillato, e riadat- 
tato il cappello , ed il re- 
cipiente , fi diftilli , e fi con- 
fervi l'ultimo liquore di- 
iìillato come fdpra . Si fac- 
cia fuhliraare, e fi raccol- 
p^no i fiori . Si rinnovi la 
coobazione del liquore ul- 
timamente diftillato fopra 
Ja materia fiiperflite; <i di- 
ililli , fi fiiblimi , e fi con- 
tinui cosi , finché nonfifu- 
blimino più fiori . 
Codex Medie- Par/f. fai- 

iati tfriacali ^ o dt Vipe- 
ra per la tisana , lebbra , rc?- 
gna , e mali della pellt , 

Chiudi quattro vipere vi- 
ve in una pentola di terra 
intonacata di fiori con gef- 
fo, e f;ettavi fopra un mo- 
dio Italico; cioè venti lib- 
bre di fale ammaniaco , e 
di fai comune ; ai quali ag- 
p.iungi i trocifci , che fe-r 
guono . 

P. radici di genziana una 
libbra . 

Sommità di centauro mi- 
nore , marrobio fei once per 
forte . 

Scordio di monte, raches, 
camedrio, femi di ruta or- 
icnefe una libbra per forte . 

Vcfta ogni cofa con me- 
le attico , fanne trocifci. 
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dei quali ne metterai ir.'^z- 
za libbra nell^ pentola col- 
le vipere , il refto mefchi 
con fale, giungendo cinque 
vipere fatte a pezzuoli . 
Fatti cinque, o fei fori al 
coperchio, poni la pento- 
la al fuoco , e conofcerai 
al vapore, che r'efce, fe 
la calcinazione fia fatta, 
o no ; eflfendo compiuta , 
quando il vapore ufciràlu^ 
cido come fiamma . 

Jam, t. ir. p' i6z. 

Sciroppo d"* Aglio . 

P. delle radici d' aelio ta- 
gliate in fette , e d* acqua 
bollente due pinte. Si la- 
fci r aglio in fufione nelT 
acqua dodici ore in un va- 
fo chiufo, fi coli il liquo- 
re, e poi in eflfo fi fciolga 
dello zucchero, quanto ba- 
ila a farne fciroppo . 

Ha l'iftefla virtù dell'a- 
glio . Si vuole anche petto- 
rale . 

Tar, Jam. p. 504. 
Sciroppo AntircumaticQ det'* 
to 4^1 Come Rubino . 

P. radice di china fcelta , 
dì falfapariglia, legno fan- 
to ana once due . 

Vifchio quercino, fanda- 
lo rofìo , rafura di corno di 
cervo ; ovvero di avorio 
ana oncia una . 

Incifi s' infondano per 24. 
ore in acqua di fonte' lib- 
bre dodici . 

Indi in vafo di terra ve- 
trato , fi facciano lentamen- 
te bollire, fino alla confu- 
mazione della meth , fi co- 
li , e la colatura decantata 
fi chiarifichi , e fi facci cuo- 

ce- 



s c. 

di fcirpppo con ^uccbcro 

PbMrma€i^ieja Matfifenfit 
ffl. zip. 

Sctrofìfo Sa^f amico , 
V. di' zucchero fjit(o 
f/cfco d'ie libbre. 

levi dal frjnco , e quan- 
do è quafi raffreddato , vi 
s infonda a poco a poco 
un^ohcìa di tintura Tolu- 
tana, p f\ mifchino'per afit- 
fazione • {afci i^aré^o 
fciroppo in un calore di 

^W? » f >W lo fi>^-. 
r^o ne pa e1jii|.lato • 
. £' perorale. 

Sciroppo ^ibuifàmoii 'jto» 
quattro . 

Si digerifcano in B. M. 
in vetro chiufo per dodici 
* ore, é al liquore decantato 
i5*aB£Ìun|;a zuccherp bian- 
chi minò Q. b. per iforipar^ 
ffiroppo S. 1/ 4. 

"Chà^x J^fedic. ^atìj, fot. 
Sciroppo Hi Canna ufitifh 

^l/f/f - ' ' -* ' 

. p. l'adi ce di caniyi jpo"- 
t^na, '^i fairaparigliiiiDcira 

once quattro . 
Si lafcino infufe in vafo 
di terra vetrato, e chiul'o 
per ventiquattr' ore in luo- 
caldo con acqua di fon- 
te libbre dieci . Faccia^ in 
fegiifto lentamenjte bollire, 
mo alla confumazione deU 



li , e la colatura deetota^a 

fi chiarifichi con ' zucchero 
bianchiriimo lit^re tre/. 

Indi fi faccia cuocere ^ é 
nel cuocere, fi facciano in- 
ficme bollire tre pomi ap«* 
pii, e ridotto a conlifltenza 
di fciroppo, fi confervi . 

Race, dì Medie, p. 159, 

Sciroppo di Chìnachìna . 

P. chinachina polverizza- 
ta once tre . 

Si faccia bollire con ac- 
Qua ìimpida libbre dieci , 
éà once otto, fino alla con- 
fainazìone della ^«à . Lt 
colatura torbida/ £ faccia 
evaporare , finché (ia ridot- 
ta al piéfo di ij'entaSu^ on- 
ce. 

S'aggiungano di zucf|ie« 

ro candito once fedici . ' " 
Si faccia crocere a ^ii^^a 

confiflenza di fciroppo. 
CodfX hjfdie. ^arìf. fpU ^ 

17' 

Sciroppo deonruentf uni-, 
ver/ale . . 

"P. radipi^i afparagi , po- 
lipodio rréfco dui* bnce ^er 

fotte: • ' . 

Pbgliè di malva, di mer* 
euri ale , di rapontico , dji 
funnmòàerno « tre pugni per - 
forte. 

Foglie di iattujift^ e di 

coccomerÒ tre pugni* ' 
Di buglofTa , e borraggi* 

ne un pugno, e mezzò. 
Acetofa, e menta, cime 

di finocchio, timo, e ifTo- 

po un' pdgTìd per forte . 
Cime di tamirino mezzo 

pugno. ^ - " " • 

foglie àyfyci jre pizzi* 
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Foglie di gineftra, e Tam- 
buco tre pizzicate per for- 
te. ' 

Fa Tciroppo cofce feRue.. 
^Taglia e fchiaccia tutti^ 
gl' ingredienti « iQetriU in' 
un vatfo inverniciato » e v«r- 
fali fo^ra fugo 'depurato 
di nier^uriale* di fumtno- 
ilcrho, di rofe paiiide » e 
cicorie q. b. 

Fa minorare a metà ad 
un fuoco blando , ficchè dò- 
po fpremuto ne feiUno due 
pinte. 

Giuneivi due libbre di 
wele . RiTchiara la miftu- 
ra, e fa bollire a confifteÀ* 
s2a di (biroppo. ' - ^ 

La dofe è Un oncia fino 
a duì^ - * ? 

Giova in ogni forta di 
oAruzione, e vett'idrópe . 
^Jam» Il» /. i5o. 
• ' Sciroppo per /' Epihffia . 
ff afflila', apoplelJin ^ ed al- 
iti inali di cervello i d'* An- 
tonio d^ Acquino . 

1*. vifco quercino, rndi- 
.ci , e j»rani di peonia ma- 
fchio due once per forte . 

Radici di valeriana , mag- 
giorana , d* angelica, d'im- 
peratoria, d'iride illirica. 




tiglio, 6 lavanda un pugno 
per forte. 

Tartaro bilancp. di Mom- 
f'ellieri un' oncia , e mezza ; 

Farai fciroppo , e perciò 
fcioglierai tutti ingre- 
dienti buoni , e dopo d'aver^ 
li fatti a pez2uoli 5 efchiac. 
ciati^ loettii^i^ una boc* 



eia grande , ^^i verfavi tì^i 
pra a,cqua di cìriegie xi^rM 
e (ioH di %i%lìo tre ItbbroP 

per forte.' "v^' •• ■ '^^^^-r^- 
dndi cbiudèndo la bbceià> 
metti à bagno maria tepi- 
do , e lafciavi dij^ei^re gl^, 
ingredienti per ventiquat-' 
tro ore; poi farai bollire 
inacqua del bagno , due o 
tre volte, dopo pafT^srai, 
premerai il decotto . ' * ' 

Allora vi metterai zuc« 
chero quattro libbre. 

Farai rifchiarare con al-^ 
buipe d* ùòvo , e ntiò vamen* 
te metterii al, fuoco len«' 
to a coniifteifza, di fcirop- 
po^ A cut darai , quando^ 
rari infreddato fapore aro-, 
matico I mediante eleofac« 
caro preparato td òlio ftiU 
lato di lavanda^ e di can-^ 
nella tre gocce per forte. 

Zucchero candito ia l^X^ 
vere q. b. Ì\;^'"v 

La dofe è un' oncia'i ^' 
' Jam, t. II./?. 8o. ' -'^ 

P. fuliggine nera lucida' 
condenfàtir oiicc lèi • ^'"^'^ 

Vinò^ btftfico dolee.iibbni 
cinqui?. . 

, Si facciano bolUi^r tré 
ore ih "B. M. iO; iràfo di 
vetro circolatoriti. SìMtri 

in la tintura peìr carta, 
B. M. fi faccia cuòcere con 
mele di Spapina libbra una.' 

Zucchero fìnifKmo once 
fei , fpumandolo di tanto in 
tanto, fenza chiarificarlo/ 
finché fia ridotto a giufla 
conGftcòzé.di fciroppo . 
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Sciroppo di garofani del 
Difpenfatorio di Lon lra . 

P. garofani mondi della 
parte erbofa bianca unalib. 

Poneteli in infufione per 
ttM notte in due boccali d* 
acqua piovana, foremete il 
liquore, c fatelo bollire con. 
due libbre di zucchero buo- 
no fino a coniiftenza di fci- 
roppo . 

Encefalico , c cordiale 4. 
Giova ne' mali de' nervi , 
di tefla^ e ncUe .debolezze 
di ftoroaco . : ... 

J'am, f. i. p, 44. 

Sciroppo ma^i[trah aftrirj" 
gente , per lungo temp9 fti- 
mata fe^reto fovrano per tut- 
ti i fluffi , e Spezialmente per 
le djfemerie i onde dicejì an- 
tidifenteric9 . 

P* rabarbaro del nigl^- 
re un* oncia. 

• Mirabolani 9 citrici nezz* 
oncia . 

Gttficio di melagrana » 9 
foglie di rofe vermgfte M 
dramme per forte . 

Fa fciroppo come fegué. 

Taglia il rabarbaro a pez- 
zetti, fchiaccia i mirabol- 
lani , e il p;urcio di mela- 
grana . Metti tutto ad in- 
fondere infieme caldo per 
ventiquattr' ore in tre lib. 
bre d'acqua ilillatadi pian- 
taggine. Fa bollire ripAa- 
jfipne, pafla dolcemente , e 
premi. Mefcoia quattr'on* 
ce di fogo rifchiarato d'u. 
va ^pioa» e jdùé libbre di 
succherò bianco • Rifchìa- 
ra la miftura con bianco d* 
uovo , paffa, e fa boUirf a 

Cosenza di fcàropjpo • * 
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Se ne pigliano tre cuc- 
chiaiate , o un'oncia la mat«> 
tina a digiuno per otto di* 

Jam. t, IO. p, il. 

Sciroppo di mercurigle ,det^, 
to di Long avi fa • 

P. fugo depurato di mer:*, 
curiale once feoici* 

Di borraggine* di buglof* 
fa ana once otto. 

Radice d'ireos Fiocenti-^* 
na oncia una. 

Di genziana oncia mei* 
«II- 

Male di Spagna libbre due*. 
Vino bianco libbra una.* 
Le radici contale s'in- 
fondano nel vino per ven* 
tiquattr' ore , indi lì coli.^ 
Liquefatto pofciz il nele,^ 
ed unito ai fughi fi faccia^^ 
no inlieme bollire, e fi co* 
lino'per manica d* Ippocra*« 
tej ed uniii i liquori fi fac«* 
ciano fecondo 11* arte cuo-, 
cere a confiftepaadifctrop* 

^%9ékx Mgdi€. P0nf% /e/f 

Sciroppo di Papaveri àJM9^ 
chi detto Diacordio . 

P. capi di papaveri bian- 
chi maturi fecchii e feOZià^ ^ 
iemi once fedici • 

Lavati con acqua fredda, 
fi tagliano in pezzetti mi- 
nuti; e pofti in vafo fta- ' 
gnato.còo acqua pura lib*' 
bre ventidue, fifaciànobdU. 
lire» finché fièno ammonti, . 
a / premino fotto al torchio ^ 
e il chiarifichi con zui;che- • 
i;o bianco libbre cinquè , ed^ 
once quattro • JEl fi faccift 
fecondo l'arte (ciroppo. 

'Qif4i4 r^^iférif.ìol. BSi 
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S^ctroppo di Peonia, 
<Qhiefto è fatto con infa- 
fjcSne di fiori frefchi di pcó- 
riaìn quella fteflTa manief^ , 
che fi fa il Syru'pur papa- 
uis Rheados , Le virtù co- 
fano da quelle della pep- 
nfa . 

Sci roppo di peonia corneo - 
fio > 

P. radici delle due peo- 
nie frefche ana oncia una, 

e inézza • 

InciTe s' infondano per un 

fiorno in vino bianco q.b. 
ndi apciungete d* acqua di 
fontc'csYda' libbre otto, e fi 
pónghi no a macerare le fe- 
gu'er.ti cofe rifpetti vagente 
contufe, e tagl,iatè uri altro 
giornp . 

Radice di contrerba oncia 

mezza . 

Sefeli officiale dramme 

fei^. ' ; 

* Rofmarino fiorito mani- 
pplo uno . 

Fiorì di bettonica dMfo- 
po, d'origano, d'iva arti- 
ca , di ruta ana dramme tre . 

JLegno aloe , garofani, 
cinnamomo minore ana dr. 
due .' ' 

Zenzero , fpiconardo ana 
dramrtia una. 

Stecate, noce mofcata ana 
dramma ùni , e mezza. 
' Faccìafi in B. M- ^unta- 
mente cuocere , fino alla 
confumazione della terza 
parte dell'umido. Il liquo- 
re colato fi faccia parimen- 
te cuòcere in B. M. con 
zucchero fini Aimo libre féì , 
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ridotto a giufta confidenza 
di fciroppo . 

Pbarmacopèe Univerfelle 
Raìfonnee per M. Qs<incy ^ 
Traduite Ó'c. par, M.GUu^' 
/ter fol. 79. n» 1226. 

Sciroppò pettorale . 

P. di foglie di capelvene- 
re fecche cinque once . 

Di liquirizia quattro on- 
ce . 

Di acqua bollente cinque 
pinte . 

Si lafcino gl'ingredienti' 
in infufiorie per alcune' óre . 
Si coli il liquore, e poi vi' 
fi fciolga ' tanto zucchero 
doppian^ènte raffinato , che 
balli à fare lo fciròppo . 

Scnibi-a èlTcre lin medica- 
mento affai Vuono per la 
toffe, e per la raucedine / 
Far, Jam. p, ioQ- 
Sciroppo ., che fcaac.ia le 
pietre^ e dinretifoperCidrO'^ 
pe\ dettò "Antìnefritico 
Antomo d"* Ac equino . 
' p. radici di malvavifco,. 
d' arreftabue ,' di fragola , di 
bardana, di ninfea, 'delle 
cinque radici a perì ti ve un* 
oncia , e mezza per forte . 

Frutta d'alkckeri^i, diro- . 
vo tre once per foi-te . 

Semi di' bardana , gre- 
millo, e le quattro fcraen- 
ze calde ben mondate , man- 
dorle di ncfpola; e di pefco 
un' oncia per forte . 

Foglie di fafTlfragia , di 
pimpinella, di cerfoglio , di 
verga aurea , d' iperrcon , e 
capillaria un puj^no per for- 

Tartaro bianco ridotto m 
polvc^^'duè once . ' ' 
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Fa»*ai fciroppo nel modo 
che fiegue. Netta le radi- 
ci 9 e taglia a pezzetti , e 
inetti il tartaro bianco in 
polvere groflfa . Fa o|»ni co- 
fa bollire ip fe^ libbre d' 
acqua (incera dft pariet^ria 
ad an fuoco Mandò per un* 
ora in circa; giungivi do- 
po le frutta aperte, poi le 
mandorle, i grani fchiac- 
cìati , e in fine le forlie ta- 
gliate minute. Fa(;liminui- 
re la decozione per metà , 
e aggiungi allora quattro 
libbre di zucchero . Rifchia- 
ra la miftura con albume di 
uovo, e fa bollire a confi- 
denza di fciroppo , ^cui da- 
tai fapore aromatico con 1* 
^lettuario fatto con fei goc- 
ce d'efTcnza di ani fi , e mezz* 
oncia di polvere di zucche- 
ro candito . Qjjefto fcirop- 
po caccia le flemme . La fua 
dofe è mezz'oncia. 

//zw. /. Il' p- 80. 

Sciroppo di prajjlum di 
Mefue , fecondo Gafpare Hof' 
fmanno rimedio caldo ^ e con- 
irò /' itterizia , 

P. fciroppo di paflium due 
once , 

Olio di tartaro per deli- 
43UÌ0 uno fcrupolo . 

Mefcolalc il tutto, e da- 
tene una cucchiaiata a (jpe- 
quenti intervalli • 

Jam. t. 8. p. 161, 

Sciroppo di rabarbaro . 

P. rabarbaro del miglio* 
re, e foglie di fena , d'o- 
jgni forte due once, e mez. 
' Fiori di viola un pugno . 

Cannella una dramma, e 
mezza. 
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Gengioyp mez:;^ ^^^P^" 
ma. 

Acqua di cicoria , e ]^«. 
nocchio )iin^ P^^ 
te- 

Fa macerare caldo un* 
notte, poi pafTa , e fa a u ;^ 
mezzano fuoco fciroppo còti 
due libbre di zucchero bi^- 
co, che vi apgiunp.erai v«- 
fo la fine, mefcolandovi djli^ 
once di fciroppo folutiy^ 
di 10 fe 

Jam. t. II. />. 71. 

Sciroppo di falféfpari^l^d ^ 
detto de los Reme di OS , ■ 

P. falfapariglia][lib. 
e mezza . 

Radici di china minuta- 
mente incife once tre. 

Acqua comune tepida lib- 
bre ledici . ^ 

Si lafcino infufi in vafo 
di terra vetrato in luogo 
caldo per tregiorni, indi fi 
facciano cuocere , fino alla 
confumazione della metk 
dell'umido, e colato il de- 
cotto fi chiarifichi con zuc- 
chero bianco libre fei , e 
fi faccia S. r A- Sciroppo. 

Pharm. Matrit, fot. 2.ip, 
Sciroppo Jcillitico^ 0 fcil" 
lino delta Farmacopea di 
EdimbutRo . 

P. dell aceto fcillitico 4ue 
pinte. 

Di zucchero bianco quat- 
tro libbre. 

Se ne faccia lo fciroppo 
fenza cozione . 

Quefto fembra adattato z 
promuovere l'efpettorazio- 
ne , ed a portar fuori la 
flemma vifcofa- , 

Far. Jam» Su- 

Sci' - 
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Sciroppo di Silique • 

P. capi di papaveri con 
femi numero venti. 

Silique dolci mondate *da* 
(cVf\ì once tfe . 

Radice di liquirizia ra- 
chiàta once due. 

Acqua di fonte libb. otto • 

Incili fi facciano cuocere 
infieme , finché 1' umore Ha 
ridotto a tre libbre . Si coli 
coti efpreflione 5 e fi aggiun- 
ga di zucchero, bianco lib^ 
bra una , e mezza . 

Indi chiarificato fi riduca 
S. l'A. a confidenza di fi- 
xoppb . 

Difpsnfat, Aujìr. Vien. foL 

Sciroppo di zafferano, 
" P. di zafferano , di zuc- 
chero doppiamente raffilato 
venticinque once . 

Che fi fciolperà nel Vino , 
jficchè fe ne faccia un fci- 
roppo . ' 

E'uncordiaìe inolto gra- 
to. *' 

Tar, Jarrt, p» 60^» 
' Altro Sciroppo diiaffera- 
iìo diffolvente , ed aperitivo , 

P. zafferano d' Ingiltcrra 
un* oncia. 

Fate infondere in una pin- 
ta di vin di canarie. 

Tenete il tutto in dige- 
4lione per tre giorni Topra* 
■un moderato fupco in un va- 
fe ben chiufo . Separare il 
•vino » Fatevi fciogliere ven- 
ti once del ztlcchera piò fi- 
no, e fatene un fciroppo r 
, di rjoflra invenzione . ) 

Sciroppo di zolfo , 

P. una dramma di zolfo 
Sviluppato da un* alkali 
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temperata in tre parti pii 
d* acqua , che fi fciogicrà ( 
qua fi affatto . Ovvero che 
farà piCiprefto, fei volte al- 
trettanto fciroppo di zolfo 
eccellente, da adoperarfi fpe- 
zialmcnte ne* mali di petto . 
Jam, t, li. /?. 12. 

Siero caterticO' 

P. di rofe damafchine elet- 
te , e frefche un* oncia. 

Si pon{j;ano in due pinte 
di fiero la fera, e la matti- 
na fesuente fi coli, e fi beva- , 
E' affai blando, e facile nel- 
la fua operazione . Bafia a 
nettare efficacemente l6 pri- 
me vie. 

Far» Jam, p- 6$^* 

Siero di feri ape . 

P. di latte due pinte. Si 
faccia bollire, e fi rappipli 
con h'e cucchiaiate de' fe- 
mi^di fenape . Si levi la par- 
te coagulata , e fi tenga il / 
fiero per li bifoeni . 

Attero la virtù di {limo- 
lare, giova in tutte le vif- 
cofità dcqli umori , e ne' ma- 
li paralitici, e flufi^ìoni , al- 
le quali la vecchiaja è fot- 
topofta - EfTendo molto diu- 
retica dee anche conferire 
à^mali afmatici , ed idropici » 

Far, Jam, p. 6s6. 

Sorfo Alefjifarmaco . 

P. d* acqua di latte alef- 
fiteriale un' oncia , e mezza • 

D'acqua epidemica mezz' 
oncia . 

Di teriaca di Venezia uno 
fcrupolo . 

Di tintura di zafferano 
trenta goccie. 

Di fciroppo femplice due 
dramme. 

Si 
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Si mifchiano infieme. 

Giova infuna febbre len- 
ta , e maligna , quando il 
polfoè baffo, eia complef- 
/ione languida . . 

Far. J a m. p, 5 • 

Sor/o Anodino . 

P. d'acqua di latte alef- 
fìteriale un' oncia , e nie2za . 

D' acqua di cinnamonio 
fpiritofo tre dramme. 

Di diacodio un' oncia. 

Si mifchiano infieme . 

Da folicvo , allorché man- 
ca il fonno . 

Far' Jam. p. 9p^. 

Sor/o Aromatico ariodina , 

P. d* acqua femplice di 
menta, di pepe un' oncia , e 
mezza . 

Di tintura aromatica qua- 
ranta Ejocce . 

Di fi Ionio Londinefe uno 
ferii polo . 

E' medicina, che confor- 
ta, ed acquieta Io flomaco , 
ed è di giovamento nella co- 
Jica flatulenta. 

Far, Jam, p. óg^. 

Sor/o catartico . 

P. d' infufionedi fena un' 
oncia , e mezza . 

Di cremor di tartaro uno 
fcruppolo. ' • , 

Di fcialappa in polvere 
doclicf grani . 

Di fciroppo di ranno ca- 
tartico ipezz' oncia. 

D* acqua mirabife due 
dramme . 

Si nVifchianp infiem?. " 

Quefta comj^òfizione è po- 
lita , e licura . Purga leg- 
giermente . Si prenderà la 
mattina a buon' óra. 

Far, Tarrj. p, óg. 
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Tor/o Diuretico . 

P. d* acqua di puleggio 
femplice un* oncia, e niei- 
za . 

Di fai prunello due fcru- 
poli . 

D'©flfìmele di fquille una 
dramma . 

Si milchino infieme . E* 
utile nel!' oftruzione delU 
reni , nel rifcaldamento di 
orina , proveniente da go- 
norrea, e ne' mali afnfiatici - 

Tur. ] am. p, ó^q, 

Sorfo EmetiCQ . 

P. di acqua di latte ale- 
fiteriale due once • 

D' ipecacuana in polvere 
mezza dramma . 
, ^ Di fciroppo di viole un* 
Oncia. Si mifchino infieme - 

Con felicità, ed efficacia 
fcarica lo ftamaco . Ha ufo 
nel principio de' anali acu- 
ti 9 6^ in picciole doii in 
molti mali cronici . 

Far. Jam» p, SP4» 

'Sorfo Idropico . 

P. d' acqua di cinnamo- 
mo^ picciola , di aceto di 
fquille, edi fciroppo d'aloè 
ana un' oncia . 

Si mi fc+ii^no infieme . Per 
le fquille, che vi entrano, 
giova ^mirabilmente agi' i- 
dropicl , e ad alcuni mali 
afmatici . 

Far. Jam, p, 6p4.. 

Sorfo peruviano . 

P. d' acqua di^ cinnamo* 
mo picciola due^nce. 

Chinachinain polvere una 
dramma. 

Sciroppo di garofani tr^ 
dramme . 

Si inifchino infieme,,* ^ 

E^af-^ 
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E' a/Tai efficace irt una 
(ebbre periodica oflinata re- 
plicatò di quattro in quat- 
tr' ore . 

far. J^yyt» p» ^P4. 

Sorjo falmo • 

V. di acqua forgente un* 
oncia . 

Di fai di aflfenzio mezza 
cràttima . 

Di fciroppo di limone Tei 
d^amme . 

Di rinturà di Cinnaftioino 
due dramme , e cort un po- 
co di zucchero fino, fìmif- 
chiàno infieme . 

Quefta mifluca è fingola- 
rielle.febbri , perchè pro- 
inuoveuna leggiera, e bel- 
iti diaforef? . Si ordina , e 
In vece della china-china per 
li mali intermittenti . 

Far, Jam. p. 694. 

Sor/o fu ori fico . 

T?. di acqua di latte alef- 
iiteriale un*oncia , e mezza . 

Di acqua di peonia com- 
porta tre dramme . 

Di lapis di contrajerva 
tina fcrupolo . 

Di (pirito di C. C per 
sè trenta gocce . 

E di fciroppo di fcorze d* 
àranci due dramme . 

Si mlTchiano infìeme per 
tna do fé. 

Si fa effere riufcito in 
manierai particolare nei do- 
lori di Iati affai oflinati . 

Specifico antifebbrile del 
Mortori . 

P. fiori di camomilla dr. 
ufia . 

Antimonio diaforetico dr. 
mezza • 



Sale di afllnzio fcrupold 
uno . 

Facciafi polvere fottilif* 
(ima . 

Antid. Bonon, foL gt. 

Specifico afiringent>e dell* 
Helvezio , 

Vi allume di rocgi depu* 
rato once due* 

Polverizzato, e liquefata 
to in vafo d* argento gli 
unifca fangue di drago pol- 
verizzato dramme quattro * 

Bene uniti , e levato il. 
vafo del fuoco, fi vadi mef- 
colando , finché acquici ia 
confidenza atta a formar- 
pillole. Se divcnifTe fra tan- 
to la materia troppo dura, 
efpongafi di nuovo al fuo- 
co, perchè s'ammolifca, « 
riduca in pillole . 

Traitè des Pertos de Sarig 
par le Sieur Helvstius. A Pa* 
ris 1706» 

Specifico Cachettico del Lo^ 
devici^ 0 fia antimonio dia • 
foretico marziale . 

P. chiodi di cavallo mar- 
ziali once fei . 

Si facciano infuocare den- 
tro un croL?iuoIo , e li ag- 
giungano d' antimonio cru- 
do once fei . 

Si calcinano , agitandoli 
continuamente, finché cef- 
fino di fumare; verfata al- 
lora la materia fopra di un 
marmo , e raffreddata fi pol- 
verizzi, ed unite aciafche- 
duna parte di cflTa tre par- 
ti di nitro pure polverizza- 
to , fi faccia fecondo l'arte 
la detonazione; indi a fuo- 
co moderato fi calcini per 
qualche poco * La materia 

jpoi 



poi fi dolcifichi con le la-» 
vazjoni , fi afciughi , è fi 
confervi . 

Difpenfator» Auflr, Vieri* 



lerianfl iilvertre, 
peonia mafchiò 

mezza. j , .jj 

Olio diftillato' di fucci» 
no ^ ai rofmaririo ana due 



e radicè di 
àhà oncia 



«'f»" • ^ 7 ' ■ — 

Spici fico cefalico del Mi" gocce* j, 

cheljo . Làudano liquido quindici 

F. cinabro di antimonio gocce. , . 



più volte fublimato , ovve- 
ro cinabro nativo fei volle 
rettificato once tre . 

Feccoladi poenia, magi- 
fiero epilettico un' oncia , 
e mezza . 

Cordiale dramme due. 

Foglie d'oro numero una y 
fnifctìiati fi confervi la pol- 
vere . 

Lexic. Chymic» PIrarmac* 
JurJgken pars altera fot. S^j» 
Specifico per /' epilejjia - ^ 
t^. cuori di talpa feccati 

fi. 5. ^ 

Lombrìci tefreftri dr, j. 

{alone di lepre uno fcr. 
Fnghiadi alce Tortilmen- 
te polverizzata ana mezzo 
fcrupolo. 

Corteccia di vifco quer- 
cino fcrup. due » 

Cinabro mezza dramma . 
Mufchio un mezze fcru- 
polo . 

Mefchiati> ladolefaràdi 
grani 1$. * . 

Diz* fan» >. 1. />. ìj?. 

Altro Specifico egregio per 
V epilejjìa provato in millft 
fongctti 



Radice di ferpentaria di 
virginia una dramma., 

Zafferano di tnàite dram- 
ma mezza . ^ \ 

Sé rie forniitto pillole col^ 
lo fciroppo di bettonica^ e 
di àmbrà di mefue . 

Spirito di eajtore . , 
. del miglior caftore di 
Kujtìa once quattro . 
Fiori di lavanda un* on^ 

eia. . 

Cannella dramme fei . 

Macis» brocche di garofa^ 
no due dramma per forte.. 

Spirito di vino tre bocca- 
li . 

Poni quefte droghe indi- 
geftione, e didila. in ritor- 
ta a fuoco di fabbia. 

Ha una virtù cefalica va» 
lidiflfima nei mali nervini , 
e nell' affezioni itteriche , 
nelle convulfioni , cpileflSe, 
paralifie, e mali dì tefla . 

La dofe è da trenta goc- 
ce fino a quaranta • 
Jam, f. 5» Z'' 71* . 
Spirito di coclearia* 
V. di coclearia frefca , e 



P. polvere di radice di va* ammaccata dieci libbre^ 

. « Si di quaTc]»e ca"<o cht ató?a k'ititoquefto fimedio . Ma cjuellòcW^ 
piiter mio {ctnbra aver maggiore ^cJci» Ti è la Ghini-chìna per efler 
quefto rimedio tpprapriato in -tuue le malattie perfUkliche. 

Se iUlf polyerl, fu^^etl* fi afffa«|^ U pol^i^f di£»ynvcl\io% f 
io di draminc ci«ci«e fecondo foolc V Aùtor« e efficace. 
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Di fpirito di vino rettl- 
iìcato cinque pintc ; fi fac- 
ciano macerar* infiemc per 
dodici ore, e poi fe ne ca- 
vino cinque pintedi liquo- 
re per bap;no maria . 

E'antilcorbutico . Lado- 
fe è venti gocce fino a fef- 
fanta . 

Tur, ]nm. p. 4$^ . 

Spirito di formemo . 

P. Tormento contufo q. b. 
«cqna comune tepida q. b. 
lievito di fermento q. b. 

Si pongano in ftuffa a fer- 
mentare, finché fi vede for- 
mata alla ruperfìcie%ina fpe- 
cie di erotta ; e prima che 
fluefta cada, fi diflilli S. 1' 
A. lo fpirito quale fi ret- 
tifica una volta . 

Coli eòi, Cbym. he yd enfi a 
fol. 138. 

Spirito di formemo mer- 
furiato - 

P. mercurio fublimato 
corrofivo grtftii dodici. 

Spirito di frumento una 
volta rettificato libbre due. 

In vetro polito, e chiu- 
fo fi confervi, benché fia il 
fublimato perfettamente di f- 
ciolto . 

Defcription, Arnhre^èe det 
Maladies par M, IVarifisvie- 
ten foL 207. n, 66, 

Spirito di madri c ah , e art- 
tijìerico . 

P. d'ambra gialla due onc. 

Di mirra un' oncia , e 
mezza . 

Di caftoro di Rufifia un' 
oncia . 

Si riduca il tutto in pol- 
vere molto fottilc aggiun- 
Cendovi olio di tartaro pen^ 



delìquiuwi quanto bafli a far- 
lo in una pafla molle . Si 
facciano feccare leggiermen- 
te , e fi mifchino con una 
mezz'oncia di zafferanno d* 
Inghilterra, e con quattro 
pinte di fpirito divino ret- 
tificato , fi metta in digeftio-: 
ne per quattro giorni, e fe 
necavino tre pinte di fpiri- 
to in una ritorta di vetro. 

Far. Jam. p. 

Spirito del mladerero . 

P. la quantità 5 che fi vuo- 
le d'accio diftillato , e vi fi 
aggiunga a poco a poco tan- 
fpirito di fàle ammoniaco , 
che bafti a formare la ef- 
fervefcenza . 

E' eftremamente rifolven- 
te, e penetrante . Si prende 
fovente ne' mali febbrili nel- 
la qiTantità di mfzz' oncia 
con qualche acqua femplice . 

¥ar. Jam. p. 4.61. 

Spirito tratto dalT Oppio 
dello Stabi y buono a" nervi ^ 
antifpafmodico ^ e fedativo . 

P. vino di Spagna un boc- 
ccale , 

Oppio fcelto un' oncia . 

Fiori di papavero falva- 
tico , di fambuco tre pizzi- 
chi per ciafcuno . 

Zafferano dramma una . 

Noce mofcada , brocchi 
digareao, cannella, carda- 
momo dramme due di ogni 
forta . 

Mefcolate, e difìillate fe- 
condo l' arte . Danno uno 
fpirito di fapore , e odore 
piacevole, e di meraviglio- 
fa efficacia. Si dà in dofe d' 
una cucchiaiata. 

Jam» t, p, p, J54. 

Spr- 
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spirito di fate ammonta^ 
fuccinato dfl difpeyifatorio^di 
l,ondra . 

P. Tale ammoniaco , am- 
bra, di ciafcuno fci once . 
' ' Spirito dt vino , acqua 
pioi^na di ciafcuno octo' 
oftce. 

£* tifato , t giova al p«* 
fo di dieci gocce nelle ma- 
iattie de* nervi. 
/ . Jam. t. 2. ^. 44- ^ 

Spirito fahne aromatico. 

Per fare lo fpirito com- 
pofto di lavanda , la Far- 
macopea di £dinnbur{;o or- 
dina che li prenda ioltanto 
la metà dello f^iirito ; all' 
tra metà dunque che refta 
di quefto fpirito già impre- 
gnato degrolj efienziali, (i 
Aggiungerà di Sale ammo- 
«laco vplatilp un* oncia «Ne 
firai diftillaré imóiediata^ 
mente in un calore d'arena 
due terzi . 

£* cefalico , e cordiale. 

Xa dofe è dieci gocce* 

Fair» Jam. p. 4S9. 

Spirito per le fco$ tatare , * 0 
' pei dolori t fbf i* accomps^ 
gitano . • ^ ^ 

P. fpirito di lombrìci , fpi- 
rito di vino rettificato on- 
ce dodici . 

Mefcolate con due once 
di canfora. 

Si applicherà una com* 
l^reila bagnata in ^uefio fpi- 
rito fopra la parte . 

£'di noftra invenzione 

Spirita fimpiw di lown» 
4ola^ 0 tavanda. 

' P. dj ìiori di la Vendola 
frelca una ^libbrg » e méz* 
za* 

Tomo IL 



S P . le^ 

Di fpirito deilii^ruova 
un congio . 

iSe ne cavino cinque piote 
per uo calore da bagno . 

La virtù èf (quella d^lia 
lavanda . 

Far* Jam. p. 459. 

Spinto di 'Oino rettificato * 

Per la ^uantitik^ che fi 
vuole .di fpirito di vino » o 
di acquavite dt Francia . 
^S.e ne caverà per di Ai na- 
zione con fuoco molto kn« 
tq la metà folamente* 

Far* Jam, />- 455. 

Spinto volatile fetido* 

P. di qualfifia l'ale alcali* 
no fifTo una lib. , e mezzi. 

Di Tale ammon. una lib. 

Di afT;» fcffida iv. once. 

Di fpirito della pruova 
fei p^nte. ^ 
. Se ne cavino con un ca« 
lore lento cinque piote 

E' un buon antiftericoj e 
nervofo , capace di dar lol« 
lievo ne' mali fpafn^pdtcl. 

Far, Jam, />. 461. 

Spirito làoléttiU iU*- Lavi* 
hici . ^ 

P. vermi terreftri purfati 
q. b. flieno in vafo chiufo, 
finché imputriditi efalino 
fettorc di orina ; podi allo- 
ra in ftorta di vetro , e a- 
^ttato un recipiente anTai 
capace , e ben cbiufe le giunn 
ture 9 li diftìlli lo fpirito a 
fuoco di arena , pofcia 9^ 
condo Tarte (i rettifichi.' 

Difpenf. Reg. Elfék. Bo» 
ruffo Brandeéf fo/* ipz. 

Spuma di mart» del JU'^ 
verto . 

P. limatura di ferro oft* 

ce Jci*^ ^ * * 

- • O \ " Po* 

r 

*• 
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Polla in cucurbita di ve- 
tro , Te pji veiTi fopra di 
vino bianco gcnerofo libSra 
una, e mezza. ' , 

Si facciano leggiermente 
bollire, agitandoli continua- 
mente, finehò nelia fuperfi- 
cie vedefi torniata la fchiu- 
^a; quefta fi vuoti \->^r in- 
clinazione col vino in un* 
altro vafo, ed alla linnaiu- 
ra rimafta , aggiun[:afì al- 
trettanto vino , e fi proce- 
da come (opra , ripetendo 
r operazione fino a quattro 
volte . Il vino con la Tpu- 
ma feparato, c decantato fi 
fpccia S. V A. vaporare a 
picciol fuoco , .finché ridu- 
cali a confidenza di mele. 
Ayitrdot% BonoTj. fol. 421. 
Starnutatorio eccellente. 
V. cotoni di tabacco una 
dr imnia • 

• Radice d'elleboro bianco 
lino fcrupolo . 

Mufchio due granella. 
Cima (li maggiorana , di 
lofmarino , di falvia , di 
cìafcuna una dramma . 

Fite feccare il tutto , e 
mettetelo in polvere per fer- 
virvene come uno ftarnuta- 
torio . 

Mnfgrave lo propone co- 
llie una fpezie di tabacco 
per fare fcaricar la tedi . 

Jam, t. 3. p' 413. 

StarrjutMtorio di Ntccola 
Cbefneau per le méiUttie del- 
la tefla . 

P. radice di elleboro bian- 
co mczz' oncia . 

Foglie di maìorana due 
pizzichi . 

Fate bollire in Tei once 



d' acqua , finché fe ne con- 
fumi un terzo . 

Mettete quefta decozione 
alquanto calda nella cavità 
della mano , e Ibrbitenc in 
più fiate col nafo . Si ado- 
pera folamcnre ne' violenti 
dolori di teda , perchè il 
leggier s* in.ìfprifce . 
Jam. t, 2, p. 343' 
Sittico dolce , 
P. allume dr rocca una 

dramma . 

Acqua diftillata di pian- 
taggine un* oncia . 

Difciogliete il tutto in- 
fiemc, ed applicate alle na- 
rici taftc, che ne fieno im- 
bevute. 

E* della Farmacopea di 
Londra . 
Jam» t» 7. p' 198. 
Succo /:t temperante . 
P. la quantità che fi vuo* 
le di dente di lione . Si met- 
ta in un;\ peptola di terra 
cotta, e invetriata col fuo 
coperchio , il qualt dee ef- 
fer ben' impiaftrato . Si pon- 
ga la pentola in un forno < 
dopo di averne cavato il 
pane , ove fi lafci (tare fei 
ore. Si paffi poi il liquore 
per un colatojo di pelo , 
lenza Ipremere V erba , e fe 
ne faccia ufo . 

E' medicina femplicc, di- 
ce il F/^/Z^r , diluifce il fan- 
gue, e gli Ultori, corregge 
l' acrimonia , e viale nello 
fcorbuto, e mali cutanei. 
Far. Jam. p- 67^. 
Succo di coclearia . 
P. il fugo di unaquanti- 
tià di coclearia di giardino, 
e fi metta in un vafe, e fi 

— ^ fac- 
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faccia fermentare , infott. ùiz^ Jiìn. z. p. tg<^ 
dcndovi la feccia della bir- Suppofla. ^ 
ra Y^^y* J'^ fermentazione P mele fpufllftfev^. Vu 

Jafci ftcìrc; (ei n^eC in una e mezza. * 
cantina frclca . Farai cuocere fino alla 

j-a coclearia è di natura confiftcnza conveniente per 

fbttlte,^ VO[a:Ule,deterfiva; iuppoila . Si può aggiunee* 

onde giova nelle vi reo fu à »e p«r tarla più efficace Rr.v^ 

«egli urtTon , per lofcorbu- ncJli quattro di hierapicra, ; 

IO , ed ertitioni cutanei . Il e diagridio . ■ ' 

pefo 4 m once. io. p. 33^ 

ò udori f^ro Mite per U con- P. danaro biaac<» wlvi* 
B^^J^^ cagionata déit fhddo . rizzato OBOe «uattr».. 
1 . ac^ua tfnacale onci« Limatura di ferro pat^- 

• ta oncia una. 

Acqua profilattica di J//*.. Acqua di fonte lib. iv. 
v/o fei dramme. Facciafì tutto bollire, fin- 

del Mattioli chè il tartaro fiadifcioÌto..v 
un oncia. Si coli per un pannolino , 

:icirpppo di artemifia di e pon^afi in luogo freddo 
jr^w/fo, e gellè cinque ra- a criftallizzare . 
mei «periti ve i, dt ciafcuno Vuotato per inclinazione 
irr"r • liquore, fi faccia di nuo- 

Allure di proprietà prepa- vo bollire , fi feltri , pon- 
mo con faledi tartaro du^ cali di nuovo a cnftalliz- 
; ««re, e cosà ripetendo, an- 

Mefcola ti tutto Infiem'e. che non fi fori&iiia bìùgtì** 
^l""'^: ^ 7-. pi ó4i. ftalli . . . 

Suffomig^ro per Pózena. Cbymìe Midt'c. d9 Moi^* 
t*. mirra in polvere due Malovin. r. i./«l»527. 
dramme. • • Tavinu p$r kf ^éttdiM- 

Storace ro/To , inccnfo , ^/W . 
fandraca , orpimento ana P. di terra cretenfe pre- 
dramma una . parata quattr' once. . 

l'atta ogni cofa in poN Di branche di granchi pre- 
we le ne formano anche parate once due. 
« trociTci con baftevoie Di bolo armeno, ovvero 
quantità di trementina per dì bolo di Franua meiza 
introdurli ^r le narici ^ * oncia . 

/ O 2 Di ' 

» Ja*i«r°"* ^"^^'^ fuflromlggìo , dererfa che fari P uìcìt^ , e nel^ 

I. Mt^'V."*"'*^ coU unjuciito cgUiaco. Ma non bifogna dimcniicaffi 
il f L*" » * wa4aklrt primi l»«mor> i * fe J * oicq* « gcki- 

'coi^Kico , non bi£»gii» tnfiaiaie ì iHatai tdiiiati a ^iicAa mtle. , 
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Di noce rHofcada uno fcru- 
polo . 

Di zucchero doppiamente 
raffinato tre once . 

Si riducano tutt' in pol- 
vere, e con un pò d'acqua 
fi facciano tavoLtte . 



to a miglior confidenza clia 
ufato tre volte più che il 
reftante , e vino di canarie 
q. b. ad un Lattuaro . In 
quefta compofizione fi riget- 
tano molti ingredienti de- 
boli , aggiuntavi la contra- 



Qjjefte fono molto eflfica- ycrva , eh* è la più valida 

ci , e di gran rirtù contro^ dmea in quedo j^enere . 

quel male detto palpiiazio- £' la più aleflìfarmaca , e 

ne di cuore. giova nelle febbri maligne. 

Far, Jam. p. 54^*. c putride, e ne' mali pefli- 

Tavolette di zolfo per la lenziali, « ne' dolori, con- 

toffe ^ conj'umazìone i é afma . cilia il Tonno , e previene 



P. fiori di zolfo un' onc. 
Zucchero bianco quattr' 
once . 

Acqua di rofc una quan- 
titri furlìcicnie . 



la V^trefazionc . 
Jam. t. II. p. 16^, 
Teriaca de'' poveri . 
P. di radice di arinolo- 
chia rotonda, di elenio, a 



Farai bollire fecondo V enula, di mirra, c di con- 



aure, e ne farai tavolette. 

Jan:, t, 11. p' ì6. 

Teriaca di Londra del re- 
cettario di Edimburgo . 

P. de' quattro Temi caldi 
maggiori , e minori . 

Radice d* angelica , fer- 
pentaria di virginia , tor- 
irentiila , enula campana , 
zedoaria, contrayerva, ca- 
lamo aromatico , r.^^nziana 
dramme due per forte. 

Foglie di dittamo creten- 
fc , fcordio, ruta, lauro, e 
bacche di ginepro mezz'on- 
cia per forre . 

Noce mofcada , macis , 
zaft'^^rano , mirra , brocchi 
di garofani tre dramme per 
l<irte . 

Sciroppo di papavero cot- 



fcrva di ginepro, diciafcu- 
no parti eguali , aggiungen- 
dovi ciocché vi bifognereb- 
be di fciroppo di l'corze di 
aranci , acciò nonfoffe trop- 
po denfa . * 

T/ffot t, 2. p, 381. 

Terra fogliata , o Jtà ar" 
cuno di tartaro fecco . 

P. falc di tartaro finifli* 
mo oncia una . 

Sp'.rito d* aceto once Te- 
dici , o quanto bada per 
giugnere alla perfetta fatu- 
razionc del fale . 

A piccioliffimo fuoco 
didilli, o fi fvapori , a Ce- 
cità . 

Sarà il fale perfettamen- 
te faturato, fe mettendovi 
fopra qualche poco di ace- 



* Giova nelle Convalefccnze % conoborar lo flomaco . Se ne Ak una, 

e 4ue picl'e al intorno di una quarta di cn^'ia . Oefrdcra T Autore» che 
K* trvtf educhi nelle fpez-iCTie come un' cccelfente floroachico da picfcrir- 
fi all'alt.a i«iiaca , compoiiiione di caio pteiio , c fuvcnte pcricotofa • 
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to non produrrà fermenta- E difpirico della pruova 

zione , e producendone, do- duepinte. 
vraflfì porvi del fuddetto a- Se ne faccia la digpftione 

ceto, finché la faturazione fenza fuoco , e poi fi pa<6 

fia perfezionata ; ed allora per colatojo. 

• fi fvaporerà come fopra . E' ftomacalc , ed aguzza 
Ciò fatto diflTolvafì la naaf- l'appetito. 

* f a in fuflfìciente quantità di F/nr, Jam. p. ^àg, ^ 
fpirito di nitro , fi feltri , Timùra sntìperfiUa Mi 

« fi fvapori a liceità ; e le QlMttw* • 
diffoluzioni nello fpirito di P. fpirito di foNo -, o m 

vino , e le fvaporatloni (i òlio per. campana Icfjittt- 

ripetano, finché la materia mo, di Titrtuolo , o fia o- 

fuperfttte ftcca fia divenu- Ho .rettificato , di fa^le ana 

ta fogliata. oncia una. 

Codfx mik. pMfif. M Spirilo di vino rettifica-- 

2(5o. ' tooncenore. 

Tbymoxalma ptr /r 4no- Lafci.nti per un mefe in 

hzz^ dello [iomaco , per la di^eflionc, fidiftilU Turno- 

gùttjt, e per le gonfi re , reaficcità. Indi pigliadel-, 

P. di timopeftato ong.ij, lo fpirito flillato once tre. 

Altrettanto fale . Radice di angelica , di |sr- 

Di farina di ruta, di pu- pentaria virpiniana , femi di 

leggio di ciafcana qualche cardamomo ana dr. fci*^ 
poco. Facciafi fecondo 1 tr«e 

* Metteteli in un bocale , tintura, * ^ • 

€ verfatevi fopra tre pinte SeleH^ fiium^Mfdw^^imr 

d'acqua , e quattro once, e niJfol.' iffo. ... ^ 
Aiezza di acéto . Ttmura 'Mi^tt^f^tttìi d$ 



marte, utf 



Coprite il boccale xo« im Hwftoy ^ 

f&nnolino; e mettetelo ali* P^-vuriuolo di 

*ria. . / *4^ncia- 

La dofe è quarto di Terra fogliata di tartaro 

pinta in. circa :neU' acqua due once*. 

calda. Polverizzate feparatamen. 

Purga gli^mori neri., e te , mefcolate poi , peftan- 

groffoiani, ' dogli in un monaco di ve- 

S. e. 24. tro, finché diventino le poi- 

Tintura amara,' veri pafta molle , e acqui- 

P. della radice di j^eazj^- ftiqo un color roflTo. 

na due once. " Verfatevi a poco a poco 

Della fcorza ellerna Rial- quattro once di viO 

la degl'aranci di Siviglia ficato , diventa rpfo 

•iecca un'oncia - to riparatelo dalla teccj» 

- «te* Ami éef ^cardamomo terftindolo per .InciwMsrtJ* 

< minore fpacctti mesa* onc no. ta dofe è dieci E^^* 



9j 
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Ferma anche V emorrn- 
qia , la ponorrea , i fluflì 
bianchi, dettrge , e fecca V 
.ulcere ne' polmoni , c neli' 
eticia fi mefcola con eguai 
quantità ili half. di ci^patt.. 
V Jam* 7. p' 174- • 

mslì 4i petto. . ^ 
P. radice ili enttla cainpt- 

4*«neti» ^ardij. c re^^oiizta 

dM« dratnme per forte . 

Fogli v>di wdo- iaacadue 
pugni . \ 
. Uve pefte una libbra. 

Sena fsi once . Con ac- 
qua di ^rani di aneti fei 
-boccali * 

Lafcia ogni cofa digerire 
quattro di , {Kt^a il. liquo- 
re , e ferbtla« 

• il «ardo fantd ii può^ la-^ 
fciare, perchè le dà un. cat- 
eti ftpore, uè" li dà vigó- 
re . Se ne dia un 'cuccliia^ 
odue4. ^ 
Jfnim. t. 7. p» 241»' 

Tintura half amica . 
P. di balfaiuo diCopaif^ 
%x\ oncia . 

Bai (amo del Perù 4r^,in- 
iSie tre . * ' 

Baifamo del Tolù drat9* 
Bie due . 

Di bendivi mezza dr.' . 
. .Zafferano' dVln^hil^erp 
ttoo fcrupcxlo.' ; 
Spirilo vino rettifica- 



to 



Sì 



unaJplAta • 
I jalfeino di 



digerijre quat« 
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tro giorni in un bapno ma, 
na , c poi , fi farà cpiare jli^ 
tintura. 

Qjiefla è di qualità baU 
famica. 

FfT. Jam* p. 470. I 

Tintura di' esnfémUe.* * * 

P.' polv^c^e dir quilarelle 
mezza dramma* 

Spiritodi vjno un* oncia. 

.Metti \n digeftione per 
ventiquattro ore. 

Aggiungete di fpirito 
vino canforato cfue once . 

F/ìte digerir» per quasiché 
giorno, e feltrate. ^ 

Jam. t. 4.. p* 3<54. 

Altra X'^tur^ di canta-- 
rtlteJ • ; 

P. di cantarelle ammac- 
cate due dramme . ^ 

DI cocqinig.!ia me^za dr« 
• Di fpirito jdéUa .pf:uova 
Una pinta > e inèzia • ' 1 

Dopo la digeillone li fel« 
tri per carta . *. 

f ^fr. Jam» fK 471* 
Tintura di fiore . , 

V Cadore di Rujlia.inej^* 

oncia i 

Spirito .di caftore vf^WA 

libbra .' " * 

Poni in di^eftione per die* 
ci , o dodici giorni . 

Cavane la tintura , e fer- 
baia per ufo . 

Ha la medeTìma virtù del- 
lo fpirito, e (i 4^ alla me* 
deAma quantità / S.pezlal- 
«iS^te gioY.t;ndle affca^ni 
miriche* " 

IV 



* 4?uir,cf dice che giov^ siagli fcoigmesM » e .oeMe deboleiije fcml- 
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( n Ricettariò di Edim- £ di coc(;iaigUii draaoina 

bourp; preparai la tintura di iDczza. > 
caftore nel modo fecuente . Sieno ingredienti bene 

P. caftore di Ruflì^ un* ammaccati , e poi v,i s* in- 

ODcia , e Olezza. fondano d'^* piote di vino 

Sai di tartaro dpe dram- 5ianco dt Spagna , dopo 4' 

9** • . averirfftti .lien4igerire per 

Spìrito 4ì vino reltii^ca«> quanrp giorni ad un efÀoi 

.io una libbra.* re molto leggiero , & c<Hi 

Ponete qttd|«» droghe ifi la ttfì|uinfi. 
digeftionc per quaranta gioV* E' una tintura difMtica > 

ni 9 ed efpcimattene, la tii^« 5 d<;<^(irue|[ite , e pr/HPUpve 

tura* anche 1 naeftrui» 

- . . 5 • J'.. S i* . f^f' Jam. p, ^74^. * 

lÌTìtura 'Cefalica . Tintura di kllehoro nexp pPT 

P. di radice.di peonia due: o^ruzione della matrice . 
once. * P. radice di elleboro ne- 

Di dittamo bianco dram- ro due once . ' 
me fei . Sai fii tartaro upa drajD- 

Di radice di valeriana fai- npa . . • r 

vatica } e dt vifchio quer* Cocciniglia uno fcru{>olQ* 
cino ana un*p;ncia. . Acqiiavitcdi Francia una 

Pi Aereo di pallone, e -di mezzetta* 
rofmarino ana mezz* oncia* Traete la tintura con un 

Di vitto bianca di Fran^ ^uoco tfiodei^ato • 
fia fei pjnte* Jam* 7* ^. iiS 

Si facciano digerire per Tintura ^^tro f Etìfia . , 
quattro giorni^ e poi fi co» zucchero ^uf^ 

n la tintura. turno uo* oncia, e i:ne^a . 

Quefta. ferve ai mali di Di vitriuoio di^j^n^w' 

tefta ► ' oncia . 

Far. Jam, p. 4.72- * Di fpirito rettificato di 

Tintura cefalica purgante » vino una pinta ; e fenza fuQ- 

Quefìa fi fa aegiungcndo co fe ne cavi la tintura, 
alla precedente tintura due fiata molto tempo in 

once di foghe di fena . iflima in Inghilterra perle 

Un^ oncia dì radice .dell' febbri etiche; ma pr^a IO 

elleboro nero «v ' . quantità la mina pemstto* 

* Di vino bianco di' Fratt** u • 

eia due pinte» . fétr. Jam. p, iio^- • 

E* una purga mo'ltobnii^ Tintura di Migfiine . 
sa ne^'mati della ^fta * P« della fqiiggiof, 4i lé- 

Jam» 4. 4. £. 472. *gp# 4*1^ once. 

Tintura d* EUièorb^ nero ^ Pi affa fetida un oncia. 

P. d' ellebori fero quatti** - ^ di fpirito ^bUa pruo» 
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D(*po fatta Udigeftioiic, inconvenienti, che fi dice, 

ù fa colare lo fpirito . nafcono dalia fua radice poi« 

Si ftima medicina aflTai buo vcrizzata . ' ' * ' 

na cefalica, nervofa . Far. Jam. p. 47S. ^ 

Guari Tee anche Tepileflie, Tintura di laeca del Bger* 

e convulfìoni . ' baavc . » • - ♦ ^ 

Far* Jam, p, 4.73. P* gomma lacca puri/ìi- 

Tintura per la gonorrea ma poi ireri zzata ^. piace. 

del Leyfler» ' ' Qlio di raruro per deliquio. 

P^'cantaridi intierèijraiB- A* ^* P^^ forinare ima poU 

ma rifczza . vere , che fi dee iée^are é»U 

' liffoctftide • ftbrnni di cernete nella ftuffa , indi 

guaiaco ana dr^mmè due. efporla all*^ia , finché fi 

Coccinigiim d^5pag«aon• liquefacela, ^e liquefatta fi ' 

da una. torni a feccafe, e ciòripe* 

Spirito di Tino libbra una. tafi, finché fì% difciolta queN 

Si digerifca in vafo dive- la tenacità quafi vitrea de!- 

ti,o ben chiufoinB. M. per la pomma, e fia ridotta in 

ventiquattro ore,indi la.'tin- un liquore porporino bellif- 

tura feltrata fi conferva in fimo. Tornifi allora a fcc- 

vafechinfo. care, e polverizzata la rrtuf. 

* Lcff* Far.Cbìmic, p. 16S. fa, pongati in matraccio aU 

Tintura gut^acina volati- to con tanto fpirito di vi- 

ler À^' f-jNs. > no alcolizzato, che fopra- 

• F. ^ttr'^Aieè di gom- nuoti lanfàtérii tre, oquat- 

miuli gdaiaco , e fpirtto ve* tro dita • .Ghittfo leggier- 

'latile aromatico una pinta, mtnte^WdÈ^tfi écì matrac* 

i^ metzi • ' xio cdRi, èarijl^ e |»o{ta fo- 

> Si facciano digerire fen- pra l'arèna , <i faccia ada* 

za faoco in un vafe ben chiù- gio. adagio per due , o tre 

fo*e poi fi coli iHiqnore. ore quali bollire ; indi raf* 

^ É* utile neMoiorireòmao freddatoti fepari cautamen»- , 

. tid , e gettofi. te per inclinazione il liquo- 

Far» Jam, p. 47^. re fopra"* il rimanente nel 
P Tintura di Ipecacuana matraccio; fi potrà mette- 

P. un'oncia di polvere d' . re del nuovo alcool, ed e- 

ipecacuana. ' ftrarne come fopra la tin- 

Di cocciniglia uno fcru* tura , e così continuare, 

polo. finché piùnon firicavatin* 

£ di vino bianco di Spa- tura alcuna . Unite pofcia 

jna una pinta. ■ ^ ciie tiflt|i^« 'e. decantate, fi 

^^Jlfaraiaioilicerireperte diftillanò per cucuYbiU'di 

l^l^tni, e poi felfiate il 0» vetro S. r A. fino aliarne* 

^nore . € - T .? 5 ^ ~ ; tà , ed II refidyo fi cuftodi^ 

E'unbaoiidisAcillBo, at- ftaiÌ|4^tt^o . ir 

tefodièiiaAirappoffiaMeR^ \Jmms fibum ^Mi^^ 
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'héove t* tt^Ptoief* lyU te , fneTcoltrìdo tlttO dir 

i6%. tratto in tratto, e poi vi 

Tintura di lacca ^ coft lo fi a^^iunga mirra, ìncenfo 

fpirito di coclearia.^ malctaio ana oncia mezza | 

P. gomma lacca fr^fcat ^ ^^^^^ ancora digerire il 

e mondata oncia una. tutto al fole , o a Sagno 

. Allume di rocca bruciato maria, e (ì prendano allora 

dramma una. florace, calcini ta due once. 

Spirito di coclearia ar« bengiòvino ili forte tre oh- 

dente once otto • * ce , balfamo tolutano un* 

Si digerifcano In vetro óncia, aloe foccotrhiofAei;* 

adattato fopraP arena, fin- aa oncia , àmbragrigia fei 

chè fia ben carica la tintv- frani. Peftifì tutto in mi 

ra, qua^e decantata fi cm« mortajo e vi fi getti foprà 

fervi ben chiufa. la tintura accennata* Sila* 

. Cod * Medie, pMrif.foLi4,U fcì al fole per 40. gtodit. 

Tintura di melampodio . fi- feltri, e fcrbi . * 

V. ellebero nero once due» DiZ' fan. t. i. />. joS^ 

Cocciniglia fcrupolo uno • ' Tintura di mirra. 

Spirito di vino oaec P- di mirra due once . 

dici . ' ' Di fpirto della pruavH 

EftragRafi S. l'A», latin- due ptnte. Si fa«ciano di- 
tura, e fi feltri. ' gerire infieme, e poi fico» 

Pbarm, Colleg.RegoLfd* li la tintura. 

75. ^ ' '* . Ouefta tintura mediante 

Tintura mirahiU detta la Ina virtù deterfi va » bai- 
cor Mfmm M Cmeummié' finnica, inMIkaianre, ferr 
me. ve m medicare le ulceri pu* 
- P. radice lecca di angeli» tride della bocck^, delle na- 
ca lavata, elagllato, mea- ricr, «Iella gengive, e delio 
sa CMKti* tiìirt parti , eflèndovi a|r 

Fior di }>erforata un' onc. plicata . 

Pongafi in digeflione a Prefa per bocca è un ri- 

/:alore del fole, o al bagno medio ammirabile in tuti^ 

di fabbia in libbre due , o i cafi languidi prodotti da 

in tre di fpirito di vino ret- pura impurità . Producean- 

tifìcato : fi copra il vafo, ch'effetti flraordinarj ne* 
e fi lafci finché fe ne abbia meftrui bianchi , ed intuir* 
traila uoa tintura ben for- i mali provenienti da efii. ^ 

Far. 

* Se ne bee nn cvcchiajo da ttSè nel viso, nfl brado, e oeir acqua 
'para, te nt ttroplcia là aftola, e vi fi appi iesoo> delle Alacele imbefn. 
te di «OMÉ»- baiCimo • SI vanta ancori per o^nl fe/ita di ferro , e 41 
fuoco» o per ^ttcUa di lainuUi «tlcaafi; iuiliu a«cke I] pasta ^ • la 

di§kaioDÌ 

*. I cadaveri dopo eflcre ftaci lifctldatl, e poi fcecatf . imlevatl d) 

ftwt» iiywit a iaaHitiim iìmb» canaHHH, 
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^Far. Japì' p' 4.78- 
Tìrjtura nervina t4 fuale* 
P. fale volatile oleofarom. 
di corno di cervo, di fuc- 
'phino ana uno fcrupolo . 

Tintura di caftoro , di 
mofc, di zatFerano ana dr. 
una . 

^ Spirito di vino rettifica- 
'to once due . 

Si digerifcano infargiuo- 
lò di vetro ben chinfo. 

f dì noflra invenzione . 

Tintura di nitro ^ la qua^ 
le opera mirabilmente per 
crina • 

Tenilo in crogiuolo a fuo- 
co gagliardo tre ore , o quat- 
tro , gittalo di la in un 
mortaio caldo , polverizza, 
c verfavi fopra una libbra 
di fpiriro di vino tattariz- 
.zato , la quale miftura por- 
rai in boccia a fuoco di a- 
rena , ed a poco a poco, 
^finché lofpirito di vino co- 
mincia a bollire, agqiungi 
fuoco per tre , o quattr'ore . 
Intanto il nitro comunichc- 
j[\ la fua tintura allofpiri- 
to,cava, poi rimetti lo fpi- 
to , digc?rifci , e fegui a pro- 
cedere , finattantochè ne hai 
tintura. Stimafì ancora an- 
tifcorbutìco egregio , c pu- 
rificante del fangue , e muo- 
ve talvolta il fudore . 

La fua dofe è venti goc- 
cie . 

Jam, r. II. 245. 

Tintura valevole nella 
Vresbizidz ^ per rimettere il 
crìflallino nello flato r.atU' 
vale , in fui principio del 
•mutar ft . 

P. falvia 9 ramerino la- 
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Vanda, e timo nel tempo 
che tali erbe hanno il fio- 
re, affenzio , e origano del 
tutto porzioni eguali . In- 
fondafì nell* acquavite per 
quaranta giorni . Poi fi paf- 
iì r acquavite per iftami- 
gna, e ?i adoperi come fe- 
gue . Incorpora una parte 
deir acquavite con quattro 
parti d' acqua ftillata d*eu- 
frafia, mettcli in un cuc- 
chiaio rifcalduo pr\ma , 
perchè fia tepi^la, bagnafì V 
occhio cinque, o fei volte 
pattina, e fera. 

Jam, f. 9. p. 34. 

Tintura reale , la quale fi 
Jlima rimedio veramente egre' 
gio ne* mali cronici » 

Metti in crogiuolo , e 
quefto metti fopra un for- 
nellino, quando gli vedi ro- 
venti , aggiungi regolo di 
ftagono in polvere groflfa 
qnattordici once, e mezza . 
Ógni cofa lafcia infondere 
un quarto d'ora, poi ver- 
fa la miftura fopra un co- 
no caldo, e unto conp.af- 
fo . Q.uando è freddo fan- 
ne polvere, mettilo a cuc- 
chiaji in fale di tartaro, 
fonduto che (la il doppio del 
l'uo pefo, fatto ciò chiudi 
il fornello, ed accendi gran- 
dìffimo fuoco, e lo manter- 
rai due ore , o tre, fcoftane 
pofcia il fuoco , getta la 
miflura in un mortajo cal- 
do, e netto, riducila tofìo . 
in polvere , in boccia la met- 
ti, prima che tragga Tumi- 
do dell'aria, verifavi fopra 
un boccale di fpirito divi- 
no tartarizzato , luta come 

rei- 
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nella preparazione della tin- ,ta la tintura Leonina, fa- 
tura antimonio, e (ccuì ccndo *jic<erire pirti C£!Ut- 
a far Io ftcflTo» alle due on- li del regolo maV/lale d'an- 
ce del rame. Si può fotti- timonìo detonato eoa quan-» 
tuire due once, è mezza di tità eguale di nitro *^Mo 
Icoria di rame • « la tinta- 1 fpirUp xii vino jettificii'to • 
ra farà più.beUa^ né s'ab- Riceva la virth dair m- 
bU timore che diVenti eme- jiimonio . ^ortà ^ruirori 
tìca' per quanto fi ferhìm ! fierofi de^ pazienti' ca;.|)etU 

.KVfudonfera ascora » e 1 ci*" Si crede anch?.,jbupqo 

'diuretica. per tagliere f oflru2Ìone 

I^a dofe è dieci 'gocce. def»r ippcQDdriaci* X«a d(^ 

Jam. XI. p. 242. ^ <è dieci ?occe. 

Tintura facrétf ojia jers* ' ffr^ J^nt. 4^0. \ 

pìcra , Tintura fempli^$ di^,cbÀ'^ 

P. un'oncia di aloe fuc- nachina. 

corino in polvere, di car- ^ P. di chinachina iv.onc. 

damomo minore, e di fer- Di fpirito dejia ^ruova. 

pentaria virginiana aua una ^due pinte . 

dramma. ' Dopo la digeftione (i/ap- 

Di cocciniglia upo fcru- «eia colare 4o .fpiruc>. 

polo. , ' JLVAutore della F^rw^- 

.£ di Tiào biagco diSpa- cofeÀ riformatM dice clv ^è 

gna una pinta , e oiezaa.^ una tintura molto dimi^tà • 

Si. faccia dtf;erire 11 tut- ^am* $. 10. p. 47^^ » 

tp per due giprni in unca- Tintura di Sttpentatik • \ 

" lor leggiero 9 e poi it xoii P. tre onoe.ldi la^P^ta* 

la tintura'. ria virginiatia: ^ 

E'una pt^rga ftomacale. E fpirito ;4iella|>ri|ova 

Una cucchiaiata la fera va- due pinte . 

'le a migliorare P appetito. Si digerifca il tutto /en- 

giova mol^o alla clorofìs , za fuocO| je ^ coli 

*e all^ fuppreOìoae de' 911^- ,^ito . ? 

*ftrui . ' E*.un cordiale, e fudori- 

' F^ir, Jam. p. 4^0. fero . Si piglia in pìcciole 

Tijit^^ra Semplice acre di dofi che altrimente a^^cre- 

'Antimonio. ' ^^^^ febbre. 

La ^7ora)iiqe:pea Brafide* Tari,Ìam> f- 4>Sl* , 

burgbafe or'^ipà cf^e ^x$^i^%r . . ^iàrns Sttfica* \ 

.^a, col far dj^prire letico- F. una dramma di vttiyh- 

^rie- del regolo inarmie il* Bolo ^^polq ^J||cinj.tio . ^ 

fntÌJnQO.fp fatto/da frefco , E d* acquavite dijE'i'ancia 

e caldo lielìo fpirito di vi- tinta nei barile due pinife. 

nb ben rettificato. Si mifchiano infieme , lo 

Paffì ancora un'altratin- fpirito li Ari nw>> e poi 

tuta acre A* amiiiiomo dét- ft coii^» ' * \ 

\ E* un 
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E' un buon rimedio per 
1* ennmorraqia . 

jE* ^/ no/ira invenzione. 

Ti'yifùra della Terra del 
Gì apposte . 

P. tre once di terra del 
Giappone . 

Di cinnamomo due once. 

E di rpirito della praova 
due pìnte . 

Dopo la digcftione fifiic- 
tia colare lo fpirito . 

Ha la fìefTa virtù della 
Terra del Giappone, ed è 
^particolarmente buona nel- 
la tofTe . 

Far, Jam, p. 475- 

Tintura di valeriana . 

P. quattro once della ra- 
dice di valeriana fai valica . 

E di rpirito della pruò- 
va due pinte , dopo fatta 
la digeflione fi coli lo fpi- 
rito . 

Giova ne'cafi nervofi . 
Tar. J am\ p, 485. 
Tintura votatile di chinai 
china . 

P. di chinachina quattr* 
enee • 

Di fpirito di fai ammo- 
nìaco due pinte . 

Si facciano digerire in un 
vafo chiufo fenza fuoco, e 
poi fi coli lo fpirito . 

Far, Jant. p, 472. 

Tintura di zafferano dif^ 
Solvente , e aperitiva . 

P. za^eranno una mezza 
oncia . 

Acqua teriacalc una mez- 
za pinta. 
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Lafciate in diReftiorie per 
fei giorni , e paflfatela per 
voflro ufo . * 

Sì può fervirfi anche del 
vino delle Canirie, e dell* 
acquavite di Francia. 

Jam, t, 6. p. 14. 

Ti fan a per il rilaffamsn" 
to dell^ ano . 

P. radice di confolida 
maggiore oncia una , fo- 
glia di vinca , e di pervin- 
ca ana mezzo manipolo , 
cachili in polvere, ecoral- 
lo ana una dramma. 

Bolla il tutto in due lib- 
bre e mezza d' acqua finché 
CÀli il terzo, f\ paffi ii li- 
quore . * 

DiZ' fan. t. 3. /y. 183. 

Tifana di pie d^ a fino , 0 
tujfilaggine per la toffe , 

P- quattro pinte tr acq'ia 
bollente fopra fei foglie di 
piè d'afmo quattro pugni. 

De' fiori tre pizzichi . 

Deir eftremità d' iTopo 
due pugni . 

Uve fecehe un'oncia. 

Mele di narbona tre cuc- 
chiaiate. 

Fa bollire un poco , ca- 
va poi dal fuoco , copri , 
e pafTa la tifana , quando 
farà infreddata. 

Illier ci dice che giova 
anche ne' malati d'atrofìa- 

Jam,'^, li. p, 316. 

Tifana per la fcabbia . 

P. di radice di lappuU 
tre once . 

Fatela bolire per mezza 

ora 



* ^ de prendere come vuole 1* Antore una buona libbra ogr>l 
«ioTno in |>iù volte j dopo l' applicai^ooc p<t «ioouc o i%\ ^01 qI deUt 
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^ eoa .drl . nitro mndL Tnm^fmm Mts^ 

«tramma. T. tremefftiaa once due* 

Di acqua libbre tre'. Acqua cottune o altra 

Colate. ^ . . . ' fecondo &rà pr^critb; 
Tiffot $• a. P» ^7^' .q»b. 
Tifana per h to[^ fecd». Si faccia cuocere in va- 
^ Fa bollire in due bócca- fo di terra vetrato , finché 
Jt d'acqua radici di buglof* abbia acq ui fiata la jCOO^fteilV 
fa , di dente di cane once za di Colofonia. 
due . DI ciafcheduna verfa Codex Mf//. Parìf. foL $. 
il decotto bollente fopra Trementina lavata , ' * 
un'oncia di fiori di papa- P. trementina 4jL Vene- 
veri roflì, e treteftedipa- zia once due. 
paveri biachi tagliati, mi- Acoua rofe once Tei, ' 
nuti, e podi inunfacchet- Pofti in vafo vetrato, it 
to in gi^ifa che tu ne pof- agitino con fpatpla , indi 
fa premere il fugo • Si be« vuotale l' acoua per incU- 
ve i'infuiioàe a fogia di' nàzi^, veriateveae della^ 
Thè. nuova fopni« Si replichi Ift 
Se ne farà anche la con-' lavazione per tre volte cam« 
ferva,, e io fciroppo dei biahdo Tempre. acqua. 
Tityj^ifori • di noflra inve?iztcme » 
Jam* t, 9. p. 272. Tf^if^* Albandali della 
xragea di grani ^ di {fém» Farmacopea di Londra, 
àucoy ABes , V. polpa di colioquintida 
P. bacche di Tambuco q. bianca mondata da f uoi aci« 
b. Spremutone il fugo , e ni , e tagliata in pezzetti, 
colato, fé ne faccia con fuf- Dorila gomma arabica del 
Sciente quantità di farina dragante , e del bdellio . La- 
di fegale una pafta , della fciate macerare le gomme 
quale fe ne formino troci- per tre, o quattro giorni 
fci, che ii faranno feccare mquadtitàfufficiente d*ac«^ 
«t forno come il bifcotlo , qua rofa , perchè p<|ffaM 
acciò (i poflan polverizza- icioglierfi<r 
ré • Polverizzati fi riducano E' purgante . 
nuovamente ^n pafia eoa Jam. t. 2. p. 174..^ 
nuovo fogo ^ e fe ne faccia* Trocifci aftringentim^ 
no trociici^ i quali fi'fac^ P. di terra di Giappone, 
ciano cuocere come foprà. in polvere fottile un'oncia. 
È ciò fi replichi fino alla Di gomma dragante ttc 
terza volta, confervando^ì once, 
troci fci cosi preparati. " D'olio di cinnanu>mo. V* 



Antid. B»n. Sol. lu na dramma* 

' Di 



• f^ueft.ì rif^na 6 ufa dopo che Ti e purgato V infermo , e priau lii 
cenile aii'Oiuiaaiio un^ucoto, ^c ne |^V4 abboodanccmcntt • 
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Vi, zUi!c)itfro 4^ tòtt' aàe 

' S Te ne faccia la pàkt^ 
llfelr^tTorffci colla' mucilaR- 
Htne forte de'femà di ^neU 
Cftogntf. . 

*S0RO di grande benefìzio 
pér la loro gran facoltà fti- 
tica. in tutte le rilaflfazioni 
de* \àfì dello ftomaco, de- 
gl* inteftini, c de' meati o- 
rlnarj , ed uterini^ ,e nei 
fcolanoenti . , '* 

. JPaìT'Jnm, p. 714.. 
^ Tràcifci M/amici con dtl 

P. "latidàno il più puro' 
fi e ofaca • 

^ Storace pw^flcato- vAC on* 
pa, e Mezza • 

B^giyino in polvere un* 
onda . 
Legno aloe due dranme« 
^^mbra grigia una dram- 
rfà'. ' 

Mufchio mezzo fcriìpolo. 
' "Peftato li laudano m mor- 
taio di rame con un piftel» 

10 di ferro; ma fieno caldi 

11 mortajo , ed il piftcllp, 
e fregiati con una mandor- 
la, e fon un poco di acqua, 
di ro» , fttcbè la mandor* 
la $a difeiolca per lo ftro» 
^fi^mento . 

Troctfci balfamici fm H 

Kèu.mr con toffe . 

P. baMamo del Toiù , 
radice d'iride un'Oncia per 
forte . 

Fiori di bcogivi àvLfS 

dramme . . . ^ 

?^ 'recherò candito bianco 

libbra una . 

Riduci ogni cofa in fioa 



iblvere / e' farai una^ paftSft 
000 mucilaggine di Xemi di. 
cotogno, ed acqua rbfa* 
Fa di tal pafta trocifcl^* 

Jam, t» 11: p. 1(^6, 
' Troctfci di iJatbeck detta 
Terra del Giappone . 

\ P. Catcchù^ gomma ara* 
bica once due . 

Dragante dramma Una.' 

Zucchero bianco libbra 
una . ! 

Acqua di rofa q. p. 

©ifcioltc le gomme' nell* 
acqua y c fattane rouciiagi«< 
ife con, eiTa ii facciano 'S. 1* 
A. trocifci* 

PèarmacàP^Coiifg* Parifm, 
Edi?nburg. /a/* Il 8. 

Trocifci cefalrci'J 

^ P. polvere di gutteta i e 
cinabro naturale nezz^ dr. 

per forte. 

Olio di rofmarino , e di 
noce n^ofcata due gocce per 
forte. 

Zucchero fino due once . 

Fa trocifci con mucilag- 
gine di gomma di dragan- 
te q. b. 

Jam. t- 11, p, 2p7. 

Alni tr^ocifci cefalici • ' 
' P. di polvere detta di gut- 
teta , e di dnabro nativo 
ana mezza dravtiia . 

olio di\fofii)ar|no « e 
di noce moica(ta ana due 
dramme . 

Di zucchero fino due on- 
ce ^ 

£ fé ne faccia (a paifa 

per trocifci, eolla mucilag^ 
gine dt gomma dragante^ 

Quefti danno follievo ai 
nervi rilaffat: , e fi poflono 
punUcÀc ù, difcrczione . 
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Trt>cifci (Cordidlt , 9 
toboranti 

P. legnò aloef dramine 
Cinque. ^ 

Ambra dramme tre . \ 

Mufchio dramma una. 

Mucilag^ine di gomma 
dragante eAratta eoo ac« 
qua , fare trocifci . 
' Pbdrmacop. Uaiverf, p. aS.. 

Trocijci Ifierici , 

P. affa fetida » e galba-* 
Ilo dpe drimine » c mezza 
peiP forte*. 

Mirra dufc dramme, 

Cailore una mezza dram» 

Radice d^aferum, arifta- 
Ibchra Ittoga » fabin« , ma- 
tricaria , catamcnto imi 
dramma per forte . 

E dirtamo dramma mezza. 

Stempera la gomma in 
fuoco , coa^decotto di ru- 
fa ; paffa , e dagli bollen- 
do conliften?a di mele « 
Giungivi gli altri ingrc- 
'dienti in polvere, in guifa 
che tu oe uofla fare trocir 

fti S.1*A*. , 

Prenam te ìpomMoni » 
limolano i meitrtii > age- 
volato il pafto 9 e giova- 
tio lo tutte le affliaiani 
della matrice é * 

La dofe è cinque grani , 
fino ad unp fcrupolo* 

Jam, t. ti, p. 297. 

Troci/ci conno alia para-^ 
li fi a. 

. P. zucchero i^ fìoa pol- 
vere un' oncia -> 

Spirito compofto di la- 
vanda fe (Tanta gocce « ' 

Olio di toatorino quat* 
tro ^oc^. 



Macuagginè di' 'igdmit^ 
dragante q. b. 

Giova m tutte le* ade*» 
ziojEii de' nervi . 

Jam» t* II. p, 2^8. 

Altri traci fci Par^lifìci :^ 

P. di zucchero i^i polvfcJ? 
re fottile un'oncia. 

Di fpirito compofto di 
lavanda fcfTanta gocce . * 

D' olio dì rofmarioj quàt,^ 
tro gocce. / ' ' 

£ fe ne facciano trocifci 
cotta moctlagine di gomma^ 
dragante* ^ . ^ 

Sono di giovamento quan- 
do il corpo tende alla pa« 
raiiiia nèrvofa • 

Tar\ Jam* p* dr4j ^ ( 

Troctfci peruviam . 

P. di chinachina in pol^ 
vere foitile un'oncia. 

Di balfamo dei ToUt due 
dramma. 

Dei balfamo di Giieal 
mezza dramma . 

pi zucchero mezza libbra . 

TL fe ne facciano trocifct 
colla milcilaggine di e;om- 
flla drMjgante. - 
-'Conferifcono ar mali 
tici / ed alle complemoai 
confunte / 

Far, Jam. 71^4. 

Ahu Trocifci dfl AWi , 
9 china-china . * ' 

P. Chinachina un'oncia. 

La farai in finiffima poi* 
vere. ' 

Balfamo del Tolù dlie 
dramme . ... 

Di Giudeo mezza dram. 

Zucchero mezza libbra . 

Mucilaggine di gomma 
dragante q. b. per ut ^nO« 



Gio. 
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Giovan fpeciaimcntèneir 
eticia . 
Jam. t» II. 2p>8. 
irocifcì pettorali , 



V r 

E fe ne facci an trocKct 
colla mucìlagg^ine di gom» 
ma dragante. 
PoflTono giovare anche a* 



P. di zacchcro doppia- fluffi preternaturali degl* in- 
inentc raffinato una libbra teftini . S* adoperano a di- 



e mezza . 

Di amido un' oncia , e 
netza . 

Di liquirizia Tei dramme. 

D'iride Fiorentina, o iia 
illirica mezz' oncia . 

Sienó tutti gl* ingredien- 
ti ridotti in polvere, e poi 
colla mucilaggine di gom- 
ma dragante, Ci formano 
di trocifci . 

Servono per la tofTc , e 
perciò fi tengono in bocca , 



fcrczionc . 
Tar> Jam, p, 714, 
Vino Mmaro, ^ 
P. della radice di genzia- 
na , della parte gialla della 
fcorza di limone frefca ana 
un'oncia. 

- Di pene lungo due dram- 
me . 

Di vino bianco due pinte . 
Se ne faccia infufione fen- 
za fuoco, e poi (i coli. 
Quefta viene riputata una 



laftiandoli disfare a poco medicina ilomacale* 



dram- 



once 



a poco . 

TMr^ Jam, p- S42. 

Trocifci di folfo . 

P. fiori di bengivi 
ma una . 

Di folfo oncia una 

Zucchero bianco 
otto . 

Mucilaggine di dragante 
fatta in act^ua d'ifopo q.b. 
Si facciano S. V A. trocilci . 

Pbarmacop. Colle^. Rcg. 
Medie. Edimburg. fot. 117. 

Trocifci contro lo fputo di 
fauguje . 



Far, Jam, p, 492. 
Vino di antimonio, 
P. di croco ii antimo- 
nio lavato un'ohncia. 

Di vino biaaco una pin- 
ta, e mezza . iC 

Si faccia V infufione fen- 
za fuoco, e poi fi colerà il 
vino per carta 

Qi^efto è il vino detto 
Benedetto , ed è emetico più 
valorofo dell' Ipecacuana . * 
Far, Jam. p» 492. 
yino artetico purgante» 
P. di turbit, e di erroo- 



P. di terra di Giappone dattili ana due once. 



dae dramme . 

Di zafferano aftringente 
di acciajo una dramma . 

Di zucchero di piombo , 
e di amido ana mezza dr. 

Di zucchero fino quat- 
tro once. 



Di fciarappa , e di clleb- 
boro nero ana un'oncia. 

Di cinnamomo due dram- 
me ^ 

Di zenzero mezz'oncia. 
Di fiori di lavanda un* 
oncia • 

- Se 



* S^éUnbmm per altro uomo odorato , td onrA^o afTIcu t cbc non ha 
/atto mat male ad alciino que(io viuo picro dircretainrote ^ 



V I 

St m hec'm V infufione 
lo quattro piote ék vtoo 
biaoco di Spagna per quin- 
dici gioroi ; fi eoli., e à. 

riponga . 

Giova nelPoArazione de* 
nerv^i , per li nnali arteti- 
€i , e ftagoazione degli u- 
iDori • Se ne prendono tre 
cucchiaiate la fera! 

• Far. Jam, p* 6^%, 
Vinù del Bofròaav» fier 

' P. di ?io Ummo vm pio- 
ta« e mezia • 

Sale di aikrsio doe dr* 

Mefcoiate; 

Jam. t, J. p* ut. ' 
' yino calibeato, 

P. limatura d' acciajo uà* 

oncia . 

Zafferano io polvere due 

draname • 

- Vin di monte una tazza. 
Infondete per tre giorni, 

e fpeffo mafclriate. ' 
Jam. ì. 1. p. 482. 

- AlpTQ vino calibeato. 

di limatOM di acctA» 
jo quatte'' -once. ^ 

* ui roto , di puleggto-ana 
^ue manipoli. 

Di peonia 9 e di) caflfamil- . 
ssait', delie radici dcH'ana, 
e dell'altro ana un'oncia. 

£ .di aafteranodue dram- 
4ne. 

Se ne faccia la infusione 
in quattro pinte di vino 
bianco per quattordici gior- 
ni ; poi (i coli per ferviri^qe « 
Tomo II* 
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6io^ oeir oitru^one del^ 
Itflsatrice, del fegato, ede^ 
la milza . Il pefo è dueonc* 

JT^f . Jam. p. 6^ 
^ Vino caJibM^ -d* iUtinm 
invenziofte . 

P. di tiroatura di acciajo 
fenza preparare tre onc. 

Di coccigiia mezza dram- 
ma. 

* Di vino dei Reno due 
pinte . * 

' Se ne fteeia In digeftio- 
iie io 00 calore di arena per 
died giorni , e poi fi ftitrf^. 

Far. Jam. p. 493. 
Vino dì cèinacàiìtdf • 

P. chinacbtna in polvere 

due OTìCt'. 

Vin nero buono , .circi 
quattro libbre . 

Si lafcia tutto in infufio- 
ne in vafo di vetro ben chi u- 
fo , ed efpofto al foie per 
otto giorni agitando di trat- 
to in tratto feltra, e fi 
bee . ** • 

Diz> fan* U i*pn i%6. . 

VtM 'Cwnpoflo Ùatedmmtm^, 
U Ili fico ^ e aftringente. ' 

r • femeoze pe (late di gran* 
4e acetofa lèi draoiiDe; 

JFio>i di granati, cioque 
drammi! . 

Hadicedi cappari due onc* 

Scorza di Graffino dieci 
dramme . 

Foglie di pimpinella due 
pugni . 

Dopo averle tritate ; c 
fchiaccia(e , mettetele in in* 
• P fu- 



• (Q^ttcdo i Io fteifo che il vino ctUiitUO d«l 9^ràsé9h • Ùi1htUc0 
foUtnto nell'avere la cocciniglia* 

Ceiivieae ne' vii) d«f lo I^romco , 1feiMI«M« fi lacconuoda otila 
•AMati^ dfitflb I, 1^ ahtfÉb atlU liHurt 



Ita^M in tre boccali A Ici- 
lio auftero . ^ • 
JFar. J^^ryi. p . S49- 
Vino dt elenio. • . 
, P. di radice frcfca di ele- 
nio , di zucchero bianco, r 
a* uva paflTa Corinto ta- 
gliata min uutcnente «aa 

«uattr' once.. \ ' 

Si mettano ^li Wgrediciir 
li in iiiftiriw» .fredda per 



r#,ii. f. tu f. 481 . 

A fa«€c d* iteiii|Mai> 

due once* , . • , , • 
Dalla parte gialla della 
loiraa 4e^ alranci di Si vU 

«lia feccata inezz' onci^ . 
. £ di viao.dcUe «^nari» 
dqe pisnte . 

Si faccia Jairtfufione few- 
za fuocd., cpiandopoi iili» 
nuore . * 

Far, Jam, /^^ 474» • . 



quattordici giorn 
tro pinte 4i vino b»»nco 
E'util8B«'malideli>etto, 

«II' afma . e «U» «iwa^ tófart di trDtm 

•t'ie hevaun bi.ch.ere. v.no «Jo^,-^ ^f-^. 

If' ■'/'"hJ^j:. «fri' idrt>- ' ti 'droghe , dofOAvcrle pe- 
''•'p'dei rampolli, edeir». Di galang» due ooc 



giovani di fico , e tagliati 
in pezzi libbra uaa./ * 

Fatelli bollire iaaa boc- 
cale di vino , e nalioccate», 
§ mezzo d* ac^na 



Di V«^l«jaSO,ebiailco di 
ctafcijino , e di canella co- 
mune an oncia > e mezza . 
Di zatfarano tre dramme . 
Di broccKi di garofano tt- 



A vrete U^Ole^^^^ dramma, e mezza. 

Avrete un poicnic iwmf ^^^^ bollire quefte dro- 

U 'dofe & tre onxre , la ghe , finché lo f<^^niUar. fie. 
^•J*f«lii» ?<4rnni6a. ' uo ridotte ad una mem». 
jnattiua'iiell ^^^f PJ^*- " La dofe è una meaa» on- 

f xadic'-U gi*.ctuoU ^-£,J,Ì%rè^|,,,,e oer 

- • la colica ,\ptc ia 

i midi di ftotoaco , 1 tremi- 
ti, la cacherà ) V idroj»ifia< 
U raneftaa, la gottr» 

fém* f. 1* p' i5- 
-Kiap millepiedi'. 

V. di JBaUlefiedi «f^it 

libbra. . • 

' E li mettono i vivi m 



un . ... 

Enula campana, e iquil- 

le preparata laeza' oncia 

per forte. * 
Carrobbio un puOfO» 

^ Scorza di radici di ttai- 

^uto un' oncia» 
i Sena ua' oncia , e muiU\ 
Agarico dnc dramme • 
Zenaaro una dramma* 
Vino bianco due t»inte . 
Dainfond^e 
dici aU' n(n. 



due pinte di vino bianco . 

Sì lafciano Ilare in infu- 
me alcnoiiiMni^aiica» 

TI 
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Vi il li^ibrf con forte ef* 
prefRofie, e i! eoli'* 
^ Vi H aggiunga poi iHxif. 
ferano due dramme. ,i 
Di fale d'acciaio unadr» 
Difaiaéi amètadncfcru*» 
poli . 

E dopo tre , o quattro 
giorni fi coli it vino , e 
riponga . 

E* detergente, eoperA.af« 

fai per orirfa . 
. E mirabile per V itteri- 
zia, ed ogni forte d'oppila- 
tione » Se ne prendan due 
once .. 

Mth>^im di fkiiUphSr. 
P. di'mitle^iWi vivi dUli 

' ' Si ammoe^iVioun poco*, 
« poi fimmano in infnlioi^ 
lìe ptif una notrs in unii 
'■-pinta di vino bianco del 
no, e fi fprertia-il vino. 
Ha iaftciTa virtàd^^mU- 

If piedi . , 

Far» Jarn, 4^94^ • 

Vino mirabile, 

P. garofani , mace, noce 
mofcada^ cubebi, cafdamo- 
%no , galanga, cocciniglia, 
aaifartinòanà miK dramftà* 

Se ne Ikcctc'l* inCufione 
in éut pintt-dl vtfto dette. 
. Canarie ^ e in qniittt* oncn 
nÉifpirito di cinnamoino per 
quattórdici gicNrni , e poi li 
coli . 

£• utile ne* tfìali (etargtci , 
apopletici , paraiitici • reu* 
Untici * 



tJM ai; . 
Far. Jam. p. sSo. 
Vino jìomatjco / 
,1?*^ radice' di fcrpentana 

tirgioiaoa, genziana, gaian* 
ga df* tre per forjte» ♦ 

Biteohi di garofano , cu* ' 
Mlic. o»cis, nocenofcada , 
e aamrano dr.j, pier flirta « 
Cocciniglia dr. nèaia* 
Vino di Canarie tre tazze« 
Fa infondere quefte dro- 
ghe per qualche giorno » € * 
colale air ufo » 
Jam, /. 6, p. 48S» 
V ino di Vipera . 

P. di vipere fecche dut 
once . 

Di vino bianco tre pinte . 

Si iafciano ilare in infu« 
fioneper ma fettimana con 
fuoco lento, t poi fi coliti 
▼ino • ♦ . % 

Par. Jjnn.p^. . 

Vino di zmjffrémo^ 

P. di zafferano un* oncia • 

•Di vino delie ounurie «na 
pinta . 

Se oe faccia V infuf^onc 
lenza fuoco, e poi fi coli. 

Ha la fteffa virtù delzaf« . 
•ferano. 

Far. Jam, p, 493, 
* Ungfìifnta per P ^^cU , 
ìfhl^iafis • 

. r. alN-otanto > ceneri di 
' radici f « di corteccia di can* 

ne incenfo quantità eguali • 
. Graffo dicigniale, e dell* 
olio di amandorle dolci una 
quantità fufficiente. Fata« 
ne unzione . 
Jam. t. 6. p. s^a. 

P a ■ . 



* Difpatano |U fetori , Te il vino viperino debba hrCi con vipere f|« 
▼e , o pure foicl/e ."He 1' infufione c»lda , o It fredda /la U mt|;tMe« 
^Hì fi dà U prcfciCM «iig riptic itQQkt^ 4air infufioae oUila. 
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Unguento per P Alpbus Jam, t. ii. p. 5j^. 
* bianco , e nero . Unguenta bajtlico teera , 

^V. dell' elleboro néro . P. di ró# di olivo una 
della crea di dafctmar «ir finta- > 
ueaA quantità. Dicér^gitthidrolIvagiaN 

Ta teli Macerare neU' ice- la » di fM cMime ana qaat* 
td ed ungetene la parte of> fro once . 
lefa* Sinirchino tatl'Iniienie» 

JatH. i. a. ^. aidy e (i coli la miftura, oMtm 

, Unguntt9 dr arco vtro • ella è ancora calda . 

P. GoBima elcmi libbre Genera la came faogeiìi 
quattro , fero di cabrato n^H' ulcere. 
I^rono dolce ana libbra una, Far, Jam, p. $$6. < 
e once otto, olio di pcrfo^ Unguento éafilico verde ^ 
rata once fedtct , trcmentr- P- di bafìlico giallo otto 
na once iv.arcanctta mez- ©nce d! pcfo. 
zo manipolo, fi fonderanno D* olio d**olivo tre onc» 
ififieine le droghe fopra un Di tnifturà di verderame 
fnoco mediocre, e (i paflTe- preparato iiii**eiielaf. 
rà la «late/ia li^nefiitta per Si mifcbino totf infime » 
.«in peiza, ondefeparàmelt • t li faccia T unguento. • 
inupnrilà che fi tafctéri^ raf- Qpefto è volto deterften» 
freddare il tutto per con- te , e boono per abbacato 
Ovàrio allo oceorreoge. * la carne fongofa dell'ulcere 

DfZ's/M»^ r. ^• 'P't 40}. - Far, Jam. /». Sf^* 
. Unguento aflrtngente, /- ' Unguento ' àa fili co vero 

If. olio rof'ato lavato pa« * refime di pino , pecedc 
recchie volte nel!' acqua di barca ana once fet . 
allume un boccale , e mezzo*. * Cera gialla , olio di ult* 

Cerabrana once quattro, va ana oncia una ^ e mezza. 

Noce di galla non matu- Taglili in pezzi la cerat 
ra,^ bacche di ci preffo, baC- ^ spezzerà la refina , e la 
vchedi mv*ro> baia ufi i , fcbr- pece ; ii metterà a fondere • 
ze di melagrana , niccbie di ogni cofa neir olio fovra 
ghiande « icicia , lumaca , un fuoc^o mediocre , fi ^olf. 
. mafticenin* oncia per Akfte-. rà la materia Aifii 9^0 vi fi 
.Sbatti t^ttoinfieme , lafcia m^ichierà un pnco di tre- 
macerarc quattro giorni in mentina per farne lingua» 
fugo di nefpola I o di for» guento .* 
boia* . Oif» t% 

< * ^(icjl'unsuchto che dice anche balfaroo di trceo è uno dc'pìà 
iifatt nella CMtiècia , ci ofii per confotidM piaii«» t per pmifure* per 
^Oiniiifiettf , per le «losature, e /ottil^care i neivi . 

** Si ufa qucAo uniueoto pei difetirgli antti affissa .la fuppiitaiio- 
ne applicato fui titmori « • / 



; 
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Ungumo ÌÌ0nco del Dif* CQriaelP ftcq«« ròfiy «poU 

penféitore Edimhurgbffe , .verizzaUi tr« oAnoe. 

p. dell'olio di olive.ver- ^ Della cera bianca Hueonc. 

di tre pinte. ^ Quando la cerafar\ lique- 

. Della certifTa una libbra, fatta nell' olio , mcttq,twvi 

Della cera bianca ix. ofic« la ceruffa, dopo averla ia- 

Mei'cola qucfte droghe S. vata nelT acqua consune, e 

r A. per farne un'unguento « poi nelTacq^ia rofa , e paffata. 

* Jsm. €• a.' p. $3. per uno ftaccio « Date a que* 

- VwgMfWf àisiuoJalU Far- fte tfroehc la foriaa di un- 

métcc4^/i 4i Lmdrm* . geato S. T A* Aggiungete 

F. dell'olio di oliva «m dae draoNDe di caiiie^ra ba^ 

finta. ^ ' goatai 'con qaalcbé goccia di 

Dùcerà bianca gnattr'onc mìo di mandorle doloi , 04 

Di ipermaceto tre once . allora cliiaaiaii* aagtteoto 

Si Iquaglino* tutt'infieme bianco canforato, 

con fuoco lenta-, rimcnan* Gli fpeziaii io faldficano 

doli continuamente , fino confoftituire alT olio rofa- 

che fieno adatto freddi • to, ed alla cera ilgraiTo di 

' E* un buon rinfrefcante, porco , così gli toj(gOBO ii^ 

e bene adattato air cfcorta- virtù rinfrefcanre. 

zioni leggiere. . ' • Jam. t, Si* 

Se poi vi a aggiufitiierà una Unguento bigio di V urtz 

dramma, emeaaa di canfo- per confymar U CMmipiOfi'^ 

ra.mifciiiataGoii poche goc- dé d0i wk9m^ ^ . 

et d^otio diaoandorlo , no JP« «alo dna cneclnaia*^ 

rifoUerà t^ooivifBto Matteo . ^Taoctt d* m wto dae • ^ , 

oinforato. . . Mefcolate «iteete.r^ \ 

( F^r.,/^. p. ss^. foento^ . . 

UnguemQ kèmm.MlKkéifis , Tarn. #. 4. f. éoy. 

téurforat§^ ìlnguento dt bifmalvM^ 

" P. olio di olive lib. una% P. radici di bifmalvafrcfi» 

Cera bianca ofice tre. che, e peftate due libbre. 

Liquefatti (1 aggiunga . Semi di lino, efienopre- 

Ven. polv. once fei . parato di ciafcuno una lib. 

Facto ungenco , fe gli unì- Fate macerare queft' in- 

fca canfora rafchiata fcru: gredienti per tre giorni in 

ipoli fette. otto pinte di acqua. Pofcia 

' Facciafì unguento S«i* A» fitcli bollire leggiermente 

dimsdpt. fiai9Qit. f$l. a4.$* dopo averne erpremi la ttn* 

Vt*gufmf iimìfe§ di eilaggine • Aggi ungeteadtie 

fis ficando H dtfpinfofh di finte di oaem mucilaggine 

Ijmdra . quattro lAba» d'olio di piè 

V. dell' olio rofato aovf di kne, e fate telliré iofie* 

once . me . AggÌQ«gete aera • una 

De% ceraiTa Ideata cM Uhbrè 

Pi Rag- 
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1^0 UN' 
-Haggia libbra mQzté\^1 

Trementina due once . • 

Fate cuocere tutto S« T A. 
"Jam. t, 2. 291. • 
' ' Unguento per il Broneoe^lf *. 

P. olio Uuripo , oeroffii 
in polvm, elàvat»ii«U*à€« 
qua vite érafuma^ una 

AllilV^é ^ di *Focca oimìa 
meza^efatdi querqùlifaiim^ 
Bté due, e facciaci unguen^ 
tai eh' è efficaciflìftio piQr. ìjè 
fcrofole^ e broncocele. 

Ungt^ekto pel canchero . . 

P. olio rofato lib^ upa , 
pr.ìfTo di becco, e dì vitel- 
lo coti unguento rofato, epo- 
puledn ana once due , e n^er- 
za, vino di mela grane on- 
ce due , e icezza , fugo di 
foUno e di piantaE^gine 9 e 
di acet.òra ana meU imà , 
e mj^aa*. - - v-'^'-- * '.^-^ , 

Fàte bnUke^ògiii eofii a 
foóéiK lento fitvoalla confii- 
lp aiBi é T ^4(g^ foghi , ^fcia 
cetatw It ref!o, «af^giiinge* 
ttyi cenaATa dramme due, e 
mezza , litargirio dramme' 
cinque, piombo bruciato , e 
antimonio ana dran^me die- 
ci^ tuzìa oncia una , e mez- 
za, cera bianca quanto |>a- 
fta,efacciafi uneuento rtìbl- 

le da applicarli fopra il cadu- 
cherò * ■ i/?i>/,s. 

" Unguento ft^aTiMUfi^^ 

P.iitnhoro, tfifMéèfili 

iunga , tartarò^hmciaéa y a^ 
luaiiè bruciato , fìerco M pic-< 

aìottiVrchi lima di ferro bru* 

cìato^ KaHe »'e balauÌU;'ia 
fH>lvere , ftjgo di fog^lé À 
u]t*ve, e mele quanto baila , 

e faccùfi uDi^tt^Ai^ CM €ià 



^iifigera^i il canchet^ dtile 
gengivi . • . ^ ' ^ ' '"^^ 
Unguento pf^ ta cancrena. ^ 
«f/ nofttm Div^ittum'O Bfraù* 
ca hduto , fi$9^ r àytìcom 

meta, e^iz%«7 r}{9^t\;-<\ 
Scordio un pugno,. - 
Fiori di Tambuco , di ca- 

momill\di mlcttno 

gno. 

Dell'acqua |»ttra una piiHi 
ta , e mezza . ^ ' ; • 

Fate bori li r? il tutto ^ paf- 
ifatclo , e ftillate nella fco-» 
latura fci once dello fpiri* 
to miglior di vino , o fpirita 
canforata , e aggiungeteti 

di trtaaa di Yanraia ilae'ènc«. 

',St apipÌica càtddxfopra H 
carhone nò panaolkio , ^ 
coiai^rcfA cdperta' di^ qvt^ 
fto unguento , e replkÀtéV 
finché % califti iililàiiuna-^ 

Jam. fi^.p* dpTw 

Unguento^ che prejferva dal* 
la cancrena , applicato fullék 
parte infiammata , 

P. olio di affenzia ua' Qft* 
eia, e mezza. 

. Scordio un pugn<>. " ? 

■ Fiori difambuco, caHÀo«« 
miUa di ciàfcuDo un pugno • 

4ÌLcqjaa póya iièa pitvoi> e 
tttwààè. 

Fate holKre paftMI^V^ 
Mllatié tifila ft<2>Utùra ùi 
Ofw deUo fpirito di viiM>4 

Acqua tisriacaie di Vofv 
lia due òrice . 

Applicate fulcai:boÉi#tWÌ 
fi caima 1' infìammafUmt 3. 

Ìam, t. 4. />. 607* 
^fututniQ pel carunct4lo i ■ ' 
-, P. Uo- 
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tinniteti to egifitc» e un^, e iMsift) cera e 

nitl rofnto ana quaiw» ba- faccia»^ unguento'. 



ila 



, e un poco 
facciad ancuento 



di 



cera , e 

^\l cui 

ai^plicheraflRìne fui carunro- 
ìo tktl efofago per confu- 
rtarlo , avvertendo di ai;- 
giungervi un poqo di pre- 
cipitato "quando partici paffe 
4i matienltàctètnal francefe . 



Ung'terito ptl iolor di dentt^ 
F, nitro preparalo once 
du." , canfora oncia mezzi» 
mcTcoU , e cor» olio ^\ man- 
dorle d >ci fann un^utmto^ 
di cui neappùch.rai un po 
fui /lente, e lo replicherai . 
Unguenf ftr /* tdema • 
tugo cÌ>«bol99 ài fimi- 



P. litargirio di argento, buco <| o4RUpato » levtftU 

aAnài • fonftiwtiNiofieta co, e ^nocclitii tM onc 

una, e facciaci poirert cIm unguento d* altea #flco u|» 

anrèf€oleva4fr con mele , eolio fueie oncia Uita t e mtaat » 

dT Olive in coofiftenia 4P olio d*ailt(nzio, e dieamo* 

iinguentodi cui.fe neappH- nulla once duie. Fa cuoce* 

ea Tulle crepature delle lab- re il tutto fìno alla confu* 

bra . * mazi >ne dj* fughi e faccia 

V Unguento d/gefìivo véro, unguento eh' è proprìiUMBO 

P. trementina chiara , un- per rifolverc , c> diflipar 

guento bafiiico aaa mezz' edema e i tumori pituitofi • 
ancia . Unguento egiz» fecondo la 

Mele rofato dramme due . farmaco^, dì Edimburgo 
Olio di perforata, dram- P. verderame ridotto ia 

ma^tina. '1 polvere once v« 



Ùa taorlo d* «or» • 
Si mefcola itttto be«t pet 
iinie un^ uagoento' digeìU- 
irò. * « * » 

M)i%* Jkn. t. ^. p- 40S« 
Ungtsento dijfolvenfe , 
P. Caftoro, e inceiifoaiia 
dram, una e mezza. 

Midollo di ccrvò, e graf- 
fo di oca ana dramme tre , 
olio di aneto, enardinoana 
once i j. , e mezza . 
Bdellio , e galbano difciot- 
to ndl' aceto ana dramme 
due. 



Mole <|oartu»dki c^Mur. ' 
Aceco lette iHfto«''-. • 
' Face bolllivil9>Qtf9f(»|r»É^ 
tti fWotd mediocre , Ambì 
fia déUa* ctfniiltMiza di >%W^ 
gticnto . 

• E'un det ergente mkabiltf^ 
Jam, t» i, p» 330. 

na m 

P. radice di enula bollita 
neir acerto , battara meiTa 
in polpa, e paffata per uno 
faccio una libbra. 

mm nìw ìwìh ^el 



di Sai gr^ atta ditMH JXL cera ^alt* W oiigW. 
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, Di lardo vecchio Allato, 
e di olio vecchio diciafdie* 
duno Quattro once. 

Di isLÌ comune una mezz' 
ancia. 

Fate liquefare infieme il 
lardo , r olio 5 e lacerate . 

. Aggiungete la trementi- 
na , la poipa di enoia , e^del 
fai ben>: tritato.. . 

Fatedel.tutto ttattngueo- 
t€^ fecondo 1* artè • 

Si ftitna eficace affai per 
la rogna. 

Jém*'U 7* j^. zBo. 

Ihgu^nto dijfHida camps* 
n0 col mercurio . 

P. unguento precedente il 
biiogno . 

Aggiungi due once di mer- 
curio bcneeftinto, o incor- 
porato con trementina ab- 
baAanza. 

Tarn, t, 7- p* i8o. 
• Uugue^to per /' emorragìa • 

Fadiia volarle oncia 
fami« didraso, inceiifo , e 
aloe ana . oncia mesaa , bolo 
itrmefio » e terra figillata ana 
^ranoi^ dna , geffo 
m^za , ranocchi acquatici 
preparati , e faccciaii un- 
guento , che a^^ciieraffi fui 
vafc aperto . 

Unguento per P emorroidi . 

P. graflTo di gallina , e olio 
violato ana oncia una cera 
oncia mezza , e facciaii un- 

f|uento , che applicherai 
uir emorroidi • 
Uaguinto di gommathmim 
F. ilei ftvofrjsfbo diomi^ 
ione due libbre • • 
Di goama eiemi nna lib* 
pi . yreiMitiiia tmrnw» 



UN 

Si fquagli la gomma col 
fevo, e levato poi tutto 
dal fuoco, vi fi aggiufigfa 
fubito la trementina , e men- 
tre lamifturaèancorafred* 
da fi coli . 

E' un buono digeftivo , e 
incarnante, e come tale è 
in molta (lima . 

Far^Jsm,. p. 5SS- . 
. Ungmnto diGfmJf9 di 

P. Graffa di Cadore lib» 
bra messa. 

Di noce mofciida» di am* 
bra, di ma^f di ,ciafc&na 

una dramma . 

Si adopera quello unguen- 
to nella paralifia, comvul« 
fìoni', epileHSa, apoplelfia» 
e malattie iberiche. - • * 

Jam. /. 8. p. 507. 

unguento di Graffo unnam 

P. ,di grafTo «umano dc^ 
libbre, e mezza • 

Di gomma, elemi ^libbrft 
mezza • 

, Di cera, trcmetitina on* 

eia una per ctafcuna . 
Di balfamo del Perà ott« 

ce quattro. 

Mefcofa il tutto, e fate* 
ne unguento , fciogliendo 
tutte^quoefie drpghf infie- 
me. 

£' emolliente , rifoluti- 
vo , anodino , antiparaliti- 
co. £' buono nella gotta | 
e contrazioni de' nèrvi. 

Jfm. t. 7. p. 307. 

JJ/ifuento pirUjnfiMmtiu^ 
ziont , tumori delh gitmuf»' 
rr , ed staffi * ' 

P» cm d* orecchie grafi 

^ tre m «ttccK^ro di iatumo 
' Ito* 
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ttròfft dae, olio efpreflTo di fenolo m t$mfo di* 
nocdttoU in quantità- fttf- .feftivo. * 
Sciente» Mefcotatc qucfte far^Jam*p:n4^ , 
droghe, e fuppofto che ri* iT/tguemo modtficatha M 
chiedeneró upamaggiorcon* Dottore *de$tù vtigsfwiutM 
fiftenza, fatele al fuoco* 4Ìi Luna-. 
Jam, r. 6. p. i6y. P. fongia di [>orca, tre^ 

Unguento detto della Ma* mentina once otto'. 
dre y e da alcuni emolliente . Butirro frefco , olio d* 
P. fongia di |K>rco , bu- iperico, unguento populeo 
tirro frefco , cera gialla, ana once quattro, 
fevo Irco ^ litargirio pre* Di ' laurino , verderame, 
Mrato aaa once quattro! ant once tre* 
^ Olio ai otire Me. ott» • : Vitrinolo UaM» oiiee ^ 

Si laccia caocere Si V-K* qtùttro . ' 
|i gttifa d*wipieftrò, fiàchè Kcalgart orberò iffeoi*-. 
divenga di colore loicone* co rofl^ t^mmoe «na on« 
repgiante . eie iji^ • 

Coden Mei. Parif. /• xS^. Faccìafi unguento S. Vhm 
Al tré unguento della ma- Far, Univerf. fai. 4.34. 
dre così detto dai Trance fi • Unguento Napoletano , • 

P. graffo di porco , bu- Pomata mercuriale . 
tìfro frefco , cera gialla , P. graffo di porco lava- 
fevo 4' ariete ana once ot- to , mercurio crudo ana par- 
to, ti eguali • In mortaio di 
Si mettono a fondere M pietra, fì agitino, ed uni* 
fuoco , e vi il aggìungon fcano diligentepiente , fin«^ 
poi litargirio d' oro in poi- chè fia II omòttfo pixftVi^ 
vere once otto , «fio A tameilte e8int<^ • , _ ' 
Uve once Adici * Con iOm- CiuUx Medie. J^mAJ^ 
fola di legno i, adderà x^x- . . 
fcolando.* Ungmnto Nffvené . 

Diz* jM^'t* 3* p. 400» P- graffo umano, di ca« 
' Unguento fniralfili . ^. Ite » di g«t$oana òn^ia wn*^ 

P. mezza libbra di un* / là • 
guento detto tafiticon Aa- Olio d' iperico ^ di lom- 
vi^m, e di quell'altro det- brici ,yolpino9 d* aneto ana 
to bafilicjon nigrum , quan* once tre • 
tità eguale deir uno « e deli* Di trementina onc. }. ' 
altro. Trementina Veneta oo* 

.Dibalfamodi trementi- ce q^uattro. 
Ila quattro once • I«iquelatti ioiieme ii uni^ 

V ' ica- 

* Si tfvettt di non mctterfl' il llltrsirlo , Te ntn qutado ì gnfSi 
' liitao ben liquefatti, on4c fi poA ÌQcorporai tucc'inii^nc • Si tnikoAQ** 

t* fai ebc aa «en» , tainae di Vile a lui 
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Di lardo vecchio (alato, 
e di olio vecchio diciafche- 
diino quattro once. 

Di fai comuaeuoa mesz* 
oncia. 

Fate liquefare inficine il 
lardo, I' olio, e lacerate* 

Aggiungete la trcoientt* 
na, la polpa di enoia, e^del 
fai ben- tritato.. 

Fate del tutto unuogot;^ 
to fecondo V arte • 

Si ftima efficace affili per 
U rogna. 

jMm».t. 7. 180. 

UrtgtAento di enuta campM^ 
M4 col mercurio» 

P. unguento precedente il 
bilogno . 

Aggiungi due once di mer- 
curio bcneeftinto, o incòr- 
porato con trementina ab- 
baftanza. 

{«m. t* 7. pm i8o. 
Unguento per 1^ muffmgif • 
Faìrifia vola^jle oncia j.» 
fangno didrafio, sncenfo , e 
aloe ana oncia mezza, bolo 
armeno, e terra ilgi Hata ana 
dramme due , geffo oncia 
mezza , ranocchi acquatici 
preparati , e facccialì un- 
guento , che a^pUclieraifi fui 
vafe aperto . 

Unguento per r emorroidi , 
P. grano di gallina , e olio 
violato ana oncia una cera 
Offesa piazza, e facciati «n- 

ffuesto 9 cbe appli.ciicra» 
uU' emorroidi • 
Unguento di gomma elemi • 
F. dei fé vo frelco di dKMB^ 
Ione due libbre. 

Di gomma elemi nna lib. 
Di tretocotii^a coaniie 
. dieci .oocft» 



Si fquagli la gomma eot 
fevo, e levato poi tutto 
dal fuoco, vi fi aggiunga 
fubito la trementina , e men- 
tre (a mifturaé ancora fred* 
da a coli . • * 

E^'un buono digeftivo, e 
incarnante , come tale è 
in moba ftima • 

Ungu§ntQ di Graffa di Cu* 

fiere . 

P. Grailb di Gaftòre lib- 
bra mezza. 

Di noce mofcada , di am* 
bra, di mace, .di ^ciafciina 

una dramma • 

Si adopera quello unguen. 
to nella paralifià, comvul- 
fipni', epileflìa, apoplelCa» 
e' malattie iberiche • 

Jdm. /• 8. 307. 

Unguem9 di Graffò 0ms* 

P* . di .graffo «umano due 
libbre, e mezza . 
Di gomma, elemi ^Ubbm 

mezza* 

. Di cera, trementina 

eia una per ciafcuna . 

Di balfamo del Perù on* 
ce quattro. 

Mefcola il tutto, e fate- 
ne unguento , fciogliendo 
tutte ^quefte droghe infie* 
me . 

£* emolliente , rifolttii* 
▼o, anodino, antiparaliti* 
co* buono nellà gotta, 
o contrazioni de' nèrvi. 

Jam* u 7. p, 307. 

UnfMHto per le infiamiiM» 
zioiu , tumori Mie gimtn* 
re , ed af ceffi . ' 

P. cera d' orecchie groffi 
Ut 0 attccii^ro di faturuo 
' ftroC 
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trom due» olio ciprtiTo di JS' quoto m fomofo di^ 

HoecittoU in quantità- fof« geftivo. ' 

ficiente» KteicoUtt quoto Far^ Jam» pi jx^ ^ « 

droghe, e fuppoilo che ri* Ungutmo moéifienthm éH 

chiedeaerò upamaggiorcoo» Dattore 1Ì9M v^lgsmuM 

liftenza, fatele al fuoco* i/i Luna-s 

Jam. f. d. p, i6y, P. fongia di porco^ tro^ 

Unguento detto della Ma* mentina once otto'. 

4re ^ e da alcuni emolliente . Butirro frefco , olio d* 

P. foneia di porco , bu- iperico, unguento populeo 

tirro frefco , cera gialla, ana once quattro, 

fevo d^ Irco ^ litargirio pre- Di * laurino , verderame 

Mirato aua duce quattro* aita once tre» 

Olio ai olire otte» otto • . VitUoolo UaM» MOt « 

Si leccia cuocere l* A. quattro • ' 

91 guifa d* eaipiaftrò, fiAchè Xealgir». orren^ àrfèni*». 

di venga di coloro meo ne» co roOi» %orraoe aaa on« 

re^giante. gic \v*^ • 

Cod$n Mfd.Pétrif, /• xS7* • Facciaci unguento S. l*A. 

Al tré unguento della ma' Far. Univerf. foL 434. 

dre così detto dai Trancefi • Unguento Napoletano^ ^ 

P. graffo di porco , bu- Puntata mercuriale', 
tifro frefco , cera gialla > P- graffo di porco lava- 
fevo d* ariete ana once ot- to , mercurio crudo ana par- 
to . • ti eguali . In mortaio di 

Si mettono a fondere fu! pietra, fi agitino, ed uni* 

fuoco , e vi fi aggiungon fcfno diligentemente , fin^ 

poi litargirio d' oro in poi- dlè flft 8 iMranio perfep* 

▼ere ooet otto , «fio A o» tameote eSiotct* ^ , 

livo onco Adici . Coo ilM- Coi«rap Medie. Mf.Jf*. 

fola di legno a oMorà s^t* , 

fcolando. * . - Unguento NerumOm 

Die iko; !• p. 400* P. graffo umano, di ca« 

' Unguento mirahiU . ne , di gatfo aoa 00^ OMl'* 

P. mezza libbra di un« i la • 
guento detto Ba/iUcon fla- Olio d' iperico ^ di lom- 
, e dì queir altro det- brici ,yolpino9 d* aneto ana 
to bafilicjon nigrum^ quan* once tre. 
tità eguale deli' uno • e deli* Di trementina onc. }• 
altro. ^ Trementiòa Veneta on* 

.Dibalfamodi trementi* ceq^uattro. 
na quattro once*. Liquelktti jnfieme fi uni«^ 

fca- 

* Si «vveita di non metterfi il litarsiriQ , fé non qutndo i grtifi 
' ùrao ben liquefatti, onde ù i>ofla incorporai tutt'iniàcmc . Si codofiot* 

a fii «te a» « viM^ di k<|io g iMè me. 
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fcatio loro le feg^ienti cofc 
fottilmente polverizzate. 

Foglie ài falvlA , d'iva 
;?rtctica , di maqpioj-ana , di 
tofinarino, tVi menta, di 
ruta , d'aneto , fòglie di 
lavanda, d'iperico, di pri- 
mavera, fTori di camonrìilla, 
di meliToro, radice di pi- 
latro ana dramme due. 

Bacche di ginepro, di lau- 
rti ana oncia una . 

Maftice oncia mezza 

Bel^iorno dramme fei". 

Facciali S. l' unguen- 
to . • • 

Af7f'» Bonm. fot. 234. 

Unguento per Ociht . 

P.^ dello fpodio , lava- 
telo , e riducetelo in pol- 
vere fotti li fTima, bagnatela 
condc'irafifedo, fatelo fec- 
care dal fole, e ferviicv*e- 
ne, bar.nandolo di nnov<j 
ptv (farle confiftehza d* un- 
guento . 

Qjjando farà fecco , pc- 
ilaielo di nuovo, efpjrse. 
telo fopra gli angoli ai que- 
f!a parte . 

Unguento per ta patfairìce 

P. galle, fdorze di mela- 
erane , fquame di rame, e 
ceci roftì bruciati ana par- 
ti tigualì , nrtefcolerarrfl col 
mele, e mertcranfì in for- 
ma di unguento fui tumo- 
re. 

Ur^gt4ento- p9r la fatdlijt^^ 
LdnibHci lavati rteirac- 
qustvite fecchi in forno , e 
jiolveriiiati. hbbra urta-, 
ginepro, e gjrianga in p^i* 
vere ana oneia Utia' e iifeea* 



2a, olio di gigli bianchi , 
e di lauro q. b.'efe ne fac- 
cia unguento con cui un- 
ge raffì fpertb la parte para- 
litica . 

"E^ di nojìra invenzione - 

Unguento Par/ititico • 

P. unguento nervino on^ 
ce tre . 

Cera gialla once quattro . 

Olio di lauro per cfpref- 
fian^ once due . 

Olio diftillato di ginepro^ 
de'Filofoff, di carabe ana 
dramme fci . 

Di lavanda, di rofmart-. 
no , di falvia ana dramma 
una . 

GraHTo dìcafloro, polve- 
re d^euforbid an^ oncia nKz- 
za . 

' Allume cH piuma oncia 
una . 

Difpe'/tfat, Auflt, Vien. foK 

Ukgufnto per la pafefta^ 
0- flu pienezza net reumittifmo . 

P. graffo umano due on- 
ce . 

Balfamo del Perh , olic> 
di brocchi di garofani due 
dramme per forte . 

Meteora, e fa l'unzione 
fecondo V arte . 

Jarri' t. io. p. 25^§. 

U/ìguerjto dr pece* 

P. pece liquida , gra/fo 
di cafloro parti eguali « 
Liquefatti infìeme fi coli- 
na* • 

"Phar- Pa^p. tdìmèutéfoK 
44. 

Unguento' pettorale . 
P. unguento di mainavi* 
fthio «ftce due. 

Spejffllàcfttr nir2r*^>ncii. 

Olio 



Olio di macis, premato cui uhgérete la plica due . 

due dramme.. volte il gi^f^no. • * . 

Olio ftillaco di /eaenzft- . fai^* 9. j». 

d* aneti, ediratnerìiioflifs* ÌJngu9mù pr l# fftdrà^ 

za dramasa per fofrtt g'a^ o fptm di pnlioU nfU 

O^o* di «MuMorle dold U tejìa , dfe rode fa 
U* oncia . (a difmnzA détP efimfrmirì 

Farai fòndKrè ruhguen. dà fm fitf^tfici'éiii mHq 

toin fifìalvavifcbio, iofper* pffle . ' :n 

Rìaceti /e .oli<rdà niaiidoF- F. Htargirio , e cerofll^' / 

Jie dolci. quatti*' once per forte. 

Leva queflo re^ohrmen- Allume , e foghe rerdt 

te via dal fuoco . e piun- di ruta due once per fòftèi 

pivi gl'olj diftillati , l'alio Aceto, ed olio di mwrsL 

dt macis »«e fanne unguen- una quantità , che baft^tf 
%6, ' ' • • ... farne unguento. -*» v-* 

Tarn* t, II. p. S41. , /. IO. j^, * 

Ungufito per le piaghe . . Unguento pir U RAchiti'- 

^ F. fuctì di agrinìùHiji de. ^ - J ' 

ialoe miìrn ), e àtrume di ^ ^« graffo omano y olio 

piuinà "^àna vramtoa una ^ fpoeiuto di noce iUctia^ 

meìt quanto bàfti j>er htt inezà* oncia per forte • 

unguentò che deterge , e Balfamo del Ferii * unii 

mondifica iè plaghe , e le dfarnma. 

iiltere* Olio di ruta, di1a^4d4Ì» 

Uì^^,t4fnto per fa plunj^s e di garofani rtvfttagocte. 

del Bmrtollirjo , far», /. 10. p.' 212. ^ g 

P. graffo di porco , fugo Unguento pet HJ^ifXféff^^^ 

ài cavoli , di ciascuno d^^ wo . 

once. * ' . ' P. ac^ua di Anti^t 

Semenze di comiiio tre once. ^ 

dramnne. Balfamo del .Perù dttè 

Fatene unguento, ed ap^ dramme. r ' ' .1 . 

plicate alla parte atfetta.. ' Teriaca vecchia tlnà ^ 

^ faf^A'. i.y ag)S. *lttlbmii, e cava pì^ dir 

Uìigjfento per la plic4^ HeSioÀev' ^ 

F. Ili piè di lupo, omtt« Aggiungi alia ^cotirtarÉ 

Shir terreftre, e:df radl<!l èilfenza di zàtf^ranó , ^ d|^ 

brionia parti eguali. CaAoro'daedrAdlllte^ Ittr^- 

Di graffo di riccio Ùttl te . ' - 

quantità fufficiente* , CaAfor^ una daaffrtna. 

Mefcolategliben iniiemOf Fanne unzione da unge- 

# mettetelo per un' ora a ba- re fpegb^ alla farte -èi^e» . ^ . 

f^no maria in un vafo di vata . * , 

terra ben chiufo. Jam. t, 10, p, 285. 

Fattene unguenia , con UagMmQ per tifipole ec: ' 



\ 
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P. unguento rofato dì 
mcfue e olio di mandorle 
dolci an;^ once quattro , 
polvere faturina dramme 
cinqi:e , incorpora il tut- 
to aflfìerae, finché fia ridot- 
to in unguento bianchiffi- 
mo, a cui aggiungerai gra- 
na dieci di canfora difciol- 
ta fuUe centri calde . Qucft' 
unguento mitiga le corro- 
iioni grandi e dolori dell* 
ulceri , eftingue il fuoco 
delle refipole, ed è fingola- 
re contro il prurito , e la 
fcabbie . 

Ungt4&nto per la ragna . 



U N 
Far» Jam, p. 742. 
Terzo unguento per la ro» 
gna . 

P. radici di lapazio fai- 
vatico con foglie appunta- 
te, enula campana due on^ 
ce per forte . 

Burro frefco quattro on- 
ce . 

Fiori di iplfo un* oncia 
e mezza . 

Mefcola, e fa unguento. 

Jant. t. II. p. 16. 

Quarto unguento periato^ 
gna, 

P. butirro frefco, o pure 
graffo di ^porco frefco lib- 



P. di zolfo peftato unon- bra una, ce ruffa mezza lib- 



ammoniaco una 



eia . 

Di fale 
dramma 

Di graffo di porco frefco 
due once. 

Mifchiatc bene tutto in 
un mortaio. * 

Tiffot r. 2. p, j8s. 

Secondo unguento per la ro- 

P. di fblfo crudo quattr' 
Giure • 

Di fale ammoniaco in 
polvere fottile due dram. 

Se ne faccia l'unguento 
col lardo porcino . 

Toglie la rogna con ogni 
comodo, ficurezza, o 
ditczza . 



bra , mercurio fublimato 
corrofivo mezz'oncia. 

Si metterà e fi laverà il 
graffo più volte nell* acqua 
c poi fi farà liquefare fo- 
vra un lento fuoco in un 
piatto di terra vetriato ; 
indi roefcoleraflì poco a po- 
co la ceruffa cól fublimato 
ridotto prima in polvere, 
fottile : fi agiterà V unguen- 
to , finché gl' ingredienti 
fieno ben uniti . * 
DiZ' f^n, t. 3. p. 187. 
Quinto unguento per laro» 
gna. 

P. di argento vivo ben 
fpe- purificato un'oncia . 

Di trementina di Venezia 



Si dee accompa|;nare Tun- mezza dramma, 
zione con purganti , e pri- Di graffo frefco di porco 
ma farfi cavar fangue. due once- 

Si 

* Si adoperi arifiramente fuklto che ri mtle è (fatò contratto, ma fè 
ìì male <ì ftz trafcurato, aHora bifogiM andare con più lentezza . 

Si «verà atteaiione nel valerfi-Mi quefto un|«CBto di prefaratTo 
levipte anticipatamente per no«i lafciar troppa foraa al mercurio corro- 
ivoy eh' è uno dc'vcleoi più reriikin « c 4at quale Meritar po(tcbUt# 
(r«fi acttdcmU 



f 



Si iMm» il unto in. In* • < Fa màcerire ogni cofk, 

goento. « V per alcuni giorai , fa bollire 

TiflW r. 2. J77« un poco, aggiungivi cinque 

S*!»^© unguento per la ro^ balle d* uòvo duro. Appli* 

gna^ di GiovMnni Pringle • fu Ila fcottatura con una 

P.'iolfo vivo un'oncia, panna, e ricoprila concar- 

'Radice d'elleboro bian- ta\ftraccia . Tornuefort Io 

co due dramme . Ovvero lò^da anche grandemente* 

di fate ammoDìaQO crudo ^- io. p. 3pj. • . 

due draaime • unguenta ptr is fcatfjfttt^ 

Songia porciìtt éntoaee. ' ^ 

tneasa» ' . P« olia «Uva once «Mi 

Mefcola , e fa Qifgiittito • e mena . 

, Gio: PrihgUp. zz^» Cera vergine ojice ima. 

Ungu§nto di fMmhuc9'.\ Tuorli d^ova 4iidttrito 

P. delia fcorzà interna, numero due. 

e frefca di Tambuco^ e di • Si fa fomlere la cera a 

.fori frcfchi di.£wbuaoaDa iento fuoco ,« ed allora vi 

•^uattr* once. fi unifcono T olio, eie uo- 

Si frangano molto bene, vamcfcolandoiltutto, /tn- 

è"fi facciano bollire in due chè' acquifti conftftcnza 

^inte d'olio di femi di li- unguento, che fi conferva 

no, (ino che l'umidità fia per Pufo. 

confuroata . 5e ne fpremal* . Diz* fan. 3. p. - 

olio e eoo eflb fi fquaglino . Aiir9 M9g9igm9 f§rkjipi'» 

fei once di uva Manca c tMtm. 

fi faa^ia F miaiiaotQ . Mitt in fiemf parti ugua* 

• Ha la virtù del fanboco 11 dèi difeiogiimento di^ 
da applicarfi nelle rifipole. cina di piombo e d'olioro- 

E^di ntfim^Jmtenzìone . fato, e riducile in una fpe- 

Altro unguento di famku' zie d'unguento nutrito, 
éo per l9 fc9ttéi$¥ri del Zv*^ eh' è affai proprio pergua- 

velpher» tire le ulceri maligne, che 

P. burro frefco libbre due. vengono da umor acre, e 
Olio di fambuco, bkcche. falfo, e per guarir le vo« 

verdi di ginepro prefteuaa latiche, le rogne, leleatig- 

libbra per forte. gini , e anche come fi è det- 

' Fiori di fambuco' raccol- to le fcottatura à . , 

te di frefco once fei. TerziumgmMf pèrk fiùf 

Rofe tìaache once quat- Mj«rr .< . ^ ^ , 

« Del fudtfeuo ui««eato fe ae «a la metà della ^«laua patte la«|ni 

•iiat<iaa« . ^ ..it.^ 

pi qAcfte nMMWtn fé ne ftenda un poco fopit nna pm* diJiaa^ 

• 4 tfpUct l'ullagbt bratiata, ieiplie^|dól^ dm V«ltc al alefi^ . : 
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Fallò disfare a fat>cofno- V. btcche frefche di lau 

dcrato , levalo poi dal ilio- ro libbre tre . 

co vi getterà tanta neve Ruta d«i giardini due lib 

quantti potrai liquefare il bre , e mezza 
calor del butiro, rapuna 



pofcia il butirro , che ^al 
. lep^gierà foprà V acqua , a 
cui aggivn^erai ceruffa di 
Venezia polverizzata oncia 
tina, canfora ùmilmente pol- 
verizzata , e fpruzzata con 
alquante gocce di vino dr. 
una e facciafi unguento. 
Stimarr molto per guarire 
ogni forta di fcottature . 

Unguento per le fcofoh . 
. P. fugo di rafano , di 
bina d'aceto parti uguali 
Defechigli bene a/Tìeme , 
e ungene , (Iropicci'ane le 
fcrofole mattina , e fera eh' 
cfle fpari ranno . 

Altro unguenpo pfr le Scro" 
fole 



Maggiorana due libbre k 
Menta una libbra . ' 
Salvia, a/Tenzio , balfa»» 
mo, e bafilico di ciafcutìo 
libbra mezza . 
Olio d'olive lib. venti . 
Cera t'alia lib. quattro * 
Vin di malaga due pitì- 
te. 

Di tutto i'ate unguento 
peftando j macerando , facen- 
do bollire, e fpremendo . 

Jarrìu t. B. f, 158. 

Unguento di Starace , 

P, olio di noce once un* 
dici . 

Colofonia once xjuindicì ♦ 
Gomma eletta , cera gial- 
la ana once fette, e mezza . 
Liquefatti à fuoco , s*^ 



pi radice di brionia bian- aggiunga ftorace liquido 

Facciafi unguento S. l A* 
Codex Mqìic, Parif. foU 

Unguento dì Tabacco dt 
Lorenzo J uberi . 

P. fugo depurato di ta* 
bacco , e lardo frefco lava- 
to bene una libbra. 

Fa ogni cofa bollire in- 
ficme, fino alla vaporazio^ 
ne del fugo , e giungivi . 
Trementina quattro once. 
Ariftolochia rotonda in 



ca mezza libbra . 

Tagliatela in fettoline, 
c fardia fripere in una pa- 
della, finché fìa fecca . 

Feltrate il liquore , 4? con 
mezza libbra di refìna d' 
abete, c cinque once di ce- 
ra, dateli la confiftenza d' 
unguento . 

Si applica la mattina, e 
la fera lulle fcn^fole . 
Jam* t. 4. p< 213. 
Unguento del Soldato del' 



ìa Farmacopea di Augufla polvere due once 



E fa unguento ♦ 
Giova per i tumori fcro- 
folofi , e piaghe invetera- 
te . * 

Jam* 

• I modcTn=. Te n'' va?.liano nclìe affciìonl cutanee , (e bene clfcnd» 
Cpi^ccvole fochi fot.o gl'inferi»! che non le ne infaftidifcono . 



e di Londra^ il quale tra- 
rantifce le membra de^fol- 
dati dair ingiurie del fred- 
do ^ e degli altri incomodi , 



Jam» f. II. p. Sit» ilro , iciofiicrè un onci k e 

Unguento ftr la tii^nix. -srdzxar di c«rà gialla', egeC- 

P. bacche di ginepro pe- tatevi due dramme di can- 

ftc , e- paffacc |;ifir ìÀaccio. fora; miilarau* bene, e to* 

mezza libbrk . * . glietelb^i dalfuoco, ver- 

Si taiaono ballire con do- fatelo in alconi tubi farti 

• dici once di bucero , e di di carta deiia ^roifczza ckK 

graffo fenta fale in un va- vi piaccia. ** * . * 

it di terrà ben ferrato pcàr Tijfot t. 2. p. loS*. . :« • . 

trattene/e la irtp^ratiène • . Unguenta TrimffM»c^\ # 
dei |;ineprq .« . tre 4iiigrfdiHtti ^ - * 

iD/«. faff% r;.}- V- litiffirro ,:Trfia voflie 

Unguento per UT^gna «c«tO OttM» ftlM'^tfln^ 

fanctuUi . ^. féac9* 

f • oHo di ffodb d' Mvm Si firacini il littrgirlp U 

liti' oncia» mortaio di 'piombo > ag^wn* 

- Polvere a ctsofie , di ta- gehdoi>ti a pdco a pocb • 

bacco, e di fiori di folfore ora dell'olio , ed ora dsll 

di ciaf'cuno due dramme.^ «ceto , fin chè lì a ridotto iiL 

EflTendo di ballamo beo- forma d* imgacnto*. ^' *: 
Ciovino, e balfamo del Pe- Le/f. F^r09^ Cbim. fol.ió^m 
di ciafcono mezz'joncia • Unguento per iì tuttfèfi 

Fatene unguento. ' • freddi.'''' • • 

Dopo l* ufo diquefto un- - P, mucilacjginc d* altea , 

^ueoto , fi lavi la teila in di lino, e di fìengrecd Mi 

una decozione fatta con once quattro , l^nna d^or* 



ftadi quantità - di VinoS « zo «ndètre» iMO^Nli gat- 
dtr«M^IÌ;im.,innimBC- lina, e oUo di ftìdi iBH 



f crete lo itmvàib , i^arifto* -once due, lM]tÌTro^o«n4ft u* 
lochia rotondi^ .il «infchio, nafflU-Éno dramtpa pna,^ 
dL*-la?<i]pn« é diMn gomma à#moniaca , bdel*' 

lio , e ftorace liquida di* 



. Jam» t, 7. p, $5. fciolti neir aceto aoa meìf- 

.: Unguento di Tiffot . za , chiare d*uovo numero 

P. d'o4!o rofaco una iib- due . Fa cuocere te muci- 

bra , di minio tiiezza lib- lageini , e le farine -a fno- 

bra > di aceto quattro on- co moderati {fi rho , dappoi 

ce . Fate cuocere fino che aggiungi il ri manente e 

abbia continenza d' empiai» facciali ungere . ^ 

* PHiAn dì VMiciùne A Itveià il cz^ d«ll* i&fevtno coi? orina , e fi 
applielMil p^MkÈmrtH l'nHieefiro procmando che no»»^ croff)K> ed- 



«•«ra per iffMuùktc , che ì' ubiòre k fstti in qualche patte 'efleatul^ 
ladel^ 



m qiitdjo ^'ìhmitto nn^ttento.dl lUntflilbrrf; Hilfl ^felltrii il «IMie- 
tel^ iiiamawli 4cUt aanici a* alflUW • «Bia.aa <t|a -mém )^' '' 



\ 
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Unguento Verdt* un fuoco affai leggiero, ri- 

^P. d* olio verde tre Ub« menandoli bene , (ino che 
bre . tìeno affatto freddi • ' 

Di cera gialia'dieei Mce. . Quefto è mi, vefcicatorio 
. Si fquarci It.cefk nellV mpito buono» e vote a* ne» 
olio fopra m fuoco tehto dicar le ircfciclie per teqer- 
riflMModoU. eontmtttmeo» le fenpre moide « orvero 
ft fino che U laiftuhi fi per tontrle perj^tvt ooM 



a dice. 

£' un topico calco , e for* IVm/^w* 

tificaate , cbe % può ^o* Unguento per P ulceri . 

parare con buono effetto P. libbre quattro di vi* 

per per rifvegltare i nervi, no buono ^ allume oncia 

é metterli in moto , |)uaii* mezza , incenfo , maftice » 

do fono troppo languidi» e mirra ana oncia mezza ; 

Ear. Jam, p> 55p- fa bollire il tutto dimenanti 

, Unguento Per lì l^ermini . dolo , aggiungi once quat- 

' P« foglie di abrotano fem- tro di fpirito di vino can. 

■lisa 9 affenzio comune » forato ; quindi avverti dà 

iuta due oaoe per Ibrte» . larto cuocere fiiio alla ter» 

. Mtale , e u btlfire io ca parte : e colato « ^ba« 

MA libWa f e loeaae #o- lo • Quefto è rimecuo effi* 

Ilo 9 con ima libbra di lar- cace per 1* olcefi dell^ efo* 

.A^y fintantoobè fi oonfuma fai»^. 

Ji^umidità acquoia^t*. ^ < .tbigmwtofir fieikm mt» 

Pefta , e tranne per e^ térofe • 

' prefftone guanto pià puoi » P. olio rofato , e cera 

e giungivi bianca ana oncedue e mez- 

Fele di bue , aloe focco- za , fugo di mela grane , e 

trino in polvere un' uncia» di folano una once due , 

' e merz*a per forte. ccruffa lavata oncia una , 

Coloquinta , e ammazza piombo bruciato e lavato , 

vermini un* oncia per forte, e tuzia preparata oncia u* 

Fa bollire tutto inlieme na e mezza , incenfo , e ma- . 

^ rittiefiMla contiauameate,^ ftice una dramma, due, e 

fino ftantpciiè ruqgueato' &KÌa& T unguento io loiw 

;4a fatto. * ^ aia di .peiiotto, cb*è efite* 

Unguento per h Vefikbep dfiiaio; par. le oleeii canea- 

P* di lardo porcine bea aofe. . 

4^rato , e deirempiaftro Unguento Volntile, 

▼efcicatorlo quantità dipo* P. olio di mandorle un* 

»fo eguale. ' oncia in mifura. 

• Sì fqoailìao infieme con Di fpirito di fale ai^ 



• Noti ebe Tiloe, e li coloqibiig , e FoOMat ftnel rfcMoae 
tXànà i> eea itlagt.eijinitil8iM • 
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iBOnUeo H pcfo di éufi u)a di mtrmo can una ba<- 

dranmt. ftante quantità di zucchero. 

Si nettano in una caraf- Lavora ogni cofa infie- 

fa , che abbia la bocca lar- me , e fa feccare adagio ^ 

ga, e 5 rimenino infieme , verfa di nuovo il fugo ful^ 

«no, che incorporino.per- lo fteffo zucchero . Lavo* 

fettamente. ra tutto di nuovo , e fa 

Jam. t. Il, p, feccare. 
Unguento di Solfo» Ripeti fette volte la^eT- 

P. dell' unguento fcmpli"* fa operazione , e ferba 

ce mezza libbra^ ultima miftura all'ufo. 

De' fiori di folfo non la- Jam. t. io. p. 329. 
YMO doC Mce* Zm§hipù mmifatha • am\ 

D^efTeiizft di iinoni ma tiputrido mi vmrhUs* ^ 
"^fcriHMilo* P. Rafchiatora dalla cor« 

Si mil^^hiiio ittfitne* teccia dtl Perù , e de' fio» 

Vate per U mpui. ri di ctniMilla, aMdram- 

£' pik c éi ca ce con folfo ne tre e mezza • 
nero comune . Si può mi- Serpentaria virgrniana, e 

gliorare con fai di tarta- mirra fceUa > aaa fccupóài 

ro , e in certi cali cutanei quattro, 
col pepe. Canfora uno fcrupolo. 

Far. Tarn, p, 5^2. Si polverizzino feparata* 

Zucchero Antifcorbutico . mente , e fi mifchino bene 

P. una certa quantità di con tanta quantità di zuc- 

fugo di coclearia. cbcro finiffimo, o candito, 

Chiudi eflfo fugo in un ficchi \k dofe del zucchero 

^afi» di Yalrd bmi fktuib » liipori qyctla degli altri ifM 

fina attantochè fieno pre«i sradienti , per cai gli ih4 

cipìtate la-fiBcce. biaiB'dato il noM di zuc- 

Catranpe la porzione chia» chero , a per cui rendefi 

rg » e mettila in un mot^ più idòneo' g' ragasai • ^ 



Tomo II. a T A- , 

* Si dee apptiecchiare colla fpirtto di Ale ammonitco , 'che ooo iia 
dato DiepMtco eolla calcinft viva , ma con un. i«le «Icalino . » 

r cinque antifcttic} tanro celebrar! fptr'talmente dal Pringle, e daf 
moderni formano la più bella conipofiiione eh' è effìcacifTìma per il più 
lexribile che fiafi fia i mali pucii4i » quale, è il vajuoio: Noo è però 
che nirabriaMQte no» eifaiklio nella iebbti ipeaioMMe .del git 
nere putrido maligne, il zucchero non fli fcema la fona , poiché an- 
che eflb è antipottldo , e veimicida fecondo Redi , ed altri moderni . 
i.a d%U nei la^aul à fiao a una draumaj ncfli adaiti 6no a un quat- 
to a*aada« ^- . ... 
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TAVOLA 



Delie cento 
ma in tuU9 



a ■ 

fpezie di Criftei difpirfi non fofé h ^jU^ 
f t'slm Opere de* Mediti^ e qnì tmceoifi^'f' 



X. /^Rifleo ordinario. . 2ì. Crifted di cieccolat^» 
2. V^ 'Criftea (emi^Uce aa. Criftca |cott d«l vi* 

di foia acqua di malva. M»^ 

^. Crifteo deliadecozioae a|» Crifteo còtt dtU' 9LCt^ 

erbe emollienti . to . 

4. Crifteo della decosioiie 24. Crifleo eoa dcUa ne* 

d' erbe adringenti . * ve fciolta . 

S.. Crifteo della decozio- 25. Crifteo di forbetto 1. 
ne di Nicoziana. ' z6. Crifteo eoa delio ici* 

6, Crifteo di fol* acqua a roppo di papavero, 
fole. ^ > 27. Crifteo con dello fci- 




dóve fian com le cspTttte %g. Crifteo con delle fO«* 

ik^^paveri. . ferva di malva . 

IO. Crifteo con deli» Cftf* fo. Crifteo della ierapi'^ 

£ael pefo dèéiie onc^« ' tea Galeeà al pefo- éi aué 

XI. Crifteo con della maa« dramme . 

lia ai pefo di due once. jr. Crifteo delia benedet- 

12. Crifteo coi lìpUo oUo* ta laftatòva ai peib di 4ttf 

di olive . onc9 . 

I}. Crifteo dei brodo di- 32. Crifteo di folo mele* 

capezzale. Crifteo di (oh* ac%ua 

14. Crift^ di brodo di d' olive . 

polo . . ^ Crifteo di folo via 

xs* Crifteo di brodo di cotto. ' 

carne . Criftecr di fol' acqua 

X7. Crifteo dt latte fred* di Himbuco. 

do . r %6. Crifteo di Ibi' acqua 

x8. Crifteo df latte ler«* ferrata « 

]«to « }7. CritéCh dUltre acqne 

19. Crifteo di little . 4' ninerali. 

^4 . 38. Crifteo di ftero $ eA 

20. Crifteo di latta, di. acqua minerale. 

Wca. " ap. Crifteo di folo 0eraé 

40* 

... . i' ' 

* Sono {n vCo (peiUlmtnte dì coloro , cui Ta oìiturt rlpi||at fttÈiÌ9t 
Muik'mt ftt Ima • Fiiaciptijptiite Iona atiii ai laa^ul • 
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4Ò. Criàeo ài^fiero fer- 
Hto • 

Àu Criftiso él fierò cftU* 

41. Criftdò di hixe cfti- 
Sltò. 

Crtfteo di rchiaitoft di 
fapone . 

. 4.4. Cri fico di fc&iufDà dy 
bianco d' uovo . 

4$. Crifteo di tuorli d'- 
Uova . 

46. CriAeo con del baU 
ramo del Perù . 

47. Crifteo della decozio- 
hc del patie bianco. 

48. Crifteo con del fale 
anglicano àt pcfò di dilé 
Mtei , , . 

4P. Crifteò deiridfùfò di 
Chinachiria . 

50. Crifteo della decoziò- 
he della genziana. 

$1. Crifteo delia dccoziò; 
fie della genziana. "'^ 

52. Crifteo con dellò (ci* 
toppo della chinachina; 

5j. Crifteo eoa dell* àc- 
^ua di cannella . . 

S4.. Crifteo dell' acqua d* 
argento vivo . . 

SS* Crifteo d' acqua ciò* 
naberiiia • 

$ò. Crifteò liiurcfitatò . 

$7, Crifteo con , della de* 
toziòne de' fióri di caibo- 
iiiilla. 

$8* Crifteò con della, de- 
cozione di ruta , menta» e 

Valeriana fìlveftre . 

S^. Crifteo di fola man- 
teca fcioita neir acqua di 
rofa . 

60. Crifteo con V infufo 
di limatura d'acciajo. 



(5i. Crifteò cori V intafò 
d* ipecacuana • * . 

òa. Crifteò céa deH* oliò 
di Kno . 

Crifteò canforato. 

04. Crifteo con del fugò 
di limone. 

6$. Crifteo con della te» 
riac<l • 

66. Crifteo con della de- 
coziont: di fena . 

67, Crifteo con 1* iiifafò 
di catramma . 

6S, Crifteo dell' emnlfio- 
ne di rpelloni . . - 

Òp. Crifteò dcll*emiltóo5 
de di femi freddi • 

70. Criftep deirefj^rèftio- 
òe frtfca de' melloni . 

7t. Crifteò dt' deftillati di 
fearne . 

72.. Crifteò d*orirta di fi- 
gluioio . 

. 73. Ct-iftcò eòli r infufó 
di rabarbaro . 

74. Crifteò con l' infufd 
di magnefìa ; 

75. Crifteo con 1' in^ufò 
d* occhi di granchi • 

76. Crifteo crocatò. 

77. Crifteo anifato; 

fS. Crifteò anìbrato • . , 

7p. Crifteo de' femi de^ 
cotogni ; . 

So* Crifteo con del melò 
Violato . 

Zi. Crifteo con dd ere* 
more di tartaro. 

82. Crifteo con l' infufc^ 
d<^tle cortecce > de' limoni , 
cedrandoti . 

éj. Crifteo con dell^ acqua 
baHamica del Leroery . 

84.. Crifteo con dell'acqua 
foiutiva Emiliana. 

8Si 
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85. Criflco d'area per gli fpczialfflente^ar/ìlefiti fli M. 
annegati . Tutte le fpezie Tiflfot. iv 



P4.. Cri ileo per moderai 
r effervefcenza del fangue , 
e prcfcrvar da' deliri . ivi 
p5. Crifteo per la pie- 



de'criftei notati nel fecon- 
do tomo dell'op ra: cioè. 
85. Crifteo aftringente . 
, . Pag. g6 

87. Criftèo aftr i n ge n te per tra * 
la imm. ivi '96. Criàéó^. 

88. Crifteó ótl Boerha- per |e febbri « '^^ ^ ^ ivC 
ave difTolvente. ^ ^ Crifteo rtolrèlbànte 

89* Crifteo carmi^. iyì e anrelmintico. ivi 
po* Crifteo catarticòrtlA' • 98* Crifto fapoiiaceo. ivi. 
91. Crifiea fii^^ pg» Crifteo di trencnti- 

tcria. ivi na . ivi 

gi. Crifteo emolliente. ivi loo» Crifieo COaUdi ver*' 
P^-r le febbri mi. - 




IN. 



»4S 

I N D I C E 

DE* MEDICAMENfTI. 

ACtio géUihéUQ ftomsti'c9 Bennet per h fpHto M f^n- 

pae;. ^ , S7 gue. ivi 

Aceto di Iharg. per te mac- Acqua catièfMtM per i^eftrii- 

chìe ^ 0 holtf del vifo , ivi zione , ivi 

Aceto melato per litalco' Acqua dì cartella confort 

li y 0 pietre, ivi tativa^ e p-Arificante , ivi 

^ Aceto per refifiere alla pe» Acqua di cannella ^ ed or- 

fie m ivi zo per l* afma . 6i 

Aceto rofato delta Farma- Acqua de^ Carmelitani di 

copea tP Eimburg per lima* Parigi^ o acqua magijìrale 

ii^disefta* ivi di balfamo , ivi 

Acet9 Tufaceo valerne fu- Acqua cefalica detta Im^ 

éorifcro* ivi pcratoris. ivi 

Acepo teriaca le deità Far* Acqua cordiale, e che fa 

ntacopea di Fdiméurg per ritornare te forxjt netta ttfi^ 

ii moefi di hefUa oweL 58 cbezza» ■ m 

Acqua Mluminofa per te fi* Acqeta ' correttiva dell* a-' 

fiote ^ ferite y ed ulceri, ivi crimonia alcalina degli «- 

Acqua ami f cor btaica^afìe' mori di Boerbaave nella trta^ 

ro per lo fcorhtito . ivi teria medica, 6z 

Acqua di a[feiìZfo mencorn» Acqua di Cremore per le 

pojla affai lìomatico . ivi malattie nefritiche y per uh 

Acqua hai/amica per fa ceri né* reni , e difuria , e 

to[je ^ e tificia , ivi Jìraoguria . ivi 

Acqua del Bar bar io ^ o ce- Acqua diuretica per Pidro^ 

dronnfa de\Francefi rinfre- pifie • ... , 

fcativo detiziofijfimo • sp Acfua epilettica di Gio* 

Acqua benedetta di Calce vanne Langio . ivi 

per la tificia . ivi Acqtta per it fianco amma* 

Acqua èenedetta compO' tato.^ iv| 

fia», ivi Acqua fortificarne del J a' 

Acqua kenedetta di Serpillo mes per le feièripefiilenzJa' 

fptritofal e Jlomatica : ivi ti ^ e maligne , 61 

Acqua di calce per la ca- Acqua per la gonorrea in- 

cbejfia , e cloro/i . 60 veterata . ivi 

Acqua di £a Ice per lo fcor- Acqua per la gonorrea vi» 

bufo della Farmacopea di rulenta . ivi 

Londra, ivi Acqua per l* ipocondria a» 

Acqua di calce del Sig* vanzata^rper la mania Avi 

1 Ac* 
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tamw^ -ivi pfrÌ4iva , e flemperansf* ivi 

Acaìfa di f^tt^aUiJfitélrta^ . AfqkMvevi4f àelP Artman^ 
h pif le febbri m 6^ no gyandeménu aflerfiva •ógi 

, AeqsiA di^ latte dttPOf'^ Acquavi ts fiomatica per. 
fmanno* ' • i ivi ^(iarree ^ ed inappe^nze • ivi 
Acqtia del Luàio detta eau Allume p^r le, emorra-^ 
de Ijfce g^r li mf^^ 9fryi^^ ^/>. ivi 
ttÌ\ ' . Antìdoto di Agaj^bjo/fe per 

Altra acqua, di IfMQÌo per Upgato. ivi 
morficatitre , ' ivi Antìdoto per la difjeriteria 

Acqua di humj^ht. psr /' la pili venefica ^ e opinata, ivi 
%^Pa^ 'y 6S Altro antidoto (fir il fe^ 

Acqt^à di M^liffa conjpo- ^ato . ^ 70 

fi a , detta del Carmine , 0 Antidoto per la ferita del^ 
fi a fpi^itq di meldJJ'a ca^i-^ Iq /cor picene» ivi^ 

Antidoto per h morficaiu^, 
rs.ec, iv| 
Antiepih$$ic9 eg^egi^d^tllo^ 
StabL Ixi 

Apawyt pn ^im^^, 

Àte^nQ. di oMm? 

te . ' 71. 

Bi*lf^irno di accia'jo per li 
cancri ^ ed ulceri cane ero fi, i v i 
BalfaniQ ^riQdir\o dei Ba^. 
tej . ' ivi 

Balfarfìo arioditio del i^i* 
done . . V' ^ i vi 

Bai faina apoplfitùco . yz 
Balfamp delfa^eeo. ivi 
Balfan^o per l^ afi^^ fror 
niente dalla ^o$i4 ' ivi 
BalfamQ é^nngente • ivi 
MalfUtm^^ . if^ ee^ncbe* 
to,- . iyi^ 

Balfarr^o dmrùiii di 
reira Prava . .^4 
Bai /Amo per le ferite, ivi 
ylUro BalfyniQ^pejf^ le Fé- 



, Aeq.ua minerale per f tt' 
^zi^.- ivi 
^ ^4equa mirabile 4el Ja- 

Acqua di noce mfjcofia per 
fi fiujfi ventrali. ivi 
' Jlcqua Qfftalmica . ivi 

Acqua Offttìlrnìca , 0 Zaf' 
frÌM^ cullino ^(fiGCan' 

\e> ivi 

Acqua di pece detta acqua 
di teia aflerfìva . ^ ivi 

Acqua pei le pijigiXi 
ligne. \. xvìi 

di picciuoli di fo- ' 
fe per li fiujjì di ventre • ^ 

4^<Pia pet^ l^pietx^^d^l veniente dalla ^oti^ 
fLmdeliffe. ivi " " 

• . Acqua per la rogna . Vii 

/jt'^W-*. 4'Ì.>i8P!Rr*f 
'f évranct c<>r,diale , ivi 

Acqua per la fieri lità. ivi 
" Acqua fiitica canforata . 6?» 

^. Acqua teriacale dei Rive' Kf'te , ' ' *V)l 

vf^o ^/f^/tf/w/zc^ /f /("À- Bai/amo per le f^óte. ivi 

.èri mal/gne . " ivi daifamodel LocÀìtellidel' 

[ Acqtia per il tja^gi^^ ^ e la Farmacopea di.E^imbur^ 



.■<.ff--f 
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Saffamù M MHébmhfier 
la tìfici a • * ^ ivi 
Bai/amo nervino., ivi 
Altro kèèé^mo pm li nit» 

• • • • 

Balfaim, OpodetÀoe fu- 
fon^ceo . ivi 
B^lfiimo per le piaghe » 7S 

• Bai/amo j amar it ano , ivi 
Bai fumo di folfo amfu' 

la . ivi 
Bai forno vndo ài Metz* 

• do U ftòHioi. Ivi 
Balfamé Mia vk^ • ivi 
Bsifìfmà ^minerario dittai 

farmacopea di Londra * 70 
Bevanda d* acciajo por P 

ofituzioni y t mé$H ipócomdriair 

4/. / ivi 

Bevanda aperitivi . i vi 
Bevanda di cedro delizio^ 

Jijfmìo rinfrefcativo . 77 
Bsv*inda per l^emorrag. ivi 
Bevan^da. por iJ feóirici- 

lanti . ivi 
Bevanda per le febbri ma^ 

li^ne . ivi 
Bevémdok por I0 fimnfim 

4f farto*' ivi 
Bevanda^ obe ptofmrv^ doi* 

l0 pietrài ^ giavmnoiìmgùt' 

n0. ivi 

Bevanda per 14 pt$ifnfia. yji 
Bevanda per quei poveri ^ 
che non hanno il modo di 
ber vinoy cervogia » 0 èir^ 
ra . ivi 
Bevanda, che purifica il 
fangue ne* morbi cutanei,^ ivi 
Bevaìàda per le fujfoca^^ 
zioni » ivi 
Beve rag io rinf refe ante m i v i 
Krra afirinf^eme m, 7p 
Birra ^alica* ift 
Bitnt gineptina • ivi 
mtxA P^ M 
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Birr0 cmro io impeatità 
del fangtto^ fiétèòio^ oìwomc* 
chic cuimto. 8a 

Boccone dimretieom. ivi 

Boccone purgativo per gli' 
ammalati , a cui fanno nau- 
fea le medie, in bevanda • ivi 
Boccone fudorifero . ivi 
Bolo a l^jjì farmaco,* ivi 
Bolo d^ allume • 8x 
Bolo anodino m ivi 
Boto antiflerico* ivi 
Bolo , 0 Munita Ma » cko 
fi prepara rtol màdo feguea* 
te . ivi 
Bolo pof, Pafima. miriti^ 
€a • ^ ivi 
Boli apringomfi* . ivi 
Bolo hai f amico* ivr 
Bolo di borrate * ivi 
Bolo per il broncocele . 8z 
Bolo di canfora* ivi 
Bolo catartico . ivi 
Bolo di contrayerva , ivi 
B^lo per la diarrea, ivi 
Bolo p&r la diarrea attri* 
tifica* ' ivi 
Bolo ettatttatm* dfgli tMoo*, 
ti dolPHtoro*^ ' ivi 

Bolo per ìifimffl dijmw^ 
abituali nelle donne àvt 
Bolo di gam^iOi^ 8 
Bolo d^ pooMumum iv 
Bolo di mirrat com atti a* 

ivi 

Bolo purgativo. ivi 
Bolo di riobarbaro. ivi 
Bolo faiivante di Boerhaa" 
ve Mat. Med. ivi 
Bolo per la f:4(focaztone\ 
i fieri ca , fuppreffÌQns ds^ 
mefirtù* ^ivi 
. Bsdti por la ti ficozza mr* 
vèfm* Ivi 
Bado per la toffit im/eura» 
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Boia^ pfT il tétmf veieBrs» CatMptsfma di Jim Meo 

$9 nèinoJhoDMoxì^rio'Prir per la fciatrca . P defDvt* 

tìeo fitto ^ueflo articola ivi tor Hulfi^ il quale hnmH" 

Brodo amtfcorèutieo • ivi nicb pot al Signor Bay • ivi 

Brodo di luméfcbe , per Cataplafma di frumento 

ittrpimguare^ giovevole neU\ per tutti i dolori a qualfi^ 

etijta* ivi vogliono giunture , 90 

Brodo per cinquanta per^ Catapiafma maturante, ivi 

fons con poca fpefa , 8S Cataplafma per maturane 

Brodo per li poveri ne^ ma» gli afcejfi^ ivi 

//■ di petto j febbri putride , Cataplafma per P orec-- 

diarree ^ diffenterie ^ e fiuffx cbie • ^ ivi 

di f angue , ivi Cataplafma di famh» ivi 

Brodo col jqualt il Re ft Cataplafmmdifenape.WL 

purga • ' ^ Cif/<j>/iJr/»iif per lafopprep- 

modo per purificare la maf* fitme dt^ locbj • ivi 

f0 del janfue , ivi Cataplafma fitppmante.gt 

, Brodo nnfrefcann^ ^'Pf^' Cataplafma per li turno» 

forale, ivi fi* ivi 

Altro brodo rirfrefcante ^ Caufiico bUmdo d^offeni» 

e pettorale, ivi • ivi 

Brodo di vipera, 87 Caufiico cmnune gagliar^ 

Brodo umettante , lenitivo , do, ivi 

emolìTcnte ^ e refolutivo . ivi Caufiico comune più mi" 

Bucato corrofivo , raccoman- te, ivi 

dato da Baerò a ave per prò- Cauflica minerale d^ An» 

curar la feparazion delle gelo Sala per tumori pefli^ 

parti sfacelate , e IVanfv»^ lenziali y cancri^ fijìole cai" 

viete» ci fa fapere , cb^ egli lofe ,* ed efcrefcenze callo* 

fieffo ne ba veduto pili efem* fi» ^ ivi 

ti»-^ , Cauterio potenziale del 

Butirro di cera m 68 Mufitano» pa 

Calomelano del Tturcbeto Cerotto bianco calmante 

detto del Riverio • ivi della Farntaeop* di Land * ivi 

Cataplafma antiartet, ivi Cerotto^ aempiafìrodiafOm 

Cataplafma per gli afcef^ retico delV Amynficbt , ivi 

fi , e re fi poh , per la formi- Cerotto , o Empi a [irò Ma» 

cay e parotidi f eperlefcot- gnetico di Angelo Sala , ivi 

tature , , ivi Cerotto giallo deter/iva 

Cataplafma per la can- della Farmacopea di Lon* 

grena del Konerdingio , ivi dra , ivi 

Altro cataplafma per la Cerotto mercuriale . pj 

cangrena pih moderno m 8p Cerotto di raffi per 

Cataplafma diComim^M continenza d* ortna » *lvl 

Cataplafma di/ctiffivo.M Cerotto fanto di Gioo.An» 

Cataplffmaenooiltmf^yti dlÉea iella Croco* ìyI 
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• fi< ffé mntiynonio *. *f v i 
Qmahro urtifiziale • ivi 
Collirio a^pplicarfifuglì 

wccbi nell^ idatide • 94. 
. Collirio detergente - ivi 

Collir^o^ffr h ferite [de IT 
9cchio . ivi 

Collirio per le rnfidmma- 
zioni dell* occhio . ivi 

• Collirio del Juaéer, ivi 
. Colli rfo dì LanfrancQ . ivi 
. Collirio^ €on cui fi flrà* 

^ finm H dimmzi dilla ufi» 

» • • . • 

IVI 

CQUirioper i* itgm$f éfd^* 

no deir occhio. ^ OS 
Contpofizidne miraàile fer 
4* ernie: i<m!>llicali\ ivi 
Cor)ìpofizio}2T nuoz'a del 
Signor Harrii pn la diabe- 
te' ivi 
. Compofizione yjttova del 
Triccio famoja coatro la tof- 
de"" fanciulli . ivi 
Co/ifezione cordiale, . ivi 
Confezione nuova d* Al* 
kermes dilla Farmacopea di 
Londra* gó 
• "C&uferva d^ Angelica, ivi 
Cordiale nacvo ' fpirimen* 
tato dal Fricciil^ fomro le 
febM ntaligm\ e \^aJ Die- 
iBerbroek coaero le fekM 
co»fa^iofe', ivi 
Crijl^aili di tartaro della 
Tarmacup, di "Edi/nb» ivi 
Crijìeo ajlringeme ^ ivi 
Cri fico aftr ingente per la 
diarrea • ivi 
Crijìeo del Boerbaave dif- 
folvente . 97 
Crtfleo carminativo • ivi 
Crijìeo catartico . ivi 
Crifieoper tmdiffenterimàvi 
Crifieo emomemte • i?i 
Tomo II. 



Cfifieh iper le Mèri fpe^ 
\i al mente ardenti* ivi: 
Crijìeo per moderare i^ef» 

fervejcenza del /angue , e 
prefervar dai delirj . ivi 
Crijìeo per la pietrai . 98 
Crijìeo rinfrescante , per le 
febbri . ivi 
Crifìeo r inf refe ante ^ e an^ 
telmifitico > ivi 
Crijìeo Saponaceo. ivi 
Crifieo di trementina . ivi 
1 Crifleo contro i vermi m ivi 
Crocomite de* metalli . ivi 
. Dece(t9 agio diuretico, 
per P iprodropifia • 9^ 
JJecotto amaro aromati- 
ee • ivi 
Decotto amaro di Gènzh* 
fta . . ivi 

Decotto amaro della far* 
maC'^pea Edimbur^bsfe . ivi 
Decotto amaro .ii f^na , ivi 
Decotto amaro Solutivo .ivi 
Decotto antifcorhatico . 100 
^Decotto antitifico * ivi 
Decotto bianco compofto, ivi- 
Dicoete bianco de^a Far- 
macopea di Londra » iyi 
Dectìì* èitftto Semplice * ivi 
Decotto dt ekinacbina . 201. 
Decotto cornane de\crilìfi 
della ÌParrt^^copem, di Lon* 
àra,. ivi 
Decotto di creta del la Far- 
macopea di Bates afforbsnte 
deir actdo^ fecondo Clarc, i vi ^ 
Docotto per la diabete . ivi 
Decotto di Di af cor dio .ivi 
Decotto del difpenfirio di 
Londra per li, layativi or- 
dinato* * ivi" 

Decoìto emetticOi e febbri- 
fugo . 101 
Deceffo di fmgaria pet^ /• 
itterizfsi ^ ^ \ ivi- 
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Altrùi decotto contro f it- 
ttrì%ia» "iy! 

Decotto per la lue galli- 
ca- 

Decotto Hi lumache . i vi 
Decotto per la malipn^t^ì 
funi da dell'offa. ^ ^ ivi 
Decotto p?r la nefritica, 103 
Decotto pacifico, ivi 
. Decotto pettorale* ivi 
Altro decotto pettorale del 
àifpenfario di "Londra, ivi 
Decotto per la pletAtiti le , 
e peripyjeumonra • ivi 
Decotto per frenar la fa^ 
livaz'one , 104- 
Decotto di fcahiofa , buo- 
no per li ryiaji ctanei . e per 
djtiei , che cacciano /* orina 
purulenta , é hanno piaffj^e 
interne, • ivi 

Decotto fcarleticO' ivi 
Decotto di ferpentaria .ivi 
Decotto di fìmar'4,bba .. lo5 
Decotto di Tijfht, ivi 
Decotto traumatico , 0 pet- 
torale-, ivi 
Depilatorio eccellente, ivi 
Di ac affla , ivi 
Diafcordio della Farma- 
copea 'i Londra, ivi 
Duellato eccellente per una 
per fon a di qualità afflitta 
4 ali a diabete . 106. 
D". Ice di ne di Marte, ivi 
E degni a per la d ifen te- 
tta . ivi 
Eleofacchari , ivi 
Elettuario antidifent, ivi 
Tlettuario ant'venereo. del 
Bar he ir ac^ 0 fia oppiata 
Napolitana , ivi 
Elettuario afmatico^ 107 
Flettuario afìringentc . ivi 
"Elettuario afìringente per 
prevenir r aborto ivi 



Elettuarto di \bacche di 
[auro. . ^ ivi 

Elettuario balfamìco , ivi 
Elettuario calibeata . 108 
Elettuario cariocofìiho ^fe- 
condo il Collegio_ di Londra j 
0 An^burgo , i vi 

Fhtt!<arii}^ di Caffa . ivi 
Elettuario di cajfia efìrat- 
ta cnm foliis ferne . ivi 
Elettuario contro i catav-x 

ri . \o9 
Elettuario cefalico, ivi 
■ Elettuario cefalico del Tal- 
lero , . ' ^ ^ 
Elettuario di cbinacht- 
na . ' ivi 
Elettuario di chinachma 
per le febbri fpezialmente 
interne , ' ivi 
Elettuario di cbinachina 
di nuova inven^jone . ivi 
Elettuario cordiale . 110, 
Elettuario dentifrico , ivi 
Elettuario di caffia con man- 
na ^ del Collegio di Londra <, 
0 A'igufìa , ivi' 
Elettuario diaforetico . ivi 
Elettuario per la diar^. 
rea. ivi 
Elettuario diuretico , ivi 
Elettuario d* elleboro per 
prefervargl* ipocondr , dalla 
mania. IH 
Elettuario Emmenag, ivi 
Elettuario per V emorra- 
gie . ivi 

Elettuario per V emorroi- 
• • • • 

dt , ivi 

Elettuario p^r P et i/ta , ivi 
Elettuario per le febbri, ivi 
Altro efettuario per le feb- 
bri . 112 
Elettuario per le febbri 
quartane > e intermittenti ru" 
belli. W\ 

'Blet- 
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Ifi^nr , prfvéua pth voi- 
te. ^ .ivi 

. EUtttmrio. pett V idropi-' 

Elettuarh ifiericòdel Tul^ 

Ino* ivi 
ÈléUu^rio ifierico del Ja- 

mas. ivi 
Elettuario itterico . ivi 
ElettHar.'o lenitivo. iig 

. Elettuario p^r lì mali del 

£egat§ , itteriz.iu , e renel^' 

ia. ivi 
Ele$tuario pèrvvi/tmf ivi 
Flsnaario peruviano ^pi»^ 

mtieo, ivi 
Elettuariù pnJét pie$rèAv\ 
EhttuarU p^ihrefiof o dì 

"ì^olte vìrtk . 114 
Elàtt'iario poterìamm ivi 
Ehttuarìo refrigerante* ivi 
tleìtuafio per il tHfmu- 

tifmo. ivi 
Elettuario rijlorativo\ ivi 
EletTÙario di fenaps . ii S 
Elettuario folutivo , ivi 
tlettuario coltro h /pu- 

io del f angue . . ivi 
^ Elettuario t^re^intinaìoÀyi 
^htituerip di TiOot^ ivi 

• $le'ttà,ariopèr ìi vermi • iVi 
EUttH^iet tutp m fa^^ 

iodato nei nofirù Dizionario 

fortatilè. ' ; ivi 
Eli [tre d^ aloe m \i6 
Elifire antivenereo tontro 

is, gonorrèa . .ivi 
Elifire di chinachtna . ivi 
Elifire cordini? flomati'co ^ 

^olgarmentè detto di Ca- 

YHs. ivi 
Altro elifire del Gare, ivi 
\£lifire*del Minfichut 117 
Elijìre di mitia comfo- 

4f^» ivi 



Slifir^ paragorieo > /// 
tovato. nella Farmatropea 'di 

JLuniram 118 
Elifire pettorale. ivi 
Elifire pettorale per le ma^ 
ìattte eàtarrofe de* fanciul- 
li . ivi 
Elifire policrejioi 0 fiadi 
molte virtù . ivi 
Eli fi re di proprietà Cjn 
tartaro rigeaerato di B^ìtì» 
òaave . iip 
Elifire dt proprietà con 
ìartaro tartarjzzato del nif- 
de fimo Autore I, ivi, 
Elifir^difaltùie^ ivi 
Altro eltfirf della fdlU" 
te. ivi 

ElifirQ fìomatico tempèìhatQ 
iietto del Longobardo . 110 

Elifire uterino fpa/aHodi' 
to\. ivi 

Èmìrocatioae 'attenuan- 
te . ivi 

Embrocazione per la got- 
ta ^ e rsumatifn^o , ivi 

Erribrocazione per la pa- 
ralifia\ • - , ivi 

Eràttieo deìcè Secreto in 
xbècbìne*. ì^^^- 
. I^njpiajìro per V a^zjim.^ 
ijìerica . ivi i 

Empìàjìro d^ aglio per li 
tumóri duri \ af ceffi ^ jfcrofor 

, fifiole^ . ivi 

Émpiafito d* ammfirJaco 
vm m tre urto * ivi 
Emùiafì. di Andy. Croix.ivi 

Empia^ro anodino . \^^ 

Empiajìro a-.tijìerico , ivi 

Emp^afiro artritico* ivi 

Empiajìro per la houli- 
mia . * ivi 

E/iìpiafìro di Hogde: Me» 
dico Inglefe per h buh>oni 
peflfl^nziafi*' .• ivi. 
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E mphflto pei ca Hi • x 2 j 
£mpJ/iflro pei cantra éti 
JBùeebsavem ' * ivi 

Émpiaftro di cajfia n&*iio» 
(pri artrtriri . lyi^ 
Empiaflro cefalico,' ivi 
Empt4ftrq di cicuta cw$ 
ffomm» ammoniaco della Fur* 
Tifi acopta di Londra . ivi 
Empi afìro per il collo, ivi 
Empiafìro corroborante. 12^ 
Empiajiro di galòano ero- 
cato . * ivi 

Empiafiro dell* Abate ^de 
Groffe, ivi 
Èippiajìro per la morfica- 
tura del rofpo / ivi 
' Èmjfiaftro oJJicrQceò. delia 
Farmacopea di'htìpfdf^* .xzf 
Empiajho pft. h piaite 
d0^' piedi* " i^ì, 

Empiaftro fét. h parti p^ 
f/tliticbe . * iv^ 
Empiaftro per li /cirri . ivi* 
Etnpiaftro di finalto . ivi 
Empiaftro fltmacale deh 
la EarmMCopea di Londra ivi 
Empiaftro per la tigna. 126' 
Empiaftro ne^ tumori di 
fegato, milza, matrice^ QÌre 
Scioglie^ dijfipa^ e ammolli^ 
fce gli afcefti, ivi 
^ Ernpi afìro per tumori , /<?- 
rite 9 ulceri , 9 per miti'- 
gare i doterà delle, f otte Avv 
Empiaftro per k vapàti 
iperici, " ìxi 

' Empiaftro di fVaftten per. 
Se frmture , fpéiéhnente 
quando vi è fiffuran i vi 
Emplfi^ne aftna^ea^ \%j 
Eynulfhne comune . ivi 
Emulfione per il doler di 
tefta , 0 ccfalagia. ivi 
Emuljìone di latte am" 
monii^qo del Q^incj ^ 



Emulfione oNofa* fvi 
Emulfiotiepfoiiié$sJel Wal^ 

Uro. ■ ivi 
Emalfioni^ per^ la pietrm 

nelle r^ni » firovekiente dagot « 

tà . izSf 

* Emjiljione perreumaf. ivv 
Ente di Marte , • fwri di 

fale ammon. marzfah • iv? 
Ente di Venere,' ivi. 
Altro E/i^e. di ye^ere di 

M. Boy le. ' ' ii^ 
Epitema bianco , compo/i-» 

zione nota in Curlandia . ivi 
Epitema per il \ dolor di 

tefta , o cefalea, ivi 
Epittima yefìcatoria • ivi 
Bpittima volatile • .ivi 
Efpreff, peri* impitsìa* ivi 

'^'Efprefjiqaefiorèiitica . ijot 
Efpriffiottffimplice di mtl^ 

lepiedi: ' ' ^ ivi 
Efprejftone ftittca* ' ivi 
Effenza. de* legni • j vè 
Eftratto di affenzio . i vi 
Eftratt^di brionia deL^ig» 

le Mort j purgativo diprez' 

zo viliJIimOi ma àuono ^f- 

fai, / ^3* 

Eftratto di cbinachina jjl 

molle , che duro della Ear^ 

macopea di Londra, ivi 
Eftratto.^ di legno cambo* 

gto. • iv* 
Efiraito di tegtfo di gua^ 

jaco molle ^ e duro,,^ ^ ivi 
Mfhatio di liquirizia 2^ 
Eftratto di ptaritagg» ivif 
Ejìrattò^ di tambuco . ivi 
Eftratto ficco di cbinachi^ 

rta.y detto da alcuni balfa^ 

Ttìo ficco ^ e ntagiftero , ivi 
Etiope atjitiittpniale con 
fuoco . ' ivi 

Etiope amimo»ìale'finza 

fM£0. , lì) 

Etto- 



Etiope marziale» M 
Etiope mintfolem ivi 
) Etiope mi aerale Jel Più» 

fWff. , ^ 

Etiope miaerslo ufitattf- 
fimo. ivi 
Fegato di folf(r^ iv4 
FetTO candito. ivi 
Fi Ionio di Londra. ijS 
Fiori marziali della Far- 
^tnacopfa di Londra» ivi 
Fiori di rame n ivi 
Fiori di folfo • ivi 
' * Fiori di folfo lavato . i^ó 
' ' -Foynen fazione contro la Can^ 
Sfrena. * ivi 
Pontentazhtte contro la 
'fatf frena delP Ei fiero ^ e dà* 
Chirurghi dello Spedale di 
jtmjierdam . 

Fomeatàziwte carminati- 
va . ^ ivi 
Fomeneaìtimte comune . ivi 
' Fontentazìone p^r l^ emor- 
foidi . ivi 
Fomentaziom per il fun^o 
del Sfg' Purn\an . 13/ 
Fomtntazione per la goi- 
fa» ivi 
Fomentazione per calmar 
la infiammazione nelle frat* 
èmre» ivi 
Fomentazione per ijìagna» 
re il /angue ^ • ivi 
Fomentazione Jlomat . ivi 
Fomemaz io ne faticata coìt 
felice faeceffo per li etm^ori 
fungofi. . xjg 
Fomenutzitone centro tver*' 
mi. ivi 

Garg^rifmo d^ alloro , ivi 
Gargarijmo d* allume neh 
le malattie fyprbuticbe, del^ 
^e gengive. ' ivi 
Gargariffno deter/ivo , ivi 
Gargartjmo emolliente, ivi 



«5} 

Cargdrifmo eccellente per 
la fcaranzUée 9, raccomìmdaa* 
to da Sydettham* ' ìtri 
Gelatina di avena del Boe^ 
cler per la confezione . ly^ 
Gelatina di Beréeri ivi 
Gelatina di carne . ivi 
Gelatina di melacotog. ivi 
Gelatina di Ribes . ivi 
Gtlla^ ^ fia Sale diyitri-^ 
uolo . ivi 
Giulle^ke per prevenir l* 
aborto . 140 
Giuli ebbe per l' affìfzionff 
tfterica . ivi 

Giulebbe di allume pet^ 
Emorragie • . 

QiuMie per chi è mordtt^ 
fo da Animale veìewtfo. iwi 
GiuMie Artritico* ivi 
Giulebbe di Canfora, ivi 
Giulebbe di QltinaChinape^ 
\ per le febbri 9 dì iHtvoa in'- 
venzion: . i^t 
Giulebbe per la Diarrea 
prodotta dalla Salivazione 
del Mercurio • * ' ivi 
Giulebbe Difciogliente ^- 0 
aleffiterio . ivi 
Giulebbe per P Emorra- 
aia . ivi 
*^ Giulebbe' per le Fe'àM , ivi 
Giulebbe di Goffo . ivi 
- Giulebbe di Mufibio . |4s 
' Gocce anodine d^Iagiilier-' 
rd\ ' ' ivi 
* Qocce cefaliche d^hgbiU 
terra . ivi 
Hiera Piera. ivi 
Idromele del Gabelcovero 
mirabile per la toffe . ivi 
Idromele Semplice» ivi 
Idromele Vi noj'o . ^ 143 
Infufo Alejjifarmaco . ivi 
Infufo Amaro della Far- 
macopea Edimburgbefe . ivi 
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. Jnfiifo amaro con Jkna^ \vi ^pi^Unit dflla d 't ffenterlà . i Vl 

Infafo Antifcoriutieo di UHìmct^tojfèr, il yjtjuoh . 

Maffeo Martfrjo. , ivi ' ivi 

Inf4*fo di Sena limonato. w i Liquore Anodino mineralè 

Infiifc f udori fero , aleffifar- di Federico Off ni ano trntào 

maco^ è febbrifugo delV Of- perfecretofno^ maBurg^ra^ 

femanno , ivi 'vio oel fuo Lejjico Pappai?" 

J>i/èzÌGtje^per la GofiorrÀvi fa^ ed è gran riaiedio . ivi 

Jnjezione per le OreccbieÀvi Licore Aperitivo niineralé 

Iip9tioae'J}er Utero ^ ivi della Farmacopea di Strai^ 

Kertnes miHèrah 1 ivi -burgfi 4 -a ■ Hfi^ 

. , L4$te 4i Msndùfh pier té ^ ùqumtè peit rélifleré siid ' 

pbàriè ivi ^ùtref azione deJlU CsPigre" 

. Lambiti'Éé e^m»ne. 14.Ì ^a , ' ivi 

Zaiìàbitivo Det erg ente * ivi Liquori jti tofw^ ài cerym 

Lambitpr$ Emolliente Aviy/:4ccinat'o^ \ ivi 

Làmbitivo per la Rauce» Liquore di mafUce i à jta 

dintt , ivi Eff^nza , ivi 

Latte di Gomma arnmo* li%t*W J^*l^^9 Meber . 

9Ìaco . . * vi . ^ ^ ^ 

Laudano Cotognino^ 0 ci. Liquore dì terpa fqgii^ta 

^oniato. ivi di 'Tartaro» ivi 

Laudano IJlerico^ e ut^ri- Li fava di marte, iSO 

HO . * * 14.6 Litontrittico eccellente lo-* 

Laudano di Londra . ivi dato da Li tot orni fli per pr$^ 

Lardami feniC Oppio deliy 'venir la pietrai ivi 

Jtartman*tOé \ ^ ivi Looeb a* amido. , iyi 

UtHdaw Orinafio é ivi Looch eomàìee . ivi 

Lenitivo di cera Mv t^ec^ Looch di poì^ete HmpoJÌ4 

cbity per nettare te pi'agbe\ di gomnia ttàfàcanta , iVi 

Pàolo Egimeta . '47 . J^och d^ óho dì lino» ivi 

' tàlli ménto antif cor but . ivi Loocb ìn manna. ivi 

fJnimenta Cofmetico . ivi Loocb.pirfacititare lU/pei-^ 

, Linimento per la Ùiarrea Èoraz» né* mali di petto . i vl 

de^ fanciulli , ivi Loocb per P infermità 4 et 

Linimento per l^Émorroi- petto ^ e pel reuma . . i$ì 

ivi Looch di f apone * ivi 

Linimento per la caduta Ls/ocò di fpermaceti . ivi 

della matrice* ivi Loocb pCJ^ Ì9 fpi^to difan- 

Linimento per gii oó chi, gue . ' ivi 

Linimento per la mqrjica- Lozione del fennerto per 

fura del Rofpo ^ ivi guarire dalla ftiriafi t 0 mof* 

fJnfWiento per impedir P bo Pedi col are • . iW 

aumento della Scirro di Csf" Magifiero 0* ìitlumfj 0 fin 

h ^uptnno. Ivi manna $ 0 Zbiccbfto w 

Ltmmemo.pqr b Tormsm m. ivi 
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?Jagfpern epilettico . ivi 
Majfmfe arfemMie, • ivi 
Malagmm di enttcho per 
fe contrazfoni delP articola^' 
%ioni , e per ogni dolore , fpt- 
ziafmfnte per l^ancylo/ts . i vi 
Maflica(orio peri' ApoPlef- 
Jpa . ' ' ' Mvi 
Mele Egiziaco, ( ivi 
Mele d^ Elatine, ivi 
Mele d* Elleboro. ivi 
Meh di nuncorella" isj 
Mf/r rofMf dtiia farf^a^ 
qopÈa d* tdimèt^trgo. ìvìt 
Mele fiMii)o, ivi 
Mercurio 4lMitzato^ ivi 
MeHttri^ Calcinato m ivi 
Mercmré^ é^TffJino x5f 
Minio' ^ ivi 
Miftura antifebbrile per la 
terzana da ^ ar fi a coloro ^ che 
non hanno il modo di foppor^ 
tare una lunga fpefa in ri- 
medi > ' ivi 
Miftv(ra per r afma , i vi 
IVlijìura a[ìr*ngente ., ivi 
t NUfl'<ra di cambece . ivi 
- Miflura per ilrpal delc/f' 
firofte ^.o^pertujjis • ivi 
' Mifiura ewmp^fVte* 
Mtfi**ra per i*- edema • ivi 
Miflura perla febbri . ìv\ 
' Mtflura per le febbri in- 
termittenti . ivi 
Mijìura per la milfolt , o 
ac ere f ci mento del T angolo delr 
P òcchio ; e altre malattie 
(nvfcckiate di queft* ùrgano . 

Miflura di nitro. ivi 
IVhfliira per io Pterygion o, 
^ngh ietta. " i$5 

Mi fÌL^r a purgante . ivi 
UJiura per la quartana • 
' -1 . ivi^ 



Miflura dt fyaittét . ivi 

Miflura di viderian^n ivi . 

Miflura iroit cut eomjerrè 
toccare U,ìf arti paitrtf atte dal 
Veleno gallico . ivi 

Mifii&a contro il vomito . 

Mudi aggine di radici di 
bif malva . ivi 

Mumia minerale di P, Po- 
terio . ivi 

Nitro corallato . ivi 

Nitro papaverina ^ ivi 
• Nitro periato , tV| 

Olio animale dipif^Hio. 

ivi 

Olio d* affemio. iS^ * 
Olie vero bezzoardico . ivi 
Olio di baffo» ivi 
Q/i'a di canfora dijiilfa* 
fO' ] ivi 
Olio cefalico . ivi 

O//0 compoftq di bai/amo 
di copaive , .ivi 

Olio cofmetico .' ' ' 159 

Olio mirabilmente difcuf" 
fivo efteriormente del ricetta* 
rio di Edimbourg. ivi 
- Olia etereo , 0 balfamfp^di 
tfementina» ' !iTÌ . 

Olio di ^tforbìù pef 'fipa'- 
rat le parti degli olii iafla^ 
r/. Ivi 

Olio di garofani • Ivi 
Olio di l umbri ci . ifio 
Altro olio di laznifrifì.^ ^ 

bacchi di terra. ivi 
Olio di mudi aggine della 

Earmacopea di Lond^^ , ivi 
Olio paralitico . ivi 
Olio della pece di Batba'^ 

dos . 

Olio di fambuco . ivi 
Olio, per /' udito, . . ivi 
01/0 verde» • ' .161 
jfiUro olio verde ^ • * * ivt 

Op- 
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Oppiato per P ahortòm ivi Pjilfole di éficìajò per evi*- 
Oppiato del Boerbaave jper tare i mffirkl i fper ieojìru- ' 
prevenir fi ahorto» ivi ^ioni , ivi 



Oppiato afinitvoj e ano- 
dino, ivi 
Oppiato ftfr la gonorrta . 

ivi 

Oppiato per la rogna, i6z 
Oppiato per lo /cirro, ivi Stbal » 
Oppiato per la tijichez" Pifhlé aftrigenti • 



Pillole d' Aglio . ivi 
. Pillole a lejfìfarmache , i66 
Pillole d* aloco della F ar- 
macopéa Augujta. ivi 
Pillole apentive di ì^^. 

ivi 

* • 

• IVI 



IVI j 



PiUoh per 1] 
PiUole per. 



afmai IVI 



Qfmeìe < aglio. ,ivi PiHole per. l^dfmaf e pet 
(filimele A/matico 4*1 Fai» Pigrizia. ivi 



inq- . . IVI 

Ofimele pettorale . ivi 
M$ro Qjfmele pettorale. 

i ... 

OJimele /ellittico della 

Tarmacopea di Londra m ivi 

OJJimele femplics . ivi 

Panacea d^ antimonio ca- 
tartica 5 ed emetica , la qual 
giova nel mal f*f ance fe ^ nel' 
le gotte ^ nelVidropifta ^ neU 

lo Scorbuto ^ ed in tutte le t arti co né^ mali ipocundria^ 
malattie firpniebe y eojìivate» ci: ^ ivi 
^ * , ivi. Pillole 'per la cotica * ivi 
' PaHécéd Ji Mercurio 164, Pillole coìttra U convutl^o^ 
. Pafia per preferuatU.,iaU tte^ , ivi 

Ia febbre e^mvtity q judoret' Pillole per il mal de^ien^, 
gpy lodato nel noftro Dizio- ti ^ quando è violento a fi^' 
Usti 0 di Pratica é ivi gno cb'è no» Cede alla forza i 
Pajici cbe nettano il ijen- e yiolènzé degli altri rimé* 
tre^ ivi df . . ivi 



Pillole ialfamicbedelMor» 
ton» 167 
Pillole di bafbaroffan ivi 

. Pillole becberiane . ivi 
Pillole per la <^acbejjia . ivi 
Pillole di caft rio, ivi 
Pillole per un catarro . ivi 
Pillole catartiche • i63 
pillole cefaliche i ivi. 
pillole cocchie con ellebo* 
ri medio eccellente^ e ca^ 



ro 



Pafiiglie per la /cottatu- 
fa. 'vi 
Pietra divina i 0 fijaOJIal- 
mica' ivi 

Pietra fattiz ia mirabile^ ^ 
la quale è deterjtva , buona 
per le ferite^ aflringente ^ re- 
jifie alla cancrena, ferma il 
fan^tte 9 e fi adopera nelle 

catanate. . ..16% 
Pietra* tnedicitmMofa M 
Ci»//«. , . 4vi 



Pillole difoppitanti . 16^ 
^ Altre pillole - di f oppi lan'à^ 
ti. ivi 
. Pillole diuretiche . ivi 
Piilple ex Juobuspurgan'^ 
ti . ' ivi 
pillole per ^emorragie . i vi 
Pillole per Ì* epilejfia , ivi 
Pillole etiopiebt • 



PilMeJeèhifugbe . 
Pithlijetide.» »^ W 
,f{lhh'lìi ffaficfcrt . ivi 
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• Piitùle di gttéijàeò * I vt 
Pillole idragoghe • ivi 
Pillole iflertcbs, ivi 
Mtf€ pilhU ifierìcòe , o 

murine . 171 
Pillale contro itteriz^ ivi 
Pillole mercuriali d* An*^ 

àrea Plummer . ivi 
Pillole mercHriali dclBel^ 

lofti . ivi 
Pillole rner culi ali della 

Far* di Edimburgo • ivi 
HUùl9 mncimàU M Gnf* 

froy . 17» 
Fithié mercarìMi per It 

malatùè wwme* ivi 
Pilloh di pm^m ivi 
Pillale pettorali, ivi 
Pillole y che gettano lama* 

feria podagrica d^ polmoni^ 

Mlle rfiremità . ivi 



Pohfere alejfif armata m ivi 
Polvere Antiepilettica . i vi 
Polvere antiepileitiea di 
Edimkufg9^ detta di gùth^ 
ta. ivi 
Polvere antifebbrile , lyS 
Polvere d^aro cotnpofla • ivi 
Polvere aromatica» ivi 
Polvere artetica . ivi 
Polvere a (forbente • ivi 
Altra polvere afforhente del 
tP^edelio. ivi 
Polvere èa If amica • M 
Polvere éezzttardicam 177 
Polvere compojla di Me 
fenza oppio, ivi 
Polvere caehètiea sik Cèef* 
mau . ivi 
Polvere perjacadma dell* 
ano . ivi 
Polvere per la caduta j e 



Pillole per lo resmatif" rilaff azione delV ugola, ivi 



mo. IVI 
pillole di fiobarbaro .ivi 
pillole di Riveriom 17? 
pillole di ruffh. ivi 
Pillole fcilline , • Squii* 
litiche* ivi . . 

Pillole per le fcrof ole ^fcir^ fanaMe. 
ti y e eatieheri ^ Ivi « 

Pillale fbtiebe» ivi 
Pillele Jlomaeali * i vi 
PUlele di Jhrace. del Sii* 

vio . 174 

Pillole Tartaree per lo fcor* 
àuto dello Schrodero . ivi 
Pillole eccellenti per la ti" 
ficbezza ^ e per r afma , ivi 
Pillole per la toffe dello 
^Schrodero, ivi 
Pillole vaticane purganti 
cosi dette nel ricettane di 
jMdrm\ dene fi deferivene • 

PiUeie pm. li verme, ivi ta puivts aa jtrttu 
.tWede 4t m^mtm ili àrsta dai Turmr. 



Polvere par il cancro di 
Boerbauve nella materia wif- 
dica . ivi 
Polvere carminativa , Ivi 
Pehare emtmiea * 17» 
Polvere catanieéT p er li 
nciufli. • ivi 

Polvere eatareiem cóntro i 
vermi • ivi 
Polvere cefalica ivi 
Altra polvere cefalica . i vi 
Terza polvere cefalica .ivi 
Polvere del Co^ di W^r- 
vico . 179 

Polvere compojla Ai 
trajerva . • ivi 

Polvere per le contufioni . 

- ivi 

* Peiveré cemacckina . lil 
Altra pepiere cetn^céU* 
ma» ^M 
- PéhmedelCruliì^f^eÈ^ 
ta pulvis ad Jhttmse'^'imm 
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'yfolvn^er la diahHtr. ivi 
] Polvere Hi d ì MktìUfy^Y /ìyi 
Pol'jef^ d(iurp$ica ^ « \ • 1 80 
^ Polvere emmen/tf^oga . ivi 

^^jLltra polvere emmenago- 
Ifé^j 0 che provoca i ):2eftrnÌAy i 
Polvsr? epilettica. ivi 
Polvere a^Uettica fkìpor- 
per. ivi 

Folvcfe epihHU^ 9 
M»>'^^fi *^ V - ivi 

Polvere erijipelat^fa • v^t^ 
'^olvere di etff rafia ^ i'vi 

}QÌ^9jl^p9fliy019CÌli^UÌ*.^Ì 

>/!W*^ per ifffekèri .ivi 

(e>y.^a . /r*' »^ ■ ivi 
j^jfl^^hìifff pn febbri mMi' 
gne , ivi 
Piovere per la febbre Qj/tar- 
$fi?ia deiP ì-[o'y>nanno » 18 Z 
. P^jhrrrT utilijlim^ nfii FlUf' 
ffi ^ia>ico . ivi 
Polvere pet.. §fifiA fe^ 
. ^ìia . ivi 
P<iiy£^ delle bìfa,nchf di 
^rityjcSf CQnjpofta , ivi 
Polvere yera di g*tt$e0jtAvi 
Polvere di Hannq^i0jf^^ '^^ 
Polvere p^fiidrt^fiéidet 
^Gnifjgìo. .ivi 
, f polvere ingr^ffanP^» ivi 
Ppii^^ ifterica^fe^tida - ivi 
polline iùnÌfi4<i^d$9npYa . 

ivi 

Polvere Ifleric4 vulnera^ 
ria. ivi 

Polvere per il mal fratf^ 
cefe , malattie cutanei ùjìi" 
re y febbri -maligne idropi- 
.fia , c oftruziom prufchda' 
jnef^e, radicat^j . ivi 
. Polvere del Maìrchefe y ftt 
UPat^ di'htféks'-x^^ 



' Polvettt di mìfra eMffO'^' 

Polvere puttgt^e deìfVe^^ 
pfero . ivi 

Polvere perii morfodi ca^-- 
ne arrabbiato , ivi 

Polvere del dalm/^ri , ivi 

Polvere per la palpi lazi o-^ 
ne di c 14 ore . i8S 

Polvere per la parai, ivi 

Ahr/tpétvere per la p4ira* 
li/m* : ivi 

PoK^ >«c ftmHtmtf it' 
pnta • f và. 

vere ti pàri^t « ^ ivi' 

P^lvm^ cmiM fa pieuta . 

ivi- 

Pol'ùere phttrÌMa defCar^ 
dinal P allotta. i^d 

Polvere per la podragra del 
Duca della Mira^dfiléf^* ivi 

Polvere reale. ivi 

Polvere per il rèuma fi f- 
mff' iv^i 

Polvere, per la^ rcmig^' di 
M Tiffo^. ivi 

Polvere, di fcamiBmm 
pofÌM. ivi, 
■ Polvere per. bmjMnmziéK^ 

187 

Poivetm aomfgifià di fena . 

ivi 

Polvere Jìarnutatoria . ivi 
Polvere- di fina Ih . ivi 
Polvere fi azotica ^ 0 fi» 
epiope vogetavile.^ ivi 
Polvere jiitica. ivi 
Polvere jÌQjMtÌ£^^ del Tri-^ 
temio . ivi 
Polvere per la fupprejfiO' 
deiieregoie éiM^'TìJf^M 
. » Peìmir^ iàmmhint^ dMo 
Sifiàtio Hémid^ Ivi 
* Alhm^'P^^'^re' tekeffefante 

jtfféuéià0rf.^4tii^^- ^ ivi 
^ Poi* 
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{otvere v^rmifc^p a . ivi Geoffroj^ , da apblican 

olvert per la V ertici nje . mah degli occé t . ivi 

ivi Preparazioìjfi Ki^ova per /* 
Polvere per le Vi f cere .ivi idropffia . ivi 
Pomata detta del M0 éi Pr^panfzionanHeva per in'* 
Pammarca pel canpkwQ • ivi collare i peli delle palp^kfe ^ 
Pomata maturate di HHOm eòe ere/covo. Mei di. d^neroi 
^a invenzione . 189 n^ll^ ordina , # fitHazUowne % 
P-ozrone feSàrifagm-f ffe- cb^ è lor naturale, 191 
Ztalmeoioper le terzana- ivi Prefumo pel èudellacadie' 
Pozione per /* ifenfia y 0 ^0 . iv| 
fet?n^ione di orina . ivi Profuma fai Cadere della 
Pozione peregorica . ivi matrice, ivi 
Pozione purgante per li Profumo per catarri - ivi 
fanciulli f ei^e oa»»o la ro^ Profumo CQ»tra> 4* vapori 
gna . ig>p fieri ci . ivi 
Pozione per la rett/Ma , e Purgante per li fanciulli 
per la pietra. ivi di M. Tijfot . ivi 
Pozione per reprimere R^no per la ftiriafi , o 
violenta effèrvefcenza del 'nfalattia pedicetlare* tfd 
ifangue ^ e pntuet^ivf i d^li». Regolo amimmio dmu 
r/. ivi FarmaCQp. di Londra • ivi 
Pozioneper la fciatica . ivi Redolo antimonio^ 0 fia 
Pozione pn lo fpafnsip* 'ivi febbrifugo del Qrannio^ ivi 
Pozione di terra ìemniéit Rfgolvd^ antimonio ^omfrrm 
pjer le di fferiterie.j ulceri nelP' ro , ,^ ivi 
intejlino t ed emorragii^ , ivi Rimedio eccellente per la 
Pozione pel vajuolo . ivi melancnlia , 0 moiùak di 5*/- 
Precipitafo bianco mercu- mon Paolo. ivi 
^iale . igi Rimedio famofo per lari- 
Preparazione per P albo- fi pòi a , ip5 
r^a buona 'affai. ivi Kob di bacche difamh. ivi 
Preparazione d* Antimfi' Rob di famftuco per puri'* 
^io . ivi fidare il fangMS^, ivi 

Preparaziont delCatuhk^ Sal a mo ia neÙa ^teale 

ffia TarraM Giappone m ivi tei vu^te che i fogg^eui àlU 

Preparazione del ^erro di Jtorèutoimmerganfit loroali^ 

f40nj!m Defiutlt^ igz mentii ^ ivi 

Preparazione eccellente per Sale ammoniaca sbc fi Jm 

itterizJa del celebre tiettod^ a Newcajile, ^ ivi 

ig^lia fua^ Qrofologia, ivi Sale d* ajjfew^^ JenndQ 

Preparazione de* lombri' Tacbenio . ivi 

(p/. ivi Sale per la Raul imi a . iptf 

Preparazione nuova di fo^ Sale catartico delQlauhXvì. 

fidanza fi m ile alla cioccai, i vi Sale di gelivo ^bbfjfugo del 

Px^f.aiA^fin^^ nifgva^ de,l ^ilvio ^ ' , ^ivi 
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/lltròi éficona condro V it" 
tsrìzia, ' ■* ' -ivi 

Decotto per la lue gàlìi* 

COjé - N-'Ivir 

■^eotto teimacbé • ivi. 

p9r la maltgmtÀ 
fH^mé^ d^lPùffa. ivi 

Ricotto per la nefritica. lo^ 

Decotto paeifieo • i vi 
• Decotto pettorale^ • ivi 

Altro decotto pettorale del 
difpenfario dì Londra, ivi 

Decotto per la pleuriti ìe ^ 
§. peripneumonia . ivi 

Decotto per frenar la fa- 
livaz'one . 104, 

DscotM di fcabiofa , tuo- 
fio. pfir li maji cutanei , e ffer 
4MÌf e^^Mseianq Pì&ina, 
fUTHlfntap y hanno, pia^bé^ 
iotÀtiì^<;*è ■ / ' '4 ivi; 
yìJlnilm^/téfi^f^* ^ ivi' 

^ Decttfo.di ferpentarià ivi 
. ■ Decotta di fir??jr!4ààa ^ 10$ 

^DfcoUó dì TiJfèPr ivi 
Deciftto t^4Un^ati^0y 0 pet- 
mali^* ivi 
^'t Deptlatorjo ecf^lljtntt .ivi 

' "Diacajfìa . ivi 
' D/ a/cord io della Farìiia- 
copea li Londra. ivi 
Dif^illaio eccellente per nna 
perfora di qualità afflitta 
4alla^ diabete lod 
^ Duleediw di Marte, ivi 
, Eclegma per la difenti^. 

Elenfaccb^ri . Ivi 
JEUttuario antidifimt. ivi 
Elettuario an^ve^ete9, dtl 
BarUir0^f % fia oppiata 

^Mpo.litAna j .ivi 
EUtìuatio afmatico^ 107 
Elettuario aftringentc . ivi 
Elsttuario aflr indenti per 

pÈMVenir /' ahxto x IV4 



Elett unric di \h acche, dì 
lauro, . ^ ■' • ^ ivi 
BUttui^rh. Mfamiccf ^ ivi 
Elet$uario,ealihahOm - Tdt s 
Eletmario cariwoflino , /f - 
tfdm/d 1/ Collegi^ de tondrà , 

0 ÀrjfhtrgO . ivi 
ThtUtarèo, di Caffia . ivi 
Elettuario di cajjia efiràt^ 

fa Cam foli il feme . ivi 
Eletnt^t9, '€étttro. i catara 

ri . I op 

Elettuario cefalico, ivi 
Elettuario cefalico,del. Fui" 

lero . "ivi 
Elettuario di cbinacbt' ' 

na . ' i vi 

Elettuario di chinacbtna, 

per le febbri fpezialmenttf. 

tnpernp . , ' ivi 
Elmuarip di cèinacb/na 

di nuqvo: intenzione • ivi 
Eletiitaifio. cordiale . 110, 
E lettHMfip dentifrici, ivi 
Elettuario di eajjfia con mari* 

na ^ del Coftfgio. di Londra 

0 Af^s^ujìa . ivi 
Elettuario diaforetico . i vi 
Elettuario, per, (a diar^. 

rea. ivi 
Elettuario diuretico, ivi 
Elpttnario d^ elleboro per 

prefervar^r ipocondr . dalla 

mania» ' m 

,Elettuario Ernmenag, iyi 

Eiettttsfio per Pemmra^ 
• • • • 

ivi 

EletiiHtrh, per f 
a/ - ^ IVI 

E l erniaria V etifta . ivi 

ElHtuario per hfcìfbri. i v i 
' Altro efettuario^pcr feftà» 
Bri . III- 

El estuario per le febbri 
quartana > a intern0tM'^ti ru^ 

ivi 

ffleit- 
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itettmarh per h feiiàri MUfin faMwko > ^a h 
f#rc««r , pr(fuaio pth va/- Itauaro. nella rsrmacopga 'di 
*" ivi Londra* 



EÌ9fiimrio> pen V idropi^ 
v/?^ • ivi 

Elittuarh ifiericodel Tul- 
hro, ^ ivi 

ElsUuario ifierièù del Ja- 

Wiis . «ivi 
Eléttuarto htJtico . ivi 



Eli lire pettorale » ivi 

Eli/ire pettorale p^r te w^- 
/^m> caìarrofe de^ fan^tui^ 
•//. ivi 
Eli lire policrejlof o fiuJi 
tuoi! e virtù ' i v i 

Eli fi re Ai proprietà Cj*i 
tartara rigenerata di B.j^ì* 

119 
Con 



EUttHario lenitivo n ii^ 

Elettnario per ìi mali del baav 

Ìegat% , itteriT^jia -, e renel- Eli li re di "propri e t.ì 

la m ivi tartuiu tartar^Z'^ato delm?- 

Elettuario peruviano , ivi defimo Autore, ivi 

Elettuar io peruviano e pi* Elifirt di fai ut e \ ivi 

mtico. ivi Altro eltjtr^ della faìw 

flettuarioperlapietrà.ivì ^v. ^ iH 

Ittttuafio.p^licreflo, 0 di ; Elifirt^<màtieoUn^ef-atQ 

"ifiolte virtkn XIA 'ietto del Lo/tffoiardo , no 

Ehttuario poterianom ivi EUfirc utertno fpaf anodi'» 

ElettudriooefrigeraateAyl ^0. ivi 
, Elé^tkano per ti retmia 

ùfmo . ivi 



Elettuario ri fior at ivo \ ivi 
EletTtiario di fenape . 
Elettuario folutivo , ivi 
'Èlettuario contro lo Spu- 
to del /angue . i Vi 



Embrocàtionè -attonuan^ 
40., . ivi 

E rrì hoc azione per la got- 
ta ^e reumatifmo , ivi 
Efnbrocazione Jfor la pa^. 
r al ili a, ivi 
Emetico dolce Secreto in 
E httuano terebinti oat o,iy\ chechine , lii 
Eletiuario di Ti (fot, ivi E^mpiajìro per V a^ezi^^e. 
^ Elettuario per li vermi, ivi iflefica . ^ ivi 

Eletìuàrio per (l TVwjj Empiajìro, d* aglio per li 
toddtì> nel fiofir^ Dizionario tamdri duri ^ a/cejfi , /crofor 
fprtatilè. ' ivi 4effifiole. ^ ivi 

Eli fi re aloe • \\6 Empiaflfo d* ammorjjfco 

trn mirar io . ivi 



Elifire antivenereo contro 
ia^Wonorrea . ivi 

Eli li re di cbinachiaa • ivi 
Elifire cordiale flomatito^ 
*iJolgarmentè d^tto di Ga- 

YHS . ivi 

Altro oli/ire del Gare, ivi 
\ Mi ili re . del Min fi eh ut n-; 

Eltjire di- mirtea sempo- 
Jlo^ 



Emùiaji. di And Croi XÀvji 
Empia lì ro gnoìino* 122 
Empiajìro antifterico , ivi 
Emp:afìro artritico» ivi 
Empiajìro per la bauli' 
mia k ivi 
Er/ipiafìro di Hogde Me- 
dico IngleSe per h buh!>oni 



ivi^ pefiilOnziól 



IVI 
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E>7ipiaJìyo per calli , li^ 
Empiajìro pel cancro del 
Boeebaiive . ivi 
Empiaftro di cajfia ne^do* 
lori artritir: , ivi 
UnìpìajìfO cefalico , ivi 
Empiafìro di cicuta ccn 
gomm. ammoniaco del la Far- 
Tpacopea di Londra . ivi 
Empi ajìro per il collo, ivi 
Empiafìro corroborante, 1 24 
Empiajìro di galhano ero- 
caro. ivi 
Empiafìro deW Abate de 
Groffe , ivi 
Empiajìro per la morfica- 
tura del rofpo . ivi 
Empiajìro ojficroceo della 
Farmacopea di Londra . .12$ 
Empiajìro per le piante 
de* piedi . ivi 
Empiajìro per le parti pa- 
ralitiche . ivi 
Empiajìro per li /cirri . ivi 
Empiajìro di /malto, ivi 
Empiajìro Jìomacale del-^ 
la E armucnpea d i Londra i v i 
Empiafìro por la tigna. 126 
Empiajìro ne^ tumori di 
fegato^ milza ^ matrice^ che' 
/doglie^ dijfipa^ e ammolli- 
/ce gli a/cej/i. ivi 
Empi ajìro per tumori ^ fe- 
rite , ulceri , e per miti- 
gare i dolori delle gotte, \\\ 
Empiafìro per lì vapori 
ijì ' 



rvi 



t ter tei 



IVI 



Empiafìro di ÌVurtten per 
h fratture , fpezialmcnte 
quando vi è fìffura » ivi 
Emul/ione afmatica» 127 
Emulfione comune. ivi 
Emulftorie per il dolor di 
tefla y 0 ccfalagia. ivi 
Emulfione di latte am- 
moniaco del Quincy , ivi 



Emul/tone olio/a - 
Emul/ione peontata del Fui" 

lero . ivi 
Emul/ione per la pietnc 

nelle reni , proveniente da got - 

ta . 228f 
Emul/tone per reumat, ivi 
Ente di Marte , 0 fiori de 

/ale ammoni marziale . ivr 
Ente di Venere. ivi 
Altro Ente di Venere di 

M. Boyle . iiq 
Epitema bianco , compo/i-», 

zione nota in Curlandia . i vi 
Epitema per il dolor de 

tefìa , 0 cefalea. ivi 
Epittima veficatoria . ivi 
Epittima volatile . ivi 
Efpreff. per l"* itterizia, ivi 
EfpreJJione fcorbutica . 13». 
Efpreffwne femplice di mil^ 

lepiedi . ^ ivi 

Efpreffione fìitica . ivi 
Effenza de* legni . i v* 
EJìratto di a/fenzio . ivi 
EJìrattgdi brionia delSig, 

le Mort j purgativo diprsz' 

zo vilijjimo, ma buono a/^ 

/ai. i^ir- 
Ejìratto di cbtnachina sh 

molle ^ che duro della Far^ 

macopea di Londra. ivi 
EJìratto di legno cambo- 

gio . . *Vt 

E [ir atto di legno di gua- 
naco molle y e duro. ivi 
EJìratto di liquirizia . ilZf 
Efìratto di piantagg. ivi 
Ejìratto di fambuco . ivi 
EJìratto /ecco di chinachi' 
na , detto da alcuni bai/a- 
mo /ecco, e magi fiero . ivi 
Etiope antimoniale con 
fuoco. ivi 
Etiope antimo>2Ìale /cnz^a 
fuo€0. 13J 

Etio' 



\ 



1 
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Etìope marzUle , ivi 

Etiope mimtaie* ivi 
I Etìope minerale >M Pi»* 
fner. , ^ 

Ethpe mimrifi$ ufitattf* 
fimo* ivi 

Fegato ét folf 9 m ivi 

Terrò candito . ivi 

Filamo di Londra, i]5 

Fiori marziali della F/fr* 
pt/rcopea di Londra • ivi 
I Fiori di rame, ivi 

Fiori di folfo , ivi 
' ^ Fiori di folfo lavato , 1^6 
^ ' -Fomentazione contro la can- 
-girena . ' ivi 

Fomentazione contro la 
'farifrena deir Ei fiero ^ e J»* 
Cbtrurgoi dillo Spedale di 
jittiflerdam . 

Fomintàziono carminati^ 
w . ivi 

Fomentàzìone tomune . ivi 
* Fomentazione per l^ emor» 
foidi» ivi 

Fomentazione per il fungo 
del T/^. Ptirman . 13/ 

Fomentazione per la got- 
fa ' ivi 

F oment azione per calmar 
fa infiammazione nelle frat^ 
ture . ivi 

Fomentazione per ifiagna* 
re il f angue* ivi 

Fomentazione Jhmat» ivi 

Fomematione praticata ro)i 
felice fucceffo per li turr^ori 
fungofi. 238 

Fomontmiifotto oontro t ver^ 
mi • « i vi 

Gargfiri/htO d^ alloro . ivi 

Gargarifmo d^ allumè nel-^ 
le malattie fyorèuiiiCÒe, del- 
io gengfVè', ivi 

Gargarifmo deterfivo , ivi 

Gajrganfmo emollientt*iyi 



Gargarifmo eccellente per 
la fcaranzìa yr raccomandai 
to da Sydenlhamm ' ivi 
Gelatina di avena del Boe^ 
eler per la conf aziono * X39 
Gelatina di Berberi ivi 
Gelatina di carne* ivi 
Gelatina dimelacotog. ivi 
Gelatina di Ribes ^ ivi 
Gì Ila , ^ fia Sale di yitri^ 
Itolo, ivi 

Giulleàòe per prevenir l* 
aborto . I4a 
Giullebbe per P affeziona 
ijterica. IVI 

Giui^^bhe di allume per 
Emorragie . i yi 

Giulebbe per ehi è mordu^ 
fo da Animale vihnofo. iti 
Giulebbe Artritico 0 'iH 
Giulebbe di Canfora • ivi 
Giulebbe diQbinaMna^ 
' per h febbri i di Httovaitt^ 
venzrone . 

Giulebbe per la Diarrea 
prodotta dalla Salivazione 
del Mercurio . ivi 
Gi:<lebbe Difcioglients ^* o 
alcfjìterio . ivi 
Giulebbe per /' Emorra^ 
oia . ivi 
*^ Giulebbe per le Febbri • ivi 
Giulebbe di^ Geffo , ivi 
* Giulebbe di Muftbiq , 142 
' 'Gd^r# anodine d* Ingbitier" 
ftt\ ' * ivi 
• <70rc# oefalicbe d*Ingbil» 
terra. ivi 
Hiera Piera. ivi 
Idromele del GabelcovOfO 
mirabile per la toffe* ivi 
Idromele Semplice m ivi 
Idromele Vinufo , - 14J 
In fifa Alt'Ijìfarmaco . ivi 
hìfiifo Amaro della Far^ 
macopea kdimbutgbefe 0 ivi 
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Infufo amaro corifena, ivi 
Infufo Antifcor bulico di 
Matteo Martino^ , ivi 
Infufo di Sena limonatoÀ v i 
Infufc f udori fero , alejfifar- 
maco^ e febbrifugo dell^ Of- 
femanno, ivi 
Injeziovf^per la GonorrÀwi 
Jnjezioneper le Orecchie A vi 
Injetionelper /' Uiero . ivi 
Kermes mi riera le . ivi 
Latte di Mandorle per le 
febbri é ivi 
Lambiti'90 coniuge, 14^ 
Lambitilo Detergente . ivi 
Lambitivo Emollierjte .ivi 
LambitivQ per la Rauce- 
dine » ivi 
Latte di Gomma ammo* 
niaco, ivi 
Laudano Cotognino j 0 ci- 
don iato. ivi 
Laudano tfterico , e uteri- 
no , 14.6 
Laudano di Londra * ivi 
Léfudanyj fenz^ Oppio delT 
Hartmarj'^^o . ivi 
Laudano Orinario, ivi 
Lenitivo di cera dell'* orec' 
cbie ^ per nettare le piaghe^ 
di Paolo "Egimeta . 147 
Linitfiento antifcorbut . ivi 
Linimento Cofrnetico . ivi 
Linimento per la Diarrea 
de^ fanciulli , ivi 
Linimento per /' Emorroi- 
di * ivi 
Linimento per ta caduta 
della matrice . ivi 
Linimento per gli oóchi,i^% 
Linimento per la morfica- 
tura del Rofpo . ivi 
Linimento per impedir /* 
aumento dello. Scirro di Car- 
lo Muptanos ivi 
Limmemo per U Tormini 



'violenti della diffenteria .ivi 
Linimento per il Vajuoh , 

ivi 

Liquore Anodino minerali 
di Federico Ojfmano tfrtuio 
per fecreto fuo^ ma Burg^ra^ 
uio oel fuo Lèfjico r appah^ 
fa , ed è gran rimedio, ivi 

Licore Aperitivo rhineralé 
della Farmacopea di StrMs^ 
hurgo. 149 

Liquore per re fi fiere alla' 
putrefazione della Cangre^ 
na . ivi 

Liquore di corno di ceru» 
fuccinato, ivi 

Liquore di mafìice , ó Jia 
Ep'enza . ivi- 

Liquore flitico del Meber . 

ivi 

Liquore di terra fogliata 
di Tartaro . ivi 
Lifciva di marte. iSO 
Litonttittico eccellente lo" 
dato da Li tot orni fii per pr^^ 
Venir la pietra . i vi 

Loocb d* amido . , ivi 
Loocb comune . ivi 
Loocb di polvere compofla 
di gomma tragacanta . i\^i 
Looch 4?* òlio di lino . ivi 
Loocb in manna, ivi 
Loocb per facilitare Vefpet-^' 
toraZ' ne^ mali di petto , ivi 
Loocb per P infermità del 
petto ^ e pel reuma. i%ì 
Loocb di f apone è ivi 
L&ocb di fpermaceti . ivi 
Loocb per lo fputo di f an- 
gue . ivi 
Lozione del fennertò per 
guarire dalla ftiriafi ^ omor* 
bo pedi col are . i vt 

Magi fiero allume , 0 fié 
manna % 0 zucchero allu'^ 
rnc . ivi 

M4- 



Gopgle 



J\,1agijkm tpiltttico * 
Magneti étrfim^aU. ivi 
Méilagmm di enti eleo per 
ff fontraZfOTji deli^ articola^' 
Tj'orti , e per ogni dolore , fpe' 
zialmfnte per i^ancylofis * ivi 
Mafltqa^ofiofitP Apoplef- 
. ' ivi 

Mele Egiziaco. ( ivi 
Mele //' Elatine . ivi 
Mele d\ Elleboro. ivi 
Mele di rnercorella . 15 j 
Metf' f9fM9 Mia fanaa- 
(Opta d* BdimàtdTgo . ivf 
Meli féimtiifù. ivi 
Mmmnf AlMhztito , ivi 
Mefcurtù Me/nato • ivi 
Mercitfié, i^irmllino . 154 
Minio ^ ivi 
- Miflura antife^briU per la 
tèrzana da darfi a coloro ^ cbfi 
non hanno il mndo di foPpor» 
tare una lunga Jpefa in ri- 
ìfned/ » ' ivi 

Miftura per P afma • ivi 
Mtftura a ftr ingente.. ivi 

♦ Mifl'<ra di camhece . ivi 
Miflura per il r(tal del ca/ 

ftrone • . 0^ pertuffis . ivi 
' Mifittra ewmpdnwe* 155 
MUfit^ra per l* edenta , ivi 
Mtftura per fa febbri. iv\ 
Mtftura per le fekbri tn- 
termittenti ^ ivi 
Mtftura fer la mi I/o fi , 0 
accrefcimento dell*^ngolo deh 
P occhio ; e altre malattie 
{nveceèiaie di qaeft^ ergancf . 

• ' ■ ivi 
Miflura di nitro, ivi 
MfJUira per loPtermon o, 

^ngbietta. ' ' ^ ii6 
■ Mifli^ra purgante. ivi 

' W<j(?^''^ P^^Jfi i^artana . 
K ^- V . ivi 



Miflura di fqtiiOa^ ivi 
Mifiura di vthfjanan ivi , 
Miftura V con eut etneuerrà 
toccare le, p arti pmnf atte dal 
'éehno gallico. ^ ivi 
Mifittra contro il vomitn . 

Muc ti aggine di radici di 
hi f malva . ' ivi 
Mumia minejt^U di Po- 
terio . ivF 
Nitro corallato . ivi 
Nitro papaverina . ivi 
Nitro periato » ivi 
Qlio ottimale 4k Dipel^^)^ 

Olio d^ ajfenzio. isé 

Olio vero bezzo ardi co . ivi 
Olio di éoffo* ivi 
Olili 4i canfora difiilia* 
to . ivi 
Olio cefali . ivi 
Olio compofta di kalfamo 
di copaive , .ivi 
Olio cofmetico .' ' ' 159 
Olio mirabilmente difcuf^ 
fivo efìeriormente del ricetta^ 
rto di Edimbourg. ivi 
' Olio etereo , 0 bai f arno 'di 
tfementinà*- twi 
Olio di e^for$rO per fepa^ 
TOT le parti degli pjjji tarla^ 
ti. ^ • ivi 

Olio di garofani • ivi 
Olio di l umbri ci . x6o 
Altro olia di luntàrici ^ 0 
hocchi di terra. ivi 
Olio di n%ucilat!rgine della 
Tarmacopea di Londt^a^ ivi 
Olio paralitico. ivi 
p//a della pece di flaxba* 
dos . ivi 
Olio di fambuco . ivi 
Olio per r udito ^ ivi 
Olio verde . " * . t6i 
^Uro olio verde ^ ' "* ivi 



Digiiized 



2$6 

.oppiato per P ^hrtù» M 

Oppiato del Boerbaave jper 
pr^entr ^ ahrto* ivi 

Oppiato aptritiifo^ e ano** 
dino. ivi 

Oppiato po^ la gtMorrta • 

ivi 

oppiato per la rogna. i6z 
Oppiato per lo farro .ivi 

Oppiato per la ttjichez- 
za. \ ivi 
' OJfimele d* aglio. ivi 
Ojfimele A/matico del Fui' 
lerg. , . ivi 

ÒffitmU pfùàrah * M 
' Aitro Oj/imeU pettorale, 

OJfimelé /cillitico della 
farmacopea di Londra • ivi 

OJfimele fempìiceé . ivi 

Panacea d^ antimonio ca- 
tartica^ ed emetica <i la qttal 
giova nel mài francete ^ neh 
le gotte , nelPidropifia , nel' 
lo Scorbuto ^ ed in tutte le 
malattUfironicbe,f e ojiiaate . 
' ' ivi 

Panacea di Alercurio , 164 

Pajìa per prefervarfi dal- 
la f sbére efimer a y 0 f udore (• 
$0^ hdato ftel nojiro Dizio' 
ttmrto di Frattcaé ivi 

Paftci eh net tatto fi ite^'' 
tre . ivi 
. Pafiiglie per la fcottaiu* 
fa. ivi 

Pietra divitta , 0 Ji/a Oftal- 
mica» ^ ^ , ivi 

Pietra fattizia mirabile^ j 
la qtiale è deterfiya , buona 
per le ferite^ aftringente ^ re- 
Jtfle alla cancrena^ ferma il 
/angue , e £t adopera nelle 
Cat aratte . x6% 

Pietra medicamentofa di 
Crollio* ^ . , \y i 



• 

Pillole di acciajo per 
tare i meflrki , e per le oftru'^ * 

iioni . ivi 
Pillole d' Aglio. ivi 

. Pillole a lejfifarmacbe , 16$, 
Pillole d* aloco della Far^ 

macopèa a* Augufta . ivi 
Pillole aperitive di M. 

Stbal, • ivi 
Pillole ajìrigenti . ■ ivi 
Pillole per V a/ma, ivi 
Pillole per l^afmaf e per 

P iterizia . ivi 
Pillole balfamicbe delMor^ 

ton. , . 167 

Pillole ai hafhatoffa • i vi 
. Pillole hecberiane* ivi 
Pillole per la cacbejjia . ivi 
Pillole di caft rio» ; ivi 
Pillole per un catarro • ivi 
Pillole catarticbe • i69 
Pillole cefalicbe i ivi. 
Pillole coccbie con ellebo-^ 

ro , rimedio eccellente^ e ca^- 

t artico ne^ mali ipocondria^ 

ci. ivi 
Pillole per la colica, ivi 
Pillole cantra la convulfio^ 

ne.. ivi 
^ Pillole Per il mal df den-^ 

ti , quando è violento a Jè^' 

gnocb'enon Cede alla forza 9 

e violenz4 denli altri rimé^ 

^f* IVI 

PilMe difoppilanti . 
Altre pillole difoppilan^ 

• • ivi 

^. Pi itole diureticbe. i,vt 
. Pillole e» duobuipurgan'" 

ti . ^ ivi 

pillole per Pemorra^te . i vi 
Pillole per l\epilejjia» ivi 
Pillole etiopiche» 170 
Pillole febbri fugbe • . ivi 
Pillole fetide . ivi 
PilloU di trancfort . ivi 

Pil^ 
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Pi Itole di gUMjacó * ivi 
Pillole idragoghe. ivi 
Pillole iftencbe. ivi 
Altre pilhli ifiericbt , o 

uterine. 171 
Pillole contro itteriz. i vi 
PiUole mercuriali d* Aft- 

ire a Plummer • Ivi 
Pillole mercHriali del Bel" 

lofti m ivi 

Fétr. di ÈdimBmrg» • ivi 
Piiiùit mncmMi M Cnf- 

froy . 17» 
Fiihk mmmnMi per le 

malattie venera. ivi 
Pillole di pi^m ivi 
PilMe pettorali. ivi 
Pillole y cbe gettano la ma*^ 

feria podagrica da* polmoni 

tulle eftremità . ivi 
Pillale per io teumatif- 

mo. ivi 
Pillole di riokarharo. ivi 
PilloU di Riverio . 17? 
PiiMe di' rttg9 . ivi 
PilMe fcMine , 9 SquiU 

Ikhèe* ivi 
Piiiafe per le fere/èli ^fcir- 

ti 9 e cancheri i Ivi 
Pillole fli fiche. ivi 
Pillele flomacali • ivi 
PiiM di fiarace del Sii- 

vio. 174 

Pillole Tartaree per lo f cor' 
àuto dello Scbrodero. ivi 

Pìllole eccellenti per la ti- 
Jicbezza y e per afma . ivi 

Pillole per la tojfe dello 
Scbroderq. ^ ivi 

PiSi^ntéiii^e purganti f 

cosi détte mi rimemm di 
hemdrtes^ den* fi defmvmo* 

Pillole per li verm* ivi 

.Péìi$ifdim^fiimQ. ifi 



Polvm alejfifdnrmaca . ivi 
Polvere Amiepitettica .ivi 
Polvere sntiepilettica di 
SdimhitrgPf detta di gutte» 

ta, ivi 
Polvere antifebbrile . lyS 
Polvere d^aro cofnpofla , ivi 
Polvere aromatica. ivi 
Polvere artetica . ivi 
Polvere a [forbente» ivi 
Altra polvere afforbente del 
0iedelÌQ • ivi 
Polvere hai/amica . M 
Polvere hezzt^ardica • tyf 
Polvere cempofta di bolo 
Senza oppio m * ivi 

Polvere caekeiiea M Chef-^ 
neau . ivi 
Polvere per laeadati^ de ir 
ano . ivi 
Polvere per la caduta ^ e 
rilagazione dell] ugola, ivi 
Polvere par il cancro di 
BoerbatiVe nella materia me^ ' 
dica . ivi 
Pohtefe carminativa . ivi 
Polvere eaet m ieet m 
Polvere catantea per li 
fanciulli. Ivi 

Polyere catartica càmto i 

vermi. ivi 
Polvere cefalica . ivi 
Altra polvere cefalica . ivi 
Terza polvere cefalica . ivi 
Polvere del Co: di iVar- 

vico . I7P 
Polvere compofla di con-- 

trajerva . • ivi 

Polvere per le conttuRoni . 

M 

Péfoeee eemaetkiita . VA 
Mera polvere tonuteeèi» * 
tea. Ivi 
« Polvere del CrMagto^ det^ 
ta pulvis ad fiemaeai'^ ^elej 
keaia dai '^^attter • iti 
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Moh^re di di0àum(f / '^^'^ 

, Polvere ^fmnenagoga . ivi 
^ Altra polv»r& emmenago-- 

Pol'^n epif^ttf^ • ivi 

|W> ivi 
Polvere 4p^hW€4 9 

Murcbefi* ivi 
polvere ertjtpelattpfa . 1.81. 
folvrre di eufrafta * i vi 

' Pol-uere p9r li fanciulli • ivi 
Pvlvtre psr febbri . ivi 
AUra p^vm Sebbrifitgi^ 

X'^poné per febbri m^li^, 

g9^^' ! - ^ ' . *VÌ 
^yrwuere.per lafehhf§Qp0t\ 
pana dHl^ Hòfmìtmiù , 182 
• yalvent urìhSkm^ìittà Mhiifk 
ifi bianso. ivi 
PoL'Ow pe» t0 jMUf /tf^ 
ì^na ^ ivi 
Pùfyi^ delle biechi di 
0ri.tyjc6/ compofla . i vi 

Polvere vera di gttt$eta.\vi 
Polvere di Hannover ' 1S3 
^olvwp^. tdri^pjjia del 

Jr^vfr* ìngré^ffanm* ' ivi 



J^hm^ifeméf'S^^éti* ivi 

•* ivi 
P^Pm» tflnks vHhma^ 
ria. ♦ ' . . ivi 

Polvere per il msl frav^ 

c^fe , malattie euttmee ojìi' 
nfitey febbri maligne idrofi^ 
fiia , e ofìr*^ziow pr^ifcttda' 
toeme radicmef^ . ivi 
Polvere del Marchefe y ftr 
ccndo la Far. di Leida, 184 

tif^* . A intó 



Folvettt ift mirra c'éirtpo^' 

fi^. . . ' ivi 

Polvere witigaràe deìf¥e^ 

pfert^* «ivi 
Polvere perii morfi^i ca* 

nie arrabbiato. ivi 
Polvere del dalm/fri^ ivi 
Polvere per ìmpalpieawi» 

ne di cuote . 185 
Polvere per la parai, ivi 
AHrapQlvere per la para- 

Ufi a. ivi 
Polvere p^t facilitare il 

parto. ivi 
Altra polvere per promuo- 

teere if partet iv^i 
Polvere- cemm fa piépeue • 

Iv»^ 

IMvere-phmri$>ica defCar^ 
HeitaP Pdlihu^^ iSd 

Polvere per la podragra del 
Duca delia* MirmdudOi ^vi 
• Polvere reale. ^vi 

Polveri feé ii viuiéatif' 
mi) . i vi 

Polvere, per la^ rùMJM di 
M. Ti [fot. ivi 

Polvere^, di fcarnflnea com^ 

pOfìa . • . . • jyj 

Polvere per lafchinanzia • 

187 

Polvetdi ùomppjhi di fina* 

ivi 

. f vivere Jìaryiu taf ori a • tifi 
JMimf di fimtUo . ivi 
Pólvere- fiagnotie'à 9 o fia 

Hiope vogetaMfiK ivi 

^ Polvere Jù'eépa'; ivi 
Polverei^Jkieismfai dìifi Tri- 

femio , ivi 
' Polvere per la fupprefjio- 

ne del le regole dt M. Tiff. 18S 
, Polvere temperar^te • dello 

SeBalio bianca. ivi 
A Uroi'. polvere t cìt 0è ia nte 

jfi^l'a»,éélof St^AliQ ^ . ivi 
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'Polvere •vermifuga . ivi Geoffiroy ^ da appUcw ne*" 

folvete per la Vertìgine . mali degli occhi . ivi 

ivi PrepaYaT^iùn? nt^ova per l* 

Polvere per leVif cere , \wì idropica,' ivi 

Pomatéf de^ta del Re di Pripjfrazfone nuova per in^ 

Pamméfrcapei Cémìm^ • ivi eoHan i peli delle palp^kre , 

Pomata m^reitif ale di nnQ^ che ere f cono. M di. dentro, 

^a invenzione . nell* ordine » e fitnaasiome | 

Pozione fyhhtifttgm^^ ffe- eb^ è lor naturale. 

zialmemeper le terzame-* ivi Prefumo pel Mellavadif 

Pozione Pier f* ifcuiria , o no . iv| 

feten^ione di orinia, ivi Profamù pai cadere della 

Pozione peregor tea, ivi matrice. iv| 

Pozione purgante per li Profumo per catarri > ivi 

fanciulli ) ci^e ìf^atte la ro- Profumo contri^ vapori 

gna . ig^ fieri ci . ivi 

Pozione per la rettila , e Purgante per li fanciulli 

per la pietra. ivi di M. Ti [fot. ivi 

Pozione per reprimere I4 Ranno per la ftiriafi , o 

violenta effèrvefcenza dei nnfalattia. pediculare . 1^ 

fangue ^ e pituei^n é d^h\ Regolo, d* a^timmio delU 

r/« ■ . . Parmacep' di Londra^ ivi 

Pozione per la fciaficA .Wi ■ fte^ole^ d* antimonio , 0 fia 

Pozione per lofp^ns» • ivi Jehàrtfugo del Grannio^^ ivi 

Pozione di terra hmniot R^giihd* antimonio con fer- 

fjer le.diffeìtterie.<i ulceri nell^ ro . . ivi 

intejlinoi ed emùrtagi^. ivi Rimedio ecta^enff ft^ Is 

Pozione pel vacuolo . ivi melancolia ^ o m^m^ di Si^ 

Precipitalo èii^CO: mercu- rnon Paolo. ivi 

ni al e . \gi Rin\sdia faimfo per lari'». 

Preparazione ptx aiio^ Jiprjla, Ipj 

t^a tfuona affai. ivi Rob di bacche di famb* ivi 

Preparazione d* Antimo- Rob di fambuco per puri" 

r^io . ivi fic are il f angue, • ivi 

Prepar aziono delCatechk^ Salamoja nella ^ale Jgi^^ 

tifi a Ta/rroi del Ci appone, ivi tes mtkke che i fog^eui alU 

PttpMrazione del ierro di fiaràuto immergan» t loro itlim, 

Jjdenjm, Defitult^ igi menti. ^ ivi 

Preparazione eccellente pfir Sale ammonioffé ebe fi §0 

itterizia del celebre Hertode aJNewcafile, ^ iv4 

tj^^la fua^^ Qrofalogia . ivi Sale d* affemgj» 9 Jèmdo 

Preparazione de* lomMi' Tacbenio. ivi 

. ivi Sale per la Rullimi a . ig6 

Preparaziorie nuova di fo- Sale catartico delClaub. ivi 

^^yì'Z.a fimile allacioccol. ivi Sale digffiiyoftàéx^so del 

^ ^K^fA^^W\,^y^ ^^J^ f/jfv^^.^ . ivi 

Sa- 
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' Sah effemìaU , o tartaro , Sdfoppù^ p$ttorale . , irl 
0 crtflalli dei Bnberu . ivi Swoppo , cbe f cacci a le 

Sak mir^Mc del Glau- pietre , e diuretico per l / ; , 

ivi drope , ^etto anttnefrttice a 

4ale detto per ejftnza del- Antonio Aquino. ivi 

le piante, ' ' 1P7 J''''PPP dt praffium dt 

X Sale policreflo folu.hile det- Mefue , fecon lo Gafpare Hof- 

io del feignette ^ o della roc fmarmo , rimedio caldo ^ e 

iella. -ivi conno V itterizia . : 

SAle Sedativo delP Hom- Sciroppi^ dtRaèénharo .xvx 
L^y^ ^ ^ IVI Scg9<oppp;4f falfapartgha 

Sali teriacali, o di vipe- 0M^^t^;n^ ivi 

ra per la tigna . lebbra, ro- ^Jc^m fctthtte^, 0 fdU 

gna, ornali de%l\pm* X9^ ^(£^,Jf^^^ l^^rmacopea dj^ 
Sciroppo d*0m^-^ivi -Sdtmàurg^. 
' ' ^^umatiàoydet' 




1/ • 

Sciroppo A zolfo • 
Siero catartico . 
Siero di fenape • 
Sorfo aleffifarmaco* 
Sorfo anodino t 



. .. ( 



É.uhino . ivi 
Balfamico. xpp 
Sciròppo ^ di M/amo di 
Totò. »vi 
Sciroppo di canoa u/uale 
con falja. ' ivi 

Se irò ppodi Cè ina china . i v i 
Sciroppo deofiruente uni- 
verfale. / 

Sciroppo per /' eptleffia , 
par ali fi a , apoplejjìa ; ed al^ 
tri mali di cervello > d^ An* 
tonio d^ Aquino.: %où 
Sciroppo di futiggi^ ufya^ 

WScM^ di garofàid del 

pifpenfairio di Londra. a«z 
%&ifoppo, magiflrale, aflrin* 

gente \ per lungo tempo ftima- 

to fegreto Sovrano per ttati i 

Sluifi, e Spezialmente per le Helvezio . -.-^- x- - ^^1 
dìSenterie ; onde dicef% anti- SpecificoCacbetttco del 
iSenterico, ' ivi devia ^ o Sia antimonio df^T 

. Sciroppo di merendale, det" i^^r^^'^^.JÌ^dmaley ^^^^^^ 
to di Longavita. ivi Spectficb cefali M-W^ 

. Sciroppo di papaveri bian» ^eh^* " _ ?o7 



Sciròppo di lilique . 20^ 

Sciroppo di z^iferano . i vi 
Altro Sciroppo dì zafferà-^ 
no dijfolveate , od aperiti- 
vo . ' ' ' ivi 

IVI 

• » 

IVI 

-• • 

IVI 
IVI 

^ . ^. ipÌ 

5'or/o aromatici aèodinodid 
SorSo catartico ivi 
' 5«r/ò Diuretico • ' ^ ,i vi 

5or/o E^wi^/zc^^'If^T-) ivi 
5"or/o Idropico. ' ; 
• 5oryb peruviano* 
■ SorSo Salino ' 
SorSo Sudorifico. 
Specifico antifebbrile de[ 
Morton . • ' ivi 
Specifico é^ringente deli* 

. 1 *_ ^ ^..v . À « Itti 



ivi 

IVI 

• • 

IVI 



ibi y detto Diacodio • ÌVÌ 
'^Sciroppo di peomv . , XQi% 
^^^ijroppo di peoféd fompo- 



Specifico 
Altro 



fio. 



^ Avi 



r 




perp/pileffiaM-iH 

il 
Spi- 
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Spinto dt codiarla* Ivi Terra fogliata y o fiaarca* 

Spirito di far memo . 208 ^Cano di tartaro fecco * iv|^ 

Spirito di formemo mer- Tbymoxalma per le debo-* 

curiato , ivi Iszzs dello ftomaco , per I0 

Spirito di madri Cale , 0 an^ gotta , 0 per le gonfiature .21} 

tifiificù* iti Tintwm ammra. ivi 

Spiritai dei mimiamo* ivi Tintura antipimifa di 

Spirita tratto dail^ Oppio Gluttom • ìt| 

dello Stbaly buono a^ nervi ^ Tintura antipiretica dt 

Mntifpa/modio^efedativfmyi Ceofroy. . iy% 

Spinto di fale ammoni^» Tintura péri* a fma^ 0ntà^ 

co Juceinato del Difpenfario li di petto . ai^. 

di Londra . 20^ Tintura h al f amica • ivi 

Spirito f alino aromatico ivi Tintura di )rantarelle del 

Spirito per lefcottature^ e Fuller per la gonorrea, ivi 

pei dolori 9 cife /* accampa'^ Altra tintura di c^ntarel- 

gnano . i^rì le » ^ ivi 

Spirito /empiici di laven^ Tintura di cajlorc . ivi 

dolay o lavanda, ivi Tintura cefalica. 21S 

Spirito di vino rettitic. ivi Tintura cefalica pàrg^an^ 

Spirita vofatiie fetido • ivi te. ivi 

Spirito v^atiie dé^ hm» Tintura d^ elleboro nero»ì^T ^ 

trici m - ivi Tintura d* elleboro nero per ^ 

" Spkmadi marte del Rive- i* oftruzione della matrice, ivi 

rio. ivi Tintura contro airetifiaÀv'^ 

Stamsttatorio eccellente, %io Tincura di Fuliggine . ivi 

Starnutatorio di Nicola Tintura pet la gmtorrea , 

Cbefneau per le malattie del- del He Jìer . 217 

ia tefta . ivi Tintura guajacina volati^ 

S litico dolce. ivi le . ' ^ ivi 

* Succo attemperante . ivi Tintura d^ ipecacuana . ivi 

Seco di coclearia. ivi Tintura di lacca del BoC'^ 

S udotifero utile per la Can* rbaaye . ^ » ivi 

grena cagionata dal fred" Tinturadilaccaconlo fpi" 

do. 211 rito di coclearia . 

Suffu migio per'J*ozinta • i vi STintura di melampodioi vi 

' Suppofta. ivi Tintura^ mirabile detta an^ 

Tartaro marziato • ivi cor halfamo del Qommenda^ 

Tawletta per la cardiale tore^ ^ ivi 

già. ivi Tintura dÌ0firra . ivi 

Tavoletta di zolfo per la Tintura nervina ufuale.itS 

toffe^cpnvulfione^e afmà. zìi Tintura di nitro ^ la qua^^ 

Teriaca di Londra del ri- la opera mirabilmente per 

cettario Edimburgo . ivi orina . ivi 

Teriaca d^ fwtrt di M. Tintura valevole nella 
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